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Gl VL 1 ANO  rinuncia 
f umicamente  il  Chri(lia~ 
ncfmo  . La fua  condotta 
ver  fi  i Cattolici , e gli. 
Arriani , e fua  Lizzar  a maniera  di 
-nuore . Sanguinolente  perficutione 
- contri  U Ckriftiam . Fine  tragico-  di 
' Ai 
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fjeorgio fa  I/o  Patriarca  d Alefidvtr 
dr'ta . Ritorno  di  Sant  Atanafio , & 
il  fuc  Concilio , dotte  aggiufla  i Gre- 
ti, &i  Latini . Scifma  d Antio- 
chia , e quello  di  Lucifero  di  Caglia- 
ri . Sant ’ Atanafio  bandito  da  Giu- 
liano . IJloria  della  Jpeditione  di  Giu- 
liano contrai  Perfiani,  e della  di  luì 
morte , che  fu  predetta  da  Sani  Ala- 
ri fio  ..  Ritratto  di  quefto  Principe  r 
le  di  lui  buone „ t ree  qualità» Regno 
dì  Giouinìano ..  Sua  conferenza  con 
Sani  Atanafio-  ai  [oggetto  degli  Ar- 
ri ani  , e fua  morte  » Elettione  di 
cUalentiniiinoycti  ajjocia  ali  Impero 
l'ale  nsfuo  fratello . Conciliabolo  di 
Lamfàco  dagli  Semiarriani , ingan- 
no eh’  ejji fecero  al  Papa  Liberio  . 
T ìrannia  dì  Procopio  , & il [ito fine 
funefio  . Valens  [edotto  dalla  fitta 
Moglie  , fifa  battezzare  da  Eudofi- 
fioArriano  y e profefia  i Arrianefi 
mo  » Conciliaboli  de  puri  Arriant 
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centra  lì  Stml  ar  riani . Falentinia* 
no  fi  lafiia  fot  prendere  ad  Auffin- 
zio , c ti  egli  crede  Cattolico , e che 
Papa  D am afo  condanna  a.  Roma  in 
•vnConcilio..  Editto  di  Falens  con - 
tra  li  Cattolici  ..  Bando , e ritorno  di 
Sant  Atanafio  , e la  fica  morte . I fio- 
ria della perfecutione  di  Falens . Gli 
ottanta  Deputati  di  Coftantinopoli 
abbruciati  di  ordine  fiso  in  vn  Fa- 
fcello ..Sua  conte  fa con  S^B  afillo . Li 
infelice  fuo  trattato  co  i Goti , cti 
egli  fa  Arri  ani  . Origine  dique 
Popoli , e quella  di  tutti  gli  altri  cti 
anno  fatta  irruttione  nell  Impero  , « 
Et  cui  maggior  parte  abbracciarono» 
t Arrianefmo .. 

v * — 

UER  O S EST  O.. 

ITST  0 RI  A de  Ha  perfecutione  di 
l Falera  veda  Sìria . Ciucila  dell 
A Af,  hot ~ 
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h orrìbile  Tirannia  e fer citate  da 
-Lucio  Vefcouo  Ardano  , cantra 
quelli  dì  Aleffindria  5 e contra  lì 
Monaci  della  T ebaide  . Origine  , 
(labilmente  9 e progreffo  dallo  fiato 
Monafiko , c Religiojo  . • ìftoria  dì 
Mauuia  Regina  de  Sar  acini,  e del 
Solitario  Mose, eh'  ella  i volle  hauere , 
per  Vefcouo . Sant ' Ambrogio  è elet- 
to Vefcouo  dopò  la  morte  dì  Auffen- 
zio . Sfittila  deigrande  Vale nt ini  a- 
no  , fio  Elogio , Tyifefa , e Ritrat- 
to . Graziano , e Valentiniàno  lfm 
Jmper adori . Guerra  dì  %) ale ns  con - 
• tra  i Goti , Sanguino  fa  di  lui  fon- 
fitta  alla  Battaglia  dì  Andr impoli  > 
e l a/ua  morte  funefiar  per  mani  di 
quegli  eh ’ egli  haueua  refi  Arìiani  . 
Le  fue  qualità  , & il  fuoritratto  * 
Graziano  affida  il  gran  T eodofo 
alt  Impero . Strana  preditetene  de  II  et 
fiia  fortuna  . Racconciagli  affari 
ferie  fue  vittorie  ; Seguito  della 
~ v L.  Scif 
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Solfino,  d Antiochia  , doue  fi  tiene, 
ancor  mn  Concilio , che  manda  San 
Gr egorio  à Cofiantìnopoli , da  doue 
fiaccia  Demofilo  Vefiouo  degli  Ar- 
ri ani  , e pone  Gregorio  in pojfiffi  del • 
ìeChieje . Artificio  degli  Arri  ani  , 
per  dar  credito  ad  Eunomio . Il  zela 
dell  Imperadrice  Elia  Flaccilla  im- 
pedìfc e,  che  non  firprenda  7” eodo~ 
fio . Sforzi  di  Giuftina  in  Occiden- 
te, per  iftabilir  I Arrianefino , d 
quali  Sani  Ambrogio  s oppone  * 
A tartarico  Re  dégli  Ofirogotiy  riti - 
ratofi  verfe  T eodofio  muore  à Col 
fiantinopoli . Ifioria  del  fecondo  Con- 
cilio Ecumenico  tenuto  in  quella 
Città , e la  ritirata  di  San  Gregorio  r 
f he  fi  depone  del  fuo  Ve  fi  ou  ado r*. 
Concilio  d Aquìleia  Seconda  e 
terza  Ajfimblea  de  Padri  à Coflan- 
tinopoli , doue  T eodofio finifie  di  ro- 
vinar l Anione fmo  in  Oriente . ■.  , 
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LIBRO  SETTIMO. 

J 

Tirannia  m Maffimo^  a 

quale  fattofi  proclamar  Im- 
para dorè  in  Inghilterra  s impadro - 
nife  delle  Galli*  . Graziano  mifera» 
Vilmente  abbandonato  dalli  jfùoi , e 
ammazzata  da  Lione  per  tradi - 
mento  d'  Andragazio  . Elogio , e 
Ritratto  di  quefto  Ftinctpe . Maffimo 
tenta  invano  7*  eodofio , che  termi- 
na di  rouinar  gli  Arriani  nell 
Oriente  . Morte  dell  Imperadrice 
Flaccida , e/uo  Elogio  . Iftoria  della 
perficutione  di  Giuftina  P rincipefid 
Arriana , e delle fite  conte  fi  con  San- 
$'  Ambrogio  . Fermezza  eroica  di 
quefto gran  Santo  % Le  di  lui  Amba» 
fiate  ver  [a  MaJJtmo  ^ Fuga  di  Giu - 
fiina  y editai  enti niano  ^Guerra  di 
T eodofio  cantra  Majfimo . Entrata 
diT eodofio à Roma*  Orgoglio , e ri»» 

; . bel- 
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Ìel l'ione  d ' Arbogaflo  ..  Tirannia^ 
Eugenio  .■  Morteci  cUalentiniano  , 
fiio  Elogio  , fuo  Ritratto  , c lefue 
efiguie  fatte  da' Sani  Ambrogio  .. 
Guerra  di  T eodofiòcontra  Eugenio , 
ffr  Arbogafio  ..  Battaglia  deli  Alpi » 
la perdita  cade /opragli  Ar  ria* 
nì .■  Morte  del  gran  E eodofo  ; y2ro 
Elogio  , e Ritratte.  L* ambinone  di 
Rufino ,e  di  Stilicone apre  / adito  adì 
Barbari  Arrìanì  nè  duoi  Imperj  . 
Fine  tragico  di  Rufino  3 e d Eutropio .. 
ZDifordini  che  fanno  i Goti  fitto  Ala- 
rico x eGainas  Arri  ani.  La  co  finì 
infilenza  rìprefii  daSMio:.Chrifi - 
forno . Sua  ribellionecontra  i Impe- 
ra dot  e Arcadio . Ammazzamento 
degli  Ar riani  à Cofiantinopoli  %. 
Sconfitta  di  Gainas  , e /i*  Mot- 
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TIR  ANN I A di  Maffimo , il 
quale  fattofi  proclamar  Im- 
pera dorè  in  Inghilterra  s impadro - 
nife  e delle  Gaidie.  Graziano  mifera* 
Vilmente  abbandonato  dalli  fuoi>  e 
ammazzato  da  Lione  per  tradì- 
mento  di  Andragazio  *.  Elogio , e 
Ritratto  di  queflo  Ft  ìnc'tpe . Maffimo 
tenta  in  vano  T eodofio , che  termi- 
na di  rouinar  gli  Arriani  nell 
Oriente  „ Morte  dell  Imperadrict 
Elaccìàa , efuo  Elogio  . I fioria  dell* 
pcrficutione  di  Giuflina  P rincipeffd 
Arriana , e delle fue  conte  fi  con  San - 
#’  Ambrogio  . Fermezza  eroica  di 
queflo gran  Santo  « Ledi  lui  Amba* 
filate  ver  (a  Maffimo . Fuga  di  Giu- 
flina , edì'Valentimano  .Guerra di 
T eodofio  cantra  Maffimo . Entrain 
di  T eodofio  à Roma * Orgoglio , e ri - 
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Sei  li one  et Arbogaflo  ..  'Tirannìa et 
Eugenio .■  Morte)di  'Ualenùniano  ,, 
fuo  Elogio  y fùo  Ritratto:  , e lefue 
efèguie  fatte  da' Sani  Ambrogio  .. 
Guerra  di  T eodojto  contr  a Eugenio  , 
& Arbogaflo  ..  Battaglia  deli.  Alpix 
doue  la perdita  cadefopraglì  Arria- 
ni  . Morte  del  gran  T eodojto  j Juo 
Elogio  5 e Ritratte,  li  ambinone  dì 
Rufino, e di  Stilicone  apre  t adito  adì 
Barbari  Arrianì  ne  duoi  Imperj  . 
Fine  tragico  di  Rufino,  e d' Eutropio.. 
Disòrdini  che fanno  i Goti  fitto  Ala- 
rico x eGainas  Arri  ani.  La  co  fini 
infi  lenza  rìprefia  da  S ..Gio:,Chri fi- 
fi  omo  . Sua  ribellione  contra  i Impe- 
radort  Arcadio . Ammazzamento1 
degli  Arri  ani  à Cofiantinopoli 
Sconfitta  di  G dinas  , e fina 
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Ij-  NT  RAT A dì  Alarico , in 
Italia  , battaglia  di  Polle#* 
zia , dou  egli  e vìnto  da  Stilicone  > 
che  tratta  figr et amente  con  lui  9 e 
lo  lafiià /campare . Prodìgio/a  j con - 
fitta  di  Radagaifio , che  marchiana 
contra  Roma , con potente  Armata  di 
piu  di  dugento  mi  Ila  huomini , parte 
Pagani  , e parte  Ar  riani.  Entrati i 
de  Vandali  Alarne  Sueui  nelle  Gal* 
lie  y e nella  Spagna , egli  fpauentofi 
difordini , che  vi  fanno  JÌT  ir  anni  a 
di  Cefi  untino  in  Inghilterra , e nelle 
Galli  e j dou  e /configge  gran  parte  dì 
que  Barbari . 7” rudimento  di  Stili* 
cone  J coperto  Aldi  lui  tragico  fine  % 
Seconda  entrata  dì  Alarico  in  Italia  . 
Stupidità  dell  Imper udore  Onorio  , 
che  rie u fa  le  di  lui  offerte  , Stato  di 
Roma  in  quel  tempo  . Ifioria  dell 

. a #-  ' 
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tjfediodi  quell  a gran  Città,  eia  di 

lei  prefa . Morte  d' Alarico . Atolfo  - 
diluì  Juccefore  fio  fa  la  Principe  fa 
Piaci  dia,  tratta  con  Onorio , e fai- 
na l Impero , Speditioni  di  Co  (lan- 
cio , che  fu  officiato  all  Impero  « 
Stabilimento  del  Regno  de  Vifgott 
Arri  ani,  nelle  Galli  e,  e nella  Spa- 
gna,fitto  Atolfo , Sigerico . Valliate 
7~ eodorico,  che  fionfgge  l Armata 
di  Littorio.  I/ìoriad’  Aezio,  e del 
Conte  Bonifacio , thè  tiene  Arrianì 
nella  fua  Armata  , contra  li  quali 
> Sant  Agofino  hebbe  da  combattere . 
Gfgeflo  Conte  chiama  li  'Vandali  , 
che p affano  dalla  Spagna  in  Africa 
fotto  il  loro  Rè  Gifinco . Rottura  del 
Conte  conC  ferie  o che  lo  fionfigge  > 
e fi  rende  Padrone  dell  Africa . IJlo - 
ria  della  prima  perfezione  <Van~ 
dalie  a. 


ISTO^ 
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ARRIANESMO. 


Libro  Qvinto. 


V B I T O j che  Aiuk> 
Giuliano  fi  vid-  361. 
de  pacifico  pof- 
feflore  dell*  Im-  Soer- 


pero  à Coftan-  so^mj 
tTnopoli  > doue  fu  riceuuto  1* 
vndecimo  di  Decembre  , con  • 
grandi  acclamationi  di  tutti  gli 
Ordini  , non  hauendo  più  cho 


* t 


te- 
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temere  * nè  della  parte  di  Co- 

Ann°  n£  dell’  Armata,,  eh.’  e. gli 

*61'  haueua  condotta  nelle  Galiie  , 
eli  foldati  della  quale  erano  la 
pià  parte  Chriftiani  > mi  che 
dipcndeuana  all*  hora  affo  lata- 
mente da  lui , dichiaro  pubica- 
mente, eh’  egli  haueua  abiurata 
9.  tg,  la  Religione  Chriftiana  , & ab- 
tracciato  il  Paganefmo..  LauoflI 
medefimamenre  in  publico  nel 
fangue  delle  vittime  immolate  à 
gl’idoli , per  cancellar  con  que- 
fuits  fta  efecranda  cerimonia ,,  le  no- 
uttl!  tc  del  Battefimo  , ch’  egli  haue- 
ua gii  rinunciato  in  particolare 
dieci  anni  auanti  „ Fece  da  indi 
in  poi  ogni  Tuo  poffibile  , per  ri- 
stabilir il  culto-  de*  falli  Djj. , & 
abolir’ il  Chriftianefma  , lènza 
però  impiegar  fu bito  contra  li 
Chriftiani,  eh*  egli  cbiamaua  Ga- 
lilei* le  arme  della  andeJd  de 

Ti-  " - 
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Tiranni  Tuoi  predeceflori , con 

Torme  fece  dopò  . Stimò  che  (à-Ann® 
rebbe  modo  piè  conducente  al  li 
iuci  finii’  adoprat  con  loro  la  be- 
nignità , cercando  di  conciliarfe, 
per  ogni  forte  d’artificj  , e fopra 
tutto  col  rimuouerli , dalle  cari- 
che, honori  ,e  gratie , eli  egli  dif- 
penfaua  folamente  à quelli , che 
nentrauano  nel  Paganefmo.  Vie- 
tò medefimamente,  per  Editto , 
che  non  fi  facefife  loro  nefiuna 
violenza  , e richiamò  dall’  efilio 
tutti  liVefcoui , sbanditida  Co-  ' 
ftanzio,  tanto  Semiarriani  come^^ 
Cattolici , efortandóli  maligna- 
mente à viuere  in  buona  intelli- 
genza , feguendo  ogn  vno  la  fua 
opinione  : Imperoche  tenendo 
per  certo , che  fi  farebbero  Tem- 
pre la  guerra fi  feruirebbe  anche 
di  loro  vtil  mente , per  rouinar  gli 
yni;per  mezzo  de  gli  altri.  Gli  Ar~ 


4 Istòria  Dell*  Arkiànesmo 

^ riani  però  furono  i più  mal  crat- 
Ann°tati  5 perche  hauendo  co  fioro 
JLm.  hauuto  maggior  potere  appreflb 
di  Coftanzio , la  cui  memoria  era 
odio  fi  (lima  3 per  le  fue  efattionì 
incomportabili,  e per  Fauaritia 
de"  Tuoi  Miniftri  , volle  fagrift- 
carli  all’  odio  publico , & alla  fua 
vendetta  particolare , concilian- 
doli , per  il  loro  fupplicio  , 1*  af- 
fetto de’ popoli,  fuoinuouifuà-; 
diti . : • • , 

Fece  dunque  fare  il  proceflb 
alli  principali  Miniftri  di  quello 
Principe , alcuni  de’ quali  furono 
condannati  all’  efil io , come  T au- 
ro , eh’  aueua  ottenuto  il  Confo- 
lato , in  ricompenfa  delle  violen- 
ze da  lui  adoperate  al  Concilio  di 
-Rimini  ; gli  altri  alla  morte  come 
il  cattiuo  Eunuco  Eufebio , gran 
protettore*  dell’Arrianefma  , c 
<#ntra  cui 1 Giuliano  era  parti  t 
*-r  * co* 
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colami  ete  irritato  perch’egli  ha- " 
i i r ?.  , Anno, 

ueua  procuratala  morte  di  Gai-  ^ 4 

lo,fuo  fratello , e che  glien  haue- 
rebbe  fatto  altrettanto  à lui  me-; 
defimo  , le  Y Imperadrice  Eufe- 
biafua  Protettrice?non  gli  hauef- 
fe  faluatala  vita . Scacciò  nel  me-, 
delìmo  tempo  dal  Palazzo  tut- 
ta quella  canaglia  di  Eunuchi,ch® 
gouernauano  prima  , e gliStuf- 
faruoli,  li  Cuochi , e tutti  gli  altri 
Vfficiali , che  feruiuar^  alle  vo- 
luttà diquegli  effeminati , dicen- 
do, che  tutti  quelli  Vificiali  ne 
èaltauavno  , per  forte  nel  Palaz- 
zo , doue  voleua , che  fi  vhieffe 
com’  egli  daFilofofo . t / 

Mà  nello  sfuggere  vn  eftremi- 
.tà  inciampò  in  vn  altra . Percio- 
che  in  vece  di  quella  Re- 
gia magnificenza  , che  rifplen- 
deua  alla  Corte  di  Coftanzio  non 
fi  viddero  alla  fuafe  non  Pedan- 
ti 
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Anno 
5 6z. 


ti  Retorici,  e Filofofi  , e di  que* 
pazzi  animali  di  gloria  , che  v* 
occorreuano  da  tutti  le  Prouiit- 


cie,  pieni  di  pidocchi  filofofìca- 
mcnte  inferramolati  , e tutto 
ffraccj  : di  modo  che  non  fi  ve* 
deua  niente  nel  fiio  Palazzo  , c 
nella  fua  perfona,  che  rifentific  la 
Maeftà  deli’  Impero  5 ciò  che  lo 
rendeua  difprezzabik , e aliai  più 
quella  infame  turba  di  donne 
profticui^ , di  Cinedi  , e d’effe* 
minati,  che  lo  circondauano  al* 
prl7u  k volte  in  vece  di  Guardie  quan* 
do caminaua , perle  fi  rade  , lot- 
to precedo  diriffabilir*  il  culto  di 
Venere , e d’Adonio,  e li  mini- 
ftri  de’  loro  (agrificj , eh’  egli  vo- 
A t leua  rimettere  in  honore.  Tm- 
•dltet. ttò  nondimeno  fauoreuolmence 
Aezio,  piùdetéftabile  di  tutti  gli 
Arriani , ch'egli  fece  ritornare  ,1 
ieri ucndogli  \n  obligami/fima  | 

Let-  J 
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Lettera,  per efferfi egli  altamen- 
te dichiarato  per  Gallo  , e per- 
che  lo  ftimauapiù  atto  à rouinar  5<Jz‘ 
la  Religione  Chriftiana de’  Pa- 
gani Reflu 

Riceuette  parimenti  honore-  s,cr.t. 
uolmente Ecebolio gran  Retore, 
c più  gran  furbo  ancora  , ch’era 
femprc  della  Religione  del  Prin- 
cipe  : impercioche  di  Pagano  , 
•elisegli  cra^  diuentò  Arriano  , 
per  piacer  à Coftanzio , e d* 
Arriano , li  fece  nuouo  Pagano 
zelantiflìmo  , per  entrar  nelle 
buone  grane  di  Giuliano , dopò 
la  morte  del  quale  quando  vidde 
il  Chriftianefmo  sul  Trono , colf 
Imperador  Giouiano  ,dichiarofc 
ii  Cattolico  penitente,  e proftran- 
dolialla  porta  della  Chiefa , gri- 
daua  con  voce  lamenteuoie  , 
che  fofle  calpeftato  > come  Sai 
putrido,  che  li  getta^  fecondo  il 
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Vangelo  , per  effer  calcato  colli 
piedi . Non  fu  con  tutto  ciò  tan- 
to Pagano , mentre  viueua  Giu- 
liano , che  fi  fcordafle  de’  Tuoi 
buoni  , & antichi  amici  gli  Ar- 
Tiani . Pcroche  quando  fi  vidde 
affai  ben  confolidato  nello  Spiri* 
to  del  Principe  fcriffegli  in  fauo- 
re  degli  Arriani  d’  Edeffa,priuati 
per  ordine  di  quello  Imperadore 
di  tutt  iloro  beni,  per  hauer  fe- 
condo il  lorcoltume , commeflè 
grandi  infolenze  contra  altri  Ere- 
tici , eh'  effi  haueuano  fpogliati  1 
Mà  quello  Principe riferifle  bur- 
landoli di  loro,  e di  lui,  chela 
Legge  de  Chrilliani  comandan- 
do loro  lo  fpoglio  delle  proprie 
loltanze  ,per  entrar  più  facilmen 
te  nel  Regno  de’  Cieli  , egli  lor 
haueua  voluto*  rendere  quello 
buon  vfìicio  , per  aiutarli  in  que- 
llo cuigcauandoli  delie  grandi  ri- 
• - * ' ehez- 
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chezze , che  gl*  imbarazzauano , — - 
c mette  uano  in  grande  pericolo  ^ntl® 
d’ edere  priui  di  quel  Regno  , e 
che  per  certo  non  farieno  di  tan- 
to impaccio  alli  Tuoi  foldati  , à 
quali  haueua  comandato,  cheli 
diiìrubuiflero. 

Dileggiò  con  maniera  anc<r 
più  empia  Mario  di  Calddonia  > 
che  tu  Tempre  Ardano  o limato , 
e gran  confidente  d’  Eufebio  di 
Nicomedia  , e che  fece  però  in 
quello  rilcontrojvnagloriofilìl- 
maattione . Eradiuenuto  cieco 
di  vecchiaia  , e intelà  , ch’ebbe 
r empietà  di  Giuliano  , eh’  egli 
haueua  veduto  tanto  TpelTo  negl* 
efercitij  della  Religione  Chriftia- 
na,  fi  fé  condurre  a* ‘Collanti no-  s*cer-^ 
poli , doue  mentre  T Imperado-  Soiom. 
refagrificauavn  giorno  publica*  ,s'f, 
niente  alla  Fortuna,  gli  fece  an- 
ch’egli, atrociinmi  rimproueri 
Tomoli,  B delia 
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della  fmJdolama,  chiamandole^ 

**!no  empio  , Atheo  -,  & A pollata  . 
^ 1 Quella  fu  apparentemente  la 
prima  volta  che  quello  infame 
cognome  jjli  fu  dato,  che  mac- 
chia ancora,  emacchierà  eterna- 
mente la  di  lui  memoria  * 
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Trova  n d osi  gìu- 7 — * 

liano  quel  giorno  d’* 
humóre  à far  del  Filo- 
fofo,affettò  di  far  appa- 
rire j fenza  commuouerlì , vn 
generofo  diiprczzo  di  quefte  inr 
giurie  ; & aggiugnendo  la  be- 
ftemmiaal cattiuo  dileggio,  eh* 
egli  fece  : 11  tuo  Galileo  però , Gli 
dille  egli  non  ti  renderà  ì vfo  degli 
occhi . sJMàeglìe  di  quefto  tnedefi- 
^rifpofe  sii  f hora  Mario  , chi  io 
con  tutto  il  cuore  gli  rendo  grafìe  , 
/limandomi  felice  d!  e (Jèr  cieco  ,peic 
non  ejfer  obligato  di  vederti  , tu  c 
hai  abbandonato  infelicemente  il 
culto  del  vero  Dio  , per  quello  et 
Demoni]  . A che  Giuliano  vol- 
tandogli le  fpalle  non  rifpofe 
niente  , ò per  vergogna  , ò pel* 
impegno,  hauendo  cominciato  f”fr\ 
à voltar  lacofa  in  burla,  eà  fard 
bollore  d’vna  patienza  Filofofica, 

£ a ' colla 

rj,*  ■*  t, 
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colla  quale  non  era  Tempre  trop— 
po  d’ accordo  . Imperoche  an- 
dana alle  volte  ìli  fu  rio  fi  eccelli , 
quando  la  fua  còlerà  haueua  pre- 
uenuto  la  Filolofia,  chcveniua- 
vn  poco  troppo tardia  raffrenar*- 

la ..  > . 

Ma  benché  Giuliano  ne"  Prin- 
cipi; dei  fuo  Impero  non  volelfe ,, 
ò fingette  di  non  volere , che  fi 
{pandette  il  fangue  de  Chriftia- 
ni , ò chene  temette  la  moltitu- 
dine, òche  non  potette  {offerire' 
eh’ alletterò  la  gloria  dei  Marti- 
rio , ò eh’  aueffe  intefo , che’l  lo^ 
ro  fangue  haueua  vna  maraui- 
glio la  fecondità  >per  farne  nasce- 
re aliai  piu  che  li  fupplicij  non  ne 
poteuano  far  morire  , ò che  fi- 
nalmente velette  conciliarli  la 
riputatione  di  Principe  clemen- 
te, e moderato  : Comunque  fiali ,, 
certa  cola  è che  non  ottante  que*- 
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fta  condotta»  fi  fece  per  tutto  1}  • 

Oriente  vnliorribil  macello  de 
Chriftiani , dalli  Gentili  ,,che  pre-  r «Jlt. 
fero  quella  occaffone  di  vendi- 
carft  della;  dèmolitione:  de’  loro1 
templi» e del-  rinuerfamento  de 
loro  ìdoli-  E perche  confonde- 
uanogli  Arriant  colli  Cattolici , 
nellaqualità  di  Chriftiani , eh*  era 
comune  à gli  vni , & à gli  altri  r 
ven’hebbe  affai  di  tormentati,  e 
d’ ammazzati  in  quefta  furiofa 
perfecutione  , e duoi  tra  gli  altri , 
lacui  morte  tragica  fù  celeberri- 
mainquel  tempo  màin  due  ma- 
niere ben  differenti* 

11  primo  ,fù  Marco  Vefcouo  dB 
Aretufa  nella  Siria  , affai  cono- 
fciuto  in  quefta:  Iftoria  r per  la 
prima , e la  terza  Formula  di  Sir- 
mio  della  quale  egli  fù  Autore  , 
con  gli  altri  Semiarriani  , che 
preuaieuano  in  quel  tempo  . 

r " E * do- 
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Anno 

}6z. 


dopò  le  lodi  che  gli  vengono,  da- 
te  per  la  fua  infigne  pietà,  e 1*  Elò- 
gio che  ne  fà  San  Gregorio  di  Na- 
zianzi , v*  è 1 uogo  di  credere , che 


com’egli  era  molto  limile  a1 
Cattolici , abbracciale  deMutto 
à loro  partito,  quando  vidde  là 
fpauentofii  ronfufione  doue  s* 
era  gettato  il  fu©,  per  quella  con- 
tinua mutatione  , e per  quello 
flufiò,  e rifluito  di  differenti  For- 


mule di’ Fede . Era  egli  all’hora 
peruenuto  all5  eftrema  vecchiaia, 
che  lo  rendeua  ancora  più  vene- 
rabile , perle  fue  eccellenti  virtù, 
che  per  li  Tuoi  capegli  bianchi  j e 
li  Pagani  l’odiauano  mortai-* 
mente,  tanto  per  hauerne  con- 
9 7 uertito  vn  grandilfimo.  numero 
alla  Fede , che  perdi’  egli  haueua 
fatto  abbattere  il  magnifico 
Tempio,  ch’auean’in  Aretufar 
Quand5  egUfiyidideperfcguitatq 
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quelli  furioli  eheì’haueuano  - — . 
fatto  condannar  da  Gì  uJìano  ,ò  à Anno 
riflabilirii  Tempio  conf  egli  era 
auantijfO  di  sborfar  tanto  danaro 
quanto  ne  bifognaua  , per  riita* 
bilirlo  5 non  potendo  , e non  vo- 
lendo far nèl  vn  nè  F altro,  per 
càufa  della  luapouertà , e per  non 
contribuir  afl’Idolatfia  > prefe 
partito  di  ritirarli  , e di  nafeon- 
derfi , per  metterli  à coperto  di 
quella  pérfecutione  > eh’  gl  era 
fatta  . Mà  hauendo  intefo  y che 
fcoccaua  il  nembo  fopra  li  Tuoi 
amici  eh1  erano  in  pericolo  per 
lui , venne  à prefentarlì  egli  Hello 
à quello  popolo  barbaro  >&  irri-  . 
tato , il  quale  (cagliandoli  fppra 
di  lui  con  furore  in, elplicabik  p 
tanto  gli  huomuii  quanto  le  don- 
ne:, & .etiamdio  li  fanciulli  indif- 
ferentemente , dopò  fattagli  vn" 
infinità  d’ oltraggi , e (tracciatolo 

B ^ in 
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Anno 

562- 


in  tutte  le  patti  del  Tuo  corpo  r 
collidenti , eie  vnghie , colle fru- 
fierc  gli  fliietti  de  quali  fi  ferui- 
uano  i fanciulli  per  ifcriuere , I* 


vnferodi  miele , e T innalzarono1 
in  quello  flato  in  vno  paniere  di 
giunco  nell’ aria  r doue  mentre 
le  mofchelo  pungeuano  da  tutte 
Peparti  y egli  fucciauano  quel! 
puoeo  che  gli;  reffaua  di  fan- 
gue,riguardaua  diceuaegli  dall* 
alto  in  giù,  com’vn  trionfatore* 
^ue*  crudeli , e vili  che  lo  tor- 
mentattana ,,  e loro  prediceua  % 


mali , che  do  ueuano  foffer  i re  v» 
giorno  in  caftigo  del  loro  delit- 
to . E benché  gli  fi  gridafTe,  che 
pèrpoco*  eh’  egli  hauerebbe  da- 
to per  la  forma  > e che  molti  s* 


efibiflero  à darper  huquelpoco, 
che  girerà  richieflo' , non.  volle 
giamai  piegare,  e fclelfepiù  tolto 
fofièrirc  fu**  alla  morte  quelle 


hot-  , 
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Irorrìbilc  tormento , che  di  dare"— 
ò diconfentire,  che  fi  d effe  vnAnn0’ 
fol  danaio  à fiio  nome * per  con-  *61, 
tribuireàfar  rifabbricarvn  tem- 
pio degl' Idoli.  Quello  atto , per 
verità  è gloriofiflimo  y per eflere 
d’ vn  hnomovimiofifiimo  r che 
foffrrleco£e  delmondò  piùterri- 
bili ,con '.Eroica',  cofianza*  cche 
lefòfRi  vnicamente , per  vnabelì- 
liscofiu 


* 
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NON  cosi  và'della  morte 
funefta  dell"  altro,  che 
fà  queir  empio1  Geor- 
gio  y che  gli  Arriani 
flabilirono5  con  tanto  furore  , 
e crudeltà  (opra  il  trono  di  Sant 
Atanalìoin  Alefi'andria,.  Non  v* 
era  forte  di  violenza  , che  quello 
falfo  Vefcouo  non  hauette  eler- 
citata  foprail  popolo,,  fenza  di- 
ttandone di  Chrifìiano  „ e di  Pa- 
gano , perlbdisfarla  fua  inlàtia- 
bile  auaritia  . Pigliaua  il  bene 
de’ pupilli , ch’egli  fi  faceua  di- 
ftribuire fotto  fallì  prefetti  dagli 
Vificiali  di  Coftanzio , colli  qua- 
li s’intendeua.  Erafirefb  Padro- 
ne de"  partiti  del  Sale y del  Lino  >, 
della  carta  , e delle  altre  robbc 
delle  quali  fi  faceua  gran  trafico 
nell’ Egitto  $ Eper  fatui  eceettiui 
guadagni  faceuahombili  efattio. 
s*i  fopra  tutto fin  làch’aueua  in* 

ùen- 
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— iietata  vna  certa  fpetie  di  feretro > 
Anno  eh’  cglimetteua  ad  vn  prezzo  ec- 
ceffiuo  , e fenza  cui  non  era  le  ci- 
to portar  li  morti  in  terra  . Ne 
venne  medefimamente  fin-  à per- 
suadere à Coftanzio  , che  cercai 
ua,  per  tutto  danaro  , che  fendo 
jivm.  Hate  fabricate  tutte  le  cafe  d’ Alet 
fandria  da  Aleflandro,al  cui  dirit- 
to egli  era  Succedutogli  appar  te* 
neuanoj  e che  gli  habitanti  fendo 
Solamenre  Suoi  aftìttuali  , nedo- 
ueuano  l’entrata  al  Suo  Erario.  Si 
che  tutto  il  mondo  era  furiofar 
mente  fdegnato  contro  diluì,  mi 
Sopra  tutto  li  Pagani, perche  oltre 
quelle  comuni  ingiurie  ne  haue- 
ua  fatte  loro  altre  particolari  r, 
s*trj.  Saccheggiando  i loro  Templi  , 
Sotto  pretello  di  pietà.  E ciò  che  li 
ridufle  alla  deSperatione  , è eh1 
auendo  {coperto  vn  luogo  molto 
Segreto,,  do  uè  erano  Soliti  Sagri- 

£car 
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fic^r  di  notte  à Mitras  humane  “—"ì ** 
vittime  , elposè  alla  villa  di tutt* 'A*iru>' 
i\  mondo  quella  abbominatione^ 
mo filando  publicamente  li  era- 
nj  degli huomini, delle  donne,  e 
de"  fanciulli,  trouati  in  que’luo-  ^ 
ghi  fotteranei  deftinati  à quella 
de  te  ftabile  Idolatria.  Quello  mi- 
fe  li  Pagani  in  tal  furia , che  fece;  ’ V - 
ro  vn  horribile  feditione  , nella 
quale  v’hebbe  affai  Chrilliani 
ammazzati,  e chenoncefsofin , 
che  fi  fotte  cettato  di  cercar  in 
quel  luogo  abbomineuole. 

Mà  fubito  eh’  ebbero  intefa 
lanuoua  dellamorte  d’ Artemio 
eccellente  Chriftiano  , che  co- 
mandaua  le  truppe  dell’ Egitto  , 
e che  Giuliano  , al  quale  egliha- 

ì r ° 

ueua  nmprouerata  la  fua  empie- 

i r , . * Romtm 

ta  , naucua  ratto  decapitare  ad 
Antiochia  : Liberi  all’hora  dal 
timo* e di  quefto  G enerale , eh’  ef- 
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'£*1*  fipauentauano  cftremamcntc,  c 
g^°ri{bluti  di  vendicarli;  di  tutte  le 
' ingiurie  publiche  , e particolari 
%Amrt »,  ch’aucuanoriceuutedaGeorgio,. 
Sur.  I,  fi  gettarono  furiofamente  fopra 
a,‘  “**  di  lui  >fopraDragonzio  Zecchie- 


re , e fopra  vn  altro  Vaiale  fia- 
bilito  da.  Cofianzio  5 Et  hauen- 
**‘.7.  doli  calpefiati,  (Calcinati*  perle 


firade, ammazzati  con  bafionate* 
e lacerati  in  mille  pezzi , li  lega- 
rono fopraCameli,ch’  elfi  abbru~ 
mUm  ciarono  co  i loro  corpi , e ne  get- 
to* tarono  nel  mare  le  ceneri  5.  Li 
Chriltiani , ch'auerebbero  potuto* 
opporli  à quella  horribile  violen- 
za , riguardando  quello  Ipettaco- 
lo  lenza  commuouerli  ,,  non  più 
v jphe  li  Gentili , perche  Tinfelice 
Georgio  era  à tutti;  vgualmente 
in  abbominio  » pdrcauia.de  Tuoi 
ladrocini;. 


Giuliano  moftròd’  elTerne  alla 
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£ prima  molto  flomaccato  $ An~o 
£ come  non  gli  ballerebbe  difpia-  , ° 
i ciuto  , che  folTero  flati  annichi- ? 

, lati  i Chrifliani , concentoflì  di 
1 correggere  affai  leggiermente* 
quelli  d’  Alcffandriavpervna  let- 
tera , ch’egli  fcriffeloro  , nella 
quale  però  dice  , eh’  egli  lor  per- 
dona , per  l’ amor  del  fuo  Zio 
Giuliano,  eh’  era  flato  altre  volte 
loro  Gouernatore , & in  confìde- 
ratione  del  loro  Dio  Serapis  , à 
cui  fi  confeffa debitor  dell’Impe- 
rio ..  Fu  alfhora  che  Sant’  Ata- 
nafìo  non  hauendo  piùaltro  olla- 
colo  , che  l’impedicefledi  rien- 
trar nella  fua  Sede,  ritornò , dopò 
feiannid’affenza , in  Aleffandria 
douefùriceuuto  dal  fuo  popolo 
com’in  trionfo  , col  più  grande 
concorfo  , che  foffe  flato  mai  vi-  allgd 
fio , cogli  applaufi , e le  acclama-  Ordt  ì* 
rioni  di  tutti  gli  Ordini  * fpari 

fuo- 
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*7  fuochi,  lumi , e tutte  le  altee  de- 
””°'moftrationi  più  fplendidcdi  pu- 
P * blica allegrezza,  che  fifanno  ap- 
parire alle  entrate  pii!  folenni  de* 
più  grandi  Principi  della  terra . < 
Frattanto  Lucifero  di  Cagliari, 
Se  Eufebio  di  Vercelli , relegati 
da  Coftanzio  nella  T ebiade  do-*- 


pò  hauer  mutato  diuerfe  volte  il 
luogo  del  loro  efilio  , vedendoli 
finalmente  liberi  , per  l’Editto 
di  Giuliano , rifolfero  dr  impie? 
garfi  , d’ applicarli  con  tutte  le 
loro  forze  à riftaurar  le  perdite 
della  Chiefa  in  Oriente  prima  di 
ritornar  alle  loro  proprie  Chie- 
xujp.  i.  fe,  in  Occidente*  Per  quello  og- 
getto , Eufebio  fi  refe  ad  Alelfan- 
dria  , per  alfilterui  al  Concilio  , 


che  Sant’  Atanafio  vi  andaua  à 
™uud  tenere  ; e Lucifero  prefe  la  llrada 
' d’ Antiochia  , per  pacificami  i 
difeo  nei,,  de’ quali  quella  Chiefa 

..■ii  ’ v era 
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£fa  da  qualche  tempo  agitata  • — - 
Le  cofefìpaffarono  molto  felice-!^11110' 
mente  al  Concilio  d’AlefTandria,  ^2- 
doue  fu  fermato  che  fi  doueffero 
riceuere,  e riftabilir  nella  loro 
dignità  li  Vefcoui , ch’auerebbe» 
r-o  comunicato,  per  debolezza,  o 
per  forprefa  cogli  Arriani,  pur- 
ché profefifaflero  la  Fede  di  Ni- 
cea  5 mà  che  non  fi  ricetterebbe- 
ro fe  non  alla  comunione  Laica  m*; 
quelli,  che  farebbero  flati  autori  ***"• 
b difcnfori  oflinati  d’Ereiìe  . 

Étéi 

Queflofù  approuato  da  rutta  la 
Chiefa  Occidentale,  che  rice-  * fu£ 
uette  li  Vefcoui , che  proteflaro- 
no  d’ effer  flati  forprelì  à Ri  mini  , 
c che  ne  deteftauano  gli  vltimi  at- 
ti . Si  diffinì  parimenti  in  queflo  : 

Concilio  la  diuinità  del  Santo 

» 

Spirito  , che  li  Semiarriani 
cominciauano  à negare  . Vi  fu 
condannatala  Formula  di  Sardi- 
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* ea  5 e Sant  Atanafio  vi  accordo  i 

*A^°LatiniJ&  i Greci  Copra  il  termine 
* Z'  d* Ifoflafiy  che  qucftì  pigliauano 
per  la  perfona , e quelli  per  Ufi- 
fianca . Lor  fece  vedere , che  tut- 
ti diceuano  la  medefima  co  fa, 
Temendoli  d’ vna  mcdcfima  pa- 
rola , alla  quale  dauano  duo! 
fenfi  differentiflimi  $ peroche  li 
Greci  volcuano  , che  vi  folfera 
in  Dio  tré  Ipoftali , cioè  feconda 
loro^trèPerfonein  vna  effenza* 
& i Latini , che  non  vi  folfe  eh* 
vna  Ipoftafi,  cioè , come  Vintene 
deuano  eh’  vna  follanza  in  tré 
Perfone,  ciò  eh’  è dalle  due  ban- 
4e  la  medefima  cofa  , Quindi  il 
xxcie  Concilio  feri  de  al  Papa  Liberio  , 
us.u  che  ne  confermò  gli  atti , & Eu- 
febiodi  Vercelli  portola  lettera 
del  medefìmo  Concilio  à Lucife- 
ro , che  lauoraua  ad  Antiochia, 
doue  le  cofe  erano  molto  turbate 

Era 
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Era  già  lungo  tempo  , che  Ji 

Chriftiani  di  quella  gran  Città  Anno 
erano  diuifi  in  tré  partiti,  degli 
Arriani , ch*aueuano  , per  Ve- 
fcouoEuzoioj  di  quelli  tra’Cat- 
tolici  che  riconofceuano  Mele- 
zio  , dal  tempo  eh*  auendo  rinun- 
ciato 1 Arriancfmo  , foftenne 
così  altamente  la  Confoftanzia-  s»er.it 
lità  del  Verbo,  che  ne  fu  sbandi- 
to  da  Coftanzio  5 e quello  degl* 
Euftaziani , eh’  eran  anch*  eglino 
Cattolici , màdie  non  yoleuano 
aflolutamente  di  Melezio,  per- 
di’eflendo  ancora  nel  partito 
Arriano,era  flato  intrufo  dagli 
Acaziani /quali  fecondo  il  lor 
coftume  l’haucuàno  fatto  pafla- 
re  dal  Vefcouado  diSébafle  nell' 
Armenia  à quello  di  Berea , e di 
Berea  al  Patriarcato  dAntiochia. 
Lucifero  eh*  aueua  commdflone 
di  quietar  quelle  turbolenze  , e 
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— di  riunire  li  duoi  parriti  de’  Cat- 
Anno  to|ici  f vedendo  che  gli  Euftazia- 
&1'  ni  r^ftauano  fodi  nel  loro  propo- 
nimento , e tenendo  Umilmente, 
per  nulla  Telcttione  di  Meiezio  > 
{limò  che  fe  hfacelfe  Vefcoup 
vn  Prete  d’  vn  merito  conofciu- 
todatutt’ii  mondo,  cche  folle 
Hato  Tempre  collantemente  nel- 
la buona  dottrina , farebbe  da,gli 
vni,e  dagli  altri fenza  difficoltà, 
riconofciuto . E quiui  fenza  più 
ftff.  i deliberar , e pigliarle  fue  precau- 
*‘c,a7'  rioni  dalla  parte  de’ Meleziani , 
ordinò  Vefcouo  Paolino  , huo.- 
mo  di  merito  llraordinario,  e d* 
vna  virtù  confumata  che  ì gran- 
de Euftazio  haueua  fatto  Pre- 
te. ■ 

Gli  Euftaziani  il  riceuettero 
con  applaufo  grande  , dedali* 

. iftante  medefuno,  per  metterli 
jautcnticamentenelpoireiro  del- 
la 
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•'la  Tua  nuoua  dignità , mandò  ^ue^"nn^ 
de  Tuoi  Diaconi  Martìrno,  e Cali-' 
inero  al(Concilio  d AlelTandria  , 
à cui  fottofcrifiero  da  fu  a parte , ad^n» 
& in  ciò  quello  Concilio  appro- 9i9cb'- 
uòladi  lui  elettione.  Mali  Par- 
tigiani di  Melezio , ò per  1 aflet- 
to ftraordinario  che  gli  portaua- 
no  rò  per  difpetto  che  fi  folle 
paflata  la  cofa  Lenza  di  loro,  e eh* 
era  flato  Icieltoil  Capo  del  par- 
tito degl  Euftaziani,  non  volle- 
ro riconofcere  Paulino , de  ade- 
rirono à Melezio  con  più  ardore 
di  prima, facendo  à parte  la  loro 
Alfemblea , Lotto  1*  autorità  di 
quello  vltimo  , e follecitandolo 
Lenza  intermilfione  di  venire  , 
come  non  mancò  di  fare  qualche 
tempo  dopò  . Dimodoché  in 
.vece  di  duoi  Vefcoui , ciie  v’  era- 
no prima  ad  Antiochia  , ven 
hebbe  tré  5 Euzoio  ch’occupaua 
Tomoli.  C quali 
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— quali  tutte  le  Chiefe  ; Paulino , à 
Aano  cuj  qUCftQ  Arriano  ne’haucua 
9lÌjt  lafciatavna , percompaffione,  e 
*^.7.  per  il  ri  fpetto  , ch’egli  portaua 
al  Santo  Vecchio  5 e Melezio , il 
Stcr  quale  al  Tuo  ritorno  andò  à met- 
n,d  terfi  alla  tefta  de’  Tuoi , vna  Chic-» 
M V li  fa  del  Sobborgo  , non  volendo 
*MfJO  Euzoio  cedergliencalcuna  nella 
Tbeod.  Qtcà  # Così  ben  lontano  di  fpe- 
gnere  lo  Scifma  in  Antiochia  , 
Lucifero  il  refe  più  formato  , c 
più  oftinato , che  mai , per  quefta 
precipitata  elettione . 

ArriuatoEufèbio  fopra  di  ciò 
con  lettere  del  Concilio  fiieftre- 
mamente  forprefo  , non  che 
Paulinofofle  Vefcouo  , percioc- 
ché haueuaapprcfa  ,&  appron- 
ta come  gli  altri  la  di  lui  clettio^ 
ne  nel  Concilio  , ma  che  fendo 
(lata  latta  frettolofamente  , c 
fuor  di  tempo  , hauelTe  caufato 

. que- 
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quello  irremediabile  difordine  • 
DilHmulò  però  il  fuo  difpiacere, 
per  non  offendere  Lucifero  nel 
quale  haueua  molto  rifpctto,  & 
amicitia,  e li  contentò  di  dirgli , 
partendo, che  lì  prenderebbono 
le  vie  di  pacificar  tutti  quelli  di£ 
conci  in  vn  Concilio  . Ma  ncn 
gli  fu  poffibile  di  celar  così  bene 
l’ellremo  dolore  , del  quale  era 
viuamente  penetrato,  che  Luci- 
fero non  fen  accorgcfie . • 
Bifogna  confelfare  che  quelli 
era  vn’  huomo  d’  vna  forza  lira- 
ordinaria,  e eh’  auea  fatte  gloriofe 
attioni,  per  la  difefa  della  Fede 
contra  tutte  le  forze  dcH’Arda- 
nefino  , e di  Collanzio  , ch’egli 
trattò  con  fomma  alterigia  , d‘ 
vna  llrana  maniera  , e medeli- 
m intente  vn  poco  al  di  là  di  quei  « 
Io,  che  la  fermezza  Sacerdotale 
richi  ed  e ua  da  lui . Mà  credo , che 
C 2 mi 
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mi  fafà  lecito  , in  quello  rifcon- 
troildire,  eh1  egli  operaua  aliai 
perl’impetuolkàdel  fuotempe-? 
ramento  ardente  , e malinconi- 
co .E  certo  come  quello  lo  ren- 
deua  generofo  collante , Óc  inua- 
riabile  nel  bene , eh’  egli  haueua 
intraprefo  di  fare  , lo  faccua  pa- 
rimenti ollinato  , durò  , & in- 
flelfibile  nei  male  , quando  vi  lì 
era  impegnato . Di  più,  l’ auto- 
rità , che  s’era  acquillata  , e la 
grandezza  delia  fua  anima  gli 
dauano  facilmenre  à credere,  che 
41  douefle  feguitar  tutti  li  Tuoi 
{entimemi , & ammirar  quanto 
faceua . Finalmente  le  belle  cole 
da  lui  fatte , e fofFerte  , «per  la 
Confelììone  della  Diuinità  di 
GIESV’  CHRISTO  , il 
gonlìauano  di  tal  modo , & ha- 
iieuano  tanto  acrefciuta  la  fua 
' fie rezza  naturale , ch’egli,' di  fprez- 

zaua 
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zaua  eftre inamente  , e non  po-  — ~ 
teuafoffcrir quelli,  che  non  ha*  Anno 
ueuanoauuta  tanta  forza,  e co- 
raggio  di  lui  . Quelli  furono  i 
principi)  della  fua  sfortuna  , c . 
caduta  deplorabile, nella  quale*' 
dopò eflere  fiato,  per  la  fua  prò-* 
cipitatione  occafione  deU’ac- 
crefcimcnto  dello  Scifma  , di- 
uentò  , per  la  fua  fierezza,  cau- 
fa , & Autore  di  quello  , che  fi 
formò  nel  medefimo  tempo  , e 
fotto.il  fuo  nome  nella  Chiefa  j 
Iniperoche  concepì  tanto  dispia- 
cere , dal  veder , eh’  Eufebio  non 
approuaua  ciò  eh*  egli  haueua 
fatto , che  per  quefto  ruppe  fubi- 
ta  ogni  comunicatione  con  lui , 
e con  tutti  quelli,  che  rieeueua- 
no  li  Vefcoui  penitenti , fecondo  seuct, 
il  Concilio  d’ AidTandria  , eh*  xAmbr, 
egli  non  volle  mai  riceuere  ,ben- 
Chs  li  fuoi  Diaconi  1*  haueficro 
C 1 * fegna- 
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- Agnato,  per  lui , e che  tutta  la 
Anno  Qiiefaloriceuefle , Si  che  l'epa- 
rodi  dalla  di  lei  Comunione  non 
Lm  fo  {tenendo  del  redo  ni  uno  erro- 


**»s.  te  > e dopò  hatier  lafciati  in  O- 
ch%.  ricce  ale  uni  Settatori  del  fuoScif* 
tip  i ma  ritomofifene  nella  Sardegna  i 
*‘jjur  ^oue  morì  qualche  tempo  dopò 
*du  lh  tempre  infiedìfaile  nella  fua  dir 
rezza , fé  ne  vogliam  credere  à 
gli  Antichi  , fenza  fermarci  alla 
credenza  di  quelli  della  fua  Ifola 
che  lo  tengono , per  Santo  . Co- 
munqueciò  fiali  ,egrè  certo  y 
che  rafciò'de'difcepoli  ancora 
più  pericolofidi  lui , che  furono 
chiamati  dal  di  lui  nome  Lucife- 
riani,  e ch’ebbero  la  sfacciatag- 
gine di  di  re , che  la  Chiefa , ri  ce- 
uendo , c riftabilictido  que’  Ve£- 


coui  penitenti , era  mutata  in  vn 
luogo  infame , c tutto  pieno  di 
pcrfonc  prò  Pituite/  quali  che  fi 

* - e ~ v di- 
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dicefle,  eh*  vn  fiume , la  cui  ac-  — 
qua  era  molto  limpida  , e tutto 
pura,  è mutato  in  vn*  acqua  fpor-  * 
ca , e fango  fa , eh’  è fucceduta  in 
vn  momento  alia  prima . Eccoui 
«fin  doue  l&prcfnntione  , e f or- 
goglio portano  que*  fatti  Teucri, 
ch’ofimo  condannar  l’ vfo  , e 1* 
indulgenza  della  Chiefa  , della 
q ualc  non  fono  men  fcparati  per 
vna  condottai  per  de*  fentime ir- 
ti , che  le  fono  tanto  oppofti  , 
che  fe  fene  ritiraflTero  aperta- 
mente rinunciando  publicamen- 
tc  alla  di  lei  Comunione* 

Frattanto  Eufebio  di  Vercelli  s,tr  l» 
fcorfe  con  incredibile  ardore  **’7’ 
tutte  le  Prouincie  dell' Oriente  , 
•Tracia  medefimamente  , e l’ Ili- 
ria  , riducendo  li  Vefcoui  fiiiati 
alla  Comunione  della  Chiefa  , 
fortificando  li  deboli  am- 
•maefti:ando  ,per  tutta  li  Popoli 
C 4 Con 
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Anno 

562. 


con  frutto  ammirabile , mentre 
Sant’ IJario  nelle  Gallie,  operan- 
do col  medefimo  fpirito  ricon- 


ciliaua  quelli , che  s erano  lafcia* 


ti  forprendere  à Rimini , e ripara** 
Se  utr.  ua  le  perdite  della  Chiefa  in  inol- 
ia ti  Conci!;  , particolarmente  in 
quello  , che  fu  tenuto  a’ Parigi , 
doue  fi  fcrifie  vna  eccellente  Let- 


tera Sinodale  alli  Vefcoui  deU* 
Oriente , per  lo  rifchiaramento 
folido  della  vera  Religione  di 
Nicea , profe fiata  nelle  Gallie  d* 
vn  Comune  confentiniento  , à 
difpetto  di  tutti  gli  sforzi  di  Sa- 
turnino d’  Arks,  e di  Paterno  di 
Perigeus  ,che  voleuanofoftcner 
T Arrianefmo . E per  quella  cau- 
fa  , oltre  la  loro  vita  fcandalo- 
fa,  fcapcftrata  , Sant’ Ilario  - li 
fe  fcomunicare,  c fcacciar  da* 
loro  Vefcouadi  , rendendo  il 
fUo^  primo  fplendgre  alla  Chie^ 
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fa  Gallicana  , Indi  que*  duoi  — *?* 
marauigliofi  huomini  fendo  Anno 
pacati  quali  nel  medcfimo  tem-  ^]lm 
po  in  Italia  , vi  lauorarono  di 
concerto  col  medefimo  fuc- 
ceffo  a riftabilir  nella  Comunio- 
ne della  Chiefa  quelli  , che  fen 
erano  feparati,  per  debolezza , Se 
à rippere  ciascuno  nel  fuo  ordi- 
ne conformemente  à quello  * 
che  Papa  Liberio  n’haueua  fcrit- 
toalli  Vefcoui  d’Italia  . Si  che  f 
Arrianefmo  fù  quafiinteramente 
fpemo  in  tutte  le  Prouincie  d’  i.k 
Occidente . Mà  gli  Arriani , Tem- 
pre nemici  irreconciliabili  di  S~ 
Atanalio  non  poterono  fofferire 
più  lungo  tempo  , eh*  egli  ope- 
raie con  altrettanto  di  gloria  , 
che  di  frutto  nell* Egitto  y & in 
Aleffandria,  doue  riduceua  alla 
Chiefa  Cattolica  non  folamence 
gl’  Eretici , mà  ancora  molti  del 
C 5 Pa- 
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■ — Paganefmo,  tra  li  quali  v heb* 
Anno  cjcjje  Damc  di  qualità , eh’  egli 

?62‘  battezzò  pubicamente. 
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VE’  furiofi  nemici  fu- — * 
rono  affai  vili,  per  ani-  ^nno 
mar  li  Pagani  alla  di 

lui  rouina,  eco-  ggj* 
fioro  hauendo  lik 


inediti  verfo  Giuliano  fàgrifica-  ** 
Cori,  Aru  (pici,  Auguri,  e Magici,  fi 
dolfero  d’ Atanafio , eh*  egli  in- 
traprendeua  d*  abolir  il  culto  de* 
fallì  Dij , non  hebbero  gran  fatica 
nd irritar  così  fortemente  quell* 
Apoflata  contro  di  lui , che  fece 
publicar  vn  Editto , pel  quale  lo  *7' 
sbandiua , ordinando , eh*  vfeiffe 
prontamente  d’Alefiandria  fot- 
ao  penad’  vn’graui/fimocaftigo , 
per  haucr’auuta  l’audacia  , di- 
ceua  egli,  di  riftabilirfi  nella  fua 
fede  d*  autorità  fua  particolare  , 
ciò  che  pretendeua  nonefler  le- 
cito alli  Vefcoui , eh’  egli  luue- 
ua  richiama  ti  dal  loro  efìlio,  vo- 
kado  benfoflferire  >che  rientraf- 


fero 
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j — ' fero  nella  lóro  Patria , mà  non 
nella  loro  Chiefa . Nc  feri  Uè  pa- 
rimenti  in  fortiffimi  termini  al 
Prefetto  d'  Egitto  e giurò  pel 
gran  Serapide  ,.che  gli  farebbe 
pagar  alla  fua  compagnia  di 
Genti  d’arme,vna  grolla  taglia 
di  cento  lire  d’ oro , fequefto  ne- 
ri*»* mico  degli  Di j , Atanaho  non  era 
*H/.V*auati  il  primo  diDecembre  fuo- 
s'/Jj.  n dell5  Egitto  . Burloffì  del  Sena- 
**'•**•  to,.e  dclPopolo  d’ Aleflandria  , 
che  gli  haueuaferitto , per  chie- 
dergli iftantiflimamente  il  rifta- 
feilimento  del fuo  Pallore,  e per 
'liberarli quanto  prima  di  quella 
importunità, diede  ordini  fegreti 
di  ammazzarlo  : ciò  che  gli 
Arriani  haueuano  tanto  arden- 
temente defi  derato  , e Cercato  dT 
clèguire  tante  voi  te  ► 

Alfhora  Atanafio,che  n’  heb- 
beauuifo*  fu  dalli  luci  mede  finti 

obli- 
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obli  gaio  di  gettarli  in  vna  barca 

l'opra  il  Nilo  , per  ritirarli  nella ^°no 
Tebaide,dopò  hauer confolati 
li  Chriftiani,chepiangeuanoin-  soK,m. 
confolabilmente  la  di  lui  perdita,  / 

Affi  curandoli , per  profetico  Ipi- 
rito,  che  dopò  quello  fiero  tem- 
porale , che  palerebbe  predo 
con  qualche  poco  romorc , ri- 
to rnerebbe  predo  la  calma . Non 
cralontanodilì,  chefù  auuifato 
#n  fretta,  che  quelli, eh*  aueuano 
ordine  di  ammazzarlo  hauendo 
laputaladiluifuga , gl’inlegui- 
tauanoà  forza  di  remi , e che  T 
hauerebbero  predo  ra  ggiunto  le 
non  fifaluaua  celeremente . Mi 
Atanafio  hauendo  penfato  vn 
momento  à quello , eh’  egli  do- 
uefle  fare  , comandò  su  f ho- 
ra  con  marauigliofa  prefenza 
• di  fpirito  , che  fi  riuolgefie  la  I 

barca  verfo  Aleflandria , d’ onde  j 
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- — vèniua  /andando  così  egli  ftefTo 
^nno  ad  incontrar  quelli  che  lo  cerca* 
f6*9  uano  , che  non  mancarono  di 
chiedergli , lènza  cono fcerlo,  sf 
Atanafio  era  molto  auanzato . A* 
che  hauendò  freddamente  rifpo- 
fto  , che  non  era  lontano*  lafciol- 
livog^r  à tutta  forza,  Scegli  ri- 
tornò in  AlelTandrià,.doue  lì  ten- 
ne nafcofto  , fin'  alla  morte  di 
Ci  alia  no, che  fuccelfe  non  molto 
tempo  dopò  come  l’hauea  pre- 
detto . Sopra  di  che,  credo  che 
farà  cofa  grata  s’ io  mi  ftendcrò 
vn  poco  foprale  circoftanze  di 
quella  morte, accioche  fi  veda  la 
differenza  che  v’  è trà  Ja  Profezia 
di  S.Atanalìo, tanto  crudelmente 
perfeguitato  da  Giuliano,  e quel- 
le falfepredittiom  degli  Arufpicir 
Augurj,  Magici,  Filo  fòli , & Orà- 
coli de’ Demoni) , eh’ ingannaro- 
no quello  milerabile  Principe v 

HA* 
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H AVEVA  pattato  1’ 
Inuerno  ad  Antiochia , 
doue  impiegauafi  il 
giorno  à far  1 i Tuoi  pre- 
pararmi » per  la  guerra  cqntrali 
Perttani , e la  maggior  parte  del- 


Anno 

3<jZ. 


la  notte  àfcriuere  li  Tuoi  libri 


contra  la  Religione  Chriftiana  , ut* ». 
che  furono  l’ vitima  lua  opera , e S*ffm 
de*  quali  habbiamo  li  fragmenti , 
colla  loro  confutatione  in  San 
Cirillo  d’ Aleflandria,  che  vi  hà 
rifpofto  fortiffimamente.  Haue- 
ua  fatto  confukar  gli  Oracoli  r*.#*. 
dell’  Atta  , e della  Grecia,  parti-  '*“* 
colarmente  quelli  di  Delfo,  c di 
Delos  3 e di  Dodona , che  gli  prò- 
mifero  vittoria.  Li  Filofofi  che 
facciano  la  parte  più  numcrofa 
della  fua  Corte,  efopra  tutto 
Maflimo , e Prifco , duoi  grandi  **■:  r 
Magici  , gli  dauano  continuar  5‘f  * * 
mento  le  medehme  certezze , e 

«li 


Digitized  by  Google 


ji  Istoria  Dell*  Arriànssmo 


t~ — gli  mifcromedcfimamente  nello 
252°  *Pirito  5 ch’hauendo  1*  anima  d* 
* Àleflandro  Magno  , eh’  era  tra— 
pattata  nel  di  lui  corpo , hauereb- 
be  anche  la  medefìma  fortuna  y 
fendo  deftinato  alla  conquifta 
della  Perfìa  . Le  Ecatombe  eh’ 

" egli  fagrifièaaa  , e medefima- 
. \ mente,  ciò  ch’è  horribile  à rife- 
rire , le  oftie  humane  eh’  egli  im- 
molaua,  percognofcerene’loro' 
inteftini  li  fecreti  dell’  auuenire  , 
gli- promettevano  le  medettme 
cofe  fecondo  li  (noi  Arufpici,  che 
gli  diceuano  Tempre  collante- 
mente, che  farebbe  vittoriofo  v' 
Quello  attìcurollo  talmente , che 
non  dubbitando  più , che  non 
fotte  per  domar  la  Perfìa , riman- 


dò fieramente  gli  Ambafciador* 
mandatigli,  per  trattar  la  pace  T 
offerendogli  vantaggioffttime 
conditioni  $ e protetto  che  fubi- 


to 


r 


Digitized  by  Google 


L i b r o V. 

to  finita  quella  guerra , eh’  era  la  — - 
minima  delle  due  ch’egli  haue-Anno 
uaintraprefe  , verrebbe  à farne 


vn  altra  a Chrifliani  che  gli  im- 
portaua  affai  più,  hauendo  pror  or.a^\ 
meffo  folennementeallifuoi  Dij  c‘rTgor. 
di  fagrificarglieli  tutti,  rouinan-  '/£ tx 
do  la  loro  Religione.  Ricusò  me- 
defimamente  foccorfi  molto 
confidcrrabili , che  gli  veniuano 
offerti  da  tutte  le  parti  dalli  fuoi 
Confederati , tanto  egli  fi  tcneua 
ficuro  della  Vittoria,  e non  vol- 
le altre  truppe  ausiliari  di  quelle 
eh’  egli  comandò  al  Rè  d’ Arme- 
niaArfaces  , di  mandargli:  Ciò 
che  i fece  tanto  fuperbamente  , 
perche  quello  Principe  era  Chri- 
fiiano , che  gli  feriffe , che  fe  non 
veniua  ad  vnirfi  con  lui  al  tem- 
po, che  gli  hauerebbe  determi- 
nato, e col  numero  delie  truppe 
elicgli  verrebbe  dalui  preferit- 


to, 
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— to,  andrebbe  à perderlo  al  Tuo 
^nn0  ritorno  , e che ’1  Dio  eh’  egli  ado- 
*6z*  raua  non  batterebbe  à ritirarlo 
^ mmt , dalle  fuc  mani . Quinci  , vfeid’ 
Antiochia  il  quinto  di  Marzo  $ 
rifpondendo  duramente  al  po- 
polo , che  lo  conduceua  in  calca 
con  grandi  acclamationi,  e che 
lo  fupplicaua  di  trattarlo  più  be- 
nignamente aU’auuenire  : Pei> 
cioche  nella  Tua  partenza  proie- 
ttò che  non  ritornerebbe  più  ad 
Antiochia  , che  Y hauea  troppo 
offefo  colle  Tue  infoienti  burle  , 
pfim.  c che’lfuo  ritorno  andrebbe  à 
Tarfo  , ch’egli  haueua  fcielto, 
mdm  per  la  fua  dimora . Quella  fu  vn« 
predittione  affai  più  vera  di  quel 
la  de*  Tuoi  Di/;  imperochefù  iu 
portato  il  fuo  corpo  dopala  fui 
morte . 

Andò  doppoi  à congiugner! 
alla  Armata  ad  Ierapolij  e valica 

tò 
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Co  1*  Eufrate  fopra  vn  ponte  di  — — 
barche  corrò  nella  Mefopota-Anii® 
mia , & andò  à renderli  à Car- 
res  , hauendo  Tempre  auuto  , 
per  tutto  il  Tuo  camino  , co-  **• 
me  lo  fcrilTe  à Libanio  , nuo- 
uè  certezze  d’ vn  felice  fuccel- 
fo  dalli  fagrificij,  ch’egli  faccua  ^ m m 
ogni  giorno  alii  Tuoi  Dij , e dalli 
prefaggj , quali  Te  bene  foflero 
alle  volte  faftidiofì/Iìmi  fecon- 
do le  regole  della  fupcrftitione 
Pagana}  erano  nondimeno  Tem- 
pre contorti  ad  vn*  altra  lignifica- 
rione  fa uoreuolilfima  dalli  Tuoi 
Filofofi,e  Maghi , eh’ erano fuoi 
oracoli  .Fece  ancora  in  vna  Ca- 
uema  vicina  di  quella  Città  vn’ 
abbomineuol  fagrificio  d’ vna 
donna , per  trouar  nel  di  lei  fega- 
, t0  > come  Io  credette  , li  preTagi 
della  fua  vittoria  , e dopò  la  di 
lui  morte  fu  trouataneUa  cauer- 

na. 
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na , eh’  egli  haueua  fatto  chiù- 
^^2°dere  quella  miferabile  appefa 
perii  capegli  hauendo  le  braccia 
diftefe , & il  v entre  aperto . 

Dopò  hauer  prefe  le  fue  pre- 
cautioni  , e fìcurtà  con  tanro. 
cfecrabili  mezzi  di  chiarirfi  dell* 
auuenire,  mandò  ilfuo  parente 
Procopio  à Nifibe  ,con  venti  in 
trenra  nulla  huomini,  percufto- 
dir  li  pa (faggi  del  Tigri  da  quella 
parte , contra  le  feorrerie , e la  di- 
uerfione  , che  li  Perfiani  potè-'  , 
zojim.  nano  fare  fopra  le  terre  dell5  Ini-  / 
pero  * ed  egli  col  redo  dell’ Ar- 
mata di  fcflanta-milla  huomini 
incirca,  entrò  nell’  Affina  , co- 
jfteggiando  1*  Eufrate,  fopra  cui 
tcneua  egli  più  eli  mille  barche  , 
portanti  munitioni,  e machine , 
oltre  cinquanta  vafcclli  da  guer- 
ra, & altrettanti  grandi  batelli , 
per  la  coftruttione  de  Ponti  . 

, Co- 
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Cominciò  con  quelle  forze  la,  *■ 
guerra  il  più  felicemente  del 
mondo  , e con  fomma  gloria  . 
Prefe  Cartelli,  e Città  lungo  all* 
Eufrate,  parte  per compofitio-  *•»*• 
nc  parte  per  forza  . Battette  i 
Perfiani  in  tutti  i rifcontri  . Re- 
ferti Padrone  di  tutto  il  Paerte  fin* 
al  Tigri . Pafsò  medefimamente 
àllavirta  dei  nemico  il  gran  Ca- 
nale , ch’vnifce  que’duc  gran 
fiumi  , c fattolo  nettare  , fece 
entrar  la  fua  Armata  Nauale  nel 
Tigri,  ch’egli  fece  valicar  à tutte 
le fue truppe,  non oftante  tutta 
larefiftenza  deU’efercito  Pcrfia- 
no  comandato  dalli  duoi  figliuo- 
li del  Rè  Sapore  . Lo  combattè 
dopò  il  fuo  paflàggio  prcfl'o  à 
Ctefifonte,  lo  fcompofe,  e mi-i 
fe  in  fuga,  e poco  fene  mancò  , 
che  lifuoi  foldatinon  entrafifero 
nella  Città  colli  fugaci  » 1 

T gmo  IL  D Scm- 
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Sembrafm  aderto, che  la  Pro- 

^^fezia  di  Sanc’Atanafio  doueua 
* **  eflere  falla, e che  gli  Oracoli  refi 
à Giuliano  doueffero  rrouarll 
veri  H Màfù  quiui  il  principio 
della  fua  difgratia  , che  verificò 
ben  torto  la  Profezia  del  Santo  . 
Imperoche  fù  talmente  perfua- 
fo , dalla  felicità  delle  fue  prime, 
fpeditioni  , che  gli  Oracoli  lo. 
umm.  chiamauanoalla  conquifta  delLa 
’hfim.  Perfia , che  per  vna  fpetie  di  paz  *» 
cv,*.r.  zia,  e per  la  più  gran  temerità  , 
Na^.in  che  fùgiamai  contrai’ auuifo  di 
i chrtf.  tutti  li  Tuoi  Capitani , fece  abbru- 
nar. ciar  li  fuoi  legni , com’  oramai  lu- 
perflui . Quinci  abbandonò  Ieri- 
uedel  Ctefifonte,  ócimpegnofll 
nel  paefe , tirando  verfo  la  Me- 
dia come  fe  forte  certa  d’  entrar 
in  Ecbatana , fenza  trouar’  alcun 
oftacolo.  Fece  affai  più  , imper 
roche  fenza  ricordarli  della  sfor- 
tuna. 
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tuna  di  Craflo  , di  Carro  , e di 
Y alenano , li  cui  funefti  cfcmpj 
hauerebbero  douuto  render  fauj 
lipiùdolidi,abbandonofli  feftefr 
fo  ,e  tutta  l’Armata  fremente  di 
fdegno  contro  di  lui  alla  dif- 
crerione  d’ vn  trasfugo  Perdano 
che  lo  tradì,  & il  quale  in  vece 
di  condurlo,  pcrvn  paefe  abbon- 
dante di  tutte  le  cofe  come  glie  1’ 
Jiauea  promeflb , andò  à metter- , 
lo  in  preda  al  nemico  negli  (trot- 
ti, c deferti,  doue  quel  poco , che 
fipoteuatrouar, per  gli  huomini, 
e per  gii  animali  eraftatoabbru- 
ciato  da’  Perfiani , che  dauano  , 
per  tutto  il  guado  : fi  che  trouofil 
bentofto  ridotto  all’  vltimaeftre- 
mità  , fenza  pane  „ fenza  forag- 
gio, e fenz’  acqua  , e fenza  quali 
poter  nè  auanzar  nè  tornar  in  die- 
tro . 

All1  hora  condannando  egli 
D z defio 
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Anno 

}6t. 


fteflfola  Tua  imprudenza  , e mal* 
concertata  intraprefa , volle  pi- 
gliar’à  finiftra,  per  riguadagnar* 
il  Tigri, e rimar  fopra  le  terre  de‘ 
Romani , Mà  era  à tutto  tranfito 
fermato  dall’Armata  Perfiana  ,■ 
che  io  coftcggimu,e  moleftaua 
fenza.  fotta  con  piccioli  combat- 
timenti , dou*  hebbe  però  fem- 
pre  del  vantaggio  , portandoli 
egregiamente  nella  fua  perfo- 
na,  & animando  li  Tuoi  col  fuo 
efempio  particolarmente  il  vige- 
llmo  fecondo  di  Giugno  , che 
li  Perfìani  , attaccatolo  nella 
pianura , con  tutte  le  loro  forze, 
& i loro  Elefanti,  come  non  dub- 
biando puto  della  vittoria , cen- 
tra genti  eh’  dii  credeuano  mez- 
zo morti  di  fame  , furono  con 
grande  ftrage  rifpinti . Dopòvn 
ripofo  di  tré  giorni , eh’  egli  fu 
obligato  di  dar’ alla  fua  Armata 

^ ri' 
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ridotta  à viuere  de’  Tuoi  propri; 
cattai  li , com’egli  marchiauain 
battaglia  alla  tetta  delle  fuc  trup- 
pe non  ottante  li  catti uiprefag) , 
c le  predizioni  de’ Tuoi  Indouini, 
eh’  eicominciaua  horamai  a dif- 
prezzare 5 gli  fù  detto , che  li  Per- 
mani eh’ erano  comparii  tutt’il 
.giorno  fopra  le  altezze, erano  ve- 
. liuti  à piombar  fopra  la  retro- 
guardia.  All’ horafenza  darli  il 
tempo  di  pigliar  il  luo  corfalct»* 
to,  corfc  colla  Ipada  alla  mano  , 
alli  nemici , quali  nei  medelimo 
tempo  inueflirono  la  vanguar- 
dia , dotte  corfe  col  medelimo 
ardore,  per  dami  ordine,  e rife- 
ritogli vn  momento  dopò  , eli’ 
vn  grotto  di  Parti , armati  di  tut- 
to punto  haueua  affali  ta  la  fua 
battaglia  al  fianco  , poftofi  egli 
perfonalmente  alla  tetta  della  fua 
Caual  iena  * andò  à dar  loro  alle 

' . ' D 4 fpal; 
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4 — fpalle  \ con  tanta  furia  ? e così  a 

Anno  pFOp0(lto  , mentre  i Legionari^ 
rincuorati  cominciauario  a rif- 
pingerliych'auendo  medi  in  difor- 
sdine  li  Cauallieri , egi’  Elefanti  v 
tutto  piegò  di  quella  parte  ; e -fi 
diede  alla  fuga  V Fu  all  hora  eh 
alzando  il  braccio  vèr  Io  le  fise 
geriti , e che  gridando  ad  alta  vo- 
ce,sì  lenti  in  quel  mo- 
mento ferito  d’ vn  dardo , il  qua- 
le hauendolo  leggiermente  offe- 
fo  nel  braccio  deliro  , gli  trafile 
il  fianco  fin  al  fegato  » Nel  voler 
egli  fuellerlo  fi  tagliò  le  dita, e 
cadendo  nel  medefimo  tempo  di 
Cauallo  , fu  raccolto  dalle  fue 
genti , che  Io  portarono  nel  di  lui 
Padiglione  . Il  co  mbatti  mento 
nonpertanto  fi  protrafTe fin*  alla 
notte  , con  detrimento  de’Per- 
fiani , quali  oltr*  vn  grandiflìmo 
numero  di  foldati  , perdettero» 

col 
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col  campo  di  battaglia  cinquanta 
Satrapi  , e Mereres  medefimo  , 


Ann© 

j6lr 


Generale  della  loro  Armata  . v " 
Frattanto  Giuliano  il  quale  fu- 
bito  dopò  appoftogli  il  primo  ap- 
parecchio y voleua  ritornar’ alla 
•mifchia  y fentendoh  ihdebolir  , 
per  la  perdita  del  Tuo  fangue , che 
non  fi  poteua  fermare , dimandò 
come  fichiamaflcil  luogo  dou 
egli  era;  ed  hauendo  intefo,  che’l 
fuo  nome  era  Frigia  , fi  credet- 
te morto  y perdi  vno  di  que- 
gli Maghi  ch’  egli  confai  taua  , 
eternamente  , gli hauena predet- 
to, che  morirebbe  in  Frigia  , per 
via  di  ferro  ..  Lafciò  libero  alla 
fua  Armata  Iofcieglierfivn  fac- 
celfore  , bench’eflendoàCarras 
hauefiedetto  in  particolare  àPro- 
copio  fuo  parente  eh’  egli  lafciò 
àNifibecon  vn  Armata  , che  s* 
intendeffe  dire  , eh’  egli  folfe 


pa  or- 
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morto  in  quella  guerra  non 
^no mancafle  d’ affumere  la  porpora  . 
* Dopò  di  che  perch'ei  era  gran 
-ciarlone  non  hauendo  potuto 
attenerli  di  difeorrere  affai  tem- 
po della  Tua  Filofotta  con  Matti- 
. mo  > e Prifco , tt  riapprì  1 a fua  pia- 
ga , e dimandata  vii  poco  d’ac- 
qua, fe  Ja  beuè  , e fpirò  verfp 
mezza  notte  , da  vero  Filofofp 
Pagano  , il  trigefirno  primo  del- 
retò  Tua  fecondo  del  fuo  Impe- 

■ iTO .»  > ; : ' ; r . j ' 
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NON  fi  è mai  ben  fapu- 

to  di  qual  mano  egliAnno 
fù  ferito.-  Non  parlerò 
delle  vifioni , che  vo- 
gliono,  che  S.  Mercurio,  e S.An-  j ptt. 
timo  Martiri  fieno  Autori  diquel  jZm» 
colpo,  che  venne  dal  Cielo  5 poi-  'Bt. S' 
che  li  Padri , che  fono  viflfuti  in 
quel  tempo , ed  i quali , per  certo 
-non  l’anno  rifparmiato * nonne 
fanno  motfo;nc  anco  del  fangue,  c‘4* 

che  alcuni  dicono,  eli  egli  rac- 
coglicfle dalla  fua  piaga,  gettane 
- dolo  in  aria  contra  il  Sole  rim- 
- proucrandolo  d’hauerfo  abban- 
donato , ò contra  GIESV’ 

- 'C  H R I S T O dicendo . Hai  vin- 
: to  Galileo  . Non  vedo  perche  que* 

• Padri  hauerebbero  ignorate  in 
quel  tempo  cofe  di  tanta  fama, e 
• che  fi  folfero  poi  fapute  in  vn  al- 
tro lecolo,  Non  pretedo  però  ri- 
gettarle, elafcio  à ciafcheduno  la 
h D 6 li- 
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• libertà  di  crederne  ciò  che  glj  pia* 

Anno  cerà.Dirò  folamente  efler  no  pic- 

dola  apparenza,  che  nel  calor  è r 
‘ tumulto  del  combattimento , fu 
egli  ferito  da  qualcheduno  de 

fuoi  faldati  medeiìmi>ò  che  fof- 

' fe  fpenfatamente , nel  v oler  lan-  , 
dar  il  dardo  contra  il  nemico , ò 
' con  difegno  formato , per  difpet-  , 
to,  e rabbia  eh’ auefie  egli  ridot- 
titanti braui  alleviarne  effremi- 
- tà , & in  pericolo  tanto  manifefto 

* di  perire  • Percioche  e cola  certa 

- che  li  Perfianiftefrì  rimprouera- 
uano  i Romani  d’ hauer  afiaifina- 
to  il  loro  Imperadore , eh5  era  fra - 

. to  ammazzato  per  quanto  il  ri- 
' ferirono  alcuni  trasfughi  , dàvna 
: delle  loro  arme  » Ciò-  che  v*è 
r molto  iicuro  > è che  come  Sant* 

• Atanafio»  ifpirato  da  Dio , haue- 

- uapredetta  mòtto  veramente  la 
: di  lui  morte  volle  ancoralddio  > 
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chefapefle,  lo  Hello  giorno  del-  — — » 
la  morte  di  quell*  infelice  Princi-  Amo 
pe^  che  non  era  vana  la  Tua  prc-  * z* 
dittione.  Peroche  vno  de*fuoi 
. Eccleliaftici  chiamato  Didimo  , 

• grand’ huomo  da  bene  pregan- 
do Dio  la  no  tte,fecòdo  il  fuo  co- 
. fiume  , che liberafle  laChiefa  di 
.quello  Apollata,  e addormenta- 
. tolì  nella  fua  preghiera , vidde  in 
Sogno  non  sò  quanti  Cauallieri, 
che  correuano  , per  1*  aria,  e li 
. diceuanorvn’air  altro:  duuifo-  p*iuj. 
te  Didimo  che  Giuliano , e flato  hor 
t hor  a njcciflò , e che  vada  à recarne  la 
r tiuoua  ad  jìtanafio . Lo  fece  > fen- 
_ do  vn  di  quegli  che  fapeuano  il 
. luogo  della  ritirata  del  Santo  Pa- 
f t riarca  j e l’euenimento  confer- 
emo infatti  , ch’egli  era  morto 
. aUamedefimahora* 

Non  li  può  certo  dilconueiu- 
re , che  quello  Principe  non  hab- 
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*- — biahauutebelliffime  qualità  $(pi^ 
A”narito  quanto  fe  ne  può  haucrc  ,« 
Z'  com’ egli  è manifefto  dalle  di  lui 
opere  5 Capere,  & eloquenza , v 11 
non  so  chefeherzo  dilieato,  e (pi- 
rituale  , e molta  viuacità  5 che’ 
nonfia  fiato  brauo,  intrepido 
vittoriofo  in  inciti  combatti- 
menti liberale , cafio  , tempe-- 
ranre , laboriofo,  rendendo  pcc- 
fonalmeme  la  giufiitia , rifpar- 
miando il  popolo,  & efiggendo 
poco  , viuendo , e (offerendo  al- 
la guerra  coni’  ogni  più  mefehi- 
no  foldato  , e (prezzando  n olla- 
pace  tutte  le  voluttà,  eie  de  li  tic 
iella  Córte v Mà  non  fi  può  an- 
che negare,  che  nò  habbia  hàuu- 
ti  grandi/Iimi  difetti , ehegli  han 
gi  ultamente  rapita  tutta  la  glò- 
ria , che  fi-  farebbe  d’ altronde 
meritata  „ Im  per  oche  per  non' 
parlar  qui  della  fua  infame  Apo- 
da- 
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ftalia , che  gli  fece  lafciar  la  Re- 

ligione  Chriftiana,  nella  quale  Ann<> 
era  villino  quali  vene  anni , nè  iCl' 
della  fua  vile  Ipocrita , che  gli  fc 
profanar  , più  di  dieci  anni , la 
Santità  de'noltri  Miller;,  per  la  ^mmm 
fua  Idolatria  fccreta  5 quelli 
ctiamdiojche  ne  anno  voluto  far* 
vn  Eroe,  per  f interelfe  del  Pa- 
ganefmo,  non  han  potuto  dilli- 
mutare,  benché  li  fianefprefliin 
termini  più  adulati,  ch'egli  ha- 
ueua  nello Ipirito  vnfondo  ine- 
.faullo  di  leggi erezza  , che  tra£ 
pariua  in  tutta  la  fua  perfona  , 
per  li  mouimenti  bizzari , & ir—,  •’ 
Regolari  del  fuo  corpo  , e che 
gli  faceua  far’à  tutto  tran  fi- 
. to  attioni  indegne  , non  dirò 
lolamente  d’ vn  Principe  , mà 
ancora  d’ vn  huotn’  aflènnato  ; 
per  il  che  , mi  farei  facilmen- 
te à credere  , che  v*  era  per 


7z  Istoria  Déìl’àraìanesmo 

certo  tra  moka  impietà , qual 

Anno  che poco  di  pazzia  in  quello  fpi- 

^ lite.  ' ‘ - 7 *•  : ' /''' ? 

Eraegli  vano,  ambitiofo , in- 
fatiabile  di  lodi  ,•  non  potendo 
.«  ‘ comportare  quelle  de  Tuoi  pre- 
dcceflbri,  ch’egli  andaua  lace- 
taiido,  e voleua  per  le  minime 
-cofe.  che  gli  fi  detfè  altrettanto 
incenfo  eh’  ei  ne  porgeua  allifuoi 
'Idoli . Era  dotto  per  verità,  mà 
di  la  di  quello  eh’  è concedo  a<l 
vn  gran  Prìncipe  di  fapere  ► Im- 
‘peroche  era  egHBìetorico,  eSoft- 
*«4*.  fìa  ? ftn  al  Pedantefmo  , Tempre 
Vbh'f.  circondato  da  Pedanti  traueftitt 
daBlofofi,efopra  tutto  incapri- 
ciato  di  Libanio,edr  Malfimo  » 
che  corruppe  primo  il  di  lui  fpi- 
rito , e che  V alens  fece  dappoi 
morire^  per  lo  crimine  di  mag- 
*Amm‘  gia  . del  refto  fuperftitiofo  fin* 
alla  pazzia  \ at  dir  etiamdio 

de 
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de’  Gentili , fin’  à fpopolar  il Pae- '7wmm 
fe  diCaftrati , c di  Boi,  perle  Tue 
Ecatombe  5 impetuofo  , poco  * ’ 
prudente,  temerario  à tutt’cftre- 
inità  incapace  di  tacere  , popo- 
lare d'vna  .maniera  bada  , c 
dilprezzeuole  , efopratutto  a f-  . , 1 
fettando  Tempre  pazzamente  , 
•d’apparire  Filofofo  , fina  col- 
ti uarfi  vna  gran  barba  , folta  , 
e in  punta  , Ja  quale  vnita  alla 
picciolczza  della  fua  flatura  , al 
giro  eforbitantc  della  fua  bocca , 
ad  vn  nafo  longhilfimo  à degli 
occhi  Tempre  fmarriti  . ed  alle  InMi* 

A * fopOT 

fattezze  d’ vn  volto  affai  difau- 
uenente,  come  loconfefla  egli 
Beffo,  lo  rendeuanoridicolofo , 
à quelli  particolarmente  , che  fi 
rammentauano  la  maeftà  di  Co- 
Bantino,IagrauitàdiCoftanzio, 
e la  magnificenza , e lo  fplcndo- 
1 e dell'  vno , e deli*  altro  » 
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— - ' Ma  quello  c’bàdouuto  ren’’ 
nn°  der’efecrabilela  di  lui  memoria 
5 2‘  àChriftiani,&  allì  Pagani  fteflfì 
fono  quegli  abbomineuo li  fàg rfc 
cregor.  &c)  d'humane  vittime  y ch’egli 
N*t.  »r.  faceua  eli  nafeofto  colli  fiioi  Filo- 

crnìl'tr  > Arufpicì  >c  Maghi  , apren- 

te* do  le  vifeere  à fanciulli , & à fan- 
ciulle , à huomini  , e donne  , per 
«cuccar  li  Mani  , e Demoni j , e 
per  imparar  da  loro  ciò  che  gli 
doueflcfuccedere.  E non  fi  può» 
dire , che  quelle  fiano  calùnnie 
inuentate  dalli  Ghriftiani  , per 
fenderlo  odiofo  i impercioche 
furono  tro nate  dopò  la  fua  mor- 
te in  Antiochia,  arche,  gabinetti,. 
Tbt'j  cantine,  pozzi pieni  delle  mi~ 
Kì  m ferabili  reliquie  di  quelle  infelici 
vittime . Che  Scoprirono  l’efe- 
crando  crimine  di  quelfempio 
e che  lo  fecero opprimeredi  ma- 
lcdittioiii  da  tutt’  ilmondo  .Co- 
' si 


Digitized  by  Google 


■ L i B * o V.  71 

sì  è che  quello  Impera  dorè  A-  ^ 
portata  mori  nelf  opprobrio  ,Ia- Anno 
feiando  la  vittoria  à GIESV*5^ 
CHRISTO,  à cui  fi  sforzò  , 
per  tutte  le  vie,,  di  rapir  la  Dig- 
nità , rirtabiiiendo  l’Idolatria 
nel  medefimo  tempo  , che  gli 
Arrianifaceuanodalla  loro  par- 
te tutto  illoro  sforzo,  per  lese- 
gliela , ftabiliendo  la  loro  E refia . 

Mi  fon  creduto  efler  obligato  di 
riferir’  in  quefta  maniera  con 
molta fincerftà il  bene*&if  ma-  ’ 
le  di  quello  Principe,  coni’ hò 
fatto  * per  diringannàr  quelli  i 
quali  non  amando  le  inuettiue 
fatte  contro  di  lui , ri  fono  getta- 
nti in  vri  altra  eftremità , per  le  lo» 
di  ecccflìue , che  gli  anno  dar 
te;.  ' - * 

Cdme  f Armata  Romana  era 
ridotta  all’  vltima  eftremità,  cir- 
condata di  nemici,  nel  mezzo  dr 

vn 
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vnPaefe  deferto,  & incognito  , 
fenza  viueri,  e fenza  nionitione  , 
non  poEcua  ftar  fenza  Capo  . 
Perciò  fubito  al  riapparire  del 
giorno , tutti  gli  Vfficiali  fi  radu- 
narono, per  eleggere  vn’Impe- 
radore  . Ed  in  quello  rifcontro 
appari  euidentemente,  che  tuta 
gli  sforzi  ch’aueua  fatti  Giuliano 
per  ifuellere  il  Chriftianefmoera- 
no  flati  molto  inutili . Impero- 
che  dopò  , che  li  Capi , tanto 
quelli  dell’antica  Corte  di  Co- 
flanziojchc  li  Foreflieri  venuti 
dalle  Gallie  con  Giuliano  Ireb- 
bero proporti  alcuni , ogn  vno 
dalla  fua  parte,  de  quali  non  po- 
tcuano  conuenire  , tutta  l’ Ar- 
mata , eccetto  pochi  Pagani  da- 
tali à gridar  GIOVIANO  , 
più  ardente , e più  zelante  di  tutti 
li  Chrirtiani,Giouiano  col  comu- 
ne confentiniento  di  tutti  li  Ca- 

pl> 
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pi , fu  sù  l’hora  proclamato  Im-  r" 
peradore.  ^ 

Quelli  era  vn’ huomo  di  gran 
qualità  , figliuolo  del  Conte  Ve- 
tranione  , di  Singidona  , nella 
Pannonia  , e che  pofledeua  ali’ 
hora  la  prima  Carica  della  Cafa 
Imperiale  . Era  in  età  di  trenta 


tré  anni  , ammirabilmente  ben 


compofto  , di  bel  fembiante,  e * 
di  grandiflimo  cuore,  che  s’era  4,,,* 
molto  fegnalato  in  tutte  le  occa- 
fjoni,  particolarmente  in  quella 
guerra  . Com’  egli  comandaua 
vna  Legione  , Giuliano  dcllde- 
rofiilimod’impegnarlo  nel  culto 
degl’  Idoli  , gli  dette  vn  giorno 
bru fcamente  la  fcielta  di  lafciac 
la  fpada , ò la  Religione  Chriftia- 
na  . Ma  egli  lenza  elìtar  nè  pure 
vn  fol  momento  sul  partito  da 
abbracciare  gli  refe  laipada , tut- 
to pronto  à ritirarli  , quando 

que- 


Thect. 
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quello  Principe,  chenonvole- 

Annoua  pnuarfi  d’vn  huomo  di  tan- 
sl*1!.  to  icruigio  , sul  punto , eh’  egli 
M.*.*.  cra  d’andar' alla  guerra  contra 
li  Permani , gli  comandò  di  fer- 
uirlo  all’ordinario  fenza  par- 
largli mai  più  di  cangiar  Reli- 
gione . E veramente  conferuò 
egli  Tempre  la  fua  libertà,  dete- 
ftando  pubicamente  l’ impietà  , j 
e facendo  altamente profedione 
d’eflere  Chriftiano  5 e nondime- 
no tutta  l’ Armata  lo  pofe  al  luo- 
go di  Giuliano  ; E ciò  che  vi  fu 
ancora  più  marauigliofo  , è che 
prefentatagli  la  porpora , e quan- 
do vollero  innalzarlo  fopra  vn 
Tribunale,  ch’era  flato  innalza- 
to in  fretta , proteftò  , eh’  elfendo 
Chriftiano  ,non  voleua  accettar 
Thfd.  l’ Impero , per  comandar  à pagar 
s%m.  ni  . All’hora  tutt’  i foldati  gri- 
l'*'  ‘ 3*  darono  d’vna  voce,  ch’eranp 

Chri- 
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Chrifliani,  quali  erano  flati  fem 

pre,  li  vecchi  fottoCoftantino  ,Ann<> 
h giouani  fotto  Coflanzio  , e j6z‘ 
che  ’l  poco  tempo  dell’ Impero 
di  Giuliano  non  era  flato  capace 
di  far  pigliar  radice  all’ impietà 
ne  loro  cuori,  fopra  di  che  accet- 
tai’ Impero,  e li  pone  alla  tefta 
dell  Armata , per  continuar 
anarchia  verfo  il  Tio-r; 


MA* 
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A*  continuando  li  Per- 
fiani  di  tirar  vantag-  "n# 
gio  della  temerità  di 
Gialianojtrouandofi, 


p er  tutto  à ruttili  palli , die  chiù* 
deuano  , c non  venendo  mai  al 
cimento  della  battaglia  , le  cofe 
cran  ridotte  ad  vn  così  lagrimo- 
fo  ftato  non ottante  tutta  la  de-  t*t. 
fi  rezza , e valore  di  Giouiano  , e 
de’ Romani , chebifognaua  ne-  G^té 
ceflariamente  ò perir  di  fame  , ò * * '• 
renderli;  quando  faporre,ch*era 
venuto  alla  fua  Armata , periha- 
uer  il  gutto  di  raccoglier  il  frut- 
to della  fua  vittoria  fenza  com- 
battimento , mutando  in  vn  trat- 
to difegno , mandò  Ambafciado- 
ri  à Giouiano, per  trattar  di  pace, 
b che  temette  quello  Rè  qualche 
sforzo  ftraordinario  dè  tanti  bra- 
ni defperati , ò che  1*  Armata  del- 
ia Mcfopotamia  non  veni  fife  al 
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*■ — foctdrlb.pcr  liberarli,  ò com’  eg-f 
*"jnO-«a  ;p0jlt.]ep  } .che  .credette  , ci  ò 
* * eh’  Ciaverdfmo,  die  facendo  la 
pace  {otto  certe  coaditicmi , che 
. ...  v non  farebbero  per  ricufarein  vna 
tanto  faftidioìa  congiuntura  ^ 
guadagnerebbe,  per  vn  trattato 
*ciò  che  no  gli  verrebbe  dato  dal- 
la perdita  di  tutta  l’Armata . Co- 
; . ' munque  ciòfiafi , prefentò  la  pa- 

ce che  fu  accettata  da  Arinteo  , e 
da  Saluttio  Prefetto  del  Preto- 
rio, Deputati  da  Giouiano,  à del- 
le conditioni  veramente  vergo- 
gnofe,  poiché  lafciauafi  Nittbe  , 
eSingara , due  chiaui  dell’ Impe- 
rio da  quella  parte,  e cinque  pic- 
cioie  Prouiacie  di  là  dal  Tigri  , 
che  Saporre  diceua  appartenergli 
ir  à era  aflolutamentc  necdTario 
d’accettar  quelle  conditioni,  già 
che  non  v eira  più  altro  mezzo  di 
tirarli  dall  Viuma  eftrumta,,  doue 

1 im- 
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fimprudenza,  e la  temerità  d- 
Giul  ano  g ì haueua  impegnati  . 
Quefto  fèndo  ft-a  bili  to  della  for- 
te^ la  tregua eonchiufa,per  tren- 
tanni,Sa  porre  fecondo  il  trattato 
chefùefeguitodi  parte  , e d’al- 
tra, diede  pa  (faggio  , e viueri  ali’ 
Armata,  che  Giouiniano  ricon- 
duce in  Antiochia  , doue  fece 


Anno 


portar  à Tarfo  il  corpo  del  fuo 
predecefTorcv 

La  prima  cofa  , che  fece  Gio-  suri v 
totano  al  fuo  arrmo  fu  d’ abolir 
tutto  cioch’aueua  fatto  Giuliano 
contrali  Chnhiam  , di  rifra  urat 
fc  rouine  dell*  Armata  con  nuo-  ^ tb . * 
ni  Editti,  e di  richiamar  gli  Sban- 
diti,  cominciando  da  Sant’ Ata-  J 1***1 
nafto,  al  quale  per  premati irfi 
centra  ogni  forprefa  dimandò 
vna  regola  certa  della  vera  cre- 
denza .11  Patriarca  hauendo , per 
ciòtadunati  più , che  gli  fù-  polli- 
£.  $ bde 
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• — bile  di  Ve fcoui  del  Tuo  Patriarca- 
Anno  to  } gliela  mandò  confo rmecnea- 
te  al  Simbolo  di  Nicea, {applican- 
dolo d’  aderirui  inuiolabilniem. 
te,fenza  murarui  niente  » coni’ 
alla  vera  Fede  Cattolica ,,  tenuta 
da  tutte  le  Chicfc  d*  Italia  della 
Spagna  * delle  Galliedelf  Inghil- 
terra , della  Macedonia di  tutta 
la  Grecia , e 1’  Africa,  della  Da- 
cia , della Mifia,  Sardegna*  Ci- 
pro , Candia , Egitto  y Li  bia  Pa  n- 
filia  ».  I{àuriaj.Licia,Popto  y Cap- 
padocia  » c di  tutto  l' Oriente  * 
fuorché  di  pochiiTime  infet- 
tate dell’  Erelìa  d Arrio  r de 
il  cui  poco-  numero  y per  ofti- 
nato*  che  ila  non  può  affatto 
pregindicarealla  Fede  di  tutta  la 
terra  .ImperocheafEcura  eh’  egli 
hà  le  Le  tte  re»e  ConfelTroni  di  F e- 
de  di  tutte  quelle  Chiefè,  che  gii 
notale  di  moke  altre  ancora  più 

d4 
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difcofle.  E non  contento  d’ha-— 4- 
uergli  fcritta  quella  eccellente 
Lettera  à nome  di  tutto  il  Sinodo,  j?/^ 
andò,  egli  della  à arcuarlo  ad  */,'«/£ 
Antiochia ,,  come  quella  Priaci- 
pe  haueiiadimodraro  di  bramar- 
lo, per  conferire  con  lui,  fopea. 
'gliaffaddcllaFedc  ^ ■ 1 

* C^efte  Lettere , e quella  Con- 
ferenza lo  confermarono  talme- 
nte nella  credéza  Or  todotìa  * della 
quale  egli  haueua  fatta  fcnapre 

* profelfionc , che  fu  drop  re  inua- 
-riabile , & alla  pruoua  di  tutti  gli 
artifici  deK  Vefcoui  Arriani,  che: 
fi  sforzarono,  di.  guadagnarlo , e 

-fopra  tutto  Balìlio  d’  Andra , e li 
di  lui  altri  Semiarriani  ,e  Maee- 
domani  che  gli  prdèntarono 

* vnarichieftaper  la  quale  diman- 
dauano  , eh’  attefo  che  follcnta- 
uano  elflla  perfetta  rafldmiglian- 
zaLòdantiale  del  Verbo  con  Dio* 

EL  4;  fuo. 


IS  Istruì  Due*  Anni  aniseto 

fuo  Padre , lorfideflero  H Vefco 
uadi  degli  Acaziani  ,OHdi  dire  , 
con  ifpauentofa  beftemmia,cbe 
gl' era  diffonde.  MàGiouiniano 
confutando  da  vna  parte  la  fila 
regola,  e dall’ altra  lodato  pre- 
ft  nte  de’  fuoi  affari  yche  non  con- 
fentiua , che  fi  faccde  violenza  à 
nefiuno  ,fenza  rifpondere  pre- 
iter.  i..  cifamente  alle  loro  richiede,  d^è 
° (blamente  ad  intendere  quede 
tre  cofe , nelle  quali  dette  fempre 
fodo  - La  prima  che  fi  terrebbe 
femprc  inuiolabilmcnte  attacca- 
to alla  Fede  diNicea , eh’  egli  pre- 
ferirebbe (Sempre  eternamente  à 
tutte  le  altre  Confeflioni  jla  fe- 
conda , ch’egli  odiaua  mortai- 
mente  quelli  che  cercauano  à 
contendere , e eh.’  amaua  con  tuc- 
toil  cuore  quelle  che  caminaua- 
no  alla  vera  pace  5 e la  terza  che 
non  voleuafar  violenzaà  nella- 


l T *R  O 

tro  nella  lua  credenza , mà  di’-— > 
aucrebbe  gran- riguardo  à quelli  Anrto> 

* contribuirebbero  allapacc  * 

6catì?  vnionecftllaClTÌefe*.  E per 
Euzoio- , Lucia  , i’virimo-  de 
quali  era  (taro  mandato  da  gli  Ar 
riani  d' Afèlfandrra , e eh'  era  lo- 
1 ro  capo  dal  tempo  della  morte 
tra  gica  dbGcorgio  -,  perche  vei* 
neraad  imporeùnarloyrineuan»*  /ff**£* 

: d o mete  le  vecchie  calunnie  con- 

1 tra  Santf  AtanaTio^rartolh^uéw 
! ramentc  ,c  (oprammo  quello 

Picted  A/efiàndiia',  e gl  Euntir- 

u chi  dii  Palazzo,  che  s'imendeua*- 
noc?>irlEuzoio,.5ninacciandoli  dii 
caligarli  r IT*  mais  ardiiicro  parw- 
Targli  di  queifeo  negotio . 

Quello  procedere  dell’ Infide*- 
radorc,  e le  Aie  ri  fpo  ile-  fecero 
cosi!  ben  comprendere  ài  turr*  i& 

mondò,  cheJjaEcde  di  N*teea  là- 
rcbbc  in.  brene  dtnninante^  all» 

£ 5*  Cor^- 

— * 
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Corte  „ che  gli  A ma  ni  ftefii  ehc 
^fBTO,s  erano  più  ica  tenari  contradi  lei 
fbrA.  ne  fecero  aitane nteprofelhone  - 
JJjJv  Pcrochecona'  il  V elcouo.  Mei  e- 
zio  riconofciu^p1  in  Antiochia: 
dalla  più  parte  de  Cattolici  vtea-r 
xie  nei  mede  lìmo  tempo  vnSino* 
do,  nel  quale  il  Simbolo  di  Nicca 
fu.  Clemente  nceuuto  * Acazio» 
mede/iinamente  r e Mario  di 
Calcidonia  y che  v’afli&efiono  » 
non  fecero  di  ificoltàdi  fottoferi- 
uerui , òdi  buona  fede  r.  ò forfè*: 
per  vrtmotiuodi  politica  , aliai 
ordinario  à gli  Arriani  , come 
glielor  rimprouerdTemidio  Fi- 
lofofo  pochi  giorni  dopo  nella 
fua  Orarinne  Conlblare-,  eh;  egli 
recitò  alla prefenza  dell"  Impera- 
dorè  5 e doue  diile  r che  quelle 
genti  non  ado  rauano  Dio , mà  la 
porpora  Imperiale,  e che  come  1 
Euripo  , gettauanli  hora  d’ vna 
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Parte  lk>raddF  altra  tur  to  oppo-  

ila,  fecondo  la  credenza  di  qu^-Am** 
* Ho  Principe  ,chf era  là.  regola  del-  && 
laloroTede  r Ne  ballerebbe  po- 
tuta dire  quali  altrettanto  de* 
Filofoft  Tuoi  Confratelli  . Per- 
cioche  fubito che  viddero.  chiu- 
derli i Templi  degl’idoli,  e eh* 
eranavenud  in  efecrationei  Fi- 
Jofofi;  fedurtori  di  Giuliano  , e th.u^ 
complici  delle  di  lui  abominano-  l-y i9s 

, r Steri. 

m y depolcro  prontamente  il  a*** 
mantello  Fi  lo  fo  fico  , e per  non 
eflere  riconofciuti  vefikono» 

come  gjialtri  huomim^  ^ 

Frattanto  lo  Sci  fitta  d’ An  tia- 
chk  cominciato  lotto  Giuliano  „ 
per  Iaprecipitatione  di  Lucifero',, 
tra  Melezio  ^Paulina»,  ber/  agfie- 
. no-  di  fpegnerfi  r s;  haurebbe  per: 
vn  terzo  partito , che  formò  il 
Prete  Vitale  che  rcneiia  alla 
verità  , per  la  Confollanzialità, 

£ 6 mi 
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— ma  il  quale  ,.pepdilpctto , che  gli 
«AnnofotVe  preferito  Flauiano  in  tutte 
^'Je  occasioni , g.  ttoflldalhi  parte" 

*-  degli  A pollina  ridi , che  lo  fecero 
loro  Ve  il  o bo  sco  in  egli  'J  eraac- 
•-  qu;ftatogratrnome  irr  Antiochia 
pc  r ! a - Santi  cà  a p pa  r e ntc  della’  fua 
vita  au gu manto  il’ fuo  partito  di 
molte  perfone* , che  ritraile  da 
quello  di  Paolino , eh’  egli  accu*>- 
T j fauadr  Sabcltianefmo  . Goftui 
**'*77,  però  -purgo  (li  tauro  bene  di  que- 
s’  Ita* calunnia  , r diede  la  foà  pro1- 
tfellìonedi  Fede  à Sant*  Atanafio-, 
che  ne  fùcofttenti  filmo  7 e lo  rK 
ceuctte  alla*  fua  Comunione  . 
Mà1  vedendo  , ohe  laiioraua  ih- 
vano  à riunir  que*  partiti  troppo 
*,/*  infiammatigli1  viri  contragli  al. 
F*5‘  tri,ripigfìò?^firada d’AIéflandri » 
hauendo  ottenuto  quanto  de&* 
cleratia  da  Giouiano  , per  il  go^ 
ticrnocUUà  fuaducia  v " * 
u _l  €jniiiv 
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Quinci  r Imperniar  volendo 

dar  ordine' & gii  adari  d’  Occi-^nil(> 
deme  coni’ haueua  fotte  à quelli 
cT  Oriente , nel  fuo  fbggiorno  d‘  ' 
Antiochene  parti  al  mefediDe* 
ccmbre  , per  Goftantinopolr 
nego  la  mio  tèmpre  fopra  il  foio  t 
p.Ulaggio  lecofe  delle  Prouincie  ' * 
deil*  Ada»  Prole  poflèflb  dèi 
Confo  lato  ad1  Andrà  r ii  primo  * 

• giorno  deh\mnoynoniando , per 
iuo  Collega  Varcano  fuo.  figli- 
uolo*, ch’cpa-afncora  in  cuda*  mà 
Hi  pompar  di;  quella  feda,  fu  ben 
follo  fognila  da  quella-,  delle  lue  yAmm, 
efoguie  . Impero  che  arriuato 
cgltf  à Dadailane  pie  ciò  lai  Città  c2i* 
fo  parate  la^Galazia dalla  Bitinia  , 
e doue  ascoltò  * forartene  Con- 
folaro di  Tgiuì dio  alla  fua  lode 
filtro  nato  morto  nel  fuo  lètto  la. 
mattina  .de)  li  17.  di.Febraro*,ièri* 
dO  dato  (educato  la  «otte  dai  va* 

pure. 
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• poreck*  carboni  accefi  che  fu- 

cono  polli  nella:  fua  carne  ra , per 
J2Ì'  leccarle inusaglie  nouamente  in- 
*^i/r  torneare  ^Si  sà  affai  „ che  quello» 


accidente  è:  fpeflo  attuato  e 
-s>  lenza  cercarne  piu  lontano  altri 
Ì3U*  efempj  ^ Giuliano  di  lnii  prede- 
***  Geflbie  in  una  deile&e  aringhe ,, 
Ace^chcfttinperic^odLmoric- 
Mmrt  .H^àPàrigi  vn  Innemo^chT  cflen-: 
dQ&Q&k iato  » concia.  il’  rigare 
ilraordìnark)  del  freddo,.  citane- 


uà  eongelarala  Seinaà.non  vo- 
ler fuoco  nella iuacamera , s’  era 


fatto  apportar  deJcarhone*  * per 
« ribaldarla  *ciò  che  gli haucteb- 
~ * tocco  fiato  la  vita  fe:  non  fotte* 
fiato  prontamente  foccoriò , riti- 
randolo: di  là  mezzo  foffccato  • 
,T antodi  peafieri  di  Dio  lonock£. 
.ferenti  <&  quelli  degli  Ime  mini  w, 
e tantoui  è di  temeritàà  voler. 
g.udicace  de  di  lui  ch&gni  da:  gli: 


auue- 


» 
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«imeni  menti ..  Creilo  ,,ch*  era  già 

Apoftataneì  fbo  cuore  yjc  che  do  Anno*, 
ueuafartanto  maJeal  Cfrriftia-  ^ 
netmo  fcampa  ,,  e quello  r che 
riila  bili  uacon  tacito  zelo  la  Reli- 
gione > & cherhauerebbe  appa- 
rentemente fatto  rifiorir,  per  tut* 
to  *pen£cenel  medefimo  perico- 
lo. tènzachc  nelllmo  fertaccor- 
gar  per  recargli  aiuto  ..  Mie  che 
deuono  adorarli  fi  giaditi^diDio 
con  profonda  burnì  Ita  y lenza 
Intraprendere  di  penetrarli  con 
prefontloney  ne  d? interpretarli 
fecondo  il  fuo  proprio  lcnfi>,,ò 
mede  fintamente  coni  alle  volte 
faccede  * fecondo  la  fua  pafllo- 
ner  . ‘ * '• 

Dopò  Ttmorte  dì  Gaouiano  Y 
Armata  avanzatali  fino  ìNicea* 
radunali* , per  ekggete  va  Im- 
perado  re,  e dopò  rigettati  due  ò 
tre  che  furono  propoli , ma  che 

: non 

• ■ 

r , » f • 
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7 non  piaceuano  à tutti Saluftia* 
n6no  Prefi  tto  del  Pretorio  , liaucncfo' 

’ propofto  Valentiniano,dù  fiibi- 
to  eletto  d*  vn  comune  con  fónti* 
mcrrro  , e mandaiono  pronta- 
menttrad  auuifarlo  della  fua  clet* 
^ rione  adIAncira , dòue  Gìouinia- 
i,26t  no  f haueuadaiciato  colli  fuot 
fpidatj  , pe r coma ndàrui . Qnefti 
era,  vn’huonjo  di-  quaranta  tre 
armi  illullrc  ,,per  fuo-  propria 
nxrjto,,  c per  quello  del  fuo  Pa- 
dre Graziano  ch’aueua  fetta  egli  - 
Celiala  fua  Nobiltà  , per  la.  fua 
virtù. , non  ottante  la  fua.  nafeita* 
che.  fnaifa*  ofenra  in.  vn  Borgo, 
della  Pànnonia,e  che  le  lue  gran- 
di qualità  di  corpose  di fpinro  , 
ma  fopra tutto  il  fuo  valore  , e 
condotta  haueu ano  talmente 
innalzato  ^facendolo  pattare  * . 
jjvf.  tutte  le.  CarichetieJIa  nailitia' 
chq-difunplice foidato  , efiueme* 

final*- 

-• 
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finalmente  Generale  » e cornati-  . — 
-dò  le  Armate  domine  in  Àfrica,  A*1®*» 
& in  Inghilterra.  Màfcadutoegli 
-dal  fauorc  , e fpogliatodi  tutti  li  u,<k 
iiioi  beni  da  Coftanzio  fdegnaro 
. ch’auefle  magnificamente  trat- 
tato , nella  Tua  Gala  Magnenzic»  , 
bifognò  , che  Valentiniano  fa- 

* cefle  parimenti  la  fua  fortuna , 

- per  la  fua  virtù  , che  1*  innalzò* «. 

- c.ome  fuo  Padre  di  gradò  in 

i grado , con  tanto  applauiò  del-  sttr^w 
tic  militic  , che  fi  di  cetra  fem- 

• pre  , ch’  egli  meritaua  più  di  qud- 
-lo, che  gl*  era  conferito  . Mà  ciò 
che  lo  rendeua  ancora  incompa- 

; labilmente  piu  ili uftre  , c più  de-  n,9tf. 
gno  dell’  Impero,  erala  glorio  fa 
'qualità  di  Confeffbt  di  G I E- 
S V*  CHRIST  O.  Imperoche 
mentre  facendo  la  fu  a Carica  di 
Tribuno  de’ Giouinàani,.cl*  era* 
no  delle  Guardie  delllnxpcrado^ 


f-t  K 


re. 
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« - te  i marchiana  xn  giorno  innario 

*uno  ìià  Giuliana cKentrauaalTcm- 
pio  della  Fortuna  ye  vna  de  Mi- 
* ' nifi  ri  del  Sagrificio  hanenda  la- 
nciata cafcar  {òpra  di  lui  alcune 
gocciole  delfacqua  cordagrata, 
àgi*  Idoli,  colla  quale  pretende- 
va monacargli  addenti >,  que- 
sto generofò  Ciuciftiano  fcarico- 
sum  gli  va  grande  fchiaffò  alla  prefen- 

^ 4 za  deir  Imperadore*Edopafco£- 
fa  quelf  acqua  profana  cafcaca. 

' ' fbpr  a la  Tua  mano  finiftra ,,  cagliò* 

- inoltre  la  pezza  dei  fno.  mantel- 
lo che  accattato.  po liuto  . Giu- 
liano non  potette  (offerire  l*  inful- 
to  y c freme  ndo.di  colera  , c di 
(degno àdiCpeteo.di  tutt ala  fua 
Filo da  r fcacciollo  dalla  fua. 
£orte,&  in  uiol  Iomedefirnanie  li- 
te incfifiaàMeUtlna d*  Armenia 
col  fua  fratello  Valens  , eh!  era 
iena  degli  ordinari  j incaricati  dei- 
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la  guardia  del  Principe  , e che  '"~— 
fcielfe  più  tallo  di  lafciar  il  Pen-  ^1I10 
dorrete  tutta  la  Tua  fortuna , che  * 
di  rinunciar  la  Ecde  . Qucfla  glo- 
riola confeflìone  fu  rie ompcn fa- 
ta delf  Impero  nc’duoifratcl]*  .. 
Impero  die  Valens  che  Teppe 

nel  principio  portarli  da  Padro- 
ne >e  farli  vbbidi  re,  fendo  andato 
à Coftantinopoli  v*  aflbciò  all* 
Impero  il  £10  fratello  in  età  di 
trentacinqu’anni  v e gli  iafeiò  f 
Oriente  à gouernare , pigliami^ 
per  fe  1*  Occidente  don  andò  al 
principio  deiranno  Tegnente  ^ 

In  quella  mentre  li  Vefcoui 
Macedoniani ,,  e Scmiar riani,  eia 
erano  ilari  ributtati  da  Gio  ulano* 
e che  cercauana  Tempre  di  roui- 
nar  Eudoffio  e li  puri  Arriani  j So\tm. 
de’ quali  temeuano  la  violenza  , 
ch’  eflfi  haueuano  già  tante  volte 
fperimencata,  mandarono  Depu- 
tati 


c-*a 
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> 

— — ^ati  à Valentiniano  quando  era 
^nno4a camino,  perla  Tracia,  col  fucr 
fratcHo  che  ho  conduceua  fin  à' 
Sirraio  . Lo  fùpplìcaronó  htirni* 
Jlffi  marne  me  d?  aggradire  y che 
s ado pr afferò  àriltabilire  la  pu- 
rità della  Fede contra  gli  errorr 
che  Fàueuano  conrotar . AI  che 
qurittcr  Principe  ri fpofe,  df  efien* 
do  fòiamenre*  Laico  ,nónpote- 
B a , ne  volfeua  affatto  intrigarli  di 
quella  fòrte  dinegotij  Ecclefiàfti* 
ehf,  oche  fi  radunaffero- comò 
fior  hauerehbè  piaciuto-,  pertrat* 
tartic  trà  di  loro . Non  è che  noti 
hauefle  diritto  di  regolar  il  tem- 
po r.&  iHtiogo  delle  Afiemblec; 
che  non  fi  ponno  tenere  fenza  F 
autorità  del  Principe  * ma  e chè 
J ..  ftir  Voapolitìca^h’  egli  giudica*- 
uà.  co^ue  niente, e medelìmamen- 
te  neccifària  in  quel  tempo  , erà 
tifò!  mo  di  dar  libertà  drcofòieaK 
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, c di  non  mokftar  ncflimolfo-  ■ — r 
pra laReligione , che  li  vorria  fé-  °£0/ 
* guitar  $ benché  foflè  Tempre  co- 
itan temente  auuinto  alla  Catto- 
lica , alla  quale  giudica  ua  do  u e rii 
portar  le  genti  perbenigni  tà , pi  à 
torto,  che  di  trarleuieolla  forza . 

Li  V efeoni  dunque  ottenuta  Ja 

per  mi  Alone,  cherrichiedeuano  , 

e che  Vaiens  Avvera  parimenti ^nn® 
Cattolico  , confermò  loro,  bea  i6*' 
torto  dopò,,  al  Tuo  ritorno  à Co- 
itanrinopoii  : A radunarono  -à  Socr 
Lamfaco  , Città  dell’  Eie  (ponto  , 4 
doue  cattarono  tutti  gli  atti  del  j j** 
Conciliabolo  di  Coftantinopoii 
Lotto  Eudolfio,ch’  e dì  condanna- 
auno  > & Acazio  dì  lui  collega  in  *>. 
^Empietà  • Abolirono  anche  la 
Formula  del  fallo  Concilio  di 
Rimini  eh’  era  Hata  riceuuca  à 
Coftantinopoii  ^approuaronoi  e. 

’ ^fermarono  quella  di  Seleucia , 


Digitized  by  Google 


- - f 

100  Istoria  Deli/Arrtanesmo- 

> 

— — ^ari  à Yalentiniano  ».  quando  era 
jt^n°  jaCarmiio,  per  la  Tracia,  col  fuo* 
* fratello!  che  ho  conduceua  fin'  à 
Sirraio  . Lo  fupplicarono  humi» 
ilffi  marne  me  d?  aggradire  , che 
s adoptaflero  àriitabilire  la*  pu- 
rità deila  Fede contra  gli  errori 
che  Fàueuano  corrota  . AI  che 
qucfftr  Principe  rifpofe,  eh’  eflen- 
do  fidamente*  Laico  , non  potè** 
«a , ne  volt u a affatto  intrigarli  di 
queftàfbrte  di  nego  ti;  Ecclefiàfti* 
ehi , oche  fi  radunaffero- come 
lb.r*  hauereb.be  piaciuto*,  pertrat* 
tamctràdiloro . N’onèchenort 
hauefle  diritto  di  regolar  il  tem- 
po r&  ih  luogo  delle  Aflfemblee  > 
che  non  fi  ponno  tenere  fenza  P 
autorità  del  Principe  $ màechè 
J . fet  vì^  politica òh’ egli  giudica1- 
ua.co  ime  niente, e medefìmametf- 
te  neccia  ria  in  quel  tempo  , eri 
tifo!  ut  o di  dar  libertà  dreofeieo^ 

za> 
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^a  ,cdinonraolcftarrtcffuiio<b-  ■ — t 
pra  la  Religione , che  li  vorria  le- 
guitar  $ benché  folle  Tempre  co- 
fiantemente  auuinto  alla  Catto- 
lica , alla  quale giudicaua  douerfi 
portar  le  genti  per  benigni  tà , pi  n 
tolto.,  che  di  trarleuicolla  forza . 

Li  *V efeoui  dunque  ottenuta  Ja 
permilfione,  cherichiedeuano , — 
e che  Valcns <eh* era  parimenti^1111® 
Cattolico  , confermò  loro,  ben 
tolto  dopò  ,,  al  fuo  ritorno  à Co- 
itant inopali  : li  radunarono  -à  Socr  r# 
Lamfaco  , Città  dell’  Eie  (ponto 
doue  carfaro  no  tutti  gli  atti  del 
Conciliabolo  di  Coftantinopoii 
Cotto  Eudolfio^ch’elli  condanna- 
areno  , & Acazio  di  lui  collega  in 
^Empietà  « Abolirono  anche  la 
Formula  del  falfo  Concilio  di 
Rimini  ch’era  Hata  riceuuta  à 
.Coftantinopoii  5-approuarono  * e 
. ^fermarono  quella  di  Seleucia  » 

, c la 

/■  * 
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la  prima  d‘  Antiochia  5 c finaty 

Anno  mente  come  il  Conciliò  era  pie^r1 
s&  no  di  Macedomani , v aggiungi 
4.r.i*  ro  f hotribilebeflemmia  contra  j[ 

fi  d/t  lm  « • V H 

lo  Spirito  Santo  , negando  piu 
appertamente  la  (uà  Diuinitaychc 
non  era  flato  mai  fatto  per  i"  in- 
nanzi, & liebbero  cura  di  Farla 
confermare  .da  altri  V efeoui  del 
loro  partito  , che  s erano  radu-  | 
nati  indiuerfi  luoghi.  * 

Mà  quello  che  rende  quello  ^ 
Concilio  più  infame  degli  altri  ,e  ^ 
la  vergognofa  viltà,  eh' eglino  < 
fecero,  e la  furberia  grolla  eh' 
vfarono  per  forprendere  il  Papa 
Imp croche  per  poter  ottene^ 
s*cr.t.  la  Comunione  di  Liberio,  c po^ 
*b1JìL  quella  di  tutta  la  Chiefa  Occi- 
g 74.  dentale, gli  inuiarono  Deputati  , 
ilcuiCapoeraEuftaziodi  Scba- 
fte  in  Armenia  , huomo  fenzà| 
honore , e fenza  Fede , & il  quale  | 

mu-  - 
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mutando  faciltnentepartito , Se 

condo, che  n eradali’inrcrefleò  ^nno 
dal  tempo  conciato,  era  (lato 
più  volte  depofto  tanto  da  gli 
vni, che  da  gli  altri.  Diedero  dun- 
que l’incarico  à coftoro,  d’ac- 
cordarli  in  tutto  col  Papa,  c di 
dargli  tutte  le  ficurtà  che  diman- 
dane, per  ben  persuaderlo  che 
non  haucuano  altra  credenza 
della  fua.  Euftazio,  furbo  deter- 
minato , non  mancò  d'  eleguic 
perfettamente  la  fua  Commis- 
tione ; c prefentando  le  lettere 
delSinodo  à Liberio , afllcurollo 
che  non  haucuano  altra  Fede  di 
quella  della  Chiefa  Romana . Mà 
Liberio  rigetto  quelle  lettere , e 
gli  difle  eh’  eflendofi  così  Spello 
dichiarato  per  gli  Arriani  contra 
la  dottrina  del  Santo  Concilio  di 
Nicca,nonpoteuariccuerli  alia 
XuaC  om unione . Li  Deputati 

rii- 
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• — ri  fondono  elìer  vero  che  fon® 

A8»0  (iati  impegnati  nell’ errore , ma 
ch’auendo  riconofciuta  Ja  veri- 
tà^ il’  ii a ueua no  abbracciata  , o 
che  confdlando  come  fa  cenano 
c-ontragli  Arriani,  elTef  il  Figli- 
uolo di  Dio  limile  ai  fuo  Padre  w 
intende u ano  per  là  foftcncre  la 
Confoftanziahtà  , fecondo  il 
Simbolo  di  Nicea . Liberio  non 
contentandoli  di  quelle  protefta- 
tioni  dimandò  , che  gli  deflero 
per  iferiuo  la  loro  confellionc 
doue  il  Simbolo  di  Nicea  folle 
contenuto , col  cernì  ine  di  Cc#« 
fofl anzi  ale . Lo  fecero  lenza  eliti* 
re  , e gliela  diedero  ancora  piè 
ampia  di  «quella  che  lor  haucua 
dimandata , e la  fottofcrilTero  t 
tanto  à loro  nome  eh'  à quello  di 
tutto  il  Sinodo.di  Lamfaco , ana- 
tematizzando tutti  gli  errori 
«óattarijj , c lingolarmentc  ciò 

con- 
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che  $’ era  fatto  nel  falfo  Concilio  

di  Rimini . Dopò  di  che  il  Papa  ^nno 
hauendo  da  vna  parte  luogo  di  . 
credere, che  erano  ritornati  di 
buonaFede, e dall' altra  tenendo  .j.j 

in  mano  di  che  conuincerli  dì 
Furberia,  e di  giurtificar  la  con- 
dotta della  Chiefa  sardi  uano  mai 
di  ritrattarfi , ordinò  che  /offerì 
riilabilitijC  lor  diede  lettere  paci- 
fiche, per  le  quali  rallcgrauafi  di 
veder  quella  beila  riunione  delle 
Chiefe  Orientali  con  quelle  d* 
-Occidente  , quali  haueuano  tut- 
te condannatala  Formula  di  Ri- 
mini, ch'era  fiata  violentemen- 
te eftorta  dalli  Vefcoui,  e perfor- 
prefa.  ScrilTe  parimenti  per  tutto 
la medesima cofa$  &iLegati  ca- 
richi di  quelle  Lettcrc,e  di  quelle 
de*  Vefcoui  di  Sicilia,  e del  Sino- 
do dell’ Illìria,  e medefimamen- 
te  deli’  Impcrador  Valens  , che 
T mo  //.  F ri- 


tbtS  Istoria  Del!*  àrriahesmo 
— — -riceuette  à Coftanrinopolili  de- 
^nno  crcti  di  quello  Sinodo , e di  quel- 
x fJi  lo  di  Lamfaco,  (In  andarono  à 
s\,£  Tiana  nella  Cappadoeia  , douc 
i.ù.tM  jj  Vcfcoui  Ortodolìì  erano  radu- 
nati.lui  prefentarono  Te  lettere 
di  Liberio , e la  lor  profeflione  di 
Fede , che  furono  lette  . Furono 
inuiate  copie  di  quelle  lettere,  e 
di  quelle  de’  V elcoui  d Occiden- 
te , à tutti  quelli  deir  Oriente  , 
facendo  loro  rimarcar  che’l  loro 
numero  luperaua  d’ affai  quello 
de  Vefcoui  di  Rimini  , e furo!, 
no  pregati  di  radunarli  tutti  , à 
certo  giorno  à T arfo  in  Cilicia , 
doue  gli  Occidentali  doueua- 
no  trouarli  parimenti  per  le- 
gnare tutti  la  meddìma  cofa  ? 
e render’  in  quello  modo  la 
riunione  generale  . Quinci  Eu- 
llazio  di  Seballe  , e tutti  gli  al- 
tri , eh’  etano  flati  depoiti , fu- 
ror 
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tono  rifiabiliti  nella  loro  di* 
gnità . > 

Quello  , e quanto  quelli  fur- 
bi dimandauano , per  vendicar- 
li così  d’ Eudoflìo  , lenza  per- 
ciò mutar  di  fentimento . Perche 
com’ eglino  haueuano  detto  al 
Tapa,  che  perii  termine  di  fimi- 
le  nella  ftfianza  , intendeuano  la 


Ann® 


mede  firn  a co  fa , eh'  efprimeua  quel- 
lo dr  ConfòfianZtialesW  rìleruauano 
à dire  quando  lor  haucrcbbe  pia- 


ciuto, che  per  queltc  termine  di 
•Confift anziale  , al  quale  hacean 


iòttoferitto  , non  intendeuano 
altro  fe  non  ciò  eh’ era  efprello  , 
per  quello  di fimi/e  nella  foflanza  : 
ciò  die  lor  daua  luogo  di  folte- 
ner tempre  1’  Arrianefmo  , come 
fecero  dopò,  con  tanto  maggior  /.**.*• 
pericolo  , quanto  fi  diffidaua  ^87.  ' 
meno  di  loro , dopò  che  la  Chie- 
fa  gli  hebbe  riccuuti . Così  il  piu 
F 2 gran 
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♦—gran  male  , che  poifa  fu c cedere 
^1°alla Ciucia, non  è,  ch’ella  hab- 
'*  bia  figliuoli  ribelli  , quali  com- 
battendo la  lua  dottrina  colTEre- 
lia , Tono  da  lei  feparaci  con  1 ana- 
tema , eh’ ella  è tenuta  di  fulmi- 
nar contro  di  loro  ; ma  è eh* 
abbia  figliuoli  furbi , quali  in- 
gannandola fotto  la  bella  appa- 
renza d’vna  finta  fommifiione  , 
reftano  nel  t uo  ieno , per  lacerar- 
le leyifcere:.  .A-  ; 

i Tratta nto  Eudolfio  , contra 
cui  era  flato  operato  fi  fortemen- 
te à Lamfaco , non  mancaua.  pa- 
rimenti della  fua  parte , fecondo 
lo  fpirito  degli  Arriani  di  far  va 
• ' potente  partirò  alla  Corte , doue 
s era  guadagnata  1*  Imperadrice 
Domenica , entrata  molto  auan- 
. ti  nè  di  lui  fentimenu  ed  intcrcflL 
Mà  bi  fognaua  però  diffimulare , 
se  differir  la  vendetta, eh’  egli  pre- 
!..  * - " « me- 
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meditaua  ,alpeitando  l’efito  del-  — * 

là  guerra  ci  mie  , che  Valens  ha-Anno 
ueuasu  le  braccia.  Perche  palla- 
t°  lui  nell’  Afia  , per  andar  ad 
Antiochia  , sù  Ja  paura , che  s* 
haucua  di  qualche  nuoua  intra- 
prefa  dalla  parte  de’ Perfori!  , 
Procopio  parente  di  Giuliano  , 
dopo  hauer  praticati  molto  fe- 
gretamentc  alcuni  Vificiali,com- 
parì  inafpettamente  à Coftanti- 
nopoli  il  vigelìmo  ottauo  di  Set- 
tembre, Seguitato  da  pochiffimc 
pcrlone  , che  io  proclamarono 
Impcradore , La  minuta  plebe  h 
congiunfe  ben  tofto  à lui,  e poco 
tempo  dopo  hauendo  guadagna- 
tili foldati  della  Tracia,  e fatta 
confederatione  colli  Goti  , che 
gli  promifero  foccorfo,ri  mifein 
campagna,  fconfìlle  alcune  trup- 
pe dell  Imperadore,!!  refe  padro- 
ne della  Bitinia,e  fece  vn’così  po- 
P à ten- 


no ,,  Istoria’  Deu.*  Arriahesmo 

" tcnte  partito , che  V alens , il  qua- 

66°  fintele  quelle  faltidiofe  nuoue 
3 ‘ nella Cappadocia  , defperò  qua,-, 
fi  della  fua  falute  , e deliberò  fc 
douefie  cedere  1 impero  al  Tuo 
Riuale  . Mà  li  fuoi  amici  faccn- 
dogli  animo  , gli  fecero  voltar 
tetta  contro  di  lui  nella  Frigia  * 
oue,  dopò  hauer  radunate  le  fue 
forze  durante  F Inuerno  , e datf 
alcuni  leggieri  combattimenti  al 
principio  della  campagna , quan? 
do  le  due  Armate  furono  in  pre- 
fenza  , Arbezione  vno  de*  piu 
vecchi  VtHciali  dell  impero  , e 
eh’ era  (lato  Confole  , parlò  cosi 
fortemente,  e con  tanta  autorità 
all ifol dati  di  Procopio,  che  pafc 
farono  tutti  dalla  parte  di  Valés  . 
Quel  miferabile  vedendoli  ab- 
bandonato, volle  faluarlì  in  va* 
Bofco,màfù  ricondotto  il  gior- 
no feguente  da  diioi  de’  fuoi , q 

éiui  l - dato 
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dato  in  mani  à Valens  , che  gli  - 
fece  allattante  medefimo  tron- 
car  il  capo , eh’  egli  inuiò  à Va-  * 
lentiniano , che  la  riceuette  à Pa- 
rigi, nel  medefimo  tempo  , che 
vi  riceueua  in  trionfo  Giouino 
Generale  della  Caualieria , dopò 
vna  gloriola  vittoria  riportata 
fopra  gli  Alemani . Marcello  cu- 
gino di  Procopio  hebbe  ancora  1* 
audacia  dopò  quello  ,dì  portarli 
perlmperadore,  fperando  eh’  a* 
uerebbe  guadagnarti  Goti,  che 
veniuano  in  aiuto  di  Procopio  ; 
ma  fu  preuenuto  dalli  Soldati 
dcirimperadore  , quali  hauen- 
dolo  prefo , lo  fecero  mifcrabil- 
mente  perire  ne'  tormenti  • 


F 4 IL 
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IL  fortunato  fine  di  quella  — — 
guerra  fu  principio  d*  vn'Amìo 
altra  fune ftiflìm a alla  Reli-  ^ 

gioite*  per  li  feguiti  ch’ella 
hebbe  dop6,per  tutto  il  mondo  , 
e per  la  mutacione  di  Valens,  del- 
la quale  fu  in  quel  tempo  occa- 
sione . Scado  di  ritorno à.  Co- 

•4 

flantinopoli  , molto  rifbluto  di  • 
‘tirar  ragione  de’ Goti , cdi  farli 
* battezzare  y prima  clic  d’ intra- 
' prendere  quella  guerra  lafciofli 
«talmente  feducere  alla  fua  Mo- 
glie , ch’EudolTìo  haueua  fatta 
' j&frianaycfe&mife  r convella , 
sfotto  la  di  lui  condotta  y evoHe*4*'*1* 
•riceucre  il  Battesimo  , per  le 
* tue  mani  * Quello  huomo  y chf 
-èra  cattiuo , ma  fcaltro , c gran- 
Ò Ipocrita  , e fecondato  da  gli 
artifici;  dell’Imperadricc  , che 
« s’era  confàgrata  al  di  lui  par- 
tito* feppe  così  bene  impad  ro^- 
* ; F 6 nirli 
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pirli  dello  fpirito  dì  quello  Prin- 

^nn0  cipe , che  gli  fece  forbire  come 
t66'  volle  tutto  il  veleno  del  puro 
Arrianefìno  j fin  là  medelima- 
mente  3 che  conferendogli  il 
S'cki.  Battemmo  , impegnollo  con  fa- 
cramento  folenne  à perfeuerar 
otofj  eternamente  in  quella  credenza 
7 *.ix  à ftabilirla , quanto  gli  farebbe 
ci,;:;  polfibile,  per  tutto  il  fuo  Impero, 
& à fcacciar  dalle  loro  Chiefe  tut- 
ti li  Vefcoui , ch’intraprendelTe- 
xo  di  combatterla , Di  maniera;» 
che  come  Coftanzia  fu  Protei 
> .•  trice  degli  Arriani  fotto.il  gran- 
de Coftantirio,  & Eufebia  lotto 
il  Regno  di  Coftanzio  , quella 
Imperadricc  lo  fiì  parimenti  nel- 
la Corte  di  VaJens,  del  quale  el- 
.la  peruerti  lo  fpirito  ifpirandp- 
glil'  odio  della  vera  dottrina  , Y 
-amor  deH’Erefia,  e la  crudeltà» 

per  mantener  1*  vna  ? e abolir  Y al- 

• * * '* 
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tra,  quali  chefofle  fatale  al  fe r-  — — 
pente  di  non  poter  perfuadere  l’Anno 
errore,  fe  non  per  mezzo  d’vna  * • 
femina  , ne  ingannar*  vn  Ada- 
mo, che  per  vn’Eua.  Per  verità, 
Valcns  non  cominciò  all’hora  à 
perfeguitar  apertamente  li  Cat- 
tolici , per  temenza  di  di  (piacere 
: al  fuo  fratello  Valentiniano,  pel 
quale  haueua  altrettanto  ris- 
petto, e deferenza,  che  fe  folfe 
flato  folamente  ix  di  lui  Luo- 
gotenente , e non  Collega  : mà 
lafciò  fare  ad  Eudolfio  quanto 

Volle  • 1 ■ ■ r ,*>  é ^ 

Coftui  fcruendofi;  di  tutto  il 


1 
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fuo  potere  con  infolenza  , mal- 
trattata  li  Cattolici  à Coftanti- 
iiopoli  e per  vendicarli  del 
.Concilio  tenuto  contro  diluì  da 
• gli  Semiarriani  à Lamfaco,  impe- 
dì quello , eh’  era  ftatoconuoca- 

itoàTarfo^  fece  radunar  li  Vef- 

• * ' *****  • 

. cout- 
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— coui  del  fuo  partito  à Nicome- 
^H^  dia  , douc  refe  la  pariglia  alli  Tuoi 
^nemici  * Eleiifio  medelimo  di 
Cizica  % ch’era  flato  vno  de* 
più  ardenti  contro  di  lui , non 
hebbe  il  coraggio  di  refiftere 
al  di  lui  credito  > t&  alle  minac- 
eie  di  Valens c legnò  quanto 
gli  fu  richi efto  ; Mà"  hebbe  tan- 
ta vergogna  della  Tua  viltà  , eh’ 
elfendo  ritornato  à Cizica , con!- 
fcfsò-  pubicamente  il  Tuo  erro- 
re „ alla  prefenzadi  tutto  il  Tuo 
popola  x {applicandolo  di  far 
elettione  d5  vn’  altro  Vefcouo  >, 
eh’  hanelfe  maggior  forza,  di  lui  ^ 
. . ; ma  il  popolo  da  cui  era  eltrema- 
mente  amato , nonio  volle  inai . 
All*  hora  Eudo/Eo*  .temendoli 
dell’ occalione,. per  auanzar  Eli- 
solo più  empio  de’citfèepolì  dr 
Aezio , non  mancò  di  farlo  fcie- 
gUere  dall*  Imperadore  al  luogo 

d’Eleu- 
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d’Eleufio.  Non  ci  fu  però  lungo  - — • 
tempo  : imperoche  com'cgiiAnno 
haueua  molto  ardire , & impu*  ^ 
denza,  con  pochi/fimo  fapere  , 
non  fapendo  quali  altro  fuorché 
y arte  di  far  fofilmi , predicò  sùi 
principio  beftemie  cosi  horréde  , 
Senza  hauer  f accortezza  di  maf 
cherarle  , che  quelli  di  Cizico 
non  potendo  comportarlo  , lo 
Scacciarono  » vergognofamento 
della  loro  Città . Ritiro!]  vera- 
mente di  la  verfo  EudolHo  fuo 
Padrone  $ mà  coltili  più  habile  , 
-tmeno  audace  di  lui  non  osò 
alt1  bora  intraprendere  di  rifta- 
bilirlo  ,,  per  non  rouinarfi  S E 
.STESSO  y s’hauefle  fofte- 
nute  tante  beftemmic  • Nel  hu+. 

. medefimo  tempo  Yrfacio  ,e  Va - 
lcns  operando  di  concerto  con 
lui  y del  quale  erano  gran  coni»» 
denti  idopò  Acazio  di  Cefarea  y 

saoi- 
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- — morto  da  pochi  giorni  , fecero 
Anno  ànch»  egiino  ; à Singidona  vn 
*60*  Aifemblca de*  loro  puri  Arriani  S 
dòue  confermarono  contra  li  Se- 
miarriani  la  Formula  di  Rimini 
«iella  quale  erano  Autori  . Ne 
fcriffero  à Germinio  di  Sirmio*  y 
per  farlo  entrar  nel  lor  partito 
mà  cofiui  il  recusò  proteftando 
di  voler  feniCpte  aderir  alla  terza 
Formula  di  Sirmio  eh*  eglino 
haueuano  fognati  tutti  infiéme 
alia  prefenza  dell’ Impcradote 
Coftànzio  .'s-*  ' ■ ‘ "‘ri  '*  ‘ì 

# ' Mentre  V Arrianefmo  conrin- 
ciaiia  còsi  à preùalcre  in  Orien- 
te, per  la  violenza  à'  Eudoifio, 
appoggiata  dal  fauore, e autorità 

Anno  fa  y a]efls  : Damafo,  eh*  era  fuc- 
’•  ^7*  ceduto'  al  Papa  Liberio  > non 
oftanteil  furiofo  Scifma  d’ Vrfi- 

* cino'  operando  con  tutta  la  forza 
degna  d’ vn  tanto  hiiomo  tjtfaf 

* egli"  * 
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egli  è (lato , per  edirparne  in  Oc-— • 
e idente  le  Reliquie,  eh'  Au0ca-^nn® 
zio  Vefcouò  di  Milano  fi  sforza- 

%xa  con  deprezza  di  ridà bi  lire . V 

Imperador  Valentiniano,  dopò  Anno 
felicemente  compiuta. la  guerra  3^. 
contra  gli  Alemani , fendo  di  ri- 
torno à Milano,  s’ era  lafciato  vii 
poco  facilmente  forprendereà 
gli  artifici;  di  quefto  furbo,  che 
fingeua  d’ cfler  Cattolico  , fer- 
uendofi , fecondo  il  coltume  de- 
gli Arriani , di  certi  termini  equi- 
uochi  che  pareuano  vantaggio- 
fidimi  allaDiuinità  del  Verbo,  e 
che  fi  poteuano  ageuolmentc 
voltar  in  vn  vn  fenfo  generale , 
checonueniua  àgli  Àngioli,  óc 
àgli!  huomini  giudi . Il  Principe 
amator  della  pace , volle  ben 
perfuaderfi  che  codui  operafle  di 
buona  Fede,  e fopra  di  ciò  fenza 
efaminar più  auantila  cofa , che 

noa 
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nonhauerebbc  voluto  fcopriré  » n 
per  non  trouarui  vnoftacoio  al- 
la pace  ch’egli  defideraua  con 
paffione , fece  vn*  Editto  à fattoio 
d*  Auffenzio  , volendo  che  tute 
il  mondo  lo  renelle , per  Orto*  : 
dodo , fenzapiù  querelarlo  fopra> 
la  fua  Fede  j che  fi  comunicane  •: 
con  lui , e che  fofle  riconofciuto 
paftore  com’egli  fteflo fece  pri- 
mo. . • - > — -••• 

Sant*  llarìo  , perfuafo  della 
maiitia  di  qucfto  Arriano  , non 
potette  fofferire  vna  forprefa  , 
tanto  perniciofa  alla  Chiefa  $ e 
vedendo  che  nè  Euièbio  di  Ver-» 
celli  , nè  Filagriodi  Breflla,  eh* 
aueuano  fpeflo  intraprefo  di 
fcopriré  gli  arrificjdi  quello  Ere* 
tico  non  etano  più  afcoltati , tan* 
to  quella  fpeciofa  apparenza  di 
pace  haueua  ingannato  F Impe* 
radorc , venne  «gUperfpnalmen* 
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tc  à Milano  à renderli  denuncia-  — » 
fore  contra  Auflenzio,  e prote-^nno 
Arar’ eh*  egli  era  vn  furbo  che  te- 
Ticua  tute  il  contrario  di  quello  T f 
ch’aueua  fiuto  di  confeflare.  V 
Ixnperadorjorprefo  di  quello  at-  *émtK 
to  y nomò  dieci  Vefcoui , c duoi  Anno 
de  Tuoi  Vflkiali  , per  afcoltar  3^ 
fopra  quella  contefa  Sant*  Ilario , 

& Auflenzio.  Quelli  alla  prima 
volle  retrocedere,  dicendo  non 
douerfi  accettar  in  giudicio  vn 
huomo , eh’  era  flato  condanna- 
to , e depoflo  da  Saturnino:  Mà 
fu  obligatojdalh  Giudici  dipaflar* 
oltre  , e di  giuflificarli , poiché 
non  li  trattaua  qui  fenon  della 
qualità  della  fua  credenza,  della 
quale  1 Impcrador  voleua  efler* 
informato . All*  hora  Auflenzio , 
premuto  di  dire  fchiettamente  fe 
credeiia  che  Gl  ESV*  CHRl- 
STQ  fofle  vero  Pio  della  mede» 

’ 4 
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*7  (ima  foftanza  che  Tuo  Padre  5 ccr 

.^°me  T haueua  detto  all’  Imperado- 

1 2*9'  » r\  1 1.  rr  \ 

re , ru  obligato , per  non  euere  su 
l’hora  conuinto  d’hauer  delufo 
il  Principe , di  dir  arditamente  , 
che  così  credeua  5 ciò  che  bifo- 
gnò neceflariamente  ch’egli  fe- 
gnaffe.  Mànel  medefimo  tem- 
po , per  hauer  di  che  difdirlì 
quando  gli  piaceUe  , prefentò  à 
Valcntiniano  vn’  artificioMìma 
richieda  , per  la  quale  doleuah 
primieramente  della  crudele  per- 
fecutione  , che  gli  faceuano  Ila- 
rio  , ed  Eufebio  colle  loro  calun- 
nie ; e poi  proteftando  che  tene- 
ua  la  Fede  de  Santi  Condì  j , e che 
non  era  punto  Arriano , nè  ha- 
ueua mai  conofciuto  Arrio  , cf- 
pofe  la  fua  Fede  in  termini  così 
ambigui  , che  potcuano  edere  | 
fraftornati  nel  fenfo  dell’Arria- 
nefmo  . Mà  perch’egli  haueua  I 

pro- 
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proiettato  alla  prefenza  deJ  Ve 

fcoui , che  credeua  GIESV 'Anno 
C H R I S T O vero  Dio  , c clic 
la  Tua  riducila  lo  fera braua  dire  , 
per  li  Tuoi  equiuochi  , Valenti- 
niano , preoccupato  di  quella  pa- 
ce pretelà  della  Chiefa , e tutto 
il  popolo , che  fcguita  facilmen- 
te l’ efempio  del  Principe,  prelc- 
ro  Auflenzio  per  Ortodolfo  , c 
Sant’Ilario,  per  vn  calunniato- 
re,  per  vnofpirito  turbolente  j e 
non  oliarne  tutte  le  di  lui  prote- 
ftationi  lo  fecero  vfcirda  Mila- 
no, come  perturbatore  del  ripo- 
fo  publico  , e della  pace  della 
Chiefa . Così  vna  pace  fatta  fuor 
di  tempo  , e più  funelìa  della 
guerra  llella  , difarmandoli  di- 
fenfori  della  verità  Cattolica  ,e 
facendo  riceuere  il  nemico  na- 
fcotto  , che  la  combatte  dopò 
fcnza renitenza. Sant’ llario  non 
ì-  * » la- 
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— - - falciò  però  dadoprarG  fem- 
^*no  precòlia  medefima  forza  T per 
* ^ la  difefa  della  Chiefa  \ e non  ha^ 
uendo  più  accedo  appreflo  Va- 
lentiniano , ricorfc  per  vn  i fcrit* 
to  , à rutti  li  Vefcoui  dc’duoi 
Imperj , e à tutti  li  Fedeli  , a! 
quali  fece  vn’ efatta  relationc 
di  quanto  sera pattato in  quella 
Conferenza  di  Milano , e (copri 
loro  chiaramente  tutta  la  furbe-» 
rie  d’ Auflenzio , & il  veleno  del- 
1*  Arrianefmo , nafeofto  fotto  gl* 
ingannatori  termini  della  di  lui 
richieda  , colia  quale  haueua 
forprefo  JTmpcradore,  edelulà 
tutta  la  Corte  ».  Quinci  quello 
gran  difenfore  della  Diuinità  di 
Q IESV*  CHRIS  TO  , an* 
dò  à riceuere  nel  Cielo  la  Corona 
douuta aranti  glorio!!  combat- 
timenti, ch’egli  haueua  refi  fo- 
pra  la  terra , Auflcnziopari  menti 

della 
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della  fua  parte  non  mancò  d*  • 
adoprarfi , per  trarr’  vtilc dei  Tuo  Anno 
falfo  trionfo}  e vedendo  cheli 
fuoi  artifìcj  gli  haueuano  così 
bene  riufeito  appo  Valentiniano, 

& il  popolo  Cattolichifllmo  di 
Milano  5che  lo  crede ua  ben  con- 
uertito , intraprefe  di  publicar  la 
Formula  di  Rimini , e di  Nicea 
nella  Tracia  , che  fu  riceuuta  da 
alcuni  Vefcoui  deliTlliria  , che 
quello  furbo  ingannò  come  gli 
'altri.  :>  > , 

Non  così  andò  del  Papa  Da- 
mato , troppo  il  luminato , per  la- 
rdarli ingannare  in  vn  negotiodi 

- quella  importanza , e troppo  fer- 
mo , per  non  opporfi  alle  intra- 
prefe di  quello  impolìore  , ben- 
ché folle  lollenuto  della  protet- 
tione  dell’  Imperadore , che  s*  era 

- lafciatocosìfacilmcnte  forprcn- 
dere  . Quello  Papa  haucua  già 

con- 
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•/“—  condannato  V alens , & V rfació , 
diioi  più  antichi , e più  pericolo  lì 

Jtban.  Arriani  , che  fodero  neU’Ócti- 
ai  dente.  Sant  Atanalìo,e  li  Vefco- 

vlff  tc, 

ui  d’  Egitto,  ed’  Africa  raduna- 
ti in  vn  Sinodo  , l’haueuano  pre- 
gato iftantillimamence  di  fulmi- 
nar quello  vfurpatore  della  Se* 
de  di  Milano , il  qualenon  fola- 
mente  era  Arrianp.di  notorietà 
publica  , mà  ancora  complice  di 
tutri  li  crimini  di  Gregorio  intru- 
fo  in  AlelTandria , che  Y haueafàt- 
to  Fiere . E con  tutto  ciò  Dama* 
- fo  haueua  Tempre  differito , peri 
che  AulTenzio  Emulando  d’ef. 
fere  Cattolico  , per elfer protet- 
to dall’  Imperatore  , voleiiafi 
. prò uar ancora  fefoffe  vcralaftia 
mutatione  . Màquand  egli  heb- 
be  prefentata  la  fua  richieda/. 
Contenente  Y Arriànefmo  traur- 
. hi  co,  eh’  égli  andaua  Ipacciando , 
s v per 
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per  vera  Fede  ; All*  hora  Data  a-  ~— 
fo  hancndo  radunato  à Roma  vn^nni® 
Concilio  di  nouanca  Vefcoui  d’ 
Italia, e delle  Calde  > quello  I.nv  i££Ìl* 
poftore  vifù  fojcnnernentc  con-  l'*  c *ì 
dannato  ,e  ferito  d’anatema,  Vi 
furono  di  nuouo  aboliti  li  redi 
del;  poncilip  di  Rimini  , Fù  di- 
chiarato ? che  l’ vnipa  Fede  Cat- 
tolica pra  q^ieJladi}Sficeain  Siti- 
aia  , c furono  mandate  quelle 
decilioni  in  vna  Epiftola  Smoda- 
le alli  Vefcoui  deh'  Jlliria  , ches' 
erano  lanciati  ingannare  da  Auf- 
ienzio,  Quefto  giudieio  fu  fubitp 
ìegiiitatQ  da  tutte  le  C.hiefe  dita- 
ha , delie  Galìic , c della  Spagna > uiW 
che  condannarono  fiibjrp  nè  'gp:** 
loro  Sinodi  que’  quattro  p»  cin- 
que Arriauìj  chq  reftauanp,  ac- 
cora in  Occidente  * 4*  onde  ftj  fu-, 
gara  finalmente  q uc  jla  Pi.  R<q  cl>p 
vi  haueua  cauteri  tanti  difordini  „ 
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Mà  frattanto  la  Chiefa  Orien- 

Anno  ta]e  molto  lontana  di  godere 
quefta  calma  fa  più  agitata  che 
mai,  dalla  tettipcfta  d’ vn’  bom- 
bile perfecutionc  eccitata  - da 
Valens.  Quc-fto  Iraperadore  non 
eflendo  più  impedito  nè  dalla 
guerra  de’  Goti , che  fu  termi- 
nata  lenza  alcuno  memorabile 
combattimento  , per  la  pace 
eh1  elfi  gli  dimandarono  > nè  dal 
timore  del  fuo  fratello  , troppo 
ammollito  nell* affare  diCc  ftan- 
zio  , fi  rifolfe  finalmente  d’ efe- 
quir  apertamente  ciò  ch’egli  ha- 
ueua  promeffo  con  giuramento 
adEudoffio;  e perciò  fece  publi- 
car’vn  Editto,  che  egli  mandò  à 
tutti  li  Magiftrati  pel  qual  ordi- 
inaua , che  tutti  li  Vefcoui  sbandi- 
ti da  Coftanzio  , e riabiliti  da 
Giuliano,  foflero fcacciati  dalle 
loro  Chiefc  . Quello  era  vn  di- 
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| chi  arar  apertamente  la  guerra  a — *— 
Cattolici,  ed  intraprendere  alta-  ^nn<5 
mente  di  rimettere  I ’ Arnancfino  ^ * 
nella  maggiorparte  delle  Ch;c- 
fc  d’ Orionte  ftabiliendoui  Arna- 
ni  nel  luogo  degli  Ortodolfi . Il 
Prefetto  deli'  Egitro  intiinori- 
. to  dalle  pene  portate  contra  li 
Magi ft rari  . che  manca Aero  d* 
vbbidire  prontamente  à que- 
fto  ordine  dcirimperadore  volle 
1 fubito efeguir l’Editto, e taccia- 
re Sant’  Atanafio  dotta  fua Sede $ 
mà  il  popolo  d’ Aleflandria  vi  s* 
oppofe  fortemente  con  rimo- 
ftrargli,  eh'  Atanalìo  non  era  di 
neffiin  modo  contenuto  nell* 
Editto  , già  , ch’egli  era  vfeito 
volontariamente  fotto ’l  Regno 
di  Coiianzio  , e che  Giuliano 
molto  agheno  di  riftahiiirlo  , Y 
liauena  voluto  far  morire.  E co- 
me non  ottante  la  fua  rimoftran* 
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.r — za  il  Gouernatore  perfifteua  fem* 
pie  nella  fua  rifolutione,  fi  fè  va 
li  gran  tumulto  tn  tutta  la  Citta, 
la  quale  prò  tettò  5 che  tutti  pc- 
xirebbero  prima  di  lafciar'  vfeire 
Sant'  Atanaiio  , che  -I  Prefetto 
non  barrendo  forza  badante  per 
farii  vbbidire  ,c  temendo  vna  Se- 
ditioae  Generale  ne  feri  (Te  ali* 
Imperadorc  , e non  osò  pattar* 
oltre  . Frattanto  , quietato  al- 
guanti giorni  dopò  il  tumulto  , 
JSanf  Atanaiio  non  volendo , che 
fucccdeiVe  qualche  difordine alla 
fila  occafione,  fi  fottraflb  tanto 
4c  Cuoi  amici , che  de’ Tuoi  ne- 
mici , & .anaó  à nafeonderd  in 
vn  luogo  deferto , òmedefima- 
racute , com* alcuni  fanno  aifi- 
curato,nel  Sepolcro  del  fuo  Pa- 
dre , douc  fi  tenne  fepolto  quat- 
; tro  mefi , non  potendo  trouar  ri- 
vollero più  fic uro  , in  vna  occa 
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fione  douc  fi  trattata  di  pro-~“r 
curar  , colla  fua  fuga,  ifripofoA(?not 
del  fuo  popolo  piu  tolto  che  1 - ' 
fuo  . 

Fu  pur  manifetlo  , che  que* 
ilo  difegno  gli  venne  molto  ai 
propofito  ifpirato  dalla  Proui- 
denzadiDio  .Imperoche  quella 
niedefima  notte  della  fua  ritirata 
il  Gouernatore  ,che  credette  che 
quietato  il  tumulto  , fi  farebbe 
impadronito  fenza  romore  <£ 
Atanafio,  umettila  di  lui  cafa,  e 
cercatolo  inutilmente  , per  tutte 
le  camere  fu  finalmente  obliga- 
to  di  ritirarti  auanti  giorno,  bea 
mortificato  d'hauer  mancato  il 
fuo  colpo  . Ma  quella  borafea 
nonfù  dureuole , e la. calma  ri* 
tornò  ben  tofio  dopò  , quando 
tutta  la  Citta  era  nel  là  mitezza  r 
' & nella  det^eratione , per  la  per- 
dita del  fuo  Vefcouo  « Impera-: 
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che  òche  l’Imperador  fi  vergo- 
gnane d’attaccar1  vn  huomo  di 
tanto  grido  , e vfeito  da  tutti  li 
fuoi  combattimenti  con  tanta 
gloria , ò che temefle  vna  riuol- 
ta  Generale  in  Alefiandria , che  % 
era  dichiarata  con  tanta  caldezza 
per  il  filo  Patriarca , che  gl’  era  fi 
caro  ; ò mede  fi  ma  mente , che  gfi 
A rriani,  con  aliai  fine  li  defideraf- 
iero  più  tolto  in  Alefiandria  il  rc- 
flo  della fua vita,  che  non  potc- 
ua  eltere  molto  longa , che  fc  for- 
fè ccftretto,.  tendone  {cacciato 
di  ricorrere  a Valenti  alano  , e 
medcfimamentc  à Valens  r vii’ 
egli  haucrcbbe  potuto  difingan- 
nare  : comunque  ciò  fiafi  l’impe- 
radorerifcrifleal  Gouernadore  , 
ehe  lo  lafciafte  pacifico  nella  fua 
Sede,  e chenon  iptendeua  » che 
folte  comprefo  nel  fuo  Editto  . 
Di  maniera,  che  rientrato  egli  in 
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Aleflfandria  conapplaufo  Gene-  — — 
rale  di  tutta  la  Chiei'a  goucrnò  Anno 
Tempre  dappoi  molto  pacifica-  ^ 
niente  la  Tua  Dioccfi  . E poco 
tempo  dopò  hauendo  intefo  , 
che  1 Santo  Vcfcouo  di  Vercelli 

E ufebio  compagno  delle  Tue  fa-  • . 

tichc,cra  già  coronato  nel  Cielo,  Ann» 
morì  coni  egli  carico  d’anni , e 
di  meri  ti , in  perfetta  q uiete , do- 
pò hauer  pallata  tutta  la  Tua  vita 
in  continui  combattimenti , per 
la  difefa  della  Fede . T utta  la  Cit-  ^ 
tà  fu  in  lutto,  ed  in  pianti,  perii 
di  lui  trapaflo  ,e  non  potette  mi-  -a*-»*. 
tigar’illuo  dolore  , che  per  gli 
honori  ftraordinarij , eh’  ella  vol- 
le rendere  alla  di  lui  memoria  , 
facendogli  magnifiche  efeguie , 
che  fuperauano  ancora  lo  fplcn- 
dore  de’  trionfi’,  colli  quali  ne  ce- 
lebrarono le  vittorie  quand’egli 
ritornò  in  Alelìàndria. 
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E belle  atcioni *,  eh’  ador-  — - 
narono  la  Tua  vita , le  fu- 
riof.*  perfecutioni,  ch’c- 
gli  hà  fofterte  con  inuin- 
eibile  coraggio  , li  begli  Elogi; , 
che  nc’anno  fattili  più  eloquenti 
Padri , e le  ammirabili  opere,  eh’ 
eglihà  lafciatealla  pofterità  , ci 
danno  vna  tanto  fu’blime  idea; 
della  grandezza  dellafuav  anima , 
e Spirito,  clf  io  nonardifeo  it> 
traprendcrc  di  far  vn  altro  ritrat- 
to di  quello  huomo  incompara- 
bile , accioche  non  venga  à.  tro- 
uarfr  molto  inferiore  ad  vn  tanto 
eccellente  originale. 

Mà  mentre  la  Chiela  d’’Alef- 
fandria  godeuada  calma,  per  il 
ritorno  del  fuo  Santo  Patriarca  T 
tutto  l’Oriente  era  invila  terribi- 
le agitatione,  perla  violenza  e la 
crudeltà  degli  Arriani.  Scaccia- 
uanli  dalle  loro  Sedi  li  Ve  fermi 
Cj*  6 Cat- 
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di  Sàmofata , vno  de‘  puf  tremen-  

di  auuerfari y eh»’  aueflero  gii  Ar  ^nno 
riani  in  tutto  Y Oriente,  fu  relè- 
gato  alle  effcccmità  della  Tracia 
lòpra  le  riue  del-Danubio . 

Non  v’  è niente  più  maraui*  Tht0^ 
gliofo  della  condotta  di  quello  1 
grand’  huomo  in  quello  ri  1 con- 
tro , e non  fividde  mai  accordar 
meglio  ciò  cheli  deue  rendere  à 
Cefare,  con  quello  chedce  ren- 
derti à Dio  .<  Quello  che  gli  ap- 
portaua  l’ ordine  dell’  Imperado  - 
re  fendo  arriuato  verfo  la  fera- , 

' auuifollo , che  non  dicefto  motto 
fe  volelTc  conferuargii-  la  vita  , 

' perche  nel  momento  , che  ne 
Verrebbe diuolgatala  fama;,  non 
imncarebbe.  il  popolò- di  get- 
tarlo nel  fiume . Mxvegli  gli  dille 
cheli  tenefle  tempre  appreifo  di 
lui , e che  gli  prometteua,.che  s* 
efeguirebbe  il  fuo  ordine  fenza 

fror- 
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— correre  neflii no  pericolo  . Quin- 
Ann°  jj  5anto  Vèfcouo  hauendo> 
&1'  ailìfiiro  all’ officio  Diuino  , fé* 
sondo  il  filo  co  fiume  , per  non 
dar  alcun  fofpetto  di  quanto  fi 
pa0aua,.vfcì  di  notte  con.vn  fo- 
lo  femitore  , che  portauala  fùa 
Bihlia  5 Se  imbarcatori  lopra  1* 
Eufrate , che  feorre  longo  alle 
muraglie  di  Samofitta,.  foluolfe 
più  prefto  che  potette  . Mà  fa- 
tatali la  di  lui  fuga  da  alcuno  de* 
fuol*  che  fen’  auuidde , tutta'  Ih 
Città  eorfe  dopò  di  lui  5 e rag- 
giuntolo à Zeugma,  alle  bocche 
del  Fiume,  fi  mifero à feongiu- 
rarlò  , dèlia  maniera  deimondo 
più  tenera  a di  non  hauet  unta 
durezzainqueftaoccafione,  che 
d’abbandonar’ilfuoouileà  Lift- 
pi  Arriani  , prontiffimi  à Suo- 
larlo .11  Santo  Vefcono  rollando 
&>do  nel  fuo  proponimento  rifi. 
* pofie 
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fofc  loro  colle  parole  di  San  — 
Paolo , che  ci  comanda  d’  vbbi-^miG> 
direalli  noftri  Principi  5 e fortifi- 
catili  con  potenti  efortationi* 
lènza  voler  pigliarti  nienre  del- 
T oro  nè  dell’  argento  , eh*  ogn* 
vnogliofFeriua  con  ardore  andò 
à renderti  al  luogo  del  Tuo  efilio  r 
e quelli  di  Samo  Cita  Tene  ri  tor- 
narono alla  loro  Città  molto  ri- 
foluti  di  non  hauer  mai  alcuno 
commercio  cogli  Arriani . Infat- 
ti fendo  ni  flato  pollo  vn  Vefco- 
uo  della  loro  fattione,  hebbetl 
difpiacere  di  vederti  abbandona- 
to da  tute  il  mondo  ,chel  hauea 
in  orrore,  fin  là  che  non  voleua- 
no  entrar  nel  bagno  publico  do- 
lse s’era  lauato  , fe  prima  non. T 
haueflèro  mutato  d’acqua  ; ciò 
che  non  potendo  coftui  foflèrire,, 
c giudicando,  parimenti  , che 
non  guadagnerebbe  naai  quello 
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- — — popolo  colla.violenza  ,.prefe  par* 

^nno  tuo  di  ritirarli  - 
37 u Quello  che  gli  fu  dato,»  pee 
fucceffore  nonfi  portò  di  quefta. 
maniera:  Perche  vedendofi-iiv 
tante  efecratio ni,  che  li  fanciulli 
fteffrgiucando  per  le  ftrade  ha* 
neuano  fatta. pafTar  fopra  il  fuoco 
vna  delle  loro  baie  eli  aueua* 
toccato  il  piede  dell^fua  Mi* 
la  , fi  diede  à perfeguitat.  iL 
fuo  popolo  ^ per  mezzo  de- 
gli Vfficiali.  dell’  Impexadore  , 
che  sbandirono  li  principali  del 
Clero,  e tra  gli  altri  Amiocho  ni- 
pote d’Eufebio  , fenza  poter,  pe- 
rò far  vacillare  la  coftanza.,  e la» 
Fede  di  quello  popolo , che  la  fo- 
la idea  del  fuo  Santo;  Vefcouo-, 
$he  gj’erafempret  preferite  all® 
fpirito , mantelle  iva  nella  fu&  fer- 
mezza ..Frattanto  quefto  mara- 
tfigliofo  huomo^dopò  hauer  re- 
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© coflafua  vbbidienzaà  Ce  (are  — w 
ciò'  che  gl’ era  dòmito  , volle 
cfeguireciò  che  Dio  dimandaua  6 
à lui:lmperocheintcfoTeftremo  tw. 
pericoloincui  li  trouauano  mol- r,i0fc 
teChiefe  della  Siria , Fenicia , e 
Paleftina,  che  non  haucuano  pili 
nè  Preti  nè  Pallori , fi  traueftì  da 
foldato , efcorfc  inde  urrà  tutte 
leProuincie,  fotto  quello  habt- 
fo,  ordinando  per  tutto  Diaco- 
ni, e Preti , e facendo  indifferen- 
temente, in  tutte  le  Dicceli , tut- 
te le  fontioni  Epifcopali,  benché 
il  proibivano  i Canoni  per  eh’ 
Jiaucndo  egli  1’  ontione  dello 
fpirito  di  Dio  , che  gl’  infegnaua  b 
interiormente  , credette  terma-  37o.  ». 
mente  fenz  alcuno'  fcrupolo  , **1 
che  la  neceflità  {piriruale  del 
.profilai©  ,.e  la  carità  che  gli  fi  de- 
tte , erano  le  prime  Leggi  del 
Chiiflianelmo  ,.chc  non  dipen- 
r dóno1 
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( — dono  di  niun  modo  dalia  fauiez-’ 
za, e voluntàde’*legiflatori,edie 
^r’  poidoueuano  vincerlo, in  quelle 
prcfentioccafìoni  fopra  le  Leggi  : 
delia  Chiefada  gli  huomini  Aa- 
hilite  fenzaprcgiuditio  di  que&e» 
diritto . \ 

»*jap  V’  hebbe  del  refto  molte  Città 

^ in  tatto  il  Oriente, che  fegnalaro- 
***•  no  la  loro  coftanza  ,con  non  mi- 
nore gloria,  come  tra  molte  alt- 
ure la  Città  di  Nicopoliin  Arme* 
nia  ..Vedendo  gli  Arriani ,che  ak 
if  Clero  nè  il  popolo,  dolpoda 

sic  ite  del-  loro  Vefcouo  Tcodo^ 

«. 

io,  non.  voleuano  riccuer  ncflbr 
no  del  loro  partito  , deliberaro» 
«lo  dì  voler  ingannarli  con  infig- 
gile furberia , affatto  indegna  dà 
genti  ltonorate r c che  può  folar 
meure  cflèr’  ifpiFata  dall’Erefia. 
Fero  che  fu  b ornarono  vn  fede- 
.raro  nominato  Forcano , che  fi 
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fìnfc,  per  qualche  tempo  zelan-  — - 
tilTìmo  Cattolico  ,efinferod’ac- *^nna 
conferiti  re  finalmente  , fe  bene  ^ 1 * 
con  difficoltà  , e come  vinti  daF- 
la  loro  coftanza,  che  folle  loro 
Yefcouo  . Mà  hauendo  eglino 
feoperto  il  tradimento  ,&  haucr 
quello  infame  venduta  la  fu  a 
anima , e la  fua  Fede  per  tradirli  , 
non  vollero  mai  riconofccrlo^  e 
bench’il  Gouernatorc  Amano 
gli  hauettc  tutti  efpulfi  fuori  del- 
la Città,  e che  fìpaftatte  mecfefr-  . 
inamente  fino  al  maltrattamen- 
to , ed  alli  tormenti  , Tettarono 
però  fempre  fermi , e perciò  fem- 
pre  mal  trattati,  fin  che  Arinteo 
Generale  dell*  Armata  centra 
JiPerfiani,  alla  follici tatione  di 
Terenzio  , vno  de* principali 
Vfficiali  , grand’amico  di  San 
Bafilio  , li  ri ftabilì  di  fua  auto- 
rità > e lafciòloro  piena  libertà 

di 
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ca  fìonc  : Signore  fi gli  di ffi  egli  J fi 

hò  io  meritata  qualche  cofanel ' (er-  ^mY* 
uir  Voftta  Maefìà  3 e eh'  ella fi  degni  ^l% 
m acc  or  dar  la  gratta  che  le  diman- 
do , per  quefio  fritto  , non  ho  più 
sviente  cht  de  fiderare , e farò  fimpre 
troppo fidi  sfatto  de  II  a mia  fortuna . 
Hauendo  U alena  lettala  KicljieJìa^ 

•vi  trouò  che  T erenzio  non  gli  di- 
mandava riè  rochezze , nè  dignità  , 
nè  Gouerni  di  Prouincie  , ma  fida- 
mente che  d effe  una  Chic  fa  à quel- 
li che  meritauano  foli  d hauerle 
tutte  -,  e che  quelli  erano  Cattolici 
che  s cfponeuano  ogni  giorno  a tanti 
pericoli  3per  la  dfefia  della  pur  adot- 
trina degli  Apofloli  . U Imperador 
.molto  fir prefio  di  quefia  dimanda  , 
itila  quale  non  s afpett atta  , non  po- 
tette r attener  e ài fuorifentimento  , e 
la  fina  colera  fir  acciò  in  pezzi  la  let- 
tera , e la  gettò  fieramente  , per  ter- 
ra . Comandò  però  a erenzio  di 
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— — chiedergli  vna  gratificatone  d' altrii 
h^no  natura  pereti  haueua  rifiuto  di 
farfthwof  e di  tftieft a attione  dimo- 
Jl r andò  alle  militi e , c he  fapea  rico - 
nofeere  , e ricompenfar  il  merito  • 
Ma  T erenzio  raccolti  freddamente 
li  pezzi  della fu  a Richieflaftr  accia - 
ta  dfegli  fènzacommuouerfi : Ec- 
co Signore,  il  dono,  eh  io  hò  rie  e un- 
to di  V ofir a Maeflà , e non  ne  'vò 
altre  yfendopienamente  fodis fatto 
di  quefto  : perche  fero , che  preferì- 
t andò lo  à ùDio , che  conofee  le  nofìre 
intentioni , e che  sa , che  non  hebbì 
altro  fine  fe  non  la fua  gloria  mi  darò, 
egli  la  fua  , per  ricompenfa  . La 
rifpoftadiede  gran  faftidio  à Va- 
Icn.s  ? pure  conucnn.  diifiaiulare 
non  volendo  priuarfi  d'  vn'hué- 
mo  di  tanto  feruigio. 
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NON  hcbbe  maggiore"- 
io  di  s faraone , quando  ^uo 
efl'endo  andato  nella 
Scitia  minore , giacen-  ***£«. 
te  trà’i  Danubio  , e’i  Ponte 
Buffino  , inrraprefè  di  ftabilirui 
1’  Arrianefmo . Benché  vi  foffe-  ntDé* 
xo  molte  Città  in  quella  Prouin-  ***** 0 
eia  , non  vera  però  fe  non  vn 
Vefeouo,  che  teneua  lafuareft- 
denza  à Tomi , Città  grande  mar- 
tiri ma  , e molto  popolata  * Arri- 
uaroui  Valens  , vedie  andar’ in 
-cerimonia  alla  gran  Chiefà,  do- 
uè  il  popolo  s’ era  refo  in  folla  » 
parte^per  fodisfare  il  defiderio  eh* 
aueuano  di  veder  1*  Imperado- 
re,  parte  , perche  li  temeua , che  r#»w 
fendo  il  fuo  coftume,  non  volef* 
fe  intraprendere  di  murarlo  ftar  1 
todella  Religione  . Infatti  Tubi- 
lo al  fuo  arduo , fece  tutti  li  fuoi 
sfoizi  apprettò  il  Vefeouo  Bre- 
T omo  II.  H tan- 
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tannio  , per  pervadergli  di  co- 

olinAmunicar  colli  Velcoui  Arriam , c 
37 L diconformarfial  loro  fentimcn- 
to,accioche  non  vi  folle  più  eh’ 
vna  fola  credenza  in  tutto  T Im- 
pero . Mà  quello  Santo  Prela- 
to rifpofe  all’ Imperadore,  con 
inuincibile  fermezza , che  quan- 
to tutto  TOriente  li  ritirafle 
egli  5 & il  fuo  popolo  renereb- 
bero Tempre  inuiolabilmcnte 
aderenti  alla  Fede  del  Santo 
Concilio  di  Nicea  , ch’era  quel- 
la degli  Apolloli . E premuto- 
ne troppo  viuamenre  {limò 
douergli  replicare  d’vna  manie- 
ra più  forte  cogli  effetti , che  col- 
le parole,  che  non  farieno  nelfu- 
na  impresone fopra  vno  Spirito 
tanto  ollmato  com’era  il  fuo  . 
Perciò  fenza  contrattar  più,  vici 
della fua  C hiefa,  & andòà  ren- 
derli ad  va'  aitra,  doue  fù  fubito 

fe- 
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Seguitato  da  tutto  il  popolo  ,che 
iai’ciò  Valens  tuttofalo, colli  Tuoi 
Arriani  in  vn’eftrema  colera , 
di  vederli  cosi  abbandonato  cre- 
dendo, eh’  va’  anione  tanto  ge- 
neroia  folle  1 affronto  piu  f enfi- 
bile  , che  poteffe  nceucre  dalli 
fuoi  Sudditi . Sopra  di  che  riti- 
Tatoli  tutto  in  furore  comandò, 
che  s’ anda ffe  su  fhoraà  pigliare 
il  Santo  Vefcouo  , e che  fi  con- 
duceffe  in  efìlio  . Mà  qualche 
tempo  dopò  la  vinfe  il  timore  fo- 
pra  la  colora  . Perche  Valens  ha- 
ucndo  fatta  rifìeffione  foura  ciò 
eh’  egli  haueua  fatto,  temè  che 
quefto  popolo  irritato  , che  gli 
foffe  leuaro  il  fuo  Vefcouó 
non  Tene  rifentiffe  , e ch’in  vece 
di  difendere  li  paffaggj  del  Da- 
nubio contra  li  Barbari  , com* 
hauea  fatto  fin  all*  bora  con  al- 
trettanto di  coraggio, e di  buon 
H 2 fuc- 


Anno 

57** 
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' — fucceflfo , che  di  fedeltà  , non  s* 
Anno  vnjffe  à loro  , per  vendicarli  di 
'*71,  quella  violenza  , attaccando  T 
Impero  durante  la  fua  aflenza  . 
Fece  poi  richiamar  d’  efilio  Bri- 
tannio  , da  doue  rientrò , com’ 
in  trionfo  nella  fua  Chiefa  , e 
da  quel  tempo  gli  Sciti  non  fu- 
rono più  moleftati  dagli  Ama- 
rli , foprail  punto  della  Religio- 
ne . 

ster  i.  Màl’horribile  perfecutione  , 
Sa^om,-  che  lì  fece  nel  medeflmo  tempo 
* 3 * Cattolici  di  Coftancinopoli  non 
hebbe  vn  così  fortunato  fine,  per 
la  crudeltà  di  Valens , che  non 
haueua  il  medellmo  foggetto  di 
temerli. 

Eudofllo  Vefcouo  di  Coftan- 
tinopoli  fendo  morto  poco  tem- 
po dopò,  che  l’Imperadore  fu 
partito , per  Antiochia , gli  Arrid- 
ili eleflero  fubito  al  fuo  luogo 
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Demofilo  , antico  , e famofo 
Àrdano  , e li  Cattolici  pigliando 
loccafione  delrafìenza  di  Valcns 
c leder o parimenti  dalla  loro  par- 
te Euagrio,  eh’  vn  Vefcouo  Or- 
todoffo , che  fitrouò  all’hora  k 
Coftantinopoli , confagrato  in 
quel  momento  . Quella  non 
mancò  d’ eccitare  molto  tumul- 
to in  quella  gran  Città, perche  gli 
Arriani  non  potendo  {offerire 
quella  attione  in  vn  tempo  doue 
haueuano  tutto  potere,  vollero 
intraprendere  di  maltrattar!  Cat- 
tolici 5 e colloro  ancora  aliai  po- 
tenti , e che  non  erano  più  rat- 
tenuti dalla  prefenzadi  Valens, 
non  erano  ri fo luti  dJ  abbando- 
narli al  bifogno  . L’Imperador 
cherifeppe  quelle  nuoueàNico- 
media,  fermolfì  iui,  per  dar’ or- 
dine à quello  affare,  eh’  egli  Hi- 
mana  di  grand’  importanza  per 
H 3 maa- 
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T mantener  la  fua  autorità  , e ri* 
mandò  à Coftantinopoli  vngran 
corpo  di  truppe,  con  ordine  alli 
fuoi  Vificiali  di  mandar  in  efilio 
Euagrio,e  quel  Vefcouo  clfa- 
ueua  iritmprefo  di  ordinarlo . 
Quefto  gonfiò  talmente  f animo 
à gli  Arriani , e li  relè  tanto  infq* 
lenti , che  non  v è forte  di  mali  # 
e d’ indignità  che  non  faceflero 
fofFrire  a’Cattolici,nel  loro  ho  no- 
re  , nè  loro  beni , nè  loro  corpi , e 
in  tutto  ciò  eh’  aueuano  di  piu 
fagro  , eh’  elfi  profanauano  con 
horrendi  fagrileggj,fino  à rinuer- 
far  gli  Altari  , &à  mifchiar  il 
fangue  de’ Sacerdoti  con  quello 
£2£d*  GIESV*  CH  RISTO,  nè 
**£*r  SantiMifterj,ch’dfi  contamina- 
uano  con  horribile  maniera , per 
ammazzamenti,  e per  mille  ab- 
bominationi,  che  commetteua- 
no  e ùamdio  fin  fopra  gU  Ai  cari  « i 

iti 
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Li  Cattolici  di  Coftantinopoli 
non  potendo  più  {offerire  vnaA 
• tirannia  tanto  infopportabile  ; 
fecero  vna  grande  > e celebre  de- 
putatione  d’  ottanta  de’principa- 
li  del  loro  Clero  all*  Imperadore , 
eh*  era  ancora  à Nicomedia,  per 
portargli  le  loro  doglianze  , e 
{'congiurarlo  d' apportar  qualche 
rimedio  à mali  tanto  eftremi  . 
Chiefero  audienza  , e fe  bene  1* 
Imperadore  haueffe  faftidio  di 
veder  genti  che  non  gli  piaceua- 
no  v e che  veniuanoà  dimandar- 
gli , così  pubicamente , vna  cofa 
tanto  giuda , e che  non  haueua 
voglia  di  concedere,  non  potet- 
te però  negarla  loro,  non  volen- 
do portarli  apertamente  da 
Tiranno . Furono  dunque  intro- 
dotti alla  fua  prefenza*  eh  dice 
che  Teodoro , 1*  vno  de’  Capi  de* 
Deputati , huomo  venerabile  per 

H 4 & 
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“"la  fua  età  , e Virtù  , gli  parlò  di 
quella  forte  : Signore  , fi  fi  ir  atta  fi 
fellamente  de'  mali , che  noi  fi jf ria- 
mo , per  ef tremi , che  quefii  filano  t 
molto  aglieni  di  portar  le  nojlre  do* 
glianzeà%Jofira  Mae  fi à , faremmo 
per  tutto  apparire  t allegrezza , che  * 
ripentiamo  di f offerirli . Perche  bar- 
biamo imparato  dalle  parole , e da- 
gl' efempij  dì  Gl  ESP  CH  RI- 
STO mftro  Padrone , e nojìro  vero 
Dio , che  più  fiffre  vn  Chrifiiano 
per  gl'  inter  e (fi  della  Religione , e per 
la  gl  ori  a di  quello  che  ne  è l’ -autore  , 
più  egli  pòfifiìede  di  felicità  in  quefto 
mondo , e più  è certo  d hauerne  nel* 

/ altra  ; Ma  Signore  fi  tratta  della 
voflra gloria , e di  quella  di  Dio , che 
vi  è ancora  fenza  dubbio  incompa- 
rabilmente più  cara  della  vofira  m 
Quando fi  finte  per  tutto  con  borro- 
re,che  linofiri  Cittadiniproprij  nel- 
la Città  Imperiti?  efiràtam  contri 

ti  dì 
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di  noi  le  piu  horribili  'violenze , che  — — 
farebbero  i barbari fe  t hauefi  Anno 
fero pr  e fa  per  focheggiarla  j quan-  $71* 
do  fi  dice  che  ci  rapiscono  le  noflre 
fflanze , che  ci  battono , oltraggia* 
no , /cacciano  delle  noflre  cafe , eh 
ammazzano , violano  , abbrucia- 
no , focheggiano  le  noflre  Chiefi , e 
che  commettono  ogni  giorno  le  info- 
lenze  più  efer abili  fin  ne'  luoghi 
S anti  jper  i nfultar , d noft ri  Mifte - 
rj  : Si  dimanda  fubitoperche  , e che 
delitto  habbiam  commejjòpel  quale 
fiamo  abbandonati  in  quefla  manie- 
ra alla  licenza  effenata  de'  partico- 
lari , finza  f autorità  delle  Leggi 
ne  de'  Magiflrati  j e s intende  nel 
tne defimo  tempo  y che  ciò  fi  fa perche 
teniamo  la  Fede , che  ci  è venuta  da - 
gli  Apoftoli  pel  canale  de'  Santi  cUefi 
coui  Ortodoffi loro  fccefiori , fin  à 
que ' celebri  trecento  dieciotto  , che  t 
anno  fi  filennemente  confermata  in 
A 5 Ai- 
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*■ — Nicea  alla prefinza  del  Grande  Co-, 
^nno fantino . Nonfi  dà  altra  ragione  de 
mali  che foffrimo , e del  crudele  trat- 
tamento che  ci  è fatto  j di  quella  che 
fece  tanti  T ir  anni  y e tanti  c Marti- 
ri ì quella  ragione  dico  eh ' armò  co- 
sì crudelmente  il  furore , e t impie- 
tà de  ^iocleziani , de  Maffimini , e 
de  Nero  ni , contra  il  Signore  y e con - 
trailfiio  CHR  l ST O , ec  hàreflt 
dall'  altra  parte  inuincibili  tanti 
Eroi  del  Chriflianefmo  , eh'  anno 
tanto  glorio  fame nte  trionfato  di  tut- 
ta la  loro  potenza  y e rabbia  nel  mezr 
zo  de  tormenti . In  vna  parola  fia- 
mo  obligati  di  dire  , che  Joffriamoi 
come  quelli  per  la  difefà  della  Diui- 

nita di  GIRSI?  CHRIST  Ox 
che  quefii  7* ir  anni  non  voleuano  che 
fi adorajfi , e che  li  Martiri  confeffa- 
uano  come  vero  Dio , in  vnità  d-ef- 
Jenza>e  di  natura  col  Padreye  lo  Spi- 
rito Santo . 

" Ecco 
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Ecco  Signore  tutto  il  delitto  " — 
che  ci  è imputato  , e pei  quale  fi  Anno 
,*  rinouano  contro  di  noi  le  più  cru-  3?1* 
deli  perfecutioni  de  Pagani  * Se 
ci  è gloriofo  il  fofFerire  come  li 
Martiri , ci  fembra  infoportabile, 
che  fiotto  vn’Imperador  Chriftia- 
no  certi  particolari  intraprenda- 
no d’ abolir  la  Fede  de’  Martiri , e 
che  per  farlo  adoprino  le  armi 
etiamdio  de’ Tiranni  > abufiando 
della  vofira  autorità . Siamo  trop- 
po gel  o fi  del  la  voftra  glori  a , per 
comportare ,fienza dirne  motto, 
che  fien’auuilifiea  lo  fiplcndore 
con  tanto  vergognoià  macchia  . 

La  più  augufta  qualità  , che  voi 
pofledete oggidì  , e chela  vince 
infinitamente  etiamdio  (òpra  la 
Maeftà  Imperiale  , è quella  di 
’ Confeflbrdi  GIES V'  CHRl- 
STO,  sì  Signore  io  il  dico  alla 
voflra  gloria, & à quella  di  G I E- 
H 6 S V’ 
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r — SV’  C H R I S T O , che  v’  ifpirò 

Aono  quella  forza  , e quel  coraggiode- 
gno  d’ vn*  Eroe  Chriftiano  . Voi 
hauetc  confeflata  la  fua  Diuinità. 
allaprefenza  di  Giuliano  ^voi  ha- 
uete  hauuta  la  gloria , col  voftro 
augufto  Fratello  di  follener  alla 
eonfufionedel  Paganefmo,e  do- 
u era  più  forte , clic  quello  mede- 
fimo  , che  1*  Apoflata  chiamaua 
Galileo^era  il  folo  Dio , che  fi  de- 
lie adorare.  La  Spada,  e la  cari- 
ca , che  lafciafte  , e V e (ìlio  doue 
foffrifte  d’ elfer  relegato  piu  follo, 
che  di  rinunciar  quella  credenza, 
fono  tellinionianze  d' honore 
più  gloriofeà  vollra  Madia,  del- 
la Porpora  , del  Diadema  , e del 
Trono  Imperiale  , che  fono  f II- 
luflre  ricompenfa  , che  GIE- 
S V*  C H RI  S T O , ' vi hà  data  , 
in  quella  vita  , pervnalì  bella  , e 
gloriola  confezione.  Potrebbeli 

' - egli 
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egli  adefio  foffrirc  che  fi  perfe- 
guitino  quelli  che  fi  sforzano  d’ 
imitami  nella  più  bella  delle  vo- 
ftre  attieni  3 e confeffando  G I E- 
S V’  CHRISTO,  conforme 
hauete  fatto  ì Giuliano  medefi- 
inamente , tutto  Apoftata  eh’  egli 
foffe  , non  intraprefe  di  perfeguL 
tarli  palefemente  : Come  dun„ 
que  vnTmperadoreChriftiano  1 
e Co nfe flore  di  G I E S V» 
CHRISTO  , potrebbe 
rifoluerlì  ad  intraprenderlo  ì 
Non,  Signore  3 noi /appi  amo  che 
V*  c M.  non  è capace  diquefìa  vio* 
lenza  , che  viene  da  quelli  eh'  af- 
fano del  lor  potere  5 è crediamo  che 
òaftì , per  farla  ceffàre  il  rapprefin • 
targlielafemplicemente  come faccia • 


mente  , per  dimandar  vendetta  di 
tanti  eccefjt  tanto  horrìbili  , che  lì 
no  fri  perjecutori  anno  camme  (Jì  con - 


Die 


mo  . Non  veniamo  qui  mede  (Ima- 
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- — tro  di  noi . La  Infoiamo  d Dio  , nel 
■^nno  mede  fi, mo  tempo  y che folle  citiamola 
^diuin  a mifericordia per  loro  * Cid 
che  dimandiamo  della  vofira  giu - 
fitta  , è /blamente  y oh'  ella  lor  leul. 
la  liberta  d opprimerci  tanto  crudel- 
mente x e che  ci  la  fci  quella  yche  ci  è 
acquifatAyper  li  vofiri  Editti  *d  ep 
fere  Chrifìiani  in  ifphito  y&in  ve-, 
ritàyO. dorando  G lES  1/"  C HRl- 
ST  Q y comevero Dio  * Diman- 
diamo y chef  off  mino  d nofiro  fa- 
vore x come  fono  ofieruati  per  tutto  l 
Impero  y per  gli  Ar  riatti  y e li  Paga- 
nife (fi..  L ImperadorV  alenimi* - 
no  y che  fece  queflo  Editto  con  F*  AL 
per  la  pace  deli  Impero  , non  giudi- 
cando y che  fi  douefie  all  bora  mole- 
far  ne  (/una  siiti punto  della  Religione 
li  lafcia  vivere  fecondo  la  lor  cre- 
denza , intuito  l Occidente  . Spe- 
riamo , che  V.  M.  la  quale  opera, 
nel  medefmo  fpirito  , e ctì  è tanto. 
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equìt abile  y nonfoffrirà , chefiven 

ga  fatto  impedimento  di  viuere  della  ^nno 
(le fa  maniera  in  tutti  i luoghi  della 
fu  a 'ubbidienza  , e particolarmente 
in  Coflantinopoli , che  deue  confìr* 
uar  la  Fede  del  Gran  Coftantino  , 
tanto  pretiofamente  almeno , che  el- 
la ne  fa  il  nome , la  memoria  , & il 
Corpo . 

Quello  difcorfo  pronunciato 
con  molta  forza , e rifpetto  , fù 
afcoltato  dall’Imperadore , con 
cftremo  fdegno , ch’egli  diffi- 
tnulò  però , finch’auefle  rifolu- 
to  col  Prefetto  del  Pretorio  ciò 
eh’  egli  haueua  da  fare  (opra  di 
ciò . Ritiratoli  in  particolare  con 
quello  Confidente  de’  Tuoi  fe- 
creti , e volendo  fcaricar’il  fuo 
cuore  3 non  fu  piu  padrone  della 
fua  colera  : perche  fcoppiand$ 
ella  com’  vn  tuono , e diffonda 

doli  tqtf  in  yn  tratto  com’  vafli* 

• * „ 

no: 
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- — riofo  torrente  lungo  tempo  rat- 
Arm°  tenuto , gli  fece  fubito  dar*  ordi- 
H1'  ne  à quello  Vociale  di  fermar 
quegli  ottanta  Deputati , e di  far- 
li tutti  morire  . U Prefetto  huo- 
mo  crudele , che  feguitaua  affai  le- 
inclinationidel  fuo  padrone  noir 
cércàdi  mitigarlo . Rimoftrogli 
folamente  , che  fe  foffero  Itati 
ftippllciati  pubicamente  , era 
pericolo  , che  quello  fpettacoj 
» Io , irritando  il  popolo  , non  li 
facefle  qualche  feditione,  che  po- 
trebbe hauere  faftidiofi  feguitr . 
Sopra  di  che, dopò  efaminata  la 
cofa,prefe  vna barbara rifolutio- 
ìie , che  fu  anco  piùbarbaramen- 
te  efeguita  di  quello , che  non  era 
Hata  conceputa . Imperoche  fen- 
do andato  il  Prefetto  à trouar  li 
Deputati  eh*  afpcttauano  la  tik 
polla  dell’  Impcradore , lor  difle 
€he  poiché  hauendo  eglino  pre- 

fo 
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fo  T incarico  d’ vna  commiflio-  — « ■» 
nc  tanto  odiofa , s erano  dichia-^nno 
rati  capi  di  quelli , eh5  offendeua- 
no  il  partito,  eia  Religione  del 
Principe,  haueua  ordine  di  man- 
darli in  efilio  . A che  li  Depn- 
tatirifpofero  tutti  d’ vn  gran  cuo- 
re , che  fi  ftimauano  fortunati 
d’efferripofti  al  numero  de’  Con- 
fdfori  di  G1ESV’  CHRISTO, 
e eh  erano  tutti  pronti  di  fofferir, 
e r efilio , e la  morte  fteffa , per 
vna  tanto  gloriofacaufa . Quindi 
Modello  dati  ^gretamente  li 
fuoi  ordini  à#ji  li,  cheli  doue- 
uano  condurre, li  fece  mòtar  tut- 
ti infieme  in  vn  Vafcello  , come 
per  condurli  nel  luogo  del  loro 
efilio  . Mà  quando  furono  in  al- 
to mare  , offerendoli  fempre  à 
Dio  in  fagrificio  , gliene  fecero 
vn  affai  più  grande , e più  pron- 
tamente di  quello  ohe  non  cre- 
de- " 
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deuano.  Perche  Ji  faldati,  e li 

JVnn°  Marinari  hauendo  in  vn  tratto 
’/U  dato  il  fuoco  in  molte  parti  della 
Naue  , gettaronfi  nc’  Palifcher- 
I mi , ed  il  Vafcello  tutt’  infocato, 
c portato  da  vento  impetuofo  , 
che  fece  crefcere  la  fiamma , die- 
de, per  qualche  tempo  fopra  il 
Mare  vno  fpettacolo  d’orrore  al  - I / 
là  terra,  e d’ allegrezza,  e di  trion-  1 

fo  al  Cielo , che  riceueua  quelle 
vittime  piùaccdfe  dal  fuoco  dcl- 
l’oro  amore  , per  GIESV* 

CH RISTO,  ^quello noni’ 
eran  da  quelle  e venne  l 

finalmente  portar  le  loro  fagrc 
ceneri , conquefti  retti  fumanti  x 
in  vn  porto  della  Bitinia . 
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barbaro , e che  fu  de- 


r\ 

I M tettato  da  quelli  me- 
definii  , che  furono 
minitlri  della  di  lui  crudeltà,  Va- 
lens  profeguendo  la  fua  ttrada 
A*erfo  Antiochia , venne  à Cela- 
tea  Capitale  della  Cappadocia  , 
per  vendicar  fi  dell’affronto , che 
gli  Arriani  haueuano  riceuuto 
•nella  elettione  di  San  Bafilio  , 
«per  Scacciarlo  dalla  fua  Sede  , 
fe  non  s’ inclinafle  alle  fue  volon* 
tà.  Quello  marauigliofohuomo 
il  quale  qualche  tempo  innanzi 
*’  era  ritirato  nella  folitudine  del 
Ponto,  fendo  ritornato  à Cefa- 
-rea , per  opporfi  à gli  Arriani , era 
flato  eletto  Vefcouo  , d’vn  co- 
mune confentimento  , dopò  la 
morte  d’ Eufebio  fuo  predecefìo- 
re , non  ottante  tutti  gli  sforzi  de 
gli  Arriani,  che  voleuano  far  vn 

Vcf*. 


Anno 
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“ — Vcfcouo  del  loro  partito  . San 
nno  Gregorio  Nazianzeno,  fuointi- 
*7I#  mo  amico  , che  noa  era  ancora 
Velcouo  , l’hauea  obhgato  d’ 
accettar  quella  carica  , e s era 
auuicinato  à lui , per  feruirlo  nel- 
la guerra , eh’  egli  fece  all*  Erelìa 
con  tanto  fuccelìo  , che  f efter- 
minò  dalla  fua  Diocefi  . Eden- 
deua  medefimamente  le  fue  cure 
per  tutto  I Oriente  fcriuendo  à 
Cattolici , per  confermarli , & in 
nanimirli  in  quella  perfecutionc, 
come  fe  folle  dato  Vefcouo  di 
Gngtr.  tutte  le  Chiefe  opprefle  , e priue 
in  laud.  de’loro  Pallori  . Valens  molto 
dellderofo  di  guadagnacelo,  die- 
l 5 de  ordine  à Modello  d’ adoperar- 
li più  che  gli  farebbe  po/fibile  à 
.quella conquida;  ecodui  nó  tra* 
lafciò  niente  di  quàco  potette  fare 
colle  preghiere, e le  minaccie,  per 
impegnarlo  nel  partito  dell'  I ru- 
pe- 
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peradore.  Màtrouò  Tempre  vn‘ 

hucmo  il  quale  per  la  grandezza^11110 
della  Tua  anima,  e per  ilgeneroTo 
difprezzo,  ch’egli  dimoftrò  di 
rutto  ciò  che  vi  è di  più  grande , c 
più  horriòile  nel  mondo  , reTe 
ogni  Tuo  tentatiuo  inutile,  e va- 
no  , &obligollo  d’efclamare  , 
che  nonhaueua  maitrouaronef- 
Tuno  che  gli  hauefle  oTato  parla- 
re di  quella  Torte  . A che  il  Santo 
replicò  Tcnza  commuouerfi  , 
cflerui  dunque  apparenza  che 
non  haucuahauuto  ancora  da  fa- 
re à nefluno  VeTcouo  , perche  Te 
n hauefle  ritrouato  qualchedu- 
no in  vna  fimile  occafione , V ha- 
uerebbe , per  certo  trattato  della 
medesima  maniera . Sopra  di  che 
il  Prefetto  hauendo  inutilmente 
impiegati  tutti  li  Tuoi  artifìci; , 
andò  à trouar  brufeamente  T Im- 
peradore,e  gli  fece  intendere  > 

che 
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Anno C^C  ^^0Snauar^uer^J®^  fof- 
ferire  la  vergogna  d’ edere  dati 

vinti  da  vn  huomp  che  trionfe- 
rebbe tra  poco  di  tutta  la  poten- 
za Imperiale  , ò ad  opprimerlo 
colla  violenza,  per  Jiberarfene?, 
Ma  o che  f Imperador  temelfe  v- 
na  feditione gcneralein  Cefarca  , 
ò che  tocco  folle  del  merito,  e 
della  riputatione  d’ vn  tinto 
Jhuomo , ò che  volefle  dillìmular 
in  quella  occalìone , per  rigettar* 
à Modello  tutta  la  vergogna  dell* 
bombile  crudeltà  efercitata  viti- 
inamente  àNicomedia  l'opra  gli 
ottanta  Deputati  j comunque 
ciò  hall , rigettò  medclìmauien* 
te  conrimprouero  Japropolla  , 
che  gli  fu  fatta  da  Modello  ; c 
non  folamente  gli  proibì  di  far’ 
alcuna  violenza  à Bafllio  , mà  af- 
fettò medefimamente  , di  ren- 
dergli molto  honorc. 

* Im- 
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Imperoche  il  giorno  dell’ 
Epifania  venne  alla  Ciucia  in  ce- 
rimonia colle  fue  Guardie , & ac- 
compagnato da  tuttala  Corte, 
per  far  vedere  con  quello  fplen- 
dido  te  (limonio , che  non  era 
mal  affetto  verlo  Bafilio,e  che 
non  haucna  parte  veruna  à tutto 
ciò  che  s’era  paffuto  tra  lui, e Mo- 
dello . Mà  ò eh’  egli  operaffe  con 
artifìcio,  ò che  faceffe quella  at- 
tione  di  buona  Fede , egli  è certo 
che  fìi  talmente  tocco  deila  de- 
uotione  d’ vna  infinità  di  popolo , 
che  riempiua  la  Chielìi , della 
Mae  (là  del  feruitio,  e di  quella 
del  Santo  Vefcouo,  il  quale  alla 
diluientrata  , che  fi  fece  con 
molto  remore  , c tumulto  rello 
fempre  foprail  fuo  Trono  im- 
mobile com’ vna  ftatua,  che  gli 
prefe  vna  certa  fpetic  d’ abbacci- 
jiamcnto . Di  modo  che  quando 
Tegoli  l egli 
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— — - egli  venne  all’  offerta,  bifognò 
Anno  c jje  jj  Preti  affilienti  all’  Altare  lo 
*72,  iriccucifcro  tra  le  loro  braccia  r 
per  impedir  che  non  cafcaffe  v 
Quello  ma  infetto  la  (lima , e là, 
veneratione  ch’egli  lmieua  per 
San  Bafilio  , concuihebbbe  vn 
altro  giorno  , nella  medcffma 
Chiefa  ,c  nel  recinto  dell’  Alta- 
re,vnalunga  conferenza , nella 
quale  lafciò  à quefto  grand’  huo- 
iho  tutta  la  libertà  di  dirgli , con- 
forme fece,  le  cofe  del  mondo 
•più  vrgenti , e forti , per  ritirarlo 
dall’  àbiffo  doue  il  cattiuo  Eudo  fc 
fio  l’haueua  così  infelicemente 
Grtgor.  precipitato , Ma  benché  gli  am- 
moliffe  il  cuore,  e che  l’ obliga  ffe 
£ rendergli  il  rifpetto,  che  pote- 
va afpettar  da  vn  Imperadore  $ 
fù  pure  quello  cuore  Tempre 
com’il  ferro,  che’l  fuoco  am- 
mollifce,  per  al  quanto  tempo  , 

ma 
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mà  che  no  ’l  fà  perciò  cangiar  A — 
natura. 

Infattirimpcradornonlafciò 
d’edere  Arriano,  e riprcfe  me- 
dcfimamente  qualche  tempo 
dopò  la  fua  prima  durezza . Per- 
che li  Vefcoui  Arriani  che  ]’  afle- 
diauano  'eternamente  , fecero 
tanto  , che  1’  obligarono  final- 
mente à comandar  che  s’ iftro- 
mcntafie  l’Arredo  dello  sbandi- 
mento di  San  Bafilio  . Erano  date 
prefe  tutte  le  precautioni  neccf- 
faric  per  impedirche  non  fi  fa- 
cede  tumuJro  nella  Città.  Doue- 
ua  pigliarli  di  notte,  ed  il  carro 
era  già  pronto,  colli  foldari  co- 
mandati per  condurlo  . Altro 
più  non  ci  volca  fenon  dileguar 
l’Arrcfto  per  darlo  ali’Vdkiale 
dedinato  ad  efeguirlo  , quan- 
do Iddio, per duoi  accidenti  ftra- 
ordinarij  , che  furono  due  col- 
I 3 pi 
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— pi  della  fua  .Onnipotenza  im- 
^nnopedì  tutfin  vn  tratto  Y efecu- 
*72'  tione  di  quella  i-ngiirftitia..  Per- 
Ephr.  cioche  li  dice  , che  quando  Va- 
*L\ud!n  ^ens  volle Jcgnar  1*  Atrefto..,  non 
Ta£od  Potet:tc  ma*  formar’ vna  fola 
*.4c.  i*7.  Jettera  , e chela  fua  penna  il 
ruppe  nelle  fue  mani*  che  fendo 
fuccelfo  quello  fin  tré  volte,  co- 
me volle  ‘oftiriarfi  la  ♦quarta  , co- 
minciò 1 amano  à tremargli;  ciò 
che  i’ atterrì  tanto,  eh»  temen- 
do peggio  {tracciò  su  1*  hora  1* 
Arredo  . JJ  altro  accidente , che 
fenfibilmente  X afflilfe  , fù  che 
Galates  vnico  fuo  figliuolo  , e 
fanciujletto  fé  ferito  nel  mede- 
fimo  tempo  d’vna  malaria  , che 
fece  defperar  fubito  della  di  lui 
falute  . Valens  vergognatoli  di 
ricorrere  à Bafilio  da  lui  tanto 
maltrattato  , e che  fperaua  , per 
altro,  ch’egli  hauerebbe  potuto 

; fa- 
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fida  fe  fteffo , di  vibrar’  il  Princi-  i, 

pino  , e di  domandar’  à Dio  la  di 
1 ni  guarigione . Non  mancò  di  [jj 

i farlo  , c fubito  entrato , comin- 
ciò il  fanciullo  à ftar  meglio  , 
ciò  che  continuò  così  bene  , che 
Valens  hebbefperanza,che  final- 
mente guarirebbe  . Mà  come* 
dappoi,  l’hebbe  fatta  battezzar**/, 
da vno de’ Tuoi  Yefcoui  Arriani ,-  °[AHdl* 
non  ottante  tutte  le  proteftationr  LAJÌ[rt 
di  San  Bafilio,ricadendo  il  poue- 
ro  Principino  nella  prima  eftre- 
mità  del  fuo  male, morì  ben  to- 
fio  dopò . Non  cosi  andò  di  Mo-  j J 

defto  il  qual  fentendofttocco  di 
malaria  mortale , gettofiì  vnica-  \ » 

mente  tra  le  braccia  di  San  Bali-, 
lio , co nfefiàndo  il  fuo  delitto  , e 
gridando  con  voce  lamenreuole:;  ; 


Anno 

57*- 
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Voi  douete  effe  re  fù  disfatto  di  queflo 
caftigo  i c/o  ia  ho  meritato  , ■ fa  luatcn 
mi  dunque  la  vita-.  Li  fece  il  Santo 
come  il  confefsà  etiamdio  il  P refe t- 
to,  prete  fiondo,  che  giteti  era  debito- 
re,e non  parlando  piu  di  queflo  gran- 
di huomo  da  indi  in  poi  Je  non  con 
Elogio , & ammiratane  delle  di  lui 
virtù  * ’ . ; . ^ 

Sbigottito'  1*  Imperadore  df 
quelle  marauiglie  non  osò  pià 
intraprendere  cofa  iiiuna  contra. 
San  Bafilio yc  lardatolo  pacifica- 
mente nella,  fua  Dicceli  andò  à. 
sfogar  la  fua  collera  nella  Siria  . 
La  paura  j.ch’  eglihebbe  de  Per- 
mani l’hauea  iui  portato  jmàtro- 
uando  in  quella  parte  tutto;  mol- 
to pacifico  » hebbe  la  libertà  di 
far  coni  egli  defideraua  , atroce 
guerraà  Cartolici.  Dir  non  fi  può 
con  quanto  furore  , e crudeltà 
gjie  la  lor  fece , per  tutta  la  Siria 

pria- 
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principalmente  in  Antiochia  > — * 
doue  ne  fece  morir  molti , gli^ano 
vni  ne  tormenti , e facendo  get- 
tar gli  altri  nell'  Oronto  . Fece 
anche  menar’in  efilio  il  Vefcouo 
Melezio  , cosi  ardentemente 
amato  da  quella  parte  de’Cattoli- 
ci,  che  tenena  il  di  lui  partito 
eh’  imponeuafi.  il.  fuo  nome  à 
tutti  li  fanciulli,  e ch’ogni  vno- 
voleua  hauere  il  di  lui  ritrat- 
to nella  fua  cafa  . E veramen- 
te fece  ben  vedere  in  quello  rin- 
contro , ch’egli  era  degniamo 
dell’  amore  vniuerfale,  che  gli  lì. 
portaua  . Perche  coni  il  popo- 
lo fdegnato  ,,che  gli  fi  rapide  il 
fuo  Pallore,  infeguitaua con  tre- 
mende {affate  L’  Vificiale,  che  Io 
menaua  via,  e che  farebbe  fiato 
infallibilmente  ammazzato  : il 
Santo  coprendolo  col  fuo  man- 
tello , gettofiì  fopra  di  lui  , pec 
l 4-  Pre-- 
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premunirlo,  col  fuo  proprio  pe~ 
ricolo , la  cui  villa  dilanilo  il  po' 
polo  , che  temette  d’offendere 
quello  , ri  quale  Tatuando  in  que- 
lla guifa  la  vita  al  Tuo  perfecivto- 
re  , gii  daua  luogo  diefeguire  1’ 
ingiufta  fentenza  del  fuodllio  . 
Li  Santi  folitari)  liabitato  ri  delle 
Montagne  circonuicine,  1 afe  io  r* 
no  iti  quella  occafione  le  loro 

fpelonche,  per  venir  inaiato  de 
Gattolici  durante  la  tempclla  di 
quella  borritile  perfecutione,  e 
fecondar  li  generolì  effetti  di 


Flauiauo  , c di  Diodoro  , che 
prefero  cura  dell’ ouile  di  Mele- 


zio . . 

Afratcfe  vno  depili  celebri  tra 
quelli  Solitari) , e ch’era  in  alta 
riputatione  in  Antiochia , per  le 
grandi maraui glie, che  Dio  ope- 
raua  fpelìb  col  di  lui  mini  Itero*, 
venne  à congiugnerli  à quelli 
- ~ duoi 
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duoi  Preti  x per  innanimirc  il'po- — - — 
polo:  E rimprouerato  dall* Ina- ^nncr 
pcradore  ch'aueflc  lafciata  1 a fu  a 
Celiaca  contra- ladifoiplina  Mo- 
nadica} genero  fa  mente  gli  rifpo- 
fe,  chela  lcggcdiDiol’obligaua 
eli  Iafciarla,  per  v cnire  à frnorzar 
il  fuoco  , eh’  era  dato  appiccato 
nella  cafa  diDio.  Succede  me* 
defimamente  vnacofach’  attera 
rìeftremamente  Valcms , eche  l* 
impedì  di  maltrattar  il  forni  cor  di 
Dio.  Perochevno de’ Tuoi  ferui 
di  camera  prefafilalibcrtà  , alla* 
foia  prefenza  d'oltraggiar  di  paro- 
le il  Santo  Solitario  ; Come  vii 
momento  dopò  quedo  infoiente 
andò  à preparar’  il  bagno,  per  il 
filo  Padrone , fu  da  fobica  frenefia 
forprefò1,  e fi  precipitò  fe  dedb  in 
vna  calcara  d’ acqua  bollente  , 
done  fu  ben  rodo  nvifèra mente 
confo  maro . 

i .*  I 5 Del 
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* * Del  redo  , per  accrefcimento* 

^nodi.  forze Afratefefecc  forti  rd  al— 
la  fua  cauernaquel  gran-  Giulia- 
no Sabas  >;  altro  Anacorita  , ed 
huomo  tutto  miracolofo  che 
gli  Arriani  publicauano  eflèfe  deh 
loro  partito,  - ’Quelfa  fàvna  del-, 
le  pmvahderagioni  ^chelotraf»- 
fero  dal  fuo  deferto  , per  venire- 
pronramente  ad  Antiochia  , do— 
ue  te» tto  il.  popolo.  v che  venne 
Inori  alla  campagna  , lalciando  £ 
Imperadore.  colli  foli  Arri  aiuolo* 
ricettate  coni’ in  trionfo  otte; 
poi  dille  ,,efecetantc  colè  mira- 
colofe  , per  confondere,  que’  ca* 
Junniatori  , colf  Arrianefmo  ,, 
che  Valensiufinalmentccoftret- 
to  d' abbandonarla  fuaimprefa , 
e di  lafciar  in  pacelLCattolici  dV 
Antiochia ..  Cositi  Santo  Viito- 
riofo  dell’Erefia  , ritornò  nella 
Inaio  li  tu  dine  , e per  coronar  la. 

fua. 
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fua’VÌttoriai,.pcrvn  colpo  ftraot- 
dinario , abbatte  ancora  , paflan^Anno* 
do  , per  Cipri,,  picciola. Città  dcLr  ^ 
laAirta , il  più  grande  be (lem m ia- 
to re-  del  nome  di  G I E S V’ 
CHRIS  T O,  chefùgiamai  ,e 
eh’  era.com’ il  Goliaio  degli  Ar- 
riani..  Quediera  quel mifcrabilc 
Solida  Aderio  , il  quale  d’  Apo- 
data  dclJaReligioneCbridianajS’ 
era  (arto  Ardano,  per  efiere-dro-^"’' 
mento  d’Eufebiodi  Nicomedia ,, 
e eh’ aueua  finalmente  riceuu— 
to  vn  Vcfcouado  , per  ricom- 
penfa  ..  Gii  habitanti  battolici, 
diquclia  Cittàvenncro  molto- af- 
flitti à dir’  al  Santo  , eh’ erano» 
giunti  alla.dc(perarione,  che  que- 
do  Solida  ,-grand’  Oratore  , fotti- 
li  filmo  , e facondi  filmo , doucua. 
il  posdomani,  giorno  di  Feda  fo~ 

1 e n n e far  v.aa  ce  I e b re  co  ni  p a r fa 
à,  fauore  ddf  Amarrino  , e che 
l 6,  tfr 
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temeuano  eftremamente  , cfotf 

Anno  non  fcducefic  alcuni  del  popolo* 
t?mÌ  con  Salfe  Sottigliezze  foftenut® 
da artifkiofiflìma eloquenza; Im- 
pcroche  era  à quefto  oggetto  * 
che  tutta  la  Cabala  Arriana  1*  ha— 
uea  fatto  venire . Ali’hora  il  San1-* 
to  consolandoli  lor  dìfle.,  che  pi— 
gliafiero  animo,  e ricorrelfero cfc 
Dio  , perferuente  preghiera  ac- 
compagnata di  penitenza  . Lo 
fecero  , & il  giorno  Tegnente 
quando  preparauafi  Afterio  à 
montar' alla  ringhiera  , fi  Sentì 
Subito  ferito  da  male  cosi  vio- 
lento, che  Spirò  dilààventiquat- 
tr  hore  - 

Mà  dall’  altro  canto  fc  Y Impe- 
radere  non  potette  fare  nella  Si- 
ria tutto  il  male,  ch'egli  preten- 
dcua , non  mancò  alF  occafìone , 
che  fi  pr-e  Tentò  infelicemente  nef 
inedefimo  tempo  di  farne  vno , 

che 
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elle fù  la  fòrgente  d’vn’  infinità 

d’altri  , che  caufarono  dappoi Anner 
fpauentofo  di lordine,  per  tute’ il 
Mondo,eprincipaIm€i>tcin  Oc- 
cidente . E quello  male  deplora- 
bile, il  quale , per  vn  giudo  Giu- 
ditio  di  Dio  fu  finalmente  fune- 
di  Ili  mo  al  fuo  Auttore,fu  eh’  egli 
trouò  modo  d’impegnar  la  Na- 
tio ne  Gotica  nell’  Arrianefmo  . 

Mor  perche  quello  auuenimento 
ècaufa  della  prodigiofa  mutatio- 
ne , che  li  fece  dopò  nella  Chiedi,, 
e nelflmpcroyper  le  furiofe  inon- 
dationi  y e conquide  di  que’ Po- 
poli , e dimoiti  altri,  che  lor  fuc- 
sederono  5 credo  alianti  che 
paflar  oltre  effer’à  propofito  il  di- 
leguare il  piano  della  loro  origi- 
ne , e de’ loro  Paefi,  nella  verità  , 
fenza  tramifehiartù  niente  di  fa- 
uolofo  , accioche  bifognando 
parlar  doloro  in  queda  Ifloria  , 
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fiano  conofciuri  fuhito  ,.fenza  > 
che.  vi  fianecefIìtà.interromper- 
n.e  troppo fpeifo  ilcorfo  , pei  far. 
fapere  d’ onde  vengano  ... 

L’Europa  , compoftadi  tanti 
Stati ,,  e Regni  differenti,  poteiKt. 
age  uolmente  diuiderfi , al  tempo  * 
degl’  ImperadoriRomani , in  due 
parti,  vita  delie  qua.lrcompr.ende 
tutto  il  loro  Impero  in  Qccidenr 
te , fuorché  L’ Africa , e l’ altra,  ciò* 
che  non  ne  è La  prima  è limita- 
ta dal  Mar.  Mediterraneo  ,,  dall' 
Arcipelago  fino  allo  flxetto;  di 
Oibraltar  , dall’ Oceano-  Occi- 
dentale , dai  Reno,  e dal  Damir 
bio, imo  alla. lua  imboccatura  . 
La  feconda,  comprende  quella 
grande  , e vaila  di  flentione  di. 
Paefe  ,,chc  piglia  dal  Reno  alE 
Occidente,  attrauerfo  Ì Alema- 
gna *Ja  Polonia , la  Lituania  , e la 
Mofcouia , fino  alla  Palude  MsOr 

tica,. 
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tica  , & al  fiume  Tanai  all’  Oricn . 

te,trà  1 Danubio,  ci  Ponce  Euiìi-  ^nao 
no  , verfo  mezzo  giorno  , 6c  il  *7i” 
gran  Mare  Settentrionale  .• 

La  prima  era  ccJtiuara,  bella,, 
ricca , ripiena  delle  piùbelle  Cicca 
del  mondo  , & abbondarne  in 
ogni  (orce  di  beni, e di  delicie,  par- 
ticolarmente dal  rompo,. che  li 
Romani- , diuenuti  volutriiofi  , 
fen’  eran'  impadroniti . La  ficco  n- 
da.  cute*  all*  oppofiro  era  turco- 
Iterile , h orrida  , Silotftre , lenza 
vaghezza-,  fienza  coltura  , non 
hauendo  altro  di  quello  che  la 
fortuna  fomminiflraua.  per  fie 
lidia  à gli  huotnini,  lenza  con- 
tribuirai quali  niente  fuorché 
per  mezzo  della  caccia,  ò della 
pefea  .Da  va’  altra  parrei  popoli 
vi  moltipiicauano  c (tremarne li- 
te, òperla  qualità  del  clima  fred- 
do p.chcracchiudeuail  calore  al 

di- 
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di  dentro , ò per  la  licenza  da  nuf 

^nno  le  leggi  rcprelfa , nè  regolata  ner 
*7r‘  giufti  limiti  d’vntegitimo  ma- 
trimonio . Ecorn*  erano  valorofi, 
intrepidi  j anche  feroci  , temera- 
ri; , e fenz  altro  timore  fe  non  di 
parertimidi  , laonde  viene  che 
non-potendo  viuer  racchiufi  ne* 
loroPaefi,  andauano  à cercarne 
altri  più  felici  , doue  potefi'ero 
farli  vnanuoua  patria  à forza-  d’ 
armi . 

Quando  il  Maf  è agitato  da 
violenta borafca vedon£i  flutti 
precipitarli  gji  vni  fopra  gli  altri , 
e fpingerli  , finche  vengano*  à 
conquaflarhconilpaucntofo  re- 
more, contra  gli  argini  che  fono 
flati  innalzati  per  imbrigliarli,  da 
doue  , rotti  erutti  infchiama  fìt 
ritirano-  con  precipitarioney  fln’ 
al  luogo  d’ onde  erano  partiti*  ^ 
Màquan&o  la  debolezza  delle: 

fpon- 
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sponde  non  c più  valévole  à tene- 
re contra  l’ horribile  impetuofi- 
tàdique’ caualloni,  gonfi  d’vna 
maniera firaordinaria,  per  caufa 
del  plenilunio,.  durante  l’Eqifi- 
nozzio:  Scudo  all’hora  rinuerfati 
tutti  quegli  oftacoli,  Se  infranti 
gli  argini , que’ flut ti  feguiti  d’ in- 
finiti altri  , non  trouando  più 
neflunarefiftenza,  fi  diffondono 
nelle  campagne  , c fanno  vna 
fpauentafainondatione,  eli  al>- 
bifìa  le  Città  intere  , & anniega 
tuttVn  Paefe > che  muta  natura,  e 
di  terra, eh’  egf  era  innanzi  , di- 
uenta  vna  parte  dell’Oceano  . 
Que’ popoli  altrefi,  in  quella  im- 
menfa  vaftìtà  di  Paefì  Seluaticlii , 
e poco  coltiuati,fpinti  dalla  ne- 
eellità , che  li  traeua  fuori  de’  loro 
limiti,  e dallalor  ferocia  natura- 
le, che  li  face u a intraprendere 
foprailoro  vicini,,  gettaiianfìgli 


Anno 
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vnifopra  gli  altri e portauanA 
Annoauanzaudo  Tempre  , finche  arrir- 
371“  uari  fopra  le  riue  del  Reno  , e del 
Danubio , eh’  erano  come  li  due. 
argini»,  e {leccati  dell’Impero  », 
trouauano  i Romani,  cheli  rh- 
gettauano  affai  fpeffo , con  gran- 
de (Irage  , nei  lot  Paefie  Mà 
quandoché  fiotto  Onorio-,  e fiot- 
to Yalentiniano  terzo > dinenne 
meno, ,e  che  la  virtù  Romana  s* 
auuill  à tal  punto  che  di  non.  po- 
ter più  refiftere  alla  forza  di  que* 
Barbari , che  diuentarono  finaL- 
mcnte,  e più  valorofi , e piu  de*»- 
11  ride’  loto  antichi  vincitori  : Ah 
f inora  tutti  quelli  popoli  rotti, 
quegli  (leccati  indiuerfie  parti , e 
va  icati  que’due  gran  fiumi  , fi 
fiparfiero.  da  vitto  rio  fi.  intuite  le 
Prouincie  deil”lmperO'  „ delle 
quali  (lederò  Padroni,  dopò  ha?- 
uerle  dcuaftate,. 

Li 
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Li  Cimbri ,, popoli  più  Settcn-  — 
triotiali  dell’  Alemagna,  ch’abi-  ^nno 
tano  quella  Pcnifola  , che  vien 
detta  oggidì  di  Giurland  , e eh’  è 
del  Regno  di  Danamarca  furono 
li  primi , che  trauerfarono  tutta- 
T Alcnugna  , e vennero  à-  gettar* 
fi  foprale terre  de’  Romani,  douc 
furono  intieramente  feonfìtti  da- 
Mario . Gli  antichi  Saffoni  erano 
loro  vicini,  edoccupauano  tut- 
to ilPacfed’Olfazia,  dopò  que- 
lli. vennero  li  Safloni  Ingleflì  >. 
che  teneuano  quel  picciolo  fpa- 
tio  giacente  tra  Y E1  ba , ed  il  Mar 
Baltico,  da  Amburgo, c Lubec 
fino  à Mecleburgo . Vnaparre  di 
que’  duoi  popoli  (tendendoli 
dappoi  fin*  alle  bocche  del  Reno 
pafsò:  nella  gran  Bretagna-,  fen* 
doui  chiamati  in  ai  uro  di  quelli, 
che  ne  furono  opprciu  ,e  f altra 
parte  fi  refe  poi  molto  formida- 
bile. 
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— — bile  di  qua  ,,edi  là  dell’  Elba,  fin 
Armò  c^’  c{pcn  Sfiata?  foggiogata  dalli 
Franccfi  fatto  Carlomagno  , 
andò  à gettarli  nella  Dacia  , c 
nella  Panno-nia , doue  col  rima- 
nente de  gli  Vani  , formòli  Re- 
gnadelfVngaria.  : 

4 Tutti-  li  popoli  habitanta  trà-T 
Reno,  1’  Ifele,erElba  , la  Sala  y 
&il  Meinorfmoal  Mare,.  dopò 
edere  flati  fpeflb  maltrattati  da  Ili- 
Romani,  die  fi  feruirono  mede- 
(imamente  d5  alcuni  tra  di  loro  r 
per  battere  gli  altri , fi  dogarono 
finalmente  fiacco  (Imamente  tutti 
in  fio  me  , c prefero  il  nome  di 
Franchi  circa  il  tempo  deli  In*- : 
perio.di  Galieno,  in  legno  della» 
generoforifòlutione  ch’aueuancK 
prefa , di  mantenercolle  armi  la*.; 
loro  libertà, contrai  opprefiionc' 
de’  loro  Tiranni , di  elfiTcaccia- 
sosto  dalle  Gallie* delle  quali 

: eoa-  1 
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bon&guirono  £nalmcnte  l’ Im- 
pero . 


Anno 


> Li  Marcomanni  pofleflori  al- 


tre  volte  di  tutto  ilPaefe  ciiiulb 
trà"I  Meino  , e la  Porgente  del 
Danubio , non  effondo  fodisfatti 
della  loro  parte  , andarono  ad 
impadronirli  della  Boemia . Li 
Cadi  occupauano  la  Morauia,  c 
gli  Alemani  , popoli  raifchiaià  (T 
ogni  forte  di  nationi  delie  Calile, 
dopò  hauer  lungo  tempo  tenute, 
le  terre,  cheli  Marconi  anni  ha- 
ucuano  lalciate  , riualicarono  il 
Reno  -,  fecero  guerra  alli  Roma- 
ni , nelle  Gallie , d’ onde  erario 
vfeiti , e s imp offe ifa tono  dei 
Paefe  occupato  adefio  dalli  Gri- 
gioni . 

Li  Borgognoni  , ch’abitaua- 
no  parte  della  gran  Polonia  trai' 
Oder’ , eia  Vi  (tuia,  vennero  à pi- 
gliar’ il  luogo  di  quelli  Aleni  ui 

nel 
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— nel  Virtemberg  ,&ilBrifgau , d* 

^uno  onde  gettatili  nelle  Gallie , quali 
nel  meddimo  tempo  che  li 
Frane  di  vi  fondarono  il  Regnò 
di  Borgogna.  . • • « - • ••  1 - ■ 

I Longobardi -lor  erano  vici- 
ni , 1 Odcro  tra  mezzo , ed  occu-» 
pauano  tra  quello -fi  a me,  e f El- 
ba , le  terre  , che  fanno  oggidì 
gran  parte  del  Marchefato  di 
Brande mburgo . Tutti  li  popoli 
habiratori  di  quella  valla  clic  ri- 
tiene di  Paefe,che  Uà  tra  1*  Elba , 
c laSaflbnia  all’Occidente,  eia 
Vifiula all’Oriente  , dal  Mar  fin 
al  Danubio  , erano  altre  volte 
vu.  comprefi  fotto’l  nome  comune 

v / ti  14 1 f * 

c j c.ìì  diSucui . Ma  dal  tempo , che  fat- 
tili conolccre  lotto  i loro  nomi 
particolari  , fecero  guerra  alli 
Romani , coftoro  non  chiama-» 
rono  più  di  quello  nome  altri 
fuor  che  gli  E r man  duri  , il-  cui 

Pac- 
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Paefegiaccua  tra  l’Elba,  la  Sala,’  — ~ 
i la  Sclua  di  Boemia, ed  il  Meino  ,-^nnc> 
i tirando  dall’ Tua,  e l’altra  parte  ’7i’ 
i vna  linea  dritta  fin’ al  Danubio , 
do  ue  fono  oggidì  finiate  la  Mifi- 
■ niadiqtiàdeli’Elbajil  Principato 
d’  Analt,la  Voitlanda,  cd  vna 
parte  del  Palatinato  Superiore  . 

Mi  fi  difteferopoi  di  la  dal  Da- 
nubio fin  alLagodiCoftanza  in 
quella  Prouincia,  che  ritiene  an- 
cor’ oggidì  loro  nome  > Quelli 
fono  propriamente  quelli  , clic 
vengono  detri  Sueui  nell’  Moria , 
quando  fi  diftinguon©  dalli  Go- 
ti, Vandali,  Borgognoni , c Lom- 
bardi . 

Le  parti  Settentrionali , lungo 
«al  Mar  Baltico  fino  alla  Viftula , e 
ben  dentro  alle  terre  , erano 
habitatc  dallcNationi  Vandali- 
che , la  cui  più  Orientale  era 
quella  de  Gotoni,  detti  dappoi 
ì k L,  Go- 

1 
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— - Goti,  e ch’abitavano  iongo  alia 
Anno  v iftula  Uno  alle  fu c bocche , nel 
Paefe  che  vien  detto  adeflb  la 
iun]'  I>omcl5e^a>  dou \è  lìtuata  la  Ce* 
lebre  Città  di  Dantzic,  fopra  il 
rhilìf.  fiumicelio  diRodauna,  aliapar- 
te  doue  mette  nella  Viftula,  ed  il 
quale  in  quel  mede  (imo  luogo?*  è 
quel  fame fo  Eri d ano  degli  Anti- 
chi, doue  raccoglienafìl’  ambra , 
come  fi  tà ancor  oggidì» , 

Nou  vo’quì  decider  niente 
circa  l’origine  di  quelli  Goti.,  la 
qual’  è contrattata  come  quella  di 
molti  altri  popoli  * che  fi  fono 
refi  celebri  nei  mondo , e de’  qua- 
li , peri’ ordinario  , per vna  con- 
dotta affai  bizzara  , fi  rende  la 
nafeita  incerta , & o£cura , volen- 
do far  loro  honore  . Molti  fono 
preoccupati  di  quella  opinion 
commune, cheli  fà  venire  della 
parte  Meridionale  della  Sueuia, 

doue 
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- doueGionandes,c  Gio:  Magno 
* lor  danno  de  i Rè  etiamdio  auan- 
ti  la  guerra  di  T roia , c li  tempi  d’ 
Ercole  , con  narrationi  lenza 
pcoua,che  pizzicano  , per  certo 
vnpoco  dei  fauolofo.  Ma  òche 
ne  vengano , coni’  ha  piacciuto  à 
quelli  Autori d’ alllcurarcenc,  ò 
che  non  ne  vengano , come  lo  fo- 
menta foltemence  l’ erudito  Geo- 
: grafo  Cluuerio  , che  vuole  allo- 
Juramcnte , che  liano  orignarij  di f 
>quel  medclimo  Paole  , eh  eli] 
anno  tenuto  ne’  contorni  della 
•Viltula  : Ciò  che  vi  è molto  cer- 
to, di  cui  gli  vni,  e gli  altri  retta- 
no  d’accordo  ,.è  che  date  Tali  col- 
le armi  quella  valorofa  Natione 
fin  al  di  là  de  11*  Odero , allo  ciò  HI 
eolie  fue  conquide  gl<  Eruli , eh* 
pceupauano  la  Caflubia,  li  Ru- 
giani,  li  Sidini , li  Carini , & alcuni 
altri  popoli  Vandalichi  , che  tc- 
T omo  IL  K ne- 


Artno 
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tieuanolaPomcrama,  con  alci*-' 

A»no  nc  parti  della  nuoua  Marca  5 che 
^ì"  «on  fecero  poi  tutti  inficine,  fc 
non.  vn  fol  popolo , fono  il  nome 
de’  Goti  *,  che  le  aitre  nationi  del- 
la Vandaìia  , nel  Mecleburgo, 
«d  in  alcuni  Paelì  conutcmi , ri- 
tennero il  nome  di  Vandali  ,fot- 
to  del  quale  fecero  dappoi  grandi 
conquide  nella  Spagna  , nell 
Africa  5 c che  li  Goti  parimenti 
della  lor  parte , rinforzatifi  di  tan- 
ti popoli  eh’ aueuano  adottati,  c 

trouandoft  troppo  tiftretti  ne 
limiti  di  quel  picciolo  Paefe  da 
loro  occupato  nella  Germania  , 
tra  1*  Odeto , e la  Vifiula , ne  vfei- 
rono  finalmente,  per  andar’ alia 
conquida  d’altre  terre.  * 

Fù  dunque  (otto  V Impeto  di 
Marco  Aurelio,  cheque  popoli 
radunati  fi  diuilero  in  due  parti , 
la  minore  redo  nel  Paefe  ,e  prin- 

ci- 
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cipalmente  nelle Ifole  elcttridc  , — • 
che  fono  all’imboccatura  della  Ann® 
Viftula$efono  appunto  quelli  , 
che  f urono  chiamati  Gepidi , d* 
vn  nome  Gotico  , che  lignifica 
pigritia , perche  vfeirono  vltimi, 
c che  non  feguitarono  fe  non  lun- 
go tempo  dopò  li  primi  Conqui- 
da tori . L’alrra  parte  comporta 
de’  più  rifoluti  , e de’ più  braui 
pafsò  la  Viftula,  Torto  la  condot- 
ta del  loro  Rè  Filimaro  j e trauer- 
fata  tutta  la  Sarmazia,  ouero  la 
Lituania , c la  Mofcouia , fin’  alle 
Paludi  Mcotiche , que’  Gucrrie-  /»«.  a# 
ri  non  trouarono  doue  ftabilirfi  ’lZSui 
commodamente  tra’  Barbari  ,ch’  J* 
erano  al  meno  cattiui  quanto 
eglino  : Percioche  di  la  fono  ve- 
nuti gli  Alani , e gli  V nni  , popo- 
li Sciti,  eh*  abitauano  trà’l  Bori- 
rtene , il  T anai , ed  il  Chcrlonefo 
Taurico  , douc  fono  oggidì  li 
K a pie- 


\ 
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^"•piccioli  Tartari,  eli  Mofeouiti . 
»”?°Non  hauendo  dunque  i Goti 
itrouato  il  loro  conto  in  Paeil  co«i 
fa'uatichi  , com’erano  quelli  , 
voltarono  alle  parti  dell’  Occi- 
dente , palparono  il  Boriile  ne,  od 
41  Nieper,  e .ere  fc  iu  ti , per  la  gion- 
tione dimoiti  Badami,  che  fono 
popoli  della picciola  Polonia  , 
dellaRuflìa  Nera,  e della  Podo- 
lia , vennero  ad  occupar  la  Da- 
cia , ouero  il  Paefe  de’  Da  ci , e de* 
>Geti , che  comprende  la  Mol- 
dauia,  laValachia,  laTranfilua- 
nia,ed  vna  parte  deU’Vngaria 
fuperiore  $ e perciò  vengono 
Confili!  dagl’  Itterici , e dalli  Peo- 
ti,  bora  cogli  Sciti  , hora  colli 
Daci  ouero  Geti  come  li  chia- 
mano! Greci.  E perche  coiloro 
non  èrano  dittinti  dalli  Daci  (e 
= non  dall’  edere  più  Orientali  ; co- 
sì i Goti  feguitando  quello  efem- 

pio, 
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pio,  fi  diui  fero  quìinducNatio-  —— 
ni.  Quelli,  eh’ abitauarjo  le  parti ^n,l° 
piùairOriente  verfo  il  Pantrcufii-  ^ 1 * 
no  , fino  al  fiume  Tiras,  furono 
gli  Oftrogati , onero  Goti  Oricn^ 
tali  , gouernati  dalli  Principi 
della  Cafa  degli  Amali,  egli  al- 
tri, che  ftauano  verfo  l' Occiden- 
te fino  al  fiume  Tibifco  ò Tifla 
li  chiamarono  Vifigoti  , ouero 
Goti  Occidentali, comandati  da 
quelli  eh’ erano  della  fiirpe  de 
Baiti-.  • 

Fu  reno  gli  vni , e gli  altri , per 
qualche  tempo  , afiai  fedeli  alli 
Romani  feruendòli  vtilmente 
nelle  guerre  contra  li  popoli  del- 
la Germania:  ma  perch’  egli:  era 
non  poco  difficile  , che  genti  co-* 
sì  feroci  eom’  erano  quefti  reftaf- 
fero  lungo  tempo  pacifichi , fen- 
; za  niente  intraprendere , valica* 
tono  fpelfo  il  Danubio , c fecero 
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grandi  guaiti  fopra  le  terre  de* 

Anno  Romani  . Attediarono  medefi- 
i71'  mamente  Marzianopoli  nell* 
Tracia  (otto  1*  Impero  di  Clau- 
dio, quali  cent*  annido  pò  il  loro 
astino  nella  Dacia  > c quello  fu 
m e m Quando  i Gepidi  fortendo  dalle 
X ILToIfole  fotto  illoroRc  Fafti, 
da  , caminarono  fojpra  le  orme 
de*  Goti  loro  parenti , e s*  impa- 
dronirono della  Tranttluania.  di- 
modo che  non  fecero  piu  con 
etti  fe  non  vn  fol  popolo  , nd 
medefimo  Pacfe  della  Dacia  dii- 
giunto  (blamente  dal  Danubio 
delle  terre  dell*  Imperio  . Con- 
tinuarono a pattarlo  facendo1, 
grandi  elcutlioni  nella  Tracia  y 
liina  yC  Pannonia  > alle  vol  te 
citori , piùfpeflb  battuti  * c xì? 
gettati , fin  à tanto,  che  *1  Grandù 
Coftantiao  haucndoli  domati* 
reftaronopacifchi  tékw 
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Fu  intornoà  quel  tempo , che 
per  commercio  , eh’  eglino  heb-  ^ 
btrocolli  Romani  > molti  di  lo- 
ro rinunciando  à gl’idoli  ab- 
bracciarono la  Religione  Chri- 
flinna.  Hebbernmedefimamen- 
teT  eofiio  loro  Vefcouo  , che  fl 
truoua  fottofcrittoalgran  Con- 
cilio di  Nicea  : mà  poco  tempo 
dopò  y la  Religione  Chriftiana  , 
eh’  e/II  haueuano  riceuuta  tutto 
pura  fu  alterata  apprettò  di  loro 
dall'Erefiarca  Audco  . Quefti 
era  vn  huomo  di  vita  efemplare» 
c d*  vna  virtù  molto  feuera , mà 
ch’aueua  parimenti  molto  orgo- 
glio , & amor  proprio  * Perciò  kxJrìf£ 
non  potendo  fofterire  il  mal  trat- 
tamento fattogli  dagrEccletta^ 

Itici , li  cui  viti]  egli  riprendeua  a* 
p ertamente  con  feucrità  , néri-» 
fentì tanto  difpiacerc,  cheli  fc- 
patò  della  Chie/a  , e foftenne 
K 4 
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r dappoi  moki  errori,  il  principale , 

^ e piu  groflo  de  quali  era  il  voler 
’ egli,  cheDio,  eh*  aueiis  fatto  1* . 
Ihioiik)  aiia  tua  imagine  haueffe  \ 
anche  vna  figura  humana,ciò  che 
fi  chiama  Erefia  degl’ Antropo* 
morfìti  . Efiliato  quello  Ere- 
fia rea  dall’  Imperadore  Coftan-  * 
zio  , ritirolfi  trai  Goti , doue  fi 
diede  à predicar’ il  Vangelo  alli 
Pagani , de  quali  ridufle  gran-  > 
dilfimo  numero  al  Chriftianef- 


mo . Intra prefe  medefimamen- 
tc  di  confagrarui  Vefcoui , eeo- 
m’ egli  rireneua  Tempre  li  princi-  » 
pij  della  Tua  virtù  auftera,v’  erelfe 
gran  quantità  di  Monafteri , no 
quali  11  viueua  con  maniera  e/àt- 
tiffima  , rigorofifiìma  , ed  aliai 
conforme  alla  vita  Monaftica 
eccetto  , che  V erano  infelice-; 
mente  appettati  de  di  lui  erro- 
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Qualche  tempo  dopò  Vlfìlai- 

Co  Vcfcouo  de’  Vifigoti  , fendo  ^nno 
alla  Corte  di  Goflanzio  , dou’  ^yi* 
egl’era  andato  à trattar  alcuni 
affari , per  la  fuaNatione,  fognò- 
per  compiacenza  il  Conciliabo- 
lo Arriano  di  Coftantinopoli 
come  i’habbiamo  detto. Mà non 
f hauendo  egli  fatto  fc  non  , per 
ottener  mediante  il  fauore  d’ 
EudofTìo,  ciò  ch’ci  pretendeua 
dell’  Imperadore  , evenuto  alli- 
eurato  , che  non  fi  mutàua  nien- 
te nella  foftanza  del  Concilio  di 
Nicea,  quello  non  hebbe  ninna 
cattiuofcguito  nella  fuanatione, 
doue  non  cangiò  niente  all’  hora 
nella  credenza  Cattolica  . Non 
cost  ando  lotto  l’Impero  di  Va- 
lente 3 eh'  adoprò  machine  più 
forti  à fine  di  pcrucrdrlo  col  fuo 
•popolo  . Come  dopò  quelli  tre 
anni  di  guerra  , ch’egli  lor  fece 
K 5 con 
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• — con  vantaggio  lorhcbbe  con-’ 

Anno  ce^a  ja  pace  ^ dimanda— 

Thlfd.  uanoj  propofe  , col  configlio  d* 
*■ Eudoflio , àloro  Deputati,  dèi 
cui  numero  era  Vlfilaffo  , di 
guitar la  fua Comunione,  accio- 
che  vnitifì  tutti  ne*  medcfimi 
lentimenti  fopra.il  punto  della. 
Religione  , la  loro  amicitia  , e 
confederationc , che  rinouaua- 
no  ne  fofl§  piùfoda  , & inuaria- 
bile  . Rifpofero  tutti  alla  prima 
genero  fa  mente  , che  non  ne* 
farebbero  niente , e che  non  fo£- 
ferebbero  mai  che  s’alteraflèf an- 
tica Fede  Cattolica, eh*  aucuana 
riceuuta , e eh*  erano  rifoìuti  di 
éonferuar  ìmuòlahilmente  (in  al- 
la morte.  Ma  Eudolfiofeppe  cosi 
bene  maneggiarlo  fpirito  d’Vlfir* 
Jaflfo, prore  dandogli  nontrattarft 
di  ninna  mutatione  eflènriale  al- 
la Religione  a ma  (blamente  del— 


. i 
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la  maniera  d’efprimerele  mede- 

(Ime  verità  in  altri  termini , chc’I  ^nno' 

9 Z~7  X 

Velcouo,,  òche  necredefle  al- 
le parole  dell"  Impofto  re,  òche  il 
folle  lafciato  guadagnar’ dalle 
lulinghe  , e dalli  donatiui  , difle 
alli  fuor  Goti , che  lo  credeuano 
com  Oracolo  , douerli  comuni- 
car coll’  Impcradoreja  cui  Fede , 
eh’  egli  haueuaelàminata era  tut- 
to pura  , & Ortodollà  . Di  ma- 
niera, che  que’  Goti  erano  anco-r 
ra  fin’  à quei  tempo  Cattolici , e 
nella  buonafede  , bcnch’ Vlfi- 
laflo  , che  potcuafacilmente  ac- 
corgerli dell’artificio  degli  Ar- 
ri ani  n onci  folTe  troppo  troppo  „ 
e che  comincialle  à voltarli  ali* 
Arrianefmo . 

Sopra  di  ciò  Y Imperador’  alTai 
fodisfattod’  vn  tanto  felice  prin- 
cipio,fece  il  fuo  viaggio  d’ Orien- 
te * nel  quale  la  diuiilone  il  fra* 

K d pose 


2Ti  Ist  or j a Dèli:’  àrrianesmo 

— pose  talmente  tra  iGoti  , che  ne 
Alino  vennero  ad  Vna  guerra  aperta  . 
ifl"  Fritigerne  , che  eomandaua  a* 
Vifigoci , hauendo  perla  la  batta- 
glia contra  Atanarico  Rè  degli 
Oftrogoti,  mandò  prontamente - 
ilVcfcouo  Vlfilaflo  ali’  Impera**’ 
dorè  , per  chiedergli  tòccorlò  . 
Valente  fodisfacto  d’iricontrar  T 
socr,  i.  occafione  di  rerminar  lafua  ope- 
Sollm'  ra  non  mancò  di  valerfene  . Ri~; 
A<J,c'i7  eeuè  dunque  Vlfilaflo  molto  fa-' 
uoreuolmentCjgli  concede  quan- 
to vuole  , e lo  rimanda  con  ef- 
prefiflìmi  ordini  à quelli  che  co- 
mandauano  l’Armata  di  Tracia 
di  feguitar  con  tutte  le  loro  forze 
Vlfilaflo  di  la  dal  Danubio  , ed* 

' vnirfi  alle  truppe  diFritigernej  e 
rimandandolo  in  quefta  forma 
colmo  d’  allegre  zzargli  diede  co- 
sì ben  ad  intendere  «h*  afpettaua 
* inricognitionc  d’ vn  tanto  bene* 

, J - * ficio  j; 
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fido , che  s’ abbracciane  publica*  — 
mente  la  Tua  credenza , e'Comur  ^nru>' 
nione  , che  non  dubitò  punto  y *71' 
die  quello  Vefcouo  da  lui  guada- 
gnato, &ilRè,  che  temerebbe  d* 
irrirar’  va  fi  potente  Principe  9 
eh’  auerebbe  potuto  perderlo, fa- 
cendo , per  il  filo  nemico  ciò  che 
faceua  per  lui  , non  fi  conformai, 
fero  l’ va  è l'altro  à tutto  ciò  eh*  >' 
egli  velette  ..  Non  retto  delufo  v 
nella  fuafperanza . Frigernes. for- 
tificato d’ vn  tanto  force  foccorfo  ’ 

{confitte  T Armata  d’ Atanarico  5. 
e per  obligar  1*  Imperadore,  dal 
quale  haueua  auuta  va  aiuto  onp. 
tauro  neceflario , non  {blamente 
perfuafe  à quelli  de’  fuoi  fudditi 
eh’  erano  ancora  Pagani , d’ab-i 
bracciaf  UChriftianefmo,  màgli* 
dimandò  in  oltre  Ve  (coni , die. 
gli  a mniae (tratterò  nella  credenti 
zanche  fi  douea  tenere,  e Y zUm-. 

te 
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^nnQte  gliene  manda  de"  più  Qftinati 
neìr  Arrianefino . 

Mà  pure  Iddio  volle  raccoglie- 
re frutti  di  queliaNatione^prima 
che  veni  de  , adefler  pcruertita  v 
Perche  Atanaricoii  qual"  era  Pa- 
gano y irritato  che  *1  Tuo  nemico* 
non  l’ haueflè  vinto  fe  non  colle: 
arme  de’  Chri  fiumi  „ fcarico  tutto 
il  dio  furore  centra  quellielie  T 
erano  ne’  funi  flati,  do u e foce  in- 
sAugnfk  finiti  Martiri  coHafua  crudeltà  „ 

Àt  C lH+  , ^ 

De,,  /*.  prima  che  li  Vefcoui  di  Valente 
l8*Ma  potettero  farli  nemici  di  G.I E-, 
S V *'  C HRl &T  O ,,  colf  Ero- 
da * In  farti; venuti  que'Vefcoui 
à congiugnerli  ad;  VlfiJatto  , in^ 
ferrarono  ben  tofio*  deli*  Ama- 
ne fmodi  Vi  figo  ti,  qualifccondo/ 
il  coflume  de*  popoli  Settentrio- 
nali, fi  ri folferoaflài facilmente  à 
fèguicar  la  Religione  del  Princi- 
pe ^ Ed  hau cado  qualche  tempo 
• ; do- 
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dopò  li  duoi  Rè  fatta  la  pace  l 

quelli  degli  Oftrogoti  » eh* erano *^nnò 
Chriftiani  > non  durarono  gran  fa»  *7V 
òca  à lafciarfi  infenfibilmentc 
trarre  à quello  efempio  , per  le 
cure  5 e la  defterità  d’  VlfilaiTo  . 
Perche  quello  Prelato  la  cui  dot- 
trina, e virtù  erano  in  veneratio- 
ne  trà  quelli  Popoli , èch’aqeua 
inuentato  prima  le  lettere  Goti?  s»cr.u 
che  a e tradotta  la  Biblia  nella  fna  c -*7« 
lingua  , s'era  acquiftato  tanto 
credito»  eh*  eraafcoltato  come  1* 
Apoftoio  della  Natione  : di  mo- 
do che  quelli  eh*  egli  haueua  già 
conuertiti  al  Chriftianefmo  » e 
che  ccnuertiua  ancora  ogni 
giorno  rieeuendodalui  f Erefia 
Arriana , eh*  egUnafcondeua  fot*  l6t'iT 
to  belle , e fpeciofe  apparente 
n on  dubitauano  punto  »ehe  non 
ri  c e ue fièro: tutta  la  purità  della 
dottrina  Euangelica  « Così  la 

Na- 
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Natione  de  Goti  fotto  il  vele-’ 

Anno  no  dell’  Arrianefni©  , fenza 
*72“  penfare  niente  , pel  tradimento 
d’Vlfilaflòy  che  Valens  haueua- 
corrotto  , lo  ritenne  dopò  con- 
©ftinationeyelotifperfe,  facen?- 
do  {correre  riui  di  (angue  , per- 
rutto  doue  ella  portò  le  Tue  fané* 
ite  conquide  nelle  terre  dell  • Iin~ 
pero  . Giò  che  vi  fù  più- deplora- 
‘ bile  in  quello,©  die  comela  pedo 
fi  communica  nel  folo  auuici- 
jiarfi , che  fifa  à quelli , che  ne 
fono  infettati  : altresì  quefta  Ere» 
fia  corruppe  non  fidamente  i 
Goti , mà  pel  commerciò  , che  le 
altre  Nationi  venute  dalle  parti 
Aquilonari hebbero  con  loro, fi 
jparfe  ancora  tri  li  Vandali , e li 
Sueui, Borgognoni, e Lombardi* 
che  dabilirono  parimenti  il  loro 
dominio  in  Italia  , nelle  Gallie  , 
. nella  Spagna,  e nell’  Africa.  T an* 
- to: 
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to  il  male,  e contagiofo  di  Aia na-~ 
tura,e  tanto  1*  errore  hà  di  facilità  ^2nt> 
ad  introdurli,  per  tutto  doue , la  * 
verità  non  può  penetrare  fe  non 
con  difficoltà  eftreme . Mà  come 
quefte  cofe  fi  vedranno  meglio 
nel  tempo,  che  s’efeguirono  , 
conuiene  adeflo  ripigliar  il  filo 
della  no  Ara  lftoria  « 


IST9^ 
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Libro  Sesto* 

entree  Vcf^ 

coui  divalente  s ?7a. 
adoprauano  con 
VI  fi latto  in  Occi- 
dente , per  rende- 
re li  Goti  Arriani  : L’ Imperador 
fi  portaua  parimenti  dal  fuo  can- 
to in  Oriente  , per  farui  regnar  la 
fua  Ercfia,  benché  non  ci  hau  ef- 
fe 
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— — feil  mede  fimo  fuccelfo.  V ha- 
^nno  uea  di  nuouo  fperimentato  ad 
Antiochia , e lo  comprefe  ancora 
più  particolarmente  à Edelfa,  con 
altrettanta  gloria,  peri  Cattolici 
con  quanto  difpiacere  , e confu- 
tw.  (ione,  per  lui . Dopò  hauerefeac- 
V^ciato  da  quella  Città  Barfes  Vef- 
couo  Cattolico,  &huomo  d’vn 
eminente  Santità , eh’  egli  relegò 
nel  fondo  dell’  Egitto,fece  occu- 
par la  di  lui  Sede  da  vn  Ardano  , 
e dette  ordine  al  Prefetto  Mo- 
dello d’obligar’  il  popolo  àrico- 
nofcerlo,&à  comunicar  con  lui. 
Mà  fendo  egli  venuto  qualche 
tempo  dopò  ad  Edelfa,  per  ve- 
deruiil  magnifico  tempio  di  San 
Tomafo  , doue  lì  concorrea  da 
tutta  l’Alìa  s fu  ellremamente 
forprefo  , nell’auuicinarli  della 
Città  di  veder  vna  moltitudine 
infinita  di  popolo  , che  s erara- 
’ du- 
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dunato  alla  campagna,  per  cele-  * — * 
brarui  li  Ditùni  Offici;  falciando  Ann* 
il  Vcfcouo  folo  nel  polfeflb  di  ■ 7l' 
tutte  le  Ghiefe , eh’  erano  vuote  . 
Valente  à quello  fpéttacolo , en- 
trò in  vna  fi  fu riofa collera , che 
non  effendo  più  padrone  di  fe  ftef- 
fo , inoltrofli  fino  à battere  il  Pre-  -,  , 
retto , rim  prouerandolo  delia  po-l* «4* 
ca  cura  adelèguire  li  fuoi  ordini,  <•**.(  t 
e gli  comandò  di  pigliar  quanti 
foldati  haucua  all*  bora  , di  get- 
tarli fopra  il  popolo  > s hauefle 
incorai’  audacia  di  congregarli  il 
giórno  feguente  , fenza  rifpar- 
iiiiar  nè  sferze  , nè  baftoni  , nè 
fpade , per  ifcacciar , battere  , & 
ammazzar  etiamdio  indiffèren- 
teiiien  te  quelli  , che  vihauereb- 
betrouati. 

» Modello  il  quale  tutt*  Amano 
c crudele  , eh’  egli  era  , haueua 
aneora  l’ anima  aliai  manco  fero- 
ce 
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■p— ce  del  fuo  Padrone , fece  auuer- 
Anno  t*r  (ègrctamence  li  principali  del- 
la  Città  ,ve  lor  fé  dirseli  impe- 
dilTero  , eh’  il  popolo  non  ù ra- 
dunale il  giorno  léguente  j eh* 
altrimenti  farebbe  coftretto  di 
. farli  tutti  perire  . Mà  quelli  d* 
Edciìà  hauendolo  faputo , molto 
aglieni  di  sbigottirli  dell’  auuifo, 
corfcro  la  mattina  affai  per  tem- 
po in  maggior  numero  di  prima, 
fuori  della  Città , nel  campo  do- 
. u*  erano  Coliti  di. radunarli » per 
/ far  la  preghiera . AU’hora  il  Pre- 
fetto non  potendo  più  diffimula- 
. re,  £ù  co  11  retto  di  partir  colle  fue 
genti  di  guerra  , per  adempire  gli 
ordini  dcJi’Imperadore  . Mà 
vna  lìmplice  donna  con  atto 
Eroico  , fermò  iii  vn  momen» 
. . , to  il  furore  di  quello  Olofer- 
ne, con  forza,  c coraggio  vgua- 
le  à quello  di  Giuditta  , ben- 
ché 
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che  d’vna  maniera  affai  più- 
mite  . Anni* 

Paflfando  lui  attrauerfo  della  *72’ 
gran  piazza  , quefla  femina  velli- 
ta  alla  negligenza , e mezzo  vela-» 
ta  , tenendo  vn  fanciullo  , perla 
mano  , e correndo  prefto  quan- 
to poteua  , venne  à gettarli  con 
precipitatione  , tra  mezzo  vna 
Compagnia  difoldati  , chemar- 
chiauano  innanzi  à Modello; 

E sforzandoli  di  palfare,  per  pre- 
correrli , lì  fece  far  luogo  , ogn 
vno  marauigliandolì  del  di  lei  ar- 
dire . Il  Prefetto  forprefo  di  que- 
llo atto , comanda  che  gli  lì  a con- 
dotta 5 Ciò  che  11  fece  con  diffi- 
coltà , per  eflerli  ella  già  molto 
auanzata  . Venutagli  finalmen- 
te innanzi  le  dimandò  doue  tan- 
to ederemente  correlfe  : Al!  Ajl 
femblea  de  Cattolici  , rifpofe  co(lei  » 
doue  temo  grandemente  di  non  arri - 
Tomoli . JL  uar 
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• — — uar  à tempo  . ‘Ma  non  sà  ella  , difè 

iA«ino  Modejlo  , che' l Prefetto  dì  f deue 
» rendere^ benpreflo  , per  far  pafar  à 
fi  di  Jpada  tutti  quei , che  v incon-  ( 
trerà  . Signore  5 replicò  1 Ama- 
zona  con  aria  intrepida*  &è  per 
-quejìo  , ctì  io  vi  corro  3 temendo  d ’ 

* arriuarui  'ultima , e di  mancar  al 
Martirio  , per  mia  pi gr  iti  a , Md 
che  ccfa  vuol  far  ella  gli  dijje  egli 
. di  quefto  fanciulletto  , eh)  ella  Jl 
flrafcina  dopò  di  Je  tutto  difjìpato 
dalla  fiancherà  . Ne  vo  far  vn 
picciolo  e. Martire  tornò  a dire  co - 
fei , e non  vò , i che  fono  fua  Ma - 
dre,  insidiargli  il pojfèjfì  del  mag- 
giore di  tutti  li  beni  , lanciandogli 
perderei  oc  cafone , di  morir  meco> 
per  la  difefd  della  Diuinità  di 
GlESF  Ctì  RISTO:. 
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uar  a tempo  . I Mà  non  sa  eli* , difie 

/Anno  m0C[£J10  f cfoe  ’l  Prefetto  vi  fi  deue  ì 
*71‘  - renderete# prefio  , per far  fa  far  à 
fil  dìfpada  tutti  quei , che  v incori - < 
trerà  . Signore  5 replicò  f Ama-i 
zona  con  aria  intrepida  ì&è  per 
'quefio  ? c ti  dovi  corro , temendo  df 
arriuarui  vidima?  e di  mancar  dM 
Martirio  , per  mia  pigritìa . Mà 
thè  co  fa  vuol  far  ella  gli  dijfi  egli 
. di  quefto  fanciulletto  , eh  ella  fi 
flrafiina  dopò  di  fi  tutto  dijjìpath 
dalla  fiancherà  . Ne  vo  far  vìi  : 
picciolo  CM  art  ir  e tornò  adire  co* 
fìei  j e non  VÒ , i’  che  finofiia  Ma- 
dre? inuidiargli  il pcjfejjo  del  mag - 
•;  gioredi  tutti  li  beni  ? la  fidandogli 
perdere  l occ  afone , dì  morir  me  co^  i 
per  la  difi  fa  della  Diuinìtà  di 
GIESV  CHRISTO.  ; 
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ARA  VIGLIA-  — 
TOSI  il  Prefetto^ 
di  quella  grandezza  *'r* 
d’  animo  in  vna  fe- 
mina  >c  da  quello  giudicando 
della  rifolutione  di  tutto  il  rello 
del  la  Città  ritornò  sul’ ora  verfo 
lTmperadore , e narratagli  la  co- 
fa  , gli  fece  così  ben  comprende- 
re non  eflerui  niente , che  guada- 
gnare, per  lui  fe  non  della  ver- 
gogna , in  vna  intraprefa , che 
farebbe  inutilmente  gran  rorao^ 
re , per  tutta  la  terra  , che  1*  ab- 
bandonòycontentandofi  di  man- 
dar’in  efilio  liprincipali  Ecdelìa- Jbtoii 
ilici,  e tra  gli  altri  Eulogio  , e"***1 
Protogene, due  ammirabili  fer- 
ratori di  Dio  ^lafciati  dal  Santo 
VefcouoBarfesalfuo  luogo , pec 
gouernar’ il  fuo  popolo  nella  fua 
aflenza^CosìEdeifa  trionfò  del 
fuo  Imperadore  ^per  la  genero- 

L * Età  ^ 
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— ' fità  d' vna  fèmina , laqùal  ferma' 
*n*°  ella  fola , col  fila  coraggio  , il 
*72’  corfi^di  quefto  impetuofo  tor- 
rente di  collera',  ch’andaua  ad 
inondar  di  fangue* tutta*  la*  Cita- 
ta •*  4 * - • - 

Non' così  andò  della  fpauen-- 
tofa  perfecutione  , che  fi  fiacca 
nel  medcfimo  tempo*  à Cattolici 
neir Egitto  .1 E che'  niente  noi* 
potè  fermare  . Dopò  la  morte 
del  grand’  Atanafio , il  popolo , & 
il  Clero  y,d’  vn  comune  cònfen^ 
timemo yhaueuano  eleuato  io- 
pra’l  Trono  Pàtriat cale  , Pietro 
y1.  Prete  d’  Alefiandriav  ch’  era  Ara- 
to fempre  compagno1  infepara- 
r^Mlc  delle  fatiche  del  fino  Patriarr 
't»eri  ca  > * il' * quale  morendo  T hauea 
4 * iV  parimenti  defignato  fuo  fiuceef 
fS.Ts  fióre  , e li  Vèfcoui  circonuicini  fi 
c*  haueuano  confagrato  con  ap- 
jdaufo  generale  di  tutti  lì  Catto* 

■ lici.- 


Digitized  by  Google 


Libro  VI.  251; 

Hci . Màgli  Arriani  benché  folle- 

ro  in  picciolo  numero  in  Aleflàn-  ^nn<>* 
dria  , non  poterono  fofferire , 
che  fotto  vn  Imperadorc  pro- 
felfante  apertamente  1*  Arrianef- 
mo  , e eh’  intraprendeua  di  fta- 
bilirlo  nel  Tuo  Impero, -perdette- 
ro dopò  la  morte  d’ Atanafio  vna 
fedech’cfli  hauetiano  occupata 
due  volte  durante  la  di  lui  vita 
Ricorrono  dunque  à Valente  , e 
dolgonlì  eh’  Atanafio  , loro  ne- 
mico mortale  , hauefle  voluto- 
rendere  immortale  1*  odio.e  1’  ini-  - 
imcitia.fua  , nominandoli  egli 
fteflò  vn  fucceflore  , nel  quale 
viueua , & operaua  ancora  dopò 
la  Tua  morte , più  fieramente  , c 
rifolutamente,che  mai, per  trion- 
far/tutt  inficine  , e della  Reli- 
gione , e dell’  autorità  del  Soura-- 
no,com’  hauea  fatto  fin  ali’  hora.. 
Ralente  , haueua  già  lo  fpirito* 

L-  4,  irri-. 
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— irritato  della  refiftenza , ch’egli 
Ann°  trouaua  ouunque  andafle  , per 
iftabilir  Vefcoui  del  fuo  partito  , 
adirolfi  furiofamente  à quella 
nuoua,  e pigliando  vna  crudele 
rifolutione  di  portar  le  cofe  , all* 
cftremità , per  farli  vbbidire 
fcriflfe  à Palladio  Gouernator  d’ 
Egitto , che  fcacdaflè  Pietro  dal- 
la fua  Sede , che  non  la  perdonai* 
fe  à quegli, che  gliaderiuano  ,e 
nello  Hello  tempo  manda  Eu* 
zoio  fuo  falfo  Vefcouo  d’ Antio* 
chia , accompagnato  da  Magno 
Teforiere  Generale  con  buone 
truppe  è con  ordine  à lui , & al 
Gouernadore  , di  ftabilir  Lucio 
capo  degli  Arriani  d’ AleiTandria 
nella  Cattedra  Patriarcale  , di 
maltrattar  è di  sbandire  quelli 
Sier.  ér  che  non  vorrebbero  ricono- 
icerlo  , e di  perfeguitaf  à tut- 
to tranfito  quelli  che  verrebbe- 

- : r? 
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10  nominati  dal  nuouo  Patriar-  — • 

ca.  • ADno> 

Palladio  era  Pagano  ; ed  oltre 
eh’  egli  era  ancora  crudele  , e 
brutale  , era  lungo  tempo  , che 
cercaua  vrioccafione  fauoreuo- 
le  di  vendicarli  foprali  Chriftia- 
iìì,  della  rouina  del  Paganefmo  , 
e di  far  loro  tutti  li  mali , che  po- 
trebbe , fénza  che  parefle  far 
niente  contra  il  feruigio  del  fuo 
Padrone . Gli  ordini  di  Valente 
ferujrono  d'iftromcnto  alla  fua 
paflìonc.  Prefe  quanti  foldatr  ha» 
ueua  in  AlelTandria  , e fatto  in- 
ueftirla  Chiefa , doue  il  popolo 
era  radunato  col  nuouo  Patriar- 
ca , v*  entrò  con  tutti  gl*  Ebrei  3 e 

11  Pagani , che  potette  rinuenire  > 
li  quali  vi  commifero  crudeltà  y 
& abbominationi  maggiori  di 
quelle  che  vi  furono  fatte  quan- 
do Gregorio,  eGeorgio  feri  im- 

L } pa- 
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7 padronirono  . Imperoche  v’ cn-' 
trarono  com  in  trionfo  , can-' 
tàndo  lodi  à i loro  Idoli  , e be* 
ftèmmiando*  horribilmente  il 
nome  di  G I E S V’  C H RI- 
STO; E dopò  rinuerfati’,  cal— 
pcftati,  feriti, .Se  ammazzati  in- 
differentemente tutti  quelli  che 
Vollero  , dopò  profanati  tut- 


to ciò  che  vera  di  Santo  , c di 
Sagro1  ,*  ne  vennero  fin’  à quel 
punto  d-abbominàtione  rdi  Ve- 
gliar’ è di  violar , fin  nel  Santua- 
rio, le  Vergini  Sagre  , delle  qua- 
li alcune,  per  liberarli  dalle  mani 
di  quelli  empij  , fi  gettarono , per 
le  fineftre^ed  altre  che  fi  preci- 


pkàronoinvn  Pozzo  eh’  eraul 
fondo  della  Chicfa  ..  Fecéro  me— 
dedalamente  faltar  fopta  T altare 
con  mille  pofture  cfecrabili,  vn 
infame  veflito  da  donna  , e pro- 
flituitp  alle  più  yergognofe  vo- 


luttà. 
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luttà , e poferomelJa  Cattedra  vn - 

Comediante  nudo  ,-che  predicò  Ann0i’ 
con  impudenza  di  Demonio  > 
tutti  li  viti  più  abbo minabili , per' 
opporli  alle  mallitne , e virtù  deli  ' 

Y angelo  . Infomma  , non  v*  hcb-' 
be  forte  d'opprobrio , che  quegli- 
Ebrei  j e Pagani  , -condotti  dagli. 
Arrianinon  faceflero,a!Ja  lorpre- 
fenza  > allai^èhgione  Chriftiana , , 
di  modo  che  non  fi  vidde  mai 
meglio , che  in  quefio  rifconcro  , , 
ciò.  che  la  fperienza  ditutt’  i fe- 
coli  ha  moftrato - che  f Ercfia 
non  effendo  altro  eh’ vn’  impiota 
mafeherata  , rouinai  infenfibil- 
mente.  tutti  li  fentimenti ^ dr  Re- 
ligione invn’ huomo  , elàridu- 
ce  finalmente  à non  bauernepiùu 
nè,  pure,  quella  ch’egli  profei-- 

. ‘ I mq^ie ftbtfp aaenso Co  tu  nule o 
fornendo  il  Pàcriar cai  tio nato  il 
L 6/  mo- 
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' — «rodo  di  {campare , montò  fopra  i 
Anno  vnvafccj|0  9 ecj  all’  efempiodi 

*71‘  Sant  Atanafio  Tuo  predeccefiore, 
andòà  renderli  à Roma,  per  im- 
plorar T aiuto  del  Papa  Damafo 
Tbtod.  in  quella  horribile  perfezione  - 
Ma  diiienne  ancora  più  furiofà  d’ 
VLZ.  innanzi  , per  l’arriuodi  Lucio  , 
*****  accompagnatg  d’Euzoio  , e del 
Conte  Magno,  Quelli  era  vn  fa- 
mo fo  federato,  il  quale  nonco- 
nofeendo  altra  Diuinità  , che  la 
fuafortuna , c non  hauendo  altra 
religione  era  Tempre  in  apparerà 
za  di  quella  del  Principe,  che  re- 
gnaua  , e dicuihaucira  più.b  di 
fperareò  dà  temere.  Fu  Pagano 
fotto  Giuliano  $ e per  fegnalar*  il 
fuo  zelo  contrali  ChrilHani , ab- 
• brucciòialor  magnifica  Chielà  di 
Berita  nella  Fenicia  . Quella  in*- 
pietà  fu  in  punto  di  colmargli  la 
vita  fotto  GiguiAnoi  mà  allapre- 
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1 ghiera  de’  fuoi  amici  nefìì  libero . 

i per  farla  rifabbricar’à  fuefpefe  ^ Armo 
, Mutate  di  faccia  le  cofc  fotto  Va- 

. Icns  , fi  fece  Arriano  , ed  infi- 
> riuolfi  dappoi  cosi  auanti  nelle 
buone  grafie  del  Principe , eh’  eb- 
be vna  delle  più  belle  cariche  del- 
, 1 Impero  . Com’egli  era  fierif- 

fimo,e  crudelifllmOjC  che  la  facc- 
ua,per  tutto  da  Tiranno, fù  fciel- 
to  , per  far  riconofccre  Lucio  in 
Alelfandria , doucEuzoiodoiie- 
ua  fiabilirlofopra  la  Sede  Patriar- 
cale , che  quello  cattiuo  Prete 
hauca  ottenuta  daUTmperadore 
non  folamente , per  la  fua  empie- 
tà, mà^ancora , per  forza  di  dan  a- 
ro . Subito , che  fu  entrato  in 
AldTandria  , Palladio , e li  fuoi  En/f. 
Pagani  s’ vnirono  alle  ctuppe  di 
Magno  7 e'  facendo  grandi  con- 
gratulationi  à Lucio , hebbero  V. 
impudenza  di  dargli  > ciò  eh’  egli 
L ' ri- 
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rrce  uè  compari  sfacciataggine  , * 
ch’au e uano  i 1 pi ù gra  n gu ft o dei 
mondo  di  vederlo  Vefcouo  poi- 


ché noiuconofceua  > il  Dio  de* 


Ghriftiani , .negando  la  Diuinità 
<ti  Gl ES  V’  CHIUSTO  , e 


che  percerto era  amato  da  Sera- 
pide:  queftiera  Diodegl’  Egizi; , . 
cherhaueua„condorro-  in  quella 
Città  ...  Dopò  » quello  horribile 
complimento  fatto  ad  vn  Vef- 
couo, Euzoio  lo  (labili  fopra  la: 
Sede  di  Sant’  AtanaIio,e  lo  mife 
in  pofleiTa  di  tutte  le  C lue  le  d* 
Aleilà  nd  riavcoman  dando  ài  atto- 


il  popolo  di  riconofcerlo  , di  co- 
municar con  lui  vMà  come;  mol- 


to aglieno  di  rieeuc^lo  hebbe  de— 
moftrato  pubicamente  fhor— 
rote , die  ne  haueua  haucn-. 
do  perciò  celiato  di;  radunarli- 
nelle  Chiefejail  .horaqpefte  furie; 
por  tanto  Iccofeìgl*  eitrcmi  non: 

vi; 
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viftr  fortedi  genere,  di  crudel- 
tà, clic  non  cfercitaiTero  indiffe- 
rentemente fopra  ogni  forte  di 
perfone  fenza  diftintionc d’età  ,, 
ne-!  di  fello , ne’  di  qualità .. 


*>»&> 
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truppa  di  Satelliti  Paga-**nl10 
ni  feorreua  , per  tutti  li 
quartieri  della  Città , fa-: 
cendo  imprigionare, dar  la  corda, 
fruttare , abbruciare  r & ammaz- 
zare quelli  che  ricufauano  d’  vb- 
bidirgli . Magno  fermò  li  Capi 
del  Clero  , de’ principali  Eccle- 
fiaftici  : e non  hauendo  potutto 
perfuader  loro  colle,  fue  brutali 
efortationi  di  far  pfòfe/fione 
deirÀrrianefmo  ad  efempio  di 
JLucio , lor  fè  fofFerire  tutti  li  tor- 
menti imaginabili , per  vincere 
la  loro  coftanza  , che  fù  Tem- 
pre inuariabile  . Finalmente 
fianco  egli medefimo  li  fece  get- 
tar tutti  in  vna1  Nane doue  era 
{blamente-  prouigione  , per  li 
marinari  , che  li  condotterò 
mezzo  morti  di  fame  ad  Elio- 
nopolh  Città  della  .Fenicia  li 

CUli 
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*t — cui  habitanti  erano  tute»  Pagsu 

Tni- 

Palladio  dal  Tuo  canto  fupera* 
ua  ancora  di  crudeltà  Lucio, e 
Magno  5 perche  vedendo  che  tut«* 
ta  la  Città  era  in  pianti , per  ve- 
derli priua  de  fuoi  Pallori,  fece 
publicar  brutalmente  vn  Editto 
pel  quale  vietaua  ad  ogni  forte  di 
perfone  di  piangere , nè  di  far  lut- 
to ; e fotto  pretefto , che  fi  folle 
contrauenutoalli  fuoiordini , ne 
fece  prendere  vn  gran  didimo 
numero , ch’egli  mandò  carichi 
di  catene  alle  miniere  %.  dopò  ha- 
nerli  fatti  crudelmente  (tracciare 
collefrufte.  Vn  Diacono  mede- 
fi  mamente  mandato  da  Papa  Da- 
mafo  alnuouo  Patriarca  d’ Alefi 
fandria  fu  più  maltrattato  degli 
altri , con  ventitré  Anacoriti  * 
quali  abbandonata  la  loro  folitu- 
dine  in  quello  rifeontro,  erano 

yc- 
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Venuti  ad  innanimire  il  popolo  à r—- 
tettar  cattante , inuariabile  nella 
Fede  di  Nicea-Ven'hebbe  mede- 
fimamente  molti,  che  morirono 
tté  tormenti , e (òpra  tutto  mol- 
ti piccioli  innocenti  , de’ quali 
non  volle  il  Barbaro  che  fi  fep- 
pellifiero  i corpi,  facendo  mo- 
rire, con  eftretna  barbarie  li  Pa- 
dri,e le  Madri,  che  vollero  rende- 
re gli  vltimi  vfficj  à loro  figliuoli- 
ni , ò per  honorar  le  fagre  Reli- 
quie di  que’ piccioli  Martiri  di 
GIESV’  CHRlSTO,òpe* 
alleuiar’  il  lor  proprio  dolore , e 
per  fodisfar  , ad  vn  doucre  tanto 
legitimo . . 

Dopò  riempita  di  fangue,  e di 
lagrime  rutta  la  Città,  Lucio  por- 
tò il  fuo  furore  in  tutto  f Egitto  , 
doue  efercitò  lìtpili  inhumanità 
*contra  li  Cattolici . Incrudelì  par- 
ticolarmente , contra  li  Vefcoui 

iti- 


Digitized  by  Google 


14 5 lST0RIA’l|£tt*^^li«WtMO 

^ — ftimandonecefiario  per  difardi* 
Ann°  nar  i’  auile  percuotere  ilPaflore.; 

^ 2 * Mà.non  potette  pigliarne  fc  non 
odici , '{campatili  gli  altri , perla 
pietàde  'Fedeli  che  gli  liaueuano  j 
riafeofti , .Pofe  colloco  nelle  ma* 
ni  di  Magno , Uguale  dopò  haucr 
farro  fojferire  mille  indigniti,  li 
fece  condurre  in  cfilio  à Diocefa- 
■rea  , doue  non  erano  altri,  eh* 
Ebrei,  perfar  trouar  loro  vn  fup- 
plicio  continuo  in  vna  tanto  fa- 
flidiofa compagnia  t tra  li  nemici 
implacabili  di  G1ESV  CHRI- 
STO  . Hor  come  tutti  que- 
sti Vefcoui  erano  flati  cauati  da 
que’ celebri  Monafleri  della  Te* 
:baide,dou*  erano  peruenuti  ad 
-vna  Santità  eminente  , fotto  la 
difciplina  del  grande  Antonio, 
Lucio  fi  pofe  in  capo  che  bifo- 
gnaua  attaccar  quelli  Solitari), 

’ non  dubitando  punto  s hauetle 
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'potuto  hauer  riufcita  come  lo  — 
ìperaua  impiegandoui  la  forza,  e 
li  tormenti,  che ’l  popolo  che  gli  *74“ 
haueua  -in  lìngolar  veneratione 
non  feguitafle  il  loro  efempio  * 

Mà  per  meglio  comprendere  la 
guerra , che  Te  lor  fece  in  quella 
occafione  egli  è à propolito  mi 
pare-,  ch’io  dia  à conofcerc  in 
poche  parole  quali  erano  quelle 
genti , e la  loro  origine,  poliria 
condutta  , e forma  di  viuere  -in 
quel  tempo . 

Egli  è certo  che  vi  fono  Hate 
dal  principio  della  Chicfa  pedo- 
ne eh’  anno  fatto  profefione  d* 
vna  vita  più  aullera,  di  quella  dei 
Comune  de’ Chriftiani , cene  hi 
conforme  nonfolo  alli  precerti , 
mà  ancora  alh  Concilj  del  Van- 
gelo , ò in  comunità  , come  quei 
primi  difcepoli  di  San  Marco  ad 
Alcflandria , od  in  particolare  ne 

' - luo- 
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luoghi  deferti  come  quelli  de* 

^n"f>  quali  parla  San  Paolo,  che  fi  riti- 
tul.xi  rauano  nelle  foIitudini,ecauer- 
ne  , lontani  dal  commercio  del 
mondo , che  non  era  degno  d’ 
hauerli.  Ma  quefto  primo  genere 
di  vitanon  hauendo  potuto  fofli- 
llere  nel  furore  delle  perfecutio- 
ni,  l’altro  s’accrebbe  eftrcma- 
mente,  per  la  fugga  di  molti 
Chriftiani  , quali  per  eccitar  la 
rabbia  de’ Tiranni  , eia  crudeltà 
de’ fupplicij,  fi  ritirarono  ne*  luo- 
ghi più  remoti,  douemutauano 
il  Martirio  del  fangue  in  quello 
vi.  della  penitenza.  Finalmente  cefi* 
'A*tb'  fate  le  perfccutioni  per  la  feon- 
fitta  de’ Tiranni,  come  la  fama 
che  publicauapcr  tutto  le  mara- 
uiglie  de  J grandAntoniojgli  tira- 
ua  da  tette  le  parti  infinite  perfo- 
pe  ne  toccò  vn  fi  gra  numero  del 

defidcriod’  imitarlo,  che  fabbri- 

■ ; * \ 
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co  ben  tolto  molti  Monafteri  nel*  — * 
le  Montagne  del  Paefe , giacente  Ann®^ 
alli  contorni  di  Tebe  in  Egitto  , H2*-- 
doue,  cogli  antichiSolitarij,  che 
vi  li  reitero  il  faceua  viucre  in 
comune  , fecondo  la  regola  3 che 
lorprcfcrilfe . * 

Poco  tempo  dopò  v’  hebbe  de’ 

Tuoi  difcepoli , quali  animati  del 
di  lui  fpirito,  fabbricarono , com* 
egli,  Monafterj , peri’  vno , e l’ al- 
tro fello  ,noniolamentein  Egit- 
to, mi  ancora  per  tutto  l’Orien- 
te , doue  llabilirono  ben’ tolto 
nella  Palcllina,  nella  Siria , in  tut- 
te le  Prouincie  dell’  Afia  Minore, 
nell’  Armenia  , Mcfopotamia  , 
Perda,  nelflndie  medefime  , e cd * 
tra  liSiti  ; e Sant’ Atanalio  nel 
primo  viaggio , eh’  egli  fece  à 
Roma,  liauendoui  condotti  duoi 
celebri  difcepoli  di  Sant’Anto- 
nio , Ilidoro  , ed  Ammonio  , il 
T ma  IL  M ■ me- 
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mede  fi  aio  genere  di  vita  vi  fù  fu- 

^nno  biro  abbracciato  con  ardore  da- 
’ gli  huomini,  e dalle  donne,  don- 
de lì  dilatò  poco  tempo  dopò, per 
tutto  T Occidente . . 

Nei  principio  , la  maggior 
parte  di  que’Solitarij  erano  Laici, 
come  lo  fù  medefi inamente 
Sant’Antonio:  Màdopòhauer- 
li  radunati  ne’  M jnafterj , ven* 
hebbe  molti , che  pre fero  gli  or- 
dini fagri,  e furono  eleuati  al  Sa- 
cerdoti© , per  amminiftrar'à  gli 
altri  li  Sagramenci  * Ven' hebbe 
medelìmamente , quali  vnirono 
Uri'Ir.  la  vita  Monadica  colla  Clerica» 
i*7  *t'  tura , come  SanBalilioin  Orien- 
te, Eufebio  di  Vercelli  in  Italia  , 
San  Marcino  nelle  Gallie  , e Sane 
Agoftino  nell’Africa,  Finalmen- 
te Sant’ Atanalio,  con  lìderando  1 
cheque’ primi  Monaci  deli’Egit- 
to  erano  più  ardenti  difeniorj 
* o’  . . della 
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della  verità  Cattolica  centra  gl1  - — 
Arriani, e dell’vnità  della  Chic- ^nno 
fa  contra  lo  Sci  fina  de’  Mcleziani 
ù sforzò  fopra  ogni  cofa  di  cauar 
dà  loro  Monaftcrj  li  più  fanti , ed 
habili  tràdi  loro , per  farli  V efep- 
ui , e lo  fece  con  tanto  ardore  , 
che  nel  fuo  tempo  la  più  parte 
delle  Chiefe  dell’ Egitto  furono 
confegnateàqueftiMonaci , co- 
me Io  fcriucDragonzio , che  non 
volcua  abbandonar  la  folitudine 
del  fuo  Monade ro , per  l' Epi l co- 
pato  , al  quale  fù  chiamato  da 
Sant'  Atanafio  , che  gli  propofe 
tra  le  altre  ragioni , che  potreb- 
be menar*  vna  vita  tanto  auftera 
fendo  Vefcouo  , che  lo  farebbe 
fendo  Monaco  . E quella  Con- 
dotta hebbe  così  buona  riulcita  , 
che  fù  dappoi  olleruata , per  tut- 
to l'Oriente,  doue  lo  dato  Mo- 
nadico diuenrò  ^finalmente  Se- 
M a mi- 
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— riùnario  de  Vefcoui  , come  I à 
^uno  ancora  oggidì . 

^ 2 " Del  relto  benché  Sant’  Anto- 

nio haueflè  ridotti  in  comunità, 
que  Solitari  , che  viifero  dopò 
in  Oriente , & in  Occidente  fe-^ 
condole  regole , che  lor  furono; 
preferire  da  San  Paconio  , da* 
SanBafilio,  da  Santo  Benedetto 
e da  infiniti  altri  Santi  ilti tutori  di 
diuerfi  ordini  : v’hebbc  però* 
ni**,  Tempre  de  Monaci,  che  videro 
^*a*  in  folitudine  ne*  Romitori j parti- 
colarij  gli  vni  fotto  Tvbbidienza 
de’ Superiori , e degli  Abati  deV 
Monafterj , dà  quali  dipendeua- 
no , e gli  altri  independenti,  e fe** 
guendo  le  Leggi  d’ vna  vita  più  a 
meno  rigorofa,  cheli  prefciife4 
roàloro  ftelfi . ' 

*■  Hor  come  quello  genere  di 
vita  haueua  cominciato  in  Egitto 
quiùi  fioxiua.  particolarmente  in 
-'.ri  ' . * quel 
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quel  tepo,  ch’egli eraancora nel  — 
feruore  de*  Tuoi  principile  foli- 
tudini  della  Tebaide  quelle  di  Se-  So*. 
ti, c della  Mòtagna  di  Nitria,cra- 
no  riempite  di  Monafter; , e fi  ve- 
dcadilàdellaNitria  vngran  de- 
ferto tutto  coperto  di  Cellule  , 
che  le  fecero  dar  il  nome  di  Cel- 
lia.  Era  in  quelle  Cellule,  ed  in 
que’Monaftcrj,  ch’infiniti  Mona- 
ci, e Solitarij  (laccati  dal  mondo, 
lontani  dal  commercio  degli 
huomini  , mcnauano  fopra  la 
terra  vna  vita  celcllc  , occupati 
negl'  efercitij  continui  dell’  ora- 
tione  , della  lettura  , della  Sal- 
modia, del  lauoro  delle  mani, 
delle  conferenze  fpirituali,  e del- 
la penitenza,  per  le  Vigilie , ilfi- 
lentio,  li  gemiti , e le  lagrime  , c 
{opra tutto,  per l’auflerità  d’ vn 
digiuno  , che  non  fembra  com- 
portabile alla  natura . Nonrè  già , 

M à che 
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— che  come  non  v*  è niente  di  per- 
^nno fette  in  quello  mondo  , non  ci 
*72r  fodero  alle  volte  grandi  difetti 
in  quelli  Monaci  > che  fi  lafciaua* 
no  forprendere  dall’ illusone . ò 
trafportar  dall'  orgoglio , e dalla 
v adita,  e per  vn  o fiina ta , cprc- 
fòntuola  addione  ai  loro  prò-? 
prio  fenfo*  Ven'hebbe  anzi,  che 
feguitarono  il  partito  di  Melezio 
ed  altri , ch'inciamparono  infe- 
licemente negf  errori  d'Orige- 
ne  , per  la  comunicatione , eh 
hebbero  con  Didimo , che  (I  la- 
*£ciò  lèdurre  alla  palfione , ck 
egli  haueua  ,per  quello  Autore  * 
Mà  erano  tutti  zelanti  (Timi , per 
la  difefadclla  Diuinità  di  GIE^ 
SV’  CHRISTO  scontra  gli 
Arriani,  eia  maggior  parte  era- 
no grandini  mi  Santi  ,foura  tutto 
li  famofi  difcepoli  di  Sant  Anto- 
nio , Ifidoro  ? ed  Ammonio , II 
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duoi  Mdcarij  , Eraclides  , gli  — 
Abati  Pafnuzio  ,ePambo,edal-*^nna 
curii  altri , che  gouernauano  li 
Monallerj,  e li  Solitari)  d’Egitto, 
quando  l’empio  Lucio  intrapre-  £*144 
fe  di  far  loro  la  guerra ..  n*1’*’ 

Collui  dunque  rifoluto  allo- 
latamente,  òdi  far  entrar  quelli 
Monaci  nel  fuo  partito , per  tirar  - 
ui  il  popolo,  che  fieguiuail  loro 
efempio,  oucro  d’  efterminarli  , 
per  acquiftarfi  autorità  coi  timo- 
re, dopò  vn  colpo  di  tanta  rifo- 
lutione  , fi  pofe  alla  tefla  delle 
truppe  di  Palladio  , e di  Magno  y 
e lene  venne  com’  in  battaglia  , 
contrale  Cellule  ,c  li  Monallcrij 
de’  Solitari) * Ma  coftoro,  al  ro- 
morc  dell’apparecchio  di  guerra, 
che  fi  faceua  contro  di  loro  in 
Alefiàndria, molto  alieni  di  porli 
in  difefa  , fi  preparauano , con 
accrc reinvento  d’orationi , e dii 
M 4.  ps- 
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, penitenza  à riceucrla  grària  de! 

*^nno  Martirio,  eh’ afpettauano  con  al- 
legrezza  come  gtoriofa  ricom- 
penfa  de' loro  lauori  al  fcruigió 
di  Dio  , ncgreferciti  laborioll 
dcJIa  vita  Monadica  . Dicefl 
mcdefimamente , che  mentre  li 
Santi  Abati , che  gouernauano  li 
Solitari) , li  difponeuano  à quella 
Vltima  attione,  gli  animauano  al 
combattere , afpettando  1*  arriuo 
de’ loro  perfccutori,  lorfu  con- 
dotto vn'huomo  aflìdcrato’in 
tutte  le  Tue  membra,  perriceue- 
re  la  grafia  della  guarigione  me- 
diante le  loro  preghiere  , e eh* 
all’ hora  prendendo  queda  occa* 
fionedi  confermar  la  Fede  della 
Diuinità  di  GIESV’  CHR1- 
STO,  dilFcro  al  Paralitico,  con 
gcnerofa  confidenza  in  Dio  : M \ 
nome  di  GlESP  CHRISTO 
perfeguitato  da  Lucio , leuati , t ri- 

tot «s  * » 
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torna  n cafa  tua, , e eh ’ al  medefimo  — * 
ifi  ante  quefiohuomo fileuò perfetta- 
mente  fa  nato  , e ferie  ritornò  pub  li- 
c arido , per  tutto , Z)/<? , per  que- 

fia guarigione , haueua  confiufi  gl' 
errori  , e le  befiemmie  dell'  Arria- 
nefmo  . kufino  , che  fi  trouaua  in 
quel  tempo  tra  quefii  Santi  Monoc't 
riferifie  que ftomir  ac  o lofio  annerii - 
mento,  eh'  egli  me  defimo  potena  ha- 
uer  ‘veduto , e nenfi può  ragione  uo- 
uolmente  perfiumere  cti  ave  fiero  o fa- 
to tanto  arditamente  puéltear  vna 
fulfità , della  quale  poteuano  effire  t 
fi  faci  [mente  conuinti  da  vn  infini- 
tà di  teftimonij  con  eterno  oppro- 
brio • . . . : 

s.  ■ Vn  fi  graneolpd  della  marro- 
. di  Dio  non  fermò  però  il  furono 
di  Lucro  : perche  vedendo , che  li 
perfifteua  più  die  mai  nel  pro- 
ponimento d’abborrire  la  fisa 
comunione , korfe  coni  vna  fa- 
• - M 5 ria 
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Anito  rja  fcatcnata  , tutti  li  Monafterj 
dellaTebaide,e  di  Nitria  , por- 
tando, per  tutto  la  defolatione  »4 
Fermò  molti  Solitarj  , ch’afpet- 
tauano  vnicamente  il  Martirio  , 
ne  ftracciauano  inh  umanamente 
alcuni  colle  frutte  > altri  erano1 
condannatialle  mine . Ven  heb- 
be  d’ ammazzati y eruttigli  altri 
furono  di fpertt  9 fendo  obligati 
di  prender  la  fuga  , per  non  eC- 
porii  al  pericolo  di  foccombere , 
e di  renderli  finalmente  alla  cru- 
Pa  ut,  deità  di  qac  Barbari . Fù  in  que- 
*•'*  fta  occaftone  , che  Melania  ni- 
pote del  Confole  Marcellino  fe- 
ce egregiamente  rifplendcrcvia 
, fua  virtù . Quella  ili uftre  Dama 
-Romana  hauendo  rinunciate 
tutte  le  grandezze  del  mondo  * 
c ri  (cruari li  grandi  beni,  per  fa*  « 
grandi  rimofine’,  eravenuta  po- 
co innanziinEgitto , con  Rufino 

filo 
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/ho  Direttore , per  vifitarm  quer 

Santi  Solitari;,  e pafiàr  diJa  mlla^nn<> 
Paleftina  > alla  vifita  de’  luoghi 
Santi.  Quando  ella  vidde  quella 
horribile  perfecutione  , volle 
recarfene  vtile  , com’  ella  fece 
nell’eièrcitarle  attieni  del  mon- 
do più  Eroiche  . Non  rilparmiò 
nè  fatica  , nè  danaro  , ne’  viHcfo 
dicarità,  per  mettere  à coperto 
del  furore  di  quelli Barbari  quel- 
li, eh’  erano  tanto  furiofamente 
perfegu irati  . Li  raccolfe  , li 
proteife  , diè  loro  con  che 
folMcrc  , fino  à nutrire,  per  tré 
giorni  cinque  trulla  di  quelli  Soli- 
tari} , che  s’erano  nafeofli  in 
diucrii  luoghi  frattanto  andò  a 

preléntarl*  innanzi  al  Tribunale 
dcIGonernadore  Palladio,  rifo* 
luta  di  morire , per  la  difefa  della 
verità  , ò di  fermar' il  furore  di 
quello  huomo . 11  Gouctnadore 
M 6 rc- 
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redo  fi  forprefo  di  quella  generò- 
fa  audacia  , e del  coraggio  inuin- 
cibile  d’ vna  Dama  di  cui  ignora* 
ua  ancora  la  qualità,  che  portan- 
dole vn*eftremorifpctto,  incon- 
tinente , thè  i’  hebbe  apprefa  non 
osò  pattar  oltre  , e Iafciò  que* 
Monaci  in  pace  . Di  modo  che 
la  vittoria , che  coftei  riportò  Co- 
pra l’impietà  in  quello  rifcontro, 
fendo  completta  hauerebbe  me- 
ritato il  più  bel  Trionfo , che  fù 
giamai  ,fe  vittoriofa  da  vna  parte 
non  fi  fotte  dall’  altra  lafciata  vin- 
cere , cadendo  , per  1*  errore  del 
fuo  Direttore  , nell’  Eretta  di 
Origene,  adefempiod"  alcuni  di 
que*  Solitari)  perf  guitatirche  Di- 
di mo  haucua  fedoni  , Perciò 
quando  tutte  le  virtù  $ accorde- 
reb  bero  à formar*  in  vn  anima  la . 
fantità  più  perfetta  di  cui  fi  polfa 
efler  capace  in  quello  mondo  > fc 

fi  man- 
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fi  manca  in  vn  fol  punto  , per  vo-  — 
lcr  feguitar  il  Tuo  fenfo  partico-  ^nna 
lare,  6 aderire  ciecamente  ad  vn  *72‘ 
partito  , eh'  intraprende  di  fotte- 
-nere  vn  errore  , altro  più  non 
ci  refta  , che  delle  virtù  fenza 
anima , cd  vna  Santità d’ illuso- 
ne. 

Mà  benché  fidefiftefledi  pcr- 
feguitar  que'  Solitari) , eh’ erano 
come  pouere  pecorelle  erranti  ne' 
deferti , Lucio  pure  volle , che 
lorfi  leuaflero  i Pallori , fperan- 
do  Tempre  ch’alia  loro  aftenza, 
trouerebbe  qualche  mezzo  d’ en- 
trar'nell*  Ouile  . Quando  dun- 
que G credeua , che  le  cole  folfe- 
ro  raddolcite  ,fece  pigliar  di  not- 
te que’  Santi , e Venerabili  Abati 
Padri  di  tanti  Monaci  , e li  fece 
condurre  in  vn  Ifola  giacente  nel 
mezzo  delle  Paludi  d’ Egitto , e 
douefapeua  beniffimo  non  effer- 

ui 
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— ui  altri  fe  non  Pagani  , accioche 
^nno  que'SantiVccchi  non  haueflero 
la  conlòlatione di  poterui  libera- 
i.s.c.i»  mentc  viuere  negl’  Eserciti)  del 
Chriftianefmo  . Ma  ciò  appun- 
to , eh* egli  faceua  à line  di  perder- 
li x fui  t mezzo  di  cuiDioliléruì  y 
per  riftabilirli  : pcrcioche  come  il 
picciolo  Vafcello , che  li  portaua 
approdò  in  quella  Ifola  , la  figli- 
uola dclSagrificatore  , diuenuta 
in  vn  tratta  pofleduta  da vna  le- 
gione di  que’DiauoIi  ^chequiui 
s’adorauano  fortendodel  Tem- 
pio, .fi  capegfi  fpar/i^vrlandb  hor* 
ribilmente  ,,  e penetrando  la  fol- 
la del  popolò  ch'accorreua  da 
tutte  le  parti  ad  vn  tanto  Urano 
accidente  * venne  à gettarli  alli 
piedi,  de  Santi  Abati , gridando 
con  lamenteuole  voce  ~ Perche  à 
fer  nidori  del  gran  Dio , Je  t e voi  ve  - 
Muti d {cacciarci  delle  ncjìre  antiche 
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dimore  insidiateci  voi  quel  picciolo  — •• 
cantone  della  ter r a , dotte credeuamòÀ™1® 
eflière  a coperto  de  voftri  infoiti  ? & 7^' 
info  urta  , dopò  ejjèr  e flati  ejpulfi  del 
reflo  del  mondo  , per  lo  flabilimcnto 
delta  vera  Religione  ì 'Venite  , vi 
cediamo  il  luogo  , già  che  flamo  h 
quefto  corretti.  Pigliate  pacificopofo 
i/eflo  di  queflaJfela>  e di  que  popoli y 
che  noi  vi  l afe i amo  ► Indi  gli  Abati 
comandando  al  nomedi  Gl  E* 

SV'  CHRlSTO  , vero  Fi- 
gliuolo  di  Dio , à quelli  Demonij 
d*  vfeire  del  corpo  della  figliuola, 
fù  {libito  liberata . Li  Santi  prefe- 
ro di  li  occafione  di  predicar  la 
, Diuinità  di  GIES  V*  CHRl- 
S TO  j ciò  chr egli  fecero  con 
tanta  forza  > che  tutti  gli  habitan- 
ti  detìrlfola  , perfiiafi  dalle  belle 
cofe  y che  fentiuano  , dopò  ciò 
eh"  era  {uccellò  fi  reféro  Chriftra- 
ni  abbatterono  eglino  fkfftìL 

Tem- 
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-Tempio  douehaueuano  fagrifi- 

^nnocatoà  i loro  Idoli , per  innalzar 
^ foprale  di  lui  rouine  vna  Chiefa 
nella  quale  fagrificaronoal  vero 
Dio.  Vna  cofa  fi  marauigliofa, 
e eh'  era  impoffibilc  di  nafeonde-  . 
re  , per  qualunque  artificio  , fò 
vn  così  grande  ftrepito , pertut- 
to  1’  Egitto,  e particolarmente  in 
Aleflandria,  che  Lucio  temendo 
d’ efibr’ abbandonato  etiamdio 
dalli  luci  , coni’  vn’huomo  , die 
faceua  guerra  à genti, per  le  quali 
fi  dichiararla  Iddio,per  tanti  gran* 
di  miracoli,  fu  obìigato  di  dar  or- 
dine , che  fi  riconduceflcro  fen* 
zaromorc  ne’ loro  Monafterij. 
Té'Ud  Ma  il  Gouernadore  non  potendo 
^'comportare  , che  trionfaflero 
tanto  gloriofamentc  di  lui  ncH’ 
Egitto  li  fece  condurre  con  più  di 
cene’ altri  , à Diocelarea  ydoue 
luuca  relegaci  i Vefcoui,-  e doue 
* 1 Me- 
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Melania  li  feguitò,  per  render  lo- 
ro, coni  ella  fece,  tutti  gli  vffi- 
cij  d*  vna  feruentiffima  carità  , 
lino  à traueftirfi  da  ferua  , per 
feruirli . 

Quello  non  fu  il  fine  de’  sfor- 
tunati fucceflì  di  Lucio , e de  fe- 
gnalati  affronti , eh’  egli  riceuè  : 
perche  gliene  fu  fatto  poco  tem- 
po dopò  vno  affai  più  fiero  ,del 
quale  tutte  le  forze  di  Magno 
non  poterono  preferuarlo  . Do- 
pò la  morte  del  Rè  dc’Saracini, 
che  fono  gli  Arabi  difeefi  di  If- 
xnaele , e di  quali  per  coprir  la 
vergogna  della  loro  origine, fi 
fecero  chiamar  del  nome  diSara 
Moglie  d’  Abraam  $ la  Regina 
Mouia  Principeffa  di  molto  {piri- 
co, e di  cuore  Eroico , rompendo 
la  confederationech’auea  fatto  il 
fuo  Marito  colli  Romani,lor  fece 
la  guerra  con  grandi  vantaggj , 

nei- 
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nella  Palillin»,  e Fenicia  , ed  ifc 

Anno  quel!a  parte  deli*  Egitto  inter- 
chiufa  trà’l  Nil^ed  il  Mar  Rollo.. 

Il  Goucrnadore  della  Fenicia  era 
ftatafprflb  molto  maltrattato*  e 
Vittore  medefimo  Generale  delle 
Armate  in  Orientc,il  quale  burla- 
doli  di  quello  Gouemadore,  gli 
haucua  proibito  di  cóbattere, cre- 
dendo eh’ auerebbe  {confitto  folo 
quello-  nemico  da  lui  difp rezza- 
to , haueua  perfa  la  battaglia , con 
diremo  pericola  di  perdere  an- 
cora le  Prouigcie  confinanti  coll’ 

. , * 

Arabia  ...  Valente,  che  temeua 
all’  liora  d’ hauersùle  braccia  vna 
pericolofa  guerra  contra  li  Goti  > 
cche  non voleuahauer, alle  Ipal-  | 
le  v»  nemico  vittoriofo„  diede  - 
ordine  à Vittore  di  trattar  colla 
Regina , e di  far  ,,  in  modo  che  ne 
ottenefle  la  pace,  per  tutte  le  vie  * 
Quello  Generale,  eh'  era  accorto 
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fcppc  cofi  bene  maneggiar  Io  /pi- 
rito  di  quella  Principefla,  chie- 
dendole tutt’in  vn  trattole  la  pace  37z 
è la  fua  figliuola  in  matrimonio 
ch’ottenne  l’ vn’ , e l'altro . Mà  trà 
le  altre  conditiojri,  eh'  erano  mi-* 
ridirne  dichiarò  che  la  principa- 
le era,  che  fi  face  He  quanto  pri- 
ma Vefcouo  della  Tua  Natione 
vno  de'  Tuoi  fudditi  nominata 
Mose,  che s era  fatto  folitario  in 
Egitto,eIacuifantitàerailluftra-» 
to  da  Dio  co  maraujglie  ftraordi- 
narie . Del  retto  ella  voleua  aflolu- 
tamente  quella  conditione , per 
haucr’a  bbracciata  da  poco  in  quà 
la  Religione  Chriftiana  con  molti 
de’  Tuoi  fudditi , che  & erano  con- 
uertiti  , per  le  cure  d’ alcuni  di 
quellaNatione,  ch’aueuano  fatta 
profeffione  della  vita  Mohaftica 
nelle  folitudinid’  Egitto 
medefimajnentc  che  Sani. 
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.*-**-'  nc  predicò  il  Vangelo  à quel  po** 
^nno  polo  ; e ch’auendonc  guadagnati 
}T  molti à GIESV'  CHRIS TO 


cominciò,ciò  che  Mosè  Terminò 
..  quando  fu  Vefcouo  . Valente 
eh*  aucua  bi fogno  di  tutte  le  fuc 
truppe  non  mancò  d’accettar  tut«* 
te  quelle  conditioni, e di  rarificar 
il  T rateato,  dando  ordine  alli  fuoi 
Luogotenenti  di  far  prontamen* 
te  condurre  il  lolita  rio  Mose  ad 
Aleflandria , pereflerui  ordinato 
yefcouo  dal  Patriarca.  ■*  > - « 
Quando  fu  innanzi  à Lucio , 
che  fi  difponena  ad  imporgli  le 
mani  in  cerimonia  , con  grand’ 
‘'apparecchio , fermolló  Cubito* 
alla  prefenza  di  tutt'  il  mondò* 
dicendogli  con  certa  aria  d’ auto*- 
riti  , che  vien comunicata  dalla 
•Santitàquandoconuiene  operar 
«ontra  li  nemici  di  Dio  : Io  mi 
liconofco  per  verità  indegnifi*. 

ma  * 
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mo  del  Sacerdoti©  , e del  Santo  — * 
Carattere  di  Vefcouo  ; ma  già^™° 
che  bifognariceucrlo,  pervbbi-  ?72‘ 
dirà  gli  ordini  della  Prouidcnza 
Diurna,  à Dio  non  piaccia  ch’io 
ha  affai  vile  per  fofterirc  che  ciò 
fi  faccia  per  f impofitione  delle 
votlre  mani , che  non  farebbero 
mai  difeendere  fopra  di  me  lo  Spi- 
rito Santo„Lucio  marauigliato  di 
quello  mafpcttato  complimen- 
to, glirifpofe , ch’auea  torto  di 
giudicar  di  lui  per  le  cofe  che  li 

iuoi  nemici  ne  diceuano;ch’  auef- 

* < 

fe  (blamente  patienza  d’afcolta- 
re  , per  fapcr  da  lui  medefimo 
qual  era  la  fila  Fede , e eh’  indi  nc 
porterebbe  vn  più  giulto  giudi- 
no  . Mà  Mose  portando  più  ol- 
trela gencrofitàdelfuo  zelo,  gli 
replicò  , lenza  dargli  tempo  di 
fpiegarfi  : Non  intraprendere  inu~ 
til mente  & ingannarmi  con  parole 
< pio - 
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7 piene  di  artifici}  . Le  voflre  mani 

Anno'.  f ir  a*  ,•  r 

■«-i  tmporporate  cùr Jangue  ai  tanti  Jer - 

Ultori  di  Dio , eh'  auete  inhumana- 
mente  ammazzati , mi  parlano  affai 
pià  chiaramente  di  quello  non  fà  la 
vofira  lingua  , per  infognarmi  la 
v offra  credenza . Là  Solitarij , ‘Dia- 
coni , Sacerdoti , ‘Uefcouì  imprigio- 
nati , carichi  di  catene , relegali , 
condannati  alle  miniere  , laceri  di 
colpi  , efpofli  alle  beffie , gettali  al 
fuoco  )per  la  confeffìone  della  Ditti - 
nita  di  GL  E S P'  CH  RISTO 
non  pub  Ite  ano  altamente , per  il  lo- 
ro Martirio  , e per  tanti  [angui no- 
lenti effetti  della  vofira  crudeltà  , 
che  voi  credete  tutt  il  contrario  . 
P er  quanto  adio  che  fono  perfuafò  , 
eh  vn  huomo  , eh'  opera  corri  ha- 
uete  fatto , non  è Ch rifilano , e che fi 
flà  affai  più  certo  della  credenza,  tf 
vn  huomo  quando  fi  vede  dalle  atm 
tioni  , che  quando  fi  conofce  (q la- 
me n- 
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mente  dalle  parole . Quinci  hauen- 
do  egli  giurato  , per  il  Dio  vi- 
uente , che  non  farebbe  mai  Vei- 
couo  , per  ministero  di  quell'  em- 
pio , i Luogotenenti  dell'Impe- 
radore  eh’  aueuano  ordine  allo- 
luto  di  farlo  ordinare  , furono 
coftretti  lanciando  il  miferabile 
Lucio  defperato  di  quello  a& 
fronto  , di  menare  il  Santo  So- 
litario à Vefcoui  Ortodoffi  re- 
legati nelle  Montagne  , cosi 
fendo  egli  flato  confagrato  nel- 
la maniera  , che  l’hauea  volu- 
to , deteflando  rArrianefmo  , 
fii  pollo  nelle  mani  degli  Am- 
bafeiadori  della  Regina  Mouia , 
che  Io  condufTero  nel  Jor  Pae- 
fc  , c per  la  benedittione  che 
diede  Iddio  alle  fue  cure  , e 
lauori  , tralfe  bentoflo  li  Tuoi 
Paefani  dalli  loro  errori  me- 

feo- 
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- — : fcolati  del  Giudaifmo  , e deli*, 
Idolatria  , alla  cognicione  di 
,7i'GIESV'  CHRlSTO  , eh* 
erti  adorarono  in  ifpirito , e veri- 
tà . Ma  quefto  , eh'  io  hò  adeifa 
riferirò  ad  occasione  di  Lucio  , 
fuccefie  folamente  qualche  reni- 
lo dopò , quando  V alente  fendo 
ncceflitato  di  far  guerra  nella 
Tracia,  fi  rallentò  la  perlecutio- 
ne  in  Oriente  > per  la  fua  aflen- 
za.  r '•  • . -t 

Perche  mentre  vi  retto  fù  ella 
fempre  tanto  ardente,  efuriofa  , 
che  Temiftio  Filofofò  » tutto 
Gentile  , eh’  egli  era  , tocco  di 
compafilone  di  tante  miferic,che 
fi  fa^epano  indegnamente  fotte- 
r*re  ^ Cattolici , fece  vn  bel  libro 
&i7‘  è gii  lo  prefentò  , per  perfua- 
dergli  dilaniarli  viuerein  pace , 
e benché  ne  parefie  poco  più  rac- 

rem- 
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temperato,  dopò  hauer  letto  il^nt|<> 


Ì7 


dilcorfo  di  quell’ huomo  raro  , 
per  lo  quale  haueua  molta  ilima, 
non  rilassò  però  niente  del  Ilio 
furore  contra  gl’  Eccielìaflici , e 
principalmente  contra  li  Mona- 
ci pcrfeguitandoli  Tempre  à tut- 
to tranlìto  : fin  là  che  dopò 
hauer  ordinato  al  Prefetto  dei 
Pretorio  , Modello  , che  fi  ca- 
llafiero dalli  Monafterj  quelli 
eh’  aueuano  lafciatc  le  Città  , per 
confagrarfi  à Dio  tra  li  Solitari; , 
e che  follerò  polli  alla  taglia  , 
comandò, perEditro  , che  tutti 
li  Monaci  andaflero  alla  guerra  , 
c che  s’ ammazzale  con  ballo- 
nate  quelli , che  ricufaflero  di 
arrollarlì.  Di  modo  che  fu  rico- 
minciata la  pcrfccutione  , più 
crudele  , che  per  l’ innanzi, 
tutti  li  Monafterj  della  Tcbai- 
de,  cdiNitria,  doue  li  Tribuni , 
T omo  IL  N di 
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e U Soldati  fcoreuano  le  cet- 

Ann°  juje  ^ per  rapjre  li  Monaci.,  ed 
37  ammazzar  fenza  pietà  quelli, che 
voleuano  difenderli  da  qucfU 
violenza.  . ^ . - 
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VESTO  era  il  lagri'  — » 
mofo  (lato  della  Chie-  Anno 
fa  Orientale  , mentre 
• la  vera  Religione 
fioriua  più  che 
mai  in  Occidente  fotto  Valenti- 
niano  : Percioche  di  que’pochi 
Vcfcoui  Occidentali , quali  tra- 
dendo il  loro  honore , e cofcicn- 
za  , s’ erano  fatti  veramente  Ar- 
riani  , fotto  l’Impero  di  Coftan- 
zio  , reftaua  folamentc  ileattiuo 
Auflfcnzio  Vefcouò  di  Milano  , 
il  quale  eftinfe  finalmente  colla 
fua morte,  che  fucccfic  nel  me- 
defimo  tempo  , le  reliquie  dell* 
Arrianefmo . Infatti  tutto  il  ma- 
le, eh’ egli  haueua fatto  durante 
la  fua  vita,  fùbentofto  riparato 
da  Sant’  Ambrogio  , il  qual  di 
Goucrnadore  della  Liguria , e di  rw. 
Milano  , ne  fù  fatto  Velcouo  , u‘f'H 
per  yna  via  affatto  ftraordinaria , 

N 3 e che 
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e che  fece  ben  vedere  ,che  la  fua 
-Anno  eicttjone  veniuada  Dio  » Come 
quelli  eh’ erano  del  partito  d’ 
Auflenzio  caufauano  difordini 
nella  Chicfa , doue  il  Clero , ed  il 
popolo  erano  radunati  ,per  eleg- 
gere vn  Vefcouo  » Ambrogio 
andaroui , per  impedir  il  difordi- 
ne,  per  la  fua  prelènza  > e colle 
file  rimoftranze  , vn  bambino 
efclamò  sii  l’hora  : Ambrogio 
rVefiouo  ; & hauendo  il  popolo 
gettato  fubito , e tutti  d’ vna  vo- 
ce il  mede  fìnto  grido,  come  per 
ilpirationediuina,  non  potè  mai 
impedire,  qualunque  refiftenza 
egli  facette^  qualunque  artifi- 
cio egli  vfafle , che  no  *1  mettefiè- 
ro  finalmante  foprail  Trono  Epi- 
lcopale*al  quale  Dio  1‘  hauea  dc-; 
ftinato  , per  purificar  quella 
gran  Città  , eh*  eraall’hora  Se- 
de deli’  Imperodi  quanto  vi  re- 

ftaua  ' 
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ftaua  ancora  dell’  impietà  Arria- 

na  » r Anno 

LTmperadore  Valentiniano*7** 
fenza  il  cui  confcntimcnto  non, 
fi  potcua  riceuerc  vno  de’  fuoi 
Vfficialinel  Clero  * htbbe  mol- 
to àcaro  di  Papere,  che  quello, 
eh’  egli  haneua  fatto  Gou  e ma- 
dore di  Prouincia  , e della  Città 
Imperiale  folle  trouato  tanto  %c\lr\ 
huomoda  bene  , clic  l’ haueffero 
eletto  Vefcouo . Acconfcntì  vo  ^.i» 
Ientieri  à quella  elettione,  della 7^* 
quale  hauea  lafciata  la  libertà  à 
Vefcoui , ed  al  Popolo  . Volle 
honorare  colla  fua  prefenza  la 
cerimonia  , del  di  lui  Sagro  ; c 
quando  fu  terminata,  fi  dice  eh* 
alzando  gli  occhi ,.  e le  mani  al 
Cielo  , e riuoltofi  à GIES  V\ 

CH  RISTO  , cfclamò  tutto 
colmo  di  allegrezza:  Vi  rendo 
er  atie  Signor  ^Dio  onnipotente , r 
A N 4 Sai- 
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Saluator  del  zJMondo,  d' hauer  conr 
Anno  fermataia  mia  fedita  , per  la  ver 

* fra  y commettendo  f incarico  deh 

Le  nojìre  anime  à quello  medefi « 
mo  y eh  io  haueua  fcielto  , per  go- 
eternar  li  miei  popoli  . Fece  più  , 
perche  alquanti giorni  dopò , anda- 
to il  nuouo  hef cotto  à trottarlo , per 
rimojlrargli  ,comefece,  con  liberta 
rifpettofiy  certi  abufi  che  conmette - 
nano  li fttoi  tuffici  ali  contriti  fruì- 
giodiDio : quejlo  Principe  , vera- 
mente Chriftianifiirno , e Cattolichif 
fimo  y gli  rifpofe  : E gi'a lungo  tem- 
po y eh'  io  sò  y che  voi  fate  profe filone 
di  dir  liberamente  le  co  fé,  che  cre- 
dete dotter  e fière  rapprefentate , fen • 
za  diffimularle  , per  timore  , nè 
mafcherarle  , per  compiacenza  , q 
per  adulatione . Molto  alieno , che  m 
babbi  a quefta  cognizione  impedito  di 
confntir  alla  voftra  elettione 
ih  anzi  quejlo  mdefimt  ha  fatto  eh ^ 

io 
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io  l hò  approuata  con  tutto  il  cuore , 
e confermata  col  mio fuffr  aggio . Pi-  *^nn<> 
gl  iute  dunque  arditamente  quefla  li - ^4- 
berta  ,per  il  nojlro  bene  . Noi  fiam 
gli  ammalati  'voi  il  Medico  ,*  non 
adulate  nofiri  muli , ma  portateui  il 
rimedio , fecondo , che  la  legge  di  Dia 
*vel'  ordina  ,Cosi  il  Santo  Vcfco- 
no  hebbe  tutta  la  protettione  che 
glibifognaua  dalla  parte  di  Va  - 
lentiniano , per  ifuellcrc  tutto  ciò 
ch’il  cattino  Auflenzio  haueua 
tefciato  rArrianefmo  , che  fii 
dappoi  quali  interamente  {pian- 
tato per  le  cure  d’vn’huomo  11 
eccellente, appoggiato  dall’  au- 
torità Imperiate  „ - 

Mà  quello  Principe  non  fopra 
uifle  troppo  dopò  vna  tanto  bel- 


la attiene.  ComeTanno  dopò  , 
al  Mele  di  Nouembre  hebbe  fat- 
to palparla  fua  Armata  di  là  dal 
Danubio  eomrali  guadi  ych’a- 
N 5 uc- 
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Anno 

373- 


ucuano  violata  la  pace , cagky- 
nando  gran  dilli  mi  guadi  nella 
Pannoma  5 sbigottiti  que’  Barbari 
delia  di  lui  prcfenza,  e più  anco- 
ra della  dcfolatione  del  ior  Paefer 


doue  li  mettea  tutto  à ferro , ed  a 
fuoco  , e non  ha uendo  forze  ade- 
guate, per  relìftergli  x mandaro- 
^Amm  no  à dimandargli  la  pace  x offe- 
f*rt  rendogli  di  feruirlo  come  f ba~ 
socrj.  ucrebbe  delideratcr,  per  conten- 
tarlo r Mà  venuti  poi  à delle  fcu~ 
fe,  che  fpiacquero  all’  Imperado- 
re,  li  mife  egli  così  fortemente 
in  collera  rimpro aerando  loro- 


fortemente  la  loro  ingratitudine,, 
e perfidia , che  rotteli  le  vene  *■ 
dalla  violenza  di  quella  ini  pred- 
ilo nc  y cade  tra  le  mani  de’  Tuoi 
Vificiali  mezzo  morto,  gettando’ 
(àngue,  per  la  bocca,  e morì  al- 
quante hore  dopò  in  vn  Caftcllo* 
delia  Pannonia  detto  largizione 

nel 
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nel  cinquantefimo  quinto  anno- 
delia  Tua  età,  e nel  duodecimo  ^n”°* 
del  Tuo  Impero . 

Fu  egli  vno  de’ Principi  del 
mondo  più  compito  in  qualfiafi 
maniera,  che  venga  ad  cfi'ercon- 
Fiderato  , ò per  le  qualità  dell’ 
anima,  ó per  quelle  dclluo  Fpiri- 
to . Haucua  maeftofo  lembi  ante, 
il  corpo  efiremamente  ben  com- 
porto ,robufto,  e capace  di  rcll- 
rtcre  arartele  fatiche  della  guer- 
ra y eli’  egli  fopporraua  , coni  il 
più  mefehino  de’  Soldati;  il  giro  y 
c le  fattezze  del  volto  ertrema- 
mentc  bello,  capcgli  biondi , oc- 
chi cerulei  vmàaccdi  da  vn  cer- 
to Fuoco,  eh’ imprimeua  terrore 
conafpetto  naturalmente  fiero  , 
c irinaccieuolc  . E veramente 
non  vi  fù  mai  Principe  fi  eFatto , e 
così  nero quant’ egli  à Far’oflcr- 
uar la Ginftitia  , cd  à caltigar  Fin  li 
N ó mi- 
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minimi  mancamenti , per  li  quali 

; uno  f*  fcmpre  inesorabile . Nel  che 
niegarnonfipuò  , che  non  hab- 
bia  meritato  più  biadino,  che  lo- 
de, per  vna  troppa  feuerità , che 
lafciaua  luogo  di  credere,chepro- 
cedefle  ,più  dal  fuo  temperamen- 
to melanconico  > e biliofo  , che 
dall*  amore  eh'  egli  hauefle,per  la 
giuftitia  : Oltre  che  il  Principe 
che  rimette  la  Tua  qualità  di  Giu- 
dice nelle  mani  de’ tuoi  Vftìciali 
eh’  egli  ftabilifce , per  efcrcitar  la 
giuftitia  contra  li  colpeuoli , de- 
ue  riferuarfi  Temprala  bontà  di 
Padre  , per  addolcire  di  quando, 
in  quando , con  atti  di  demen- 
za il  rigore,  chedeuono  Tempre 
hauer  li  Giudici  fecondo  le  JLc g- 

g>- 

Del  refto  bench’  ei  amafife  il 
danaro  più  di  quello  eh’ è lecito 
ad  vn  Principe , e che  cercale  di 

prò- 
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profitar  vilmente  delle  minime 

occailoni,  e medelimaroente  del-^n|1* 
le  confifcationi  de’  miferabili,  per 
ammontichjarnejhebbenon,per 
tanto  fempre  cura  di  loglicuar  il 
popolo  : e molto  lontano  d’ ac- 
crelfer  i tributi,fotto  pretefto  del- 
le guerre , e necelfità  dello  Stato  i 
come  li  fuoi  predeceflbri  haue- 
uano  fatto , fminul  quelli  eh’  era- 
no già  ft abiliti , benché  renelle 
fempre  la  guerra  contra  li  Bàrba- 
ri jtutto  il  tempo  del  fuo Regno  » 

Fu  in  quelle  occailoni , eh’  egli 
acquillò  tutta  la  gloria  de’ più  ce- 
lebri Imperadori:  percioche  com’ 
egli  era  grandilfimo  Capitano  , 
brauo  , prudente  , cfcakro;  eh* 
aueua  buoni  V fficiali  ammaellra- 
ti  di  fuamano  j chefaceua  efat- 
ti  (lima  mente  oflferuarla  difcipli- 
na  militare  , appagando  anche 
della  fua  perfona>  ccomandan- 

do 


Istoria  Dell*  Arri  anesmo 

— — do  col  Tuo  efempio:  fu  fortuna» 

<Armo  5 pCr  fe  ftcfl'0  ? e per  li 

fuoi  Luogotenenti,  c guadagnò' 
fpeffo  grandi  battaglie , cantra  gli 
Alcmani , Saflbni,  Quadi , e Sar-» 
mati , eh' intraprefero  , in-  quel 
tempo , ma  indarno , d-’  inuadere 
le  terre  deli*  Impero . Finalmente 
haueualofpirito  bello  , capacif* 
fimo  del  le  bei  Le  Arti,  delle  quali 
era  aliai  più  iflrutto  che  non  lo 
fono  ordinariamente  li  Principi  „ 
Poi  fu  lindo  , e pulito  nella  fua, 
tauola,neglihabitj,ncll’  equipag- 
gio, nella  ca  fa,  inoltrando  fi  per 
tutto  magnifico  fenza  profu  (io- 
ne,. c ciò  che  rinnalzò  infinita- 
mente tutte  quelle  belle  qualità  , 
fù.4a  fua  incomparabile  caftità, 
alla  quale  ne  la  più  nera  maledi- 
cenza,  ne'lfol  peto  più  leggiero 
non  diedero  mai  alcuna  fpmta  . 
Impero  che  ciò  che  Socrate , e 

do- 
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dopo  lui,  alcuni  altri  anno  fcrit- 
*o,che  per  ilpofar  Giu  (lina,  viuen-^11^ 
tc  i’Impcradrice  Seuera  , haue-  sLl'.r. 
ua  fatta  vna  Legge  , per  la  quale 
erapermcn'o  lo  ipofarfi  con  due  D^ac- 
Donne  , è vna  fauola  piena  di  tiicrfh. 
menzogne  così  grolle  , e contra- 
rie à quello  che  gi’ Iliorici  con- 
temporanei, eli  Pagani  fteili  te- 
flimoniano  di  quello  Impcradore 
Chriftiano,  che  non  vale  la  pena, 
che  l’ Annalifta  delia  Chiefa  sè^" 


<*n* 
370.»i« 

»*S. 


prclà  di  rifiutarla . 

Ma  fopra  tutto  non  può  à ba- 
stanza elfcr  lodato  d’hauer  fem- 
preinuiolabilmentc  conferuata 
quella  Fede  Cattolica  , ch’egli 
laaueua  cosrgloriofamente  con-  ' 
Sellata alla  prefcnzadi  Giuliano  Dli?  '* 


,\f  - n 


Nel  che  nonpolFo  rifoluermi  à ** 
perdonarad  vno  de  noftri  lllori- 
ci  il  prodigioso  fallo,  che  gli  ha 
fatto  prendere  Valcntiniano,pcc 

vii 
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~ — vn’  Imperadore  Arriano  contra 
Ja  Fede  di  tutti  gli  fcrittori ed  * 
lumi  più  comuni  dell’ Iftoria  . B , 
ciò  che  v*  è da  marauigliarfi  , è 
*•&*-.  che  per  appoggiar  quello  errore 
' *X^Pr°duce  Sozortrcney  il  quale  nel 
luogo  medefim© , che  egli  citai 
dice  pofitiuatnence  due  volte  y 
che  Valentiniano  r tutt’  al  con-  i 
trario  del  Tuo  fratello  r teneua  r 
per  la  Fede  del  Concilio  di  Ni- 
tea  ^e  eli  era  della  me  de  li  ma? 
credenza  di  SantAcanafio  „ Vn 

i • • 

tal’  c rrore , m vn  pucitodi  quella 
importanza  , merita  per  cèrto» 
della  podestà  al  meno  quello- 
leggicr  caftigo , aecioche  impari- 
no gl’  Iftorici  à rispettar  tantino 
più  la  verità , fopra  tutto  quando1 
fi  tratta  de’ Principi , nonpotcn- 
doli  macchiar  la  loro- memoria 
con  imputargli  falli  crimini , fen- 
za.  renderli  in  qualche  modo* 

reo 
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'reo  di  lefa  Maeftà  , fotte  più  di  * “ 

mille  anni  dopò  la  loro  morte.  mi<l 
Egli  è vero  che 'quello  Principe 
hauendo  rrouato  al  fuo  auucni- 
mento  all’ Imperio, che  non  per- 
metterla lo  flato  delle  cole  di  mo- 
Iettar  nefliino  fopra  il  punto  della 
Religione,.  Rimò  che  bifognaua  -sw. 
lafciar’à  tutti  li  l'uoi  Ridditi  la 
libertà  di  viuere  fecondo  la  l'*‘ 
credenza  della  quale  ogn’vno 
fìiceua  profellìone  , come  Gio-. 
uiano  Retto  l’hauea  fatto  . Si 
sa  in  oltre  che  non  fece  alcuno 
fcrupulo , dopò  la  morte  di  Scue- 
ra , di  fpofar  GiuRina , donna 
Arriana,e  Vedouadel  Tiranno 
Magnenzio.E  parimenti  vero  che 
lì  lafciò  ingannar  dall  Ippocrifia 
d’ Auflenzio  ,il  quale , per  reRar* 
nel  fuo  Vefcouado  , gli  protetto 
eh’  era  Cattolico  . Mà  per  quetto 
non  s è tremato  nettlino  > che 

dub- 


i$0  Istoria  Dell’  Arri anesmo 
-- — 'dubbitaflfe  fé  vi  fofFc  fiata  mai  in 
lui  la  minima  apparenza  d’ Ar- 
rianefmo  , hauendo  egli  fatta, 
tutta  la  fua  vita  profeflione  pu- 
biica della  fede  Ortodofladi  Ni- 
cea,  e pregato  Sant’  Ambrogio  d* 
vfar  del  fuo  zelo  v e gencrofità 
.< nel  riprenderlo  lui  * e tutti  li  fuoi. 
1 ■ fudditi,  c ricondurlo  nella  buo- 
* * " naftrada  femai  fuccedcfle,  che 
ne  tralignaflero  ne’  coftumi  > o 
nella  Fede  * , . 

;Dopò  morte  gli  furono  refi 
tutti  gli  h.onori  ,.che  mcritaua  vn 
tanto  Imperadore , e fu  portato 
il  fuo  corpo  con  pompa  degna  di 
lui  nei  Sepolcro  del  Grande  Go- 
{fantina  . Quando  tutto  fù  ter- 
minato > Cerealis  fratello  dell’ 
Imperadrice  Giuftina  y hauendo- 
guadagnati  gli  altri  VfHciali  dcUN 
Armata , vi  condurteli  luo  nipo- 
te Valentiniano  Giouane  i9  di 
: v ? quat« 
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quattr  anni  folamentc  ,c  lo  fece 

folencmcntc  proclamar’  Impe-  ^nno 
radore , fenza  la  parrccipationc 
di  Gradano  , allo  ciano  dal  Tuo 
Padre  all’Impero  anni  fette  a- 
uanti,  ech’craali’horaà  Trcui- 
ri . Mà  quello  Principe  hebbe 
tanta  bontà,  che  molto  a gli  elio 
d’ offenderfene,  ne  dimoftrò  al- 
legrezza , c prefe  cura  particola- 
re del  Principino,  accettandolo 
volentieriflìmo,per  fuo  Collega, 
contentandoli  de'  Paefi,  che  fo- 
no di  quà  dall’  Alpi , daziando- 
gli ò più  tolto  à quelli  che  Io 
gouernauano , 1 Italia , f Africa  „ 
el’Illiria. 

Frattanto  l’ Imperador  Va- 
lente non  eflendo  più  ritenuto 
dalrifpetto,ch’egli  bauein,  per  ..  * 
il  fuo  fratello  continuaua  in  O- 
rienreà  perfeguitar  più  terribil- 
mente , che  mai  gli  Ortodottl  „ 


i4*  Istoria  Dem/Arrtànesm© 

r 

'r ^pra  tutto  grEcclefiaftici , e li 

anoSolitarij  : quando  iddio,  per  vn 
^ giufto  Giuditio , lo  caftigò  , per 
il  fuo  proprio  delitto , facendolo 
perire  colle  armi  di  quelli  mede- 
simi , eh*  egli  haueua  infelice- 
mente  impegnati  nell’ArrianeC- 
mo  . Bifogna  adeflb  far  vedere  1& 
caufa,il  feguitò,  c tuttala  ferie,  d* 
vna  cofa  fi  importante  , e come 
Dio  per  vn  marauigliofo  colpo 
della  fua  Giuditta , e fapienza  in- 
finità, fi  ferurdi  que  Barbari  Ar- 
riani  , per  abbattere  Y Arrianek 
mo  nell’  Oriente,  nelmedefirao 
tempo  , ch’eflendo  peruenuto 
al  più  alto  della  fua  potenza  vi 
efercitaua  fenza  piètàla  piu  cru- 
dele  tirannia  9 che  fu  giamai  .*  • . I 
Anno  ^i  Goti  liauendo-  riceutìto  F 
376.  Àrrianefmo  nel  modo  ,•  che  1* 
habbiamo  detto,  viueuano  nei 
Paefe  della  loro  conquida  > con 
l r adai 
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affai  grande  tranquillità , quando  — “• 
fi  viddero  colti  di  repente  da  fu- 
riofa  tempefta , per  vn'  horribile  *' 
inondationc  di  nuoui  Barbari 
non  conolciuci  fin*  all*  hora  J all’ 
Imperio  Romano , mà  che  fi  fe- 
cero purtroppo  conofcere  poco 
tempo  dopò  fiotto  il  terribile  no- 
me  degli  Vnni.  Coftoro  habita-  ‘Ufim, 
nano  quelle  vaile  Paludi  Meoti-  l^rU 
che, tra  l Tanai,e’l  Mar  Giacciato,  0ctéK 
parte  in  Europa  al  di  qua , e parte 
in  Afia,di  là  dal  medefimo  fiume, 
fin’al  Monte  Caucafo , ciò  eh’  è 
oggi  comprefo  nell* Impero  de' 
Moficouiti.Eflcndo  vfcitidel  lor 
Paefccon  moltitudine  iunume- 
rabile  di  Caualleria  , per  cercar 
nuouc  terre  , attaccarono  di  pri- 
mo incontro  gli  Alani , che  fono 
adeilo  li  piccioli  Tartari,  e li  po- 
poli più  Occidentali  della  Rufi- 
fia  Bianca  : mà  rigettati  da*  gen- 
ti. 


a.^4  Istoria  Dell’  Arrtanesmo 
- — ti , che  non  lor  cedeuano  di  fcro- 
eia , e che  badauano  à loro  ftefli  * 

5 ■ * prefero  dalla  lìniftra,  e pattarono, 
il  Boriitene , andarono  à gettarli 
fopra  la  Dacia , habitata  dalli  Go- 
ti . Atanarico  , che  comandati* 
nella  parte  piu  Orientale  à gli 
Oftrogoti , fendo  flato  primo  at- 
taccato da  que’ Barbari , perdei* 
battaglia  conhorribile  macello 
delle  fue  genti , e fu  coftretto  di 
faluarfl  nelle  Montagne . Quinci 
gli  Hunni  Vittoriofifparfifi  , pec 
tutto  il  Pacfe  , fene  re  fero  beo 
tofto  Padroni , ed  infèguitarono 
così  viuamente  li  Goti , che  non 
haueuano  con  che  refiftere  à 
quello  fpauentolò  numero  di 
Caualleria  , che  gli  opprimcua. 
da  tutte  le  parti  , eh’ Alarico  , e 
Fritigerncs  Rè  de’ Vifigoti,  e do-, 
pò  di  loro  Analmente  Atanarico 
col  retto  de’  fuoi  Oflrogoti  ab-» 

ban- 
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bandonarono  ilIorPaefc  à que' 
fieri  nemici , c pattarono  di  là  dal 
Danubio 5 dopò  che,  peri’ inter- 
polinone d’ Vlfilaffoloro  Vcfco- 
uo,hcbbero  ottenuto  da  Valente 
delle  terre  nella  Tracia,  e Mefia  , 
promettendo  di  difenderci  limi- 
ti dellTmpero,  e di  feruire  in  tut- 
te le  occafioni  con  tanta  fedeltà  , 
die  le  fottero  Romani . 

Quiui  fu,  che  Valens  ,per  im- 
prudenza , e per  auaritia  commi- 
fé  vn  fallo  irreparabile  , che  fu. 
cagione  della  fuaruina,  e giudo 
caliigo  della  fua  impietà*  Cre- 
dette ch’aucndo  i Goti  dalla 
.fua,  non  v*  era  più  niente  da  te- 
mere , eh’ era  troppo  forte  , e 
che  non  haueua  più  di  bifogno  di 
leuar  foldati  Romani  . Perciò 
in  vece  di  coftoro  le  Prouincie 
de’  quali  era  tenute  à dar  certo 
numero  , per  far  le  aggiunte  , c 


S»cr.l. 
) 4. 
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*•  — riempirne  le  Legioni  , litafsò  à 
^76°  gfoira  ^omma  di  danaro , à ragio* 
' ned  ottanta  feudi  , per  ciafcuno 
dpldato , e fprezzò  meddìmame- 
te  li  vecchi  Legionari;  clfauean 
refi  grandi  icruigj  all*  Impèro*,  di 
modo  che  le  Armate  fi  trouaro- 
no  in  poco  tempo  molto  indebo- 
lite , e compofte  di  mai  contenti. 
L’ Imperadorc  dappoi  apprese 
ben  tofto  , che , per  vna  molto 
cattiua  politica  s’era  egli  difarma* 
to  , per  fortificar  nemici  contro 
di  fe  medefimo  nel  fuo  proprio 
ymm.  pacfe  # Pcroche  li  Goti  furiofà- 
pente  irritati  , che  tar  il  niegaf- 
* * fero , per  tu  tto  i viueri , e chc.Lt*> 
picino  ,e  Mafiimo  Luogotenente 
di  Valente  nellaTracia  , liridu- 
cenano  à. quella  eftremità  ,*  per 
vtf  efecrSndà  auaritia , per  obli-, 
garti  à Véndere  le  loro  genti , fl> 
riunirono  tutti  inficine.: -ed  ha- 
-ita; i ~~  * «cn- 
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tiendo  (ubico  liberati  i loro  Rè  , — - 
die  Lupidno  con  infame  tradì-  lino 
mento  haueua  fermati  in  vn  7 
fellino,  doue  gli  haueua  inui- 
tati  , fi  portarono  apertamente 
da  nemici*  e fecero  , per  tutta  Ja 
Tracia  vno  fpauentolo  difordi-— » 
ne  . Si  auanzarono  medefima-  Ann® 
mente  fino  à nouc  milia  da  Co-  ^77’ 
ftantinopoli  , per  andar’ all’in- 
contro di  Lupicino,  che  marchia- 
na contro  di  loro  coli’ armata  di 
Tracia  , (limando  eh’  aiterebbe 
ageuolmenrefconfitta  vna  mol- 
titudine di  Barbari  fenza  ordine  , 
e quafi  fenz’armi  . Mà  fi  getta- 
rono fopra  di  lui  con  tanto  corag- 
gio , e condotta , che  gli  tagliaro- 
no à pezzi  la  fua armata  . Dopò 
di  che  hauendo  prefe  le  armi 
de’  vinti , fi  refero  Padroni , non 
fidamente  della  Campagna  , 
mà  ancora  della  Città  , ed  ofa- 
7“ omo  II.  O rono 
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'«**■  Tono  medefimamentealediarla 
Anno  Citxà  imperiale,  ch’eli  ridufte- 
^77'  ro  à grandi  ctlrcmità  $:  Mà  per 
non  coniumarfi  loro  fteffi  con 
afledio  eh’ auerebbe  potuto  du- 
rar lungo  tempo  , lo  mutarono 
- - in  bloccati  oney  per  poter  porta- 
r aliatiti  le  loro  conquifte  y con- 
formefecero  , dilatandoli  nelle 
Pro  uhi  eie  cìrconuicinefmo  nella 
Maccdonia,enclla  Tclalia  „ 
Quelle  nuouc  venute  à Antio- 
chia , doue  Valente  s’occupaua 
temprerà  perfeguitar  crudelmen- 
te gii  Ortodoli  y lo  forprctero  d' 
vn  eft rema  maniera , trouandol 
egli  già  , peraltro  in  vnfaftidio* 
li  lìmo  imbroglio . Gli  Arabi  era* 
no  entrati  nell’  Egitto,  e nella  Pa- 
leftina,oue  dopò  hauer  ifeonfi^ 
te  le  truppe  Romane  comandate 
da  Vittore  Luogotenente  Gene- 
rale in  Oriente-,  non  trouauant^ 

. più 
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piò  niente  , che  fofle  capace  di  — . 
far.  loro  refiftenza  . Li,  Perfiani  Anno 
da  vn’ altra  parte  haucuano  vna  ^77‘ 
potente  Armata,  che  minaccia- 
ua  T Impero.  Alcune  Prouincie  s’ 
erano  ribellate  , e tutti  li  popoli 
generalmente , per  tutto  l’ Orien- 
te erano  mal  contenti  di  quella 
atroce perfecutione, che  fi  facc- 
ua  à Cattolici . Intanto  bifognaua 
andar  prontamente  à Coftanti- 
nopoli,  per  rimediar  al  male,  che 
premeua  maggiormente  attac- 
cando il  capo . Perciò , dopò  ha- 
uer  obligato  Vittore  à far  pace 
co’Saracini  Arabi,  della  maniera 
eh'  abbiamo  riferito  , inuiollo  à 
trattar  con  li  Perfiani  , fodisfa- 
ccndoli  foprale  differenze,  che 
vertenano  trà  li  duoi  Imperiin-  s 
torno  all*  Armenia.  Eperpacifì-  4 Vai! 
car  promanaste  le  cole  in  Òrien- 
te,  e quietar  gli  animi  irritati,  fece  7°”£/; 

O 2 ccf- 
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- - eelìàrlaperlecutione  , e richia- 
^nnomò  li  Velcoui  dal  loro  elìlio  , 
‘*77'  lenza  però  riflabilirli  : dò  che 
dette  luogo  à Pietro  di  ritornar 
al  luo  popolo  d’ AlelTandria  , il 
quale  fcruendoiì  di  quella  occa-r 
(ione  fauorcuole,  dell’ imbrogli 
doue lì trouaua  Valente,  fcacciò 
Lucio,  riflabilìlegitiino  Pallore 
nella  Tua  Sede  . Quinci  l’Impe- 
radore  , dopò  hauer’ auuto  an- 
cora il difpiacere  di  veder  morire 
inquel  medelìmo  tempo  l’em- 
ti,i'  pio  Euzoio  Patriarca  degli  Arria- 
ni , lì  partì  d’ Antiochia,  per  an- 
dar’ à grandi  giornate , con  tut- 
te le  lue  forze  radunate,  in  aiuto 
di  Collantinopoli  , che  li  Goti 
Soer.i.  dopò  hauerdeuallate  le  Prouin- 
eie  haueuano  di  nuouo  inuelU*1 
*%s’e,ì9  to  Pendoli  medclìmamenteauan- 
zati  lino  alii  lbbborghi . Arriua- 
toui  alla  fine  di  Marzo  trouò 

quel- 
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quella  gran  Città  in  vna  ftrana  — 
cofternatione  : Percioclic  Tra- Anno 
giano  Colonello  delIaFanteria , 
eh’  egli  haueua  mandato  innanzi 
con  vna  parte  dell’ Armata , vni-T.j,. 
tofi  con  alcune  truppe  condotte 
da  Ricomero  dell’Armata  di 
Graziano  , che  fi  prepara  uà  à ve- 
nir pcrfonal mente  in  aiuto  del 
fuo  Zio  , era  venuto  alle  mani 
con  li  Barbari , ch’egli  haueua 

già  ripulì  a ti  fin  alle  radici  del 

Monte  Emo  , negli  flretti  del 
quale  credeua  potergli  impegna- 
re , e ben  eh’  auefie  valorofamen- 
te  combattuto  fin  molto  auantl 
dentro  la  notte  , il  picciolo  nu- 
mero fù  finalmente  coftretto  di 
cedere  alla  moltitudine  infinita 
de’  nemici , e di  lafciar  loro  la 
campagna  libera,  per  la  Tua  riti- 
rata , dopò  perdita  confiderabile 
de’  più  valorofi  huomini . . Valen- 
< . . 3 i,  O j te 
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te  trouando  li  fuoi  affari  in  col* 
catti uo  flato , e tutta  la  Città  in 
* ' tumulto , per  vn  fi  faftidiofo  ac- 
»■  .ridente  , fìmifefuriofamenre  in 
colera  centra  Tragiano  , fin  à 
•dirgli  ingiurie  le  piu  infbpporta? 

Theoj.  bili  ad  vn  huomo  della  fua  qu  a^ 
*9  lità , ed  à rimproiterargli  d’  ciferfi 
lalciato  vilmente  battere  , per 
mancanza  di  cuore  .Ma  Tragia- 
110  , ch’auea  fatto  vedere  in  tutte 
leoccafionUchenongli  manca* 
ua  animo  lo  fece  ben  conofcere, 
-rifpondcndogli  con  tutta  la  gene- 
ro fità  d’ vn’  Eroe  Chriftiano^em 
za  però  mancar’ al  rilpetto  : Non 
■fori  io , Signore , che  fono  'vinto  ; mi 
'voijlefò  , che  vi  frappate  dalle  ma- 
ni la  fattorìa  , per  darla  alli  CB ar- 
ti ari  y nel  cui  partito  hauete  fatto 
entrare  Dio  flefjo , al  quale  non  ce  fa- 
te di  far  la  guerra  . Gli  vbbidife  , 
per  tutto  la  fattori  a >e fi  dichiara  per 
vi  certo 
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cerio  fimpre per  coloro >e  eh ' egli  con  * — . 
duce  inuifì bìlmente  alcombattimen 
to  contra  h fuoi  nemici. Se  non  fapete  ^ 
anco  ranche  voi  il  fiate , potete  contar 
quanti  Santi  Vefiou  i hauete fi  accia' 
ti  dalle  loro  Sedi , e vedere  quali  fino 
quelli  ciò auet e flabilitial loro  luogo* 

L’ Imperador  imprefo  d vndifeorfo 
tanto  libero  , era  sul  punto  di  sfor - 
gar  la  fiua  colera  : ma  Arinteo , e 
‘Vittore.  Generali  della  fua  Armata, 
.fecero  tanto , che  lo  quietarono  , ri* 

, mofirandogli  , che  non  doueua  ha- 
, uerfi,per  male , che  per  ILelo  del fu a 
. firuigio  gli  fi  dicefie  liberamente 
• ciò  che  fipenfiaua  j opra  vn  negotio 
tanto  importante , e che  potrebbe  e fi 
fere , chcTragìano gli haueffi  det- 
. ta  la  ve  rito.  * fihtefte  rimoftranze  di 
duo  't  huomini  necejjarij  in  quel  tem - 
po,  impedirono, per  verità  [Salente  dì 
far  violenza  à T vaiano,  ma  non  già 
di  non  privar  lo  della  fua  carica  : la 
Q 4 con ' 
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conferì  à S eh  atti  ano  gran  Capitano , 

•^n”l)  eh'  egli  haueua  fatto  'venire  d itali*, 
^ ' colla permiftone  deifuo  Nipote . 

' Frattanto  l’ Armata  s ingroflfa- 
ua , e Valente  la  teneua  Tempre  à 
Colla nrinopo li,  mentre  li  Goti 
continuauano  Tempre  impune- 
mente le  loro  feorrerie,  facendo 
horribili  guaftì  fino  alle  porre 
della  Città.Queftomifein  furia  il 
popolo  , che  non  potea  fofferire 
di  vederli  infelicemente  con  fu- 
mato al  dentro,  & al  di  fuori , da- 
gli amici,  e dalli  Nemici . Diuol- 
gauafì  per  tutto , che  Valente  ha- 
ueiTe  polli  li  Barbari  fin  nel  cuore 
dell’  Impero , eh’  altro  non  sì  vo- 
leapiìì  fc  non  che  gli  introduce^ 
fc  nella  Città, dou’  egli  medefimo 
era  aflediato  collafua  armata,  fi 
•T;  ' che  non  hauendo  cuor  ballante 
per  combatterli  vollea  attenere 
al  partito  della  prudenza, per  tirar 

la 
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la  guerra  in  lunghezza  . Andò 

niedefimamente  così  innanzi  il 
bisbiglio  , che  mentr’egii  afilfte- 
ua  allo  (pentacolo  del  corfo  de1 
Caualli,  fi  diede  il  popolo  à gridar 
infolcntementc  per  tutto  il  Cir- 
co . Dianfi  delle  armi  , andremo  a, 
combattere  li  nemici , mentre  voi  fi- 
rete. attento  à giuochi.  Qucftc  parole 
lo  penetrono  fin"  al  viuo  . Ne 
concepì  vnfuriofo  degno  contra 
quelli  di  Coftantinopoli  ma 
perche  non  era  al T hora  in  iftato 
di  vcndicarfene  vfcì  finalmente 
della  Città,  l\vndecimodi  Giu- 
gno, con  belli/lìma  Armata,  pro- 
tcftandoche  terminatala  guerra 
haucrebbe  fi  fattamente  diftrutra 
Coftantinopoli,  per  punirla  del- 
la fua  infolenza  , e che  al  fuo 
auuenimento  all’  Impero  hauefie 
riceiuito  il  Tiranno  Pro  copio  , 
che  non  Tene  vedrebbono  nc  pure 

O 5 le 
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t — le  rouine , e che  ne  farebbe  va 

Anno  ... 

campo  arabile , 

The»*.  SuccelFe  medellmente  vna  co- 
1,4  ff  JO  fa , che  portò  all*  eftremo  il  fuo 
fdegno  ► Perche  nell’  vfcir  eh’  egli 
faceua  delia  Città  il  Santo  Solita^ 
rio  Ifach  il  cui  Romitorio  nor* 
era  lontano  dalli  fobborghi , ven- 
ne à prefèntarfi  à lui  gridando 
con  tutta  la  fua  forza’.  FDoue  an- 
date ò Imperatore , voi  cioè  fite  ab- 
bandonate dall  aiuto  di  Dio  , nell# 
guerra  che  volete  fare  ? Ha  uete  ar~ 
mata  contro  di  lui  / impietà  Arri  a- 
na  , per  vomitar  vn  infinità  d'efi- 
■crande  befiemmie  contrailfio  Figli- 
uolo . Hauet e fi  ac ciati  dalle  Chie~ 
fi  li  Santi  Vefioui , che  faceuam 
celebrar , il  fio  finto  Nome  per  le  lo~ 

< di  de'  fedeli . E perciò  , Dio  giuflo 
vendicatore  de  crimini, e zelante  del. 
la  fua  gloria , arma  contro  di  voi  li 
Barbari, per  tirar  ragione  degli d* 

tr*g- 
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traggì  i che  gli  fauste  fatti  .Cefi  te 
di  fargli  la  guerra,  fe  volt  te  che  cefi?^n"° 
di perfeguit xruì, per  le  armi  di  quella  57  * 
eh  egli  mandò  contro  di  voi  , per 
e afligarui  della  voflra  ribellione . Se 
.bramate  ,c  he  vi  dia  vittoria , redo  to- 
gli li  Pafiori  eh'  auete  rapiti  alle  fiuz 
Chiefie  . Che  fi  difprezzando  qucflo 
au ui fi , pretenderete profieguir  que- 
fla  guerra  , appoggiando  ui  /opra  le 
forze  di  quefta  Armata , vi  dichiaro 
che  la  perderete , e che  perirete  mira- 
r abilmente  con  lei  fenza  che  vi  fia 
luogo  di Jperar,che  ne  ritorniate gia- 
.ma  'u  Ed  io  ti  dichiaro, vi fpo fc  fiera- 
mente Valente,  con  tono  mefeo- 
iato  di  collera  , e di  difprezzo, 
che  ritornerò  a punir  la  tua  audacia-, 
e che  dopò  hauer  conuìnta  di  fal- 
fità , col  mio  ritorno , quella  folle  pre- 
àittione , ti  caftigherò  come  fai  fi  Pro- 
feta facendoti  morire . A quefioccn - 
/tato  io  con  tutto  il  cuor  e,  fi  voi  ri  ter- 
06  nere- 
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nerete , replicò  fenza  sbigottirli  il 

Solitario  refto  troppo fu. uro  di 

5/  ’ quella  parte . Dopo  hauer  detto 
quello  , fu  pollo  in  prigione  per 
comandamento  di  Vaiente , il 
quale  fprezzando  da  vn  tanto  fa- 
lutare  auuifo  , che  gli  fù  dato , 
nel  mcdelimo  tempo, da  perfone 
di  tanto  differente  conditione  , 
andò  à prender’  allòggio  à Me- 
lantias  , picciola  Città  , e Cafa 
Imperiale  , ad  alquanto  miglia 
da  Coflantinopoli . Li  Goti , che 
lcorreuano  la  Campagna  fen- 
dolì  ritirati  fin  di  là  d’ Andrino- 
poliper  riunir  tutte  le  loro  for* 
zc . 

Fù  in  quella  Cafa  di  delitie  , 
che  llando  egli  à far  la  raflegna 
della  fu  a Armata,  cheli  forti  fìca- 
uaogni  giorno  di  nuoue  truppe, 
che  veniuano  à renderli  al  fuo 
campo,  xiccuette la  nuoua*,  che 

Gra- 
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Graziano  dopò  vna  grande  vit 

toria  riportata  fopra  gii  Aleniani  ;1(> 
gli  veniua  in  aiuto  centra  li  Go- 
ti , con  tutte  le  forze  dell*  Occi- 
dente . Infatti  quello  Principe  ' 
hauendointefafeftremità , doue 
la  Tracia  , e la  Città  Imperiale 
erano  ridotte,  dopò  la  fé  enfi  tra 
di  Lupicino  , preparauafl  nelle 
Gallieà  venir’  à congiugnerti  al 
fuo  zio , che  f hauea  à ciò  folleci- 
tato , quando  era  ancora  ad  An- 
tiochia, e per  operar  d’ vna  ma- 
niera tutto  contraria  à quella  di 
quello  Imperadore  Ardano  , 
mettendo  Dio  dalla  fua  haueua 
pregato  Sant'  Ambrogio  di  man- 
dargli vnpicciol  trattato  della  ^ Ve 
vera  fede,  chebifognaua  fegui- 
tar  . Il  Santo  Prelaro  non  mancò 
d’ accontentar  la  fua  brama  , in- 
aiandogli li  Tuoi  due  ecccl Ieri  Li- 
bri della  Fede,  ouc  dopò  le  belle 
*•  ' iftruc- 
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“ iftruttioni , che  gli  dà  fopra  quer 
Ito  foggetto  , gli  promette  vna 
gloriofa  vittoria , fecondo  V Ora- 
colo fteilo  d’vna  Profezia  d"  Eze- 

F^.  chiello  y {piegandogliela  à fuo 
vantaggio  contrali  Goti  t quafi 
che  il  Profeta  gli  haueffe  deli- 
gnati  parlando  di  Gogdi  cui  pre- 
dice la  deftruttione , e rouina  do- 
pò ch^eflendp  vfcito  dagl’  eftre- 
mi  del  Settentrione  , con  ifpa- 
ucntofe  moltitudine  di  genti  ? 
cauallo,hauerà  defolatele  terre 
del  popolo  di  Dio . L*  affi  cu  Fa  in 
poi  quella  'borri  bile  d e iolati  o- 
ne  della  /Tracia,  e della  Capitale 
dell5  Imperio  d,’ Oriente  , e vn 
effetto  della  Giuftitia  di  Dio  , che 
caftiga  Timpietà  degli  Amarti,, 
per  gli  Arriani  fteffi  ,e  ch’era  gia- 
llo , che  la  fede  promefla  all’  Im- 
perio Romano  gli  foffe  primie- 
ramente violata  dalli  Barbari  nel 

me* 
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medi  fimo  luogo  doue  era  Ita-  - — — 
ta  fagriletsamente  violata  dall’ ^nnc> 
Arriancfmo,  quella  che  fidce  a 
Dio  . Che  le  crudeltà  cfercitate 
contra  tanti  Vcfcoui  , e Preti 
Ortodofiì,  ed  il  fangue  di  tanti 
Martiri  cosìfpcflb  profufo  , per 
Ja  difefa  della  Di uinùa  di  GI£- 
S V'  CHR1STO,  s era  gia- 
llamente addogata  la  vendetta 
diDio,per  ifpargere  quello  de' 
loro  empi;  pe  riedito  ri , per  le  ar- 
mi de’ Goti, cheli! haueuano  ri- 
cerniti  , per  difenderli  fenza  là- 
per,  che  veniuano  come  mi  ni  liti 
delia  Giuftitiadi  Dio,  pcreie- 
guirc  la  di  lui  fentenza  contro  di 
loro.  Riuoltofipoià  G1ESV* 
CHRISTO  lo  feongiura  di 
render  Graziano  vittoriofo  di 
que’ fieri  nemici  , poiché  com- 
battendo alla  tefta  d'  vn  Armata 
di  Cattolici,  doue  E vede  il  luo 

San- 
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■ Santo  nome  rifplendere  al  luogo 

^n”°  delle  Aquile,  foprale  Infegne  , 
™ * lo  riconofce  veto  Dio  onnipo- 
tente, eterno,  e eh’  bàin  horro- 
re  F impietà  eftrema  di  quelli  , 
che  lo  pongono  alli  ordini  delle 
creature . 

La  preghiera  , e Profezia  del 
Santo  Prelato  non  fa  vana  . 
Imperoche  tutta  la  gloria  di  que- 
lla guerra , della  liberartene  deli* 
Impero,  fu  riferuata  à Graziano  , 
dopò  efìerfl  fodisfatta  la  Giufti- 
tia  Diuina  nella  punitione  dell' 
Arriano  nel  modo  , che  riferirò 
addio  ~ 

Come  Graziano  , era  nel  pro- 
cinto di  partir  , per  la  Tracia  , 
hauendo  già  fatto  auanzar  la 
maggior  parte  della  fua  Armata 
nelflliria,  gli  Alemani  , che  i 
intefero  da  vno  della  loro  natio- 

ne  , eh5  era  nelle  Guardie  dell' 
À - T * 

im- 
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Tmperadore  , volendo  profittar 
dell’occafione  , violando  la  pace 
paflfaronoil  Reno  fopra  il  ghiac- 
cio, (otto  à Coftanza , al  Mcfe  di 
Febraro , con  Armata  di  più  di 
quaranta  milla  huomini  , ’e  co- 
minciarono à deuaftar  le  terre 


Anno 

.378- 


deir  Impero  . Ma  quello  gio- 
uanetto  Principe,  lenza sbigot- 
rir/ì  di  quella  iòrprefa  , ricliia- 
mate  prontamente  le  fue  trup- 
pe , e radunate  con  incredi- 
bile diligenza  quelle  , ch’egli 
haueua  nelle  Gailie  , venne  ad 
attaccarli  con  tanta  rifolutione  , 
e condotta  , che  li  iccnfifìe  in- 
tieramente , e n’ammazzò  tren- 
tacinque  milla  sul  campo . Il  re- 
ffo  , che  s’era  Palliato  della  batta- 


glia , e quelli  eh’ erano  ancora 
nelPaefe  , fendòli  fortificaci  nel- 
le Montagne  , gl’  infèguitarono  1 
contanto  vigore , e coraggio  , 

che 
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Armo  cJlc  dopo  molti  piccioli  combat- 
378.  ^Wjiti  furono  finalmentQ  ptJtU- 
.^aci  ^ chiedergli  humiimeprq  Ja 
pace  > ed  il  perdono  eh*  ottenne- 
ro > dandpglili  pinvalaroh  loro 
gìouani  >ch,egfi  franai  fchio  nelle 
fue truppej  Quindi  caftigò  il  tra- 
_ditore  elv  apea  dapo  l’auuifa  X 
Quelli  della  Tua  natione  * ed  ha- 
upndo  l^fcfato  ordine  > perla 
curczza  delie  Gallie  » aua^oflfl 
à grandigiornace  yerfoJaPan- 
nonia,  non  j*n  te , che  fpflfe  agi- 

tato  di  fc bbre  regolata , mandò  à 
dar’ aunlf^al.fto  g#  *;  é\k 4* 

gnerfj  àlui  ? : 

. ^o^poteu^^Ev^ri^yalea* 

.te  de/jderar'm  qoqfta  o£ca(ÌQ$£ 

. ^feche  glifoil*  pii;  yaQtaggio- 
i ift.  ffpu  gli  polita  mancar  la 
.vittoria  s ha. nelle  voluto  jQuefòf 
li  Goti  tra  duepotenp  Armate^ 

co- 
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come  Thauerebbc  potato  agc* 
uolmente  fare . Mà  Dio  eh’  aue- 
ua  rifoluto  la  diluì  perdita  , per 
caftigarlo  della  fua  impietà  , gli 
rinuersò  il  ccrucllo , e fece  voltar 
tutti  li  fuoi  vantaggi  me  deli  mi  ab 
lafuarouina.  Quella  fortunata 
nuoua  , che  gli  douea  cagionar 
tanta  allegrezza  y l’ afflitte  più  di 
quello  che  non  hauerebbe  fatto 
vn  cattiuo  fucceflo „ Fu  punto  di 
gelolìa  deila  gloria  del  fuo  Nipo* 
te , e fi  credette  perfo  d’ honore 
fe  non  s’ atfreaaire  quanto  pri- 
ma di  far  qualche  memorabile 
Ipeditionc  non  men  cofpicua  del- 
la fua  , Dall’altro  canto  il  Con- 
te Sebaftiano  > taglia  tea  pezzi  al- 
quante truppe  di  Corridori  ne- 
mici fopra  le  Sponde  dell’  Ebro  , 
e riempito  Andrinopoli  de’  bot- 
tino, che  lorhauea  tolto  5 ò che 
quello  Capitano  gli  hauelìc  fatta 

più 


Anno 

37S. 


5i£  Istoria  DELi/AuRfANESMo 

più  grande  quefiaattione  di  quel* 

Anno  ionon  era>  ^ chelapaifione  , eh* 
^ * egli  hauea  di  combattere  l’accie- 
cafle  , andò  smetterli  in  tefìra  , 
che  li  nemici  erano  mezzo  feon- 
fitti  , e ciò  che  feriti  à maggior- 
mente confermarlo , è che  rifep- 
pe  nel  medelimo  tempo  , che  s’ 
erano  ritirati  à quindici  milla  d* 
Andrinopoli , ech’andauano  à 
fortificarli  à Nizza  , come  non 
o fa  ndo  preìèntarfi  alla  battagli  a • 
Volle  il  cafo  medefimamente  , 
che  li  Corridori , b che  la  troppa 
precipita tione  lor  hauefle  ieuato 
il  giudiciorò  ch’auefiero  feoper- 
ta  ibi  amente  vna  parte  dell*  Ar- 
mata , gli  riferirono  , che  li  ne- 
mici, che  fi  ritiraua.no  , non  era- 
no in  numero  di  più  di  dieci  mil- 
la huomini  . i j 

*i  ■ 

All’  hora  Valente,  che  fi  vedea 
vna  potente  Armata  , non  dub- 
ù bi- 
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bitando  più  della  vittoria , leua  il 
fuo  Campo  , e s’auanza  mar- 
chiando  Tempre  però  in  battaglia  ^ * 
fin’ al  Sobborgo  d’ Andrinopoli  , 
doue  Ricomaro  gli  refe  le  lettere 
di  Gtaziano  , eh'  era  giàpaflaro  à 
Sirmio  , e che  lo  feongiuraua  di 
non  arrifehiar  niente  contra  li 
Barbari  fin  à tanto , che  T hauefle 
giunto  , ciò  che  fi  farebbe  trà 
pochi  giorni  . Valente  pofta  la 
cofain  ccnfulta,  Vittor’ il  quale 
dal  fuo  ritorno  di  Perfia,era  fiato 
fatto  Generale  della  Cauallcria  , 
gli  configliò  d’afpcttar  il  fuo 
Collega , la  cui  giontione  afiicu- 
raua,  fenza  niuno  pericolo  la  vit- 
toria , che  potrebbe  venirgl i con- 
trafilata  quando  farebbe  lolo  . 
Tutti  li  foldati  più  vecchi  dell* 
Armata  erano  dell*  ifiefio  parere. 

Mà  Sebaftiano  , checomandaua 
la  Fanteria , ò che  folle  gonfio  del 
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* — picciolo  fuc ceffo  vch’  egli  haueà  | 
^n"°auuto  contràli  Goti  , òclvaue£ 
^ ' fé  già  rifolutodi  non  efiere  dejr 
auuifode’  vecchi  Capi , per  farli 
conliderarnellanuouafua  carica; 
foftenne  arditamente  , che  bifo- 
gnaua attaccarla  battaglia  , fea- 
za  differire  nè  pure  vn  ibi  tuoi- 
mento , per  temenza  che  ì nemi* 
co  quali  fc5 fìtto, per  le  fue  perdite 
è per  vna  ritirata  non  molto  diffe- 
rente della  fuga  non  hauefTè  tenv 
po  di  rimetterli , e di  radunar  tut- 
te le  fue  forze,  come  gli  farebbe 
facile  di  farlo  per  poco  che  gli 
folle  concedo  di  prender  Jena  . 
Tutti  li  giouani,  che  voleuano 
acqui  Ila  rii  la  riputation  di  brani  ; 
e tintili  Cortigiani,  che  conolce- 
uano,  c voleuano  adularla  pag- 
lione dell’Imperadore  feguitarcr 
no  quello  auuifo,  e conciufero, 
perla  battaglia, gridando  elìere 

vn 
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vn  difonorarfi  fé  fteflo , e confcf-  — 
far  la  Tua  viltà , T afpectar  eh’  v n 
altro  venifle  à riportar  * per  loro  * * 
vna  vittoria  eh’ aueuano  .nelle 
mani, purché  fidamente  ardifìero 
di  vincere.  Di  maniera  che  Va- 
iente,trafportato  dalla  Tua  paffio- 
ne  je  dairadulatione  de’ Tuoi  ,ò 
più  tofto  rapito  daHadiuina  giu- 
flitia  alla  fua  perdita,  rilòlfe  d' an- 
dar’ à dirittura  al  nemico  , e d* 
attaccarlo  fino  nel  Tuo  Campo  , 
fenza  afpettar  Graziano . 

..  Dall’  altro  canto  Fritigerne 
Rè  de  Goti  vedendoli  perfo , fe  s* 
vnilfero  le  due  Armate,  conchiu- 
fe  nel  medefimo  tempo, che  bifo- 
gnauaneceflariamente  òla  pace 
ò la  battaglia  su  1’  hora  : c per  ha- 
uerl’ vna  ò l’altra  fenza  diiatioue 
fece  vn  colpo  di  valénf  huomo  , 
e che  finì  d’acciccar  Valente  > 

Gli  mandò  vn  Prete  Chriftiaiip 

co- 
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— — come  dice  Amiano  Marcellino* 
AT  cv'’  è noo  jpojpa  apparenza  che  fu 
*7  * il*?\i^è<5oc3fluo  r l^ifìJalìo^  m,c« 

dchmo  il  quale  per  ottener  foc- 
corfodi  Valente  fci  anni  auanti 
hauea  fatti  li  Goti  Arriani . Por- 
tai olì  dunque  al  C?mpod’An- 
drinopoli,  conf  Ambafciador  di 
f ritigerne,fu  riceuuto  afTai  corrc- 
icmenre dall’  Im  pcradorc,  al  qua- 
le preferito  publicarnente  le  Let- 
tere del  fuo  Padrone  à nome  di 
tuttala  Naticnc,  per  le  quali  gli 
dimandaua  con  termini  molto 
humili,  delle  terre  ncila  Tracia , c 
degli  armenti  per  vi  nere  in  pace, 
coltrandole  loro  terre  promet- 
tendo di  feruirlo  con  tuttala  fe- 
deltà che  potrebbe  afpettar  dalli 
fuoi  fudditi  . Quinci , vedendo 
l’Ambafciadore  che  1 Iinpcrador 
non  era  nella  difpofitione  di  fìdar- 
fi  vnaltra  vo!  ta  à quelli  ch’aueua- 
- no  i 
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^*ogià  violata  la  pace  gli  prefentò 
. jji  particolare  altre  lettere , per  le  g1 
qualiFritigernesdopò  mille  prò-  ** 

teffationi  di  riconofccnza  gli  feri- 
«e  ua,  che  npn  batterebbe  nienre 
tanto  deliderato  come  di  feruirlo 
je  di  ibrnniettergli  la  fua  Natio- 
ftc  , mà  che  non  ne  era  Padro- 
ne 5 che  li  Goti  naturalmente 
brutali  , diuenuti  fiere  per  li 
jy.anraggj  riportati*  foprai  di  lui 
Luogotenenti , c per  la  paura  ch# 
egli  il  elio  fembraua  haucr  di  loro 
no  voleuano  lafciarfi  gouernarc 5 
che  Io  feongiuraua  dunque  a a- 
usnzarfi  poichehaueua  vna  tan- 
to fiorita  Armata, e che  J afiictira-  * * 
ua , elicli  Goti  fpauentati  ali’ ho-  * 
ra  del  nome,  c della  prelenza  del- 
r Inipcradorc , e della  grandezza  * • * 

del  li  n un  ine  n6e  perico  lo,  lì  ridur- 
rebbero  facilmente  alla  ragione  / 
farebbero  quanto  egli  volefìe  . « 
Tomoli.  P One- 
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“ Qacfto  badò,  per  dar  à ere- 

™°dere  all’  Imperadore  , già  pre- 
occupato del  penlrero  , e delia 
pallione  , che  li  Goti  erano  in 
di  (ordinanza  * e che  bi  fognauà 
affrettarli  di  combatterli  per  ha- 
uerfolo  l’honore  d vna  vitto- 
ria che  non  poteuaeiTcrgli  leua- 
ta  . Rimandata  dunque  1*  Am- 
Jba  feiata  fenzà  xifpofta  , mar- 
chiai! nono  d*  Agoào  atlanti  gior- 
no, con  precipitarione  fenza  or-, 
dine,  e fenz^  hauer  prouifto  alle 
uccelliti  dell’  Armata  . La  ftradà 
era  lunga,  e fcabrofa , ed  il  caldo 
cocentiilimo  5 di  modo  che  fendo 
a#rr  /.  arriuato  verfo  mezzo  di  alla  vi- 
fta  del  Campo  de’  Goti,  ripara* 
toco  iloro  Carri,  à dodici  miila 
^Jl*  d’ Andrinopoli  , il  Soldato  fati- 
cato , e premuto  dalla  fete , e del- 
la fame  , fenz’ hauer  di  che  rin- 
frescarli , non  era  troppo  in  iftato 
. - . ‘ di  - 
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di  combattere  , particolarmente 
in  vn  luogo  poco  vantaggiofo  , 
jC  difappianato  ,doueliCapj  du- 
rarono gran  fatica  ordinar  l’Ar- 
mata in  battaglia  , & a diftendere 
la  Cauallqriafopra  lealc.Fritiger- 
nes  , che;  conobbe  molto  bene 


quelli  difetti  , ed  incommodità 
deli’ Armata  Romana  > li  fè  an- 
coracre&ere  vfando  vno  (trai  a- 


gema,,. che  gli  riufei  .Mandò  De* 
putati  aii'imperadore  , per  trat* 
tar  delle  conditioni, fe  tte  le  quali 
kaueflero  da  rendcrfi  à lui  , frat* 
unto  fece  accendere  grandi  fuo- 
chi , per  tutta  la  campagna  ne* 
Cpntprni . Faceaiin  quello  due 
cole  , che  gl’  erano  vantaggio- 
filTime  , perché  primieramente 
guadagnaua  tempo , per  dar’  agio 
dt  congiugnerli  à lui , à duci  de* 
fuoi  principali  Capi , Alateo  , e 
Sjdfr  ago , che  comandauano  due  i 
: P 2 gran 
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* \ 1 

' — gran  corpi  di  Cavalleria  , e eh 
egli  afpettaua  in  momenti  , c poi 
*•  ‘ terminaua  di  faticar  li  Soldati 

Romani, per  vna  fi  lunga  alpet- 
tatione  nel  più  gran  caldo  del 
giorno  aecrefciuto  da  quello  di 
que*  fuochi  accefi,  di  infiammai 
nano  f aria  . Infatti  mentre  egli 
trattene ua  Valente,  il  quale  Ri- 
mando d’  hauer  li  Barbari  col  ca- 
peltro  nella  gola  , voleua , c h& 
gli  fi  mandaficro  altri  Deputati  j 
che  fodero  de*  primi  della  Natio- 
ne  : li  duoi  Capi  ch’afpettauà 
Fritigernes  fopraueonero  colla 
maggior,  parte  della  Caualleria 
de  Goti , qua  li  in  vn’iftante  s 
ordinarono  in  battaglia,  alla  de- 
ftra,  ed  dalla  fini /fra, 

; Nello  ftefio  tempo  alcune  co-’ 
orti  di  Caualleria  comandate  da 
Baturio  Capitano  Spagnuolo  , 
perdendo  patiensa , andarono  à- 
' - tutta 
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tutta  briglia  al  carico  , e comin-  — . 
ciarono  il  combattimento  . All  ^1™ 
hora  li  Barbari  gettato  vno  fpa-  • 
«uentofo  grido,  Alateo  , e SafFra-: 
go, rigettati  facilmente  que’te-! 
merar  jj,  quali  fugendo  firinuefa- 
rono  (opra  le  loro  genti , prolìc- 
guirono  così  viuamentc  il  loro 
difcgno  ye  vennero  à gettarli  con 
tanta  furia  fopra  li  Romani,  co  i 
loro  Goti  tramifchiati  d’ Alani , e 
di  Hunni  , de  quali  hauean’in- 
gro  fiate  le  loro  truppe , che  tutta 
làCaualleria  , fenza  quali  rende- 
re alcuno  combattimento , lì  mi- 
fe  in  fuga  ► Li  fanti  combattero- 
no valorolitllmamente  , e quelli 
dell’ala  finiftra  s'auanzarono 
medefimamente  fin  nelle  trincie- 
rò de’ carri  . Mà  com’erano  ab- 
bandonati dalla  lor  Caualleria  > 
che  quella  del  nemico  già  vitto- 
tiofa  veniua  ad  attaccarli  di  fiati* 

"c  i £ S co»  • 
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co , e che  li  Goti  la  moltitudine 
de’  quali  era  innumerabile  , dif- 
fondendo# , per  tutto  > lenza 
refiftenza,li  chiulèro  facilmen- 
te da  tutte  le  parti , fenza  che 
poteflfero  medefimamente  fer- 
uirfi  delle  loro  armi , tanto  erano 
comprefii,  per  il  poco  terreno  9i 
che  lor  era  labiato  j furono  tutti 
tagliati  à pezzi  > fuorché  pochi# 
fimi , che  fi  làluarono  à fauore 
della  notte,  che  foprauenhe  du- 
rante il  macello*  v ; 

Valente  ,che  non  hauea  volu- 

to  abbandonar  le  fuegenti  , do- 
pò la  fuga  della  fila  Caualieria  » 
ne  fu  egli  fiello  mifcrabiimentc 
abbandonato  . Tragiano  , che 
combattè  tra  Volontari j r e eh* 
ha ue ndo  lo  rko n alci  uto  * grida- 
ua  : Salua  £ Imperatore  , e Vittor  , 
c Ricomaro,checorreuano  per 
tutto,  per  condurgli  aiuto , noa 
* ? 
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poterono  mai  raccoglier  iicflu- - 

no.  Di  modo  che  quello  de  pie- 
rabile Principe  fìi  ncceflltato  di^ 
mefcolarfifconofciuto , con  po- 
chi fuoi  do  niellici , tri  quelli  » 
che  fuggiuano  e per  terminar 
finalmente  la  Tua  difgratia  , rice- 
uette  (uggendo  vn  colpo  di  (iet- 
ta da  quaLlicdeno  di  quelli , che 
dauano  la  caccia  all!  fugaci  , e 
che  cirauano  à tutta  fortuna  nell’ 
ofeurità  delle  notte  * All’  hora 
non  potendo  piu feguitar,  furo-' 
no  obligati  di  portarlo  in  vnx  ca- 
facampeftrc  quiui  vicina.Ma  non 
vi  fu  tantoflo  arriuato  r eh’  vna 
truppa  di  Goti  fendoui  giunta  r 
.per  facchcggiarla  > fenza  faptre 
chi  ci  folle  dentro  , e trouataui 
refi  (lenza  vi  mifero  fuoco  da  tut- 
te  le  bande  t,  per  non  trattenerli 
in  poca  cofa-fK  Così  Valente  di-' 
ftefo  l'opra  vnpouero  letto  , op- 
P 4 pref- 
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— preilo  di  dolore  , per  la  perdita 
Anno  della  battaglia , e per  la  Tua  ferita 
J7*'  fenza  poter  riceuerefoceorfo,  fui 
abbruciato  tutto  viuo  , e confili 
mato  co»  tutti  quelli , che  l’ac- 
compagnauano  , alla  riferua  d* 
vn  folo  de'  fuoi  domeftici , il  qua- 
le gettatoli  mezzo  bruciato,  per 
lafineftracafcò  nelle  mani  deno- 
ti , à quali  difle  , eh’  era  Valente 
medesimo  eh'  efli  haueuano  fatto 
*•  ” così  miferamente  perire.  Ne  fu-* 
rono  molto  afflitti  , vedendoli 
priui  della  gloria,  e del  gran  prò-' 
fìtto  , che  poteuano  cauar  del- 
la prefa  d’vn  tanto  illuftre  pri- 
gione  5 E quello  eh’  haueuano 
fatto , fendolì  poco  dopò  (campa- 
to dalle  loro  mani  andòà  publi- 
car  quella  lagrimofaautiéntura  à 
Coftantinopoli  y doue  gli  fpiriti 
erano  già  tutto  difpofti  à riceuer- 
la , fenza  efferne  forprefl . Perche  * 
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il  Santo  Solitario  Ifach,  chcpre-  — • 
di(Te  à Valente , che  non  ritorno-  Anso, 
rebbe  dalla  guerra  fendo  coni  in 
eftafi  alla  medeiima  hora,  che  fuc1* 
cefle  f accidente  , efdamò  alla 


prefenza  di  quelli  ch’cranoin  pri-  • 
gione  con  lui  : Valente  à quejì a 
hora  abbrucia . 


; Non  mancarono  presagi  d’vna 
morte  tanto  funefta  . Li  Pagani 
ftefll  anno  rimarcato  5 eh*  era  paf- 
fate  incolume  ad  Antk)chia,do- 
uè  quello  Principe  era  molto  ****** 
odiato  , di  dire  in  tutte  le  occa- 
fìoni  doue  11  doleuano  della  di 


lui  crudeltà  , e violenza  Che  Va* 
lente  pojfaejfèr  brucciato  tutto  vi* 
ho  s È che  non  s intendeua  al- 
tracofà,  perleftrade,  fenonla 
voce  de’ gridatori  publiehi,  eh* 
ordinavi  ano  al  popolo  da  fua 
parte  di  dar  delle  legne  , per 
mantener  il  fuoco  in  vn  bagno 
‘ J P i PLl- 
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publico.,  ch’egli  haueafattafìb*- 
^bricare.  ; 

Mà  per  lafciar  tutti  gli  altri  pre^ 
.*  a \ {àgi  > che  tengono  forfè  àncora 
qualche  cofa  della . fu  per /litio  ne 
.de’ Pagani  , fenza intraprendere 
$ii  voler  penetra^  più  auanti  di 
quello  >che  non  ci  è lecito  *nel 
jjegreto  de’  Giudici  J di  Dio,  panni, 
che  ’l  piùcerto  di  tutti  fu  1:  impic- 
ca di  quello  Principe , che  gli  ad-* 
dofsò  ; quella,  (frana  punirlo  nè 
predettagli  più  d’vna  volta,  ac+ 
ci  oc  he  1 cui  ta  fife  con  pronta  pe* 
nitenza  „ Haueua  impiegato  il 
ferro  ed  il  fuoco con  bombile 
crudeltà  centragli  Ortodofii  , e 
Dioadppròi  va’  è Y altro  perfora 
lo  perire , pe  t le  mani  di  qde’ ine  * 
defimi  popoli  9,  eh’  egli  baucuat 
tratri  infelicemente  nelf  Arria^ 
nefmo  j II  (angue  di  tanti  difen- 
sori della  Diuinità  di  G I E S V’ 

CHIÙ- 
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C H R I S T O , eh’  egli  haue-  — 
uà  fatto  inhu roanamente  am— nn^ 
mazzar  , dimandò  , che  fotte  il  * 
fuo  fpanto  col  ferro  de’ Barbari  $ 
eie  fiamme  che  confumarono  , 
allaviftadiNicomedia,gli  ottan- 
ta Martiri  del  Clero  di  Coftanti- 
nopoli , eh.’  egli  lxaueua  fatto  bru* 
ciare*  in  vnvafcello  , accefero  il 
fuoco , che  lo  confumò  l ui  ftefìb, 
perimmolarlo  alla  Giufhtia  d’ vn 
Dio  vendicatore  d’ vna  tanto  efe- 
cranda  crudeltà.  Haueua  manda- 
te le  lue  truppe  in  corpo  d’ armata 
fin  ne’  deferti  delia  Tebaide  , eh' 
egli  fpopolò  di  Solitarij  ; e volle 
Iddio  eh’  vn  Solitario  gli  foftenef- 
fe  in  faccia^che  perderebbe  la  piò 
bella  Armata  , che  mai  hauefle 
hauuta  , e eh’ egli  credeua  con« 
durre  ad  vna  certillima  Vitto- 
ria. 

Infatti , fìì  la  fu  a feon  fitta  intie- 
P d ra» 
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— — - ra , e la  perdita  fpauentofa . Li  pii 

Armo  grancJi  y e più  braui  dell’ Impero 
Orientale  perirono  in  quella  oc- 
cafione . Il  genero fo  Tragiano  , 
chauea riprefo  V alente  con  tanto 
coraggio  , fu  ammazzato  volen- 
do faluargli  la  vita . Il  Conte  Se- 
baftiano  Generale  della  Fanteria, 
Valeriano  Gran Scudiero,  Equi- 
zìo  parente  dell’  Imperadore  , c 
jGran  Maeftro  del  Palazzo  Impe- 
ciale , e più  di  trentacinque  Tri*- 
buoi  militari  reftarono  siri  luogo-. 
Più  de’  duoi  terzi  dell’  Armata  fu- 
rono ragliati  à pezzi  5 tutto  il  re- 
fìo  fu  dilli  pato,  e non  fi  truouaua 
nell’  Iftoria  , che  vi  fia  fiata  dalla 
battaglia  di  Canna, vna  più  saguv- 
nofa  {confitta  de’Romani.Ho  {li- 
mato efièrmi  lecito  il  parlarne  po» 
co  più  elattamete,  clic  delle  altre 
fpeditioni  di  guerra , eh  entrano 
nccedariamente  nel  mio  dileguo 
v , at- 
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attefo , elicila  , e Hata  ne’fuo*  ~- 
Seguiti,  la  rouina  dell*  Ardane  f-  Anuo* 
moiri  Oriente  , come,  chefti  all* 
li  ora  i-1  calli  godi  Vaiente,  clicn* 
era  protettore . Così  morì  quello 
Principe  nel  cmquantcfìmo  an- 
no della  Tua  età  , nel  decimo 
quarto  del  Tuo  Impero  . 

E gli  è cerro  , per  rendere  la 
giuftitia,  cheli  dee  alla  lua  me- 
moria , ch’egli  haueua  alcune 
buone  qualità, delle  quali  pote- 
ua  fard  grand’ honorem  fele  ree 
non  le  hauelTero  ofeurate  . Pcr- 
cioche  amauaegli  naturalmente 
Y equità , non  (offrendo  1*  innal- 
zarli fenzamerito  , per  ambino- 
ne, non  rifparmiando  in  queltò 
ne  pure  li  fuoi  parenti , eh’  egli 
’pigliaua  gran  cura  di  tenere  nella 
( modelli  a.  Fu  Tempre  efattidimo 
à far’  ofleruar’ , e la  difciplina 
nelle  .Amiate  e la  politia  nelle 
- , ; ' Cl£- 
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- — Città  y Tempre  ineTorabile  ed  à 
AnnoqUCnj  ? ch’intraprendeiiana  fo- 
_*7  ’ pra  li  beni  de  particolari , ed  alii 
Giudici,  che  lì  lafciauano  cor- 
rompere, per  danaro  5.  grand* 
ama  t or  dei  ri poTo  delie  Prouin- 
cie,  delle  quali  prendtualì  cura 
come  della  Tua  cala  propria  , 
non  volendo  nè  che  Tollero  ca-  v 
dicati  dinuoui  tributi,  nè  che  $* 
.eligedero  gli  antichi  con  troppo 
rigore  , ed  afprezza  ; del  redo* 
lenza  fallo  >.  Se  aliai  moderato* 
nella  Tua  condotta  ordinaria 
quando  non  T ofFendeua  niente  , 
c fopra  tutto  ciòche  non  è trop- 
po ordinario  de5  Principi  % otti- 
mo ami  co  „ 

Ma  erano  quelle-  virtù  mefeo- 
late  di  tanti  viti;  ,,  che  tt  erano 
come  foftocate . Haueua  vn  de- 
fiderio  inTatiabile  d*  ammucchiar 
danari  , e gran  tefori e perciò* 

Co— 
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come  vofeua  egli  rifparmiar  Ie  — - 
Prouincie  , fi  gettaua  (opra  li  Anno 
particolari,;  fubito  efi  erano 
acculati  di  qualche  delitto  . Per- 
che trouaua  fempremodo  di  far- 
ui  entrare , per  qualche  via  quel- 
lo di  lefa  Maeftà , per  haucr  la 
confilcatione  de1  rei,  e d’arric- 
chire delle  loro  Ipogfie  , e delle 
remine  delle  foro  Cale*  Di  mo- 
do che  era  eflremamente  perico- 
foto  Tcfler  ricco  , lotto  quello 
Principe,  e le  grandi  ricchezze 
faceuano  Tempre  indubitata- 
mente,: cheli  minimi  difetti  di- 
uentauano  crimini  di  (lato  , che 
egli  caftigaua  à fuo  prò , per  la 
perdita  de  beni , e della  vita . In- 
fatti fà  egli  eilretnamente  cru- 
dele, e non  potendo  comporta 
negli altrila  violenza,  la  faccua 
à tutt’il  mondò  , nelle  minime 
©ccailoni  ; per  fodisfar’od  il  fuo 

odio» 
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— odio , ò la  fua  auaritiaj  del  redo 
^,1^°  ardente  fin  al  furore  quando  fi 
■*7  * metteua  in  collera , ciò  che  gli 
fuccedeuaaffai  fpeflò  , non  ris- 
parmiando all*  hora  nè  ingiurie  * 
nè  mede  (imamente  li  colpi  colle 
fue  proprie  mani , brutale  di  fpi? 
rito  rozzo,  e groffolano  , igno- 
rante in  tutte  le  belle  Arti  , e nei 
mediere  dellaguerra-j  negligente 
fuggendo  la  fatica  * fenza  niuna, 
applicatone  negli  affari,  e facen- 
do fempre  le  cofe  fuor  di  tempo , 
fofpettofa  , timido  , credendo 
fempre  il  male  , e riceuendo 
ogni  forte  di  calunnie  , e d’ac- 
cufationi  , fenza  difeernimento 
dei  vero , e delfalfo  j.  cadigando 
li  minimi  fo (petti,  come  veri  cri- 
mini ^.imperiofo > odinato  , ben- 
ché (offe  vno  degli  huomini  del 
; mondo  meno  pcrfpicace  , non 
foffrendp  mai  ,cne  lj  Giudici , eh» 
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egli  volcua  , per  altro  effcre 
incorruttibili , portaffcro  vn  giu- 
dicio  contrario  alfuo  5 oltre  ,clie 
la  fua  fi  fio  ho  mia , eh*  àueua  qirafa 
che  co  fa  di  feroce,  li  fuoi  capeglr 
molto  negri , il  color  del  volto' 
feuro  ,'fafpctto  fiero  , non  ve- 
dendo , che  d’vn’ occhio  , ben- 
ché non  apparifie  la  difformi- 
tà dell’altrojche  molto  da  vicinor 
il  fembianEe  groffolano  , le  fue 
gambe  mal  fatte , ed  vna  certa 
aria  feluatica , e r li  dica  in  tutta  la 
ftiapcrfona  , rifpondeflero  aliai 
al  li  difetti  della  fua  anima , e del 
ftiofpirito. 

Ecco  qual  fu  Valente  , il  quale 
dopò  hauer  riceuuto  da  GIE- 
SV’  CHRISTO  l’Impero 
per  hauerlo  cónfe  flato  quando 
era  folamente  ancora  femplice 
foldato  5 dal  che  egli  fu  ftnpera- 
dore  , lafcioflì  talmente  andar 
-**  ■ ' alle 
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— r-  alle perfualioni  dell’  Impera Jricc 
Anno  Doiiitnica  fua  conforte  , eh’  era 
i7  ' Arriana  che  fi  fece  egli  medefima 
il  maggior  nemico  della  Diuini- 
tà  del  Figliuola  di  Dio>allaquale 
dichiarò  egli  la  guerra  così  aper- 
tamenteeeontanta  impietà 

Perciò  fu  cofamolto  euiden-  *• 
te , che  per  diftruggerlo  lui  > e la. 
fua  Armata  » compofta  per  la, 
maggior  pari  e d ’ Arriani , G 1 E- 
S V’  C H H I S T O volendo 
trionfar  dell’  Arrianefmo  x per  la. 
di  lui  feonfitta  fece  venir  li  Goti , 
ch’  egli  abbandonò  fubito  che  fe 
ne  fu  feruito  per  quella  filinola 
punitione  * Perche  in  vece  che 
dopò  quella  vittoria  , nella  co- 
ftematione  generale  nella  quale 
fi,ftaua  perla  perdita  delle  forze 
dell’  Impero  delfini  peradore 
fte  fio  , doueuano  render  fi  Pa- 
droni di  tutto  , furono  al  co^k 

tra- 
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trario  , battuti  y c rigettati  per " 

tutto,  ad Andtinopoli,  a Pcrin-  A”gn<> 
ta,  àTcflalonica , per  le  fòle  pre- 
ghiere  del  Santo  Vefcouo  Afco- 
lio  y e finalmente  a Co/tanrino-  s*Lr'^ 
poli,  doue alcuni  pochi  Saraci  (“||  So%Oft9m 
mandati  dalla  Regina  Mouia  a^'7*‘*W 
foccorlo  di  Valente  , fendo  v/citi 
in  tumulto , e lenza  ordine  colli 
Cittadini  , batterono  quella 
grand  Armata  di  Barbari  vitro- 
noli,,  elaco/ìrinfero  finalmente 
di  ritirar/!  in  difordmecon  per- 
dita confiderabile:  fu  c ce  Ile  me- 
defimamente  che  Giulio  , che 
comandaua  le  armi  in  Oriente  di 
là  dal  Monte  Tauro  , temendo  ***»*%' 
che  i Goti  eh’ erano  nelle  Pro- 
uincìe  al  foldo  dell  Imperadore> 
non  caua/fero  vantaggio  della 
vittoria  deToro  compagni  , per 
render/!  Padroni,  li  fece  tutti  pe- 
rire in  vn  giorno  , con  macella 

go 
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*7  ~ generale  , che  ne  fu  fatto  per  ttt£*$ 
tele  Citta j fecondo  gli  ordini  fe- 
" greti  che  ne  haueua  datialli  Go- 
uernadori  . Di  maniera  che  fh 

cofa  manifefta,  che  quefta  gran-: 
d’eipeditione  militare  .non  fu 
punto  vittoria  de*  Goti  contra 
1 Impero  , mà  ben  ' (I  vittoria 
ài  GIESV’  CHRISTO  , \ 

contraji’Impcradore  Arriano . 


i 


i 
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rattanto 

■Graziano  thè  veniua  ^no 
in  aiuto  del  fuo  zio  5 
intcfa  > ch’ebbe  la  di 
lui  fcónficta  retrocedè  à Sir- 
mio  , per  radunar  maggiori 
forze  ed  opporle  ai  li  Barbari  , 
per  impedir*  jl  corfo  della  lo- 
to  vittoria  . E come  qualche 
tempo  dopò  hebbe  nceuuta  la 
nuouacertadcda  morte  di  que- 
llo sfortunato  Principe  , ch’era 
morto  fenza  fig!iuol|,c  che  fi  vid- 
de  in  quello  mò^  aUolutp  Pa- 
drone di  tutto  f Impero  d’ Orien- 
te ,la  prima  cofa  eh’  egli  fece , fu 
di  rimediar'almalech’auea  tira- 
to fi  giullamente  la  vendetta'  di 
XMo  Copra  Valerne  , e la  fua  Ar- 
mata . Perciò  fece  Cubito  viv 
^Editto  pel  quale  non  foiamente 
tichiamauali  Vefcoui  Cattolici 
Jch’erauo  fiati  sbanditi  per  la  Fc- 

de. 
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An^o 5m^  v°!eiia  ancoraché  fode- 
jj78.  ro  riftabijiti  nelle  loro'Chicfe, 
fioer.1.  inuafe  dagli  Arriani  ; e per  farli 
*’*i*.'  prontamente  vbbidirc],  madòòa- 
Tht'd]  porre vno dcTuoi principali VfK- 
**  ‘ Jt  dali  a portar  il  fuo  editto  per  tut- 
to f Oriente,  con  ordine  e fprelfo 
’difcacciar  co  m’ altrettale  fiere,, 
tutti  li  falli  V efcQui  ch(e,’l  fuo  zip 
liane u a fatto  mctte^iielle  Citt^, 
per  niantcneriu  1*  ùftrrianefmo  * . 
ediriftabilir  nelle  loro  fedii  le* 

t ; ■ ' ' i : ; ' . ■ < \ 

gitimi  Pallori , eh’  erano  dati  elìf 
mti,  ò per  mancanza  di  quelli  » 
far  ìleicgliere  ,pcr  gouernar  lp 
vhiefe  «quelli  che  farebbero  nella 
Comunióne  di  Damafo  , all* 
efclulione  di  tutti  gli  altri  .E per- 
che lo  flato  degli  affari  non  per- 
metteua  che  palTalTc  rin  vn  mo- 
mento da  vn  ellremitàall’  altra  , 

* . * i ,*  * # < » 

aggiugneu<a  però  all*  efempio 
del  fao  Padre,  il  permettere  la 

* '*’•*  ..  Ji, 
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libertà  di  cofci enza,  per  viucre  — • 
in  qualunque  fetta, clic  fi  voJcffc  ^niia 
fuorché  in  quelle  de’ Manichei  * * 

de* fotiniam  , edegrEunemei  , 
che  fono  più  cleerabtli  di  tutti  gli 
Arriani  « 

Do.pò  hauer  così  felicemente • 

cominciato  il  fuonuouo  Impero  ^nn# 
dal  rifiabilimento  della  vera  Re-*7^* 
Jigione,  fece  sul  principio  dell* 
anno  feguente  due  memorabili 
attieni  , perle  quali  fece  riiplen- 
dcrecon  molta  gloria  , per  tutta 
la  terrari  fuo  giudichila  fua  bon* 
tà,e  la  grandezza  d’vn’anima  ve- 
ramente Eroica.Peroche  à diu  di 
Gennaro  creò  Confoleil  celebre 
Aufonio  Gallo  di  Nartione  5 1* 
vno  de*  più  eruditi  huomini  del 
fuo  tempo,  è de’  più  puliti , e eh' 
era  fiato  fuo  Maeftro  . Quefto 
illuftre  Confole  impiegò  nella  4*7™ 
Profa  , enei  Vcrfi  quanto  haue-  u’/i^ 
Tornii*  na 
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- — - ua  difòrza  , edifpirito , perrin-' 
^nm,gratiar  ■ il  fuo-augufto  benefatto- 
^ re!,  rinnalzando  giù  , che  gli  fu 
podìbile  co’piu  viui  colori  dellai 
fua  eloquenza  , le  belle  qualità. di 
quello  gran  Principe  , Màper 
belli  » che  fianoque’  Panegerici, 
che  lcgffemo  con  diletto  , la  ri  co- 
nofcenza,chc  dimofirò  Grazia- 


no  in  quello  rifeontro  verfo  quel- 
lo,da  cui  haueua  riceuuto  li  primi 
ammacllramenti  della  giouentu  $ 
u è ancora-  vn  più  perfetto , e più 
eloquente,  e dal  quale  lì  può  an- 
co meglio  argomentar  il  fondo 
inelaulìo  della  bontà,  e genera* 
lira  eh’  egliliaueua  nell’anima  . 
E certo  habbiamo  di  che  felici- 
tarci noi  ftefiì  d’hauerne  hauuto 


nei  noltri  giorni  vn  limile  in  vna. 
attione  del  Rè  , non  diflimile  , 
quando  fece  Arciuefcouo  di  Pa- 
rigi^ Cancelliere  de’  fuoi  Ordini, 

de-  - 
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defunto  Monfignore  di  Pcrcfifla’  — 
eh’  anca  hauuto  l'honore  d’am-  Anno 
maeftrarlo  nella  fua  giouemù  . 
Quella  fcielta  manifeftò  la  gran- 
dezza dell’  anima  del  Rè , il  quale 
hauendoli  medefimi  principe  di 
virtù  ch’anno  fattili  più  gran- 
di Impcradori , nc  fa  parimen- 
ti li  più  egregi)  atti , fenz’ arte  , 
e fenza  fludio  , efenza  copiarci 
modello  . Ma  è pur  douere  il 
confefiare  , che  fe  volle  in  que- 
lla occahonc  moflrar  gratitudi- 
ne, ella  fu  foftenuta  d’vn  gran 
merito  in  qucfto  Prelato  , il  qua- 
le fecondando  le  intentioni  del 
fuo  Padrone  , altre  volte  fuo  di- 
fcepolo , hà  Tempre  foftenuto  con 
coraggio  inuincibile,  gl’intcrciTi 
della  Religione  , e della  Fede,  per 
mantenerla  nella  fua  purità  . 

Il  fecondo  atto  celebre , che  fe- 
ce i’Imperador  Graziano  , fei 
Q_  z fet- 
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fettimane  dietro  al  primo,  fu  che 

A,mocoofiderando  davna  partala  ne- 
*7i>*  cellìtà  della  Tua  prefenzaneirim- 
pero  d’ Occidente  , doue  Valen- 
ti nianofiio  fratello  non  era  anco- 
ra in  iftato  di  operare  , c dall  al- 
tra il  lagrimofo  (lato  di  quello 
dcirOrientCjChe  li  Barbari  minac- 
ciauano  dell’  vltima  defolatione  , 
giudicò  conueniente  dHpartir  1 
pnft*  Impero  con  qualche  grand’  huo- 
u^’m  moch’aucfleinterefife àdifender- 
7Sc”'U  lo, come  Tuo  proprio  bene:  pcr- 
ciò  il  decimo  quarto  Febraro  \ 
jktu.  fendo  ancorai  Sirmio,v’  aflòciò 
'ir>*or.  folennemente  ail’ImperOjil  Gran- 
ir*.^' de  Teodofio  . Quello  Principe 
eraSpagnuolodiNatione,  della 
prima  qualità , c che  traeua  la  fua 
origine  dall’ Impc radar  Tragia- 
no . S’  era  fegnalato  nelle  armi 
col  Tuo  Goraggio,e  colla  Tua  con- 
dotta , ed  era  in  così  alta  dima  tra 

ti 
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li  foldati , che  T haucuano  già  ~— 
giudicato  ' degno  dell’ Impero  \ 

JMà  fi  era  ritirato  nelkt  Spagna  da 
due  anni  incirca  , dopò  la  morte 
del  Vecchio  Teodofiofuo  Padre, 
il  quale  dopò  hauerrouinato  in 
Africa  il  Tiranno  Firmo  , c refi 
grandifirmi  feruigij  ali’  Impero- , 
era  fiato  ammazzato  , per  artifi- 
cio divalente , per  ToccaHone* 
ch’io  dirò  adefiòpiù  particolar- 
mente , perche  ci  manifefta  1*  am- 
mirabile condotta  delha  Pro  uà- 
denza  di  Dio , per  iftabilir  vn  Im- 
peradorCattolichiffìmo , neiluo- 
go  d’ vn  cattiuifilmo  Principe  Ar- 
riano , non  ottante  tutti  gli  sforzi 
eh’  egli  fece,  per  impedire  quefta 
fuccelfione,  che  fùlarouina  dell* 
Arrianefmo. 

Quando  Valente  era  ad*  An- 
tiochia  nel  fuo  terzo  Confolato|, 
nell’  anno  trecento  feteanta  » al- 
Q . | cimi 
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tfo  Istoria  Dell’  Arrianesm» 
-7  cani  Pagani  di  qualità  , coli  Fi- 
379.  > c“  arcuano* auuto tan- 

to credito  Tetto  Giuliano,  non 
potendo  fofferire  , che  l Impe- 
ro fotte  tra  le  mani  de  Chrdlia- 
ni  , confultarono  fegretamen- 
te  li  Demoni)  , per  via  di  for- 
tilegio  , per  fapcre  il  dettino 
dell’Imperadore,e  qual  douefle 
ettcrgli  Tucceflore  , per  fu  aden- 
dogli ,che  1 oracolo  lor  n’  hauc- 
rebbe nominato  vno  , che  riftabi- 
rebbe  il  culto  degli  Dij . Per  que- 
llo effetto  vn  Trepiedi  di  Lauro 
ad  imitatione  di  quello  di  Delfo 
fopracui  hauendo  pofto  vn  baci- 
le compotto  di  molti  metalli,  vi 
ordinarono  tutto  all  intorno  le 
ventiquattro  lettere  dellAlfa- 
beto  ; poi  vno  de  Filofofi  Mar 
gHi  attorniato  d'vn  gran  lenzuo- 
lo , il  capo  velato , tenendo  d’ vna 
mano  della  verdenna , e dell’  altra 
; , vn 
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cvn*  annoilo  fofpefo  con  vn  filo  , -***—- 
.pronunciò  le  parole  cfecrande^nnc> 
della  Magia,  per  inuocar  li  De- 
monijr  ed  ali*  hora  voltandoli  il 
Trepiedi  ,eiTLouendo/ì  1’  annoilo 
da  fé  ftelTo  ,e  girando  di  parte,e  X* 
altra  Copra  le  lettere , le  fd  cafcar 
.{opra la  tauola,  eie  radunò  fvn& 
dopò  1’  altra , mentre  tutti  gli  alìl- 
fìcnti  ne  notauano altre  limili  Co- 
prale  loro  tauolette,  finche  fini- 
ronodi  formare  la  loro  rifpo Ita. 
in  VerfiEroichi  Predicente  loro  > 
che  quella  rea  curio fitàlor  codie- 
rebbe la  vita  ^ e che  le  furie  appet- 
tammo Tlmperador’ à Mimas  * 
ouc  haueuada  perire  d’ vn  horri- 
bile  generevdi  morte  ; dopò  di 
che  f anello  incantato  {aitando 
di  nuouo  Copra  le  lettere,  per  cf- 
primerc  il  nome  di  quella  > eh* 
era , per  fuccedere  all’  Imperado- 
re,  radunò  alla  prima  quelli  tré 
fi  V , CL  4 ca- 


1 
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~ caratteri  i T H t E . O Che 

nno fanno  le  due  fìllabe  THEO  • 
279é 

hauendo  poi  aggiunta  lar  D. 
fcrmoflì,  fenza  muouerfi  oltre  , 
cdalThora  vrro  degli  afTiftenti 
efclamò , tutto  rapito  d* allegrez- 
za , Non  bi fogna  più  dubitarne  , 
i T eodoro  , e quello  > che  li  Dij  fi 
dan  yper  Imperatore » 


• j 

- » 

W ' 
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VESTO  Teodoroe-A* — ^ 


delle  più  illuftri» 
ed  antiche  Cale 


delle  Gallie,  molto  confi d errato 
alla  Corte  , doue  tencua  stia  il  fé- 
condo  grado  tra  li  Segretari]  di 
Valente  e eh’  auca  , per  lenza 
dubbio  grandi  perfettioni  di  cor- 
po, c di  l'pirito  , che  lo  rendeua- 
no  molto  grato  5 mà  del  redo  egli 
era  eftremamente  dedito  alle  fu- 
perffcirioni  degl’ Idolatri  ..  Perciò 
li  Pagani , e principalmente  li  Fi- 
lofofì  lo  defiderauano  paflìona- 
tamentc  Imperadorc  non  dubi- 
tando punto  , che  non  haudTero 
trouaco  vn  nuouo  Giuliano  nella 
Tua  perfona . Subito  dunque , clT 
eglino  viddero  quelle  quattro 
lettere , che  notauano  la  metà  del 
coilui  nome  , turono  talmente 


Q_  s 


I - 
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acciecati  dalla  loro  pafliorte,  che 

Arnio  non  penfancj0  più  a]ia  dilgratia  > 
>,379'  cùelor  haueua  poco  fà  predetta  . 
T oracolo  credettero , che  Teo- 
doro hauefie  daafcendere  pretto 
sul  Trono,  e Io  gonfiarono  tal- 
mente di  quella fperanza,  ch’era 
tutto  accento  à confulcar  Tempre 
con  loro  de’ mezzi , che  bifogna- 
ua  prendere  , per  accompire  il 
Ujtm,  Tuo  dettino.  Mà  (copertala  co- 
Ta  da  vno  de’  complici , che  fà 
i*Tbt.  accufatodimaleficio  in  vn’ altra 
occafione , Valente  li  fè  tutti  pe- 
rire, gli  vni  col  ferro  , gli  altri  col 
fuoco  , dopò  cfierc  (lati  tutti 
(tracciati nella  tortura  cogli  vn- 
cini di  ferro  , dalli  feorpioni  , e 
dalle  piombate  » Fu  particolar- 
mente implacabile  contra  i Filo- 
fofi , eh’  egli  perfeguitò  talmente 
per  tutta  l’Atta,  doue  il  Procon- 
foleFetto  faceamorir  su  Y hora, 

per  j 
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-per  li  Tuoi  ordini , tutti  quelli  > 

eh’  ei  potea  feoprire , che  non  ar-  Anno 
diuapiinìefiuno  di  portar  Man* 
telli,  pernonetfer  prefo,  per  ca- 
gione della  raffomigliatiza  dell' 
habito  , per  vn  Filofofo  : fi  che 
eccettuatone  Terniftio  , la  cui 
virtù  era  nota , el’horrore  , eh 
egli  haueua  di  quelle  abbomina- 
tioni  della  Magia  , non  furono 
più  vifti  alcuni  Filo  lofi , e quella 
maledetta  razza  di  fallì  fan; , qua- 
li, fotto  nome  di  Filolòfia,  eler- 
citaua  f arte  efecranda  della  Ma- 
gia nera  , particolarmente  dal 
tempo  di  Giuliano,  fu  quali  in- 
teramente  (penta , coi  loro  libri 
di  Magia  , che  furono  e fatti  rit- 
marne nt  e cercati  , per  tutto*  e 
publicamente  bruciati . - 

Per  verità  Valente  fece  ottima- 
mente di  punire  quello  horrendo 
crimine,  pel  quale , violando  tut- 
te 
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* te  le  Leggi  Diuinc,ed  humane,  s* 

Anno  intraprende  dipenetrar  ne’  fecrcti 
' auucnire  > c ciò  eli  è ancora  affai 
più  degno  di  fupplicio,  di  ricer- 
car, il  dettino deJ  Principi  pervie 
tanto  abbomincuoli  . Mànontt 
può  parimenti  negarceli  operan- 
do egli  affai  più  per  pallio  ne,  che 
per  ragione , nó  habbia  commetti 
nel  medettmo  tempo  due  grandi  f- 
fimi  mancamenti  , che  perdonar 
non  fi  ponilo  alla  fua  memoria . Il 
primo  è che  feiogliendo  la  briglia 
alla  fua  auaritia,  al.iuo  naturale 
fofpettofo,  ed  alla  lua  crudeltà  ,, 
aprì  la  porta , e dette  adito  libero 
allacalunnia  . Poi, fòle minime 
accufe  di  tutti  quelli  che  volcua* 
no  ,e  poteuano  calunniar  impu- 
nemente loro  nemici  * e fopra 
femplici  fofpetti  eh1  egli  non  vo- 
lala che  sefaminattao  più  aliaci  , 
fece  morire,  ò mandò , come  per 

gra- 
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grafia,  in  cfilio , vn’infìnità  di  per- 
fone  ricche , de  beni  de’  quali  egli  ^mi° 
s’ impadroniua  fu  biro  , fenza  la-37^* 
fciarne  niente  nè  alle  loro  Moglj, 
nealliloro  figliuoli.  Di  modo  Chrif. 
che  in  Antiochia,  per  vn  lagrn  'lldHAÌ 
mofo  fpettacolo  , che  tinaia  le  iita,or9 
lagrime  dagli  occhi  di  tutt’il  mon,- 
do  jvedeanli  delle  Dame  della  pri- 
ma qualità  tirar  dopò  di  fé  i loro 
fanciulli  per  le  firade,  dimandare 
di  porta  in  porta  vn  poco  di  pane, 
e non  s'intendeua  parlar  che  di 
prigioni,  de’ piu  apparenti  della 
Corte,  della  Città,  e delle  Prouin* 
eie,  che  di  torture , di  fuochi,  di 
fangue  fparfo;  ciòchefaceua  ri- 
nomar . per  tutto  quelle  impreca- 
tioni  publiche  contra  l’Impera- 
dore  , C he  alente poj&ejjèr  bru- 
ciato tutto  viuo . 

Il  fecondo  mancamento  horri- 
bile  eli  egli  commife  contra  li  di- 
1 . ritti  7 

X?  * , *»  *./  . 

• ’ > . ?•'«* 
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facefie  vfiire , lo  lafci  aliano  per  met-  — — 
ter  fi à coperto  di  quejìo pericolo , afa-  nno 
aore  d vrì  altro  nome  . E la  fea  ^ * 
barbara fantafiagli  durò  tanto  tan- 
fo , egli  fece  portar  la  fina  crudeltà 
tanto  innanzi , che  non  potendo  com- 
portare fiì  anni  dopò  le  grandi  (pedi- 
tioni  del  vecchio  T eodofio , eh'  aire  a Orof.i. 
ridotto  nell  Africa  Fir?no  T'iranno  Mero», 
sdimpiccarfi di  defperatione , trouò  ,n  Cor‘ 
modo  di  farlo  morire  , benché  non  KAmb, 
{offe  fopra  le  terre  del  fuo  Impero  : ‘ 

tanta  paura  hebbe  T che  quejli  non 
fife  il  fatale fece  e f or  e chi  egli  teme- 
va tanto . Ed hauerebbe  fenza  dub- 
bio trattato  nel  me  defimo  modo  7“  eo- 
dofiofeo figliuolo , r effigi  à illuftri fi- 
mo per  le  fee  vittorie  contra  li  Sar- 
mati , fi  non  fi  fife  ritirato  nella 
Spagna , dotte  poteua  facilmente  di- 
fenderfidaldi  lui  furore . 

Mà  finalmente , fecondo  l’ or- 
dinario di  quelli  Oracoli  del  De- 
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~ — monio,  eli  anno  Tempre  vn  Tenio 
* nno  contrario  à quello  àcui  s aderì- 
5 Tee  quello  miferabile  Principe , il 
quale  ricordandoli  di  quella  fu* 
nella  predittione , temeua  d5  auic- 
. chiarii  à quella  Prouincia  dell* 
Alia  dou  è il  Monte  Mimas  9 
prefio  ad  Eritrea  perì  in  vn 
luogo  vicino  al  eguale  dopò 
la  Tua  morte , Tu  trouaro  vn  Se- 
jimm,  polcro,  Topra  cuierainTcritto  in 
lettere  Greche  . Qui  giace  Mi- 
mas  r illuTtre  Capitano  Mace- 
donico :Ed  in  vece  di  quel  Teo- 
dorojCheliPagani  voleuanopcr 
Inipcradore,  Dio  volle  che  li 
Demoni; , Tenza  me  de  Timani  en- 
te Tape-rio,  per  le  quattro  prime 
lettere  del  Tuo  nome  denotalfero 
• il  Gran  Teodolio  Imperadore 
CattolichilTimo,cheTù  TuccelTo- 
re  di  Valente,  e domitor  dclP 
ArrianeTmo  » Perche  1 Impcra- 

dor 

. 
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dor  Graziano  poco  tempo  dopo 
la  morte  del  luo  zio  , haueado 
prefa  Jarifolutione,e  formato  tra 
fe  ftefloil  difegno  di  dar’ a Valen- 
te vn  fucceffore , per  difendere  1’ 
Impero  Orientale  , fc  venir  Tco- 
dofioà  Sirmio,  comeper  fcruir- 
fi  di  lui  in  quella  pericolofaguec- 
y ra  c h’  c gli  ha u e ua  c o ut ra  1 i G ori  , 
Quitti  fu  che  dopò  hauer  magni- 
ficamente lodate  in  prefenza  di 
tutta  l’Armata,  le  gran  qualità 
di  quello  che  li  foldati  haueuano 
già  altre  volte  giudicato  degno 
dell’Impero,  dichiarollo  Augu- 
ro ali’  età  di  trenta  tré  anni,  con 
applaufo  vniuerfale,  lafciando- 
gli tutto  1’  Oriente, ed vna  parte 
della lua  Armata  ^ ed  egli  , pi- 
gliando l’ altra  ritornoffene  pron- 
tamente nelle  Gallie,  per  difen- 
derli contra  gli  Ale  mani  , qua- 
li rubellatifi  di  nuouo  , all’oc- 
> . ca- 


Anno 

$79- 
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7-"^' catione  della  fuaaflenzajV’  erano 
Anno  < 

entrati  con  potente  Armata . 

Ztfim , Quinci  Teo dolio  raccolto 

Jdat, ; quanto  potette  di  truppe  aili 
.contorni , entrò  nella  Tracia, 
doue  fece  la  guerra  con  tanta 
condotta,  e felicità,  durante  tiKta 
Ja State,  che  battuti  fpéffoi  Go- 
ti, gli  Hunni,  e gli  Alani  vniti 
inficine  , e riportata  finalmente 
fopra  di  loro  vna  memorabile 
vittoria,  che  lor  fece  perdere  la 
vnaggior  parte  della  loro  Arma- 
ta , con  più  di  quattro  rnilla  carri , 
li  coftrinfe  d*  abbandonar  tuttala 
Tracia  , e di  ritirarli  parte  di  là 
dal  Danubio  , c parte  verfo  la 
sete»  Da]matia.  Indiandòadinuernar 
à Tefialonica , mentre  Graziano 
Vittoriofo  aneli’ egli  dopò  feon- 
fitti  gli  Alemani , riftabiliua  la 
fortuna  dell’ Impero  nell’ Occi- 
dente . 

Frat- 

s 
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Frattanto  Saporre  madato  Jan 

no  fupcriore  di  lui  in  Oriente  dal’  Anno 
i’imperadore , vi  fece  efeguire  il  3^r 
di  lui  Editto,  pel  quale  riftabiliua 
tutti  li  Vefcoui  Ortodoili,  e nc  /.7.*k 
icacciaua  gli  Arriani  intrufi  dall’ 
Imperador  Valente  . Mclezio 
fcacciato  da  quello  Principe  Ar- 
riano  d’ Antiochia  , ritornatoui 
in  virtù  di  quello  Editto,  loScif- 
ma  tra  lui,  c Paulino  fi  rinouò  più 
che  mai  . Li  Paulinilli  protefta- 
uano  Tempre  , che  non  poteua- 
no  loflferire  vn.  Vefcouo  ordina- 
to dagli  Arriani , come  l’ era  fla- 
to Melezio.  Licoflui  Partigiani 
eh’  erano  in  grandilfimo  nume- 
ro , ed  auintiflimi  al  loro  Pallore , 
foflcneuano  al  contrario  , che 
poich’ egli  era  Ortod olio  ,c  che 
comunicaua  perla  dottrina  con 
Damalo,  fecondo  li  termini  dell’ 
Editto,  lo  manterrebbono  con- 

tra 
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Anno tratlItt*  * ^n^atti  hauendo  prefe 
?75).  IcarmiperripulfarliPaulinifti  s 
tf’l9'».  intra  prendelfero  d’opporuifi 
lo  ri ftabilitono  in  vnaChiefa  det 
Sobborgo  ,cv’  era  gran  pericolo 
chela  cofanonandafie  finalmen- 
te più  «manti,  e che  ne  veniflero 
alle  mani.  Perciò  la  più  partede’ 
Yefconi  Cattolichi  dell’ Afta  , 
temendo  che  quello  infelice 
Sci  lina  tra  gli  Ortodoflì  non  def- 
ie  luogo  à gli  Arrianidi  ricom- 
porli della  paura,  ecolternatio- 
ne  dou  erano  in  quella ranto  .(tv- 
bit  a mutati  one  della  loro  fortu- 
na , li  radunarono  di  Settembre* 
ad  xAntiochia  noue  Meli  dopò 
la  morte  di  San  Balilio , che  mo- 
ri il  primo  giorno  di  quello  anno* 
à Ceferea  di  Ca  ppadocia . Agita-: 
to in  tutti  verlì  quello  negot-io  , 
e non  vedutali  apparéza  da  alcu- 
no partito  volelle  cedere;  all’  al- 
tro. 
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tro  3fù  finalmente  rifolto  per  au-  — - 
uifo  di  Melezio  ,che  fecel’apcr- Anno 
tura  di  quedo  fpediente  , eh* 
ogn’  vn  di  loro  gouernerebbe  li l <- 
| fuoi  in  pace  , ed  in  vna  medefi- 
ma  Comunione.,  l’vnoal  Sob-  Socrt 
borgo  l’altro  alla  Città  . E che  s;e-s-  ’ 
quello  che  foprauiuefle  al  luo  1.7.  c,5[ 
compagno  faria  folo  Vefcouo, 
riunendo  così  tutta  greggia  in 
vn  medefimo  ouile,  fenza  eh’ al- 
cuno potette  pretendere  d’eiTcr’ 
eletto  al  luogo  di  quello  che  mo- 
rirebbe primo  ; ciò  che  fù  fatto 
giurare  à Flauiano , edà  cinque 
altri  Preti,  chepotcuanopiù  ra- 
gioneuolmente  pretendere  à 
quella  elettione . 

■ . Redimita  in  quedo  modo  la 
pace  à queda  illuttre  Chiefa , li 
Padri  del  Concilio  considerando 
lo  datodeplorabile, douc  la  mag- 
gior parte  delle  Chicle  Orientali 

era- 
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— — erano  ridotte, per T iropietà  de~ 
Anno  gii  Arriani , fi  rifollero  di  man- 
dar,  per  leProuincie  a;cum  di  lo- 
ro , per  impiantarne  le  reliquie 
dell’  Arri aocfkio , per  ordinami 
Vefcoui  nella  Città  occupate  dà 
gli  Arriani  ,èriftafeillirui  in  buo- 
no flato  ciò  che  vi  haueuano 
corotto  , per  la  Jor  deteftabile 
zt,  0m  Erefia , A.  quello  oggetto  di  - 
putarono  San  Gregorio  di  Niz- 
za nella  Paleftina,  e nell’Ara- 
bia doue  nonoffante  la  vigilanza 
del  Santo  Vefcouo  Mosè  gli 
Arriani, che nutriuano, per  tut- 
to intelligenze  , haueuano  fatti 
affai  grandi  disordini . Eufebio  di 
Thad.  Samofata  fùfpedito  nella  Melo- 
*•  potamia  , doue  ordinò  li  Santi 
Monaci  Accazio  à Berea  , Teo- 
doto  ad  Jerapoli , Illdoro  à Ciro , 
Eulogio  à Edeffa*  Protogenio  à 
Carrcfe,  e Mario  à Dolica  pic- 
elo- 
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ciola  Città  eftremamente  infet-  ' “ 

tata  dell’  Arrianefmo  . Mà  coni’  ntl° 
Eufcbio  v’entraua  , per  iftabilir 
quello  nuouo  Pallore , vna  don- 
t na  Arriana , defperata  di  vedere 
la  fcaduta  della  fua  fetta , ne  ven- 
ne in  canta  rabbia  contra  il  Santo 
Vcfcouo  , che  gli  gettò  dalli 
appartamento  fuperiore  della  fua 
cala  vna  tegola  lopra  la  tefta  ,che 
gli  profundò  il  cranio  ; fi  che  nc 
moiì  pochi  giorni  dopò , hauen- 
do  ob  igati  li  fuoi  innanzi  à pro- 
mettergli , con  giuramento  , che 
; non  vendicherebbero  la  di  lui 
morte  col  fupplicio  di  quella 
Arriana , alla  quale  egli  perdona- 
! ua  con  tutto  il  cuore. 

Mà  ciò  che  v*  era  più  impor- 
tante ,e  più  fpiaceuole  alli  Padri 
d’ Antiochia  , era  f aiuto  , che 
bifognaua  dar’  alla  Città  Impe- 
riale, douc  1*  Arrianefmo  haueua 
T omo  li.  R da 
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da  tanto  tempo  ftabilita  la  fede 

^nno  della  fua  Tirannia  , fotto  tanti 
Patriarchi  Àrriani , e doue  De- 
mofilo era  piu  forte  , non  ottan- 
te gf  Editti  di  Graziano, quali  non 
efiendo  fottenuti  dalla  forza  in 
quella  gran  Città  , non  ci  erano 
fìati  molto  ri Ipe traci.,  e non  im- 
pedi uano  , che  gli  Arriani  non 
occupatfero  ancora  tutte  le 
Chiefe  . Dopò  bau-ex  gettati  gli 
occhi  fopra  tutti  li  fuditti  , che 
componeuano  quella  Santa 
Attemblea,  fu  deliberato  final- 
mente di  mandarui  Melezio,  la 
cui  ammirabile  benignità  potè u a 
ammollir  le  anime  più  feroci , e 
Gregorio  di  Nazianza,che cpn^ 
giugneuaad  vn  eminente  S nti- 
Jvc"r*  tà  vnaprofondilfimafcienza  del-* 
c^.dt  lecoleDiuine,cd  vna  fottifiinia 

•vtt  fu*  1 

&orat  eloquenza,  che  lo  rendeua  Capa- 
re**, cillimo  di  confermar  li  Cattolici, 

<. . * •*  * * * * 
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di  conuincere,  e ridurre  gli  Arria- 
ni . Fece  per  verità  quanto  gli  fu 
pollìbile  , per  difenderli  d’vna 
commeffione  , che  prcuedeua 
doucreflefgli  cagione  di  grandi 
trauag’j , mà  b (fognò  finalmente 
fottomertcrl!  all’ autorità  di  tutt’ 
vn  Concilio , e feguitar  Dio  , che 
lo  chiamaua  ad  vn  tanto  gloriofo 
campo  di  battaglia  , oue  doueua 
i combattere;,  p^rla  di  lui  gloria 
contrai;  nemici  pm  dichiarati  del 
tuo  figliuolo  . 

Accetto  dunque  volentieri  1’ 
incarico,  e mentre  Melezio  fer- 
molfinell* Alia  , per  dar1  ordine 
alle  Chiefe  di  Germania,  di  Tar- 
fo  , d’ Apamea,  ed’ alcune  altre 
nelle  quali  haucua  l’ Arrianefmo 
cagionati  grandiffimi  difconci , fi 
refe  à Coftancinopoli , doue  pro- 
le alloggio  nella cafa  di  Nicobu- 
lo,  ch’era  fuo  parente  ed  amico. 

JEC  2 Co- 


Anno 
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t — Come  gli  Arriani  occupauano 
tutti  li  Templi  della  Città  , e che 
Grtgr.  li  Cattolici , eh’  erano  all"  horain. 
xio.ep.  picciolillimo  numero  in  compa- 
* ratione  degli  altri , non  haueua- 
no  doue  radunarli  , fece  in  vna 
Sala  di  quella  Cafa  vna  fpetie  di 
Chiefola,  eh’ egli  chiamo  l’Ana- 
flafio  , ouero  Refurettione  , 
perche  fu  iui  , che  la  Fede 
Cattolica, eli  era  quali  tutto  fpea- 
ta , per  i’ Arrianefmo , in  Coftanti- 
nopoli , cominciò  à rifufeitare  .E 
flato  detto  dappoi,  che  gli  fu  dato 
quello  nome,  perch’  vna  donna 
grauida,ches’era  ammazzata  nel 
cader  5 ch’ella  fèda  vn’alta  gal- 
leria durante  la  predica  diS.  Gre- 
gorio , fu  rifufeitara  sul’  hora  per 
le  preghiere  di  tutta  l*  AlTemblea. 
Ma  poiché  il  Tanto, che  ci  rendenti 
molti  luoglila  ragione  di  quefto 
nome,  che fù  dato  alla fua  Chic- 

fola 
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fola,  non  ne  parla  molto  ; com‘  io 


non  vo’  condannar  di  falfità  que-  ^nn® 

■ fto  miracolo  , non  ardifco  anche  ' 
prcfentarlo  com’  vna  verità  , fo- 
pra  la  fede  d’ vn  Iftorico,  che  f ha 
icritto  più  di  trenta  anni  dopò  , e 
che  non  hà  altro  malleuadore  fe 
non  vn  quel  tanto , che  glie  ne  da 
la  fama  comune  Copra  cui  lo  rife- 
rifce . Ciò  che  v’  è molto  certo , è S°X?» 
che  quella  Capella,  che  fu  come'* 
la  cuna  della  Fede  Cattolica  rina- 
fcc  nte  à Coftantinopoli , diucnne 
qualche  tempo  dopòvno  de’ più 
illuftri  monimenti  della  fua  vitto- 
ria , quando  gl’  Impcradori  ne  fe- 
cero vn  grande  magnifico  Tem- 
pio  , lotto  il  modellino  nome  , e S«crJt 
che  la  B.  Vergine,  nel  cui  honore  *e'7' 
egli  fù  confagrato  à Dio , lo  refe 
più  celebre  della  Città  per  le  ma* 
rauiglie  ch’ella  vi  operò, per  il  foc- 
corfo  degli  afflitti  ed  ammalati . 

R ? CO;  ' 
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“ — ' Cosi  appunto  à noftri  dì  vegga!! 

Ì7^°  ^iefa  Madonna  di  Parigi 
più  cèlebre , ^frequentata  , che 
mai, per  lo  ftraodinatio  concorfc, 
e per  la  deuotione  d‘  vn  popolo 
infinitOjdachehà  pi  accinto  à Dio 
fa rui  apparire  il  potére  della  Tua 
• Madre  > nella  di  lei  Miracolofa 
Imaginc,  della  quale  fonovlcite 
tante  marauiglie  , e gratie  coll 
fpdTo  riceuute  da  ogni  forte  di 
pcrfone , che  ne  lafcierànno  tefti- 
monianze  alla  pofterità  , per  i 
contrafegni  della  loro  ricono- 
fcenza  , che  rifplendono  da  tut- 
te le  parti  d* intorno  àlfuo  Alta- 
re. 

, . " Fu  dunque  in  quella  picciola 
Anaftafìa,  che  San  Gregorio  co- 
minciò à far  riuiuere  la  Fede  della 
Diuinità  di  Q1ESV’  CHRI- 
STO  , perle  AfiTcmblee,  che  vi  fè 
de’  Cattolici,  e colle  fue  prediche 

ani- 
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animate  dello  fpirito  di  Dio , con 
eloquenza, e dottrina  ammirabile  ^nno 
ofllruando  Tempre  quel  tempe- 
ruméto  tra  ’a  benignità,  e la  forza 
che  lì  rimarcano  nelle  di  lui  opere 
è delie  quali  diede  egli  dappoi  vna 
lettione  alli  Padri  del  Concilio  di 
Coftantinopoli,  dicendo  che  non  or*t, 
efilperaua  punto  gli  Spiriti  degli  )°fC. ^ 
Arriani  coni  Itile  troppo  morden- 
te^ con  ingiurie  attaccanti  la  pcr- 
£ona,più  che  non  fanno  il  dogma: 
mà  pari  menti , che  non  foffriua 
che  diucntaiTero  più  infoienti  , 
tirando  vantaggio  d vna  troppo  cir.de 
rifpettofa  modeftia . Gli  Arriani  v,t ^ 
alla  prima  fe  ne  commoflero  po- 
co non  vedendo  , eh’  vn’  huomo 
incognito,  po  nero,  mal  ve  dito  , 
tutto  fmorto,echenon  hauea ni- 
ente nella  fuaperfona  eh’  elfi  giu- 
dicacelo degno  di  difprezzo . Mà 
quando  viddero,  che  dopò  haucr 
R 4.  fat- 


&6  Istoria  Dell*  Arri  anesmo 


fatte  le  fue  prime  prediche  Cat* 

^nno  tolici , vedendoli  vnfi  dottore 
Santo  huomo  alla  lor  tetta,  ripi* 
g'iauano  ammojche  molti  etiam- 
dio  del  loro  parrito  accorreuano 


r ogni  giorno  per  afcoltarlo , e che 
i fi  rendeuano  alla  forza  della  fa- 


pienza , e dello  fpirito  che  parla- 
rla per  lafua  bocca;  echela  fua 


Chiefola  non  difimpieniua , per 
tutt’il  giorno;  e che  la  fua  fama! 
volana  per  tutto  comed’vn  huo- 
mo incomparabile,  al  quale  non 
haueuano  neffuno , che  potette- 
ro  opporre  : fi  commoffero  all* 
hora  terribilmente  contro  di 


lui  ; e T accufarono  di  beftem- 
mia, ed’ impietà,  comes’hauef. 
fe  voluto  rimettere  la  pluralità 
degli  Dij , confettando  tre  Ipotta- 
li  . Il  Popolo  animato  da  De- 
mofilo Patriarca  Arriano,  lo  cò- 
glie con  fattate  per  le  ftrade , e Io 
«.  me- 
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mena  finalmente  com’  vii  empio  — • 
innanzi  à Tribunali  de’Magiflrati-^nno 
eh’ erano  tutti  alla  deuotione  de- 
gli  Arriani.  Ma  com’ egli  rifpofe 
d’ vna  maniera  alla  quale  non  v’e- 
ra  niente  che  potette  opporli,  e 
chetemeuanoli  Giudici  d’ irritar 
gl’  Imperadori , fé  fi  dichiara  fiero 
tanto  apertamence  , per  gli  Ar- 
riani , ritornò  com’ in  trionfo 
nella  fua  Chiefa , doue  li  Cattoli- 
ci, che  fi  vedeuanomarauigliofa- 
mente  forti,  per vngrandiffimo 
numero  di  conuertiti  f eiefiero 
su  l hora  , per  loro  Vefcouo  , 

Ciò  che  Pietro  d’Alettundria 
confermò  col  fuo  fulfraggio  5 è 
per  le  lettere,  che  gli  fenile,  per 
obligado  à prender  fincarico  di 
quella  Chiefa,  ch’egli  haueua 
così  felicemente  riftabilita. 

Fu  egli, per  certo  vn  grand’  ho- 
nore , che  il  fè  à quetto  Santo  , e 
R 5 che 
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A che  r vnico  Tuo  merito  gli  haueua’ 

c conciliato  Mà  benché  non  ac- 
cettane all-  hora  quella  dignità  , 
li  Tuoi  nemici  non  mancarono  di 
prender’  ocCalìone  di  accufarlo  d 
vn  eccefliua  ambitionc , che  con- 
trali Canoni  , cfenzaolìeruarle 
forme  preferitte  dalia  Chiefa,  per 
quelle  forti  di  mutazioni  hauefle 
hauuto  tre  V efcouadi,  fendo  paf* 
sc^e'  ^ato  Sa^ma  a quello  diNazian- 
za  y c da  quello  alla  Sede  di  Co- 
llanti nopoli  Ciò  che  v è di 
Arano  , e che  San  Gierolanxo  llef- 
fo , che  fù  in  quel  medelìmo  tem- 
po fuo  difcepolo  , e che  venne  à 
bella  polla  della  Siria  à Coftan- 
tinopoli , per  alcoltarui  vn  tanto 
marauigliofo  hiiom>o,hà  Icritto  di 
buonafede  , come  gli  altri,  lenza 
efaminar  vna  cofa  nella  quale 
non  lì  prende  uà  nclfuno  interef 
fe  ,,  eh’ eg, l’era  flato  Vcfcouo  di 
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Nazìanza  . Rufino  , cdopò  lui  — — 
Socrate  ed  alcuni  altri, anno  fcrit-^nno' 
to  alla  buona  lamedefimacofa  , 
fcguendo  1*  opinione  comune  $ e lgtte;9f 
quelli  che  fon  venuti  dopò  non  fi  s .e.7. 
fono  troppo  curati  di  diftrugger- 
la,  perche  come  fi  è vfato  dappoi 
il  palfar  da  vn  picciolo  Vefcoua- 
do  ad  vn  maggiore , aliai  più  fpefi- 
fo  , e più  facilmente  di  quello  fi 
praticaua  nell’  antica  Chic  fa , non 
fi  è hauuto  à difearo  il  poter  au- 
torizzare quella  mutatione  coll* 
efempio  d-  vn  così  gran  latito  .. 

Ma  troueraffi  buono, che  s’ io 
non  prèndo  la  libertà  di  biafimar 
quelle  traslationi  , chclìpolfon 
fare,  per  giufte  caufe , in  certe  oc- 
cafioni , io  dica  parimenti , per  1* 
intereile  della  verità  eh’  valilo- 
fico  delie  Tempre  nfpettar,  fenza 
'{offerir , che  venga  alterata , non 
poterli  à fauore  di  quelle  muta- 
R 6 tio- 
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tìope  tirar  alcuno  vantaggio  d< 

Anno  quefta  elezione  di  San  Gregorio. 

Egli  è ben  vero  , che  San  Bafi- 
lio  fuo  amico  l' ordinò , quafi  per 
forza,  Yefcouo  di  Safima , piccio- 
. lo  Borgo  della  primaCappadocia: 
e„'j,  Mà  egli  è parimenti  certilfimo  , 
vitina  come  ce  l'afferma  nell  Iftoria  del- 
la fua  vita,  che  nonne  prefe  mai 
pofleflfo  , perche  Antimo  Vefco- 
uo  di  Tiana  , e Metropolitano 
della  feconda  Cappadocia  , pre- 
tendeuacontr^San  Bafilio  , clic 
gliappartenefleSafima,  e eh  im- 
padronitofene  vi  prouedettc  : di 
modo  che  San  Gregorio  non  vi 
fece  mai  niuna  fontione  Epifco- 
pale  , e che  reftò  fenza  Chiefa  , 
fendoli ritirato  nella  Solitudine . 
E com’  il  fuo  Padre  Gregorio  , 
eh'  era  Vefcouo  di  Nazianzatiel- 
la  feconda  Cappadocia  1 hebbe 
tirato  dal  di  lui  deierto»  volendo 
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farlo  fuo  Coadiutore, per  gouer-  — 
nar  quella  Chicli  à fuo  luogo  , ^nno 
per  ragione  dcli’eftremafua  vec- 
chiaia  , e per  fuccedergii  ; prote- 
so egli  pubiicamente  nelJ‘ Ora- 
none  , ch'egli  fece  al  popolo  al 
fuo  arri  rio  , che  non  accettaua 
quella  Carica  , che  per  efercicar 
le  fontioni Epifcopah  durante  la 
Vita  del  fuo  Padre,  e dopò  la  fua 
morte,  gli  farebbe  libero  di  ri- 
tirarli  doue  volefie  . Lo  fece  in- 
fatti,  ed  egli  fteilb,  qualche  tem-  6 ** 
po  dopò,  procurò  che  fi  cieggef- 
fe  Eulalio  , per  riempir  la  Sede 
Epifcopale.Cosi  hauendo  ceduta 
Saiima  , per  lo  bene  della  pa- 
ce , e non  hauendo  voluto  di  Na-* 
Zianza , heb  be  gran  ragi  o nc  d i di- 
re , coirf  egli  fece , che  quando  fu 
collocato  fopralaSede  diCoftan-  CAr  it 
tinopoli , nonhaueua  abbando-  W* 
nata  la  fua  fpofa,  né  lafciato  il  fuo 

po- 
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- — popolo , come  li  Tuoi  nemici  if 
*Anno  publicauano  falfi  Almamente,  per 
renderlo  odiato ..  * 

Cominciauain  quella  guifa  la 
Religione  Cattolica  à riforgere 
nella  Città  Imperiale  contra  gli 
Arriani , il  cui  partito  indebolii 
nafi  ogni  giorno,  per  le  cure,  e’ 
nuouc  conquide  di  quello  ma- 
rauigfiofo  Pallore  , quando  co 
quelli  fortunati  principi/  furo-' 
no  ilurbati  dallo  Scifma ,-  che  fe- 
ceroin  quella rinafeente  Chiefa 
la  fregolata  ambinone  di  M af- 
fini o Filofofo  Cinico,  Egizio , e 
la  leggierezza  di  Pietro  Patriarca 
d’  A lelfai^dria . Collui  non  hcb- 
bepiù  follo  fatto  ciò  che  fece  à 
fa uo re  di  S.  Gregorio,. che  ven- 
ne à pentirfene  , e eh*  eflendo 
importuna  roda  quello  Filofofo 
fuo  grand’  amico , e compatriota 
firifolfc  di  difiruggere  la  luaope-' 

ra» 
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ra  , e per  va  intra  p re  fa  fenza  — ** 
cfcmpio  , di  mettere  Mainino 
fopra  il  Trono  Patriarcale,  nel*^* 
luogo  di  quello  medefimo,che  • 
Vihaueuapoco  fà  flabihto  colle 
fue  Lettere , approuando , e con- 
fermando P elettionc,  che’J  po- 
polo , ed  il  Clero  ne  haueuano 
fatta.  Per  venir  à fine  di  quella 
intraprefa  , ch’era  fenza  dubbio 
pericolofiilima.  Maffimo  andò 
primieramente  à Milano  , doue 
prefntò  all’Impcrador  Graz  ano 
vn  bel  Libro  , ch’egli  haucua 
compofto  contra  gli  Arriani  , Hier  da 
volendo  per  quello  mezzo  gua-  eVKI 
dagnareftima,  e fattore  appreffo  M**' 
quello  Principe  tutto  potente 
fopra  lo  fpirito  di  Teodoiio  , eh’ 
egli  haueua  fatto  di  nuouo  Im- 
peradore.  Indi  venne  à renderli  à 
Co  llantinopoli,  dotte  fu  riceuu- 
to  da  San  Gregorio  , nella  luì 

prò- 
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* propria  cafa,  con  tutto  Hiono- 

; Annorc  ?clacarità  potàbile.  Quedo 
*Grog.  Santo  il  lodò  egli  ftclTo  magni- 
vZ'.fH*  ficamente  in  piena  Aflemblea, 

. perche  qucfto  Filofofo, ch'era  vn 
gran  Comediante  facendo  ma- 
rauigliofamente  bene  il  perfona- 
gio  d’vn  huomo  difimpegnatp 
del  mondo , e fpacciando  in  p.er- 
fettione  le  maffime  della  Filofo- 
fia  Chriftiana , gli  haueua  faputo 
iar  ifcorreretrà  alcune  verità 
mille  menzognere  fopra  tutto  > 
eh*  egf  era  nato  di  parenti  Mar- 
tiri , e eh*  auendo  ereditata  vna 
parte  della  loro  fortuna  , era  da- 
to in  elìlio  quattf  anni  interi  , 
nella  fpauentofa  folitudine  d* 
Oafi  nell’ Egitto  , dopò  eifere 
dato  inhumanamente  lacerato 
con  battiture  dagli  Arriani,  du- 
rante laperfecutione  di  Lucio. 
Ma  frattanto  queff  Ipocrita 

tra- 
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tràdifcendo il  Tuo  otte,  e valen’7-— 
doli  della  fua  amicitia,  permet-  ^no 
tedi  in  credito  Cabalaua  fegreta- 1 
mente  contro  diluì,  convno  de* 
principali  Preti  di  Coflatinopoli, 
che  noi  poteua  vedere  fé  non  con 
eftremo  diipiacere,in  vn  luogo  al 
quale  afpiraua  egli  fteflo, e corrul 
Patriarca  d’Alefiandria  hebbe 
mandato  al  di  lui  foccorfo  fette 
Vefcoui  d’  Egitto  à Coftantino- 
poli , fotte  pretefto  di  condurui 
liVafcelli  di  grano,  eh* erano 
douuti  alflmperadore  , quello 
fcaltro  , ed  ambitiofo  Cinico  li 
Teppe  così  ben  guadagnare  à for- 
za di  danaro,  chefenza  prender’ 
altre  precauti oni  fi  rifolìedi  or- 
dinarlo alla  prima  occafionc  . 
Nonfuronolungo  tempo  fenza 
prenderla . Come  al  loro  arriuo  s* 
erano  dichiarati  Cattolici,  ricu- 
fando  di  comunicar  con  Demo- 
filo, 


gle 
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— — filo  , e giugnendofi  à Santo  Gre- 
• Anno  gono  haueuano  ringrelTo  Jibe- 
ro  nella  di  luiChiefa  quando  il 
voleuano  . Vna  notte  dunque,, 
che  S.  Gregorio , fendo  ammala- 
to , s’ era  fatto  portar  in  vna  cafa 
di  campagna  vicino  alla  Città  , 
per  farui  alcuni  rimedi;  , entra- 
rono nell’ A naftafia,  equi  ui  alla 
prefenza  d’ alcuni  della  minuta 
plebe  da  loro  guadagnata  co- 
minciarono à far  le  cerimo- 
nie della  confagratione  di  Mal- 
fimo  *.  Ma  accorto  il  Clero 
al  romore  che  fi  fece  , e fac- 
ciati dalia  Chiefa  quelli  em- 
pi; fenza  dar  loro  tempo  di 
compire  quella  fagrilega  or- 
dinatione, andarono à terminar 
la , tutto  à propofito  per  vna 
fimile  intraprefa  , nella  cala 
d’  vn  Comediantc  . Quello  mi- 
ferabile  intrido  hebbe  l'audacia 
« di 
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di  far,  per  qualche  tempo  le  fon-  - 
Uone  Epifcopali*  finche  il  popo-^nn0 
Cattolico  eflrcmamente  fde-  ^ 
gnatodi  quello  attentato , di  cui 
- gli  Arrianifleffihaueuano orrore 
fcacciollo  ve  rgo  g n o fame  ut  e del- 
la Citta  $ dopò  diche  prcle  il  par- 
tito d’ andar’ à Teffalonica  , Ae- 
rando j chc  col  fauore  di  Grazia- 
no,c  di  Pietro  d’ Alcflandria  fuo 
Protettore  hatierebbe  potuto 
guadagnar  Teodofio  .• 

Quello  Principecli’auea  paf-  ~ * 

fato  i'  muerno  à TeflTalonica,  do-^g*° 
pò  le  fatiche  delia  guerra  , fen- 
dofi  iui  ammalato  grauementè 
volle  farfi  battezzare  auanti  la 
morte  della  quale  temeuad’  effer 
forprefo . Impcrcioche  egli  era  vn 
abufo,  che  s era  infenfìbilmen- 
te  introdotto  nella  Chiefa , che  li 
come  fe  ne  vedono  molti  differir 
la  loropenitenza  fin’  alla  morte  y 

per 
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— per  menar  vna  vita  più  libera  * 
Anno  molti  anche  differiuano  ali’  hora 
* 0#  il  loro  Battefimo  fin  à quella  vl- 
tiinaeftremità,  fiotto  protetto  eh* 
citando  regenerati  da  quefte  fia- 
tatati acque  alla  morte,  fi  troua- 
uano  tutto  mondificati  in  quel 
momento , e difipofti , per  entrar’ 
9r*t.u  al  Cielo  . San  Gregorio  di  Na- 
*****  zianza,SanBafilio,efuo  fratel- 
lo Gregorio  di  Nizza  fecero  tut- 
ti i loro  sforzi  in  quel  medefinio 
tacolo,  per  abolir  quello  perico- 
lo fio  coftume , e Sant’  Am  brogio, 
che  l’hauea  egli  ftefio  fieguito  , 
non  eflendo  ftato  battezzato  fie 
non  al  tempo,  che  fu  fatto  Vefi- 
couo,dopò  hauer  deplorata  la  fua 
sfortuna  in  quello  , fi  diede  à 
combatterlo  , e fece  quan  to  po- 
Ser.  dt  tc  y per  ifiradicarlo  declamando 
£2*.  fipelfilfimo  , e fortilfimamente 
contra  quello  abufo . 

Tea- 
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« 

Teodofio  dunque  il  quale  fe*~— 
guitando  il  coftumc , particolar-  ^nno 
mente  de’  Grandi  del  mondo,  in  * °*J 
quel  tempo  era  ancora  folamen- 
te  Catecumeno  vedendoli  in 
pericolo, fece  chiamar  àfe  il  fan-» 
to  Vcfcouo  di  Teflalonica  Afco- 
lio  , per  battezzarlo  . Mà  com’ 
haueua  Tempre  adorato  il  Padre  , 
ed  il  Figliolo , e lo  Spirito  Santo  , 
trèPerfoneln  vnità  d’eflenza , e 
riconofeiuto  il  figliuolo  di  Dio 
Confoftanzialeal  fuo  Padre  , fe- 
condo il  Santo  Concilio  di  Nicea  sttr.u 
temè  di  cadere  nelle  mani  d’ vn  * 
Vefcouo  Arriano . Perciò  gli  di- 
mandò alla  prima  qual’  era  la  fua 
credenza  intorno  à GIESV’ 
CHRlSTO  . Afcolio  gli  ri£ 
pofe  , che  tutte  le  Chiefe  della 
Macedonia,  e dell’ Illiria , tene- 
uano  , fenz  alcuna  diuerfità  co- 
me tutt’  il  redo  dell’  O ccidente 

la 
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. la  Fede,  ehe  gli  Apoftoli  anno 
^380°  i Degnata , e che  ’l  Santo  Conci* 
' lio confermò, quando  egli  d. da- 
rvi cìlcr’  il  Verbo  ConfofianziaU 


al  fuo  Padre  , che  quella  era  la 
vera  Dottrina  della  Chiefa  , c la 
credenza  Cattolica  nclia  quale 
bifognaua  vi  nere  , e irrori  re  , 
per  cfìer  fal.uato  , c che  doueua 
deteftar  gli  errori,  e f impicca  d’ 
Arno  , la  cui  Erdia  turbaua  da 
ranco  tempo  il  redo  dell’impe- 
ro , dalla  Tracia  fin  alla  cftre- 
mità  dell’  Orrienc  . All’ hora 
*v  • Teodolio  , contento  d’hauer 
trouato cositi propo (ito  vn  Ve£ 
couo  fecondo  il  fuo  cuore  , ri- 
ceuerte  dalle  lue  mani  il  Battcfi- 
tao,  con  incredibile  allegrezza 
della  fua  anima  , e prefe  ri fol u- 
tione  d’ c iterili  in  ar  f Arrianef- 
IWQ  dal  fuo  Impero  , fe  Dio  gli 
rendeffe  Sanità  . Iddio  benedì 
. que- 
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quella  Santa  intcntione  delfini- 

peradore  , e di m olirò  , per  vn^<!ino 
marauigliofo  effetto  del  fuo  Bat- 
tefìmo,  che  gl’  era  gratiflima  , e 
che  voleuaferuirfidi  lui,  per ro- 
uinar  li  nemici  dichiarati  del  Tuo 
figliuolo  . Subito  , ch’  egli  fu 
battezzato  , fi  fminuì  la  fua  ma- 
laria , ed  in  pochi  giorni  fi  trouò 
runeiìbin  perfetta  Sanità  „ 

La  prima  colà  , eh*  egli  fece 
dopò  la  fua  guarigione  fù  d’ ap- 
phearfi  all’ decurione  di  quello 
grande  di  legno  , ch’egli  haue- 
tiaconceputo  ,di  rouinar  l’Ere- 
iìa  . Giudicò  che  bifognaua 
cominciar  da  Collantinopoli  , 
dou’era  il  forte  dell’Arrianefi- 
ino,  il  quardfendo  vna  volta 
icacciato  della  Città  Imperia- 
le , non  trouarebbe  poi  facil- 
mente vna  ritirata  ficura  nelle 
frouincie  . Mà  com’egli  era 

mol- 
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: — molto  prudente , credette  che 
,So  prima  d operar  coll  automa,  e 
colla  forza  ,che  non  poteua  im- 
piegar  fe  non  aireftremità,  do-» 
ueua  cominciar  per  la  via  delle 
Eeggi,  eh5  egli  farebbe  publicar, 
nella  Città  Imperiale  , per  far 
rientrar  adagio  quello  gran  po- 
polo nel  fuo  douere . fece  dun- 
que vn’  Editto  datato  di  Telfa- 
lonica  il  vigelimo  fettimo  di  Fe- 
braro  di  quello  anno  , pel  quale 
•ordina  à tutti  li  Tuoi  fudditi , per 
tutta  la  vaftità  del  fuo  Impero , d* 
abbracciarla  Religione, e la  Dot- 
*.  trina , che  la  Santa  Chiefa  Ro- 
eci\hd'  manahàriceuuta  dall’ApoftoIo 
S.  Pietro,  eh’ è tenuta  da  Papa 
Damafo  ,e  da  Pietro  Patriarca  d* 
Aleffandria  , volendo  che  tutti 
quelli  i quali  fecondo  la  Dottri- 
na  del  Vangelo,  e degli  Apollo- 
li,  crederanno  vna fola Etìenza, 

e Di- 
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c Diuinifà  nella  Trinità  delie 

Perfone  del  Padre , del  Figliuolo , Armo 
e dello  Spirito  Santo , fiano  vni- 
camente  chiamati  Cattolici  , e 
che  quelli  che  ricuferanno  di 
jfottoporfi  à quella  diuina  cre- 
denza , fiano  tenuti  com’Erctici 
infenfati,  eh’  egli  abbandona  alla 
giuftitia  diuina , riferuandofi  ol- 
tre quello  di  caftigarli  della  pe- 
na ch’egli  giudicherà  più  prò- 
portionata  all’ enormità  del  loro 
delitto . Mafilmo fendo  arriuato 
fopra  di  ciò  à Tefialonica  , per 
chiedere  àTeodofio  la  fua  pro- 
tettone jtrouollo  così  bene  in- 
formato dell'  indignità  della  fua 
attione,  e dell’impedimento  eh* 
egli  apportaua , per  la  fua  impu- 
denza più  che  cinica,  al  progref- 
fo  della  Religione  , e così  ani- 
mato contra  di  lui,  per  le  lettere 
del  Papa  Damalo,  chelofcacciò 
Tomoli . S vet-j 
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— — Ycrgo'gnofamcnrccon  minafde 
i Anno  j i ^ figari 0 come  )o  meritaua 
fé  mai  haueffe  f ardire  <ii  xico- 
min  dar’.,  ò di  profieguire  vna  fi 
dctefiabile  intra prcfa  . 

4 

- Frattanto  quello  Editto  di 
Teodofio  fendo  pubiicato  à 
-Coflantinopoìi  , fpauentò  tal- 
mente gli  Arriani  3 che  non  E 
*vidde  mai  tra  di  loro  vn  più  ter- 
ribile difordine  . Come  lo  fpiri*- 
todeirErcfia  è di  non  voler  Pa*- 
drcne,  che  non  gli  fia  affò!  ma- 
rne ntefottopofto,  e che  non  sà 
vbbidir’alle  Potenze  , fe  non 
quando  comandano  ciò  eh’  ella 
medefima  lorprefcriue , quando 
ella  hà  le  forze  alla  mano  , era 
■dato  tenuto  poco  conto  deli* 
Editto  di  Graziano,  il  qual  e do- 
pò  la  feonfitta  dell’Armata  Ro- 
mana dalli  Godi  non  li  trouò 
•troppo  in  iftato  di  farli  vbbidire  . 

. # \Màv 
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,Mà  quando  Teodofio  dopò  le  '"*7- 
fue  vittorie  (ottenne  quello  Edit-  ^10 
to , per  vn’  altro  affai  piti  forte  , ? 
e che  mandò  li  Tuoi  Araldi  per 
publicarlo  in  Coffantinopoli  : 

: All’  horagli  Arriani  pattando  dal 
difprezzo  ttn’  al  furore,  e confì- 
dandolìnclloro  numero  ,e  nel- 
, le  forze  d*  vn  partito  eh’ e /Il 
credeuano  troppo  ben  inabili- 
to , per  effere  facilmente  com- 
.moffo  , diuenneropiù  infoienti 
.che  mai contra  li  Cattolici,  e ne  eng,; 
-Vennero  fin’  à quello  ecccffo  di  un™, 
■ rabbia  di  lapidari  mezzo  gior- 
no vn  Santo  Vecchio,  il  quale  à 
-fauore  degl*  Editti  ritornaua  dall’ 
fillio , à-cui  eglino  f haueuano 
.condannato.  Indfnon  &’  offerua- 
rono  più  alcune  mifure,  non  v’  è 
: forte  d’ ingiurie,  e d’ oltraggi,  che 
non  faceffero  à gli  Ortodoffi  in 
. tute*  i rifeontri,  come,  per  mo- 
. , S 2 ttrar 
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Arar  al  nuouo  lmperadore  ciò 

^no  che  poteuano  fare  le  venitfero  ad 
* ‘ effer  troppo  premuti , e per  in- 
timidirlo , dal  pericolo  d'vna 
rubellione  generale. 

Tcodofio  auuifato  di  quelle 
nuoue  , di flfmmlò  molto  fiiuia- 
mente  finch’hebbe  compito  di 
mettere  la  fortuna  dell’  Impero  à 
coperto  degl'  infulti  de' Barbari , 
eh’ erano  radunati  nelle  Prouin- 
cie  vicine  della  Tracia.  Mà  quan- 
do che  dopò  haucrgli  battuti  in 
Jfr'/f.  molti  rifeontri  lor  hebbe  final- 
mente , per  T interpofitione  di 
Gra2iano,data  la  pace,  fotto  con- 
ditioni  vantaggiofiflTimejperrim- 
pero:ali’  hora  non  hauendo  piu  da 
temere  al  di  fuori , fi  rifolfe  d’ im- 
piegar le  fue  armi  vittoriofe  s ha- 
uefiebifognato,perfar  valere  la 
fua  autorità  in  vna  caulà  fi  giuda,' 
c fi  fanta,per  hauer  la  fodisfattio- 

nc 
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^e  di  far  raccogliere  à G I E S V*  -~ 
CHRISTO  il  frutto  delle  fue  vit-^nno 
torie.  Perciò , venne  con  tutta  la 
fua  Armata  à Coftatinopoli,doue 
fece  la  fua  entrata  il  decimo  quar-  m*. 
to  Nouembre  ,con  tutta  lapom-  z#Cu 
pa,e  magnificenza,  che  poteua  or- 
nar vn  Trionfo,  dicuihaueuaegli 
tanto  giallamente  meritato  l ho- 
nore , per  tante  vittorie  dà  lui  re- 
centemente riportate  fopra  li 
Barbari  . Acciccati  grArriani 
dallo  fplcndore  delle  di  lui  arme 
e Trionfo  cominciarono  à teme- 
re la  Madia  prefente,  ed  Arma- 
ta di  quello  contra  Y Editto  del 
quale  fi  erano  così  brutalmente 
trafportati,  mentre  era  ancora  à 
T diatonica . Si  rimifero  non  per- 
tanto , quando  viddero , che  n 
erano  accolti  con  non  difpari  fi-  Gre^ 
gnificationi  di  bontà,  che  tutti 
gli  altri , fenza  diftinguerli  da 
'7  § i Cat- 
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Cattolici  , che  cominciàuano  & 

Anno 

^So- 

% * V. 

, r§. 


marauìgliàrfi  di  quella  condotta*, 
che  non  poteuano  comprende- 


Mà  furono  ben  rollo  perfuaii 
» - delle  intcntioni  del  Principe 
Percioche  alquanti  giorni  dopò 
il  ilio  Trionfo  , quando  erano 
congregati  con  S*  Gregorio  nelT 
Analtafia,  f Imperador  vi  veline 
in  cerimonia,  con  tutta  la  Corte 
ad  afliftere  alli  diuini  Millerj  ; e 
dopò  hauer  teneramente  abbrac- 
ciato S.  Gregorio  , e lodata  alta** 
mente  , alla  prefenza  di  tutt’il 
mondo  , la  di  lui  generofità , e 
prudenza  , congiunta  alla  gran** 
'dezza  del  fuo  zelo  infaticabile  à 


riftabilir  la  vera  Religione  nella 
Sede  dellTmpero , gìipromife  di 
flabilirlo  ancora  egli  medefmi© 
v . . in  tutte  le  Chicle  di  Coftantino- 
poli , che  gli  Atriani  occupati^- 
4 v no, 

h m 
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na.  Quinci  mandò. à dire  al  falfo  — - 
Patriarca  Demofilo  , che  di  due  Anna 
cofe  ne  fciegliefle  vna  , ò di  far7?0* 
profefiìone  publica  della  Fede  nel 
Cc  ne  ili  o di  N i cen,  con  tilt  ti  qu  el- 
li  del  loro  partito  , ò di  l.afeiarsit 
Thora  tutte  le  Chicfe  di  Coftan- 
tinopoli.  , che  voleua  afloluta- 
m ente,  che  fodero  tutte  re  (litui- 

tè  a’ Cattolici  ? come  le  hauena- 

• " _ 

no  poflècfute  fotto  iLG  rande  Co- 
Piantino.  Bfcmoftlo  rifpole,che 
•farebbe  fapper  al  popolo  la  vo- 
lontà delFImpcradore  ; qd  ha- 
mendolo  radunato  , gli  dille  con 
modo  fiero,  efeditiofo  r che  da 
'■vna  parte  non  volendo  fotto  feri- 
mere  alle  decifioni  del  Concilio  di 
Nicea  , c dall’  altra  non  potendo 
Te  li  fiere  alle  forze  deli’  Impera- 
dorè  , feguitercbbeegli  , perlua 
parte  il  co  mandamento  del  Van- 
gelo ordinante  , che  quando  au- 
S 4 uic- 
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- — uicne  d’eflere  (cacciato  da  vn  luo- 
^ 8o°  5 ^ Pròcur*  diritirarfi  in  vn’al- 

‘ tro  j e perciò  che’l  giorno  fcguen- 
te  andrebbe  à predicar  fuori  della 
Città , ed  alla  Campagna  . E fo- 
pra  di  ciò  ne  vfcì  coi  miferabile 
Lucio  , eh’  era  (lato  fcacciato  d* 
AlefTandria  3 e eh*  hebbe  ancora  il 
difpiacere  di  vedere  in  qucl  me* 
defimo  tempo  Timoteo  pigliar 
il  luogo  del  Patriarca  Pietro  fuo 
fratello , che  morì  pochi  giorni 
- dopò  il  ritorno  di  Mallimo  di  Ci- 
nica , ch'egli  fcaueuacosì  infeli- 
cemente portato  contra  San  Gre- 
gorio . 

Gli  Arri  ani,  che  componeuanò 
la  maggior  parte  della  Città , do* 
pò  hauer’ Pentito  il  loro  Patriar- 
ca , defperati  d* vnanuoua  , che 
gli  opprimeua  come  Saetta  è fuU 
mine , fecero  (irida  fpauentofe  5 
e correndo  in  tumulto  gli  vni  alle 

ar- 
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armi  , edalleChiefe  , per  impa- 
dronirtene , gli  altri  alla  porta  del 
Palazzo , per  implorar  la  clemen- 
za del!’  Imperadore , e la  maggior 
parte  gridando,  e gemendo  , per 
le  Piazze  , eperleftradc  , riem- 
piuano  tutto  di  turbolenza , e di 
difordine , come  fé  forte  ftara  pre- 
fa la  Città  d' aflalto . Ma  T eodo- 
fìo  fenza  sbigottirli  di  quella  tem- 
pefta  populare  , che  douea  ben 
torto  calmarli  con  vn  poco  d’  or- 
dine , occupati  tutti  li  porti  delia 
Città  , con  buoni  corpi  di  guar- 
die eh’  eglihaueuadifpofti , per 
tutto , mandò  vna  parte  delle  fue 
truppe  ad  impadronirli  della 
Chiefa  Patriarcale , e di  tuttilidi 
lei  aditi , e comandò  nel  medeli- 
mo  tempo,  che  s’andaflc  vcrfoS. 
Gregorio  , per  condurlo  in  mez- 
zo delle  fuc  Guardie  à pigliar  pof- 
fertò  di  quella  Chiefa  . Quello  li 

S * fc-/ 
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r ' r fece  con  tanto  ordine  com-  ih 
!So°  vnafpet*e  di  Trionfo  > tra  gii  ap- 
* plaude  le  acciaili  adonidi  tutta  la 
Corte , e di  tutti  li  Cattolici  della 
Città  y il  numero  de*  quali  era 
' ' moltaa'ccréfciuto  jchegliArfià- 
».  . . ni  che  ne  furono  fpettatori , non 


vi  poterono  oppore,  che  pianti ,, 
e lagrime  inutili  * ‘ 

Cosi  dopò  che  Dcmofìlo  fu 
*fcacciato,e  S.  Gregorio  introdot- 
to nella  Chiefa , l’ Imperadore  vi 
‘entrò  egli  ftcfld  j e dòpo  hauèr  rc- 
' à Dio  folcimi  tracie  tece  rimet- 

tere  tuttele  Chiefe  di  Collanti- 


nopoli  tra  le  mani  de*  Cattolici , 
‘quaVanf  anni  dopò  che  gli  Arrhf- 
ni  le  hebbero  occupate  lotto  f 
Impero  di  Codanzio . Quella  at- 
rio ne  tanto  celebre  li  tece  dodici 


giorni  dòpo  il  Trionfo  di  Teodo- 
sio, ilvigefimo  fello  di  Nouem- 
bre,  che  fui’iftefro  giorno  in  cui 
*’  San- 
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'Sànto  Pietro;  d’  Aleflàndria,  prì-  — 
£no  difcnfore  della  Diuinirà  di-^n”<> 
a I E S V'  C H R IST  O contea  3894 
Atrio  ,.  Toffri  il  Martirio  fettanc 
anni  innanzi  forco  Àdaifimino.Di 
maniera, che  fi  può  egli  dire,  che! 
•giorno  delta  nafeira  di  quello 
"grand1  huomo  al  Ciclo , fù  quello 
della  morte  deli’Arriancfmo  nel- 
Y Oriente  » Perche  finalmente  L* 
lefempio,  efautoritàdi  Teodo- 
sio > la  benignità , e la  modeftia  di 
S.  Gregotio  , vn’  atto  Eroico  clT 
egli  fece  falciando  la  viraad  vii 
•Ardanoceli’ craintrato nella  i'ua 
^camera per  pugnalarlo,  quando 
“era  ammalato , e fopra  tutto  le  di. 
ini  dotte  prediche che  gli  anno 
acqui  fiato  il  cognome  di  Teokv- 
go  ,r rollarono  talmente  lo  fpiri- 
to , ed  il  cuoredcgli  Arriani  ,che 
fi  frollarono  tutto  diipofii  à fom- 
met reriì  alle  derilioni  del  Con- 
S 6 ciba 
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cilio  di  Coftantinopoli , che  he" 
guì  quattr  ò cinqneMefì  dopò, e 
* che  terminò  felicemente  quefta 
grande  opera . 

Màprima  di  ciò  quegl*  infelici 
Eretici  vedendo  che  la  forza  lor 

• 

era  inutile  contra  vn  Imperado- 
re  guerriero  , e Yittoriofo  j in- 
traprefero  ancora,  benché  fenza 
apparenza  di  fucceflò , di  far 
vn  vltima  tentatiua , per  artifi- 
cio , per  guadagnar , il  fuo  fpi- 
rito  « Benché  gli  Arriani  di 
Coftantinopoli  non  haueflero 
piu  di  Chiefe,  e che’l  loro  nu- 
mero feemafle  di  molto , non 
. Jaiciauano  però  di  radunarfi  fuo- 
ri della  Città  ,e  di  foftener*  il  lo- 
ro dogma  in  tutte  le  occafioni  , 
difputandomedcftmamente  pn- 
blicamente  contra  li  Cattolici  . 
Ciò  che  vera  piu  pericolofo  è * 
di  Eunomio  fcacciato  di  Gizica 

nell*  - 
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nell’  Elelponto  , era  venuto  ad  r 
habituarfì  nella  Bitinia,  oue  di- 
niorauain  faccia  di  Coftantino-  Soton. 
poli , à Calcidonia  . Coni  egU 
era  l’huomo  di  tutta  la  lètta  piu  ** 
ribaldo, e più  aderente  alla  dottri- 
na d Arrio  5 era  anche  il  più  ar* 
guto  Sofifta,il  più  facondo, bSche 
jgnorantiilìmo  jela  riputatione, 
eh*  egli  s era  aquiftata  d’  huonio 
fpiritofo  ed  eloquente,  att  raeua- 
no  molte  perfone,  che  paGaua- 
i>o  ogni  giorno  lo  ftretto  che  fe- 
para  Coftantinopoli  dall  AGa  , 
eandauano  à poftaper  hauet  il 
piacere  d' intenderlo  difeorrerq 
foprali  punti, eh* erano  all1  bora 
incontefa.  GliArriani , che  voi 
» leuano  valer  fi  d’vn*  occ  afione  , 
che  pareua  loro  fauoreuole  , 
haueuano , per  tutto  le  loro  crea- 
ture, che  publicauanoielodi  d*  , 
Eunomio  , e che  diceuano  ih 

tut- 
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— tutte  leoccalioni  > e compagnie :'r 
Anno  che  mai  huomo  non  haueua  co- 
si  bene  nè  11  altamente  parlata 
. - delle  cofe  diuine  , e delle  gran- 
. dezze  de  noftri  Miftcrij  > eh’ o 
gl" era  vnico  Teologo  > cdil  fo- 
Io  , che  potelTe  efprimer/r  della. 
'Smanierà  , eh5'  egli  faceua  , e chè 
dopò  hauerlo  afe  citato  ,ogn  vnO 
poteuaalllcurarfii  che  non  liaue- 
rebbefentito  mai  niente  limile  * 
fparfofi  quello  romore,  perla  Cit- 
tà , non  fu  loro  malagcuale  di  far- 
Idpa  (Tare  fin'  alia  Corre,  don  e,  per. 
r ordinario  regna  molta  curioli- 
ta,  e pochi  ili  ma  capacità, in  quelli 
clic  iìpredono  la  libertà  di  giudi- 
car di  tutte  lecofe  fecondo  il  lora 
capriccio , ò fecondo  i loro  impe- 
gn^ele  pratiche  eh’  anno  prete .. 
applicarono  principalmente  ;i 
guadagnarli alcuni  della  cafa  deU 
1 im^cradore,efopfacurto  quelli 

di’ 
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‘ch’aueuano  rhonored’auueicina 
'li  più  appreflo  delia  di  lui  perioda, 
e che  lo  feruiuano  allacamcra  . 
- Coftoro  dunque  elv  erano  Tegr.c- 
•tamente  nel  partito,  con  tutto  che 
. prendelfero gradirà  di  non  ileo, 
prirlo,  per  non  perdere  la  loro  for- 
tuna, dilTero  à Teodoro  tante  eo- 
fe al  vantaggio dTunomio,ciTelTì 
'facenano  Tempre  pattare  per  Qr- 
todo/liirnno,e  per vn5  huomo in- 
-comparabile , che  gli  venne  taìen- 
. ro  di  fentirlo  jciò  ch’era  appunto 
■quanto  gii  Arriani  brami  nano  al- 
rhorapiorrdubbicando  eli  Emio- 
ni io  non  douette  entrar  accottcr 
-mente  nello  Spirito  di  quello 
.Principe,  per  voi  tarlo  infcftffeLlr 
mente  al  loro  fa  no  re  . 

Ma  corni!  Demonio  s’ era  fcrui- 
to  delle  Principefìe,  pcrintrodur 
T ArrianeTmo  nelia  corte  di  Co*. 
Ttanninojcdili  quella  di  Cottalo , 

• c di 
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■ ”c  di  Valente,  Iddio  fi  feruì  mquc- 

380°  occa^one  dell’  Imperadricc 
rito/.  Fiaccilla , per  impedir , che  non  s 
i,ytl 8*  introducete  nella  Corte  diTeo- 
dofio  , per  quella  pericolofa  cu- 
riofità.  Eracoftei  vnaPrincipclfa 
di  gran  virtù,  e la  quale  molto  a- 
glienad'  innalzarli, per  vanità,  ve* 
dendofi  sul  Trono  , ne  diuenne 
più  ardente  nell'  amordi  Dio , e 
più  humile,  per  teftimoniargli  la 
iua  riconofcenza,  per  vn  benefi- 
ciotanto ftraordinaro  . Palla ua 
xutta  la  fua  vita  nell5  efercitio  del- 
le piu  eccellenti  virtù  Chriftiane, 
e l'opra  tutto  della  carità  Chriftia- 
jia  verfo  i poueru  Ella  era  conti- 
nuamente nelle  cafe  particolari, 
negli  Olpedali  à feruir  gli  amma- 
lati colle  lue  proprie  mani,  à pre- 
fentarloró  dà  mangiare  ciò  eh’ 
cllamedefima  haueua  preparato,à 
lanari  loro  panni,  e le  loro  feu- 
dale 
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Ito 

delle  ycd  à render  loro  fin  gli  v/fi  ; 

cij  più  Vili  eh*  alierebbero  potuto  ‘^10 
appettar  dalle  loro  guardie,  e firn»  3 * 
pliciferue  . E quando  gli  veniua 
rimoftrato  non  edere  quelle  attio- 
ni  degne  d’vn’Imperadrice  , e 
ch’auerebbe  potuto  efler  diuota 
d’ vn’  altra  maniera , facendo  per 
Diocofeche  farieno  conformi  à 
quella  Maefla  , ch’ella  doueua 
Tempre  conferuare  : rifponde- 
ua  , che  lafciaua  all*  Imperado- 
re  la  cura  di  fare  , perla  gloria 
di  Dio  , quelle  fplendide  attio- 
ni , e magnifiche  liberalità  de- 
gne della  Maeftà  dell’  Impero  5 
che  quanto  à lei,  ella  fi  conten- 
taua  dell’  honore  , d’  offerir  à 
Dio , nella  perfona de  fuai  poueri 
i’humileferuitio  delle  fue  ma  ni, in 
riconofcenza  di  queirimpero,che 
le  haueua  dato.  Del  refto,com’eI- 
la  era  eftremamente  amata  dell’ 

Im-  * 
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Impcradorc,chc  la  ftimaua  infini- 
tamente,per  la  Tua  virtù,  ferniua iì 
del  potere  eh’  ella  haueua  (opra 
il  dilui  ipirito  nelle  occafioni-, per 
dargli  auuifi  buoni  concernenti 
lafuafalute  . Sopra  tutto  non  coi* 
faua  di  dirgli, che  riguardando  eia- 
ch’egli  era  , non  fi  feordafiè  mal 
di  confiderar  ciò  ch’era  fiato 
Qucfto  édere  il  vero  mezzo  di 
non  edere  mai  ingrato  vcrio  Dio 
è di  ben  gonernar  l’Impero  -, elf 
egli  gli  haueua  pofio  nelle  mani  * 
c che  goucrnandolo  di  quella 
forte  con  equità  r rendrebbe  al 
ilio  benefattore  il  feruigio  eh!, 
egli  afpettaua  della  di  Itti  ricono- 
feenza . ; ,;: 

Mà  cicche  rinnalzaua  infini- 
tamente lo  fplcndore  di  tante 
virtù,  era  l’ammirabile fua  fer- 
mezza nella  Fede,  fenzala  quale 
le  attieni  più  Eroiche*  di  v irti 

al- 
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altro  non  fono  eli  Mufloni  è fau*  * 

tali  me , eli  incannano  il  mondo  , ^;1,ìc> 
e dannano  , à gran  di  (lime  fpefe  3 * 
quelli  che  le  fanno  . Impero  che 
quantunque  ella  flanelle  molto 
fpirito  ,11011  foffrì  però  mai  3 che 
gli  fi  parlaiìc  di  quelle  nuoue 
queftioni  agitate  dagli  Arrìani  ; 

-Non  volle  altra  regola  di  quel-  $0iom. 
la  della  Fede  , conforme  c eA/,7'cs* 
polla  nel  Concilio  di  Nicca.  Ao 
tennefl  fempre  forte  mente- alle 
di  lui  dccifloni  , non  volendo 
fapcr  niente  fuorché  quello  , 
che  la  Chiefa  voleua  , che  li 
fapefie  circa  laperfona  adorabi- 
le del  Figliolo  di,  Dio  , lenza 
entrar  tropo  curiofamente  nella 
difculHone  delle  cbnfequcnze  , 
che  f huomo  fpirò  tutto  debo- 
le , ch’egli  è vuol  dedurre  d’  va 
principio  , che  Io  forpafla  . Per- 
ciò Albico,  ch’ella  hebbe  in  te  Io 


4*2  Istoria  Dm*  AwuàN£Smo 
*7  ciò  eh’  era  flato  fuggerito  al  fuo 
marito , à fauor  d5  Eunomio , ed 
v il  defiderio , che  Io  premeua  di 
vederlo,  ed  afcoltarloglife  cosi 
bene  comprendere  , importare 
alla  fua  falutc , e riputatione  , di 
nonafcoltarne  pure  vn  Eretico 
dichiarato  coni  era  quell5  empio, 
e che  la  curiosità  in  quelle  forti  di 
cofe  era  infinitamente  difpiace- 
uole  à Dio , che  lo  diftolfe , fenza 
difficoltà  da  quefto  difegno* 


rrrrr- 
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SY  C CE  S S E medelima- 

mente,  in  quel  tempoAnno 
v&a  cofa  , che  lo  còn- 
fermo  perfettamente  in'-7*** 
-quella  rifolutione  , clic  Impe- 
raci rice  gli  haueua  fitto  piglia- 
re . Erano  all’hora  à Coftan- 
tinopoli  molti  Vefcoui  qua- 
li all’occafione  del  Trionfo  di 
Teodofio  , v* erano  venuti  , 
per  rendergli  i loro  doueri , e fe- 
licitarlo dalle  fue' vittorie  , e del 
fortunato  riftabilimento  della 
Fede , ma  pure  , che  temeuano 
molto  quegli  intrighi  di  Corte, 
e eli  Eunomio  pel  quale  tutta  la 
cabala  opcraua  con  tanto  ardore 
non  s’auuicinafle  allTmperado-  *[c£h9 
re  .11  Santohuomo  Amfilochio 
Vefcouo  d’ Iconio  nella  Licao- 
*nia , e del  quale  fe  ben  egli  folle 
habiliflimo  huomo  , fi  parlaua 
poco  nel  mondo  di  cui  non  era 

* ■ ' * * r * * • J i « / 
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* — — molto  venne  anch’egli  cogli  al- 

^ So° tl*  Per  ^a^utar^°  • T utt^  ^ Velco- 
* ni  non  macarono  di  rendergli  in 
cerimonia  tutti  gli  honori , che 
doueuano  ad vn tanto  Principe, 
e di  farne  altrettanto  al  fuo  figlio- 
lo Arcadio  ancora  molto  gioita- 
ne, eh’  egli  haueua  affociato  all* 
Impero , e eh’  era  aflifo  al  fuo  la- 
to . Amfilocliione  vsòtutt’ altri- 
menti , per  vn  tratto  difauiezza  , 
che  non  era  pùnto  di  quello 
mondo  ne  de’  figliuoli  del  fecole, 
mà  che  la  Iperienza  dimoftrò  affai 
cffergli  fiata  ifpirata  dal  Cielo  . 
Perche  venuto  egli  innanzi  à 
Tcodofio  , gli  fè  la  riuerenza 
con  profondiamo  rifletto  , co- 
me lo  doueua  al  fuo  Imperadore. 
Màauuicinatofi  poi  ad  Arcadio 
fenzaniuna  cerimonia,  Iddio  vi 
guardi  figli uol  mio  gli  diffe  egli  con 
dolce  forrifo  , palpandogli  pian 

pia-  | 
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plano  la  mano  sul  capo  , ed  — 
carezzandolo  colla  medefima  i101 
libertà,  che  fefofic  fiato  figliuolo  * 
cT  vn  femplice  Cittadino  Ne 
arrofsì  ruttai' afiiftenza  , e Teo- 
dolio  fentendone  fdegno  t com* 


egl’  era  di  natura  collerico  , ne 
dimofirò  brucamente  la  Aia 


indignatione  , facendo  fegno 
alle  fue  Guardie , che  fi  facefic 
ritirar  quel  vecchio  indifcreto  , 
cdinciuile.  Quello  era  appuntò 
ciò  che  dimandaua  il  Santo  Vefi 


couo.  Perche  all’  hora  riuoltofi 


verfo  l’ Imperadore  con  aria  gra- 
ue  , e molto  leriofa  : Difapprouatc 
/ignote^  gli  di  (fi  egli , eh'  io  non  hab+ 
hia  refi  al  Prìncipe  vojiro  figliuolo , 
Vn  honor fimi  le  à quello  , eh  io  vi 
deuo , e che  mi fin  me  fio  in  deuere  di 
rendere  à ‘Uoflra  Maefià . Imparate 
dunque  , da  quello  giufio  rifenti- 
mento , che  voi  hauete  , qual  douè 
Temoli.  T • effe- 
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e fiere  f inàignxtìone  del  Padre  Ce* 
lefte  cantra  quelli  , che  ri  cu  fino  et 
h onorar  il  fuo  figliuolo  corri  egli  è 
honorato . Vn  tanto  giudiciofo  . 
e marauigliofo  difeorfo  toccò 
Teodofio,  che  facilmente  com- 
prefe  , che  ’l  Santo  Vecchio  te- 
mala cftremamcnte  , che  non 
venifle  il  cattiuo  Eunomio  ad’ha- 
ucrequalch'  acceflòappo  di  lui , 
pci  f artifìcio  , e la  cabala  degli 
Arriani  coperti . Perciò  coni  era 
già  dalle  rimoftranze  dell’ Impe- 
radrice  perfuafo  d’ifcanfar  que- 
fto  laccio  , abbracciò  il  Santo 
Vefcouo  ; gli  refe  gratie  d’ha- 
uergli  data  vna  tanto  falutare 
iftruttione  , e per  moftrargli  , 
che  voleua  profittarne  , non 
folamente  non  volle  veder  Eu- 
xiomio  ^ c proibì  alle  fue  genti 
di  parlargline  mai  : mà , per  le- 
uargli  ogni  mezzo  di  fpargere 

il 
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il  Tuo  veleno,  fece  vn  nuouo 

Editto  rpel  quale  proibì  forco 
grandi  pene  à gli  Arnani  di  tener  **  * 
aiCuna Aiièmblca,  nè  ne  Le  Città 
àie  alla  Campagna  y di  difputaf 
4e  loro  dogmi  contea  Cartoli-  *««#*. 
ci , ne  meddimamente di  parlar-  ' al* 
ne . che  li  fallì  Vefcoui  Arria- 
m , é tra  g’i  altri  Demofilo , fac- 
ciati delle  fedi  da  loro  vfurpate 
per  violenza  , e non  ofando  piu 
aprir  la  bocca  , per  mantenere 
nei  loro  partito  quelli  elv  elfi  ha- 
ueuano  tanto  tempo  ingannati  , 
furono  finalmente  co  ft  retri  di 
lafciar’  in  pace  le  Chiefe , e di  ri- 
tirarli nelle  loro  cafc  lenza  hauer 
le  libertà  di  recar  danno  fenon  à 
loro  fteffi  > per  la  loro  oftinatione 
in  vn  male,  che  non  poteuano 
piu  comunicala  gli  altri  . Così 
ciò  che  gii  Arrianihaueuano  in- 
traprefo  ,per  ri  ftabilirfi,  fendo  fi 
T 2 fdi- 
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*■"— ' felicemente  diftornato  à danni 
A*Lno loro,  fu  loro  cagione  di  roui- 
■ na.  4 

Non  furono  più  fortunati  in 
Occidente  nell’  imprefa  , che  1* 
Imperadrice  Giuftina  fece  nel  v 
medefimo tempo  à loro  fauore  , 
d’vna  maniera  molto  violenta  . 
Qupfta  Principefìfa  ch’era  non 
meno  oliinata  nell’  Arrianefmo  * 
cheFlaccilla  era  ferma,  e collan- 
te nella  Fede , non  haueua  ofato 
intraprender  niente  apertamen- 
te durante  la  vita  dell’Impera- 
N dor  Valetitiniano  fuo  Marito  * 
Mà  dopò  morte  hauendo  nelle 
mani  il  potere  , durante  la  mi- 
norità del  giouane  Valentinia- 
no  fuo  Figliuolo,  e non  temen- 
do niente  della  parte  di  Gra- 
ziano , Principe  difpirito  mite,  c 
cortelè , e eh’  auea  grandi  rif- 
letti per  lafua  Matrigna,  lì ri% 
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olfedi  portar’ altamente  gl’Ar-  — — 
riani  in  tutte  le  occafioni  . Sen’*^1”0 
affacciò  vna  di  grandiffima  im-  * - 
portanza  in  quel  medefimo  tem- 
po . Sendo  morto  il  Vcfcouo  di 
Sirmio , come  quella  era  vna 
gran  Città  doue  dimorauano 
(peffo  gflmperadori,  per  op- 
porfl  alle  inuafioni  de*  Barbari 
dalla  parte  del  Danubio,  gli  Ar- 
riani  , che  v' erano  flati  fin  ali’ 
hora  più  potenti , la  (congiura- 
rono di  non  (offrire  che  vi  (ì  met- 
tcfle  vn  Vefcouo  Cattolico  # 
che  lei  porterebbe  all’vltima  ro- 
uina  . Giuftina  prcfe  il  negotio 
tanto à cuore,  che  per  non  tro- 
uar alcuno  oftacolo  al  fuo  dife- 
gno,  eh’  ellavolea  affblutamen- 
tefarriufeire,  andò  ella  medefi- 
ma  con  gran  feguito  à Sirmio  , 
per  farui  eleggere  vn  Vefcouo 
dagli AcrUni  . Mavì  trouò  vn* 

T 1 huo» 
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radrice  irritata.  Ma  egli,  fprez—  — 
zando  tutte  quelle  minaccie  > ^111Q 
retto  Tempre  fodo  , erifoluto  di 
non  foffrirgiamai  Telcttione  d* 
vn  Arriano  , in  vna  Chicfa  eh’ 
era  della  dia  Prouincia  ; e di- 
chiaratoli Iddio  altamente.  Tuo 
Protettore  , per  vn  colpo  ttraor- 
dinario  , fece  finalmente  quan- 
to volle  , alla  confufione  del- 
l’Eretta , per  foftenuta  , ch’el- 
la fotte  dalla  potenza  c dal  fa- 
ttore di  Giuftina.  Perche  coni’ 
vr.a  Giouanedi  qualità  di  quel- 
le eh’ erano  più  ardenti , per  T 
Arrianefmo  hebbe  auuta  l’im- 
pudenza di  montar  fopra  il 
Trono  Epifcopale^lou  era  affi- 
ttone fuoi  habiti Pontificali, e di 
mettergli  le  mani  addotto,  per 
isforzartt  di  tirarlo  nel  quartiere 
delle  donne  , quali , per  piacere 
alldmperadore  , erano  conue- 
-v  i T 4 nuù 
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- nuti  di  gettarlo  per  forza  fuori 
0 della  Chiefa$il  Santo  Prelato  la 
' minacciò  del  Giudicio  di  Dio  , 
dicendo  lei  che  doueua  molto 
temere , che  non  vendicale  que- 
llo attentato  , per  vn  caftigo 
cfemplare  j ed  il  giorno  medefi- 
mo  ella  morì . Quello  diede  tan? 
to  terrore  à gli  Arriani,  e parti- 
colarmente à Giuftina , che  la 
Ipauentofa  idea  di  quella  morte 
conturbaua , eh’  egli  fè  far  come 
lovoleua  f elettione  d’ Aaemio..! 
Prete  Cattolichilfimo,  che  non 
mancò  doperar  vtililfimamente, 
per  ifpiantar  le  Reliquie  dell* 
Arrianefmo , che  non  poteua  più 
troppo  rchltere. 


45* 
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'coftante  pietà  di  Teodofio  , che 
Dio  volle  ricompenfard’vna  fe- 
licità draordinaria  * e d’ vna  pace 
vniuerfale,  che  gli  dette  luogo  di 
far  radunar  vn Concilio  Ecume- 
nico, per  condannarlo  > ed  abo- 
lirlo, per  vii  Arredo  irreuocabi- 
le  ..  Cominciò  dunque  quello 
fortunato  anno,  per  dar  confor-  L*g.e. 

^ r dC  tìd  • 

me  fece  vn  Editto  piùampio  an-  r»r.c»i 
cora  , e più  forte  de*  duoi  altri  , rhtQÌ' 
pel  quale  vieta  di  dar’  à gl’Ereti- 
' ci  alcuna  ritirata , per  celebraruii 
loro  Mìderi , ne  di  fofferire , che 
facciano  mai  radunanze  v non 
volendo  5 ch’abbiano  occafione 
di  perfidere  odinatamente  nella 
r loro  pazzia  , per  la  libertà  eh’  a- 
uerebbono  di  farne  le  attioni.  Di~ 


T 6 chia- 


45*  Istoria  Deu/àrmanesm© 

— ' chiara , che  vuole  aflolutamcnte^ 
^gno  che  tutti  li  fuai  fudditi  fi  tengano 
* °*  alla  Fede  del  Santo  Concilio  di 
Nicea , eh1  è la  fola  Cattolica , e 
per  la  quale  fi  crede  vna  fola  (b- 
fianza  indiuifibiie  nella  T rinità  ; 
che  quelli , che  fen’  allontanano 
fieno  tenuti  , per  Eretici  princi- 
- palmente  li  Fotiniani , Arriani  , 

. edEunomiani,  & altri fimilijno- 
. fin » che  deuono  e fiere  talmente 
in  horroreàtutt  il  mondo  ».  che 
non  fi  fofferifea  nc  pure  il  decor- 
rerne . Ordina» che  fieno  (caccia- 
ti da  tutte  le  Chiefe  » e che  tutte 
quelle , che  fono , per  tutto  f Inv- 
, pero  fiano  rcfealli  Vefcoui  Cat- 
tolici, che  tengono  la  fede  di  Ni* 

• cea  . Quello  Editto  , è datato  di 
: Coftantinopoli , il  decimo  di  Ge- 
, naro  , fotto il  Confidato  di  Eu« 

. cherio,  e di  Siagrio,  che  nota  que- 
llo anno  trecento  ottanta  vno  A 

II 
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Il  giorno  feguente,  à quella  at-  *•*■’—* 
tione  tanto  Chriftiana,  Teodo-^!?110 
fio  ne  fecevna  degna  d*  vnPrin-  * *’ 
cipe  generofo , e politico , c che  * 

. glifc  nafcere  vna  bella  óccahone 
di  ridurre  ben  tofto  dopò  tutta  la  ' 
Gotica  Narione  fotto  la  Tua  vb- 
bidienza , lenza  sfodrar  la  fpa- 
. da. 

La  pace  , che  lor  hauea  data 
haueua  già  rimeffa  tra  di  loro  la 
diuifione , al  meno  tanto  grande  4 
. che  v’  era  data  alquanti  anni  pri- 
ma, mà  con  fucceflo  tutto  diffe- 
rente : Percioche  in  vece  chJ  Ata-  * 
narico  Rè  degli  Oft  rogo  ti  hauea 
vinto , e {cacciato  in  quel  tempo 
, Fritigerncs  , checomandaua  alli 
Vihgoci  jquiui  al  contrario,  Fri- 
tigernes  ch’auea  già  portatala  ffia 
. Natione , per  far’  vna  nuoua  ir- 
ruzione nell*  Impero  , diffidan- 
doli &’  Atanarico,chc  volea,che  ?**> 

fi  cu-  * 
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Annof! cuftodiffe  ^ paceimp.cràtadar- 
5^0.  * Iropcradore  y lo  forprefe  quan- 
do vi  penfauameno,  e Io  fcacciò  t 
?raofFer. dimanicra*  che  fu-  obligato  di  ri- 
■mJcci*  correre  à Teodofìo , che  Io  rice- 
*nCh' * uèconampleffi*  erinuitòmede- 
fimamentc  di  venir,  à Coftanrino- 
poli  „ Vi  arriuò  1*  vndèeimo  di 
Gennaro  * feguitatodalli  princi- 
pali Oftrogoti  5.  e vi  fu  riceuuto 
molto  magnificamete  dalFlmpc- 
radere,  il  quale  andò  mede  fona- 
niente  àriceuerlo  ad  alquaré  mi- 
glia fuori  della  Città,  egli  refe  gli 
honori  che  ’i  piu  gran  Rè  della 
terra  hauerebbe  ofato  appena 
fperar  d"vn  Imperador  Romano. 
Ma  o che  i faftidio  eh  egli  haue— 
ua  auuto  della  fua  fortuna , ò che 
rallegrezza  ch’ebbe  all’ hora  di 
Vederi*  riceuuto , e trattato*  con 
tanto honore,  e magnificènza  dal 
più  grand’  huomo  * e più  poten- 
te 
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*c  Monarca  del  mondo  , hauef-  — » 
fero  fatta  nel  fuo  corpo  vna  Tubi-  ^nno 
ta,e  violenta  riuolutioned’ vmo»  * °* 
ri,  ò ched  combattimento  di 
quelle  due  differenti  paflloni  fof- 
fe  così  forte  in  lui,  che  la  natura 
non  vi  poteffe  refiflere  ; comun- 
que ciò  fiali  , quello  pouero 
Principe  morì  quattro  giorni  do- 
pò la  fua  entrata  à Collantinopo- 
li,al  gran  dilpiacere  diTeodofìo 
che  volle  rendere  alla  di  lui  me- 
moria il  medelìmo  honore  , eh' 
egli  haueua  fatto  alla  fua  perfo-1 
na  . Come  collui  era  morto  Pa-  * 
gano,  gli  fece  fare  , fecondo  le 
antiche  cerimonie  del  Paganef* 
mo  , le  piu  fuperbe  efeguie,  che 
folfero  fiate  mai  ville , fenza  però 
mefcolarui  niente,  eh’ offendelTc 
la  Religione  Chrillianà , e gli  fe- 
ce poi  innalzar,  vnmonimento  , 
douc  tutte  ciò  che  la  màgnificen-  • 

za 
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za  Romana  poteua  far  rifplcndc- 

Ann° fe  di  gender,  e di  maeftofo,fiii 

* u impiegato  con  tanta  profufione, 

che  li  Goti  non  poteuano  ritor- 
nar dallo  ftupore  doue  quefta 
Pompa  gli  haucua  gettati . 

L’ effetto,  che  pxoduffe  quella 
genero  fa  bontà  di  Teodofìo  fu* 
però  tutto  ciò  die  fe  ne  poteua 
ragione  udmentc  fperar  *.Percio- 
che  non  follmente  quegli  Oftro- 
goti,  eh’ erano  venuti  con  Ata- 
narico  , soffrirono  à difenderò- 

Tbimifi  CQme  &ccrcr>  h paffaggj  del  Da- 
ti*, nubio*  mali  Vifigotifteffi  am- 
mirando quella  grandezza  d’ ani- 
ma mutarono  proponimento  ,e 
depofero  le  arrrTi,e  gh  vni,e  gliaS- 
trifendòfi  riccnciliati,e  riunitila 
Yn  mede-fimo  difegno,  fi  diedero 
poco  tempo  dopò  a lì’  lmperadc- 

• Jfre*,  ptr  ferirlo  come  fuoi  fèdefi 
* r iiidditi,per  tutto  do u<?  hauereb* 

bo 
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be  voluto . Così  Coftantinopoli 

il  quale  mentre  vi  regnaua  l,Agno 
Arrianefmohaucua  alle fue por-  * I# 

te  Atanarico  colli  Tuoi  Goti  vit- 
torio/i , e che  vedeua  dalle  fue 
muraglieli  fuochi  coi  quali  que* 
fieri  nemici  defolauano  tutte  le  rimiri 
fue  Campagne  , li  vidde  fotto- 
polli  alfuo  Impero,  e riceuettc  SéS 
viuendo  4 e morendo  il  medefi- 
mo  Rè , che  venne  renderli  à lei 
da  che  ne  fu  fcacciata  l’Erefia  , 
per  iftabilirui  come  nel  fuo  trono 
la  Religione  Cattolica . E per 
incoronar  la  fortuna,  e la  gloria 
di  Teodolio,  per  vna  lunga  ferie 
di  vittorie , e di  felici  fuccelfi , la  * 
fua  Armata  fuperò  nel  medefi- 
mo  tempo  gli  Hunni  , ed  altri 
Barbari,  eh*  ella  ripulsò  di  là  dal 
Danubio  lènza  olàr  piu  niente 
intraprendere , Li  Perfiani  fteill , 
sh’aueuano  riportati  tanti  van- 

tag: 
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taggj  fopra  li  Romani  , e di  re* 

^8i10  cente  ancora  ^°Pra  Valente  gli 
ortf.  mandarono  Ambafciadori , eoa 
p'/clt.  doni  magnifichi , per  domandar- 
wSj.*'  k Pace  > egh  l°r  concedè 
TktU.  con  folenne  trattato  , che  eflì 
offeruaronoinuiolabilmente  du- 
rante tutto  il  tempo  del  fuo  Re- 


gno* 

Sendo  dunque  le  co Cc  in  vno 
Rato  tanto  fiorito  T e regnando 
felicemente  la  pace,  per  tutto,  V 
Impcradior  volle  fernirfi  d"  vna  fi 
bella  occafione,  per  terminar  la 
fua  opera  terminando  la  rouina 
deli’  Arrianefmo,  per  vn*  Conci- 
lio Vniuerfale.  Com’egli  opera- 
ua  di  concerto  col  Papa  Damafo  y 
che  gli  haueua  già  fcritto  y per 
mantener  San  Gregorio  contra 
Malfimo  ^cónuocò  del  fuo  con- 
, fentimento  à Coftantinopoli  vn 
Affemblea  Generale  de  Vefcou* 
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Ortodoflì  di  tutto  I'  Oriente  , che 
Damalo  ftefio  , dopò  hauerla  g u 
apprettata,  qualificò  di  titolo  di  c0d> 
Concilio  Ecumcnio  , perch'ella 
conuiene  nella  dottrina  , e ne  i ad?h*,?. 
punti  della  Fede  con  tutta  il  ^ 4# 
Chiefa  Occidentale.  Vi  venne- 
ro cento  cinquanta  V efeoui  Cat- 
tolici , alcuni  de' quali  5 come 
tra  gli  altri  Melezio  haueuano 
molto  patito  , per  GIESV* 

C H R I S T O > durante  la  per- 
fecutione  di  Valente . San  Gre- 
gorio di  Nizza  non  mancò  di 
trouaruifi,  e vi  apportò  i libri  , 
eh’  egli  haueua  di  nuouo  fcritti 
contra  Eunomio  . Afcolio  di 
TdTalonicaviera  parimenti,  ed 
alcuni  altri  fegnalatiflimi , per  la 
loro  virtù , come  Cirillo  di  Gie-  SterJ 
rufalemme  , Elladio  di  Cefarea  sTch-8’J 
inCappadocia,  Pelagio  di  Lao-/s.*.»‘. 
dicea, Diodoro  di  Tarfo  , Anfi- 

lo-  • 
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r? — lochio  d’ Iconio  Gclafio  di  Ce- 
farea  nella  Paleilina , Eulogio  d* 

* *'  Edeffa,  indoro  di  Ciro  , Teren- 
zio di  Toanes,  Martirio  di  Mar* 
zianopolijOttecodiMelitina  in 
Armenia , c Ottimo  d’  Antiochia 
di  Pifidia . Ma  niegar  non  fi  può  , 
che  come  tutt*  era  flato  in  vno 
• fpauentofodifordinefotto  l*  Im- 
pero di  Valente , non  vi  fotte  , 
in  quel  numero  di  cento  cinquan- 
ta /affai  meno  di  vecchi , c Santi 
Prelati , che  di  que’giouani  Pre- 
lati, quali  effendo  della  Corte  >c 
del  mondo  , e non  hauendo  in- 
nanzi à gli  occhi  altro , che  lo  fta- 
bilimenro  della  loro  fortuna  , * 
accomodauano  al  tempo,  c tro 
uauano  fèmprc  la  fede  del  Princi- 
pe migliore.  Perche  fendo  egli- 
no al  l’hora  Cattolici  fotto  Teo- 
dofio , attui  di  rartener  i loro  V e- 
feouadi,  erano  flati  Arriani  fotto 

S * «r 
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Valente , per  impetrarli , benché  T“ 
molti  di  loro  hauefTero  qualità 
affai  cattiue , e che  foflero  mede*  1 * 
imamente  d’ vna  vita , c profet- 
ilo ne  , che  li  rendeua  indegni  dd- 
Y Epifcopato . S.  Gregorio  di  Na- 
Zianza  , che  fu  vno  de*  primi 
quello  Concilio,  deplora  quello  tlt  vir% 
difordine , c fen  duole  in  termini , 
che  parrebbero , per  certo  vn  po-  ***** 
co  troppo  forti  nel  noflro  tempo, 
quando  follerò  etiamdio  impie- 
gati contra  Ycfcoui  di  quella  for- 
te . Quello  pure  non  impedì  che 
non  credelfe , come  noi , che  lo 
Spirito  Santo  parlaua , per  la  loro 
bocca,  quando  decideuano  fopra 
le  materie  della  Fede , perche  fe- 
deuano  fopra  la  Catcdra  della 
Ghielà  , per  Tvnionc  ch’aueua.- 
no  col  loro  Capo  Papa  Damalo 
corn' eglino  flelfi  parlano  nella 
loro  LcttcraSinòdalc  • Non  v’  c 
i v ,eòfa 
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T — co fa  più  forte, per  dimoftrar  non 
■fy°  eflere , per  la  qualità  delle  pcrfo- 
9 • ne,  mà  per  quella  vnione,  chesì 
dee  giudicar  deli' autorità  del 
Concilio . V Imperador  nel  peli- 
fiero  , eh’  ebbe,  che  lì  farebbero 
facilmente  ridotti  gli  Autori  del- 
l’ErefiadeMacedoniani  ,ch’  era- 
no in  difconcio  cogli  Arnani , gli 
inuitò  all’ Aflcmblea  , e fece  in 
modo  , che  vi  furono  riceuuti  al 
numero  di  trentafci,li  cui  Capi 
erano  Eleulio  di  Cifica , che  s era 
di  nuouo  peruertito , e Marziano 
di  Lanfaca.  Màperch  hebbero 
f la  sfacciaragine  di  proteftar  ch’a- 

f mauano  meglio  dichiararli  aftàt* 

to  Arriani , che  di  tener  Ja  Con- 
foftanzialità  del  Verbo  , perdi* 
erano  tutti  Semiai  riani , furono 
fcacciati  dal  Concilio  , è priuati 
de' loro  Vefcouadi* 

Arriuati  tutti  queiVefcoui  à 

Co- 
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Coftantinopoli  al  principio  di- — - 
Maggio  fuorché  quelli  dell'  Egit-  no 
to  , che  fi  credette  non  douer  a£«  * u 
penarli  più  lungo  tempo  , V Ini- 
perador  li  riceuè  honoratiffima- 
mente  in  vn  Palazzo  , màfopra  n**. 
tutto  il  diuino  Melezio , à cui  egli 
refe  honori  ftraordinari  j , perche 
lubito  , che  lo  vidde  entrar  nella 
fàla  , diftinguendoto  da  tutti  gli 
altri  , lo  ricono  bbe  per  quel  ve*' 
nerabile  Vefcouo , eh’  egli  haite- 
na  veduto  in  fogno  alquanti  gior- 
ni prima  , che  folle  Imperadore  , 
presentargli  la  porpora  d’  vna  ma- 
no,e deli1  alira  porgli  vna  Corona 
(òpra il  capo.  Indi  fcongiurollo 
d’ adoprarfì-  folidamente  , per  la 
pace  della  Chiefa  , e per  lo  rifta- 
bilimento  della  vera  Fede  , per  i 
loro  decreti  , ch’egli  farebbe  of- 
feruar’  inuiolabiImente,per  tutto 
! Impero  5 e (opra  di  ciò  li  Padri 

iì  eoa- 
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— fi  congregarono  • La  prima  co- 
A11110 fa  che  fi  fece  , fùd’  aflìcurar  vn 
* x*  Vefcouo  alla  Citta  Imperiale  . 
Mafilmo  pretendeua  Tempre 
quantunque  moftruofa  foffe  fia- 
ta la  fila  confagratione , che  que- 
lla Sede  gli  appartenere  ; c dall' 
Qreg,  altra  parte  vedeafi  bene,  che  San 
c^d»  Gregorio  > fi  quale  haueua  già 
fatti  li  Tuoi  sforzi  , pcrritirarfi  » 
non  penfaua,  chef  elettione  eh* 
au«4  fatto  il  popolo  della  fua  per- 
fona  , dimandandolo  per  Vcfcò- 
tio  , foffe  affai  canonica  , e che 
non  hauendola  accettatajl’obli- 
f £t%c  gaffe  à quellaChiefa.  Perciò  il 
confi/'  Concilio , dopò  bauer  e lamina- 
to^*. toT  affare,  dichiarò  , cheMafli- 
mo , che  non  era  Vefcouo  , nè  L* 
era  mai  fiato , e che  tutte  le  ordi- 
nazioni eh1  egli  hauea  fatte  erano 
nulle  5 e perdi  egli  era  calcato 
nell'  Erefia  degli  Apolli narifti,fu 
- di 
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di  più  folcnnemente {comunica- 

to  . Quinci  il  Concilio  d’ vn  co- Anno 
niune  confentimento  confermò 
1 elerrione  di  San  Gregorio  5 ed  lgr'-£, 
obligatolo  finalmente  d’accon-  c*r  di 
fentirui , qualunque  refiftenza  # 
che  vi  apportale , fù  pollo  in  ce- 
rimonia {opra  il  Trono  Pontifi- 
cale , doue  fin’  airhora  non  ha- 
uena  mai  voluto  pigliar  il  fuo 
luogo  . 

Sendo  in  quello  modo  pacifi- 
cata la  Chiefa  di  Coftantinopo- 
li  7 fi  trattò  de*  punti  della  Fede  $ 
e dopò  letta  la  profefiione  del- 
la  Chiefa  Qcridentatale  man-  Cc*»*ì 
data  da  Papa  Damafo  ott’an-M^* 
ni  innanzi  à Paulino  d’ Antio- 
chia , fu  condannata  tutto  d* 

V na  voce  l’ Ercfia  di  Macedonio  , 
che  niegauala  Diumità  del  Spi- 
rito Santo  , e fu  diffinitoch’  egli 
era  non  feruo  fecondo  la  beltern- 
T omo  //,.  Y mia 
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T“r“’  mia  di  queft’ empio,  mi  Signore, 
^ e Padrone  vinificante  , che  de- 
ue  efìer’  adorato  , e glorificato 
vgualmente  col  Padre,  ed  il  Fi- 
gliuolo, in  vnità  d’effenza,  Fh 
poi  prodotto  , e confermato, 
lenza  veruno  contrailo , il  Sim- 
bolo del  Santo  Concilio  di  Ni- 
cea  , fecondo  il  quale  furono 
condannate  tutte  le  fette  deli* 
Arrianefmo  , quali  nella  diuerfi- 
tà  de  loro  dogmi , s accordano 
tutte  à niegar  la  Confofìanzìalità 
del  Verbo".  Mi  perche  quello 
Simbolo  non  dice  fe  non  vna 
fola  parola  del  Santo  Spirito , la 
s^lfd.  cu*  diuinità  non  era  fiata  ancora 
attaccata,  vi  fu  aggiunto  per  via 
Thecd.  di  fpiegatione,  ciòch‘era  fiato 
5 G'9'  danuouo  diffinito- intorno  à 
quella  perfona  adorabile  contra 
TErefiadi  Macedonio,  hei mo- 
do ifteflo,  che  ì Concilio  di  Ni- 

cea 
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ce  a haueua  aggiunta  al  Simbolo 
degli  Apolidi  la  parola  di  Con- 
{cftanziale,  peri fpiegar  più  chia- 
ramente la  Diuinità  del  Verbo 
combattuta  da  gli  Arriani „ Cosi 
quando  li  Prifcillianifti  -,  tra  gli 
altri  loro  errori  confonderono  la 
perfona  del  Santo  Spirito  con 
quelle  del  Padre ^ e del  Figliuol  o , 
li  Vefcoui  della  Spagna  radunati 
à Toiedo>,edin  Galizia,  per  au- 
torità di  San  Leone , per  confon- 
dere quefta  Erefia  -,  aggiunfero 
al  Concilio  di  Coilantinopoli  > 
feiìanta  fei  anni  dopò , quelle 
parole.  Che  procede  dalP  adre , e dal 
Figliuolo  eftratte  dalla  Lettera  di 
S.  Leone  , conformemente  alla 
Scrittura, ed  alla Traditione, ciò 
che  le  Chiefe  di  Spagna , e poi 
quelle  delle  Gallie,  anno  Tempre 
dappoi  ritenuto  , cantando  ne 
diurni  Miflerj  quello  Simbolo 


Anno 

581; 


S.Lf 
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' con  quella  nuoua  additione  ; 
Perche  in  quanto  alla  Chiefa 

Suf,  Romana  , ritenne  ancora  , per 
moki,  fccoli  i’  vfo  del  Simbolo 

4f  degli  Apolidi  nelle  fagre  Ceri- 
monie 5 e non  fu  finalmente  eh* 
alla  preghiera  dell’  Imperador’ 
Errico  IL  Che  Papa  Benedetto 

Berx , VIIL  ordinò  , che  s’ adoperale 
. quello  di  Collanti  nopoli  con 

*•”*  quella  additione  ,accioche  li  po- 

<*d mtf'  1 r r rr 

ft'&.  poli,  chenevtauanononii  ican« 

dalizzalVero  , che  la  Chiefa  Ro- 
mana per  non  voler  mutare  li 
fuoi antichi  collumi,  non  facef- 
fe  ne’  fuoi  fagri  Mi  Iter  j profelfio- 
ned’  vna  dottrina  data  dal  gran- 
de San  Leone  alli  V efeoui  di  Spa- 
gna , per  dillinguere  li  Cattolici 
daglJ  Eretici  ; e da  quel  tempo 
fi  canta  vniformementein  tutta 
la  Chiefa  Latina. 

Dopò  confermata  in  quello 

««)• 
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modo  la  Fede  di  Nicea,  e (labili — 

tapiù  didimamente  la  Diuinità 
dello  Spirito  Santo  , contra  gli  7 
Eretici  ArriamVe  Macedoniani,  e 
fatti  in.  poi  alcuni  regolamenti  , 
per  la  difei piina  Ecclcfìaftica  $. 
tutti  li  Velcoui  ,•  clf  erano  pre- 
(enti  à quello  Concilio, è di  qua- 
li, non  ottante  l&diucrfìtà  de’ 
loro  co(lumi>ed  inclina  tioni,  era 
dato  perfettamente  d' accordo , 

Vi  fottoferifiero  *,e  fr  può  dire, 
che  in  quello  mede  lìmo  mo- 
mento fù  terminato  , per  riguar- 
do allo  Spirito  Santo  .-Màio pra- 
uenne  vn  accidente, che  lo  fece 
ancora  continuare,  c che  fù  dap- 
poi occafìone  dimoiti  difordini 
ne' quali  certamente  quello  di- 
urno fpirito  non  hebbe  ni  una 
parte.  Melezio,  rvnode’dnoi 
Patriarchi  d’ Antiochia,  amma- 
latoft  durante  il  Concilio morì 
V 3 quali 
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qualì  (libito  dopò  che  1-  Irebbe  fo- 
gnato . Gli  furono  refi  dopò* 
morte  tutti  gli  horrori  douuti; 
alla  memoria  d’  vn  lì  grand’  h uo- 
mo,.eh’ auea  fatte  tante  belle" 


cofe  ,c  fofferte  così  fiere  perle-- 
eutioni , per  la  difela della^Fcde’ 
contra  gli  Arriani , fotro  l’ Inipe-- 
ro  di  Coftanzio , e fotro  quello  di- . 
Valente,  Teodofio,  che  credeua- 
eflcrgli  egli  débitor  dell’ Impe- 
rio, fece  trafportar’  il  fuo  corpo- 
con:  magnifìcenti/fima  pompa 
fino  ad  Antiochia  oue  fù  de-» 
/,7‘c‘ 10  pollo  vicino  al  Sepolcro  dclfil- 
luftre  Martire  San  Babilas . Egli 
è certo  che  fecondo  il  compro- 
meflò  , ch'era  flato  fatto  tanto 
folemremente  in  quella  Città 
quafi  due  anni  alianti,  perauuifo- 
medesimo  di  Melezio , eh’  aliena 
propofto  queftocfpediente , bi- 
fognaua-,  che  Paulino,  che  gli 
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foprauiuea  rcftalfe  lolo  Parriar-  — 
ca , lenza  che  (lintraprendefle  di 
dar’vn  fucccflbrc  al  defonfo,  le-  * 
condo  medefioiamente  che  s! 
era  obligato  à ciò  con  giuramen- 
to ..  Mi  la  più  parte  de  Velcoui 
Orientali  non  poteuano  Poderi- 
re  ad  Antiochia  vn  Vefcouo,che 
Lucifero  di  Cagliari  vi  haueua. 
ordinato,  e che  tutti  gli  Occiden- 
tali iofteneuano  Pene  fecero  vn 
punto  d’honore  , e (limarono1 
e (Ter  loro  vergogno (b  eh’  altri  di 
loro  ftefii  hauelfero  intraprefo-  di 
confagrar’ vn  Vefcouo’  nella 
Chiela  Orientale  . Sopra  di  che  fi 
rifolfero  di  procedere  all’  elettio-  c"£ 
ne  d’ vn’  altro  al  luogo  di  Mele- 
zio, bene  he  morendo  l'or  hauefle 
dette  lecofe  del  mondò  più  pre- 
, menti , per  raccomandar  loro  la, 

• pace. 

San  Gregorio  non  potè  fofFeri- 

V 4 re 
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- — re  vna  cofa,  la  quale , oltre, di'* 
Attuo  ej|a  offende  tanto  apertamente  1* 
* J*  honore , e la  buona  Fede , era  nel 
procinto d’ immergetela  Ghiefa 
d’ Antiochia  più  auami , che  mai 
m vno  tanto  deplorabile  Scifma  . 
Vifioppofecontuttalafua  forza 
e con  tutto  ciò,  per  accomodarli 
alla  debolezza  di  quelle  gemi , 
che  pigliauano  Tempre  per  prete- 
so la  eonfèruatione  de  loro  dirit- 
ti,rimoftrò  loro,  con  accortezza , 
e benignita,C  he  Caolino  fendo  cor- 
rofo  dagli  anni , e dalie  fatiche , e vi- 
rino al  fedo  fine  , bifegnaua  l afe  rari* 
filo  in  quella  Chiefa  ,per  que  pochi 
giorni , chegiireflauano  da  vi  iter  e- 
Non  trattar  fi  quitti  della  perdita  de * 
loro  diritti , ma  folamentedi fife  e fi- 
de me  ( vfej  per  poco  tempo . Dopò 
di  che , fendo  morto  queflo  huomo  , 
già  molto  infermo  hauerebbero  la 
libertà  di  dargli  vn fàcce  fióre , quale 
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t h alienò  bono  trouato  d propojlto  • 
Che  così  (odisfar ebbero  / Oriente , e 
l Occidente,  perche  fpegner ebbero  lo  * 
S cifma , foffrendo  Paolino  fu  lo  Ve  fo- 
no , f condo  il  compromef,  e che  con - 
feruerebbono  i loro  diritti  , dando  fi 
<vn ficcejjore  dopò  la fua  morte  .Non 
v*  era  cote  più  giuda  nè  meglio 
intcfadi  quello  auuifo  : Mà  molto 
lontano  d*  ettcr’ abbracciato  dalli 
giouani  Vefconi  , eli  erano  più 
forti  nel  Concilio , refe  loro  così 
odiofoSan  Gregorio,  ch’eglino 
riguardammo  come  Partigiano 
degii  Oc  cidcntali , che  non  lo  po- 
terono più  fofferire:  Fecero  dap- 
poi tanto  romore,efi  portarono 
con  tanto  calore,  nel  foftenere  la 
rifolutioneeh’aueuano  predi,  che 
tratterò  med  chinamente  vna  par- 
te de’  vecchi , ch’ebbero  paura  d’ 
vno  Scifma  più  grande  3 fe  s ’ op- 
poncttero  à quello  torrente  . Di 
V s ma- 
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maniera  che  San  Gregorio  che1 
protetto  pubicamente, che  peri- 

rebbe  più  tolto  di  mille  morti»- 
che  d'acconfentire  ad  vna-  cola 
tanto  ingiufta,  ritiratoli  dal  Sino-' 
do,  e meuefimamente  dal  Palazzo 
Epifcopale , fù  eletto  j per  (acce- 
dere à Melezio  Flauiano  Prete  d* 


Antiochia  -y  ciò  eh’  egli  accettò  $ 
benché  folle  vixo  di  quegli  fei  eh’ 
aueuano  fegnato  il  compromefi 
fo, e giurato y che  non  farebbero 
mai  per  fofferire,  che  li  faceflero 
fuccedère  al  primo  de’ due  Pat- 
inare lische  morifle  .Cosi  loScifi- 
•ma  ricominciò  in  Antiochia  trà 
•Paolino,  e Flauiano, quali  emen- 
do tutti  , edue  Zela nri (finii,  per 
la  Fede  Cattolica,  ed’accordan- 
dofi  in  tutf  il  re  Ito  > non  diede- 
roluogo  all’  Arrianefmo  di  pro- 
fittarne nè  di  riftabilirfi  in  vna 


■Città  , nella  quale  haucua  egli 

hauu- 
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hauuto.  altre  volte  tanta  potè- 7' 
r.  Ann» 

A*-  - Q- 

- Frattanto  il  difordine  del  Con-  * 
eilio  à Coftantinopoli  diucntò  an- 
che affai  più  grande  per  1’  arriuo  di 
Timoteo  Patriarca  d’ Aieffan- 
dria  ^ Hauea  condotti  alcuni 
Vefcoui  dallT Egitto  r ed  alcu- 
ni altri  dalla  Macedonia  , chT 
erano  com-  egli  , per  Paolino  ,, 
che  Pietro,  ed  Aranaflo  fuoipre- 
dcceffori  haueuano  femprefauo- 
rito  adefempio  del  Papa  Damafo . ' 
Cofloro  dunque  frollatili  oflfelì , 
che  folle  flato  eletto  Flauiano  co 
tanto  tumulto  , e precipitatio- 
ne  ,fenza  appettarli,  intraprefero 
di  far  caffare  ciò  eh*  era  Arato  fatto 
intorno  all’  eletcione  di  San  Gre-, 
gorio . Non  era  che  fodero  mal’ 
affetti  à quello  grand’  huomo  per 
cui  haueuano  moka  (lima, nè  che 
fodero  più  inclinati  ad  altro  lo 
V 6 gec- 
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getto,  per  metterlo  al  diluì  luo- 
go , mà  flmplicemente,  per  far 
dispetto  à que’giouanetti  Orienta- 
li, da’  quali  fi  tene uanoofiefiy  co- 
me fen  efprellero  medefimamen- 
te  à San  Gregorio  5 aprendogli 
fchiettamente  il  loro  cuore;  e per- 
ciò proteftarono,che  non  erferfi 
potuta  fare  legitimamente  quella 
confermatione,  fenzail  Patriarca 
d’Alcflàndria^l  quale  come  pri- 
mo dell'  Oriente  in  quel  tempo, 
prerendeua,  che  toccale  àlui  di 
farla.  Gli  Orientali  da  vna  parte 
fi  rallegrauano  d’haucr’  vna  ran- 
to  bella  occalìone  di  poiledcre 
San  Gregorio  , di  cui  erano  mal 
fodisfatti:  Mà  dall'  altra  hauendo 
qualche  vergogna  di  cedere  in  vn 
punto  tanto  dilicato , erano  obli- 
gati,  per  decoro  di  mantener  la 
loro  attione  ; li  che  per  vn’  effetto 
affai  bjzzaro  del  capriccio  degli 

huo- 
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huomini,  quelli,  che  non  vole- 

nano  di  San  Gregorio  l’appog-^™10 
giauano con  ardore  , per  la  fola  * *" 
vergogna  eh’  aueuano  di  cedere  : 

E quelli,  che  non  haueuano  nien- 
te da  contendere  con  lui  aggra- 
diuanodi  vederlo  fopra il  Trono 
Epifcopale  , voleuano  pure 
sbalzamelo  , per  il  folo  difpct- 
to  eh’ aueuano  , per  altro  con  tra 
quegli , che  1*  hauean  innalzato  J 
Tanto  la  paflione  , che  s’  è vna 
volta  refa  padrona  d’  vno  fpirito 
V*  efereira  imperiofamente  la  Tua 
tirannia , facendolooperar  non 
/blamente  centra. rhonore  * la 
cofeienza , e la  ragione , mà  an- 
cora alle  volte  centra  lefue'pro* 
prie  inclinationi. 

San  Gregorio  , il  quale  pene- 
trando ne’  cuori  degli  vni , e de 
gii  altri , ne  feopriua  li  Teoreti 
mouuncnti  ? vidde  affai , che  la 

co#: 
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contefa  farebbe , per  durar  eter- 

Anno  namente  , le  non  ne  leualfe  la 
* x*  caufa,  facendo  celiar  quelle  due 
palfioni , che  li  faceuano  operar  * 
Perciò  hauendo  prefa  la  rifolu- 
tione  , perii  bene  della  pace  , e 
per  la  fua  propria  fodisfattione  » 
diflealli  Padri  in  pieno  Sinodo  : 
Cti  era  indarno  , che  fi  difputaua 
con  tanto  calore  dair  vna  , e l' altra 
parte  ,fipravnpunto , chi  egli  ba- 
tterebbe rifolto  in  vn  momento . C he 
li  fupplìcaua  d aggradire  , cti  ei 
fìneritornafie  nella fua  flitudine  , 
deponendofi del  fuo  l^efiouado , con- 
forme egli  faceuainquel  momento , 
alla  loro  prefenza  . Che  poicti  egli 
era  il [oggetto  della  conti  f a , e la  cau * 
fa  , bene  ti  innocente  , di  quella  bo - 
rafia  , che  turbaua  la  pace  della 
Chiejd)  ptrvrà  tanto  fafiidicfa  di - 
uìfione , A fin  di  quietarla , e dipre* 
munir  dal  naufragio  il  v afelio  de  Ila 

Ghie - 
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Ch  te  fi , nx)  leu  a precipitar  fi  nel  ma-  ^ 

re , in  quefto pidfortunato  di  Giona  ; 

/Vat  d' un  mofiro  batterebbe 

trouato  il  porto  d 'una  felice  tran- 
q utilità  dietro  alla  quale  ffpiraua 
egli  già  da  tanto  tempo „ Che  gli fon - 
giuraua  follmente  , poiché  batte- 
rebbe tojlo  leuata  l unica  cagione 
della  lor  diuifione  di  riunir f tutti 
infemein  un  me  de  fimo  [pir  ito  , <?  / 
operar  di  concerto  in  tutt  il  refio  , 
per  terminar  felicemente  di  fiermi - 
nar  l Arri ane fino  . , 

Qnc(l:o  d n cóiTo  forpreie  pia- 
c cuoi  mente  Jj  duoi  partiti , quali 
acconfentirono  su f bora,  Cent* 
gran  cerimonia  , alla  richieita 
«del Santo,  perche  gli  vni  , e gli'  ' 
altri  iì  trouarono  fuor  d impac- 
cio^ ed  hauenano  quanto  bra- 
niauano . Perche  cosi  gli  Orien- 
tali erano  liberi  di  S.  Gregorio  , 
fcnz'hauerla  vergogna  di  cede-' 

re 
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^ re  à gl*  Egizzij  5 e coftoro  erano 
A™10 contenti  di  vedere  , che  quello 
* *’  ch’era  flato  fatto  Vefcouo  di  Co- 
flantinopoli  , fenza  autorità  del 
loro  Patriarca  non  lo  farebbe  . 
Sendofi  dunque  gli  vni , e gli  al- 
tri affai  facilmente  accordati  à 
riceuere  quella  demifllo ne  di  S* 
-Gregorio,  ch’egli  non  fece  ag- 
gradire all’Imperadorefe  non  co 
molta  fatica, fece  nellafua  Chiefa 
Cattedrale, alla prcfcnza.  di  cento 
cinquanta  V efcoui , e d’ vn  infini- 
tà di  popolo  , quella  vkima,  e 
celebre  attione  nella  quale  refe 
contezza  di  quàto  egli  hauea  fat- 
to , e fofferto  da  tre  anni , per  ri- 
porre  la  Chiefa  di Coflantinopo- 
*oì li,  quali  annientata  dagli  Arria- 
ni  in  quel  fiorito  flato  in  cui  fi 
trouaua  all’  hora,  per  la  riduttio- 
ne  di  quafi  tutti  gli  Eretici  alla  Fe- 
de Cattolica-Soggiuiafeeon  certa 

aria 
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tffia'  cf  Ironia, mà  che  dimoftraua 
più  di  compadrone  , che  d’  anta- 
rezza  , Cit  altro  non  fapendo  egli  fi 
non  predicare , infegnare  , e con - 
uinceregli  Arriani , vedetta  ben  del 
ftfto  , che  non  era  a baftanza  del 
mondo , per  ejfir  Pefiouo  della  Cit* 
tà  Imperiale , che  non  haueua  affat- 
to l ariadellaQorte  : eh  era  gramo- 
lano , mal  vejlito  , mal'  in  arnefi , 
fenza figuìto  fenza  carrozze  fen- 
za  lettiche  quando  compariua  in 
publico , e finza  flaffieri  , che  gli 
caminafiero  innanzi , per  far  riti- 
rar il popolo  di  parte  , e d'  altra  , 
per  le  frode  y come  fe  fife  qualche 
éelua  feroce , e per  far  /òpere  dallo 
firepito  dt  vna  grande  , e fuperba 
comitiua  à quelli , eh'  erano  ancor 
lontani  di  li , l arriuo  del  Patriar- 
ca. Che  nonfapea  l' arte  di  mante- 
ner vna  tanto  alta  dignità , di  fiu- 
tando de  II  a magnificenza  co  i Con - 

filh 
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— — foli , Pretorile  Magnati  dell  Impe- 
AnBo  ro  ? cfce  fi  faceuan0  /jonore  di  que 

* ' benìimmenfi  j eh'  efi po federano 
e che  non  haueua  mai  imparato  à 
far  feruir  il  Patrimonio  dì  Gl  E- 
SrCHRIST  o , e de'fuoi 
poueri  yal  /ufo , ed  alla  vanità  yed 
all  intrattenimento  d una  tauola 
dille  diamente.  , e magnificamente., 
feruita  * 

Finalmente,,  dopò  hauef  egli 
fcógiuratili  Vefcoui  di  feieglier- 
ne  vno  j^chefapefle  degnamen- 
te far  il  debito  della  fua  Carica  * 
prefe  licenza  di  tatti  gli  Ordini 
d’ vna  maniera  fi  patetica  yed  itt- 
fieme  fi  maeftofa  , fpiegando 
tutte  le  forze  della  fua  eloquco- 
za , eh’  in  vece  degli  applaufi , eh* 
egli  era  folito  di  riceuerein  tutte 
le  altre  aringhe  nonfù  intefi>  al* 
tro  al  fine  dì  quella  ,che  doglian- 
ze , gemiti , fingili ozzi , e dolenti 
' ac- 
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accenti  di  tutto  il  popolo  , che 
fignificaua  fettrernità  del  fuo  ^n°l 

o -»V  r 

dolore,  perla  perdita  del  Tuo Pa-  3 
flore.  Così  il  vincitor deli’  Ama- 
rle fino  vfcì  di  Coftantinopoli  , 
dopò  tante  gloriofe  fatiche , col- 
la fodisfattionedi  non  riportar-  ' ’ 
ne  foco  niente  nella  ‘foli  tu  dine 
fuorché  la  ricompenfa  , che 
GIESV*  CHUISTO  prò* 
mette  alli  Tuoi  foldati  , voglio 
dire  , le  perfecutioni , e V ingra- 
titudine degli  huomini  , accio- 
che  quelli, che  fanno  profeflìo- 
ne , all’  efempio  di  quello  grand* 
huomo  , d’ impiegarli , perii fer- 
tìigio  della  Chiefa  contra  le  Ere- 
de imparino  anche  dal  di  lui  de- 
ttino à non  appettar  altra  Co- 
rona fuorché  quella , che  lor  ver- 
fà  data  , per  mano  di  GIESV’ 
CHRISTO  pel  quale  com- 
battono . 

Mà 
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*:  Màdòchev’hebbcpiùdeplo- 

^ fabile  , e die  dopa  la  ritirata  di 
San  Gregorio , e d*  alcuni  de’  più? . 
Santi  , che  ri  ritirarono-  appretto  . 
di  lui  r per  non  hauer'  il  di fgu (io- 
di veder  riempito  il  fuo  luogo  da 
*"jr.  va  altro,  fù  fcielto  , per  facce- 
pt'.f**  dergli, Nettario , vno  degli  huo- 
mini  del  mondo  y il  quale  T per 
certo  lo  ratto  migliaua  meno  , e 
eh’ era  in  oltre  manco  atto  à fo- 
fiener  la  dignità  d*  vna  Carica  ri 
grande  particolarmente  in  quel 
tempo  . Era  q, utili , per  verità 
molto  galam’haomo  x d’ vn 
illuftre  Cafa  di  Tarfo  netta  Ci- 
licia r difpirito  mite,  pulito  , 
piaceuole  r accorto  , che  (àpea 
ammirabilmente  viuere  fecondo 
il  mondo , ben  fatto  r di  bel  fem- 
biante , d' vn  maeftofo  contegno 
che  f età  fua  auanzata  rendeua 


venerabile,  efopratutto  molto 

ben 


Digitized  by  Google 


Libro  VL  4^ 

ben  veduto  alla  Corte , e aflai  — 

confiderato  da  Teodofio  . Mà^ 
del  reAoegl'era  flato  Tempre,  ed  3 f* 
era  ancora  intieramente  del  mon- 
do , & hauea  Tempre  goduto  il 
buon  tempo  , pigliando  in  tutte 
le  occafioni  tutti  li  piaceri , eh* 
egli  credeua  efTerfì  leciti  , non 
hauendo  mai  fatta  altra  cofa  fe 
non  la  fua  Corte , ed  altro  non  ra- 
pendo altro  Te  non  il  mondo  > 
fenza  Audio  , Tcnza  cognitione 
delle  Sante  Scritture  , nè  della  di- 
fciplina  della  Chiefa,  e ciò  che  v 
e più  Arano , non  ellendo  ancora 
Te  no  a Catecumeno,  ed  hauendo  *7‘c*- 
differito  il  Tuo  Battefimo  fin  all* 
hora,  fecondo  la  cattiuaconfue- 
tudine  delle  perfone  di  qualità 
di  quel  tempo  , e pure  , perch’ 
egli  era  grato  à Teodofio , che  s’ 
era  dichiarato  , per  lui  , haùen- 
dolotrouato  fcritto  FlauianO 

\n- 
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-r— d7Antiochia,àìia  follecitatione  di 
Diodoro  di  Tarlo,  tra  quelli  che 
gli  furono  prefcnxàri,  s’ irebbe 
vna  cirsi  vile  compiacenza,,  che 
d’  vn  vecchio  cortigiano  , ed 
ctiamdiodVn’inuiichiatopeccai 
tòre-,  ne  fu  fatto  vn  nuouo  Ve- 


icouoin  vn  momento^  per  fuc- 
cedere  al  più  Santo  homo,  ed  ai 
Teologo  più  fublime  di  quel 


tempio  - 

£ certo.,  quello  era  dar’à  gli 
Arriani  il  mezzo  di  riftabilirfì  in- 


lenfibj’naente  à Coftantinopoli  , 
per  rmdaiicienza  del  Patriarca  , 
benché  lo  ile  buon  Cattolico,  fe 
Dio  non  ciba  uetìe  prouifto , for* 
tificando  il  zelo  d di’  imperado- 
re  , per  terminar  felicemente  ciò  7 
ch’egli  banca  intraprefo  con 
tanto  coraggio  contragli  Ereti^ 
ci . Percioche  haucn  lo  in  telo  che 
molti  Vefcoui  Arnani  t aucftii 

lotto 
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lotto  ’lnome  di  Cattolici-,  riten  e-, 

nano  ancora  le  loro  Chiefe,  fe- 
ce  vn’  Editto  del  trentèlimo  di  * 
Luglio,  pel  quale  comandò  che 
fi  fcacciallero  dalle  Chiefe  tutti 
quelli  che  non  farebbono  appro- 
dati da  certi  Vefcoui,  della  Fede  tib.ì. 
de’  quali  egli  era  molto  lìcuro  , e Care - 
che  nominò  , per  tutte  le  Tro~  e}££m 
uincie  dell’Impero  . E come 
Nettario  , che  fù  nomato  primo 
tra  quelli  Vefcoui , fapeua  molto 
bene,  che  non  elìendo  così  iftrut- 
to  , che  lo  douea  clfere  de’  Mi- 
ffcerj  della  Religione  , potrebbe 
edere  aliai  facilmente  forprefo 
dalle  falfe  fottigliezzedenli  Ar- 
riani,  ritenne  apprello  di  sé  il  fuo 
grand’  amico  Diodoro  di  T arfo , 
e Ciriaco  altro  Vefcouodi  Ci  ò- 
cia , ed  alcuni  altri  dotti  huomini 
tanto  per  infognargli  le  fonrioni 
Episcopali , che  per  premunirli 

delle 
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— — 'delle  forprefe  degl’ Eretici  , efa- 
Ann°  minand0  efattiiEmameate  quelli 
^°1,  de*  quali  fi  tratterebbe , per  efler 
riceuuti  alla  lua  Comunione^ 
Cosi  i’ Arriandmo  non  potette 
profittar’  all’  hora  dcliclettionc 
d’ vn  huomo  fi  poco  fimile.al  Tuo 
predcceflore  . E per  terminar  il 
Concilio  alla  confufione  degli 
Arriani , ed  .alia  gloria  deg'illu- 
fìri  difensori  di  GIEV’  CHRL 
S T 0,e  de  Martiri  della  fuaDi» 
uinità  . come  Teodofio  haueua 
riftabiliti  li  Vefcoui  Cattolici 
nelle  loro  Chiede  volle  anche 
honorarleiàgre  reliquie  di  quel- 
li eh’  aucuanogloriofamente  fa- 
griiicatala loro  vita,  perladifcfii 
della  Fede  Cattolica  contra  1’ 
impietà  Arriana,  e poi  fece  tras- 
portar, di  Cucufaà  Coftantino- 
poJi,  il  corpo  del  Santo  Patriar- 
ca Paolo,  che  fu  portato  coni* 

in 
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in  trionfo  attrauerlò  la  Città  nel-  — — « 
la  magnifica  Chielà  che  Mace-^^1* 
donio  fuo  perfecutore  haueua 
fatto  fabbricar , e che  fù  all*  hora 
confagrara  alla  memoria  di  que- 
llo Santo  Martire , di  cui  portò 
dappoi  il  nome . 

Terminato  in  quello  modo  il 
Concilio  vcrfo  la  fine  del  Mele 
di  Luglio  in  Oriente , lègui  al 
Mefe  di  Settembre  il  Sinodo  d* 
Aquileia  , doue  dò  che  reftaua 
dell’  Arriancfmo  in  Occidente  fù 
repreflo . Pere  he  come  qualche 
tempo  dopò,  cfieS.  Ambrogio 
hebbe  fatto  eleggere  Anemio 
Vefcouoà  Sirmio,  non  ottante 
tutti  gli  sforzi  dell*  Imperadricc 
Giuftina,  Graziano vifù  arriua- 
to,  per  darui  ordine  àgli  affari 
deirilliriaj  Palladio,  e Secondia- 
no,  li  duoi  foli  Vefcoui  Arriani , 
che  perfifteuano  ancora  nella  lo- 
T<mo  U,  X ro 
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47°  Is  tori a'D eli/  Arr'ianlb'mo 
« rooftinara  malitia,  p reiterando 
: ”no  fcmprecii  etano Cattolici , eh*  à 
■ I#  torto  erano  accufati  -d’  edere 
Amarci , dimandarono  iftantc- 
inente  alf  Imperadore  -,  ohe  fa- 
velle radunar"  vn  Concilio  Ecu- 
menico  in  Occidente  , per  pur- 
garmfi di  quella  calunnia , e ren- 
derni  ragione  della  loro  txeden- 
UBjkiì . 11  Principe  vinto  dalle  im- 
portunità  di  Giuftina , che  porta- 
ua  coh  ardore  que’  duoi  Vefco- 
‘ui , vi  -haueua  già  acconfentiro, 
quando  Sant’  Ambrogio  hauen- 
^ogfi  ^imoftrato  fortemente  ■> 
eh’  egli  era  co  fa  vergogno  fa,  e di 
' perico lofe  confeguenze,  che  fi 
radunaffe  tuttala Chiefa  per  duoi 
"ribelli , fi  contentò  d’inuirar  li 

Vcfcoui  delle Prouincie  circon- 

• * •-» 

Vicine  ad  Aquilcia  , lafciando 
lóro  la  libertà  di  non  venire  . So* 
pra  di  che  trenta  due  Vefcoui  vi 
X \ fi  re- 
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firefcro,  dall  Italia,  dalle  Gal- 
iie,edalla  Pannonia,  quali  tutti 
celeberrimi  in  dottrina  , ed  in 
Santità . Li  principali  erano  San  t 
Ambrogio  , Sabino  di  Piacen- 
za , à cui  quello  gran  Santo 
mandaua  fpelfo  le  lue  opere  à 
correggere  , Filaftrio  da  Brefla  , 
molto tamòfo  , perii  Tuoi  fcritti , 
liufebio  da  Bologna,  c Valeria- 
ne d’Aquileia  , chenllabilì  nella 
tua  Cliie  fa  t utto  ciò  ch^  Fortuna- 
ziano  fuo  predccefìbre  vihaueua 
corroto  , per  r Arrianefmo  . Li 
duoi  Vefcoui  Arriani  vi  compa- 
rirono ; c benché  dimandafiero 
Tempre  vn  Concilio  Vniuerfale  , 
doue  gli  Orientali  li  frouaflero  , 
vifurono  condannatitutti  d’vna 
voce, percioche dicendo  eterna- 
mente, che  non  pigliauano  alcu- 
no interefle  in  quello,che  riguar- 
da Arrio  non  vollero  però  gia- 


X z.  ni  ai 
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mai  condannarlo  9 nè  la  rii  fii 

^11110  £pjftola  eh’  era  fiata  letta  in  pi  etto 
fi1,  Sinodo* oltre  che  feruendo fi  fem- 

!>  predi  raggiri , e di  maniere  di  par- 

lar ambigue,  non  fumai  potàbi- 
le d’obìigarli  à dir  precifamentc 
è chiaramente  fenza  niuna  re- 

• firittione,che  GIESV’CHRl- 
S T O , era  vero  Dio  . Furono 
parimenti  condannati  con  loro 
duoi  famofi  federati  , vn  certo 
Aitalo  Prete  Apoftata  , il  quale 
di  Cattolico  s’  era  fatto  Ardano, 
ed  il  fuo  Padrone  nominato  Va- 

? lente  il  quale  fendo  A:accia  to  da 

rPettau  Aia  Patda  di  cui  egli  ha- 
ueuainuafo  il  Vefcouado  , tro- 
uò  modo  , pervendicarfene,  di 
metterla  in  mano  de’  Goti , per 

* tradimento  j ed  il  quale  dopò  1* 
infame , e perfido  atto , hebbe  1' 
ardimento  di  venire  inhabito  di 
Goto  fin  dentro  Milano,  e fot- 
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*°  il  fauorc  di  Giuftina  di  confe- 
riruigli  Ordini  ad  alcuni  mifera- 
biii  del  popolazzo  eh*  egli  haue- 
ua  fedenti . Ecome  quello  Sino- 
do era  fola  mente  conuocato , per 
quefta  caufà  , che  fù  così  ben 
rodo  (pedita  ; perciò  fu  termi- 
nato in  vna  tenuta  , che  durò 
dalle  fei  hore  incirca  della  mac- 

' f r * ' T X 

tina  del  quinto  di  Settembre  7 
fin  à vn  hora  dopcvmezza  gior-» 
no . 

Quello  dalia  gran  faffidio  af- 
f Impe  radile  e Gin  dina che  trer- 
uaua  fémpre  Sant  Ambrogio 
nella  fua  dirada , Tempre  indeift- 
bile  centra  le  fue  ihrraprefc  , 
c rompendole  fenipre  le  fue  mr- 
fìire  apprelfo  di  Graziano  , che 
duraua  fatica,  à difenderli  degli 
artificij  dèlia  fua  Madre,  edef- 
Jé  di  lei  importunità  . Haueua 
ella  mededmamerrte  ottenuto 
" * X 3 da 


* 


474  Istoria  Dell*  Arrianesmo 

— da  lui  , perforprefa  , vna  Chie- 
Annofa  in  Milano  , per  que'  pochi 
Arriani  , che  viueuano  lotto  la 
fila  protettione  . Ma  quello 
Principe  hauendolo  folamente 
^mhft  tenuta  fequeftrata  qualche  tempo 
i de  finza  darla  a loro,  la  refe  final* 
san.  3.  utente  tutt  in  vn  tratto  a Sant 
^ Ambrogio  , la  cui  virtù  , dot- 
trina  , 'c  1 autorità  , che  1 vn  e 1 
altra  gii  haueuano  acquiftata  , la 
vince uano  nello  fpirito  di  Grazia- 
no fopra  il  fauore  di  Giuftina , e la 

compiacenza,  eh  egli  haueua  per 
lei . Di  modo  che  quella  Princi- 
pefia, ollinata  terribilmente  nel- 
l’Èrefia  > e deaerata  di  veder’ il 
fuo  Arrianermo  ridotto  finalmen- 
te nel  fuo  Palazzo, come  nel Tuo 
vltimo  trincieramento  , prelcfin 
da  quel  momento,  vna  furiofa 
rifolutione  di  vendicarfene  vn 
giorno  fopra  il  Santo , lenza  rif- 


i* 
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Parmiar  niente , ne  anche  le  mag- 

Siorifccleratezze  ,.per  fodisfarli.  ^g^10 
Perche  non  vi  è niente  di  cui  Y 
animo  d’ vna  fcinina  potente,  ed 
irritata  non  fu  capace,  principal- 
mente quando  ella  è o biella  dal 
D emonio  de/l'Érefia  eli  cila 

intraprende  di  flabilire  nel  mon- 
do , per  hauer  la  gloria d’ edere 
alla  teda  dJ  vn  partito,  che  fà  gran 
remore  e che  l’incenfa  come 
fuo  Idolo .. 

Frattanto  Papa  Damalo  hi- 
uendo  injtefo  ciò  che  s,’e*a  fatto  al 
Concilio  di  Goftantinopoli,  cdil 
pericolo,. che  v’  era  x che  lo  Scif- 
xna  continuato-  in  Antiochia,  per 
l’elet  rione  di  Flauiaiio  , non  con- 
turbane tutta  la  Chiefa  y operò 
appreffò  gl’ Imperado ri.  per  te- 
toer  vn  Concilio  generale  à Ro- 
lua  \ doue  li  Vefcouid’  Oriente 
c quelli  deUv Occidente , trouai^- 
X 4 dofi  ' 
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Anno  vn*^co^  loro  Capo  , appii- 
/8i.  careno  di  concerto  al  ben  publi- 
co . Quefti  Principi  non  manca- 
rono di  contribuire  Con  molto 


zelo , dalla  loro  parte , al  compi- 
mento d'vndifegno  , ch’eglino 
fteffi  giudrcauano  vtilrlThiio  à 
tutta  la  Chiefà  . Vnirono  le  lo- 


ro Imperiali  Lettere  à quelle 
del  Papa  , per  conuocar  li 
Vefcoui  dell*  v no  , e l’ altro 
Impero . Quelli  d’  Occidente  vb- 
i diro  no  prontamente,  e li  refe- 
°to  à Roma , Graziano  dato  ordi- 
ne ahi  Tuoi  Vfficiali , che  (i  pro- 
nedefle  liberamente  alle  ^efe 
del  loro  viaggio  , per  quelli  d'eli* 
Oriente, non  v’hebbeyche  Pan- 
lino  Patriarca  d’ Antiochia , Sant* 
Epifanio,  edAfcolio di  Teflalo- 
nica  , che  vi  vennero  , efù  ali* 
hora  , che&  Gerolamo  vnitofi  à 
Poiino  , che  fhauea  fatto  Prete  , 
v vea* 
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Venne  al  feruigio  di  Damafo  al  ■ — 
quale  egli  fèruìdi  Segretario  lo^™° 
fpatiodi  tré  anni,  per  agiuftarie  ? w»«r. 
rifpofte  da  farli  alle  confultaticN 
ni  de  Vefcoui,  e Sinodi  d’ Orien- 
te, ed’ Occidente  , Mà  gli  altri 
Orientali  , particolarmente  li 
giouani,  che  s erano  trouati  al 
Concilio,  e che  volcuano  man- 
tenere la  loro  elettione  , in  vece 
d’  andar  à Roma  , fecondo  ì or- 
dine di  Teodofio  , vennero  à 
trouarloàCoilantinopoli,  done 
quello  di  loro  , ché  conducena 
accortcmenteil  negotio  lorha- 
ueua  data  parola  di  trouarlì  . 
Quiuirimoftrarono  all*  Impera- 
dore  , Che  dopò  hauer  così  felice- 
mente lauorato  , per  abbatterei 
Erejte  ^fìngolar  mente  f Arrianef • 
ino , non  v era  apparenza  , chef! 
defje  loro  luogo  di  rileu  affi , per 'vaia 
lunga  affènza  de  Paftori  . 'Che  fa - 
X 5 reb- 
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allontanarfi  troppo  dalle  loro 

Anno  C/jìeJe , che  d intraprender  il  viag- 
gio d"  Italia  in  vn  tempo  così  pe- 
ne o lo  fo  , e che  gl'  Eretici  , che  la  fi  - 
la prefenza  de  feficui  Cattolici  , 
che  vigli auano  arduamente  al  loro 
ouile  impediua  di  comparire  , non 
mancherebbero  di  trarr  vtile  dalla 
loro  a flenza , per  rientrarvi , e far- 
vi in  poco  tempo  rmolto  difirdine  . 
Che  baftaua  loro  radunarjì  ancor 
vna  volta  à Coflantinopoli  , da  do - 
ue  renderebbero  contezza  A Papa 
Damafo , ed  alli  Fé  fieni  Occiden- 
tali conuocati  A Roma  , di  quanto 
haur.uano  fatto  nel  loro  Concilio  / 
anno  precedente  , acciochegli  vni  , 
e gli  altri  accordandf , ciò  che  fa- 
rebbe approvato  A Roma  fife  il  j en- 
ti mento  della  Chi  e fa  R'niuer  fiale . 

Teodofionon  vedendo  nicn* 
te,  che  non  fo (Te ragionatole  in 
quello  auuifo , di  cui  non  pene- 
tra- 
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traua  il  fegreto , V accofcntì  vo- 
knticriflìmo.  Di  modo  clic  rada-  • , g * ? 
natili  h Vcfcoui  vm  fccondavol-  rw. 
taàCoftantinopoli  , comerap-*5  c'9' 
prefentando  il  Concdio  dt  11’ an- 
no paflato,  deputarono  à Roma 
-tré  Vcfcoui  con  vna  lunga  Lette- 
ra Sinodale»  nella  quale  efpongo- 
-nolo  (lato  della  Chic  fa  Orienta- 
le nuouamcnte  liberata  dell’ 

' r * • -•  <1  « 

horribile  perfecutione  degli  Ar- 
-riani  , ed  il  pericolo , clic  vi  hà 
<he  i Lupi , che  fono  (tati  braccia*- 
-ti  dall'ouile  non  vi  rientrino , fe 
li  Pallori  fen’ allontaneranno 
troppo.  Sopra  di  cheli  lodano 
in  termini  rifpettofiflimi  , prote- 
. (landò  , eh’  aucrebbono  defide- 
rratod’hauerlc  ale  della  Colom- 
ba , per  volar’  à Roma,  ed  vnirfi 
-come  membra  al  ioro  Capo  5 ma 
eh’  è loro  imponibile  di  fodisfar* 
il  loro  defiderio  •»  in  vn  t*mpo 
< , X .0  taa- 
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tanto  pericolofo  in  cui  la  loro 
Annoprcfenza  , e tanto  nccelfa  ria  alle 
’ loro  Chicfe  . Indi  rcndeno  con- 
tczza  di  quanto  han  diffinito  eon- 
tra  le  Erefìc , c fopra  tutto  contra 
gli  Arriani  , conformemente  al 
Santo  Concilio  di  Nicea,  de1  Ca- 
noni, ch’anno  fatti , dell’  elettio- 
ned:  Nettario,  e di  quella  di  Fla- 
tiiano  , ch'dTì  dicono  oliere  fia- 
ta fatta  Canonicamente  colfuf- 
fragio  di  tutta  la  Chiefa  d’ Antio- 
chia , ed  approuata  dal  Conci- 
lio vniuerfale  di  tutt’il  Conci- 
lio . 


****  Quelle  Lettere  • fèndo  date 
ftudiofatnente  efaminare  , Papa 
M*/ft  Damafo  confermò  il  Concilio  di 
Coflantinopoli , per  quello  che 
tocca  al  li  dogmi,  e decisioni  del- 
la Fede  ,mà  noni  Canoni , e Re- 
golamenti, fopra  tutto  quello  di 
cui  non  fi  paria  punto  nella  Let- 


tera 


Libro  VI.  48* 
tera  Sinodale,  e che  da  al  Patriar-  — 
ca  di  Coftantinopoliil  primo  luo-  ^no 
go  dopò  il  Papa  , à pregiudicio  sì,» 
delle  Chiefe  d’ Aleifandria , ed’  g- 
Antiochia  , aile  quali  furono  Ctn  s. 
eonieruate  le  loro  preminenze  c»ìu*~ 
nel  Concilio  di  Damafo$e  fu  fola-  f rj,* 
niente  fotto  1*  Impero  di  Giudi-  Va/Jm 
niano, che  quegli  Vefcoui  della 
Città  Imperiale  , dopò  hauet 
vfurpata quella  piazza,  ed  dferfi 
iui  mantenuti  tanto  tempo,  col 
furore,  e la  potenza  degl' Impe- 
ra dori,  vi  furono  finalmente  to- 
lerati , per  il  bene  della  pace  , 
fenza  , che  vi  fi  fa  celle  più 
n c fi  u n a oppofi ti o ne . Qu anco  al- 
felcttione  di  Flauiano  , benché 
folle  Paolino  riconofciuto  , per 
Patriarca  legitimo  da Damafo,  e 
da  tutta  la  Chiefa  Occidentale  5 
conliderando  però  il  fauio  Pon- 
tefice, che  $è  la  dichiarane  nulla 


v era 


» 

■! 
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V era  pericolo,  che  non  fi  face  (le 

^Si°  Vno  Scania vniuerfale  tra  forie- 
re, è 1’  Occidente  , che  defle  luo- 
go àgli  Ariiani  diriftabilirfi  ,tro- 
uò  piùàpropofitodidiinmularc, 
c foffrire,pcrvn  tempo,  pcrtol- 
leranza , quello  d’ Antiochia , co- 
me fecero  i di  luifuccefifori  , fin 
che  vinti  fei  anni  dopò  fu  final- 
mente fpento  felicemente  da  Pa- 
pa Innocenzio.  Dicefi  pari  me n- 
ti,chefùin  quelmcdefimo  Con- 
Bafi\ 'ad  cilio , che  Damalo  fece  ordinare 
^empSf.  che , nell'  Officio , dopò  ciafcuno 
Thtcl:  Salmo  fi  doueflc  cantar  f Inno 
della Glorificatione , Giuria fìj  al 
*•3  • *9  Padre , ed  al  Figliuolo  , & allo  Spi- 
rito Santo  . Era  egli  in  vfo  nella 
Chiefa  fin  dal  tempo  degli  Apo- 
lidi. Gli  Arriani  il  corrompero- 
no  , dicendo  Gloria fìj  al  Padre  , 
per  li  figliuolo , nello  Spirito  Santo  , 
per  non  esprimere  l vgualita  delle 
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jr'è  Perfine  . Non  filo  li  Catti  lici  ■— 

(o  ritennero  collantemente , m.t  an- 
che , per  confondere  gli  Arri  ani , che  y . 
n&.n  voleuano  , . che,  l Figliuolo  fife 
ato  'fempre  , ,v  aggiro  quefl^ 
fi Uerfitto  , com  egli  era  al principio 
& ade/o  ancora , e fempre , e din  tut - 
//  fecolt  de  fecali . E Damalo  ordi- 
nò , che  l’ va’  è T altro  lì  dicelfe  al-  Ctncil 
la  fine  di  tutti  li  Salmi  , accioche 
j-inouaudo  tante  volte  U profef-  *• 
fione  deila  Fede  Cattolica  , nel 
tempo  deftinato  à cantarle  Iodi 
di  Dio , furono  confagrati  altrct- 
tanti  trofei  alla  gloria  delle  (rè 
adorabili  Perfope  della  Trinità 
/opra,  1’  empietà  dell’  Arrianef? 
ano. 

Ciò  che  v’  hebbe  di  maraui- 

* 

gliofp  è che  Teodofio  fu  nello  Anno' 
Ideilo  tempo  animato  del  mede-  ^y- 

_ * . *1  * i Ster.l,  $ 

fimo  fpiruo,  per  terminar  la^jro-  c ,0. 
urna òl quella  Ereiìa  in  Oriente  , 

per 
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"per  la  bella  attiotiè,  ch’egli  fecé 
^noin  vna  terza  Àflemblea  di  Padri 

* * dalui  chiamati  a Coftantinopolii 
pertrouar  li  mezài  di  ridurre  tilt*- 
ti  lifuói  fudditì  all*  vriità  di  fen- 
timentoVè  di  credenza . Oltre  gli 
OrtodoflìjVi  vennero,  per  ordì* 
ne  fuo  ,de*Vefcoui  delle  diffe- 
; lenti  Sette  Ardane , eh’  erano  già 
flati  fcàcciatì  datti  Vefcooadi  de* 
eguali  s*  erano  altre  volte  impa* 
droniti  , è ch’ebbero  alf  hora 
qualche fperanzàdi  poter  riftabi- 
lirfi  foftenendo  la  loro  caufa,  al- 
la dilui  prefenza  , colla  difputa , 
Con  tra  li  Cattolid;percioche  noh 
Veniente,  che  gl*  Eretici  amino 
tanto  quanto  le  conferenze  , eie 
difpute , principalmente  alla  pre- 
fenza di  quegli  che  nón  anno  lu- 
jne , è capacità  fuflicietìte  per  di- 
feernere , in  quelle  forti  di  eofò 

" v U vero  d^ialfov  ••ComV  parlano 

tan- 
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tanto  arditamente,  per  f errore»  _ 
c la  menzogna , che  li  difensori  Anno 
della  verità  fanno  per  1 ei  : credo- 
no  fempre  poterli  facil  mente  lai- 
uare  nell’  imbroglio  delle  conte- 
fe , doue  balla  dir , che  s’ habbia 
la  vittoria , per  renderla  incerta  , 
c far  dubbitar  à qual  partito  ella 
fi  dichiara . 

Perciò  quelli  Vefcoui  Vennero 
con  fornirla  allegrezza  à quella 
conferenza  , clf  dii  credeuano 
douerfi  fare  in  pieno  Sinodo , al- 
la prefenza  di  Teodolìo , è di  tut- 
ta la  Corte , e vi  vennero  colli  più 
habiìi  tra  di  loro  nell’  arte  d'im- 
barrazzarle genti , perle  iilu/ìo- 
ni , e liSofilmi  d’vna  falfa  dialet- 
tica . Mà  lì  trouarono  molto  lon? 
tani  delle  loro  pretenfioni  ; per- 
che Tlmperadore  dopò  hauer 
concertata  la  cofa  croi  Patriarca 
Nettario , huomo  fauio  , e de- 

* ftro,  . 
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- — - ftto  , e nel  Tuo  particolare  nemi- 

Anno  co  della  difputa  .della  quale  non 

* * '•  s'intendeua niente, lor dimandò' 
alla  prima , chefentimcnto  ba- 
lletterò de’ Padri e' de’ Dottori  | 
ch’aueuano  fcrittiliMifterj  della 
Religione  prima  eh’ Arno  appa- 
rifie  nel  Mondo  ) non  poterono 
attenerli  di rifpondere  , fenza  pe- 
netrar’ ildifegnonafeotto  dique-  , 
tto  Principe  ,che  li  teneuanc,  per 
h u orni  ni  ammirabili , è Maettri  1 
de’ Cliriftiani  , chedoucuano  ha- 
uerviiaprofodaveneratione  per 
la  loro  perfona3è  dottrina. Àli’ìao»*  I 
raTeodofio  fenza  dar  loro  tem- 
po di  riconofccrfilor  ditte.  Bifi - 
gita  dunque  neccfjàn  amente  di  dite 
r ofe  f una , ò che  ccnfefjiatt  quanto 
anno  detto  della  ’uinità  di  G I E-  I 

S C H RI  ST  Oi  come  te flimonìj  1 

ir  vepre  n fi  bili  della  dottrina  antica 
della  Chieja  de  loro  tempi,  ò che  ri* 

trai - 
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trattandoti i di  quello  ciò  bora  hauete 
detto  alla  loro  lode  , pronunciate 
Anatema  contro  di  loro  .Non  ve  re- 

1 ‘ 

plica  da  farmi  qui  fopra  j tutte  le 
difpute  fono  inutili , fa  di  me  fieri 
prontamente  rifiluerf , pigliar  vno 
di  que  duci partiti  „ 

Quelle  duco  tré  parole  pro- 
nunciate con  molta  fermezza  d^ 
vii  Principe,  ch’era  molto’ aflo- 
luto  , e che  parlauada  Padrone 
quando  voleua  , mifero'  quegl* 
Eretici  in  difordine  . Come  non 
haueuano  preuiftoquefto  colpo 
nè  concertata  la  co  fa  tra  di  loro  , 
trouaronfì  efiremamente  'imba- 
razzati . Se  diceuano  anatema 
alli  Padri  dell’antica  Chic  fa  , fi 
rendeuano  ,e  odiofi,  ed  esecra- 
bili al  popolo,  che  lor’haueteb- 
oe  gettati  lata  >.  fcriconoiceuanp 
quella  autorità,  e che  voleftcro 
fottoporuih,abbandonauano  la 

dif- 

> -a 


Anno 
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?-*—  difputa  , eh’  era  il  loro  forte , e 

■^nn0  baftaua  produrre  contro  di  loro 
***  que*  teftimonij  r che  s efprime- 
nano  cosi  chiaramente  r che 
non  v'era  modo  d’ i sfuggi  re  la 
loro  teftimonianza,  fenza  difc- 
norarfì  . Inquefta  incertit udine 
di  ciò  eh*  aueuano  da  rifponde- 
xe  vedendoli  premuti  di  conten- 
tar Tlmperadore , e di  feiegliere 
vno  de* duoi partiti > ch’egli  for 
proponeua , fù  Toro  imp.oflrbife 
d’aggiuftarfì  ► Glivni  , come 
li  Semiarriani  , volcùano  , per 
'verità  che  s*  abbracciacela  dot- 
trina delfantichità,  com’ ella  è 
fpiegatadalli  Padri,  perche  ere* 
deuanotrouarui  di  che  difende- 
re, e foftenere  il  loro  fentimeit- 
to , gli  altri  che  vedeuano  molto 
bene  , che  vi  trouerebbero  la 
loro  condannatone,  e che  cre- 
deuano  troiiar  grandi  vantaggi 
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iella  difputa,  non  voleuano  >“7 
che  fi  decidefle  la  colà , per  au-  n^! 
torìtà  ^Oià  jchefi  venifie  alia  di-  *** 
fcuifione  de’ punti  contrattati  , 
affin  di  poteri!  fèruire  di  tutte  le 
loro  fottigliezzc  , per  intrigar 
talmente  le  cole  difputando , che 
non  fi  Terminàfle  maiilnegotio  : 

E pattarono  così  auanti  in  quefta 
contefa,  che  fi  pofero  à diQmtar 
con  fomma  caldezza  contra  i 
loro  dogmi  fidi! , che  fi  rimpro-' 
uerauanotrà  di  loro  gli  vni  à gli 
altri,  ò come  contrari; alla  dot- 
trina della  antica  Chiefa,  ò come 
non  foftcneuoli  per  le  vie  della 
ragione  quando  fi  verrebbe  ad 
efaminàrli  à fondo, 
t Teodofio  molto  contento  di 
Vederli  così  {concertati  , &in  di- 
fordinc,  come  ch’auea  preuifto 
lor  ditte,  che  del  genio  di  cui 
erano , non  v’  era  ninna  apparen- 

- za 
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difputa  , eli  era  il  loro  forte , e 
* baftaua  produrre  contro  di  loró 
que*  teftimonij.  , che  s e/priine-1 
nano  cosi  chiaramente  , che 
non  v*era  modo  d' isfuggire  là 
loro  teftimonianza,  fenza  dife- 
norarfi  . Inquefta  ine  erti tudme 
di  ciò  eh*  aueuano  da  rilporidc- 
tt  vedendoli  premuti  di  conten- 
tar rimperadore , e di  fciegiiere 
▼ho  de^dnoi partiti > ch’egli  l’or 
proponeua,fù  foro  impoiKbiFe 
d* aggiuftarfi  ► Gli  vhì  , come 
li  émiarriani  , vofeuano  , pèt 
Verità  che  s*  abbracciartela  dot- 
trina deìi^antichità,  comr  élla  è 
jpicgatadalli  Padri,  perche  c fé* 
deuano  tronarui  di  che  difetldé- 
ré , e foffenere  il  loto  fentimert- 
to , gli  altri  che  vedeuanò  morto 
fbehe  , che  vi  trotterebbero  la 
loro  condannartene,  e che  cre- 


deuano  trouar  grandi  vantaggi 

nel- 
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ella  difputa,  non  voleuano 
he  fi  decideffc  la  colà,  per  au- 
)rità  f màfchefi  véniffe  alla  di-  ^ 
:ulfione  de*  punti  contrattati , 

[fin  di  porerfi  {bruire  di  tutte  le 
>ro  fottigliezze  * , per  intrigar 
tlmentc  le  cole  difputando , che 
onfiTerminàffemaiilnegotio  : 
p affarono  così  auanti  in  quella 
□ntefa,  che  fi  pofero  à dilatar 
Dn  fotnma  caldezza  con  tra  i 
>ro  dogmi  fteflì , che  fi  rimpro-' 
erauanotrà  di  loro  gli  vnià  gii 
Itri,  ò come  contrari; alla  dec- 
ina della  antica  Chiela,  ò come 
on  foftcneuolipcr  le  vie  della 
igiene  quando  fi  verrebbe  ad 
laminarli  à fondo. 

Teodofio  molto  contento  di 
ederli  così  {concertati , & in  di- 
jrdine,  come  eh*  auea  preuìfto 
>r  diffe,  che  del  genio  di  cni 
rano , non  v era  niuna  apparen- 
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,L'  za  che  pòtefe^  ^iw»^» 
f Vchfrbifrgnaiw^^OT  puf- 

**  tdfclaP3^ojrpprc)p(<liè  “?f.  <>£- 

dmaua.di.  pottfegli  pafcuno  xa 

Jfua  ppfeflìone  ,di  ; f c4e;  ,f  per 
ifcritto  , ih  vn  certo  jgiorno  , e 

che 

gliore , Accioche  tup  ficotifor- 
a lei  „ Sotio  venato 


rentiòefte  awhw^ 

Elei* fio  di  Cizica,  tpEunomio., 
sii  presentarono  le.  loro  .Cónfef- 
froni  <Ù  fede  -,  e KettaFio  ‘parr- 
'menti,. per  j i Cattòlici  gli  diede  la 
fu  a . Àll’hora  ri^peradore  E^- 
uendo  inuocato  iojenhemeiitò 
il  notnedi  Pio,  per  attrarre  la  ni 
1-ujL  benedittione  fopral  atrione,, 
ch’egli  voieua  fare,  dopo  Kauer- 
^ lette , ftracclo  puHli^mentè 

• tutte,  quelle  degl 
tenendo  quella  de  Cattolici, che 

con- 
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Sonfeflàuà  Ja  Confo (hmzialità 

del  Verbo,  Ecco , dijjeegli , i vni-  Ann° 
eo  nodo  della  riunione  de'  vepri 
Jf  triti,  e cuori  nella  medepma  tre - 
■il e n za  eh'  abbiamo  rie  e unta  dagli 
*Apofìoli,per  lo  canale  de  rtojìri  Fa- 
•dri  , che  f anno  infognata  di  urna 
'voce , e per  ifcritto  conformemente 
**/ Vangelo  , %ti  ejjt  han  predicato f, 
j>ejf  tutt  il  mondo . l\lon  vo  fofferirc 
in  tutta  la  Va  flit à de'  miei  pati  al- 
tra Religione  di  quella  che  ci  obliga 
il  ador ar  il  Figliuolo  di  Dio  , in 
*vnità  di  effenza  , col  Padre , ed  il 
Santo  Spirito , nell  adorabile  T* ri - 
■ tiita . Com  e di  luì  eh  ' io  tengo  l Im- 
pero  ,el  autorità  , eh  io  ho  di  co- 
mandarui  , egli  è quello  che  mi  da- 
rà la  forza , come  mi  ha  data  la  vo- 
lontà , di  farmi  vili  dire , in  vn 
p unto fiafolut amente  ne  ce ff irlo  ,per 
la  vopr  a falute , e per  la  quiete  de 
miei  Suditi . Detto  quello  riman- 
do!. 
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dolli , lenza  afpettar , che  rifpoti- 

^no  de  fiero  : E per  verità  non  erano 
* * in  iflatodirifpondere,  tanto  que- 
lla attione  che  non  afpcttauano  , 
e Li  madia  di  quello  Principe,  e 
la  diuifìone  , di* era  tradì  foro 
gli  hauca  conturbati . E ciò  che 
v’hcbbe  più  rnarauigliofo , c che 
Dio  benedicendola  fauia,  e ge- 
li crofaeon  dotta  di  qtieflo  Prin- 
cipe, -gli  Arriani  ftelTì , die  face- 
nano  innanzi  del  romore  ^ e 
qualche  fpetie  di  fcditione  nelle 
Prouincie,enelleCittà,  quando 
iipublicauanogliEdirtidcirim- 
peradore,  voltarono  tutta  la  lo- 
ro colera  centra  quei  Vcfcoui  , 
che  s*  era  così  mal* intefì  5 e rico- 
nofeendo  la  loro  debolezza  nella 
lor  diuiiìone  il  conucrtirono  la 
maggior  parte  c diuentarono 
buoni  Cattolici. 

L’occafione  era  troppo  bella 

£er 
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pernon  tirarne  in  quello  raion 
. .tro  tutto  il  vantaggio,  che  potè- ^ 
uà  cauarli,e  deila  colh  rnacione  • 
de’  Capi  , c della  buona-dilpoli- 
rione  de’ popoli . Perciò  f Impc-  l.  ir. 
radure  fece  ine  ornine  n e dopò  £ à* 
quello  duoi  Statuti,  fvno  del* 
vigelìmo  quinto  di  Luglio  , e T 
altro  del  terzo  di  Settembre  , per 
le  quali  dopò  hauer  rinouate  le 
proibitioni,  eh’  egli  haueua  fat- 
te à gli  Arriani  di  radunarli  nè 
dentro  le  Città  , nè  alla  Catnpa- 
goa,proibifce  loro  di  dir  nè  di  far 
niente  tanto  in  publico  corniti 
particolare  eh’  offenda  qualche 
poco  la  Religione  Cattolica  , 
permettendo  à tutti  li  Tuoi  fudditi 
di  portarli contra  quelli  eh’ oli- 
ranno contrauenir'à  quella  Leg- 
ge, e di  [cacciarli  come  bellie  fe- 
roci dalla  focietà  degli  huomi- 
nij  volendo  di  piu  che  tutti  gli 
7~ omo  II.  Y Ar- 
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\mTT  Arriani , che  farebbero  trouati 
^”no  fuori  delle  loro  Prouincie,  e Cit- 
* * là  , foficro  eoft retti  di  ritornat- 
ili , e di  ritirarli  nelle  lorocafe  , 

acci  oche  barrendo  la  libertà  d’ 

- • » 

vfeire,  c di  comunicar  , per  lo 
commerciocolle  altre  Città  non 
; . ifpandeffero  il  loro  veleno  al  di 
fuori  ^ ed  infettaffero  il  mondo 
della  loro  Erefia  . E per  far  tener 
la  mano  all' efecutionc  de’fuoi 
Editti  ordina,  che  gli  Officiali  >e 
liMagifirati  delle  Città  , dotte 
rroueralfi , che  gli  Arriani  Riab- 
biano fatta  qual  eh’  Aflctnblea  > 
fiano  feueramente  caligati  , e 
chele  cafedouc  quelli  Eretici 
faranno  fiati  forprefi  > fieno  con- 
fifeate  • 

Queftì  vltimi  Editti  publicati 
in  vna  congiuntura  tanto  fauo- 
reuole  , ed  appogiati  dalle  for- 
ze > e dall’ autorità  d’  vn  Princi- 

• ©e. 
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pe  ,chefapea  Y arce  di  farfi  vhhi- ^ 

dire,  fecero  tanto  effetto,  eh’ in 
pochiffimo  tempo  non  v’hcbbe  * i% 
piùnelfOrienre,che  pochiffimi 
A mani,  edi  quali  etiamdio  non 
ofauano  far  apparire, che  lo  fofle- 
ro , contentando  fi  di  racchiuder  pv» 
al  dentro  tutta  la  loro  malitia  , *7'M 
riferbandofi  di  produrla  quando 
porrebbonoin  vn  altro  t£po, eh* 
effi  prefero  molto  mal*  à propo- 
sto ciò  che  terminòdi  rouinarli, 
come  che  ved raffi  nel  fèguito  . 

E quiui  è che  la  condotta  di  que- 
fto  Principe  fi  moftrò  mirabile  • 

Coni  egli  era  perfuafo  che  le 
conuerfioni , che  fi  fanno  , per 
forza  fon  poco  folide,  e che  non- 
dimeno , fecondo  il  Vangelo , 
egli  è buono  di  sforzar’  alle  vol- 
te quelli  che  s'inuitanoal  ban- 
chetto , e che  ricufano  di  venir- 
ui:  Congiunfc  la  benignità  con 

Y a tan- 
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tanta  arre  , al  rigore  , che  1*  vita 
altro  non  fece  fe  non  moftrarfi  , 
‘pcT  reprimere  il  male  colle  mi- 
nacele , e che  l’altro  operò , per 
far’  il  bene  con  veri  effetti . Per- 
che il  timore,  che  li  Tuoi  Editti 
dauano  , ritenne  gli  Arriani  nel 
lordouere  almen  ail’ citeriore  , 
fenzachefoffed'vopo  di  venirne 
all*  efecutione  5 e li  fauori  eh*  egli 
feccà  quelli,  cheli  conuertiua- 
no , ne  traffero  infiniti  altri , qua- 
li da  lui  fperauano  le  medelìme 


grane  • 

Così  f Àrrianefmo  , il  quale 
fèndo  foftenuto  dalla  potenza 
iburana  de*  duoi  Imperadori , ha- 
uea  fatto  tanto  romore,  edifica 
dine  nel  mondo  : Finalmente  fef- 
fànta  tré  anni  dopò  la  fua  nafei- 
tacomefe  quello  annofoffe  ila-? 
toil  fuo  fatale  climatterico  , fu 
foftòcato,  per  lafauiezza,  e fer*^ 
; mez- 
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mezza  di  Teododo^cli  intraprefe  — - 
di  ri  (labi  li  r nei  fuo  Impero  quello 
di  Gl ES  V’  C HR I ST O , che  *** 
quello  moftro  vi  haueua  quali  abr 
battuto  . T anco  egli  è vero , che  ’i 
buono  ò cattiuo  (lato  della  Re- 
ligione dipende  dal  Principe  af- 
follo 5 E che  com’ egli  può  tut- 
to rouinare,  quando  fà  (bruire  il 
fpo  poterc.alla  (ha  paflìonp , può* 
altresì  tutto  riftabilire , quando  la 
fua  potenza  è animata  dal  zèlo 
eh’  egli  deue  hauere  ,per  la  gloria 
di  quello  , che  lofà  regnare . Mà 
corn  vn  grotto  fiume  gonfio  dal 
Mare,  dopò hauer lungo  tempo 
inondato  vna  de*  fuoi  lidi,  lola- 


feia  finalmente  à (ècco,  è piglian- 
. do  il  fuo  corfò  altro ue  fi  getta 
dall’altra  parte  , doue  fà  nuoui 
guadi  .^Altresì  1*  Amane  fino , do- 
pò hauer  fatto  nel  corfo  di  tanti 
anni  > tanto  horribiU  difordini 


Y } 


nell* 
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— nell*  Oriente  gridone  rigettata  **• 
*nno  per  Io  coraggio  èfinuincibile  ze- 
5 io  di  Teodofio  andò  à gettarli  * 
con  più  furia , che  mai  fopra  l Oc- 
cidente  y per  quelle  (pauentofe 
inonda  tieni  de"  Goti,  de’Sueui  , 
de*  Vandali  , è de' Longobardi  , 
che  vi  ftabilirono  la  loro  Ere  ha 
colla  loro  dominatione , nel  ino* 
do , che  fi  vedrà  ne*  Libri  feguen* 
ri. 


■ih*1  h 
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Libro  S et t timo. 

«NTRETeodó- 
fio  operaua  con^nlK> 
tanta  forza,  è for  ^ 
tuna’adeftirpar  i* 
Arriancfmo  in 
Oriente.  L’ Imperatrice  Giiifti- 
na  cercaua  tutte  le  vie  di  riftabi- 
lirlo  nell*  Impero  di’ Occidente  , 

■è  di  vendicarli  degli  affronti , eh’ 

Y 5 ' ella 
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Anno 
385. 

Com’ella  haueua  fcmpre  l’auto- 
rità del  giouaneValentinianOjCh* 
ella  gouernaua  ancora  alibi uta- 
xnente  in  quel  tempo,  bendi*  egli 
haueflegiàdiecifett’  anni,  era  ri- 
foluta,  perfodisfarfi  d’  impiegar- 
lo apertamente  con  Editti , e col- 
la forza,  quando  la  ftrana  reuolu- 
tione  , che  il  fece  nell"  Impero  , 
per  la  ribellione  del  Tiranno  Ma£* 
limo  , eperia  morte  deplorabile 
di  Graziano , Y obligarono  à (ofc 
pendere  il  fuo  furore,  e à diili- 
mulare,  fin’ à tanto  eh’ ella  ha*r 
uefle  pofta  la  fua  fortuna , e quel- 
ztfim  la  del  fuo  figliuolo  , in  licurtà  ♦ 
*pa c tn  MafTimo  Spagnuolo  di  Natione  » 
echefi  dice  ua  parente  di  Teodo- 
iìocomandaua  I Armata Rotila* 
na  in  lnghJterra  , doue  Teppe 
. tanì 


ella  credeua  hauer  riceuuti  da 
Sant* Ambrogio,  che  s’oppone* 
ua  fcmpre  alli  di  lei  difeeni  , 
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tanto  bene  guadagnar  li  foldati  è — 
valerfi  dello  fdegno  ch’aueuano  Anno 
conceputo  contra  Graziano, che 
. vi  fi  fece  proclamar  Imperadore . % * £ 
Quegli  della  Germania  , e delle 
Gallie  feguitarono  ben  tolto  que- 
fio  efempio,  è riconobbero  il  Ti- 
ranno , perch'  erano  furiofamen-  ji 

te  irritati  contra  Graziano  > eh* 
egli  preferifieaUi foldati  Romani 
gli  Alani,  ed  altri  Barbari,  eh'  egli 
honoraua  della  fua  confidenza , è 
de  Tuoi  fauori , fin’  à dilettarli  di 
veftirfi  affai  fpefTo  fecondo  la  loro 
vfanza-  Quefta  condotta  lo  refe 
tanto  odiofo alli  Tuoi,  che  fubito 
che  MaGImo  fu  fcefo  nelle  Gallie, 

9 i 

ia  più  parte  dell’ Armata  fi  poie 
dalla  fua  parte~Di  modo  che  que- 
llo poucro  principe  vedendotiab- 
ha  adottato  fu  co  Itret co  di  fa  1 uar- 
fì  à briglia  fciolta  verfo  Y Alpi  , 
feguito  (blamente  da  trecento 
v . . i Y 6 Ca- 


Anno 
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Caualli . Mihaucndo  egii  cruna- 
xnn°  t j Cut£j  jj  pafl]  ferratj  da  genti  del- 

■ le  quali  non  oso  fidarli , ritornò 
in  dietro  fino  à Leone  , doue  fò' 
forprefo,  ed  ammazzato  dal  Con- 
te Andragazio  Generale  della  Ca-' 
ualleria , cheMadìmogU  haueua 
mandato  à polla  > per  vcciderloì 
più  facilmente  con  tradimento  r 


perche  Graziano  tenendolo,  per 
vno  de’ fuoi  migliori  amici  non 
hauerebbe  fofpettato  niente  di 
lui  - Così  fendo  infelicemente 


- cafcato  ne  lacci,,  eh  e i*  infame  tra- 
ditore gli  tefe , fù  inhumanamé  te 
ammazzato  il  vigefimo  quarto  di 
• Settembre,  il  decimo  fello  anno 
. del  fuo  Impero  , ed  ii  vigefima 
terzo  della  fu  a età.  .. 

' Fù  egli  vn  Principe , che  li  Pa- 
gani ftelfi  confeflano  elfere  flato 
compiGlfiino  intuitele  perfettio- 
' ni  del  corpo,  e dello  fpirito,  bea 
- vr  v "2  fatto 
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; *atto,d’vna  rara  bellezza,  hauen-  - — * 
do  gli  occhi  viui , e lucenti , la  Armo 
marauigliofa  cera , tutte  lefattez- 
ze  del  volto  dilicatilfime , lo  fpb  1 -1?- 
rito  eccellente  ,coltiuato  dallo 
il udio  cdefercirio.  S’erarefoha- 
bili/Iimo , è dottilfimo  in  tutte  le 
belle  discipline  , fbpra  tutto  in 
eloquenza,  nella  quale  vguaglia- 
«a  li  più  gran  Maeftri  del  Tuo  tem- 
po , hauendo  congiunte  le  iftrut* 
rioni  ch’egli  riceuette  dal  celebre 
À ufo  nio,  a Ili  grandi  vantaggi  da- 
tigli dalla  natura, per  bene  fcriue- 
re  tanto  in  profa  coiti’ in  ver  lì , e 
per  parlar  bene  in  publico  , com/ 
egli  faceua  con  marauigliofa  , 

• grana  ,fopra  ogni  forte  di  matc- 
■ rie  . Ma  la  bellezza  della  fua  ani-  ' ' ‘ 
ma  fu  pera  ua  ancora  infinitaméte 

v quella  del  corpo, e dello  fpirico  . *-• 

Percioche  non  li  polfono  liauer 
Sentimenti  nc  indinacioni  piu 
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nobili  , nè  più  porrate  al  bene  » 
Anno  fa  quello  che  le  hebbe  quefta 
Principe , à cui  tutte  le  virtù  fem-i 
brauano  efifer  così  naturali , che: 
fi  farebbe  fiiraato, eh*  erano  na-i 
te , e che  crefceuano  con  eflex 
lui,  fenza  che  gli  bifognafie  di 
coltiuarle  y fendo  cortefe  > vbli4 
gante, 'genero  fo,  buon’ amico  * 
liberale,  c magnifico,  brauo  * e 
valore fo . ; ne  combattimenti  , 
intrepido  nel  pericolo , fobrio  > 
callo  , nemico  delle  voluttà  * 
dormendo  poco  > operando 
molto, fiumano,  compaflione- 
iuple  alle  fatiche  de"  fo  Ida  ti , de" 
w*»**rc[uali  curaua  alle  volte  le  ferite 
colle  proprie  mani  , mà  fopra 
5 jZfC'm  tutto  d’vna  grande  pietà  verfo 
*UP"  Dio  , e d’vn’ardentiflìmo  zelo 
^èmhr;  per  la  Religione,  e perla  purità 
Zur  **  della  Fede  , nel  chc  egli  hà 
YM'*T  perari  tutti  li  Principi  £uoi  prede-. 

cci- 
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. ceflbri  . Finalmente  tutti  quelli 

che  ne  anno  l'crirco  tettano  d’  Ann<* 
accordo  , ch’egli  haucrcbbe 
vguagliata  la  gloria  de  più  cele- 
bri IiiTpcradori,  s’hauefie  potu- 
to correggere  vn  difetto,  che 
quelli  ch’aueuano  l’honore  a 
auuicinarlìa  lui , molto  aglicni 
di  rapprefentarglielo , lì  sforzai 
nano  di  fuggerirgliene  la  con- 
tinuatone per  il  ior  proprio  in- 
terefle  . Perche  in  vece  d’appli* 
carh  à gliaffari  dell’ Impero,  al 
che  haucua  naturalmente  molta 
auuerlìone  , lafciandone  , per  >•» 
ciòiacuraalii  fuoiMiniftri,  paf- 
faua  la  più  parte  del  tempo  à tirar  /,31‘- 
con  l' arco , lanciar  la  zaggaglia  , 
ammazzar  le  fiere  in  vn  parco  , 
ed  à limili  altri  efercitj,  peri  quali 
egli  haucua  vn  eflrema  palfione, 
end  che faceaconfiftere  tutta  la 
lua  gloria , lafciandofitrafportar 

dai- 
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dalla  fua  indinatione,  e fedurrc 
^n.no  dalla  malitiofa  compiacenza  de’ 
* * Tuoi  predimi , elici’  adulauano  , 
per  trattenerlo  in  quelle  lòffi  di 
bagatelle  , mentre  elfi  gouerna* 
nano,!’  Impera  fotte  il  di  lui  no* 
ine*,  Cosili  Principi,  quali  per  IT 
ordinario  hauendo  pochi  amici  * 
anno  Tempre  molti  nemici , non 
ne  anno  altri  pericolo  li  di  quelli  9 
iquali  fotto  vnafalfa  apparenza 
«f  atnicitia , adulano  iloro  difet-* 
ti , per  cauarne  proti  tto . 

* Mailimo  dopò  la  morte  - di 
Graziano  , fendo  riconofciuto 
nelle  Gallie,  nella  Spagna,  e nelf 
' Inghilterra,  non  fi  dubbitò  eh’ ei 
non  andadè  con  tutte  le  fue  forze 
in  Italia  ad  attaccar  Valentinia- 
no,  che  non  era  troppo  in  iftàto 
di  redftergli  * ma  volle  prima 
chiarirli  deii'intcntione  di  Tee* 
dodo,  e fapere  fe  hauerebbe  in. 
• <■  - lui 
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fai  vn’ amico  od  vri  nemico.  Irr-  — 
nioglia  quello  oggetto  vno  de’  ‘^n1^ 
fuoi  braui  , e più  vecchi  Viiìcia- 
li,  ch’ebbe  ordine  di  prefenràr-i /<4»* 
gli  da  parte  fuaamicitia,  e forze, 
per  difendere  vnitamente  l’Im- 
pero contrali  Barbari  , fevolcflè 
riceuerla,  per  Collega;  cafo  che 
nò  di  dichiarargli  su  f hora  la 
guerra . Teodofio,  il  quale  dal 
tempo  della  pace  generale,  per 
tutta  f Oriente , non  s era  rifer- 
uato  fuorché  pochi/fime  trup- 
pe v e che  in  o/tre  non  poteua  di- 
fendere all’ hora  Valentiniano , 
fe  ’I  Tiranno  andaffe  ad  attacar* 
bruscamente  l’Italia  y dilfimu- 
lando,  accortemente  ciò  eli’  egli 
haueua  nell’ anima  , rifpofe  all’ 
Ambalciadore  , che  riceueua 
con  allegrezza  le  offerte  di  Maf- 
.fimo,  eccedendo  egli  fuccedu- 
to  ^Graziano  col  confenfo  delle 

Ar- 


» 


jio  Istoria  Oeu*  4rriànìsmo 

p Armate  , Io  terrebbe  pari  nienti 
nel  luogo  di  lui  perfuo  Coi  lega 
t ; nell’ Impero  9f  con*  Valentirviar 

• HO  *•  iu  V:  . ;i'j  . . . 

Ma  sbigottita  Giuftina  della 
grandezza  del  pericolo  in  cui  ella 
fi  trouaua  > e temendo  che  Ma& 
fimo , mentretratteneua  Teodo- 
fio , non  venifle  à gettarfifopra^JT 
Italia  > de  Attuta  d’ogni  forza 
capace  di  refiftergli , fu  co  Aletta 
non  ottante  l’odio  implacabile 
eh1  ella  haueua  conceduto  con* 
tra  S.  Ambrogio  , di  ricorrere  à 
lui  ,s  e di  pregarlo  ^ da  j paf# 
dell’  Impcradorfuo  pigbnplQ  >4* 
andar’ in  A mbafeiata 
fimo , per  diftornardlfutei^tt  f 
far’in  modo  che’!  Tiranna#  cof^r 
•r.  ìm  rentaffe  di  regnar  dUàdeU’Alpi-4 
**  £anto  Vefcoho  adem pi  fimpiego 
J5  sì};  con  tanta  dettrezza,  e fi qsz$ 

fermò  il  corfo  di^uettoiprrenfc^ 

im* 
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impetuofo,  ed  impedì  che  Ma f- 
fìmo  , come  fenedollè  dopò, 
non  efeguific  la  rifolutione  eh’ 
egli  haueua  prefa  , diproficar  d* 
vna  tanto  belia  occafione  , e di 
paffar*  oltre  , mentre  tratta  uà 
con  Teodofio . Di  modo  che  Ja- 
feiando  all*  hora  Valentiniano  in 
pace  nella  fua  parte  dell*  Impero  ^ 
c contentandoli  di  quella  eh* 
auea  auuta  Graziano , retto  nelle 
Gallie,  doue  ftabilià  Treuiri-  la 
fede  della  fua  nuoua  dominatio- 
ne  ? pigliando  Titolo  d*  Augu- 
ro, del  confentimento  de*  duoi 
Imperadori . : ? . . . 

~ Frattanto  gli  affari  della  Re* 
ligione  intorno  all’  Arrianeimo 
caminauano  d*  vna  maniera  ben 
differente  ne*  duoi  Imperj,  Per- 
eh*  auendo  Teodofio  intefo  per 
le  Lettere  che  ne  Icriffe  San  Gre- 
gorio-della  fua  foli  tu  dine  ~dV 

Arian- 


Anno 
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— Arianzaà  Nettario , che  v’ erano 
Anno  de‘ vefcoui  Arriani  nafcofti  ù 
crìi  Co  fantino  poli  , quali  v’infcn 
ed*,K“  gnauano  ancora,  di  nafcofto.,  la 
ioroabbominabile  dottrina,  fc- 


ce  vnnuouo Editto  contro  di  lor 
^4  ^ io , pel  quale  comandò  che  fe  ne 
facefle  per  tutto  vn'efatta  per- 


quifitione,eche  Scopertele  loro 
Leg.Jt,  ritirate,  ne  fodero  eftratti , per 
* cl*.  pulfargli  in  luoghi  doue  noa 
rht9d •'  fodero  piùin  iftato^di  portar  prer 


giudicioàneduno.  A che  Tina? 


peradrice  flaccida  contribuì 
aliai , non  cedendo,  mai.  d’  ifpirar 


àTeodofio  il  medefirnozelo  ar- 


dcntidSmo  di  cui  ella  ardeua , per 
Gr^.  la  gloria  del  Figliuolo  di  Dio 
fnfuìi  contragli  Arriani,,  abbonandoli 
r-F‘*e-  non  manco  che  li  Pagani  ftelfi  • 
Percioche  elladiceua  ordinaria* 
mente  eder  vn’ impietà  . non 


minare  il  tener  per  creatur§ 
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quello  che  fi  adora,  che  d’adorar  * 
vn  Idolo  d’  oro ò d’ argento  co-  1,0 
me  fuo  Dio.  Eperch’  ella  fi  face- 
ua  gloria  di  viuerc  nella  profcf- 
fione  di  quella  Fede,  che  infogna 
alli  Chriftiani  à adorar’  vna  fola 
Diuinità  nelle  tre  Perfone  del 
Padre  , e del  Figliuolo , e dello 
Spirito  Santo  ; morì  ella  fimil- 
mente  con  fomma  Santità  in 
qudta  medefima  Fede  , che  la 
prefentò  tutto  pura  innanzi  à 
Dio  come  lo  dice  San  Gregorio  — 
di  Nifia  , il  quale  trouarofi  à ^ 10 
Collantinopolialla  di  lei  morte , 
vi  fece  la  fua  Orationc  funebre 
alla  prefenza  di  Tcodofio  , che 
refe  à quella  augufta  defini- 
ta tutti  gli  honori  , che  fi  do - 
ueuano  alla  memoria  d’vna 
grande,  eSantifiitna  Imperadri- 
ce.  Era  Spagnuola  com’  egli,  e%L }l 
dell’  Illuftrifiìma  famigli 11  degl*  st*  ' 

Elia- 


• * * Ji  4 Istoria  Dm’  Arri  akesmo 

d’ondeAdriano  Impéra- 
, gPO  dorè  traeiia  la  fua  origine  ; e par- 
* * ue  eh’  Iddio  yolelFe  metterla  fo- 

pra  il  Trono , per  reparar  col  fuo 
zelo  per  la  Fedele  còlla  fua  ec- 
cellente pierà , li  coiti  eh"  aueua- 
no  fatti  alla  Chiefa  Orientale  le 


tre  Imperadrici  Arriaoe  , che  1' 
anno  preceduta , e per  opporla  à 
Giuftina,chefaceuanél  medelì- 
Hìo  tempo  ruttili  fuoi  sforzi  in 
Occidènte  per  rimettere  in  credi- 
to 1*  Arrianefmo . 

Imperoche  quella  Principcffa 
credendo  da  vna  parte  ch'ella 
poteua  viucrc  in  quiete  dalla  par- 
te di  Mailìmo,  di  cui  Sant*  Am- 
brogio h;  ueua  ora  fermato  il 
furore  ; e dall’  altra  non  temen- 
do più  niente  di  Graziano,  che 
non  hauercbbemaifofferro,  che 
s attaccale  quello  Santo  Vefco- 
ùo , eh*  egli  honorauacome  fuo 

Pa- 
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Padre  * e di  cui  s*era  dichiarato  — » 
Protettore  , fi  rifoìfedi  riftabilir 
gli  Atria ni  , e di  perdere  il  Tuo  * f% 
benefattore  >.  Per  quello  effetto 
haucndo  ella  ogni  potere  fopra  Ann» 
lo  Spirito  del fuo  figliuolo,  che 
fi  conduceua  all’hora  tutto  fe- 
condo le  fue  impreflioni , gli  fece 
far*  al  principio  del  feguente  an- 
no ,vigefimo  terzo  di  Gennaro, 

7n  Editto  pel  quale  daua  licenza 
di  radunarli  à quelli  che  tencua- 
no  per  la  dottrina  (labilità  nel  £ 
Concilio  diRimini,  e conferma-  dCat*^ 
ta  in  quello  di  Colìantinopoli  c'd- 
fiotto  Coftanzio,  ciò  vuo!  dire  , 
à gli  Arriani,  c dichiaraua  che 
tutti  quelli  eh’ intraprendefiero 
d’ opporuifi  , farebbero  puniti 
dell'  vltimo  fuppiicio  coni*  auto- 
ri di  feditione  , perturbatori  del 
ripofo  della  Chiefa , e rei  di  lefa 
Maellà  , riferuandofi  parimenti 


>p6  Errori  a 1>el  l*  ArUiAnesmo 

r*  - , il  caftigo  di  quelli  > che  fi 
^1lnQceòbér0  d‘  impedir  din  ale  o fio  ;1 
' ^’  efccuticne  di  quello  d*hgm>> 

co  con  le  .preghi  e re , ed  huinUi  ri- 
<?  / moftran-ze  L’  Imperadncec#- 

amando  à Bencuolopri ma S egfd- 
-tar io  di  itato,  * d’ilko^eiitar 4*  1 
^Editto  j Mà.  fc ufo fl  en  e ,p  ro  t e fta#  - ! 

-do  genetofamente.^-ch  eilendo 

jCatrolico  perirebbe  più  tofto^ 
che  di/criuere niente  à pregiodi- 
cio  della  Eede  eh  cgti  doueuaa 
Dio  . E come  la^inpipfffa 

* • “ premeua,con  p romet re  rg  h 4Wer 

alarlo  à maggiore  .Caldea  > /fp 
**uffin.  ddfe.quefta lòdisfatti  one,  eh’ eh 
*£!»6^Ia  afpettaua  dalla  di  lui  fedeltà  f. 
L7,c  li  Quello  Jarauo  €h?illiano  , pi- 
gliando il contrafeguo  della  dia 
dignità  , e gettandolo  à piedi  di 
Giuftina , col  fuopendone,  eia 
iuafpada;  ? ’ 'v  / - ; v 

‘V  NON 
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~Y  0 N fedamente , Madama 
gli  d/fe  egli , non  'venderò 
punto  la  mia  cofeienza  , 
per  qué  nuout  gradi  d ' 
Sonore , che  mi  promettete  s mà  r 
moflrarle , che  niente  non  è capace  di 
tentarmi  dà  qutfia  parte  , le  rendo 
cor  gran  cuore  lei  carica  eh ' io  pop 
pedo  , (limandomi  apai  honorato  del 
titolo  di  Cattolico  ; purché  io  lo  con- 
feriti tutta  la  mia  vita  , come  lo  farò 
con  l aiuto  di  io , preferendolo  et 
tutte  le  dignità  del  vofir/o  Impero  m 
Inetto  quello  laido  la  Corte  , e 
ritiro  a Brelfa  nella  Tua  cafa,  oue 
dopo  hauer  riceuuto , ilBatie- 
fimo  , ch’egli  hauea  fin’ all’  bo- 
ra differito  , menò  vna  vita  , la 
quale  col  colante  efercitio  di 
tutte  le  Virtù  Chriltiane  , cor- 
ri Ipondeua  perfettamente  à que- 
ita  attione  Eroica  , come  f im- 
pariamo da  San  Gaudenzio  Ve£ 
Z 2 couo 
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—“cobo  di  Breffià  nei  Vero  Elogio 
eh  egli  fece  di  quello  grand*  huo- 
mo, dedicandogli  le  lue  Prediche. 

^“^APercioche  qudio  Santo , è dotto 
Vefcouo  amò  più  tofto  dedicar 
la  fua  opera  ad  vn  particolare,  che 
> fohenefle  colia  fua  virtù  le  lodi  j 
che  Tana  obligatodi  dargli  nella 
. fua  dedicatoria , che  di  prefentar- 
-la  à qualche  Gran  -Signore  del 
mondo, e della  Corte , il  cui  po- 
co mento  lo  conuincerebfac  d* 
.hauer* pofte  faìfelòt&Vè  menzo- 
gne adulatoci  alla  tefta  delie  ve- 
rità r Chnftiane  ch’egli  haueua 
predicate.  •'  — - : 

Giuftina  frattanttì^  òn  laici  & 
di pafl'ar  oltre, ha ueàdo^pur trop- 
po trouato  vn  viler  Vffitàalc  , il 
quale  fecondolo  ftileddla  Cor- 
te fi  fefchiauo  della  di  lei  palo- 
ne , e compro  convn  crimine  il 
luogo  di  Beneuoio . Così  quello 

*•  i-»  « 
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Egitto  di  Gennaro  à fauorc  dell'  — • 
4rnandmo  li  tèa  Milano  , neir^nmy 
anno  trecento  otrantafei . Ma 
non  battana  à gli  Arriani  d’ hauer 
la  libertà  di  congregarli,  k>r  bifo- 
gnaua  inoltre  vna  Chielà,pcr  far- 
lo j è per  hausrla  era  d’  vopo  tro- 
uarlj  mezzi  d’obligar  S.  Ambro- 
gio à ccderglila . Dopò  hauer  txix 
concertato  il  n-egotio  , Giuftina 
tFouò  , che  per  cottrignerlo  à 
quello , làluando  almeno  le  appa- 
renze, econhono-re  , per  gli  Ar- 
riaiii , nonv’  eraftrada  migliore 
che  di  far  in  maniera , che  ’i  loro 
faifo  Vefcouo  la  vince lfc  in  vna 
difputapublica  yinnanzi  à Giudi- 
ci , che  gli  direbbero  , per  certo 
la  fu  a caufa  , Coll  ui 
era  il  giouanc  Aufcnzio  Sita  di  xeitf « 
Natione  r che  fi  facea  chiamar 
Mere  urino  , pereli  egli  haueua 
refo  infame  il  luo  nome  nel  fuo 
*;  Zi  Pae- 

* .V» 
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— Pa,  fe , per  gli  abbonnfteuoli  de- 
^mK>  litri  , che  Vi  haueua  comme/fi  ,, 
e che  temcua  parimenti , che  que- 
llo mcdclimo  nome  non  Jo  ren- 
delìeodiofoà  quelli  di  Milano  , 
ch’aueuanoin  efccrarione  la  me- 
moria del  vecchio  Autlcnzio  , à 
cui  Sant’ Ambrogio  era  fucce- 
dutovCom’cgli  haueua  più  im- 
pudenza degli  altri,  che  pàrlaua 
facilmente , e arditamente  , e 
che  pareua  ancora  apprettò  le 
perfonc  indotte  hauer  maggior 
capacità^  Giuftinal’  hauea  fatto 
ele  ggere  Vefcouo  di  que’ pochi 
Arrìan  , che  gli  rettauano  anco- 
ra à Milano  , e che  s erano 
ini  ia  più  parte  , rifuggiti  dalle 
Prouincie  deli’Oricnte  , doue 
gli  Vihciali  del  Gran  Tcodofìo 
pigliauano  gran  cura  d’impedir?* 
li  di  comparire . Snmollò  dunque 
litro mento  idoneo  per  efegoif 

il 
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y fuo  di  legno  * cd  ali'hora  Auf-  — - 
ienzio  ili  ratto  da  Giuftina  , c A]lrl0' 
molto  ficuro  del  (uccello  della 
(ua  inirapreia  per  l’ ordine  che 
vi  haucua  pollo,  mandò  a sfidar  * 
con  grande  Crepito  > S.  Ambro- 
gio a.ladilpiua  > innanzi alìi  Gui- 
daci che  lì  larebbcro  l’ vn  , e 1* al- 


tro Icielti , ed  alla  prefenza  dell* 
lmperadore,  e del  fuo  Configìio* 
accioche  quello  de  daoi,  che  fa- 
rebbe giudicato  vittoriolo  dall* 
lmperadore  vper  auuifo  di  quel- 
li ch  ailifterebbono  a quello  giu- 
dicio  , entràde  in  polle  Ho  deila 
Chiefa  principale  come  vero  Pa- 
llore di  Milano  ► 

Sant’  Ambrogio  hebbe  horro-  \~A  /n\tr 
re  di  quella  propofta;  per  la  qua- 
le  intraprcndeua  d’efporrc  la  cell\tr 
caufa  della  Fede,  (biennemente 
decifa  dal  Concilio  di  Nicca,  al 
giudicio delle  perfone Laiche,  e 


Z 4 fox> 
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— forfè  etiamdio  profane  , Infatti 
Anno  Aufltazio  ych*  s*  era  ben  guarda- 
* ’ to  di  nomar  nella  fua  sfida  li  Giu- 
dici , eh’ egli  £cieglieuay  haueua 
prefi  quatti’  ò cinque  Pagani,  per 
giudicar  della  Diainità  di  GIE- 
S V ’ C H R I S T O in  qu  erta  dif- 
puta;hauendola  dunque  il  Santo 
Vefcouo  ricufataeom’vn’abomi- 
natione,  Aufleiizio  non  mancò  d* 
infui tar’  innanzi  all’  knperadore  T 
fopra  quello  rifiuto  , ch’egli 
iraeua  al  fuo  vantaggio  , e di 
chiedegli  in  poi ìftantjfiì inamen- 
te y eh’  ubii  gaffe  il  luo  Ri  naie  ò à 
pigliar  quello  partito  , eh’  era 
quello,  del  l’honqre , òà  cedergli 
la  fua  Chiefa.  Valenciniario , che 
non  voleua  difubbligar  la  fua 
Madre* che  proteggeua  aperta- 
mente Aufienzio  y concedè. 
».  quanto  fi  volle,  e mandò  il  Tri-, 
tuwo  Dalmazio  à §»  Ambrogio 

-U  "ò.  P« 
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per  notargli  il  giorno  al  quale ; 

iblfe  tenuto-  di  renderli  al  Palaz- 
zo Imperiale r con  li  Giudici,  eh’ 
egli  ballerebbe  feiehi  dalia  Tua 
parte,  per  difputar’  allafua  pre* 
lènza  contra  Auflènzio . Air  ho* 
ra  il  Santo  prefa  auuifo  de’  Vef- 
eoui  che  fi  trouauano  apprefib  di 
lui  fcrifle  quefta  eccellente  lette- 
ra alflmperadorc  nella  quale 

gli  rimoftra  ,•  con  altrettanto  di 

o 7 } 

rifpetto , che  di  forza  ,■  dall*  auto- 
rità Diuina  , dal  diritto  della 
Chiefa , dall’  vfo  de  feeoli  prece- 
denti, dall’  efempio,  e dalle  Leggi 
del  grand’  Valentiniano  fu o Pa- 
dre  , non  toccar  à i Laici  il  giu* 
dicar  delle  cole  Ecclefiaftiche  * 
molto  meno  di  quelle  della  Fe- 
de , douerfi  far  quefta  giudicio 
vnicamente  dalli  Vefcoui  ,e  che 
quando  fi  tratta  delle  materie 
della  noftra  credenza  ^ deuono 

Z 5 5^ 
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Anno 

386. 


gl’ Ijnpcradori  Ghriftiani  effer 
giudicati  dalli  Vefcoui  3 e non 
colto  ro  dagl’Imperadori . Con- 
clude di  li , che  febifogncrà  dis- 
putar in  vn  Concilio  contra 
Auiienzio , benché  non  fia  affat- 
to neceffario  di  congregarne 
vno  per  lui,  egli  è tutto  ddpofto  à 
farlo , ma  che  per  lo  Palazzo  non 
vi  può  andare , per  trattami  delle 
cofe  delia  Fede  . Lo  lhpplica 
medelìmamente  di  (bufarlo  , fe 
non  vi  vàin  perfona  , per  por- 
targli lanfpolta,  come  l’haue- 
rebbe  desiderarci perche  li  Vef- 
coui vediJ  popolo  non  voleua- 
«o  permettergli , in  quello  ri£- 
contro  , d’abbandonar  rla  lua 


Chiclà  ,di  paura,  che  non  paref* 
fecederla  àgli  Arriaini,  die  po- 
rrebbono  preualcrii  di  quella 
occalìone,per  impadrònirlcne  . 
Soggi  ugne  finalmente  che  farà 
' fem- 
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fempre  aperta  àtutt’  il  mondo  , 

quiui  eflerc , c non  al  Palazzo  che  A*ino 
doueuaiì  venir  ad afcoitarlo  dif- 5 
correre  {oprali  Mifterj  della  Fe- 
de. Non  mancò  in  poi  di  predi- 
car , fecondo  il  fuo  collume  ,con 
forza  incredibile  , concorrendo 
medefimamcntc  Dio  con  lui,  per 
vie  ftraordinarie  . Impcroche  fi 
dice  eh’  vno  de  piu  fottili  ,ed  ofti- 
nati  Arrianifendtolo  decorrere 
diurnamente  della  Diuinità  di  p*»1*» 
GIESV’  CHRSTO&  ha-  aZZl 
ucndo  nel  meddimo  tempo  ve- 
duto vn  Angelo  che  fembraua 
dirgli  all5  Orecchio  ciò  eh' gli 
fpcneua  al  popolo  , 6 conuertì 
sii  fhora,  rendendo  gloria  à 
Dio  , e dichiarando  altamenre 
quanto hauca  veduto. 


U 
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A de  fperata  l’impera - 


drice  di  veder’  ii  fuo 
primo  difegno  refo 
inutile  perla  fermez- 
za Sacerdotale  di  quello  Sauro 
Vefcouo  , e che  fendoli  dichia- 
rato tutto  il  popolo  3 per  lui, 
non  era  agcuolc  di  opprimerlo 
colla  violenza  , hebbe  ricorfo 
alf  artifìcio  , ed  impiegò  le  pro- 
melfe  donatiui  , per  guadagnar 
genti  , che  lo  rapi  fleto  per  ior-  • • 
prefa  . Molti  hauendo  inutil- 
mente tentato  di  fodisfarla , vn 
certo  Eutmiiopiu  audace,  e te- 
merario di  tutti  gli  altri  , intra- 
prefed’  efeguir  lacofa,  à mezzo 
giorno  . Appaltò  per  quello  ef- 
fetto vna  cafa  vicina  aila  Chiefa , 
e vi  tenne  , per  molti  giorni  vn 
carro  coi  caualli  tutto  pronto 
accioche  quando  il  Santo  Prela- 
to vlcirebbe  poco  accompagna- 

to 
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ad  Auflenzio  vnnuouo  Arredo  > 
eh’  egli  ftefiò  iftro  mento  à fuo 
piacere , e pe]  quale  era  ordinato 
il  tutto  pena  delia  vita,  à tutti  li 
Preti  Cattolici , dichaciarle  loro 
Cliiefe  , e d’ abbandonargliele  * 
Si  refe  medefimamente  la  fama 
per  tutta  la  Città  che  fodero  mà- 
dati  foldati  ,con  ordine  d’am- 
mazzar S.  Ambrogio,  fe  rie  u fa  fio 
di  rimetterla  nelle  mani  di  quelli 
che  veniuano  à chiedergliela  da 
parte  dell’ Impcradore . Ali’ho- 
ratutt'il  popolocorfe  da  tutte  le 
parti  alla  Chiefa , e ne  ferrò  tutte 
le  porteci fol  utilIìnK)  di  difender- 
la, ed  il  fuo Pallore  , eh’  egli  cu- 
ftodiua  efattifilmamente  di, e not- 
te ,non  dimoftrando altro  timo- 
re fenon  eh’  eflendo  finalmente 
dalle  vinti  preghiere,  e dalle  mi- 
naccie  dell’ Impcradore,  non  gli 
ximetteflero  la  fua  Chiefa  per 
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fenedoue  gli  piaccfle  con  quel-  — . 
Ji  che  vorrebbero  feguitarlo  5 
rifpofe  loro  genero  fa  mente  , e ?°7* 
convna Santa  libertà  fenza corn- 
ili uoueril . C//  attendo  quel  me  de  fi- 
mo giorno  interpretata  al fuo  popolo 
l I fiori  a di  Nabat , era  rifì  luti  fi- 
mo di  figurarne  f efempìo  , e di 
Jparqere  più  tefio  il  fuo  /àngue  co- 
me lui , che  di  dar  l eredità  defitti 
Padri  cioè  la  fù.i  Ghie  fa  , ch’egli 
haueua  riceuuta  dalli  Dìonig ) > 
Eufiorgj  , Miroclefij  fuoi  ili  ufi  ri 
Predece  fióri  , a' quali  Gl  ESP* 

C HR ì ST  O fiefio  l hauea  confi- 
data come  fuo  CIJ atrimouio  l Che 
non  pateuamai  far  fi  a tradir  il  fin 
Minifiero  , e l fuo  Padrone  , ab- 
bandonando vn  tanto  Sagro  depo- 
fito  j per  che  t emetta  affai  più  il  Si- 
gnor del  mondo , al  quale  appeir te- 
ne ua  quefio  bene  , che  l Imperador 
di  Roma  ? che  non  ci  haueua  niente  . 

Che 
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tontro  di  lui  , Ambrogio  farebbe  — 
•vedere fimilmenti  dalla  firn  parte  , Arato 
<ht poteuafoferir  coftantemente  da 
ttfccMo  tutti  li  fupplicij  più  rigor  ofi 
più  tofio , che  di fafeiar  il /ito  pojlo  , 
e d abbandonar  la  fua  Chiefa  .. 
CJuando  il  Santo  Vefcouo  refe 
contezza  al  popolo  di  quella  at- 
rio ne,  fi  fecero,  per  tutta  la  Chic- 
fa  grandi  dì  me  acclamationi . E 
frattanto  gli  Arriani  lo  faceu  a no 
pallate  alla  Corte,  per  vn  Sedi- 
tiofo,eCapo  di  ribelli , chauca 
guadagnata  la  plebe,  di  (tribù  e n- 
dole  f latrate  ; ed  1 tefori  della 
Chiefa , fotto  fperiofopretcfto  di 
limolìna  , ed  eccitandolo  , con 
Cantici  ftraordinari; , che  facea 
Cantar  tutto  ’1  giorno  nelle  Chie- 
fe,  e eh’ etano  coni’ altrettante 
trombe  di  (editione  . Così  chia- 
mauano  eglino  il  Vctfetto  delia 
Glorificatione  della  Sanriiìlcna 

Tri. 
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Lrogio  il  giorno  feguente  , e 
vfandovna  maniera  più  corre  fé 
c più  rifpettofa , che  non  era  (la- 
to fatto  il  giorno  d' innanzi , (ì 
sforzò  di  pervadergli  cflcr’à 
propofito , per  lo  bene  della  pace 
che  com’  il  Principe  rilalTaua  dal- 
la fua  parte , egli  lo  facefie  anco- 
ra dal  fuo  canto,  per  fodisfarlo  . 
Cheveniua  dunque  , per  dirgli 
che  lo  lafciaua  pofleder’  in  pace 
la  fua  Chiefa  , e fi  contentaua  , 
che  cedefie  di  buona  grafia  , sii  f 
hora,la  Bafilica  Porziana  eh’  era 
vna  bella , e gran  Chiedi  del  Sob- 
borgo. A quella  propofitione  il 
popolo  , che  fapea  già  f in:en- 
tione  di  S.  Ambrogio  , rifoluto 
di  perir  più  tolto,  che  di  dar  n:f- 
funa Chiefa  àgli  Arriani,  gridò 
dubito,  e tutti  d’vna  voce,  len- 
za alpcttar la  rifpofta , eh’  appar- 
tenendo quella  Chiefa  a* Catto- 
t . lici. 


Anno 
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uV  all’  hora  die  Giuftina 
perdendo  ogni  partenza,  ^™10 
e chiudendo  gli  occhi  ad 
ogni  altra  cóhderatiorte 
fuorché  à quella  ch’adulaua  la 
fua  paflìone , e eh’  infiammaua  il 
dclìderio ch’ella  haueua di  ven- 
dicarli, volle  aflolutamcnte , che 
s’ adoprafic  la  forza  apcrtaméte  , 
c che  colle  armi  alla  mano , s*  oc- 
cupane quella  Chiefa . La  matti- 
na dunque  del  feguentegiorno, 
ch’era  la  Domenica  delle  Palme, 

*eome  S.  Ambrogio  ,dopò  la  fua 
Predica, fi difponeua  à celebrar 
folennemente  li  Diuini  Mifter; 
vennero  à dirgli  intumulto , che 
de’foldati  vfcitidel  Palazzo  fot- 
to  i loro  Vociali  erano  andati  il*,' 
ad  impolfelTarfi  della  Porziana  ,e  ■:r'- 
eh’  vna  gran  parte  del  Popolo  vi  ■ 
correuainarmi,  per  opporuifil 
Il  Santo  benché  forprefo  dì  qtie- 
A a a ha 
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- — .ftanucwarnQal^qiò  4*  conciti- 

^òqax\z  Jtfelfo  i;mà  cow  n era.  àli* 

.de  Rificptii  g\b  fpprefe  , che- 1 
Spopolo  , paflandp  , per  la  gran 
Piazza,  in  folla  , per  andar*  alla 
’ Porzianahauea  fermato  vn  Pre- 
.le  Arnanp  ,jche  coitila  fortuna 
d’  cjTere  tagliato  à pezzi  , fe  fi 
prosegui  ile  V intfaprefa  fotta 
lontra  quella  Chiefa , All’  hora  ii 
Salito  ftruggendofi  in  lagrime  -» 
e pregando  Rio«>  gli ma^ 
!dafle  $ù}£ap9i  tutta  la  difgrati.a 
$he  poteua  fuccedere;in  quello 
]difqrdinc , $ chepagafle  egli  fplo 
!col  fuo  fangue , che  egli  offeriua 
per  gli  Airiani  ftei5,  inuiòpron- 
•tamente  li  fuori  Preti»  c Diaco* 
.jii,  per  tirar  dalle  mani  del  popo- 
|o  quello  miferabile,  a cuiùiaò 
Ja, vita  . . .1  ; 

. Copie  da  vna  pat  te  inerir 
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uafi  il  tumulto,  celie  dall’ altra  fi 

rinforzaua  là  pcrfccutione 
Giuftina, Celie  tutto  era,  per  la*  '* 
Città  in  vnefìrema  confufione  , 
li  Tribuni,  li  Conti,  e Capitani' 
ftèflìdc’Goti  eh’ erano  al  feriti- 


gio  dell’ Impcradore, vennero à 
S.*  Ambrogio  , per  dirgli  , che- 
mantenere  il  popolo  nel  fuo  • 
douere,  e eh’ impedire  la  fedi-  - 
tione  ,e  che  per  dar  à gli  altri  V 
efempio  d’ vbbidire  , rendette 
fenza  più  differire , la  Ghicfa  che5 
gli  dimandaua  1*  Impcradore  j e . 
fopràlaquate  egli  haueua  dirit- 
to, poich’elfendo  Padrone  atto** 
luto  nel  fuò  Impero  , tutto  v*  era' 
fuo  . Gli  rifpofe  il  Santo  , Non l 
ejjergli  lecito  di  render  la  Qhìèfi  ^neX 
dll'lwperadòre  di  pigliarla  . Che? 
rton  ftctmai  eh * egli  haùeffi  diritti 
(oprata  cafa  di  Dio  ^poich  anzi  norfr 
j ne  h aneti  a m purè  fìjrrx'tfttll*'#* 
> A a a vrt 
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e llanuoua,  nonlafeiò  di  comin- 

*A^no  ciarla  Melfa  jmàcomcn’cra  all* 
* 7*oblatione  de’ Santi  dóni  , vn<* 
téc  Diaconi  .gli  apprefe  , che  ’l 
popolo  , paflando  , per  la  gran 
Piazza  in  folla  , per  andar*  alla 
Porzianahauea  fermato  vn  Pre- 
. te  Arriano , che  correua  fortuna 
d’ elfere  tagliato  à pezzi  , fe  fi 
profeguiffe  1’  intraprefa  fatta 
contra  quella  Chiefa . All’  hora  ii 
Santo  ^ruggendoli  in  lagrime  » 
e pregando  Dio  , che  gli  man- 
, dalle  sul  capo  tutta  la  dilgratia  , 
che  poteua  fucccdere  in  quello 
difordine,  echepagaflc  eglifolo 
col  fuo  fangue , che  egli  offeriua 
per  gli  Arriani  Iteli],  inuiò  pron- 
tamente li  fuoi  Preti , c Diaco- 
ni , per  tirar  dalle  mani  del  popo- 
lo quello  miferabile , à cui  faluò 
invita  . . . Vi  :f 

Copie  da  vna  parte  incgjojri* 

“ nafi 
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uàfi  il  tumulto,  celie  dall’  altra  fi  - 

rhiforzaua  là  perfecutione  di^lv 
Giùftina,/c  che  tutto  era,  per  la^  /# 
Città  in  vneflrema  confufìone  , 
li  Tribuni,  li  Conti-,  e Capitani' 
{lòffi  de’ Goti  ch’orano  al  ferui- 
gio  dell’  Imperatore , vennero  à 
S.*  Ambrogio  , per  dirgli  , che- 
mantenere  il  popolo  nel  fuo- 
douere,  e eh’ impedire  la  fedi-'* 
rione, e che  per  dar  à gli  altri  V 
efempio  d’vbbidire  , rendeflc* 
fen'za  più  differire , la  Ghicfa  che*' 
gii  dimandaua  l’ Imperatore  j e. 
Xbpràlaquate  eglihaueua  diriC-- 
to,poich’eflfendo  Padrone  aflo**» 
luto  nel  fuò  Impero,  tutto  v’ era' 
foo  Gli  rifpofe  il  Santo  , 'A Joft\ 
ejjergli  lecito  di  render ■'  la  Ghie  fa,  }ni\ 
dii’  Iwperadòre  di  pigli  ària  . C/se: 
/ronfia  mai , eh'  egli  haiieffi  diritto ' 
(opra  la  capi  di  Dìo^poìch  anzi  norfr 
u ne  fiancuti  m pure  fiprn' quell*' 

A a 3 w 
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— — - un particolare  , della  quale  non  po'* 
^no  teua  impadron>rfi ,per  forza  , fin- 
* 7*  z.a  'violar  lidiritti  della giuflitia  . 
Che  fi  pur  e il  Principe  volef e f oro , 
e l’argento  fuo  , e tutto  ciò  ch’  egli 
pofjcdeua  benché  non  hauefje  niente 
come  PefcGuo  , che  non  apportene  (fi 
àpoueri , potrebbe  pigliarlo  fini,  i 
c ti  egli  fine  cur  affi troppo.  Se  di- 
manda la  mìa  vita  y figgi nn fi  egli 
,,  confort  incredibile  , può  ben  le- 
uarmela  fin  za  refiflenza  > non  ab- 
braccierò gli  Altari  , per  chieder- 
glielas hauerò fimpre  al  contrario 
vn  efirema  allegrezza  di  f agri  fi- 
cari  a , per  la  difeja  di  que  medesi- 
mi Altari  che  mi  fieno  dimandati  y 
per  profanarli , per  l impietà , e li 
fiagri leggj  dell'  Amari  e fimo  . Per 
quanto  alla  coìnmotione  del  popolo 
nonne  fon  lacaufit.  Pojjò  ben  non 
eccitarlo , e sforzarmi  medefima- 
mente  di  rattenerlo  , efirtandolo 


DI 


Anno 
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Com  io  hò  fatto  > à non  di  fender  fi  fi 
non  colle  lagrime , e preghiere  ar - 
denti  verfi  Dio  >•  quando  egli  è'* 
vna  volta  infuria , Zocca  à Dio  fio» 
lo  di  pacificarlo  . . , , , ; r • 

Quinci  difle  loro  le  cole  del 
mondo  più  forti , e più  vrgenti  #> 
per  obligàtli  à non  farfi  miniftri 
dell  impictà  Arriana  , e della 
patììonecTvnafemina>  ch’abu- 
faua  dell’  autorità  d’ vn  Giouane 
Imperadore  , per  rouinar  la  Re- 
ligione , che  ’l  grande  Yalenti- 
niano  fuo  Padre  haueua  Tempre 
fi  re  ligio  fameme  profetata  , e 
tanto  fortemente  protetta.  IndjL 
liConti>e  li  Tribuni  H ritiraro- 
no con  profondo  lìlentio  , mo- 
ftrandofi  d’ eflere  molto  toccai 
di, quello  difcorfoiC  Sant*  Am- 
brogio fendo  (lato  tutto  il  redo 
del  giorno  in  va*  altra  Chiefac 
dettai* antica  Bafilica,.per  con- 
Aa  4 io- 
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— ~ fohrui  11  popolo  di  quel  luogo  » 
Allrtoandò  à paffarla'notte à cafa fua  » 
fcnza  voler  permettere,  elicvi  fi 
facetfe  guardia, per  cnoftrare  ,ch 
era  prontiflimo  di  foffrire  , per  la 
difefa  della. caufa  eh'  ei  foftencua, 
'tutta  [a  violenza  > che  gli  fi  vor- 
rebbe fare.  _ 

é Non  vi  fu  però  chi  ofafie  attac^ 
cario  nellaperfona . M* il  Lunedi 
la  mattina  per  tempo  ,c om  egli  v fa- 
tta di  cafa  ,per  andar  alla  Chiefa  , 
vennero  àd  auuì farlo  in  fretta  effer* 
fi  impadroniti  li  foldati  delf  antica 
Baftnca  , benché  foffe già  piena  di 
popolo  , e che  per  poco chef  facef 
fe  aitanti,  intenderebbe , come  fece , 
ti gemiti  , è gridi  lamenteuoli  di 
quelli  ciò  implorauano  la  fua  affi- 
flènza . Il  Santo  penetrato fin  dentro 
di  cuòre , mifchiò  li  fitoi gemiti  coti 
quegli  del  [ito  popolo -,  ntàìefiftefem-* 
pie  fortemente  à quelli  thè  volenti 

t ^ • ’ 1 YlO 
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• n0 pervadergli , eh'  andafjè  nel  me - 
i <dei:> 


depìmo  tempo  in  quella  Chic  fa , per  '^'irT<* 
°PpórJì  a que’  faldati:  Perche  a me  ** 
t^óh  tocca  , <?£//  , ^ opporre  la* 

forza  alla  forza  , £ d/  combatter &* 
cantra  de  Joldàti  in  quella  Chi  e fa  ' 
corri  in  vn  campo  di  battaglia . Mio  - 
debito  e di  non  ceder  mai,  nè  alle' 
preghiere,  nè  alle  minacele , riè  alla 1 
• violenza  di  quelli  che 'vogliono  obli-*- 
garmì  à renderla  loro , e di  portar - 
rrìi  contro  di  loro  da  'Uefcouo  colle 
arme  Spirituali . Sopra  di  che  det-c 
rogli  che  la  fua  Catedrale  era* 


più  piena , che  non  era  mai  fiata 
in  tempo  di  pace,  e eh’  affettan- 
do il  popolo  la  fua  venuta  di- 
manda ua  ad  alta  voce  che  fi  fa- 
célie  lettura  de  Libri  Santi;  vi  fi 
trasferì  su  f hora  ; e benché  folle 
già  iriueftita  di'foldati  v'entrò 
però  mólto  quietamente,  fenza 
clic  neflìmo  faceffe  vifta  di  farai 


A a 5 op^ 
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oppofrrione  ,e  fubito  che  vi  fu ,» 
387?  Per  mo^rar>  che  non  pretendeuì, 
r combattere, da  Capitano  r yple- 
ua  ancora  ^ruirfidittutala.pp- 
te^za  Episcopale  perja  dife  fa  de’ 
fifpi  diritti  ^dichiarò  folenne- 
mente  che  feparaiaa  daìla  CojumT . 
monedella  Chiefa  tutti  li  fòìdar 
ti  cjbe  s’impadroniuano  di  tutte 
k Bahiiche.r  v>. . N<,, . 1 

*'  rareua  à quella  ; momento  * 
che  ie  cofè  /olierò; ridotte  a IV 
vkiina  cftremità,  e clic  gli  A ma- 
ni;* appoggiati  da  tutte  le  forze, 
deh*.  Imperio  , fi  farebbero  hot 
hqra  refi  Padroni  m Milano* 
quando  Iddio  ? per  vna  niaraui- 
. glia  tutta  ftraordi  n a ria  de  1 1 a fu* 
gratia  , e per  vna  miracolofa 
mutatione , che no h poteua  pro- 
cedere fuorché  dalla  df  Ara  dell' 
AItifIimorr£fe  qqafi  in  vn  mo- 
w»  hs&àj.f  uanqttiiijtà  à; 

* ^ L*Wk  .<  c » Ivi 
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' Quella  Chiefa  , alfa  con  fu  fio  ne  — - 
di  Giuftina  , e de’ Tuoi  Arriani  .Anno» 
perche  primieramente  li  foidati, 
eh’  aucuano  inueltita  la  Catedra- 
le  hauendo  intefo  ciò  che  S.  Am- 
brogio haueua  fatto , comincia* 
tono  ad  entrar  chetamente,  due 
à due , nella  Chiefa , e come  vid- 
* dero,  che ’1  popolo  ne  pigliaua 
fpauento  , proteftarono  alta- 
mente jdie  non  entrauàno  eoe* 
me  nemici  per  combatterli  mà 
come  fratelli  per  aflìftere  con 
loro  alti  diuini  Mifterj  folto  il 
medeiuno  Paftorc  - 1 
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ALL  horail  Santo  Prelato  Sì- 
rice uendoli  come  par-  ^nna' 
tc  del  Tuo  ouile  , e 
; montando  incatedra, 
cominciò  la  fua  Predica  sul  Li- 
bro  di  Gio b di  cui  era  (lata  fatta 
bora  la  lettura.  Non  era  entra- 
to ancora  molto  in  materia  , che 
fÒ  piaceuoJmenre interrotto  per 
dirgli , che  li  riportatila!  Palagio 
il  Padiglione  Imperàjfri  eh"  era 
ftàto  telo  nell*  antica  Bafilìca,  per 
riceuerci  rimperadore  , che 
Giuflina  vi  voiea  condurre,  per 
pigliarne  pofleflo ,\à fa uore  de- 
gl |Arriarii,  e che  le  cofe  s erano 
malfate  d*  yna  maniera  ben  conr 
traria  à quel  ìa  che  s*  era  pc  nfatò.. 

Infarti  li  Còldati  dell* Imperado- 
re  , che  s erano  impadroniti  di 
quella  Chi  e fa  , per  ordine  fuo 
vi  furono  più  tofto  entrarli 
eh  effendo  cUuiname’me  mutati 

* W--  v .io‘a 
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di  pèrfecutorun  Àgnièl&;'  gli.fte- 
putirono alcuni  de*  lotcfV  illcla^r 
7*  li  pdr.dirgli , Chepoteua  venif  all 
Chìefa  quando  gli.  pi  ac  (tìbie , che 
non  mane  ber  efèohodi  render  plìil* 


loro debito , e di  fruWlb^fcondb 
loro  cariche , purché  'vèàéjpr'ó  che  " 
comunicale  con  li  Cattolici . > * 

che  fé  fi  volt  afe  dàlia  pàtte  degli* 
jl rriani  , fàrebèono  parlMénti  ciò'4 
che  lor  ifpirafje  Iddio,  f 'mettendoli' 
con  quelli  che  ri/fnòfieuand  it  Pefi 
cono  jdrhbrogio , per  Pajlore . Qpe-  * 
ilo  colpo  inafpettato  di  Palazzo 
ipauentò  Valèntiniand , il  eguale 
iion  hauendò  ofàto  dotónlèttcr-3 
fi , fece  rapportar  il  fuo  Padi-^ 
glìone  . E gli  Arriani  , die  non 
haueuano  neflurio  del  loro  par- 
tito nella  Città  , e c’h* erano  ine- 
àefìmamènte  podiiffimi  nelPa^ 

- i ,1  r*  ->  .'•>  ,;*!  Olivi  « .0  Ui*\ 
iti 
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gttito  di  Giuftina  non  hebbero  ® 
ardire  di  móftrdfi  ; • • ■ • 

Succefle  andò*’  vn  altra  co&/>3  ■ 
che  terminò  di  lèuar  à Giuftina^ 
ed  airlitiperadòre > tutta  la  fpe  ai 
rànzadi  venir  à capo  dJvna:  #* 
mal  concertata  in traprefa'^ 
peroche  li  primi  Vfficiali  deli'^ 
Impero,  e tuttMrpiù  grandi"  desiar 
Cor  tede*  quali 'Giuitinà  fi  èétìe^> 
ira  ficura  V vennero  in  còrpo  & 
ValentinianoypCr  fupplicarldhu- 
miliflimamente  da  parte  di  tut- 
ta lr  Arthata,  d’ andar  alia  Chìé* 
fa  in  qué  Santi  giòmr  conf^gra^ 
d alla  memoria  della  paflione  di 
Gl ESV V C HR 1 STO  ateio-^ 
che  fapefTe  tutto  il  popolo  eh" 
egli  voleua  eenfètuar  lempres 
inuio labilmente  1*  vnità  della  Fe- 
de , che  quelli  pochi  Arriani  che 
timaneuano  ancora  voleuano 

rompere  ? per  vno  Sciima  fcan: 

» s *•*  do- 
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dolofo . Qaefto  diicor foche  for- 

prcfc  eftremamenteji  f Imperar,', 
dote,*  roffefe  alla  prima  in  tal 
modo  che  lor  rifpofe  brpfca- 
mente  con  e (Iremo  fdegno 
Vedo  vedo  che  co  fu  e j il  Vefiouo 
Ambrogio  è cosi  Padrone  in  Mila - 
nuche  J egli  vel  hauefie  ordinato , . 
Vói  far^ftegenti  ddarnti  piedi  ?* 
mani  legate  nelle  [ut  mani . Mando 
medefimamentesù  rhpi^iptto, 
in  collera  li  Tuoi  fegretari  j à S. 
Ambrogio  per  dimandargli  chi  1* 
haudTe  fatto, tramo  ar^^fhe. 

volepafìfaper  \4jà$i , P*eten- 

de(fe;yfi|rpai:r  Impero  dp^ifar^ 
accio  cheli  f^ceflcroprcpar^ 
tiui  per  far  la  guerra  contro  di  lui-* 


sd:;  r t ini, 
tias  nvioY 


. idzcn  Up  oda 
r.io^nr.  vnauo nc 
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CHE  il  Santo  rifpofc 
freddamente  xChc  fa-^Hno 
cencio  il  fuo  debito  , che 
^ ( obligaua  à non  lajciar 

la  fu  a Chìefa,  agli  Arri  ani  nemici 
\ di  Gl  ESP  QHRl  ST  0 , non 
fac tua  niente  contro,  il  ri/petto , e la 
fedeltà  eh*  egli  doueua  all  Impera- 
dorè  . Quanto  à ciò  che  gl  era  ri- 
chiedo fé  pretendono  ejjèr  T iranno, 
efier  cofa  ageuole  di  f aperto  da  Maf 
fimo  chefidoleua  ancora  ogni  gior- 
no di  luì  eh*  aueudolo  incantato  colli 
fuoidtfcorfiy  t hauejfe  impedito  di 
pajjàr  jn  Italia  contra  Valeniinia - 
no. 

Venne  ancora  nel;  medefimo 
tempo  vn  Gentiluomo  da  parte 
dell*  Eunuco  Calligono  Gran 
Camerlengo  , il  quale  volendo 
far  del  zelante , per  lo  feruigio 
del  Principe  eh’ egli  vedeua  tan- 
to adirato , mandò  a dire  bruta 

naca- 
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peradórè,  trouetebbc  patimen- 
ti , che  l’Impcradore /hauetia 
genti  che  faprebbono  punire 
- . quella  fua  infoi etìza , e ch’egli 
fteflò,  che  gli  facca  dar  auuifo  * 
andrebbe  a tagliargli  la  teda  nel- 
la Tua  caia . Il  Samo  V efèòuo  de- 
prezzando quella  brutalità  , ri- 
mandò ben  tofto  quello  huomo  , 
dicendo.  Portate  al voftro  Padro- 
ne quefle  parole  precifè  da  mia  par- 
te . Prego  Dio  , che  permetta  che  tu 
efiguifei  ciò  di  cui  tu  mi  minacci  \ 
perche  cosilo  hauer  dii  piacere  , ef 
honore  di  fofferir  dà  Fefcouo  \ per 
la  caufa  di  ^Dio  , e tu  haueraì  la 
•vergogna  tC  operar  da  brutale , co- 
me fanno  gli  Eunuchi  tuoi  fimi  li  . 
Che  fuefìi  infami  sfoghino  pure 
contro  di  me  tutta  la  laro  rabbia  , e 

fa- 


—mente , perqudrElprelTo  à Sant 
^3no  Ambrogio  , chepoich’  era  così 
* ^ infoiente  che  di  (prezzar  l’ Im- 
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fatijnfi  del  mio  pingue,  io  gite  fa  of- 
frifeo  digran  errore,  purché  piac*  Anno* 
- eia  à Dio  di  liberar  yper  la  fua  Chic- 
fa  della  per  fecut ione  eh'  ella  J 'offre 
da  tanto  tempo  da  quegli  Ar riani 
mezzo  huomini.  . : 

Quella  generola  ri  (polla  fiù”»”-  * 
qualche  tempo  dopò  autorizza-  «.V.  * ' 
ta  dalla  Gìuilitia  di  Dio > che  per- 
nii fe5  che  quello  milcrabilefoiTe 
conuinto  d’ va’ infame  delitto 
di  cui  non  vera  d*  vn  fòl  Eunuco 
che  poteife  efler  capace  , c pel 
quale  hebbcil  capo  ragliato  ,per 
comandamento  del  medclimo 
Valentiniano,  delquale  haueua 
Voluto  adularla  pallionc  minac- 
ciando S.  Ambrogio  di  troncar- 
gli la  refta . 

Mà  tutte  quelle  minaccie  , c 
slogamenti  di  Palazzo  , furono 
come  gli  virimi  sforzi  d’vna 
^ammaipirante»la  quale , dopò 

' efler- 
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— efierfi  fpinta  due  Q tf è-  vòlte  più 
^viuamente  inaria,  fpegne(h  fi- 
naimenré,  efifeppellifcé  fcutt  in 
. vn  tratto  nel  fuo  fumo . Impero- 
■ che  li  più  fitiìjj  del  Conci lio  rimo- 
Iharono  fortemente  all*  Impera- 
- dorè  , che  molla  da  viu  parte 
-tutta  la  Citéà,  e dall*  altra  tutta  1* 
“Armata  hauendo  dichiarato , cito 
•volcùaviuere  nella  Comunione 
di  Sant*  Ambrogio  , era  troppo 
efpojrre  la  fua  autorità  > che  di 
perfiltere  à voler  mettere  <jue* 
pochi  Arriani , eh*  erano  nel  Pa- 
lazzo in  pofieflo  delle  Chiefe  . li 
giouanetto  Principe  , ; comin- 
ciando hora  à vedere  , che  s* 
abufaua  della  fua autorità  > s* 
ar refe  finalmente  à quelè&ragiq- 
ne  non  ottante  tutti  gii  sforzi 
.delia  pallione  di  Giuftina  . Di 
modo  che  il  Martedì  Santo  » co-» 
me  S.  Ambrogio  fpicgàuarriffo- 
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tìi  di  Gionas  nella  iua  Ghie#  — 
Catcdralc , gli  fu  recata  la  felice  Ann» 
nuouadella  pace  dopò  vniì  gran 
■tumulto, .e  della  bonaccia  dopò 
Jastetnpefta  - P.ecciochc  nfcppe  , 
chei’  Iinperador  thaueua  coniati-  tm 

dato  , che  follerò  tutte  le  colè 
ari  palle  nel  loro  primo  flato*  che  r**n+ 
fi  libera  fiero*  li  prigioni  , che  lì  '!!*»£ 
.reltiriiiiie  ciò  eh*  craflato  prefo , 
che  fl  ponefìè  in  oblio  il  patfatò., 
e che  h faldati  vfeifeero  della 
Bafllica  , eh’ eraftata  occupata  : 
ciò  eh’  egli  fecero  con  tanta  alle- 
grezza , che correu  ano  infoila  à 
baciar  T Altare  in  fegao  di  alle- 
grezza , e di  rendimento  di  gra- 
ne à Dio  per  la  pace  rela  alla 
-.Chic! a , per  la  quale  haueuano 
liaaura  la  fortuna  di  dichiararli 
Con  tanto  zelo  ni  quello  nicon- 
tro  . Così  Giu  fluì  a hebbe  il  dif- 
- piacere  di  vedere,  che  non  oftan- 
7 omo  li.  Bb  te 
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■ te  tutti  gl’  effetti  della  rabbia  eh* 


gl’  era  ispirata  dagli  Arrjani , tuc* 
ti  gli  Ordini  della  Città  in  getter 
tale» ed  in  particolare,  gli  Eccle- 
fiaftici,  ed  i Laici , il  popolo , eia 
Corte  , li  Cittadini , e li  faldati 


gli  V ffìciali  dell’  Impero , e li  mi* 
ni  mi  del  popolazzo  » tutta  la 
terra , ed  il  Cielo  ftcflb , s erano 

4 

dichiarati  contro  di  lei  , per  S. 
Ambrogio  . Peroche  fu  in  quel 
medefimo  tempo  eh'  egli  fcoprl 
li  corpi  de’  Santi  Martin  Gerua* 
fio, e Prorafio  » nciia  Chiefa  d e 
.Santi  Naboro,  cJE  elice,  et  che  li 
miracoli  che  piacque  à Dio  dì  fa- 
re per  quelle  Sagre  Reliquie  alla 
prefenza  di  tutt'il  mondo , fece- 
ro gloriofamente  rifplendere  »c 
la  virtù  di  S.  Ambrogio,  e la  ve- 
rità della  Fede,  ch'egli  difendc- 
ua  con  tanto  zelo,  e forza  contri 
gli  Arriani. 

In 
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In  fatti , mentre  le  faccuano  ^ 
tra  (portar  nella  fua  Bahlica  con^"no 
molta  pompa,  ed  apparecchio  , ttllr. 
invna  Proccflione  generale  alla*^£ 
quale  (Itrouò  tutta  la  Città,  e S.  *'r"£ 
Agoftino  fteiTo  , che  fu  teftimo-  "»•*. 
modi  quefte marauiglie,li  De- 
moni; (ì  poferoà  gridar  terribile 
mente  per  la  bocca  di  molti  fpi- 
r;rati , eh  erano  tormentati  dalli 
Martiri,  e da  S.  Ambrogio  5 e che 
quelli  i quali  come  gli  Arriani 
non  vokuano  conofeere  T vnità 
dell’  ( (Tenda  nella  Trinità  , pa- 
tinerò li  medefimi  tormenti,  per 
confermar  la  Fede  di  quefto  Mi- 
fletè , che  li  Demoni;  (felli  con-, 
felliniano  , e per  la  difefa  del 
quale  que’S  ind  haueuano  tanto 
gloriofamentc  profufo  ri  loro 
(angue  . Quelli  indemoniati  al 
Diede  fimo  utantc  ch’hebbeio 
toccato  il  Sagro  feretro  furono 
'*i  B b 2 hbe- 
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,~r — ' liberati;; gli  ammala^,;  toccando 
* il  lenzuolo  ,£;hcÌQ  copr*w*,  far 
...  »?  *onò  perfettarrmte  fapati  *ed  \ a 
! , cieco  conofrìutoda  tuftsiJa  Cit- 
tà bàttendo  portata  follmente 
A la  tua  marno  alla  frangia  diquella 

coperta-  ricupero  la  villa  , Gli 
•Armai  dcfperati  di  , veder  il  lo- 
irò  partito  con fufo  da  redimo- 
manze  tanto  mandède  hebbero 
‘sfacciataggine  di  dire,  che  tutto 
q aedo  altro  non  c racjr  vn’iciìpo» 
dura, e vna  furberia  d’ Ambrogio, 
•che  fupponeua  fai  fi  Martiri  , c 
■Jteneua  pedone  pagate  , per  con? 
-trafar cgf  Energumeni,  gli  anv 
•malati,  e bacchi . Mà  oltre , che 
quefta  impudenza  , ch’eglino 
Tcndeuano  manifcfta  in  publi- 
car'vna  fallita  tanto  viLibile  li 
faccuafeapirar.  edremamente  di 
i riputatidne  . Volle  Iddio  mag- 
*>  -gioemente  confonderli  > per  vno 
-j..  i o ■.  ftra» 
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^ràftò*  Vèdidèhtc  j -che  terminò 
drrouinàrlh  Perché  vii1®  de*  piu^nm>'" 
infìpft.  "del*  partite^  tìttoÀ*  auan-^7* 
ti  nella  calca  , per  difleminalK* 
li  calunnie  , eh*  egli  foften- 
taua  arditamente  come  verità 
pi  ù man  i felle  fù  (libito  impo  iTe  f- 
ifato  dal  Demonio  , che  lo  fè 
gridar  ho rribilmente  neirAffcm* 

v? 

olea  co  nto  rccndoficon  ifpauen- 
|o fa  maniera  . Così  faranno  tor~ 

,y^*  **  ^ ^ * ^A. 

Mentati  nell'  Inferno  quelli  yche 
piegano , che  li  Santi , de  quali  fi 
tràfportano  le  Reliquie  fieno  Ma  r- 
#>/,  ex  he  non  vogliono  credere  / 
vnitd  di  foftanza  nella  Trinità  * 

/’  infignaS.  Ambrogio . 
fieenlpoftt  duro  dgVt  Arriani^md 
erano  così  indurati  y che  molto  lon~ 
tanidi  profilarne , divennero  pitt 

tattìui  s e portando  la  loro  rabbia 
ad  efir  entità  y annegarono  fi* 
gretamente  quefio  mfir abile  i/t 

dX  fi  fi  iBb*  $ vna 

K : V * 
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— vn*  confìtti*  Jt  acque  *ffrfìppri 
A™0  «wr*  quefta  iqutncìbìle  teftimo- 
ì%7' manza  della  to*  *^#*  >< 

*k** 
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iR  ATTAbTT,0  Giudi- 

1 ÌH:  na,RBa  potemio  più-ope- 
V B !-  rar  apertamele*  cornea 
il  Santo  hebbe  ricorfo  al- 


le vi  e più  negre  y e più  efecrabill 
per  liberarfene  „ Subornò  pri- 
mieramente , vno  federato  , il 
.quale  entrato  aella  di  lui  camera 
sfodròla  fpada , 'per  ammazzar- 
i krj  tnà  re  fiat  afub  i toii  fuo  brac- 
Cciò  immobile  getto  fi  alH  piedi 
del  Santo,  il  quale  dopò  batter 
faputa  tutta  la  verità  da  quéfta 

- miferabile  >kx  redimì  nel  primo 

- Rato , e rimandolo  benna  utato  y 


defedando  il  Tuo  delitto  e la 


crudeltà  deli’  Imperadrice . Mà 
coftei  non  ne  rcftò  lì  j cerne  fi  ri** 
* feppedopò  la  fua  morte . Perciò-1 
che  vn  Indettino,  eh’  era  Pa pt* 
no  j e gran  Mago  > fendo  appli- 
cato alla  romita,  pcrlo  crimine 
di  maleficio  di  cui  era  accudite 
Bb  $ in 
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-in  vece  di  rifpondere  àciòchegf 
«no  era  richiedo,  fi  pofe  à gridar  eòa 
tutta  la.  fila  forza,- che  patiuabtHf 
alrri  tormenti  dall'  Angelo  conv 
•nieffo  alla  guardia  dei  Vefcono 
Ambrogio.  Ferfqadeuacollifitìii 
gridi  fcmcnreuoU  , che  n’  era  in* 
«ifibiimente  , e ceixihil mente 
-percolo  , perciochc  per  fecuise 
-alia  paflìonc  di  iGiuftina  , egfr 
ha  uè  ua  fagci  ficato  al  Diano  k>^ 
à mezza  noe  te  , fopraai  recto  del* 
da  Chic  fa accioche  eccitale  To* 
.dio  xid  po  pedo  contri  il  fuo  Pre- 
lato: mà  che  più  focena* per  qtre- 
fto  e fretto  d’abbaminationi , di 


dl^tdeggi,  e d’ intime  fiali  r pi  ù 
il  zelo  > e i*  amo r del  popolo  cre- 
- ic  eua  v perla  Fede  Cattolica , e 

• per  Ambrogio-;  4bo  . 

• Saggi  uttfe  ch’atteiido  v n giorno- 
inuocari  li  demoni  jcourro  di  Uvi, 
«d  aueudoii  mandaci  > per  aoir 

»ua* 


ir 
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max  za  rio erano  ritornar! > coi-  —*• 
fèlla  ado  la  laro  impacciaci  , e Aan® 
che  i>qo  haueuaao  ne  pure  po-  * ' ' 
ttnoauuicinarfi  iella  di  lui  porrà 
perche  rutta  la  Tua  cala  era  ditela 
da  vnfuoca inuifibileT  cheli  fer-  . 


mauaeriamdio  molto  da  lungi  r 
operando  fopra  di  loro  , per  gii 
ardori  d’ vota  fiamma  y che  lor 


era  ancora  più  iofopporcabilc  di ; 
quel  la  deir  Inferno  - 
- Mà  final  me  are  ciò  che  tante 


Cote  prodigjolc  non  haueuana 
p<^tuto  tare,  per  fer  marcii  co  ria 
di  quella  furio  fa  paifione  di  Gi  it- 
ili na  contra  S.  Ambrogio  , lo  fé 
va  altra  palliane  affai  più  potette 
tej  vogliodireyif timore  del  Ti* 
ra  mo  Ma  filmo  del  quale  gli  fa 
detto , che: iàceua  grandi  prepa- 
rar ini  di  guerra,  per  pattar  f Alpi, e 
pr-r  inuadere  1*  Italia  >e  rute  iiTe- 
ilo  dell'Impero  d Decidete  Jnfar- 
Bh  $ u 
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>.  ti  Maflìmo , che  fi  vedeva  potei*-? 

Armo  temente  armatole  Tempre  fortu-.. 
iS7'  nato  nelle  i uc  intraprefe  pentito-? 
là  d'cflerfi  così  facilmente lafaatos 
perfbadere  a'S^Ambrogio  5*  non 
eercaua  che  1*  occasione  d attac-? 
carerdì  Tòrprendere  Valentinia^ 
no  r quando  ci  pcnTérebbe  'mC1» 

< no*.  Glihaueua  me  dedalamente 
r.«1  ìcritto  in  fanore  della  Religione 
•/3/’  Cattolica  , contra  gli  Arriani  , 
VZ:  cfortandolo  à reftar  fermo,  nella 
Fede  del  gran  Valeatiniano  , ft 
pregandolo  di  far  celiarci  ingiu^  - 
-ka-  perfccutione  che  fi  faceti  a al 
Vefoouo  Ambrogio,  che  difen- . 
dena  così  gcnerofo mentcìl  par-  - 
< tito  della  verità  **E  ne:  vfaua  della , 
forte  y per  guadagnar  li!  Cattolir 
ci , e gitifMear  le  fue  Armi  dotto 
di  prete  (io  fpctrof©  di  pietà  co 
ara  quello  , Svegli  vaiata  op* 

■ primeve.  Giuftina  sbigottita  dek 

f Al 
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la  grandezzadi  quello  pericolo  * 
non  pensò  più  fc  noria  i mezzi  di^01**. 
liberarfene  , e come  la  prima  . 
Ambafciatadi  S,  Ambrogio  ha-  "4*»T 
ucua  diftolto  Ma  filmo  deU’Jta# 
lia  > obligò  l’Imperador  ftio  £- 
glioloà  fpcdirlo  yna  fecond*.  . 
volta  verfo  di  lui , rotto  prcteft^ 

- di  dimandargli  il  corpo  di  Gra? 
siano accioche  porcile  egli  def 
ftramente feoprire  lidi  lui  dii c«. 
gni , e far*  in  modo.;  che  non  in* . 
{rap-rcndeiTe  niente  ai  pregiu  di~  • 
ciò  del  Trattato  della  pace  * * 

Il  Santo .Vefcouo  preferendo  , 

3 fcr.uigio  delflmperador  fuq 
Padrone , cd  il  ben  publicoàtut- 
te  le  confid  erari  oni  f cl>  egli  poy  > 
tcua  hauere  y e delle  ingiurie  7 1 
che  gl’  erano  fiate  fattele  del  fa- . 
ili  dio  fo  trattamento,  eh’  egli  po- 
jteua  rieeuerej  da  Maflimo , che  fj 
doìeua  dij  Ini  * andò  .à  ttouarlp 

proti- 

* t ’ v 
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*— prontamente  à Treni  ri,  oue  g 
An'lodiflre  in  pieno  Cordiglio  > tatto 
JZ;  cièche  fi  poceua  penfare » e dire 
€Id  % & piu  forte  , e perfuafiuo  , pet 
!«t  rifponderc  à tutte  le  doglianze  * 
chegfi  focena,  ©bligarlo  à noi* 

. violar  h pace»  e à render  il  corpo 
diGraziancsàVaientiniano,  per 
procurargli  livkimf  henori , che 
notagli  fi  poteua  rio  negare  fenzai 
Tflfcftretria  barbarie  .Ma  bench’c- 
gil  impiegale  in  qudfo  a tei  o no 
tutte  leforzedella  fua  eloquéza  p 
c tutta  l’accor  t e zza  d’ v na  pr  u dé- 
*a  confumaia^non  potè  mar  d- 
jar  ali*  ho  ra  altra  rifpofta  da  Maf 
fimo'  non  , eh*  egli  trattereb- 
be volontierifiimo  con  Valerc- 
t intano  :ed  alquanti  giorni  dopò 
quando  bc  bbeiate  forche  S.  Am- 
brogio rie  afa  ua  dicotmircicac 
codi  Prelati  della  fua  Corre  gli 
comandò  uìutkarfi . Si  che  ferie* 

do 
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do , di  ritorno  , e refa  contezza  — 


deg;i  artifici;  di  Mailìmo  , che 
iionmeditana  altro  , forco  f ap 
parcnza  d’ vn  trattato  di  pace  , 
che  JJ  diftgno  formato  di  fargli 
la  guerra  - Mà  quello  Principe  l*' 
profittò  male  de  faggj  aiiuifi  d' 
huomo  tanto  rflEnninatg;  perche 
mandato  Donnino , fvno  de* 
fuoi  principali  Mini  tiri,  per  trat- 
tar con  Ma  dì  aio  $il  f iranno  i* 
incantò  così  bene  colle  Ine  belle 
parole  , pcrglihonori  ftraordi- 


ni  ch'egli  gli  fece  , per  aicunc 
truppe,  che  gii  diede  per  io  tuo 
Padrone,  concrali  Barbari  che 
• niiifacciauanola  Paiinoxtia,  che 
credette  , clic  Valerti: intano 
non  hauerebbe  mai  vn  miglior* 
anuco  di  Mailìmo*  e £bpra  di  ciò 


v 5^0  Istoria  DEÉL-’  AjéRÀifESRfO 

— ri  pr  e fc  piir  fò  d i sfa  ttod  cl-  mò  n d &r 
j:  Anno  ja  ftrada  deH’ Alpi.  Mà  irei  mede- 

^7*fìnro  tempo  lì  Tiranno-  mar- 
< e h i a mio  co  n t n et  à la  fu-a  Ar  m a&v 

egl’  incalzò  còsi  dar  vicino  , clic 
j « iccieqaaffnelmcdcfmio  tempo 

( *c-  v«  eh'  egli  nellTrafìa  , d'oiie  s'impa- 

droni  fubìto  d’ Aquiki’av  Quinci 
difFufoficomcfiinOfo  torrente  % 

[ dalla  fommrtà  deir  Alpi  nelle 
, pianure  della  Gallia  Cisalpina  y 

doue  fece  Rombili  guaftij  q ti  ado 
vide>  che  tutto  cederla  alia  lua 
fortuna  , e piegaua  lenza  refi- 
flcnza , fotto  la  tua  potenza , prc- 
* fe  vnafourahtimana  condotta  y 
epervna  politica  d’ vo’ li  uomo  , 
che  fà  tutto  fcruirc  alli  fuoi  inte- 
reflìj  cd  anche  alla  Religione  y 
volle  guadagnar  li  Pagani  , gf 
[ ; Ebrei  ,e  li  ChrHliani  5 li  Pagani  f 

fiflabiiiendo  li  lagrifici;  , che 
' Grazianb  Ranetta  haboliti , e per* 
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«flettendo  loro  dirinalzar  FAI-  — - 
tate  della  Vittoria  nel  Campido- 
glio  ; gl*  Ebrei , facendo  rifabbri* 
car’àRoma ie  loro  Sinagoghe,  e^^3*- 
li  Chiiftiani , fcriuendo  al  PapaVJ  ** 
Siricio,  chevoleua,  che  fico n~w/wl 
feruafle  intiiolabilraente  la  Fe- 
de  Cattolica,  fcaza  foifrirc  ne£ 
lunaErefia,  ' ’4 
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MA  prima  di  ciò , Va- 
lentiniano  vedendo 
quella  fubita  ir.ruc- 
— ti  o nc  di  Malli  mone  l- 

Tlcalia,  € non  hauendo  diche  re- 
iìftergl  i,prefe  il  partitodi  faluar- 
fi  prontamente,  come  fece  , ri- 
tirandoli, per  marea  TelTaloni- 
ca  con  Giullina  Tua  Madre  ; e di 
lì  inuiando  efprefli  à Collanti- 
nopoli,fcongiuròTeodolIo  per 
la  memoria  di  Graziano  Tuo  be- 
nefattore , di  vendicar  la  fua 
morte  9 e di  pigliarla  protettio- 
\ ne  del fuo  fratello, à cui  il  cru- 
dele Tiranno  hauerebbe  fatto  s 
bau  effe  potuto  vn  trattamento 
fj  m ile  |à  quello  che  quello  poue- 
ro  Principe  haneuaricetiutocou 
tanta  inhumanità  Teodofìo  , 
ch’auea  fpofato  da  poco  tempo 
Galla  forella  di  Valenti  nianp,  fu 
fenfi^iliucnte  to.cco  del  depip- 
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— rabile  .{lato  in  CuP  fi  trottati* 
^^<peftogióiiaue  Imperadore  fuo 
* ^ OjJlega  , ccognàto  ..  Venne  à 
rìceuerto^iTeiTaloriica  j e dopò 
bauerlo  confola ro  nella  fua  sfor. 


tuna , conii  termini  più  teneri , c 
più  obliganti,c  che  1*  affetto , eh" 
egli  hauCua  per  rutta  lacàfa  del 
jgràn  Valen  tùli  ano  gli  potette 
- fogge  rire  , diffègli  parlandogli 
Ha  Padre, e da  Chrìftianiffimo  Irn- 
fxidaJ  pera  dorè  .*  Che  per  curar  vn  fi 
Unt.  i gran  moie  , che  l hauea  ridotto  à 
tanto  dtp  ter  ahi  le  'efirafììtà  cóm té* 
niua  leu  arile  Li  confiti  Che  qke± 
[la  don  era  altro , che  /’  Erefia , e là 
guerra  cti  egli  hauti#  a fatiti  uG  l £• 
S X / C Ilk  !,S  T 0 >,  fifieri  en  io 
gli  Jr  r ; ani , f per figuit  andò  lì  d * 
[enfivi  deità  fka  Sminiti'-.  Che  fi 
non  / au . (fèxdMllt-  [tèa  (V  / E S 1/ 
CHIÙ  ST  0 V kit  refi  Cv fi  unti- 
no RJìttù  rio  fi  -di'  lutti  k i ir  anni , 


non 
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von firuireb  bono  tutti  li  forze  dell 
Imperio  eh  «rendere  la  fu  a perdita 
più  grande , e più f amo  fa  la [uà fon- 
fìtta.  C he  non  gli bifognaua  cercar 
fuori  della  fua  cafa  proue  d’vna 
verità,  eh  egli  doueua  pigliar  par- 
ticolarmente in  quefta  occxfione  ,per 
regola  della  fua  condotta . Ch  h fi- 
nendo il  gran  balenimi  ano  fio  Pa- 
dre fempre  religiofijfimamente  con - 
feru.it a quefia  Fede  , eh  egli  haueua 
tanto generofaonente  confejfta  sfit- 
to i Impero  di  Giuliano  ,fù  pari- 
menti  ^Jit  ter  lofi  in  tutte  le  guerre 
contra  li  barbari , e che  per  la  glo- 
ri ,dc  fuot  egregi j fatti , erafi acqui- 
fiato  il  medefimo  cognome , che  ref 
la  memoria  degli  Alefandri  , e de 
Caftan  tini  , fi  glorio/ a nel  mondo  . 
Che  Ralente  [un  zio  al  contrario  ha - 
uendo  rinunciato  a queftamedefhria 
Fede  > per  abbandonar  fi  alt  impietà 
dell  firr  tane  fino  , ch'egli  hit  uè* 


Anno 

587Ì 


vo- 


loogle 
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- — voluto foflener  e,  per  figurando  cru - 

«Anno  ^eimente li  Cattolici , bavetta  anche 
* 1 ‘ mìfer  amente  perduto  \ coli T Impero, 

• / honore  e la  vita , toltagli  da  h or - 
ridile  genere  di  morte  ne*  fuochi 
accejì dalli  me  de  fimi  Goti  che  gli 
•tagliar  ono  à pezza  tutta  la  fina  Ar- 
jnuta  .Che  per  verità  Ma  (fimo  era 
r'vrn  Tiranno  j ma  che  tutto  Tirati- 
no  ciò  egli  era  >mn  Tifici  atti  di  rico- 
fiofiere  Gl  E SIA'  L H R I ST  Q 
come  vero  Tàio  s e che  pòi  doucuafi 
■temere  che queftóvero  T)  io , ciò  era 
Jl  Dio  delle  Armate  u n f wo>  ìfie p ih 
Joflo  il partito  di  qucflc  Tiranno  " > t \ 
tùheo.yC he  quello  d vn  Principe , il 
quale  di  Cattolico  era  dìuenuto 
■protettore  degli  dì eri  ani . Ter  ciò  s 
ei  voleua  eie  l foce  or  fi  che  fi  ba- 
tter elle  mandato  bone  fi  tutto  il 
fiucce fò  che  ne  pretendeux , che  gli 
hi  fognava  far  rientrar  G l E SU' 

•.  C UH  l ST  O né f noi  iute  refi  , 

. prò- 
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prò  te  fi  andò  t Arriauefmo  , cfd era 
caufa  delia Jua  di f gratile  ripigli an- 
-dio  di  buona  fede  , U Religione  eh 
-egli  bituma  abbandonata , più  toflo 
per  / a Itrui  delitto  che  per  lo  fuo  , 
ji  hdo  fato  ingannato , per gli  arti • 
fe.y  di  quelli  ctì  aueuauo porprefa  la 
■ jii a giouenlù . 

Quella  rimo  pranza  fatta  così 
*à  tempo  , e con  tanta  forza  da  va 
-Principe,  da  cui  dipendeua  ali' 
hora  tinta  la  fortuna  del  gioua- 
■nc  Vaicnciniano , fece*  oprò  tan- 
to fopra  ildi  lui  fpirito , eh’  abiu- 
rando ìliuo  errore, protetto  che 
farebbe  kmpre  in  auucnire  , 
come  lo  fù  , inuiolabiimente 
auuinto  alla  credenza  della 
Chiefa  Cattolica  , cdalla  Fede 
eh’ Ambrogio  Vefcouo  haueua 
fottenuta  contantocorraggio,e 
zelo contra  lui  fteflb . Giuttina, 
alla  quale  quefto  difeorfo,  che 
Tomo  IL  Cc  la 
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• — r la  ri  guarda  uà  particolarmente  , 
-Amu) non  pOTOua  piacere,,  dilli  mulo 
‘ ■ 7'  pure  lo  (degno ^ch’  ella  ne  rifen- 
Tiua,e  laciecrffità  prefente  poten- 
do  aliai  più  (opra  di  lei  , che  F 
interefiè  , ch’ella  pretidcua  nel 
partito  degli  Arci  ani , linfe  d’ ab- 
bandonarlo , e non  tralafciò  n-c 
artificij , ne  preghiere,  nè  lagri- 
me , per  obligar  Tcodoiìo  Ilio 
genero,  perfar  la  guerraà  MaT- 
linio . 

Infatti  ne  prefe  la  rifolutione^ 
c dopò  hauer*  ingannati  qualche 
tempo  gli  Ambalciadori  di  que- 
llo Tiranno  , che  gli  faccano 
grandi  ofterte,  fi  pofe  in  Campa- 
gna al  principio  della  Primauem 
" — ~ deli'  anno  trecento  ottant'otto* 
n’'°(èndoui(i  difpofto  innanzi, con 
àt  nm  di  follia  pietà  , per  me- 
ritar le  beneditLioni  di  Dio  fopra 
laida  Armata  . Perche  prima  di 

vici- 
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. vfcire  di  Tefialonica  rinouò  ii  , 

?fuoi  Editi  contra  gl’ Eretici  , eAnrv® 

, particolarmente  contra  gli  Ar- 
riani , à quali  proibi  ogni  forte  d’ js  j*. 
.Alìcmblee  , in  publico  , od  in  «r. 
particolare  , nelle  cafc  doue  fi  rw.* 
rendcuano  fotta  diuerfì  prete- 
di  , per  celebrami  i loro  Mifter; 
f acrileghi . Fece  implorar  F aiuto 
Diuino  con  folcnni  preghiere,  c 
mandò  lino  in  Egitto  k racco- 
mandar il  fucceflo  delie  fue  Ar 
mi  alle  orationidi  quc  faraofi  ctS* 
folirarij  , che  fìoriuano  più  in 
opinione  di  Santità  invece  degli  **c-3*' 
Oracoli  profani  ,confultò  quel- 
lo del  Santo  , c celebre  Abate 
Giouann  i ^ che  iapea  efTer  dota- 
to d‘  vn  rarófpirito  di  Profctia , c 
che  gli  predirtela  vittona.Mà  ciò 
che  gli  meritò  più  la  mifcricor- 
diadiDio,  tù  quella  della  quale 
eglivsòsùla  fine  di  Quadragelì- 
C c z ma, 
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—"ina  , ad  éfempio  di  GIE  S V' 
CHBJ5TO  ,in  vna  dciicatiT- 
• ' lima  occaiione , nella  quale  v olle 
vincerft  gloriofamente  fé  m cde- 
limo  , prima  di  vincere  li  Tuoi 
nemici-. 

Quelli  d' Antiochia  fdegnarì, 
-ches' cfigefleda  loro  vnanuoua 
impofta,  per  fouuenire  alle  ne- 
xellità  d’ vna  guerra  tanto  im- 
portante com’  eraquefta,  s era- 
no cosi  furiofatnen te  animati  in 
’ vna  fpaucntofa  feditionc  , cke 
cQi fecero, che  per  far’maggio- 
re  oltraggio,  c difperto  à Tcodo- 
rteej.  iìojhaueuano  abbattute,  cftra- 
s/Jjf . fdn  are  indegnamente  per  le  lira. 
*'ch,yf  de , c le  Piazze  le  Star  ue  dell'  Ioi- 
peradrice  , Flaccilla  , e la  cui 
~4at*.  * rnemoria  gl* era  in  iingolar  ve- 
ncratione , era  in  procinto  di  cre- 
polar intieramente  quella  gran 
Città  , cherain  vn  cftrama  co- 

fter- 
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fremanone  , giàfpoglia  de  buoi 
PYiuileggj,  ed  ornamenti,  Pcr‘^° 
t (enrcnzsf  de’ Commctfarif , che  r 
vi  mandò  con  genti  da  guerra  5 
per  vendicar  quefìro  borri  bile 
attentato , quando  lfciatolì  vin- 
cere alle  preghiere,  ed  alle  lagri- 
me del  Patriarca  Fiumano , clic 
venne  à Coflantinopoli  à chic- 
d'ergli  perdono  ,per  lo  filo  po- 
polo , gli  dille  quelle  belle  paro- 
re  , che  S.  Gio.  Chriioftomo,  che 
confo  bua-  rrattanto  quella  po- 
ueraCittà  colle  Tue  ammirabili' 
prediche , hà  confagrate  T per  vii 
Elogio  degno  della  virtù  di  que-> 
fto  gran  Principe  . Se  Gl  ESP 
CH  RISTO,  tutto  Dìo  eh'  eHi  è* 
ha  ben  voluto  perdonar  àgli  hus- 
minì  jìtoi  nemici  che  lo  cruci  figge-  . 
unno  1 Perche  non  hauerò  io  il  cuorer 
diperdonar  al  li  miei  fudditi  che  ?n 
almo  ojfefò  ,io  che  tutto  Lmperador-e  * 
Cc  5 etuU 

* t,  4 
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— - e tutto  P adrone  , che  fono  , non  f*t-\ 
[dori  efier  huomo  corri  e fi  > e loro • 
con  fruitore  / Andate  ,,  e fieno  , 

•vo  io  che  j fenza  differir  vn  fot 
n.frnento  y ÌGr  partiate  > per  la  fefÌA r 
di  Pafiqua  l intera  abolitione  de 
loro  delitti . Che pr leghino  Dio  fola* 
mente  } per  la  profferita  delle  mie 
armiy  e terminata  felicemente  qne- 
fi  a guerra  7com  io  lo fiero  , andrò 
io  Jtefjo  tanta ficurezza^ed  allegrez- 
za y per  C amore  che  mi  'vedranno 
hauer per  loro , ch'io  cagionai  laro 
di  timore  , di  tr  fi  e zza , per  la  min 
indignartene . Fìi  per  quelle  belle' 
attieni  eh*  egli  li  pi  eparaua  alla 
guerra , e fi  sforzami  d'impegnar 
Dio  Hello  nel  Tuo  partito,  dopò 
hauer  polla  in  illaro  la  fua  Ar~ 
ffiffi  ma  ta , eh’  egli  he  b be  c u ra  di  to r- 
titìcare,  principalmente  di  baione 
truppe  di  Franceli  , e di  SulFoni 
pagaci , e che  fecero  piu  efccu- 
• , ‘A  . rio- 
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tione  ia  tutti  li  combattimeli'  — • 
ti . Arino'. 

DalPalcra  parte  , Ma  (lìmo,  ^ 
che  vidde  molto  bene  dal  trat- 
tati.ento,  che  (i  fueeuaalli  Tuoi 
A m ba  feiado  ri  no  n e He  r pi  u nie  li- 
te da  operare  di  Teodolìo,  non 
marnò  di  far  parimenti  grandi 
preparatali  c di  por  fi  in  iftaro' 
etiamdiod’ attaccare  -Armòpo- 
teme  mente  per  mare,  e diede  il  **' 
comando  de  iiioi  Vafctlli  i An- 
dragazio  ,.tkenfapendo fé  Teo- 
doiìo  hauefTeda  venir’ in  Italia  *- 
per  mare*  Inuiò  Marcellino  fuo 
fratello  con  valido  corpo  ad  oc- 
cupar gli  ftretti  dell’ Alpi  , per 
difendere  Firmata  deli'  Italia  * 
ed  egli  col  grollb  dell’  Arma- 
ta auanzoili  nella  Pannonia  li- 
poàScifciasù  la  Saua>peraniac 
incontro à Teodolio,  e prefen- 
targli  , la  Battaglia  , fe  veni  He  * 

Cc  4 per 
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ilquilcia  , per  raccoglierai  le  re- 
liquie d'cl  fuonaufraggi  o, mentre  '^n' 
, il  Ilio  fratello  fermerebbe  ri  vie- 5 k 
toriofo  ai patteggio  dell*  Alpi . 

Ma  la  buona  fortuna  , ed  il 
valore  dj  Teodofio  rinuerfaro* 
no  ben  tolto  tutti  il  fuoi  difegni 
liebbe  appena  riportata  quella 
prima  vitroria,  che  voltando  in 
vn  momento  alla-  delira  andò  à 
guadagnarne  Vna  feconda  conf- 
erà Marcellino,  eh*  era  accampa- 
to appretto  di  Tctouio  fopra  lii 
Rana, e fenza  dargli  tempo  di 
rifa  per  la  feonfitra  del  fuo  fra- 
tello ne  dì  ritirarli  itegli1  ftretti 
disfece  fenza  fatica  tutte  le  fue 
truppe. Qmuci  prolicguendo  la 
fuaimprefa,ed  infeguendo  li  Fu- 
gaci col  medefimo  ardore  , c 
precorrendo  colla  fua  diligenza 
la  fama  del  fua  giugnere  , com- 
parì quando  vi  li  penfaua  meno 

Cc  s ,in- 
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— innanzi  ad  Aquileia,  doueMaf. 
^”°iitno  perdendo  il  giudicio  s era 
*4mbr,  racchiufoin  vecedi  ritirarfi  nel- 
h Gallie  come  s’hauefle  voluto 
£j*r  t nieruarlì  al  trionfo  di  Teodolio. 
*•«  »+•  Infatti,  ii  pochi  foldati  , che  v' 
erano , vedendo  ,che  J’  Armata 
vittoriofa  attaccaaa già  le  porte 
in  luogo  di  difendergli, s’vnirono 
à quelli,  ch’intrarono  fenza  ro- 
fntenza  * e rinuerfato  dal  fuo 
Tribunale  il  Tirano  lo  prelero  , 
dpugliatolo  de’  Tuoi  habiti  Im- 
periali , lo  conduflcro  legato 
nclicmani diTcodoho , il  quale 
dopò  hauergli  rimproucrara  la 
fil  i perfidia , d’ vn"  aria  però , che 
faceua  veder  più  di  compa/Honc 
che  di  colera  fu  corretto  d’  ab- 
bandonarlo al  furore  de*  foWati , 
che  gii  fecero  ragliar'  il  capo  aiJì 
2 4.  del  Mele  Ago  fto  Andra  gaz  io 
rifapuunc  la  nuoaa , c temendo, 

che 

f J 
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che  li  Tuoi  Ibi  da  ti  non  !a  merce£ 
ì le  ro  1 u i mede  lì  ino  rie  1 1 c ma  n i di 
Tcodoho  precipito!]]  nel  mare  >.  * 
cd  Arboeafto  Coloneilo  della 

w 

Fanteria,  mandato  nelle  Gallie  r 
per  aflkurarfene  vi  forprefe , ed 
vccile  Vittore  y che  Mainino 
Ilio  Padre  ci haueua  lalciato  do- 
pò  hauerlo  creato  Celare . 

Quella  vittoria  fù  1’  vitina o 
colpo  , che  teeminò  d’ annichi- 
lar l’Arrianefinoylmche  li  Bar- 
bari , come  li  vedrà  , lo  fecero- 
riuiueTe  y per  le  loro  conquide 
quegli  Arriani , eh’ erano  à Co- 
ltane) nopoli  dcfperati  di  vederli 
così  anguftiati  y per  lo  rigore 
delle  Ordinanze ych’ erano  (late 
publicate  contro  di  loro  fparlero 
maluiofamenrelafama , in  quel- 
la guerra,  che  Teodolio  haueua 
prefa  la  battaglia  contra  Maf- 
limo  3 che  gli  haueua  tagliata  i 
Ce  6 pez- 


ISTORfA  D,pir.'ARIllANTE5Xra 

r 

pezzi  tuttala  Aia  Armata  , e eh 
SgQ  aPPena  era  potuto  Attuar  dalle 
mani  del  victoriofo  y che  gl’rn- 


feguitaua  . Qucfta  nuoua  sul 
principio,  detta  da  poche  perfo- 
neaccrebbefi  talmente,  e diuc ro- 
tò in  poco  tempo  così  verifimile 
&cr.  /.iperlecireoftanze  , che  le  fi  ag* 
ìo\'m  gì unfero , fino  a notar*  il  fiu mero 
<7‘*,4,de’m0rti  ,e  de’ feriti  dell’  vna , e 
T altra  parte  , che  quegli  ftefll  , 
che  riiauettano  inuentata  , ha- 
uendolafenrìta  dire  molto  affir- 


matiu&mente  ad  altri  yche  la  cre- 
deri ano  di  buona  fede,  e che  fa 
faeton ta nana  Con  nuoue  part'i- 
‘cokrirà , fi  perfaadeuano  , eh’ 
‘ ella  età  vera  i Di  modo  che  co- 
irne vi  fono,  per  tutto  genti  * le 
' * ' ^uali , per  vrta  certa  malignità 
naturale  , fono  Tempre  nemici 
del  goucrno  prelibate,  qual , eh 
egli  iìj)  chic  fi  crede  focUmcttre 
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il  male , quando  s’ ama  la  muta- 
tionc,  trouafli  ,che  tante  per  Co 
ne  publicauano  la  cofa  coin 
infii  abitabile  , che  non  v’era 
più  chi  ardiffe  di  contradiria 
Ali’  bora  gli  Arriani  credei*- 
.doli  liberi  , efciolti  del  timore 
deirimperadorc  , del  quale,  ili* 
mauano  lìcura  la  per  dica  pec- 
che la  bramatilo , non  pote- 
rono più  contenerli  * ma  for- 
. tendo  in  furia  delie  loro  cafe 
~à  guifa  del  le  onde  agitate  del  ma- 
re, quando  ha  rotti  gli  arguir, 
chelo  ritcncuano,  e portando, 
• per  tutto  }il  difordine,  ed  il  tu- 
, multo,  per  vna fpauentola  fedi' 

tiene  andarono  : finalmente  à 

* 

..gettarli,  come  fcatenarc-  furie 
- colle  faci  alla  mano , fopra  il  Pa- 
lazzo del  Patriarca  Nettario  do- 

* 

*kC  appiccarono  il  fuoco  , per 
vendicarfi  de  Cattolici  , che  te- 
ne- 


Anno 
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— ncuano  tutte  le  Chiefe.  Mà  que- 
furore fù  tofto  fpento  come  I. 

* * incendio  chenon  pafsò  più  auaiir 
ti  . Pereioche  venute  quafi  nei 
medeiìmd'Eempo  lemioue  cer- 
tiflitnèdcila  vittoria  dclfhnpe- 
radere  , opprelli  gii  Armiti  dè 
timore,  pacando  in  vn  momen- 
to da  vif  eiiremirà  all*  altra  , an- 
darono à gettarfiài  piedi  d’ Ar- 
cadio, che  Tcodofio  bauca  la- 
feiato  durante  la  fu  a aihnza  à 
Coftantinopoli , • e lo  icon giura- 
rono d’intercedere, per  elio  ap- 
preso del  fuoPadre,e  dr  ottener 
Joroil  perdono  d’ vn  delitto  >cbe 
deteftauano  con  tutto  il  cuore  > 
proteftando  di  ripararlo , per  vna 
condottatuttoconcrariaà  quella 
ch'aueuano  tenuta  Iln’hora  • Ar- 
cadio mo  ilo  dalie  loro  preghiere, 
c lagrime  promifciorod’impie- 
garuiii,  e io  fece  infatti  di  cosi 

buo- 
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buona  fede,  che  Teodofio  final-  - — *- 
mente  gli  concedè  la  grati  a , ch*‘*n‘fl° 
egli  dimaudaua , per  que’m;fe-  7 
rabili  quali  da  quei  tempo  vj'ddc- 
ro  la  loro  fetta  andar  Tempre  di 
peggio, enon  fecero  più  neflun 
romore  nell*  Or/ente. 

La  Religione  profittò  ancora 
molto  in  Occidente  di  tauri  gió-’  !l  H] 
riofi  fuccelfi  di  Teodofio  , che 
fminul  talmente  le  Reliquie  dell*  — ~~ 
Arda  nei  mo , per  li  nuoui  fiatati , ^nil° 
Ch’egli  fece  co  a tra  gl  i Ereri  ei,  eh'  Tdt' 
appena  ne  rimale  la  memoria  in 
Italia.  Quinci  hauendo  egli  paf  l- 

r . . , • r . s c* 

laro  tutto  i Inferno  ,ed  vna  par-  **• 
tedclla  Pnmauera  à Milano,  an-  «»  }''ù 
dò  à tar*  al  mefe  di  Giugno  la  fina 
entrata  à Roma  in  trionfò  ,.co/s*'r< 
fuo  figliuolo  Onorio  , e Valenti-  afJI4j* 
niano,al  quale  refe  tutto  f lin  •>>«,/  t 
pero, eh’ egli  pofiedeua  , prima 
che  Mafiimo  le  haudTe  le  ac- 
cia- 
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ciato*  fualF ho ra>  die  noti  pd'~ 

^“rro  tendo  più  fofFrire  tc  Reliquie' . 
xuJHi  dell1 1 loiatrià, tollerata  dUgl*  Im- 
peradori,  pervna  politica  , che' 
gli  pàreua  troppo  moie  , c poco^ 
JpifiM  Chriftiana-,  abolì  le  Fede  Pagane,* 
eliSàgrificif,  c fè demolir  tutti  11 
templi , che  reftauano  neF  Cam- 
pidoglio, abbattere  gl’  Idoli , e* 
rinuerfarf  ATtare  delTa-Vittória* 
erutti  gli  altri ,, di’  erano  dedican- 
ti à quelle  falle  Dimoila  *.  Ciò 
clic  fi  fece  con  tanto  àppktufi» 
del  Popolo  Romano,  die  mai  II 
Trionfi  dc’Cefari  non-  hebbera 


» co  fa  fimi  le  al  la  pu  bl  i ca  allegrez- 
za, che  fi  feceapparire  in-  quella 
occafioney  rodando  Dio  , c be- 
nedicendo f Iiirperadoré  ne”  me- 
acumi  Templi  , ch'erario  fiati 
lungo  tempo  profanaci  dal  culto 
empio  de  Demoni;  . £ -perdi 

egli  òdiaua  non  meno  i*  Eretta 

- — 

. clic 
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.chcji’  IdoIatriaVnc  purgò  ben  co- 
tto la  Città , ordinando  al  Prefet- 
to Albina  di  (cacciarne  tutto  ciò 
che  ci  hauerebbe  trouato  d’  Ere- 
tici fenza  fofferire  ch’auelfero 
più  nettano  conimerciacon*  t ut- 
rii retto  degli  huoraini . Valen- 
tiniano  parimenti  libero  della 
perlècutione  di  Giuftina  , che 
morì  aitanti  quello  Trionfa  , c 
©bligato , peraltro  della  vita  deli* 
honore , e deli*  Impero  à Teo- 
dotto , contribuì  con  tutto  il 
cuore  arante  belle  arsioni , e de- 
teftando  Y Àrrianettno  ifpirator» 
gli  infelicemente  dalla  fua  ma- 
dre , retto  tempre  da  quei  tempo 
nella  Fede  Cattolica , fotto  la 
difciplina  di  S.  Ambrogio  , eh* 
egli  honoraua  come  |fuo.  Padre  , 
finche  tre  anni  dopò,  fendo  T eo- 
dofio  già  ritornato  à Collant  i- 
aopoli,,  perì  egli  miferabilmcn- 

te 
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■—  ■ ^ tc  , per  tradimento  d’Arboea— 

A^fto.  - 

Quefto  Arbogafto  era  vno  di 
ili»»,  ^ue’  Capitani  Francefi  , che  s’ 
” *£  erano  pofti  al  feruigiode'Roma- 
&ua  r.  ni  ycd  il  quale  dopò  la  morte  di 
'sur?i  Graziano  haucua  tenuto  fodo 
s^m  per  lo  partito  di  Valentimano 
i,7*.aa  centra  Maffìmo . Erafiaqutftaro 
tanto  honore,e  credito^per  la  Tua 
forza, coraggio,  e lauta  tradotta  * 
e per  la  fua  fortuna  r ed  il  poco 
coniche  faeea  delle  tichefczc 
dando  tutto  allifòldatifenza  ri* 
feruarfi  altro y che  là  glòria.  de? 
Tuoi  Uiuflri  fatti  >ch’  egH  prefedi 
fua  autorità  la  Carica  di  Maftro 
del  Campo  Generale  y tbt  tutta 
f Armata > della  quale  egli  difpo* 
neua  , g li  conferì  lènza  ch‘o Caf- 
fè la  Corte  faru»  oppoheione  jxd 
il  gran  Tcodofio  in  riguardo  dei* 
Jcfuc  grandi  qualità  , l’haueua 

in- 
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inuiato  nelle  Gal lie  , perimpa- 
dronirfene,  e comandami  dopò 
la  (confìtta  di  Ma  filmo  . Vi  fè 
tante  belle  cofe  contra  li  Barbari 
e contra  quelli  medefìm  amenze 
dellafua  natione , clic  fupcrò  in 
molti  combattimenti , eh1  in  vii 
feflino  y eh’  egli  fece  alli  loro-  Rè 
dopò  fatta  la  pace  , gli  diiìcro  , 
che  li  fnoi  fatti  fupcrauano  la  na- 
tura y e che  tante  vittorie  , eh’ 
egli  haueua  riportate , non  po  te- 
ttano venire,  che  deU’amicitia 
del  Vefcouo  Ambrogio  , che 
potrebbe  etiamdio  comandar’  al 
iole  di  fermarli.  Infatti , il  latito 
ramaua  molto,  come  nera  re- 
ciprocamente amato  * Mà  tante 
$3 ite  qualità  erano  parimenti 
mdchiatedi  molte  imperfettio- 
iti,e  fopra  tutto  d’ vn  ambino- 
ne , e d’ vn’  orgoglio  infopporta- 
bile,che  lo  portarono  iin  à que- 


Anno 
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fta  eftremità  d9  indolenza  , che 

A^°opcraua-  affo! utilmente  da  Pa— 
\ drone,  fprezzando  gli  ordini  del 
Principe  , riformandoli  come 
voleua  yc  non  volendo  efeguir- 
ite  alcunoyche  nel  modo  , che 
gli  aggradila  . Valcntiniano  ^ 
ch’aueuano  f anima  eleuatiffìma 
fendo  venuto  nelle  Gallie  doue 
Arbogaffo  comandaua  in  quel- 
la  maniera  da  Sourano  al  grarr 
difprezzo  della  fua  autorità  , 
non  potette  comportar  lungo- 
tempo  quella  indigni tà- , E com' 
cgl’era  vn  giorno  fopra  il  fucr 
Tribunale , vedendolo  approdi- 
mari!  colla  fua  fferezzaortfinaria 
gli  diede  adocchiandolo  di  bieco' 
vn?  Vjglietto  pel  quale  gli  leuar^ 
uà  il  comandamento  dei]’ Ar- 
matarcio  eh’  Arbogallo  non  heb- 
be  più  toflro  letto.,  che  gli  dille' 
con  eftrcma  infotenza  , ritiran- 
doli» 
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dofi  , e (bocciando  il  Viglietto  • — 
Cerne  voi  non  Sete  quello  > che 
hauete  dato  queflo  comando  non  fa-  * 
rete  mai  quello  che  me  le  ter  rete  , c 
-da  quel  tempo  non  cefsò  di  ca-  ^ 
balizzare,  e machinarc  contro  fjff 
-di  lui , clf  auendo  guadagnato*/"*^ 
v^qualched’  vno  de’  di  lui  Y {fidali  u*tf 
•egi’  Eunuchi,  lo  fece  ftrangolar’ 
à Vienna , nelfuo  letto  , mentre 
dormina ,,  la  notte  del  Sabbato 
decimo  quinto  Maggio , vigilia 

-della  Penrccofte . 

Fu  egli  vn  Principe  , il  quale  Ann» 
•all’  età  di  29.  anni  eh’  egli  fiaucua 
-alf  fiora  , era  dotato  di  tutte  le 
perfettioni  di  corpo  , e di  fpirito 
che  poteuano  far  il  più  grande 
Imperadore., cheforfcniai.  Per- 
di’ eftremamenteficn  fatto , e di 
bella  fonila , hauendo  vna  certa 
aria  di  Grandezza,  e di  Maeftà , ff)”* 
che  io  facea  difiinguere  facil- 

men- 
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— mcntetrà  tutti  gli  altri,  forte  , e 
Anno robiifto.,  e vcrfatiilìmo  in  ogni 
forte  d’efercitij,  d’vno  fpirito 
vino , e penetrante  negli  aftàri , à 
spiali  il  applicaua  con  vna  ma- 
turità , e di  fcerni  mento , che  for- 
prendejua  li  più  fauj  , e più  vec- 
chi del  fuo  Configiìo.Parenadci 
redo  efiet  nato,  per  tutte  le  vir- 
tù, e nemico  di  tutti  li  vizi  , tan- 
to egli  hauena  le  inclinarioni 
' bel  le , e nobili . £ra  cado , gene- 
ro fo,  liberale,magnifìco-,mati- 
fucto , corte  fe obligante , gran 
•** br  prorettor  delf  innocenza  contra 

Itfun  r 

v*itnt.  gli  sforzi  della  calunnia, alla  qua- 
le egli  haueua.  dichiarata  la  guer- 
raje  ciò  che  v’  è raro,  anche  negli 
huominidel  comune  , affai  piu 
ne’ Principi,  che  credono  , che 
la  lorconditione  dtbba  non  fo- 
Jamente  giudicare  ,mà  ancora 
confagrarei  loro  difetti  piglia- 

ua(i 
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uafi  tanta  cura  di  correggere  ciò  — 
che  veni ua  difapplau diro  nella  10 
fua  condotta  -,  che  voile  ben 
etiamdio  priuard  de’ipailì  piti  in- 
nocenti della  vita,  come  de’  fpet- 
tacoli  del  Circo  , e del  la  caccia  , 

•de’  quali  li  interdi  egli  dello  trop- 
po Teucramente  V vfo,  per  edere 
dato  trouato  hauerui  vn  poco 
troppo  d’ inclinatone  . Ma  ciò 
■che  rinnalzò  infinitamente  lo 
fplendore  delle  fue  virtù  fù  la 
fua  incomparabile  pietà  verfo 
Dio  , ed  il  zelo , eh’  egli  fece  ap- 
parire, perla  vera  Religione  fu- 
bito  , ch’eflbndo  libero  dalle 
mani  della  fua  Madre  Arriana  , 
che  fù  fola  colpeuole  di  tutti  li 
difordinù cheli  commifcro  nel- 
la fua  bada  età  , riccuette  gli 
auuifi  di  Teodofio,e  leidrutrio-  }+';  li 
nidi  S.  Ambrogio],  eli  egli  amò 
Tempre,  conpiù  ardore  , da  che 

ope-- 
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• — - operò  da  fé  Retto , die  non  1*  ha- 
Ann°  l;ca  prima  odiato , per  la  padrone 
^'«ttGiuftina.,  ch’opcraua  al  f bo- 
ra aldi  lui  nome.  Di  modo  ohe 
tutto  il  bene  del  fuo  Regno  fu  di 
lui , e tutto  ilmale >0  della  Ma- 
<dre. 

Corri*  era  ancora  folanicnre 
Catecumeno,  e né!  prociino d* 
'-andar’ a- combattere  ii  Barbari, 
follcciraua  S.  Ambrogio  di  ve- 
vJeZ'.  ri  ir  prontamente  a battezzarlo, 
volcndoettcrlo  dalia  fna  mano  . 
ATpetraualo  con  impatienza  , 
dimagrando  viVeRremo  ardore 
di  riceucre  quello  diurno  Sagra- 
mento,per  mano  del  fuo  Muc- 
oso ,c  Padre  . Così  egli  chiama- 
ua  quello  Tanto  Vefcouo  , che 
trauerfaua  già  l’Aipi  , per  ren- 
derli à Vienna , quando  in  te  le 
con  dolore  incredibile , la  morte 
funefta  di  quello  Principe  . Rb 

eoe- 
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•tornoflenc  mezzo  morto  à Mila»- ■*-  - 

no  , non  cettando  di  piangere  Ja  ^mi(> 
di  lui  perdi  ra , e quella  , che  face-  ^ ' “• 

na  T Impero, e la  Chiefa,perdédo 
•il  fuo  amabile  Protettore.  La  più  nur. 
dolce  c<Sfolatione,ch  eglihebbe,  * 

O * « # 07M  | 

'^u  che  vendutone  il  corpo  dalli 
-tradittori , chepublicauano  bru- 
-taimente,  e Lenza  neflUma  verdi- 
ni ditudine1,  che  s’ era  fbrangolato 
egli  detto, gli  lece  far,  per  ordine 
elprcttodi  Tcodolìo  magnifiche 
cicguic  , douc  nell  eloquente 
Oiatione  funebre,  di’ egli  pro- 
nunciò, efolleuò  , il  fuo  dolore 
celle  lagrime, che  vifpande,  col 
Vero  elogio, eh’  egli  fecejdelJe  fue 
virtù.,  e perla  certezza,  ch'egli 
Volleben  dare,  che'l  Battefimo 
delìderaro  da  quello  Principe,  e 
dimandato  con  tanto  ardore  , 
h.  u :ndolo  purificato  di  tutte  le 
macchie  defuoi  peccati, 1’  hauea 
Temo  Ut  D d con- 


by  Google 


Digitize< 


: <0^  Istoria  Dixl’  A*rianes**o 

— co  ngiunto  d ilio  frittelo  Grazia- 
Anmj  no  ^ ncj  godimento  -delle  pure 
’91'  -del  icìe  d’ vna  vita  eterna  .5  prore- 
tondo  però  clic  non  pallere-bbe  1 
alcun  giorno  l eli  za  offerir , per 
, loro  le  D ìui  ne  Gb  la  ti  olle  , ne' 
alcuna  notte  lenza  comunicar 
loro  vna  paTtc  delle  fue  Oratio- 
■ni . Ho  filmato , che  quella  prote- 
to,  che  non  dcucuo  toafcuraTe 
potrebba  feruir  à conuinrere  ii 
Prore  tonti  , che  vorrebbe  no 
tantino  ascoltai  ragione  -,  che  li 
Santi  Padri  del  quarto  lecolo 
pregauano  , come  noi  -,  per  t 
morti. 

Dopò  quello  crudele  artificio 
«Arbogallo fecondo  1 haueacon- 
* «ettaro  prima  col  Prefetto  Flar 
*»  mano , ed  alcuni  altri  Pagani  co* 

m r*  me  lui  , £e  proclamar’  impera* 
dorè  Vn  certo  Eugenio.,  il  quale 
di  Grammatico , taloando  le  fue 
' ' - i.  .v&tut-i 
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fcuole , s’ era  fatto  Cortigiano , e 
pollo  al  fcruigio  <ii  Ricomaro  3 
die  io  ftimaua  , ed  il  quale  an- 
dandocene  à Coftantinopoli  , C 
haucua  dato  ad  Arbogafto  , rac- 
comandandoglielo , com’  va" 
huomo  di  fpirito , edifapere,  del 
quale  potrebbe feruirfl  vtilmen- 
te  . Arbogafto  credette  dun- 
que, eh' offendo coftui  bua  crea- 
tura, ne  farebbe  ciò  eh’  «rivoltile 
e queftomiferabile  ,il  quale  tut- 
to Ch rifilano,  eh'  cgl  era  , pie- 
gali a molto  vorfo  il  Paganefmo , 
lalcutofì  perfuadere  da  Flauiano 
che  le  vittime  gli  promettala  no 
l’ Impero , colla  rouina  del  Chri- 
Ihancfmo  , (ì ; ribolle  finalmente 
di  prender  la  porpora,  ed  il  Dia- 
dema, bendi  citi  effetto  egli  ièr- 
uitfe  di  buffone,  e non  hanefte  , 
che  ’i  nome  folo  d Augufto  , e 
Imperadorc . La  prìnofa  cola,  eli 
D d a egli 
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A^nocgli  fece  fti  di  riita  bi  li  r li  Sagrili- 
#2\aj , c l’ Airare  delia  Vittoria,  che 
Valeniiaiano  , per  le  cure  di  S. 
^ Ambrogio  haueua  co  (lanterne  li- 

te n cu  iato  al  Prefetto  Simmaco.* 
dopò  di  che  mandò  vna  folcirne 
.Ambasciata  à Teodofio  , per  Ca- 
per da  Ini  fc  voleflc  riconoscerlo 
per  fuo Collega  all’Impero  ò , 
per  nemico.  MaTeodoiìo,  do- 
pò hauer  lungo  tempo  trattenu- 
tigli A m baiandoci,  -.mentre  fa- 
cea l'otto  mano  li  Suoi  preparati- 
ui , rima ndolli  finalmente  con 
molta  correità  carichi  di  ricchi 
donauui, e con  moke  belle  pa- 
role, che  lor  fecero  credere  3 che 
yoieua  viuere  in  pace  col  loro 
Padrone  . Congregò  frattanto 
tutte  le  fue  forze  Romane  for- 
co il  comando  di  Stilicone  , eh* 
aaeua  fpofata  Serena  fqa  Ni- 
5Sur.  poi’e  , c k Auflìliaric  Barba- 

. « ì'  fi  re- 
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Ghe  , e principal  mente  de - 

ori  , Torto  U co  ndotta  di  ^ntl®  ‘ 
GainafTo,  diSauIo  , e di  Baccu- 
rio.  Quindi , implorato  l’aiuto  Th"f. 
di  Dio  , fecondo  il  fuo  coftumc  >/v 
con  digiuni , preghiere  » efercitij 
di  penitenza , e con  nuoui  Editti , ***** 

eh’  egli  fece  pubiicar  centra  eli  . " 

_ P.  , .v  > . Anno 

Eretici , marchio  a grandi  gior- 
nate verfof  Alpi , li  cui  padi  era- 
no chiufi  dalli  nemici,  per  com- 
batterlo con  vantaggio  , cd  im- 
pedirgli d’  entrar  in  Italia  . * 

■ V Armata  d’  Eugenio  , delia 
quale  i Pagani  erano  affo  luta- 
nte nte  Padroni , com'ancora  del 
loro  Imperatore, oltte  le  Jegio* 
hi  Romane,  che feruirono  lotto 
Valentiniano  , era  compofta  d' 
vn’  infinità  digalli,  c di  Eranceli, 
che  feguitarono  Arbogafto  loro 
compatriota,  epofte  delle  trup- 
peallcchiufe  delle  Alpi  Giulia- 
Dd  3 ne. 
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— : ne , comparitiain  battaglia  fopr* 
^nno  le  altezza,  hauendo  alla  tetta  de?» 

ìc  truppe,  tra  lelnfegneleftarufc 
li  . dt  d Ercole , di  Gioue  fulminante*  * 
**•  (Quella  di  Teodofio  confnttcua 
in  due  potenti  Corpi  , eh’  egli 
haueua  lèparati  ,1'vno  delle  ve- 
terane torme, e de  foldati  Roma- 
ni, chaueuano combattuto  lot- 
to di  1 ui,con  tanta  gloria,  e felici* 
tà  in  Oriente  contra  li  Bàrbari , 
ed  in  Occidente  contra  M alluno 
e l’altro,  di  quelle  Nationi  Fo- 
ralUere  , ch'abitauano  lungo  il 
Danubio , d' alcuni  Francelì , eh* 
erano  ancora  alia  fua  paga  , dal 
tempo  della  guerra  di  Maflimo , 
di  vecchi  Soldati  Iberiam  lotto  ’l 
brauo  Chriftiano  Bacurio  loro 
Generale, màlòpra  tutto diGoti 
Arriani,  che  sperano  dati  à lui 
dopò  la  morte  d’Atananco  , c 
folto  la  condotta  di  Gainaflo 

Fece 
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Fece  dar  incontinente  così  bru-  — — 
fcamence  lopra quelli  ,che  tene- 
nano  cliiufi  U palli  , che  poltoli  ( 
tri  lordo  fpauenco*.  e La  con-  ^*-h- 
fulione  , Tene  refe  Padrone  al  R\f  e 
primo  attacco , quali  lenza  teli-'  > Otr.l. 
(lenza  yc  paliate  poi  molto  iibc-  7' c,i* 
ramcntccon  tutta  la  (ha  Annata, 
andò  à prefentarfi  in  battaglia, 
innanzi  alL  fuoi  nemici  , quali  Anno 
dopò  ellcrfi  vn  poco  rimedi  del- 
la  paura  , ebe  lor  diede  quella 
atto  tanto  riColuto  , lipoferopa- 
cimenti  in  iltatodi  riceucrlo . 

Si  combattè  ,per  duoi  giorni  profpet 
quinto- selcilo  di  Settembre  > 
parte  lopra  le  altezze,  parte  nel-  °'0/^ 
la  Valle  v alle  fponde  del  fiume  ^ j4r* 
Frigido  con  fucceiTì  ben  dille-  s.*** 
reati.  Il  primo  di  Teodolìo  ve- 
de  odo,  clic  le  truppe  innume- 
rabili  de'  Barbari , condotte  da  Il*t' 
Atbogallo  dalle  Gailic  inonda- 
Dd  4.  ua- 

s. 
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• — — usino  tutta  la  valle  , e eh’ erano 
Anno  p0  ^cnute  cja]je  Lcgionj  Romane 

$9  4-  j-  . . r 

ordinate  in  battaglia  , con  Eu- 
genio, fo  pra  le  eminenze,  volle 
tener  il medefimo ordine, e co- 
minciarli combattimento  dalli 
Foraftieri , a’  quali  diede  la  van- 
guardia , ri  Te  rua  lido  fi  colli  corpi 
de’ foldati  Romani  , per  fofte- 
nerli.  Gainaflb  al  quale  diede  la 
punta  , fu  primo  allo  fcarico  co* 
Goti, che  combatterono  di  pri- 
mo impeto  valorofamente  fc- 
guiti  dagli  altri  foraftieri,  e fopra 
V tutto  dagl’  Ibcriani , che  fi  porta- 
rono meglio  in  quella  giornata  i 
animati  da  He  Tempio  di  Bacurio 
v ch'era  alia  lor  teda  . Mà  com* 
♦ ^Arbogado  era  brauo , c gran  Ca- 
pitano , che  le  fue  truppe  erano 
Vi  molto  agguerrite  , cd  adai  piò 
numerofe  di  quelle , che  gl’ era- 
no oppode  , li  Goti  finalmente 

do- 

v-  u 
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dopò  vnoftinatiflimo  combat--—-* 
timento,  dotte  la  maggior  parte ^iw,a 
decoro  più  braui perirono,  non 
potendo  più  reiiftere  alla  mol- 
titudine di  tanti  nuoui  nemici  , 
che  cadcuano  loro  ogni  mo- 
mento tù  le  braccia  , prefero  la 
fòga  , e rinuerfandoft  (opra  le 
lòrogenti  mifero  tutto  in  dito- 
dine , dando  luogo  afri  nemici 
Che  gl’  incalzammo  viuanletfte 
di  far’  va  horribile  macello  di  'W*? 

f. 

quelli , i quali  in  quella  cortrii- 
fio ne  imbarazzandoli  gUvni  gli 
altri,  non  erano  più  in  iflfato  di 
difenderli*  Teodo fio , il  quale  , 
davo  altezza  d’onde  feopriua 
tutto  > vidde  il  pericolo  in  cui 
èra  , e che  Te  Eugenio  veniua  à . 
gettarfi  fopra  di^  lui  i trouandoh 
attaccato  nel  niedefrmo  tempo 
dalli  Forallìeri  vitroriofi,  la  faa  . 
p*.  rdità  farebbe  nicizitabile  ,•  itv- 
Dd  5 UO- 
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“uocò  altamente  G 1 E S Y* 
nno  5X  q il  cui  nome  rif- 

plendeua  fopra  le  lue  infegne , 
ludi  fece  tante  cuore  alli  fuo» 
Capitani, c fopra  rutto  il  vaio- 
rofo  Bacurio  , eh’  egli  vidde  al- 
zando le  mani  al  Cielo , che  ra- 
dunati li  fugaci , fermarono  la 
furia  degt  incalzanti  , mentre 
li  Romani  fattili  auanti  fegui- 
tando  Teodolio,  perfoltener  le 
rwr*  loro  gemi , combatterono  con- 
tri quelli  d’Eugenio  , lenza  * 
che ù retrocedere  dall’  vna  , e 1* 
altra  parte , finche  la  notre,  che 
terminò  il  combattimento  ,fece 
ritirarli . Eugenio  credutoli  vin- 
visore,  per  la  (confitta della  van- 
guardia del  fuo  nemico  , fece 
grandi  allegrezze  nei  fuo  Cam-, 
po,  e non  dubbitò  adatto  più  , 
che  Teodolio  non  douelfe  fal- 
carli colle  rclique  della  fu  a Ar-, 

ai* 
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Aiata  à fauor  delle  tenebre , la-— — 
fciandogli  con  honorc  della  vit-^Iin0> 
tona,  il  C<*mpo  di  battaglia . 

* Teodofio  dalla  fua  parte  riti- 
ratoli nel  tuo  Campo  (opra  la 
Monragna',  tenne  Configlio  di 
guerra,  doue  la  maggior  parte 
furono  d’auuifo,  che  dopò  vna 
perdita  fi  grande  della  fua  van- 
guardia tagliata  à pezzi , ciò  che 
gli  auuanzaua  di  truppe  era  in 
troppo  picciolo  numero > c trop-» 
po  auuilito  > per  cfporlo  al  ci- 
ment©  d’ vn  fecondo  combatti- 
mento, conrra  vn  nemico  affai 
più  forte , e gonfio  dei  fucceiTo 
d’ vna  battaglia,  nella  quale  ha- 
ueua  hauuto  del  vantaggio  , eh* 
era  più  fpediente  di  ritirarli  nel- 
le buone  Piazze  del  fuo  Impe- 
ro 5 per  radunar  à tempo  nuo- 
ue  truppe  durame  finuerno 
c ricominciar  la  guerra  alla  Pu- 
Dd  é ma- 
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mauera  con  forze  vguali  . MràT  : 
^mLóimperadore  fjgettando  quello 
Coniglio* ed ìfpirando  alli  Tuoi 
Capitani , con  afperto  molto  ti- 
fò luto,  il  me  dèiimo  coraggio* 
che  f ammalia  : A Dio  non  piaccia 
lór  difie  egli , chela  Croce folgorati* 
te J opra  li  mìei /tender di  ceda  per 
ìiojtro  CGnfenfò  alle  fiat  ne  d Ercole , 
t di  Gì  ou  e , che  fi  portano  innanzi 
alle  Infegne  de  noflri  Nemici . Pu- 
gneremo dimani  , e vinceremo  co- 
me Coflantino  in  queflo  fegno  * Che 
tni  nf pende  della  vittoria  Indi  dà 
Ji  nioi  ordini  3 per  lo  giorno  Te- 
gnente, e ritiratoli  in  vna  Cap- 
pella vicina  del  Tuo  campo  , il 
ri  io  He  di  paifàtui  il  redo  della 
notte  inOraiiotle  . Diedi  * che 
feiidoli  addormentato  nella  prc- 
ghiera,  òche  folle  vn  fempiicc 
k>gno  cn  gloriato  dalle  fpctic  del 
pruno  comOatumuico  , e dar  de- 
ò l Q fide- 

• - 's 
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^iderio  , eli  egli  haueua  di  via* 
cere  * che  facefie  operar  rima-', 
ginacioaej  òche  dormendo  ha- 
lidie  hauuta  vna  di  quelle  viho-  . 
nicclefti , che  li  Pagani  (ledi  an 
con  Iellato  venir  da  Dm,  gli  pax- 
ue.  vedere  dueCaualiieri  monta- 
ti (opra  due  Caualli  bianchi , che 
T ammaliano  à dar  la  battaglia 
di  gran  mattina,  aflic  arando  da* 
erano  ehi  Giouanni  rEuatigeli- 
fta , e Filippo  Apolidi  di  GIE» 
SV’  CHRiS  IO  , che  veni-, 
uano  d’ordine  Tuo  à feruirlo  , 
marchiando  innanzi  alle  lue  In- 
fegne  . Che  che  ne  ha,  mentre 
andana  stillar  del  giornoà  met- 
tere la  lua  Armata  in  battaglia  , 
gli  fù  prefencaco  vn  fòldaco , che 
vemua  di  narrar  al  Tuo  Capita- 
no vna  limile  vihone  inaura  da 
tornei  tonno . Non  mancò  T co- 
dolio  di  feruirfi  d vn  tanto  teli- 
- ’ , ce 
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"ce  rincontro  , per  far  cuore  alla 

^nno  ilia  Armata  : perche  difleà  fuoi 
Capitani  ,cb  battendo  egli  nel fon  no 
'veduta  la  medt firn  a co  fa , che  l a fi 
jttitYiiua  dell*  fati  ori*  non  era  di 
ne  fin  modo  >per  Ini  y ma  per  loro  > 
che  Dio  Ì batte  a fatta  vt  dere  à que- 
llofidato  , accioche  non  crede  fero  % 
che  ciò  fife  'un  artificio  dell“  Impe - 
'/udore  >il  quale  batte»* già  contro, 
il  lor  parere  v rifilato  la  battaglia  - 
Cbe  combatte ff r a dunque  al  no?*: e 
di  Dio fitto  fi  grandi  Capi  > che  li 
conduceitj.no  e riguarda  fòro  pik  i 
loro  conduttori , che  la  molti  tu  din  e 
de  nemici  , cbe  non  poti  ebbono  fi- 
fe nere  la  loro  preferirai,  . Quello 
fèndo!! fparfo , per  tutta  l'Ar- 
mata y diede  tanto  annuo  allì 
foldati  y die  non  vi  fu  ccffuit 
di  loro,  che  non  diaia  ndafTe  il 
combattimento  , e non  vi  a ri- 
dalle com’  ad  vna  certi  flìir  a v it* 

> io- 
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foria.  Sopra  di  che  profittando  — - 
f imperatore  di  quello  ardore  ,^rmo 
fcefe  in  battaglia  dalla  Monta- 
gna  della  pianura  rifoluto  di  an- 
dar à drittura  al  nemi  co  „ 

Quello  alla  prima  lorprefe  Eu- 
genio, che  non  fipenfaua  d’ al- 
tro y che  di  godere  il  frutto  delia 
fua  vittoria.  Mà  come  daila  ci- 
ma della  coliina  , dou  era  dato  • ■ 
drizzatoli  Ilio  Padiglione,  heb- 
be  rimarcate  le  poche  truppe  , 
che  refiauano  ali ’ lmperadore  i rr 
comparatione  delle  lue  , che  s* 
ordinauano  frattanto  in  batta- 
glia , elclamò  , che  Teodollo 
Vcniua  da  defperato,per  morire, 
c che  lì  guarclalfero  di  non  am- 
mazzarlo, mà  glielo  xneaatlcro 
viuonè  ceppi.  Farteli  le  Arma-  • 
te  inprefenza,  f lmperadore  an- 
dò à porli  alla  teda  della  lua  Ca- 
galleria,  efubito,  eh’  ebbe  coT 

man- 
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• mandato  di  fu©  nar  la  eari.ca  7 

*^nno  munito  fi  del  feg  no  della  Croce  , 
O'0j4/'  come  d’vn  armatura  ìnuìcinci^ 
?\  bile,  diede  primo  a briglia  feiokaj 
negli  nemici  5 feguito  dalli  firoi  , ' 
à quali  hauerua  rfpirató  il  me- 
defimo  ardore,  e fopra  rutto  di 
Bacurio,  che  fè  rn  quella  gidr- 
nata  sforzi  ftraordinarij -,  per  ri- 
parar  la  perdita  *cheli  Foréfiicrl 
hauemno  fatta  nel  primo  eon> 
battimento. 

* Arbogafto  dalla  fin  parte  fece 
aneti  egli  tutto  ciochefipoteua 
dfpetrar  da  vrigrarrCapitarra  , è 
valorofo  huorriOj  rtvà  inutilmen- 
te 5 perche  Dio  fr  dichiarò  ben 
tolto  apertamente,  per  Teodo- 
fio , per  vira  cnarauigTìa nota, pef 
tutta  la  terra,  e che  fi  Pagani  fte£ 
cu  uà.  finonhan  potuto  f intieramente 
in p-#.  dhfimulare , benché  Y vno  crà di 
“°ts-  joto  co  mali  ria  batìfa > oc  indegni 

d vn 
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cT va  Itterico  habbia  cercato 
fopprimerla,  contra  le  teftimo-  • 
nianze  di  'tutti  quegli  eh’  anno 
fcrittodi  quel  tempo  . Noapiìbz  /»»». 
tetto  fi  venne  alle  mani  nel  pri*  ** 
ino  ardore  del  combattimento  , t 
che  dalla  parte  del  Campo  di  onf. 
TeodoÌio,trà  r Oriente,ed  il  Set  £%£ 
tentrionc , leuolfi  va  vento  eftre-  “£■  <• 
roamenteimpetuofo  rche  fpinfe  *£■ 
le  faette  de*  Tuoi  foldati  con  mag-  vh*»i. 
gior  forza  contrali  nemici  ,e  ri-/'^w* 
pulsò  talmente  quelle  di  loro 
contra  elfi medelimi,  che  niuna 
non  ferì  le  genti  dell*  Imperadp- 
re.  Di  più  quella  tempetta  ec- 
citò nuuole,  e turbini  di  polue- 
re,  quali  dando  à dritrura  nella 
faccia  de’  foldati  d’Eugenio  , gli 
sforzano  diebiuder  gli  occhi , ri* 
manendo  inutili , e fenza  difefa  , 
efpofti  à dardi  , ed  alle  faette , 
che  lor  d berfagliauano  da  tutte 

le 
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-» — coirci  . ÀIFhora  gl’ Imperiai*, 
Atini>  vc<jCndo  ii focorio  di  Dio che 
combatterla  fi  manifeftamence 
s«tp.  etti  , incalzano  li  nemici  collx 
fpada  alla  mano,  e fanno  va  hor- 
ribile  macello  de’  Fo  raffi  eri , che 
haueuano  hauutoil  vantaggio  iL 


prccedentegiorno^mcntrc  li  R.o- 
To^m.  mani  dopò-  cheTeadottojhcbbe. 
7b*td'  prometto  à.Capi  di  riccuerli  in- 
gratiajdcponeodo  l’annijSarren* 
donoàlui,  e gli  conducono  Eu- 
genio legatoci  qual  e, dopò  che  i* 
Imperador  gl’hcbbé  rimproucra- 


ti  li  Tuoi  crimini  troncarono  il  ca- 


po allattante  medettmo  y che 
queftomìferabilc  dimandauavib 
StK.n-  mente  la  vitainginocchionu 

Arbogaftofàluatoftallafuga  y 
dopò  hauer  errare  duoi  giorni, 
per  le  Montagne  defperando  di 
poter  ifeampar  da  quelli  che  lo 
eercauano,  per  menarlo  à Teo* 

dotto]» 
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dolio , che  volca  vendicar  loppi  

di  lui  il  parricidio  di  Valcntinia-  Anno 
no  , s’ammazzò  di  due  co]  pi  di*^~ 
due  differenti  fpadejch  egli  fi  pai-  S9cr-  * 
so  I vna  dopol  altra  atcraucrfo  cund. 
•del corpo.  L’Imperadore  fotti  f- 
fatto  della  morte  di  que’  duoigra 
colpeuoli  fece  grafia  àtutt’il  re- 
tto , ed’  arrichì  li  Tuoi  foldati  del 
bottino,e  principalmente  de  ful- 
mini d orojdelle  ftatue  di  Gioue, 
cheli  nemici  haueuano  cleuate 
contro  di  lui  , per  vna  cerimo- 
nia lagrilega  fopra  le  Montagne. 
Quella  grande  vittoria  gli  cotto 
poco  fangue  Romano  , ma  per- 
dette al  primo  combattimento  , 
grandiffimo  numero  de*  Tuoi 
Forattieri , e tra  gli  altri  dieci c 16, 
nulla  Goti  Arrian»,  che  rimal'ero 
sulcampo  . Fù  offeruato  fin' in 
quel  tempo, eh’ oltre  , che  que-  o,*fi 
fta  perdita  vaieua  il  guadagno  d’ 

yna 
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vna  battaglia  all’  Impera,  chè  ' 

^nrro  liberato  d’altrettanti  nemici  r 
permife  Iddio  y che  fodero  ta- 
muìt-  gliati  à pezzi  il  primo  giorno  » 
non  per  far  perdere  la  vittoria 
àTecdoflo,  mà  per  màmfeftar’^ 
àtutt*il  mondo  , eh’  era  flato  , 
per  l’ aiuto  di  Dio  , èh*egli  ha- 
ueua  vinto  glorio  fatti  ente , con- 
forme fece  il  giorno  feguente , e 
„ non  per  quello  de  Barbari e de- 
gli Arrianiv  t 

Del  refto,  perche  fi  può  dire 
che  quefta  fu  à pròpriamente 
parlare  r la  vittoria  drDid,  volld 
parimenti , che  fede  annunciati 
per  vie  degne  di  lui  falò  . Perchè 
l’ideflò  giorno  , eh  "eli  a fu  guai 
dagnataalpaflaggiodeli’ Alpi,  il 
Demonio,  che  s’efòrcifàùanel*- 
h Chiefa  di  S.  Gio:  Batrifta  predo 
il  Coftantmopcrlr,  doue  Teodò- 
do andando  alia  guerra  haucua 
i fatta 
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fatta  va’  ardente  preghiera  gri-  — - 
daua  lagrkneuolraente  , diccn-  Anno 
-do  con  oltraggio  ^ al  di ui no  Pre- 
curfore  : c34.ìferahik  decapitato  , 
perche  hai  da  filtrarmi  , dijlrug * 
gende  ia  mia  Armata  * Quello 
forprefe  gli  affilienti , che  croua- 
rono  dopò  hauer  notata  l’ bora  , 
e ’l  giorno,  che  fu  in  quel  nude- 
fimo  tempo  , eh' Eugenio  per- 
dette la  battaglia  . Ma  ciò  che 
dUTe  à quello  foggetto  il  celebro 
Abate  .Giouamù , c ancora  più 
confìderabile  , e non  potiamo 
reuocar  in  dubbio  vna  cofa , che 
teniamo  da  quello  medefimo  , 
chela  vidde,  ed  al  quale  quello 
5anto  huomo  ricorle.Hauendo 
l’ Imperatore  confu ltato  di  nuo- 
uo  il  S.  Abare  (opra  il  (ùcce  fio  di 
quella  guerra,  coftui  gli  predille 
la  fua  vittoria,  c mortem  Italia. 

mC_ 

-Qualche  «tempo,  .dopò,  , sona 

E.ua- 


c 
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. Euagrio  , e li  Puoi  compagni  , 
^ che  vi  Uraliano  li  Monafkrj  della 
Tebaide  , Hiiccntiauano  da  que- 
llo m arati  i gli  ofo  folirario  , lor 
dille , benedicendoli  ; Andate  in 
pace , car  i miei  fig  liuoli  [oppiate 
che  fi  ricette  oggidì  in  Aleffandria 
la  felice  nuoti*  della  vittoria  dell' 
Imperador  T eodefio [opra  il  *Tt iran  • 
no  Eugenio  ; dopò  di  che  hi  fogna  , 
che  tr dpoco tempo  queflc  ammira- 
bile Principe  lafci  l.i  vita . Puro n o 
ben  follo  nfclaiaraci  della  verità 
di  quella  predimene  ::  perche 
feppero  , ch'era  Hata  dìe  et  ina- 
mente ti ceauta  la  felice  nuoua 
della  fcojarlttxdeJ  Tiranno,  nel 
mede  lìmo  tempo  , che’l  Santo 
hiu  niohauea notato . 

0 A quattro  Meli  di  là  , come 
35?) ► Peo dolio  cra  à Milano,  doue  lì 
ce-ebraua  con  ogni  forte  dia  c- 
&rczze,  vnavAttqtia^  clic  Hu- 

uca 
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nca  tefo  Padrone  «db luto  de' 

duoi  Imperj  ,trouatofi  rifenrito  Ann» 
non  dubitò  punto  clic,  fecondo 
la  Profctia  dell’Abate  Giouan-  *•£”* 
ni.  Iddio  non  lo  chiana  alleai  Cie- 
lo , per  trìonfarui.cdopòhauer’  £/£ 
abolite  tutte  le  fu  pettoioni  del  ™*‘4' 
Paga n elmo  , fpenti  li  redi  deli* 
Arrianefmo  > prouifto  per  gli 
nuuili  di  S.  Ambrogio  , alla  d- 
curczza  delle  Cliiefe  fcaricatoil  The»t. 
popolo  , abolita  per  fuo  teda-  ^ ** 
mento  la  memoria  di  tutti  li  cri- 
niini commedi  contro  di  lui 
Porto  la  tirannia  d’ Eugenio,  lj?ar- 
tito  1 Oriente  cl’  Occidente  tri 
li  luoi  due  figliuoli,  eh* egli te- 
neua  all  hora  apptedò  di  lui  ^ 
e dàquali  raccomandò  fopratu  - 
tc  le  co  le  la  pietà  verfo  Dio,  cd  il 
fedo , per  la  Religione  , racco- 
mandandoli parimenti  , per  lo 
fRrituaJe  à S.  Ambrogio,  e per 


lo 
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Anno 

$>5- 


lo  temporale  à Stilicene  * dopo 
hauer  finalmente  , con  fortuna 
.Tempre  collante  particolare  à lui 
folo  lenza  trapalar  ai  ti  fuoi  fuc- 


c’HTori  , domati*  li  Barbari  , dc- 
v flrutti  li  Tirranni , -contenuti  li 
Pedi  ani  nel  -r  tipetto  fofFocàte 
le  ribellioni , mantenuti  Ji  ludi 
Sudditi  in  pace  , fatto  fiorire , per 
tutto  ! a -Religione , e ciò  che  fa. 
il  colmo  della  fua  gloria , innal- 
zato l’Impero  di  Gl  E S V’ 
GHR15TO  intuita  la  vaftirà 
del  Ino  , per  ia rouina  imeia  de- 
gli Arri  ani  ; che  non  poterono 
■mai  rimetterti mentre  egli  v fR  , 
refe  tranquillamente  io  Ipinto  li 
17.  -Gennaro  di  quefl’anno  tre- 
Af-w'Ccnto  ncnamacinque  , l’anno 
fTj  decimo  ftfio  del  fuo  Impero , cd 

3» * 1 1 , 

jl  cinquanrefimo  de  la  lua  età  . 
GIj  furono  fatte  à Milano  qua-* 
rama  giorni  dopò  la  fua  morte  , 


ma- 
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magnifiche  cfegyie  , doue  $•  — 
And>rogiopromineiòrOratio-^nfl<* 
uc  funebre  innanzi  a!  giouane 
ìmpcradore  Onorio  , m età  di  Kl##f  ^ 
dodici  anni  folamentc  , ed  il  iuo 
corpofutrafportatoil  medefimo 
-anno  à Coftantinopoii  , doue  4.*.**  ’ 
Arcadio  fuo  primogenito  figlia 
nolo,  ch'auea  1‘  Oriente  ? per 
fua  parte.  Io  ricevette  1*  ottauo 
di  Noucmbrc  , c fece  mcttcì* 
co»  pompa  funebre  degna  d’* É 
tanto  Imperadorc,  nella  fcpolcu-; 
ra  diCoftantino . 

Credo  che  chi  leggerà  qucftè1 
teoria , prenderà  tanta  parte,  -ed 
intcrefle  à tutto  ciò  che  riguarda" 

H domitor  dell*  Àfrianeimo,  che- 
gli  vérradelideriò  d’ hauef’Mr 
&o ritratto , per  conf-riur , con 
dilettola  memoria*  el’  idea  <f  va- 
fi  Prineip  e *Còm'  égli  tene*  • 

uà  à granii  honòrèdtaficr  vfeite 
Cimeli.  Ea  del-* 


IsTbRtA  UfU*’  AK  rSMO 

della  ftiipe  di  T radiano,  hauc-ua '.■;*? 

^nno  anche  la fortuna  di  rallbnùgliar- 
>r^ìn  lonella-ai  rezza  della  ftarura , ncl- 
xk'U.  Lja  bellezza  de  capcgl  lineila  pro- 
•'*; 1 pcrtionc  (ielle  «mem  bra3  nel  gi- 
ro , ed  kiturtele  fattezze  del  vol- 
to^ e fuorché  non  haueoa  gl’ oc- 
chi ii  glandi  ^ ne  lacerali  irefeav 
e delicata  , «nc  ’1  portamento  di 
vita  cosi  maeftofo  -,  che  f licbbe  • 
Tragiano  ,non.v’  hebbe  mai  co- 
ila tanto  limile Mah  gli  cedcua 
in  quello  , lo  fuperana  'da  vn 
altra  parte  nelle  Quali tà  dell’  ani- 
ma , pokh’  egli  è ceitto.j'Ch' egli 
poflbdet  te-  tutte  le  perfettioni  dì 
qjucftio  knpc  radere  y fenza  hauec 
li  difetti , cl>e  gli  v*engo no- ri ai- 
promerati . Ferola*  eg!*  era  benefè- 
co , liberale , e magni  fico  corte  fe 
à rutti!  mondo  , ho  notando*  , 
aafeuno  4e  con  do- il  iuagrado  $ . 
ma  prmupalmentc  le  periata  e di?  ' 
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merito , e dj  virtù , per  Je  quali 
egli  haueua  molta  tenerezza  , e 
rilpctto  amando  gli  h uomini 
dotti-, cle,Lctrere,ek belle  Ar- 
ti , de*  quali  haueua  vna  tanta 
norma  quanto  conuienc  ad  va 
Principe  di  ha  uerla,  fenza  affet- 
tar* di  Caperne  troppo  ; del  redo 
oilèruando  , per  tutta  la  fua  au- 
torità fenza  fallo , e godendole 

dolcezzedella  vita  fociàbile  colli 

» '*'  * *■ 

tuoi  amici  fenza  perder  nien- 
te della  grandezza  ilei  la  Mac- 
ftà  , ch’egli  làpea  congiunge- 
re colla  cortelia  ienza  cipolla, 
al  difprezzo j iauio , deliro,  vi- 
gilante , labori© io , fponcndoii, 
al  pericolo,  ediuideadole  fati- 
che delia  guerra  con  li  mimmi 
fold  «iti  5 callo , fobrio  , c pure 
fpleaJido  ,c pulito  ne’ feli  ni  d’ 
amici  ti  a ne’qualilì  diiettuùa , per 
diueuiiii  con  quelli  eh’ aucan  1* 
Ec  2 ho- 


Ariito 
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honorc  d*  entrar  ncUa  fila  confi* 
, ° denza  jrioonofcciKlo  , e pmbli- 
cando  fmfi  minimi  offici  che 
ghhaucuariceuutù  dalli  partico- 
lari neHaTua  prima  fortuna  ; ne- 
mico dichiarato  de' traditori,  e 
degl*  ingrati  , e deceftando  pu- 
biicamentc  l’orgoglio,  l’ainbitio- 
ne,  la  cm deità,  e la  tirannia  di 
Ciana,  di  Mano  , di  Siila,  e de* 
toro  fi  fnili , ch’auéuano  inhuma- 
namente  abufato  del  lor  potere, 
acciò  , diceua  egli , che  s^itnpo- 
ndfero , per  qucfto  vha  felice  ni^- 
ceffirà  di  regimar'  Vira  condot- 
ta tuttooppoftaa  quel  la  ch’egli 
dichiaraua  così  apertamente 
hauer'm  efecra rione  ,e  ciò  eh’ c 
cftremamente  rato  , particolare 
mente  tra  li  Grandi , à quali  le 
grandi  profperità  fono  fpeflfo  piur 
pericoiole  , per  licoftumi , che 
ìt  grandi  auuerfità  , Tempre  piò 

bc- 


Benigno  , più  humano  , e pii* 
vbbligantc  , àmifura  , che  cEe-^nn®* 
ficua  il  fuo  potere  rpcr  le  keim- 
portanti  vittorie  j ma  (opra  tutta 
fù ammirabile  nel  tuo  doinefti-  '"\-l 
co , ouc  deponendo , con-  piace* 
re  ia  Macftà  di  Principe , coi»  vn 
peto  >.chc  g|i  grauaua , da-ua  pia* 
ceuolmentc  tutta,  la.  libertà  ,e  la 
tradita  che  gF  cra  poflftbile  alfe 
cure»  amoreii-o  lezze  ,.e  bontà^ 
chedeuc  ha uer,  nella  Tua  fami*- 
glia,  per  li  Tuoi  * il  Marnosi!  Par- 
tire *ect  il  Padrone  ► 

Ecco  vna  parte  delle  lodi  ,.che 
: gli  anno  date  non  fidamente  lt 
Santi  Padri  r che  V anno  meglio* 
conofeiuto  , come  S.  Ambrogio* 
e S.  Ago  ftirao, de' cjjuali  potrebbe* 
fi  entrar  in.  fofpetco  eh’  aucflÉcra 
troppo  adulato  il  di  lui  ritratto  5 
ina  dall’ altro  canto  li  Pagani  y 
«he  fimo  vittori  ipqoei  tempo-^ 

Ec  1 ed 
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— — có  aiino  ftudktaladilai  vita  , e 
che  non  crcdeuano  haucr  gran 
logge: to  cf  amarlo  »•  per  finte-- 
2 rciTcde  loro  Idoli  -,  come  tra  gli 
" s-  aferi  il  celebre  Precetto  Simmaco 
più  ardente  difenfore  del  Paga- 
nclmo  , édil  quale  fcriuendo  à 
i ”m<i  ElSuianò  parimenti  Pagano  , 
Iy  quello  mcdefirho  , che  fece  la 
guerra  à Teodólìò  , per  Euge- 
nio , confella  di  buonafede , che 
le  virtù  diqueftò  Principe  fupe- 
fcauanod*  aliai  quanto  ne  hàueua 
potuto  dire  in  vna  publica  Ora- 
rione , che  1 ritratto  , che  ne  ha- 
ueua  fatto  non  era  eh-  va  fem- 
plic.  sbozzo . Quefto  fà  màniie- 
àainente  vedere  T infoiente  » C 
bada  malignità  del  ianVolo  ini- 
‘ pÒftorZolkno  rchc  pare  n’oirha- 
uer’  intra-prcla  Ì3  fua  Uìória  v che 
per'auuilì  re  gT  I'mpc  radori-Chri- 
ifciàhi . Perciochè  /pcr  vcndicarfi 


•L  -u  it.  k -ri  Viti,  i ' 


principalmente  del  gran.Teodo* 
fio  , il  quale  abolì  comeduolfc- 
ne  amaramente  , il  culto  5 ed  il 
Sagrificio  de’ fuoi  Idoli  > auuelc- 
na  tutte  le  di  lui  virtù  ^facendo-- 
le  palla  r,  per  quel  le  forti,  di  vitij , 
ckc.£dnG  negreftrcmi,alli  quali 
$?•  a uui cinabro  più  . Cosi  perdi 
egb  crahumano , grato  , aman- 
do à dar’  turt'il  mondo  , cd  à 


cokiuar'  l’ amicitia  con  aHegrea> 
ae  onefte  , follo  arditamente  pai- 
lare  f fenza  batterlo  conofciuto  , 
pcc.vn  Principe  ftupidoda  poco 
difloluto  i prodigo  , cotxonv 
pendola  difc/plina  ,.cd  abban- 
donante tutto  àgi’ Eunuchi  $ ed 
à quelli,  che  gli.  dauano* piti ^ da- 
naro f.di  cobhatieua,  diceua  è*li 
vnafete  infotiabilc,  e tutta  via  > 
. -perche  quello-  ardito  bugiarefa 
era  altamente  (mentito  dal  tedi* 
ciicnio  ditantc  belle attioni,  e di 
E e 4 tan- 


Anno  tant*  vktoric  3 e§li  c sforzato  di 
W conte  ilare  , che  nella  guerra»  li 
touraua  tutto  in  vr  aJtr'huomo 
pcrvna  ipctrc  di  prodigio  , eh* 
cgh  non  può,  per  quanto  ne  di- 
ce  a bailanza  ammirare , bench* 
habòia  poco  auanti  ailkurato 
tutto  il  contrario  . Hò*  (limato 
^ouef  quella  fodisfamone  p* 
blicaairidom;  che  quello  ca* 
iunniacoreha  tanto  maltrattata, 
nè  poterli  trouar  caftigo  piu 
adequato  alla  fua  maledicenza 
di  lei  meddima,  facendo  vedere 
in  quella  occahonc*  per  tante  tc> 
icunonianze  lì  auteiKichc  del 
con  irario  , com'egli  i'hà  prò-* 
dotta  con  impudenza  r d*  vn* 

manieragroflà,  fènzalpirito  , e 

lenza  temere  il  ga%0  , che  ne 
douca  Iperar  deila  pofferità  ,che 

fi  vendkaua,tafto  ò-tanii  degli 

«wiiiuleddiwlwringannan^. 
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Non  è clic  qaefto  Principe  ftnJ* 
nonhabbiaauuti  hfuoi  difetti  , ^ 

il  cui  principal  e rii  il  la&iarh  irai- 
portar' alla  ina  celierà  , roaciù 
era  fola  mente  in  certe  cofc  , le  vibri 
quali  ,per  la  loroindignità , me-  ^}b£m 
ritauanovna  giuria  hjdigrfatio-  Ttn* 
ne  : ancora  fc  ne  p e nenia  bea 
predo*  ed  ali’  hora  , quali  r che 
hauefiè  vergogna  di  fe  ftelTor , « 
per  riparar*  il  rito  mancamento  > 
perdona na  tanto  più  volentieri^ 
cric  s era  più  fortemente  adira* 
io.  Di  modo  eh’ era  vantagiolo 
à quelli , che  f haucuano  o&fo  y 
erbe  ri  pone  rie  contro  di  loro  io 
collera  , purché  non  venirife  fra-, 
domata  labomà  del  fuo  natura- 
le da  cattiui  conftg?),  à quali  la- 
fera  a a ri  andar  alle  voke  tanta 
facilmente  corna  ì buont^  pef 
ri> a troppa  facilità  , eh*  egli  ha’-'* 
ucua  naturalmente  à piegar  daU 
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detta , I *ef  verità  il  delitto  fu  gra- 
Anno  de,  ma  tutt  il  mondo  hà  faputo 
ì&4  jl  gloriòle  vantaggio  che  quello 
Principe  tic  hà  tirato  per  la  Tua 
Santificartene , per  1 iftruttionc 
de  più  grandi  Monarchi , e per  f 
edificaticene  di  tutta  la  Chiefa  * 
per  la  famofa  peni  tenia  che  nc 
lece.  Ecco  qual  fh  il  grande  Teo* 
do  fio  i che  GIÉS'V*  ;CHM» 
STO  fcrelfe  per  abbattere  in 
quel  tempo  f Ardane  fino  5 e fi 
•può  dire  «te  quefto  mollro  non 
fi  farebbe  maidlcuato  , fe  la  de- 
bolezza de’ figliuoli  di  quelle 
. Impcrador  , e l’jarabitionc  di 
quelli  clic  li  gouernauano  , non 
haueflero  dato  luogo  alli  Barba* 
^ - ‘ ri  infettati  di  quella  Eretta  di 
tcfìftb dirla  Col  fem^e  col  fuoco , 
-ptìf  la  defilartene  di  tutto  f Gerì- 
Sciite  v e per  »le  loro  conquide 
< tgualnwnu  fundk?ed  all*  Imp«- 
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ro}ed  alla  Chie&  * BifognaadcGb  — 
eh*  io  moftri  le  cau(e,e  li  fegtiiti  d’  ^nao 
yna.  mutatone  tanto  deplora* 
bile V - «)»/;  u'i  ,-tr.KV;i'nr  m.lì 

7 : ì Dopò  da  morte  di  Teodòfiaj 
Arcadio  Gìo  nane  : » Principe  > dì 
dieciotto  in  diecinoue  anni  ritot-  > *>•  > 
nò  prontamente  àGoftantioo- 
poli ,fegiù tato  da  Rufino^  -elio  1*  ; : '*• 

haùcagià  goucrnato  Còtto  d de* 
forno  Imperatore , e ch’tócndo 
fitto  all’  hora  Prefetto  del  Preto- 
rio hebbe  fubitola  fupreraa  di- 
re t ione  alPhora Prefetto  del  Pre-  ’ ~ * 


torio  hebbe  fumico!  la  fuperba  di- 
rettone  di  tatti  gli  affaci  deli’ 
Oriente . Onorio  * eh*  hebbe,  per 
h Tua  parte  1*  Occidente  vi*  teftò 
folto  la  tutela  di  Stilicone  il  qua- 
le gouernandolo  nell’  età  gioua- 
nik  * hebbe  anche  iatfoluto  go- 
ti crno  dell’  Impero  . ftuhno  era 
,•  Gallo  rddla  Prouincia  d Aqui* 
1 tania, 
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Istòria  Un*’  AiW  ah esmo 
— delibi  ili rpc  di  Traviano  , haucua-'  * 
Anno  anche  la  fortuna  di  raffomigliar- 
lonella-ai  rezza  delia  datura,  n«i- 
.Thtu.  :ja  bellezza  de  capegli  * nella  pro- 
• v 1 portionc  -dcUe.  «membra*  nei  gi- 
ro , ed  in  t urte  le  { a t-t  e zz e del  vol- 
to^ e fuorché  non  haueua  gl’  oc- 
chi iì  grandi-,  nc  lacerali  frcfcaV 
e delicata  , ne  ’l  portamento  di 
vita  così  maeftofo  ^ che  l’ hebbe  * 
T ragi  ano , non • v ’ h e bbc  mai  co* 
fa  tanto  .limile ..  Màfc  gli  eedcua 
in  quello  , lo  fupcrana  'da  vn 
altra  parte  nelle  cpralitit  dell -ani- 
ma , poich’  egli  c ceitrp  -,cb’  egli 
pofe-det  te  cutre  le  pcr&ttioni  dì 
quello  l'cnpc  radere  > fon  za  hauec 
li  diletti , die  gli  vengono  riax- 
prone  i ati . Fendi*  eg  li  erahencf- 
co, liberale,  einaguifico  coitele 
à rutt’  il  mondo  , ho  notando 
aaicuno  4edondo.il  fuo grado  r > 
ma  principalmente  le  per  lane  dir  ' 
a ni  e-  - 


merito,  e dj  virtù,  perle  quali 
egli  haueua  molta  tenerezza  , e 
nipctto  amando  gli  htiomini 
dotti^eIe,Lcttere,ele belle  Ar- 
ti , de’  quali  haueua  vna  tanta 
notitia  quanto  conuiene  ad  vn 
Principe  di  ha  uei  la  , fenza  affet- 
ta r,di  faperne  troppo  ; del  redo 
offeruando  , per  tutta  la  fua  au- 
torità fenza  fallo , c godendo  le 
dolcezze, della  vita  foci  àbile  colli 
Puoi  amici  fenza  perder  nien- 
te della  grandezza  ilei  la  Mae- 
ftà  , ch’egli  lapca  congiunge- 
re colla  cortelia  fenza  cipolla, 
al  difprezzoj  lauio,  deliro,  vi- 
gilante , liiboriofò , fponendofi, 
al  pericolo,  ediuidendole  fati- 
che delia  guerra  con  li  mimmi 
6>k  Uti  $ callo , fubrio  , c pure 
fpleadido  , c pulito  ne’ fell  ni  d’ 
amicitia  ne* quali  li  di iett^tia  ,pcr 
dine;  tùli  co n quelli  eh’  aucan  i’ 
Ec  a ho- 


Arino  - 
IH' 
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lionorc  d’ entrar  netta  Aia  confi* 
^itno  denza  jfiooftefcèndo e pubi»* 
cando  fm.  li  minimi  offici  che 
gUhaucuaricetiut'i  dalli  partico- 
lari nella  Tua  prima  fortuna  j né- 
mico  dichiarato  de  traditori,  e 
degl’  ingrati  , e detefhndo  pu- 
bìicamentc  l’orgoglio, rambitio- 
ne,  la  crudeltà,  e la  tirannia  di 
Cinna,  di  Mano  , di  Siila,  e de* 
loro  lini  ili , eh’  aueuano  inhuma- 
namente  abufato  deilor  potere, 
acciò  , diceua  egli,  che  s^itnpo- 
n e fiero , per  quello  vili  felice  nà- 
eeflità  di  fcgùirar’  Vita  condot- 
ta tutto  oppoftaà  quel  la  ch'egli 
dichiaraua  così  apertamente 
haueriti  cfecrarionc  ,e  ciò  eh' è 
cftremanvente  rato  , paaicolar- 
jnente  tra  li  Grandi , à quali  le 
grandi  profperità  fono  fpeilo  piùt 
pericololè  , per  licofhmii , che 
le  gtandi  auuertìtà  , femprc 
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benigno  , più  humano  , e piti 
vbbligantc  , àmifura  y che  ere- Anno* 
fìcua  il  fuo  patere  rpcr  le  foeim-  && 
portanti  vittorie  j mi  (opra  tutto 
fu  ammirabile  nel  tuo  domefti-  I 
co  , oue  deponendo , con  piace* 
ie  Ja  Macftà  di  Principe , com’  vn* 
pefo  *chc  gji  grauaua , daua  pia* 
ceuolmentc  tutta  la  libertà  ,e  la 
vaftità  che  gl'cra  peQlbile  aire 
cure»  araorcuolczze  ,.e  bontà.^ 
chcdeuc  hauer,  nella  fua  famb- 
glia , per  li  Tuoi  A il  Marito  ^il  Pa* 
dre  *ed’  il  Padrone  ► 

Ecco  vna  parte  delle  lodi  ,.chc 
: gli  anno  date  non  (blamente  li 
Santi  Padri  r che  l’anno  meglio* 
conofciuto,come  S..  Ambrogio 
e S.  Ago ftino, de*  eguali  potrebbe^ 
fi  entrar  in  fofpetto  eh*  aueflero 
troppo  adulato  il  d/loi  ritratto  j 
jnà  dall' altro  canto  li  Pagani  y 
€ he  fono  vili  uri  ih  quei  tempo- ^ 

. -‘irlo  £c  3 ed 


5’ 

V r 
Vi& 

t b,m**P 
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Istoria  TWamoaVismo' 

Cd.  anno  ftudiataladiluivita  , e 

/feni  che  non  credcuano  hauer  gran 
9,f-  foce ;to  d' amarlo  >•  per  1 intc-- 
reniede  loro Kloli;  come  tra  gli 

altri  il  cd  ebre  Prefetto  Simmaco 

pur  ardente  difenfore  del  Paga- 
' nclmo  , ed  d quale  feriuendo  a. 

parimenti  Pagano  , 
,J  quello  mcdéfifno  , che  fece  la 
guerra  à Teodofiò  , per  Euge- 
nio , contila  di  buonafede , che 
lé  Virtù  di  queftó  Principe  fupe- 
rauano  d' affai  quanto  ne  haueua 
potuto  dire  in  vna  pubhca  Ora- 
nohe  .che’l  ritratto  , chenq  a 
ueua  fatto  non  era , eh  v n e m 
plici.  sbozzo . Quello  fà  màrtire- 
“ ftainente  vedére  l' infoiente  > C 
baffa  malignità  del  tamofo  im- 
*•  poftorZoiimo  ,che pare  nonna- 
ucr'intraprcfa  la  fua  Ilio  ri  a >-  che 
peràuuili  re  gV  Impe  radqriChrt- 
ikiani . Pcrciochè  /per  venaicarn 

•4*  0 * 
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principalmente  dd  gran.Teodo*  — 
/io  , il  quale  abolì  come  duolfc-Annia 
, ne  amaramente  , il  culto  i-cd  il 
Sagrifìcio  de  Tuoi  Idoli , auuelc- 
na iurte  le  di.  lui  virtù  ^facendo- 
le palla  r,  per  quel  la  foni;  di  vitij , 
chc.fbnc  negiVflrcmr-,alli  quali 
& -auuicinano  piu  . Cosi  perdi 
egli  era  fiumano grato  , aman- 
do à dar’turt’ii  mondo  , ed  à 
co&iuar  1*  amicitia  con  aUegreat- 
*e  onefte , fallo  arditamente  paf- 
iàrc  r fcnzahauerlo  conofciuto  , 
pe<r,vn  Principe  Hupidoda  poco 
difloluro  > prodigo- , corcon> 
pendola  difc/plina  , ed  abban- 
donante tutto  à gi*  Eunuchi.  * ed 
à quel  li  sche  gli.  dauano*  più  da- 
naro,. di  cu-bhaueua,  diceua  égli 
vnafete  inlatiabilc,  e tutta  via  5 
- perche  quello-  ardito  bugiatelo 
era  altamente  fmentito dal  tedi* 
«ionio  di-tantc  belle attioni,  e dt 
E e 4 tan- 


*■ 


S3 


6/4  IsT'ÒR.fA  Dsll'  Aari  AWESMC7 


Attuo 


tante  vittorie  5 egli  è sforzato»  di 
confcflarc  , che  nella  guerra»  fi 
fnutaua  tutto  in  vn  altr’  huomo 


per  vna  Ipciic  di  prodigio  , eh' 
cgh  non  può,  per  quanto  ne  di- 
ce à baldanza  ammirare , bendi 
habbia  poco  alianti  alficurato 
tutto  il  contrario  ,.Hò*  (limato- 
doucr  quella  fodisfattione  pu- 
blica  al  ridona,  che  quello  ca* 
lunniacorehà  tanto  maltrattata, 
nè  poterli  trouar  caftigo  più 
adequato  alla  fua  maledicenza 
di  lei  mede  lima,  facendo  vedere' 
inqueiia  occalionc,  per  tante  te- 
itunonianze  lì  autentiche  del 
contrario  com'egli  Thà  prò-?* 
dotta  con  impudenza  , d' vna 
maniera grofla,  lènza fpirko  , c 
fenza  temere  il  galligo  , che  ne 
douea  fperar  dei  la  po (Verità  ,cht 
fi  vendica  uarto  (lo  òtardi  degli 
autori  infedeli,  che  V ingannano. 

Noa 


dby 


. Libro  IH 
Non  àche  quefto  Prindpc 
non  habbia  auuci  hfuoi  difetti  , 
il  cui  pr incipal  e fb  il  lanciarti  trai* 
portar  alia  li»  collera  , roàciù 
era  folamcme  in  certe  cofc  , le  nm+S 
quali  ,per  la  loro  indignità , me- 
rifcauanovna  giuda  n^iigrfatio-*  Tbn+ 
»ci  àncora  ie  se  penti  ua  bea 
predo  * ed  all*  bora  T quali  r che 
hauefic  vergogna  dite  fteflfor  , er 
per  riparar*  il  filo  méncaoieixo  > 
perdona»?  tanto  più  volentieri^ 
che  s era  più  fortemente  adira* 

$o.  Di  raodofeb*  era  vantagiofo 
à quelli,  che)3 haucuanoo^ld  y 
chef*  peneflfe  contro  di  loro  io 
collera,  purché  noa  ventile  fra-,  , 
domata  labomàdel fao  naturi 
le  da  catti ui  configli,  ù quali  la- 
fcfamfì  andarla! le  vok«  tanto 
facilmente  com’à  i buoifS*  por 
▼Da  troppa  facilita  , ch’  egli  haf-' 
ueua  naturalmente  à piegar  <iaU 
Hc  5 h 
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la.part'c'alla  qualc  quegli-,  efie 

£**&>  creerà  cifcrc  fuoi  amici  v olc-^ 

^jp.rlOi  voltido  **\  / ; C{  . m > l 

***  i Qgpft°  fe  verifico  nel  dagri- 
*1"?*'  molioinuicclb^i  <i»c  Wi  dtT  elfaw 
Ionica  , quali  * per  & cofa  dei 
t»  mando  la  piu.  iti  giuda  > JiaucuaK 

bruuttneros  ammaziato  li 
Goupcludof^ -,  delK  Ifiinar^  .1# 
Iropèradore  giùllatncce  irritato 
jài  quefto1.  attentato  y battendo 
comandato  fieli  ardore  del. a 
cork  ranche  ii  fece  flè  morire  vi* 
^értonutnero  d*  iqutlUkdttiofig 
Hti.  Si  Ambrogk»  Jrhanei  ctàì  ^ 
ì^vokam Wlc  ptcsbtt  fè  eh 

^iutua  ottenuta  la  loto  p&te  i 
J **  ,74rià  tìrfoot  principali  Vf&rili  *e 
iopra tutti  Rufino  Orati- Mdfiffc 
^iPala^orclvaueim^Ud  JW>WJ- 
ccappreflo  di  lui  * haueodfigli  *%• 
moftrato  , che  dopò  liaìiet  per-  t 
donato  à quelli  d’ Antiochia,  g4 

àgU 
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agli  Arriani  di  Coflantinopoli, 1 " — 
farebbe  cfpoflo  ogni  giorno  jjA110^ 
di  (prezzo  , e<i  alle  indolenze  de:  3* 
£uoi  Ridditi  ,fe  non  puni  de  rigo* 
ro  (àmen  te  f borri  bile  crimine 
diTeflalonica  , lafcioflì  ralmcm 
t e,  trafportai^  alla  fuacol  lera>  che 

£ì  ria.ee  e fé,  da  quelle  nuoue  ri» 

moftranze,  che  diede ordine  alfe 
fiioi  Luogotenenti  d'  vccidereli 
ieditiofi  .Quello  fu  efeguito  col|! 
tanta  frudeità , che  li  lo l dati , *1 
legno  che  n c bbe  rosetta  ti  fì^ol- 
c armi,  al  lagnai!  o>  nelle  flrade ,, 
nelle  Piazza  , nelle  , pile , e nel 
rCircadpue  il popo latra  raduna- 
to  per  veder ui  li  giucchi,  am- 

mazzarono  inliuniarumente  fèt- 
temilla  perfone , fenza  dtfecrni- 
menta  d* età  , . nc  dt  (L-flb  * nè  di 
eondltione , confonde  ndomi  ta- 
ta burnente  gf  innocenti  colli 
colpcuoliin  quella  barbara  ven- 
tc  6 det- 
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****  de travet  veri tà  il  delitto  fu  gra- 
Awn°  ttttt  il  mondo  ha  1 apulo* 

I0f4  jj  gloriofo  vantaggio  clic  quello 
Principe  ite  ha  tirato  per  la  Tua 
Santificartene , per  T iftnittionc 
de’ pili  grandi  Monarchi  3 e per  l 
«dificatione  di  tuttala Chiefa, 
per  la  famofia  peni  tenia  che  nc 
lece.  Ecco  qualfìiilgrandeTeo- 
, dofio  i che  GIÉS  V OHM* 
STO  fcrclfe  per  abbattere  in 
quel  tempo  VArriane fino  $ e fi 
può  direste  queftomoilro  non 
fi  farebbe  mai rilcuato  ,fela  de- 
bolezza de’ figliuoli  di  quello 
. Iftiperador  , c Tjambitione  di 
quelli  che  li  gouernauano  , non 
haueflero  dato  luogo  all»  Barba- 
.1  ti  infettati  di  quella  Erefia  di 
i teftab dirla  col  ferroje  col  fuoco, 
-pef  la  defolatione  di  tutto  f Gerì- 
d lite  •,  e per  fle  loro  conquide 
* tguaìmenu  fttnrìk?ed  all’  Intpt- 


i 
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ro,ed  alla  Chie& . BifognaadcflTo 
eh’  io  inoltri  le  caufe,e  li  feguiti  d’ 
vna  muwtione  tanto  deplora- 


bile . 

Dopo  la  morte  di  Tcodofio^ 
Arcadie  Giouane  Principe  di 
dieciorto  in  diecinoue  anni  ntor- 
nò  prontamente  à Coftantino- 
poli , Teguicato  da  Bufino , clic  1‘ 
haueagià  gouernato  Torto  il  de- 
forno  Impcradore , c eh*  «(Tendo 
fatto  all’  hora  Prefetto  del  Preto- 
rio hebbe  fubitola  fuprenu  di- 
retionc  alThora Prefetto  del  Pre- 
torio hebbe  fubito  lafuperba  di- 
rcttione  di  tutti  gli  aitaci  dell* 
Oriente . Onorio , eh’  hebbe,  per 
la  Tua  parte  T Occidente  vi  tettò 
Toltola  tutela  di  Stilicene  il  qua- 
le goucrnandolo  nell’ età  gioua- 
niic > hebbe  anche  Taflblatogo- 
uerno  dell’Impero  . Bufino  era 
Gallo  rddla  Pro  uincia  d Aqui- 

tania, 


640  IstoììaDeil  Arrianesmo- 

tarsia  , e Stilieonccra  Vandalo*  e 

benché  eoflui  folle  ben  piu  de« 
^ fkro  ì ed  habil’  buomo  deif ak  vo 
r allo  migliavano  pera  non  poco- 
ncgb,vizj.;,  che  J1  timore  , eli  ^Élll 
haueuano  auuto  del  grande 
<w.  Tet>dofio  yhaueua  rattenuti , e 
lijir  li  qualinoahauendopiu  quello 
òftacoloy  fi  db  ararono  furio  fa* 
niente  alla  rauim  de’  duci  Im- 
peri . Pero  o che  erano  e itre  ma- 
ìnenté  ambuiòfi,;  fuperbi  , crii- 
deli, edauari , vendendo  vgual- 
mente,  e la  giuntiate  f ingiuXlitia 
opprimendo  liri^chi  con  calun- 
' nie  3 ed  arricchendo  difumana- 
ménte  delle  fpoglic  dì-  quelli  v * 
quali,  per  faluarhde  Ila  loro-  cru- 
deltà (i  vedeuano  collretti  d 

abbandonarli  alla  loro  a narici  a., 

». 

T utti , c-dne  linaimence  noncer- 
rauaruaytfhc  oecalione  di  tradi- 
re i loro  Padroni  5 c d’  inuaderc. 

. » / 
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lai  Tirannia  , e pcrarriuarui  yt*ònAa,v> 
mainarono  dv  prendere  pari- 
stenti  f ciafcuno  dall  a fuà  pane  I i ' •’  - 


xnedefimi  mezzi t tacendo  venire 
li  Barbati  Ar ciani  : quello  , elio 
per  va  giuftilftmo  giudicio  di 
Ì>io  , cagionò  la  loro  perdita  a- 
»à itti • là-  defojatìone  dell*  Impet 
rO  yt£ della  Religione  >delfa  qqar 
le  qùc’ihjferabili  furono  la  c% 


giurie  , per  la  k>r  det^flabilf  ai^ 
bitiorie.  . . . ; ...  W , \ ^ 

Ella  fu  que  1 la  , che  li  commi- 
se irniente*  e die  diede  priiKipi^ 
ài  la  ibr  cbmefa  : perche  Rujinp 
vòleua  goùemafaftblutaaaentr 


in  Oriente  fenda  la  partecipai  io§r 
»e  <Ti  Stilinone*  c pretendendo 
in  ede  fi  ma  me  me  a 1 1’ Impe  ro  £dr 
.iena'  ogn'i  fuo  poffibile,  pterob  i- 
gfar  Àrcadào;  di  fpo  farla  fuafv 
giitfóla . Sdlicone , che  co- 
mandaiu  tu|te  le  forze  lafciatc 


Digitized  by  Google 


*4*  I«t©ru  Diil’Arriànism^ 

daTcodofio,  e che  non  batteria 
*\nno  madate,  che  pochifliroe,e  «kbo- 
^ lifTime  truppe  cò  A scadio,  fotte- 
netta  al  contrario  parlàdo  da  Pa- 
drone T che  i Imperador’  hauen* 
dogli  fatta  l’ honore  di  racco  m- 
mandargli  li  foci  due  figliuoli , à 
lui  fok>  apparteneva  di  pigliar  la 
cura  de* due  Imperi . D’altron- 
de, Eutropio  Eunuco  GranCa- 
et*mi.  raerltngo  d Àrcadio , di  cui  era 
ì Zjfa  confidente  disfidandoli  eftrema- 
r mente  diRufino  , deiqnaleìco- 
fiofeeoa  il  genio,  e f ambinone  , 
seneua  fegxcic  pratiche con  Sci— 
Icone  5 ed  operò  di  concerto 
cosi  deliramente  , efee  per  te- 
menza, che  Rufino  non  di  nen- 
ia ffe  fnocerodel  fuo  Padrone, lo 
prcnenne,  dando  facilmemeà 
. «pretto  giouanc  Principe  dell’ 
amore  , per  Eudofiia  , elicgli 
fposò , per  la  di  lei  eccellerne 
— '•  s*.  bel- 
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V.  Iti'  i r VII.  : 

bellezza  ✓ Fruttante  Rufino  *■  — 
che  tcmcua  la*  potenza  di  Sàlico- 
ne  , e voleua  hauer  forze  , che 
foflferoàlui  f per  far  riuleirc  la 
fua  intraptefa  yhaacua  già  trat- 
tato co  gli  Hunni , c gH  Alani  , 
per  farli  entrar  nelle  terre  dell’ 
Impero  dalla  parte  dell’  Afia , cor  tcl£* 
nlc  fecero,  facédopcr  tutto  orri- 
bili  guadi . Ne  fè  altrettanto  con 
Alarico  Rè  de’  Goti, eh’  era  mal- 
contento * che  fotte  (tato  dato  à 
Gainaifo  il  Comando  Generale 
delle  truppe  del  la  fua  Nat  ione  % 
Quello  Re  f dopò  hauer  de  u a- 
fiata  laTracia  ,e  la  Macedonia , 
entrò  nella  Grecia  , per  tradi* 
mento  del  ProconfoJe  Antioco , 
edi  Geronzio  che  gli  abbando- 
nò il  paflaggiadelle  Termopile* 

C qucfU  Armata  di  Barbari  Ar- 
riani  non  trouando  alcuna  refi- 
fienza, per  fili  ordini  che  Rufino 
asn-'  ha- 
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hayieadari  à quc’  tradì ceri*  che 
erano  della:  tua  intelligenza 
penetrò  fin  net  Peloponcfo,,  do- 
ue  cagionò  mali  che  non  fi  pof- 
fono  àbaftanza  deplorare,  e de- 
folàrutteleCitràcbcnon  erano 
difefe  che  dall’  Iflmoch’  era  ita- 
tò  lafciat o fertza  difefa  ^ 

-i"  Stilicofteche  vidde  bene  il  di* 
fogno  del  fuonemico  ,che  volca 
foruixfi  di.que’Barljari/Contro  di 
lui* , conduflè  per  mare  mite  ìc 
due  forze  nelia£kecìa , da  doue 
gli  leacuHò  ‘ì  vtd&nt&  poi  che 
Ku  fina  gii.  raaapeu  a cult  eie  foe 
' miforc , facendo  c li"  Amadio  g|St 
ridomandane  l’  Armatad'Orienr 
te , lotto  precedo  -chen  >lianel& 
4ti  hiiog.no  contra  ti  Barbari,  fi 
fo  t tri  di  q udflo  m ede  fon  oy  ai  o 1 to 
deliramente  , per  liberartene  x. 
Perche  haucndola.  rimandata 
fotte  il  comando  di  Gainaflò eli 
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era  rutto  à lui,  e operaua  di  <;on-! 
certo  cogli  Vociali  ^ che  Salico- Anno 
ne  haueua  iftrutti  5 Arcadio  , il 
quale  fecondo  il  coftume  venne 
innanzi  all*  Armata  ,perriccuer- 
la  fuori  di  Coftantinopoli  > ne  ti 
appena  falutato  cógrandi  aeda- 
mationi , chele  truppe  al  legno., 
che  1 or  fu  dato,  diftefefT  alla  de* 
tira,  ed  alla  finiftra , per  formar’ 
vn  circolo  , circondarono  tutt’ 
in  vn  tratto  Rufino  y c trapanan- 
dolo di  mille  dardi , che  gli  fi 
ianciaiìanoda  tutte  le  parti , alla 
prefehza  dell*  Iinperadore,  a cuì  cf*ué. 
nondifpiaceua  di  vederli  libero 
d’  vn  huomo  y che  lo  regge u a ^ 
infolcntemenre,  lo  mifero  mi- 
ferabil mente  in  pezzi , dopò  di 
che  entrarono  com’ in  trionfo  in 
’ Coftantinopoli , facendo  portar 
in  cima  d[  vna  lancia  il  capo  di  # 
quello  infelice  , mentre  va'  foi-  ' 
’ttìUi  dato 
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-dato  nc  moftraua  à tutti  la  manO 

>rni°  (j)C^ra  ^ pgt  virianguinoia 

***’  rimproucro  della  Tua  auaritia  ih- 
fatiabile  la  ftcndeua,e  poi  la  ftriiii- 
gcua  r rilavando  tirandone  li 
«crui , ch’egli  focena  Cosi  fot* 

' tilmencc  giocare  r per  dar’  vno 
fpcttacolo  infinitamente  grato 
al  Popolo  rà  cui  quello  Tiranno 
era  diuenuto  iafopporrabile , per 
lo  fuo  orgoglio  t e per  lei  fiic 
cr udeli eftorfioni , Grande,  e far 
rnofa  Jettiorie  , chcdourcbbc 
infognai  à fluoriti , cd  alti  Mie 
niftri  de‘ Principi  a non  abu&r 
della  debolezza , ò della  bontà 
^ de  loro  Padroni per  vfurpatne 
tirannicamente  l’  autorità  K alla 
rouina  depopoli,  per  li  quali  , 
non  eflendo  loro  Principi  lcgitir 
mi  x non  pofibno  parimenti  bar 
„ . . v.  ucr  la  tenerezza  d’ vn  Padre.  Mà 
Quella  è vna  lccciene  r che:  & 
t-  aliai 
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affai  più  ipeitb  dalla  difgratia  di  - — 
quelleperfone  t che  i loro  Ciré- 
ccflort non  l’imparano  , perche 
la  loro  fortuna  gli  accieca  # per 
noa  vedereilprecipitio  dou  ella 
gli  mena  9 dopò  quelli  de'  quali 
feguétano  Torme,  lènza  temer- 
ne il  fine  tragico, 

. Arcadio  liberata  cf  vn  Tirana 

v 

no  , noa  mancò  a inciampar 
nelle  mani  d' va’  altro , noti  men 
cattiuo  del  primo  , Quelli  fu  V 
Eunuco  Eutropio , il  qualetanct» 
auaro , ambitiofo  ,cd  in  li  urna  no 
che  l’ era  (lato  Rufino,  fece  pari*  vlX 
fncnti  nell'Impero  li  medefimj  v V 
di  (ordini  ^ che  vi  haueua  fatti 
coftui  , Com'egli  conofceua  I' 
humorc  diStilicone , col  quale 
orafi  incelò  contri  Rufino , oche 
teroeua  d’effer  trattato  della  3® 
marnata  . clic  fera  flato  quell  o- 
feekrato  fece  in  modo  che  fuo  - 
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'Padrone  , eli  .egli  , gouemaua 

An aiToluta monte  fello  dichiarili 
Jn?m. '-pie n o;Se nato  nemico  del. a ke- 
i l9‘  publica.  Trafte.dipmai  fuo.par 
tiro  <jhildonio  , .che  fi  porra- 
ta già  da^ualche  tempo  da  Ti- 
ranno in  .Africa.  Era  <]uc.fti  v- 
X\o  de’  figliuoli  di  N iibela , l vno 
de  p ù potenti  Principi  Mauri  , 
Cuntederato  de  Romani , e corri* 
egli  hebbe  fedelmente  fornito  al 
Padre  di  Teodosio  contra  fuo 
jcuud.  proprio  fratello  Firmo  Tiranno,  _f_. 
c\  S^tfeàd Principefendo  peruenuto  . 

aÌÌlmpero,^lidiedeil  gouerna 
4>r.p,  <p  Africa  , eh  egli  eterei  co  .con 
«ii*  Ogni  forre  di  violenza  , ed  agr 
r/ T.i,  g ugnando  r ingratitudine  à tan- 
ti dciiui  .ricusò  di  mandar  l’aiti-^ 
ciani,  to jCheXeodofio gli  hauciaa  di- 
hJ'  mandato contra  Eugenio  . I\r- 
Vebìì  ciò  temendo  il  ri  ferì  ri  mento  cd 
d'ii*  E valore  di  Srilk-oiie  ? dichiaroiìì . 4 

' con- 
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contro  cb  lui  per  Turropìo , od  — 
impedì  il  tralporto  de  grani  dall’ 
Africa  -,  per  affamar  Roma  , c 
portarla  ^llar  ribellione,  MàSti-  **  **• 
Jiconefenza  sbigottirli  della  ri- 
uolra  dijGhildotiio,inuio  pronta- 
mente, per  tombatrerlo  ^ Ma- 
fcczilo  di  x:ui  quello  Tiranno  , 
eh’  era  fuofrateilo  ,haueua  fatto 
i n n um  an  amen  te  ica  nna  r 1 1 figli- 
uoli^ coitui  fu  fi  fortunato,  che 
con  cinque  millahuomini  feon- 
fifle  Ghildonio  , che  n’haueua 
fettantamilla,  ed  ilquale  effon- 
do prefo^  morì  da  defperato  * 
fi  rantolando  ficoile  fue  proprie 
anani. 


DI- 
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DI  C E S I che  tre  giorni 
.auanti  la  battaglia  0 
come  Mafcczilo  era 
sùlpunto  d’entrar  in 
•yna  profonda  valle,  oiietrouof- 
fi  obhgato  d’  accamparfilanotrc 
vidde  in  fogno  S.  Anrbrogio  , 
x h’era  morto  la  V igilia  di Pa fq ua 
deli’ anno  precedente  , e che 
quefto  ianro  Prelato  gli  4»ifc  tre- 
volte  percuotendo  la  terra  *Col 
ilio  Paftorale  . ,J$)ui  , qui  , qui 
wedefimo  sciò  che  tcbligò  di  fer- 
marjiiui  yper prenderui.il fuo  cam- 
po di  battaglia  j eh'  al  terz»o  giorni 
fendo  compar fo  il  nemico  , andò  a 
lui  coll  a fu  a pie  ciò  la  Armata  fnz, a 
eftarje  dep  ò cfjerji  munito  della  par • 
tecip  attorie  de ’ Santi  Miflerj  eh  fl- 
uendo di  primo  urto  con  colpo  di 
fpada fatta  abbafjàr  la prima  infe - 
gnu  A quello  , che  la  por  tana  , f i 
altri  Romani , eh'  erano  con  Ghil- 


Auaa 


aie 
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domò  y credettero  * che  quelli  de' 
^ primi  ordini  fi  fi  fèto  refi  a Mafie - 
’ j zito  Yche  pafiarcnopoinel medefimo 
tempo  dalla  di  lui  parte  : ciò  chi 
sbigottì  talmente  li  barbari  t h an- 
corché il  loro  numero  fife  incom- 
parabilmente maggiore  di  quello  de 
Romani  de  duoi  partiti  y fi  per  fin 
di  cuore  , efimij ero  in  fuga  , fin  sua 
tender  quifi  alcuno  ccmbattimen • 
to  . Come  gii firittarì  di  quel  tempo 
mno  riferita  quefla  auuentura  , e 
che  7 PrìncipeCMarcezilofindo  di 
ritorno  a Milano  , la  publicò  per 
tutto \ ed  alla  prefin  sua  di  perfine 
molto  affermate  > quali  afjìc urano  et 
„ , hauerla  intefa , per  la  fùa  bocca  , e 

tM/im  J T r • 

in  v ir.  che  prejero  cura  4 ej animarne 

" r*  efàttiffimamentc  tutte  le  circoftanze 
troue  raffi fenza  dubbio  , che  fare b-  4 
behxuer  \vn\poco  troppo  di  dilica - 
te  zza  nello  fpirito , che  di  rigettar - 
la  com  vna  di  quelle  vifioni , che 


] * 
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nonanno  nepruouene  autorità  > * — ~~ 
pereti  ella  contribuì  fi  e tanto  alla  ^nno> 
gloria  di  $,  Ambrogio , il  quale  ha 
tanta  parie  all'  lftoria  deli  Arria- 
nefmo  * hò  creduto  effir  cbligato  di 
dami  irrogo  à qùejlo picciolo  raccorc- 
io d run  tanto famofi  auuemmcnto  y 
e .che  fu.  dopò  la  morte  dì  quefio 
grand ' hseomp  , te  (limonio  della  di 
lui  fanti ià , e la  corona  di  tante  belle 
attienile  ti  egli fece  durante  la  (uà 
/vita-.  \ . 

i. L Ciac  he  v’hebbe  poi  di  dc~ 

Iplo  rabile  è che  ’I  pouqro  ’ Marce- 
Stilo  oh*  aneti  a reto  vn.  tanto  fe- 
.gnalato  feruigio  ali'  Impero  , 

.perì  niifetabilmcttce,  per  rradi-  s*/ìa£ 
-»icnto  di  quello  hello  r al  quale  l‘u 
- ha  u eoa  reti  maggi  ori  feruigji 
m j che  pareua  anche  reciprocanipp- 
rendergli  piu  honevre  - Perche 
. iStiliiconediuenuto  fuocero  dell* 
Iinpecadore , e Padrone  asolato 
\:j  Fi  3 deif 


v * 
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<fcfrJ  Impéradoré  , ò per  irmidiar 
A ck  1 k gl o ria  di  Mafcezii o , ò per 
35>&  temenza  ,,  che  non  fa  celi  e vn 
Giorno  la  rnedefmia  coùt  f clic 
tuo  fratello,  ò che  la  calunnia  gli 
haaeiTe  giàrefb-fofpetto  , c^per 
qua!chf  altra  ragione  non  mar 
hen  faputa,  e che  non  potrebbe 
fcruir  di  giuftificatione  ad  va* 
attiohe  faniTo  nera  , 'comunque 
ciò  fiafi  com'egli  paffaua^  VfS* 
ponte, perandar  ad  vnacala  di 
campagna  ’y  accompagnato  da* 
Mafcezilb,  le  fue Guardie  » -al 
fegno  , eh*  egli  Io r* diede  > sbalza-* 
ròno  tutt’  ih  vn  tratto  quello 
* itriferabilc  Principe  nel  fiume;  • 
'Stìlicone^àttanto^^iefTofi  à ri— 
^dere  con  tutta  la  fu  a forza  , co- 
nte fe  quefto  fi  folle  fatto;,  per 
croco  , mentre  il  pouero  Ma- 
le ezilo  combattendo  ìnutikneh- 
< te  co’  i piedi,  c coliC  mani  , .con- 
divo ' i vi  tra 
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ra  il  torrente  troppo  impctuo-  ~ — - 
o delfiumeperiua  fotro  li  fuoi- n£G' 
occhi Tanto  egli  è pericolòfa* 5 
il  far  troppo-  bene  r quando  IT 
ferucad  vn’  ambitiofo  rche  non1 
può  foffi-itle  virtùetiamdìo,  die 
gli  fono  imitili  y quando  fon 
troppo  fplcndi  de  „c  che  gli  dam 
g.elofia;i/  ; - 

Frattanto  iTmpcradorc'  Ar- 
cadio, che  fi  la fciaua  troppo  go- 
uernarc rcd  à cui , par  che  folle* 
-fatale  di  mutare  fpdfo  Padrone 
* fu  l^orxibiltnence  mal  trattato- dal 
<più  pericolofo  di  tutti  r clf  in- 

- tcaprcÉcdr  ro  uinarlo  r e di  riffe-  i 
' bilir  1 Arrianefrao  nell  Impera. 

Qbeftr  fu*  GainaiTo  General  de' 

. Goti  dell'  Armata  Romana  , e 

- determinato*  Arriano  , ilqualc 
non  potendo  piu (offerire*  la  po- 
tenza t r o ppogra  nd  c de  1 1 Eunu- 
co Eutropio , che  pigliali*  tutto , 

- Ff  f per 
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dclflmperadòtc  , ò per  muidia’ 
del ta gloria  di Ma fceztio  , ò per 
^ temenza  ,«  che  non  facefle  vn 
giorno  la  me  de  fi  ma  cofa  f clic" 

«P 

tuo  fratello,  ò che  la  calunnia  gli 
hauelTe  gièrefc^fbfpetto  , &pcr' 
qualche  altra  ragione  non  mai' 
^èenfaputa,  eche  non  potrebbe' 
feruir  di  giuftificatione  ad  vn' 
attiortfc  tanfo  nera  j comunque" 
ciò  fiali  r com’egli  paflaua  va4 
ponte,  perandar  ad  vnacafa  di 
campagna  y accompagnato  da 
"Mafcezilo , le  fue*  Guardie  , al 
' fegiio , eh'  egli  Iordiede,  sbalza-* 
ròno  cut  t’ ih  vn  tratto  queftp 
‘itfiferabile  Principe  nei  fiume; . 

1 Stilinone  frattanto  riiefìbfi  à ri- 
dere con  rutta  tafua  forza  , co- 
me fc  quefto'  fi  folle  fatto  f per  * 
gioco  ,>  mentre  il  panerò  Ma- 
le e zilo  combattendo  ìnutilmch- 
" tc  co1  ipièdi  j c colle  mani  , .eoa- 
’ l • * ì tra 
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il  torrente  troppo  impctuo-  - — . 
del  fi  urne  perii»  fotte  li  fuoi-  n^lC 
chi  - Xante  egli*  è peri  co  lo  fa-  * 
far  troppo*  bene  r quando  (f 
tue  ad:  vn’  ambicioforche  non1 
\b  fofiErit  le  virtù  ctiatndio,  die 
li  fono  inutili  y quando  fon 
ìoppo  fplcndidc^eche  gli  dam 
;.eiofia^;  « 

frattanto  l’Tinperadore  Ar^ 
radio,  che  fi  la fciaua  troppo  go- 
Licrnarc rcd  à cui  , par  che  folle' 
fatale  di  mutare  fpdfo  Padrone 
fu  lu>ixibi  Unente  mal  trattato  dal 
più  pericolofodi  tutti  r clf  in- 
traprcfcdirouiaarlo ,,  e di  riffa-  W** 
biìir  f Arrianefnro  nell’  Impero. 
Qyeftr  fu?  Gai nafTo  Generai  de* 

Goti  dell' Armata  Romana  ,e 
determinato  Ardano  , il  qualc 
rron  potendo  piùfbffèrire  la  po- 
tenza troppo-grande*  dell*  Eumi- 
• co  Eutropio , che  pigliai»  rutto, 

Ff  4.  per 

i 
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per  fé , ed  il  quale  à onta  de’  Ro- 

g°  mani  ,s?  era  fatto  dar  il  Confidar 
• ' to  di  quello  antro  , rifolfcdi  pi- 

gliarlo , d’ occupar  il  fuo  luogo  y 
ór*/,  enredefimamente  d’ inuadere  1’ 

^ InTpero  dell’  Oriente  . Per  que* 
Pr/f*  effetto  dopòhauer  ben’  con- 
x*uti  certata  la  eofa  con  Trigibaldo 
luo parente,  che  comandaua  le 
truppe  au/Iiliari  de’  Goti  Arria- 
nijch’aueuano  illoro  quartiere 
nella  Frigia  5 coftui  dichiaratoli 
malcontento  del  gouerno  fece 
-così  grandi  guaiti  nell’ Alia  r ciac 
fu  necellano  mandar  contro 
di  lui  Gainaflo,pm  fpcrimenta- 
to  Capitano  , ch’auefleall’hora 
Arcadio , e che  fi  moitraua  mol- 
to zelante  y per  lo  fuoferuigio  ^ 
Ma  molto  aalieno  di  combatte 
re  quello  ribelle , lo  foccorea  di 
nafeofto  contra  gii  altri  Capita* 
< nijcd  in  quello  modo  lo  refe  co- 
ì ^ .li  sì 


h i ,b:« 


si . formidabile  >che  minacciaua 
già  Cofiatìtinopoh-*  . . 
Ali*  hora  il  traditore  Ga inailo 


Aiate* 

3^ 


fingendo  elfcr*  imponibile  di  re- 
filiere  alle  forze,  ed  alia  condot-  « %ili 
*a  di  Frigibaldo  > eh*  egli*  loda-, 
uà  ecccffiuamcnte  , fece  dire  ali* 
Impera  dorè  non  poterli  fa1  uar  lo 
fiato!,  ie  non  fi  accordale  à 


quefto  Capitano  ciò  ch’egli  pa- 
re uà.  dimandar  con  giufiìtm.  •* 
cioè  il  capo  d*  Eutropio , eh*  età  ... „ . 
caufadi  tutti  li  mali  , eh*  afflig- 
gcuano  l’ Impero  .<  Sendo  che 
Eutropio  era  l'clceraeione  di 
tute  il  mondo , eh*  Arcadio  fte£ 
forche  quello  infoiente  fauori- 
totrattaua  di  ftupido , 1’  odiaua  j 
e (opra  tutto , che  V Imperadr  ice 
\ Eudoffia:,  Principeffa  eftrema- 
• mente  fiera  , ed  altera  , era  di- 
v uenuta  , di  fua  creatura  , itemi- 
j.  ita  fua  trrcconcdubilc , per  ha- 

Ff  5 uer* 

9 *'J  f J 
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uer'auuta  1* audacia  di*  minaci 
^ ciarla,  chela  rimanderebbe  do^ 
uè  f haueua  prefa  : Si  conclufe’ 
wlc't'fb.  facilmente  sul'  bora , clic  bifa- 
*,lyt*  grtaua fagrifìcarlo  ai  ben  pubiico 
dandolo  à Gainafio,  che  mouc^ 
tìa  à ciò  Trigibaldo  ✓ Perciò  i* 
Imperadore  fagliatolo  di  tutte 
le  note  della  Tua  dignità  ,lcac- 
ciollo  fubito  dal  Palazzo  rifolu- 
to  di  mandargli  incontinente  do- 
sixtìm.  pò  Guardie,-  per  fermarlo  nella 
*bti-  fuacafa.  Màqueflìomiferabile:,- 
il  quale  poco  innanzi  ha  ueua  fat- 
t j * co  pubhcar  leggi , contra  le  in> 
munirà  delle  Chiefe  , non  fu1  fi 
Si*' aito  dal  Pa  azzo  inf  quello  la- 
2W.  griniolo (tato , eh  invece  d an- 
*JiTa‘  dar’à  cafafua  ,corfe  , con  tutta 
la  fua  forza  > Verfo  la  Chiefa 
maggiore , per  trouarui  va’  afilo 
al  piè  degii  Altari. 

fu  in  quella  occafione , che  fi 

ma- 
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Uianifeftò  marauigliQfamente  la 
generosità  , fa  forza  , e l’elo-  ^ •* 
quc  nza  di  S.  GiorCnib  (Ionio  , il. 
quale  ! anno  precedente  era  fuC-  . 
ceduto  à Nie trario  nella  Catedra 

k 

Pontificale’  di  Coftantitìopoli 
«topo*  edere  flato  clnqu'  anni  Dia?  SotrJ  r 
conor,  e dodici  anni  Sacerdote 
delia  Chicfad’  Antiochia  . Per-»  imCi$ 
che  tatto  it  mondo  tumultuate  r 
ciie  fi  tiraflc  di  liquefo  federato 
per  darlo  bi  mano  di  Gainadb 
edà  ribelli,  die  lo  dimanda  ua- 
«o  $ guefto  grand’  huomo  im- 
pedì primieramente  li  faldati  d* 
entrare,  per  pigliarlo  : Poi  come 
vidde  r che  tutta  Chiefa  era 
piena  d’vn’ infinità  di  popolo 
accorfa  da  tutte  le  parti  della  Cit- 
tà, per  veder  quello  milcrabile 
- abbracciando  V Altare  „ e chie- 
dendo la  vita , che  niuno  non  gli 
Voleua  concedere  j montò  nel 
Ff  6 pui- 
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•  pulpito  , e fece  sii  f hora  quella 

Anno  ammirabile  Omìha , opera  d' vn’ 
hom  i*  eloquenza  confumata  - Perche 
E»t,op.  dopò  eflfer  alla  prima  condifcc- 

fò  in  qualche  co  fa  al  ri  forni  mea- 
to del  popolo , per  dar’  paleggio 
à queito  torrente  , e ch’hebbo 
ti  accortcmentefodisfatto  ad  vna 

* ’ tanto  giulla  colera  3 rimproue- 

rando  all’  infelice  Eutropio  tanti 
delitti , che  gli  meritauano  la 
vendetta  del  Cielo, e della  terra. 
Voltò  così  bene  li  fplriti  dalla 
parte  della  mifericordia,  per  tut- 
te le  còiìfi  deratio  ni  ;diuine , ed’ 
humanc , chepofTonodar  della 
compaflìone,  pervn  miferabile 
caduto  in  vn  momento  da  tanta 
altezza  nell’  abifib  d’  vna  mi  feria 
elfrema,checauò  le  lagrime  di 
tutta  1‘ Aflemblea,  che  diman- 
dò in  poi , con  grandi  gemiti  , la 
Tua,  per  quello  meuehmo  , eh’ 


Libro  VII. 


gli  voleua  alcuni  momenti  pri- 
la  metter’ a pezzi  . Infatti  6. 
-rifollomo  non  hauendolo  ri- 
ìelìo  nelle  mani  degli  Vfficiali 
eli’  Impcradore  , che  dopò  ri- 
enuto  da  loro  il  giuramento  , 
he  fecero  di  faluargli  la  vita  , fi 
ontentarono  , che  ti  mandale 
li  efìiio  nell’Ifola  di  Cipro  . 
Ai.  Gainaflò  > che  non  ihaueua 
mutala  aringa  di  S.  Giouanni 
^rifoftomo  j ed  il  quale  fendo 
rrriano  indurato , non  era  trop- 
o di  genio  di  lafciarfene  perfua- 
ere  quandoché  afcoltata  l ha- 
efTc  , follecitò  tanto  f Impera- 
rle, per  hauer  quefto  mifèra- 
ile  Eunucco , di  cui  voleua  affo- 
.ìtamente  la  morte  , che  glielo 
ccc  finalmente  mandar’ à Cai- 

t • 

:idonia  dou'hebbe  troncato  il 
apo , ‘ ; 


Ann# 


NON 
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•p  OIST  perciò  heb>bero — — 
miglior  piego  gli  affari 
d’ Arcadio  : perche 
Gai  naffo  venuto  à ca-  f?5'7** 
po  delie  lue  pretendo  ni  , cagio- 
nò piu  di  di  l’or  di  ne , che  y per  1‘ 
innanzi,  e refofì  Padrone  della 
Bitinìa , c de  II’  Elefponto  , ridalle 
llmpcradorcà  così  grandi ellre-  — - 
mica  , eh’  o b I igoUo.  m eÌ£lirn a-  Anno 
mence  , di  pall^r  vergognò  la-  4-oa*  ' 
mente  àCalcidoniadoue  il  Bar- 
baro gli  dimandò  che  veniffe 
egli  Beffo  , per  trattar  in  perfo- 
ra con  lui  delle  conditioni  della 

. • * » * 

pace  . Quelle  conditioni  furono 
che  gli  farebbe  dato  in  mano  il 
- Confole  Aureliano  , Saturnino 
huomo  Confolare , e Giouanni 
primo  fegrctario  , c confidente 
dell*  Imperadore  , à quali  però 
diede  la  vita  f contentandoli  di 
percuoterli  leggiermente  col 

piat- 
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~ piatto  della  Tua  fpada  5 di  piu 
^chc  Gain  allo  ,eTrigibaido  ver- 
se bbono  colle  loro  truppe  à Co— 
{Valiti  no  pòli  ,e  che  Gainaflo  fa- 
rebbe Generaliflinio  di  tutte'  le 
Armate  dell  Impctadore  con 
affoluto  potere  fopra  li  Romani 
non  meno  , che  fopra  i Goti  . 

- Queftoera  vn  mettergli  l*  Impe- 
' ro  nelle  mani- E veramente  notìr 
mancò  di  prender quanto  prima" 
tutti  li  mezzi  ,,  clic  giudicò  pi& 
idonei , per  atlìcurarfelo  , à te- 
nore d^v  ha  co  si  gran-  Carica  , e 
farli  apertamente  proclamar 
lmperadore  , e por  dappoi  1 
Atriatiefmo  fopra  il  Trono  .• 
Per  Quello  effetto  Cubito,  che 
faarriuatóàCoftantinopòli  oue* 
I tutto  piegaua  fotto  la  fua  poten- 

za , diftribuì  li  Tuoi  Goti  Ammani , 
i>  per  tutti  li  quartieri  della  Città  r 

' à finecfhaucr  , pei  tutto  genti 

\ , pron- 
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prontiffimc  ,pcr  efcguire  li  fuoi;  — ? 
ordini  , fecondo?  il  progietto- , Anno 
che nehaueua fatto  .E-focto  co-»400* 
lore  di  far  nuouc  lcuate  t c di 
riempirle  compagnie  di  quella 
fjatione  molto  indebolite  dalle 
guerre , ncfecc  venir  à diuerfe 
volte  vn  grandi/Iìmò  numero  , 
perhauerne  più  de' Romani  , e 
di  poter  coflringere  co  fioro  d* 
vbbidire,  quando  fi  tratterebbe 
d’efeguir  la  fua  intraprefa  . Di 
più  , per  maggiormente  aflìcu- 
rarfi  nel  medelTlmo  tempo  , che 
radunaua  li  Tuoi  Goti  ne’  contor- 
ni della  Città  , mandò  la  mag- 
gior parte  de  foldati  Romani  in 
diuerfe  parti , fotte  preteflo  di 
rinforzar  le  guarigioni , e di'pro- 
tteder  alla  ficurtà  delle  Proiiin- 
cie  « Quinci , per  hauer’  vn  fog- 
getto  almeno  apparente  di  sfo- 
gar ap^ru  tnentc , fc  lo  ricufaHe- 

J ; MI  T ro  , 
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Anno  fo  9 & d’  cUcr  alla  teda  cT  va  gran 
^co  partito  y eh’  haucfcbbe  caro  di 
'ricoiiofeerlo  Imperadore ven- 
ne arditamente  à dimandar’ ad 

< 

Arcadio  vna  Chic  (a  douc  gli 
Arriaai  potettero  far  liberamen- 
te , c pubicamente  gl’  cfercitij 
d el  1 a 1 or  Rei  i gi  o ne  ..  L ’ Inip  e ra- 
der fu  forprefo  di  quella  diman- 
da, e n’  hebbe  orrore  , hauendo 
nell’  anima  vn  gran  fondo  di 
pietà  , e fendo  CanolkLiiffimo  . 
Ma  non  mancante , per  altro  di 
debolezza non  hebbe  la  ficu- 
rezza  di  retìftereà  quello  Barba- 
ro  al  quale  promife  vilmente  di 
^disfarlo  chiedendogli.1  fola- 
mente  vn  poco  di  tempo  r per 
•conferirne  col  Patriarca  , dei 
-quale  fi  sforzarono  id’  hauer  il 
/confenfo  .In  fatti  Io  fece  , e II 
• sforzò  di  pervadergli , che  bifo- 
giiaua  cedere  alianeccefllcà  ,,per 

non 


...  , t u n o yih  * Cyi 
non  irritar  quello  Goto  ,jl  qua- 
4e  hauendo  la  forza  in  mrfnó , era 
ini  Rat  od’  impadronirli  dell’ Im- 
pcro^cdi  perdere  in  poi  la  Reli- 
gione* MàS.  Crifoftooio  , che 
neffuna  forza  non hauerebbe po- 
tuto muouere  quando  iì  rrattaua 
della  gloria  di  GIESV'iCHfU- 
STO,  incoraggcndo  quello 
poucro  Principe  tutto  tremante  , 
gli  dille  con  marauigliola  licu- 
rezza , che  fi  guar dalle  di  pauen- 
tar  quello  Barbaro  Ardano , che 
farebbe  confufo  da  Dio  , che 
bifognaua  folamente,chelrchia- 
malle  tutti,  e due  , per  conferir 
di  quello  negotio  alla  fua  pre- 
lenza, c eh’ auerebbe  la  fodisfat- 
tione  di  vedere , lenza  dir  niente 
coni’  aggi  alierebbe  quella  coli- 
tela. ! 

Arcadio  pieno  di  allegrezza 
di  vedergli  quella  belia  rifolu- 


Anno 
40  c# 


UO' 
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tioncnon  mancò  di  farli  venirc  i 


Arno  Vn,  1* altro  .il  Tegnente  giorno 
Vn  e 1 fuoP  ala  zzo,  doue  Gainafio 

Vheoa.  ' ir  v 

gli  dimandò. alla  prima  I eiccu- 
tione  della  parola  datagli  dall’ 
* Imperadoredi  Codi  sfar  io  , e di 
dargli.vna  Chiefa , Allo.che  il  S. 
Pontefice  Tifpofe  , Sfere  tutte  h 
Chiefe  ài  Coftatinopoli  aperte  A tuti 
il  merdose  che  non  s impedii**  ne  fu 
no  divenir  a \ finii lafua preghiera . 
pii  replicò  jl  Barbaro , eh' eflen- 
do  .d’vna  credenza  differente 
della  ,fua  bifognaua  parimenti 
ch’auefic  .vna  Chiefa  * che  gli  fo fi- 
fe propria  doue  quelli  della  fua 
Comunione  poteilero  radunar- 
li con  fin,  per  feruirui  Iddio  nel- 
la loro  maniera  . E perche  fiog- 
giunfie conaria  fiera  ed  arrogate. 
Che  quefta  era  la  miri  >na  ricompi.  - 


fa  douuta  alli  grandi  fruigij  , cS 
egli  hautua  refi  all  Impero  j poiché 


fi  trat-  ^ 


3-  i b Va  o VIL  , £7$ 
ffi trattadi  ricompenfd  , ripigliò  à — - 
•«.lire  il  Santo  -con  ti i ara  u rgo fa . ^ 1 mo 
^fermezza  rbafla,  che  'vediate  riè  * 

>che  voi  fitte  oggidì.;  altre  volte  va 
firrtplice  foldato  , mal  vcflito  , «za/ 
h nodrito  , e netf-eftrema  Indigenza  .. 

■di  tutte  le  co/è  ^ quando  pdfiàfte  il 
^Danubio  ; oggidì  generale  delle 
Armate  -Romane  in  vna prodigio/a 
abbondanza  }e  nelle  delitie  , colma 
d honori , tutto  rijp  tendente  à'  oro  9 
a dì  porpora , e godendo  yper  benefi- 
cio deli  Imper odor  e tutti  li  vantag- 
gi della  piu  alta  fortuna , chef  agi  a- 
mai*  Zìi  bafti , dico  io , di  confide  ra- 
re quefle  due  eflr entità  comparando 
l vna  coll  altra  sed  ad  bora  fare  te 
cofir etto  di  confi fare  9 d difpetto  di 
tutta  la  buona  opinione  , ch'auete 
de  voflri  firuìg j che  iarioompen  - 
fa,  che  v e flatadatafupera  infini- 
tamente tutto  ciò  che  voi  bautte  po- 
tuto montar  colli  voflri  egregi/ 

* fi*- 
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fatti  . Guardatevi  di  cafcar  nel? 

^imo^vltima  ingratitudine  fc or dande vi 
^C°*  di  tanti  Icnefcij  , e ricordandovi 
ancora  de  voftrì  feruigij  , per  di- 
s»iom.  mandar  riccmpenfe  . Souuengani 
0 folamente  dtl giuramento  , che  fa > 
cefi  e al  Gran  T eodofio  quando  vi 
diede  il  comando  delle  7~  ruppe  della 
ve  fra  Nat  iene  . Non  gli giurafh 
innanzi  a Dio , che  gli  farejle  eter* 
riamente  fedele  , alli  fuoi  figliuoli 
ed  all  Imperio  , e ctì  ofjtruarefle 
fernpre  le  medefime  Leggi •>  che  vo- 
lete a de  fio  infrangere ? Non  ha  egli 
proibito  con  li  fuoi  Editti  tutte  le 
Afcmblee  degl  Eretici , e fingolar- 
mente  degli  Arri  ani  ? non  ne face  fi  e 
altri ' fimi  li  incontinente  dopò  la  fu  a 
morte , ditfe  egli  voltandoli  verto 
l’Imperadore  . Ma  v e'  affai  piti 
pere  he  vi  dichiaro  fignere  , conti- 
nuò à dire  , pigliando  vn'aria 
ancora  più  ni  a elio  fa  j Ivi  dichiaro 

da 
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da  parte  di  Dìo , che  quando  ne  voi , - — ** 
ne  ’! grande  T eodojio  voflro  Padre  *^nn® 
■non  batterete  fatte  quejìe  leggi , non  ? 
fotrefte  ferina  delitto,  cedere  la  cori- 
fa di  Dio  alti  nemii i dichiarati  del 
fuo  Figliolo  , e chea  dijpetto  di  tutte 
le maffi 'me dell humana politica, fa*  . 
rebbe  <pm  fp  e diente  di  rifolutrui  à 
perdere  l Impero , cJd  à tradire  cote 


tanto  infame  viltà  gl'  inter  ejji  de  II 4 
die  ligi  one. 


Quella  rknoftranza  era  forte, 
c Gainas  , che  pareua  douernc 
cflere  molto  irritato,  ed  il  quale 
sul  principio  deila  conferenza 


pareua  tanto  rifoluto  , non  rè- 
plica niente  affatto  , ed  vfei  di  Tèndi 
li  molto , chetamente , fenza  in- 
lìhere  maggiormente  fopra  la 
fua  dimanda,ò  che  f ile  conuin- 


to  dalle  ragionidel  Salto,  òche 
*i riipetto,  ch’egli  haueua  , per 
lui  il  rattenelfe , ò come  vi  è mol- 
f ornali,  Gg  ta 
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- — 7 ta  a ppax-cnza  -,  «he  non  haucffc 
diiòaro  d'haucr’  vn  pretcfto  d* 
cieguir  ciò  eh  egli  naueua  già 
rifoluro , per  renderli  Padrone  , 
ediCoftantinopoIi  , c dell’Im- 
pero* Infatti  alquanti  giorni  do- 
pò quelita  conferenza  hauendo 
egli  tentato  ytnà  indarno , d’im- 
padronirii  del  danaro  di  tutti  li 
jojfm’.  Banchieri, quali  auuertici  del  di 
^iidifcgno , ìopoleroin  licurtà 
e d’incendiar  di  notte  il  Palazzo, 
fi  fece  trafportar  in  vna  cafa  alla 
campagna,  come  per  farfi  trat- 
tar d'vna  malaria  , [che  fifigeua 
hauere  , nel  mede  fimo  tempo 
dicdeordinead  vna  parte  de’Go- 
ti  di  feguitarlo  gli  vni  dopò  gli 
^ - altri,  come  per  rifitar’ il  loro  Ge-  , 

nera  le  , tacendo  portar  le  ioi  o 
arme  ,di  nafeofto  in  Carri  pieni 
’df  donne,  e dentro  delle  bete  , 
per  non  dar’  alcun  fofpetto  . £ 

* • l,y/  * per* 

m ..  { - * 

. ' \ 
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f>cr  quanto  -à  gli  altri  , eh*  egli 
iaueuaailoggiatiin  tuttiii  quar-  "nn* 
,tieri della  Città,  e eh* erano  in*00’ 
.alTaimaggiornurnero,  che  li  fol- 
cati Romani,  comando  Joro  d K,js*, 
impadroni  rfi  in  vn  tratto,  à cer- 
ato giorno,  delle  principali  piaz- 
ze della  Città  , e da /Tal  ir  li  fol- 
dati  delie  Guardie , e qu egli , eh’ 
erano  alle  porte  , quando  egli  „ ‘ 
nel  niedehmo  tempo  farebbe 
con  tutta  l’Armata,  à prefentar 
da  fc alata,*  E certo  batterebbe 
,tiufcironeilfuodifegno^  fenoli 
s’ haueflfe , -rouinato  egli  fteflo 
collante  brutale  imparienza , « 
Perche  tenendoli  troppo  ficuro 
della  rmfeita  della  fu  a imprefa,  e 
non  dubbiando  punto  , che  Je 
te  genti  non  haueficro  da,  fe- 
condarlo fubito,  che  li  farebbe 
prefentato  alle  pQfte , anticipò  il 
tempo  ^abilito , e vemje  alFim- 
G g * prò- 
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*7“  pmuifo  lotto  te  mura  gite  -,  .per 
^,00  attaccarla  . Succcite  quali  nel 
medcfimo  tempo  , per  fortuna-, 
eh*  vno  de’  carri  carico  .d»  armi  , 
che  voicua  vfdre  fù  (coperto , c 
eh*  alcuni  Goti  ,chc  Y accomp*^ 
gnauano  vedendoli  forpreli  get- 
iaronli  colla  fpada  alla  matto  fo- 
praii  corpo  di  guardia.  Sendo 
W* m ' {coperta  all’hora  la  congiura  , fi 
fuona  all’  arma  ; prendonli  in  va' 
{dante  Tarmi,  per  tutta  la  Città 
get  tanfi , per  ordì  ne- deli’ Impc- 
radore , {oprali  Goti,  che  non 
Erario  parati , ne  s afpettauanoà 
quello  attacco  ; gli  {cannano  -, 
gli  ammazzano  gli  opprimono 
con  fallate  h uomini  , donne  , 
fanciulli  indiferentemente  $ fo* 
ilo  airaliti  douunque  li  truouano 
di fperft  com*  erano , fenz*  batter 
potuto  riunirli , fono  vccili  fen* 
za  reliftcnza,c  lenza  mifericor- 
1 • i v’  *'  »-  dia, 
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tlia,  mentre  li  foldari  Pretoriani 
accodi  fopra  li  ripari  delle  mura , Ann* 
e feguiri  dahi  più  determinati*®0' 
Cittadini  y ripnlfauarro  fenza 
molta  fatica,  Jc  genti  di  Gainas  , 
che  non  haucuano  machine  , c 
eh  attacca  nano  al  di  fuori , fon* 
dati  sàia  fperanza , che  i loro 
compagni  fi  ferebbono  nel  me- 
defimo  tempo  impoflcfFati  del 
dentro  della  Città  Così  mal. 
trattatoGainasdatutte  le  parti , 

per  hauer  mal  prefe  le  fue  mifu- 
re  , fu  corretto  di  ritirarli  dopò 
hauer  lafciati  li  fuoi  più  brani 

diftefi  al/e.  radici  delle  mura*, 
glie  * 


Gg  ì ma 
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■i|  /r  A’ quello  non  fù  il  fi-— 
/ B ne  delle  Tue  difgr  arie  > ^rrnor 
B perche  l' Imperadore*00' 
A ^ . animato  del  buon 

fuccefib  yi  cd  imitato  , come  lo 
tìòuea  effere  , della  perfidia  di 
quello:  traditore , c dell  horribile 
congiura  , ch’egli  haucua  fatta, 
cplli  fuoiÀrriani  lofe  dichiarar 
nemico , e comando , clic  ft  finff. 
fé  d’  ammazzar  tutti  quelli  Bar-, 
bari . Si  che  libera  tutta  la  Città 
di  nemicial  di  fuori*  correndo  * 
con  ardore  alla  vendetta  dopo 
’ hauer  ammazzato  quanto  v’  he  b- 
be  di  Goti  nelle  lirade  y e nelle  ca, 
le,  e che  fi  ftt  dato  fuoco  à quella 
nella  quale  fi  radunauano  , non 
©ftante  gli  Editti  dell’ Imperado- 
re,  percelebrarui  iloro  Mifterj 
ne  fecero  perir’ ancora  fin  fette 
- xnilla,  che  s' erano  rifuggiti  in 
,vna  gran  Chiefa  t doue  furono 

G g s p«: 
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400. 


parte  bruciati  parte  ammazzati 
à colpi  di  dardi , per  le  aperture 
del  tetto,  che  fu  demolito,  per 


ferigli  à colpo  fìcuro , ed  oppri- 
merli dall’alto  in  giùCenza  re* 


fìftenza.  Cosi  fi  terminò  quefta* 


t *f#*.  fanguinolen  te  giornata  del  ma-- 
cello  generale  de’ Goti  Arriani  k , 
Coftantinopoli  ,alli  i2.  Luglio , 
cfi  quello  anno  quattrocento  , 
che  finiteci!  quarto  fecolo~ 


Penetrato  Gainaflbdi  dolore 


d' hauer  mancata  la  fua  intrapre- 
fa,  per  la  fua  precipirationc  , e , 
dcfperaco  della  perdita  de’  fimi  à 
Collanti nopoli , dcuaflò  tutta  la 
campagna , e fece  fpauentofi  di» 

- fordini , per  tutta  la  Tracia,  per 
vendicacene  , e bendi*  haueflc 
ri  cernito  con  molto  rifpetto  S« 
rw.  Giouanni  Cri fo(lomo,che  venne 
i'Jm*  verfo  di  lui , per  mitigar  le  cole , 

' e trouar  qualche  via  d’ aggiufta- 
= l ’ , .1  t me  n-  . * 
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mento , fi  rifollc  vedendo , clic  le  — — 
Città  della  Tracia  erano  in  iftato^nfu* 
di  ben  difenderli  di  portar  la400* 
guerra  ia  Alia , douc  Iperaua  far 
grandi  conquide  r tanto  fàcil* 
mente , ch'egli  haucua  latto  per 
T innanzi  con  T ngi baldo  „ Perciò 
voltando  in  vn  momento  alla 
delira  venne  cpn  tutte  le  fue  for- 
ze nel  Cherlonelò  y per  palla  r lo 
foretto  dell*  JElelponto  , dirim- 
petto àLamlaco  ,c  perche  man- 
cauadi  valcelli  hebbe  tanta  te- 
merità , e preluntlone  d’intra- 
prendere di  far  palparle  fue  trup- 
pe fopra  zattere , ridendoli  deli* 
ArmataRomana*  ch’egli  haue- 
na  in  teda  lotto  il  General  Fla- 
uitta  ,à  cui „ le  ben  folle  Goto  »e  S*'M 
Pagano  , Arcadio  haueua  dato 
ileomando dèlie  lue  fòrze  , per 
* c per  terra  > fendo  eh’  egli 

era  grand’ hu  omo  da  ^uerr-/'  yc 
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■-—“di  fedeltà  fperimentata  , e per 
Anno  verità  ne  diede  gran  làggio  in 
4°°‘quefta  occafione  « Percioche  9 
hauendo  fìnto  di  voler  (blamen- 
te tenerfi  su  la  difenfiua , e lafcia- 
to  ad  arte  impegnar  aliai  ataafr 
t„r>  ti  vna  gran  parte  di  nemici , vhtb 
lÌit£  neadattacarlieosì  à tem^o  ,‘in 
buoni  vafcelli  * eh’  egli  terieua 
tutto  pronti , che  li  Venti  com- 
battendo , per  lui  , co ntra.  li  Bar- 
bari , Furono  tutti  colati  à fóndo 
il  vigefimo  terza  di  Decembre  * ] 
parte , per  la  tempefta , parte  per  , 
r vrro  delle  fue  Naui , alla  villa 
di  Gainaflb,che  fi  defpcrauasù 
la  riua  * Finalmente  volendo 
qucfto  mifcrabile  faluarii  di  là 
dal  Danubio  ,con  quelle  poche 
truppe , che  gli  re  fi  a nano,  e che 
furono  Tempre  lafcguitate  , e 
maltrattate  dalli  Roma  ni , men- 
tre egli  tranerfàuala  Tracia,  fu 

am- 
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ammazzato  combattendo  vaio- 

rofamentc,  in  vna battaglia, eh  ^n,7° 
egli  perde  contra  Vldo  Rè  degli 
Hunni  , che  non  voleua  quelli 
nnouiofpiti  ,in  vn  Paefe  da  lui 
conquisto  fopra  li  Goti  . 


QVIN- 
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VINCI  , quello  Rè  — ■ 
per  cauar’ vcile  della  ^lino 


fua  vittoria  mandò  il 
^22  del  perfido  ali* 


Imperaci  ore  Ar- 


eadio > che  fe  ne  tenne  tanto 
obligato,  eh’  oltre  li  magnihchi  L 
donati ui, che  gli  mandò  lì  con- 
federò con  lui . Cosi  le  grandi 
Jperaze,chc  gli  Àrriani  haueua- 
no  conccpute,nonfolamente  di 
Xiftabilirlì,  mà  ancora  di  domina- 

i le, col  fauorc  di  Gainalfo, appog- 

giati fopra  la  di  Ini  ^fortuna,  pe- 
rirono con  elfo  Itti  miferamente* 
e trouaroniì  ben  tolto  dopo  tan- 
ro  più  abballati,  ch’aueuano  più 
infolememente  voluto  innal- 

I * * 

I zarlìfott#lafua  Ti  fannia  „ Per- 
che fecondo  il  genio  degl’  Ereti- 
ci , che  non  mancano  di  far  gran 
pompa  lùbito  , che  lì  credono 
più  fora.  Quando  gli  Arriani  di 


Co* 
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Coftantinopoli  fi  videro  ioftemr* 

^nno  ti  da  fi  potete  Protettore,  prefèro 
*01‘  primieramente  la  libertà  di  ra- 
dunarfi  arditrtnen  e vicino  alle 
mura  della  Città  * e di  fami  , à 
mezza  dì  * comra  gl’ Editti  , T 
9»tfX  cfercitio  della  li  r prete  fa  Rdi- 
gione  r e poi  criiceido  lalora 
u.*,*.  audacia,  fi  congregarono ctia ra- 
dio nel  la  Città  tutte  le  Fede,  e 
tuttìli  Sabbati  fottoccm  grandi 
Portici * dotte  ca mattano  duran- 
te la  notte  Inni ,.  e Cantici  y in 
fauore  della  loro  Erefia  contri 
la  dottrina  fé  la  veritàCattoliea . 
Fecero  più  r perche  non  ancori 
fodisfatti  di  que'notturni  catta 
hebbero  i ardire  di  continuarli  li 
mattina,  per  le  ftradc^  e per  le 
piazze,  cantàdo  le  medefime  co- 
fc  à due  Cori,  quàdo  trauerfaua- 
no  la  Città  due  àdue,  per  andare- 
iene  al  luogo  delle  laro  Aflèm- 

blee. 
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blcc,e  per  portar  fin'air  cilrèiiio 
la  lcro  impudéza,  foggiugneua-  ^,in0. 
no , dop&alcuni  Vcrferti , quefta*01* 
h orribUe  impietà*ch’efl*  ripiglia- 
uano  tutti  interne  di  quando  in 
quando  cantando  ad  afta  voce, 
per  infultar  VCatroJki:/)*** fina 
me  Si  , che  dicono , che  tré  non  fino 
ti vna  medefima fetenza  ì Cernii 
imore  , e he  s haueu  a di  Gainajjb 
mpediua  l intraprendere  di  repri- 
mere quegl  Eretici  colla  forza  , S- 
ìic:  Crifeftomo  , vsò  vn  fanto  or- 
fido,  per  diftruggerltyper  la  me- 
lefima  via  cti aueuanoprefi , per  far 
di/petto  d Cattolici.  P erciochecom- 
pojfe  degli  Inni  alla  gloria  dì  Gl  E- 
$V*  CHRIST O vera  Dia  , 
Ccnfofianzialeal fico  Padre,  e li  fic- 
ee parimenti  cantar  la  notte  al fùo 
popolo , che  confinino  d cale  a , con 
incredibile  ardore  , d quefie  fanti 
Jfembktj  dotte  fi  celebrati*  tvffi- 
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Anno 

401, 


cto  con  afiai  più  gran  concorfi , appi* 
ticchio  , po?npa  , di  quello  degli 
j4 tri  ani  ,per  le  cure , e le  liberalità 
deli  Imperadrice  Eudofjìa  , • • : 
Quella  Principefìa,  che  noti 
era  del  tutto  malò  in  quel  tempo 
con  S.  Gouanni  Crifo(lomo,,prc- 
£c  tanto  gulióà  quelli  nuoui  can- 
ti, ed  he bbc  tanto  zelo*  per  la 
gloria  del  Figliuolo  di  Dio  , e 
farlo  trionfare  degli  Arriani  fuoi 
nemici-,  in  quel  combattimento 
di  Felle , e di  Cantici  r che  com- 
mife  ad’  vno  de’  fuoi  principali 
ViHciali , per  batter  cura  > che 
tanto  vi  foflfe  magnifico , con  or- 
dine di  non  rifparmiar  niente  , 
per  rendere  la  cerimonia  piu 
fplendkla  .Fu  efatto  all’  decurio- 
ne . La  Chiefa  nella  quale  fi  Ia- 
cea quella  Àlìcmblea  fu  rie* 
camene  addobbata * evi  fi  v e- 


deuano  tra  gli  altri  ornamenti 

mol- 
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molte  Croci  d’argento  , tut-  -, — 
to  risplendenti  di  lume  , che  fi^nno 
portauaao  altamente  cleuate  *ou 
innanzi  à quelli,  clic  cancan  ano 
fe  parati  in  moki  ordini . Quello 
aiife  in  furore  gli  Arri  ani  , 1* 
Alleili  bleade’qu  ali  compoda  di- 
laniente di  minuta  plebe  , non . 
poteua  hauer  niente  clf  approf- 
fimafie  à quella  grande  Maeftà  > 
che  rifplendeua  in  quelle  Sante 
Cerimonie  degli  Ortodoli , Per- 
ciò non  potendo  nè  vguagliarnc 
io  fplendore,  nè  differirlo  , ri- 
folfero  di  dillurbarli , con  orri- 
bile tumulto  gettandoli  fopra  li 
Cattolici  durante  la  notte  , e v* 
hebbe  mededmamente  à re  dar 
ferito  d*vna  faflata  alla  teda  Y 
Vfficiale  delflmperadore  , ed 
alcuni  Cittadini  di  parte , e d’ al- 
tra furono  ammazzati . 

Mà  fucceduta  incontinente 

>•  *»*•*••  t * . , 4 

. do- 
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— dopò,  l’ veccione  de’  Goti , e la 
Anno  ,di  GainaiTo  , Arcadio 

*01'  diuennto  Padrone,  egi  ultamen- 
ic  Sdegnato  di  quello  attentato 
con  t ra  gl  i A r rian  i J or  proi  bì  que- 
lle Àfihmblec  , che  li  CattoJici 
Mtt*~  continuarono  fempre  dappoi 
iH  molto  pacificamente  a Cofian- 
xinopoli  cT  onde  fcacciò  me- 
«delimamcnte,  alia  foliecitationw 
di  S.  Crifoftomo  , ii  principali 
Capi  di  quegli  Eretici  , che  non 
vollerono  conuertiriLE  da  quel 
tempo,  non  hauendopiù  ne  for- 
se, nèprotetto ri,  ecf  il  Santo  Ve£ 
couo  facendo  ogni  giorno  ritor- 
nar molti  di  JoroalJa  Cbiela , per 
la  fua  dottrina  ed  eloquenza,  di- 
uenncrocosì  abbattuti, deboli  , 
e dilprezzabiii  in  quella  Città 
Imperiale, che  non  fe  ne  parlò 
quali  più . Ciò  che  dimoftra , chi 
lì  come  l’ Erefia , quando  hà  Jibti* 

zc«. 
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zc  ,porta  tempre  più  a u amila  fin— 
infolenza  , lenza  guardar  alai-  ^mi° 
iie  mifure*  altresì , quando  G hi  *OI“ 
{opra  di  lei  il  vantaggio  , conti  ie- 
lle incalzarla  vigorofamente  , 
fenza  dargli  tempo  di  riconofcer- 
fi , per  tileuarfi  . Mà  benché  li 
Goti  Arriani  foflero  tanto  in  de- 
boliti  nell’ Oriente,  dal  macello 
di  Coftantinopoli , edallafcon- 
fittadi  Gainalfo , il  maleclfauea 
fatto  Rufino , armandoli  contra 
li  Romani  era  troppo  grande  , 
per  effer  fanato  da  quella  effa- 
fionedi  fangue  la  qual’ anzi  fu 
cagione,  che  fi  dilatò  ‘nell’  altra 
parte  dell*  Imperio , come  lo  ve- 
dremo adeìlo. 
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OSTRETTO^ 
Snliconc , eh*  ha-  ±oli 
ueua  /cacciato 
dal  PeJeponefo 
Alarico*  Re  dc^ 

Goti , di  li.oiijàrkne  in  Italia? • 
qudìò  Principe  (campato  dalle 
dì  lui  mani , ne  l modo  eh*  abbia- 
aio  dato , dilato,  libeca.ni.cnte , 

...i  Hh  a eco- 
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e come  volle  , nella:  Tcflaglia  , 

^lll°  nella  Grecia  , e nell’ Epiro  doue 
*°z‘/ecc  grandnìime  rouinc,  a fattore 
delle  turbolenze  di  Coftantino. 
poli.  MA  quando  furono  quic* 
tati,  per  la  fanguiriola  feonfitta 
di  G ama  Ho  , c’i  micelio  di  tutti 
li  (uoi  Goti  ,ftimò  che , mancati** 
dogli  oramai  la  fegreta  afliitenza 
di  Rufino  che  l’hauea  fatto  ve- 
. taire  , gli  verrebbero  tofto  su  le 
braccia  tutte  le.forzc  dell*  Impe- 
rio d*  Oriente, alle  quali  gli  fareb- 
be imponibile  di  refiftere.  D’al- 
tronde, come  da  lungo  tempo 
in  Italia  lì  godeua  vna  profunda 
pace , e che  Srilicone  vi  gouerna- 
ua  tutto  pacificamente , non  cre- 
dendo d’ hauer  niente  da  temere 
imagi  noflì  che  1*  haurebbe  potu- 
to lorprcncicre  , tanto  più  facil- 
men  e , chefidubbitaua  menod’ 
vna  limile nuraprefa  ; Oltre  che 

flit- 
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andaua  fcmpFe  adulando/!  nei  • 

penderò  , che’l  Tuo  dettino  lo  Awnff 
chiamaua  à Romar  c eh*  era 
venuto  il  tempo  di  poter’  impa-  &B/l!* 
dronirfene  , come  n'era  ttato 
afTicurato  dava  fa.lfo  Oracolo  , 
che  gii  haucua  notato  J’anno 
icguente^teentedmo  rdal  tem- 
po che  valicato  il  Danubio  t fa- 
ccua  la  guerra  bora  contro  li  Ro- 
mani , ed  bora  combattendo  per 
loro  . Com*  egli  era  brano  >c  rifo- 
luto  nell’ e fecu tiene  , quando 
haueua  prefoil  fuo  partito > riu- 
nì tutte  le  fue forze  > accresciute 
d’  vn’ infinità  di  Barbari  limitati 
dalla  fperanza  del  bottino  ; e 
trauerfando  con  incredibile 
prontezza  l’IUiria  y occupò  iì 
paffaggio  dell’  Alpi  che  trouò 
lenza  guardie  , e fi  gettò  nell* 

Italia  dalla  banda  del  Friuli  quatr-  » 
do  viftpenfaua  meno  .Non  gli 
H h 3 fù 
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“ fii  nialageuole  di  dcuaftar  la* 
n,a  Campagna  y di  fard  Padrone  di 
moire  Città,  trouatefenza  dife- 
• ' fa , e di  portar’  atranri  le  fuc  con- 
quide in  poco  tempo,  dì  qua  ,e 
di  là  del  Pò  ,ièndo  ì’  Armata  Ro- 
pt'fe  mana  occupar*  contra  alcuni 
popoli  Ru  belli  della  Rezia  > e* 
Vindeiicia,  non  rrouaua  nemi- 
co , che  gli  facefle  teda . • % 

’’  Quella  fubira  irruttione  gettò5 
d’ogn  intornoil  terrore  , e mite 
curro  in  ifcompigfio'  particolar- 
mente à:Roma,doue,  perla  lun- 
ghezza della  pace*  cper  la  ficu- 
rezza-  nella  quale  fi  penfauano 
èfierc  non  erano  in  iliaco  di  di» 


Sunna. 
Bau  ma 


fefa  . Penfauano  già  vedere* 
quello  nuouo  Annibaie  alle' 
porre  $ e li  principali  della  Cir- 
ri , in  vece  d'arrendere  à ben 
J/aw!  difenderli  , fi  preparavano  à la- 
ocr.  Ciarla , per  lai uarfi,  colla  fuga,. 

* — Mà 
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Mà  la  buona  condotta,  Y animo — - 
e la  fermezza  di  Scili cone  y rimi- Arm<* 
fero  bentofto  ogni  cofain  bua-*01* 
no  flato  , e gli  diederoluogo  d’ 
acqu ifta rii , e maggior  gloria  , e ef ^ 
più  potere  * che  mai  . Subito  ch‘  * *r 
mrefe  farri  no  d’ Alari  co  in  Ita 
Ha,  dopò  haucr  Iafciati  gli  ordini 
neceflarjj , per  aflrcurar  la  Città 
Con  nuouc  £>rtifìcationi>  for- 
mar vnnuouocorpo#  Armata* 

H relè  con  poco  feguito  à Milano 
d’ onde  paCato  prontamente  à 
Como  y ttraucrsò  il  Lago  T e t 
Alpi  nel  forte  del! Irruerno,.  e fi  ^ 
refe  al!  A rinata  Romana,  che  fa-  * J3t 
cena  là  guerraà  ribelli-Scppetan*»  GtT‘ 
ter  bene  mane  ggiare  i loro  lpiriti 
eolia  fua  (kftrczza,ed  intimorir- 
li colla  fua  pte  lènza  , e ri  (blu*- 
trone  die  non  folamcntc  Uri  mi- 
le  nel  douere  ,mà  li  fece  ancora 
pailar  nella  fua  Armata  *-V-5  ag- 
* i Hh  i ginn- 
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giunfc  lctruppeaufiiliarie  degir 

AimoHunni  , e degli  Alani  7 ch’egli 
*oi  tcneuaprontiilimc  nella  Panno- 
nia  per  vn  altro  difegno,  e ripaf- 
fato  P Alpi  sùl  far  della  Prima- 
Anno  uera , andò  à ditrtura  ad  Alari- 
4,?>'  co  j che fu  attai  forprefo  di  veder, 
fi  adottò  vna  potente  Armata  , 
nel  medefimo  tempo , che  quel- 
la eh*  era  fiata  leuataà  Roma  in 
fretta , enell’Inuerno  s auanza- 
ua,peropporfi  al  fuo  patteggio „ 
Inuernò  in  quella  parte  della 
Liguria  , che  vien  detta  adetto 
Ptlenm  Piemontciedcra  all’ hora  accani- 
' patonècótorni  diPollentia  gran 
Cirtàin  quel  tempo , colà  douc 
il  Tanari , e la  Stura  s’ vnifeono 
infìeme,  e che  non  è piu  adeìTo 
ch’vn  villaggio, dotte  lì  vedono 
ancora  le  rouine  poco  lontano 
daCerifola  , che  la  memorabile 
vittoria  del  Duca  d’ Anguken  fo- 
rra 
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pra  Y Armata  Spagnuola  coman- 
data dal  Marchcfe  del  Guado, 
hàrefo  tanto  celebre  nell’ lido- 
ria  , ? 


Anno 


Quiui  fu  eh’ Alarico  veden- 
db , ehe  Stilicone  fenza  appettar , 
nuoue  leuate  , che  non  voleua 
cfporre , Veniua  à lui  * e non  por 
tendo  farli  auanti  ne  in  dietro  trà 
le  due  Armate , pofe  la  fua  in 
battaglia , c combattè  con  ifpe- 
ranza  di  vincere  , poiché  non  • - 
haueuain  tefta  eh’  vn  fol  noni-, 
co  , Hebbe  medefimamente  del  rw, 
vantaggio  sul  principio  hauen-  c?V. 
do  rotta  laCauallcria  degli  Alani, 
cke^comineiò  la  carica  , ed  am- 
mazzato il  Comandante  » Mà 
StiliconcflÈuanzatofià  proposto 
£oIle  Legioni  Komanc , feee  vol- 
tar tefta  à quelli  Alani  ,che  co- 
mmeiauano  à fuggite,  ed  i quali 
vedendoli  così  ben  foftenuti,  fcr- 
Hh  ma- 
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. maronoJi  Goti  , e gP  incalzaro^ 
Atm<yno  ajia  loro  volita  la  ornale  l£ 
^0>r  vergogna  animandoli  ,per  ven- 
dicar la  perdi tac li  aueuano fatta 
del  dora  Capitana  , e dei  loro 
lionore  fuggendo  primi  „ ÀiP 
hora  Stilicoire  fenzadàf  alli  ne*- 
mici  tempo  di  tteonofèerfr,  li  fé- 
c e a firo-nts r d a 1 1 e Legioni  , die 
diedero  Con;  tanto  ardore  , che 
nondi  vidde  mai  v-t*  più  gran 
macello  di  quello  che  iì  fece,non; 
sjm-  efiéndo  fermato  «eliti»  Ibi  dato 
cuut  * Riecheggiar  li  carri  do  urti  òli 
ctri  ‘l  carichi  dei  bottino  di  tante  PrO- 
uincie  de  folate  fin  che  là  victfou 
■Maifolle-  compì  e tu  . -Ai  anco'  vé- 
•dendolì  perfo,  s’  oftiualfe  più 
lungo  tempo  à combattere,  fai- 
■ uodr  colla  m aggio c parte  della 
tua  Canali  e ria  , itr  quel  Jtiog6 
*. ; dell  à Montagna  e he  congiugne 
u!lrt  ¥ Alpi  al IV A ppenniao  ; ma  Stili- 

t , . 
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conenon  mancò  di  andar  Aibtta  — ^ 
adirmeftirlo,con?  tutta  1*  Anna** ***** 
ta  in  quelle  rupi  .Di  modoche^r 
gli  bifognaua  neeeflariamcntc 
perire  >ò  renderli  a dificrctioBCv 
ft  Stilicene  tteflo  non  1’  ha  nelle 
canato  da  quello  pericolo  y con- 
tra  tuttala  lua  fpe ranza  , pc  r fc  c- 
wirfene  al  difegno  eli  egli  ha«e^ 
uà  di  fedisfar  ha  fu  apro  pria  am- 
bi rione  v d^vua*  maniera-  eh*’ 
ofeura  tutta  B*  fua  gloria , egli 
coitola  vita,  e la  rouina  intera 
della  fua caia.' 

Gom’  è cofa propria  dell’amo 
biriorfeif  deprezzare  quanto  hà , 
per  grande , che  pofiTa  e fiere , e d* 
afpirar  ye  rendere  per  ogni  forte  °rtfr* 
di  vie  à quello  che  non  ha  ari- 
cora  : Qucfto  huomo  ch’aueà 
fpofata  la  Nipote  dei  Grande 
Teodofio  , e eh’  era  Suocero  d‘  **ge  & 
Onorio jt  lo  goucrnaua  con:  piu  Orof- 
Hli  6 pò- 
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— potere , che  fauorito  non  fece 
Annomai  fuoPadrone,  non  fi  tenne 
ancora. felice  fé  non  metteflel* 
Impero  nella  fiia  cafa  , Formò 
dunque  per  quello  il  difegno 
ch’egli  teneua  molto  ftudiofa- 
mente  nafeofio  , di  far  proda?  ' 
mar  Imperadorc  JEuchcrio  fuo 
figliuolo  vnico  , ch’egli  haueua 
lafciato  viuere  nel  Paganetmo, 
per  far’  entrar  nel  fuo  partito  tli 
Pagani  quando  farebbe  tempo  5 
^ per  venir’  à capo  di  quello 'dife- 
gno , fi  rifolfe  d’accendere  la 
guerra  tra  li  duol  fratelli  Impe- 
radori , c di  far’ entrar;  nell*  im- 
pero piu  che  potrebbe  di  Barba- 
• ri,accioche  fe  ne  porcile  leruire 
nell’  occafione  , e che  eifend® 
tutto  in  ifcóbuglio  , e ridotto  ali’ 
vltimaeftremità  , potefie  pigliare 
lo  fpctiofo  prctcfto  della necefli- 
là, per  far  vn  nuouo  Imperadorc. 

Eni- 
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Entrato  in  quello  proponi- 
mento  guardoli!  bene  di  voler 
perdere  intieramente  Alarico  , 
come  lo  ppteua  fare  faciliffima- 
mente  . Al  contrario  fi  feruì  di 
quella  occafione  , per  guada- 
gnar vn  Principe  di  quella  forza 
edvn  fi  gran  Capitano  , che  gli 
terrebbe  Tempre  vn*  Armata  di 
.Goti  tutto  pronta  alla  fua  deuo- 
tione  . Trattò  dunque  fegreta-- 
mente  con  lui,,  per  qualchedu- 
no de*  Tuoi  affidati , e tiro  parola 
di  lui, che  farebbe  Tempre  ne  Tuoi 
in  torelli  , Te,  non  fidamente  la- 
feiaffe  fcamparc , ma  fc  gli  delle 
ancora  modo  di  rimetterli  in 
migliore  fiato  di  di  prima.  Dopò 
di  che  per  faluar  Je  apparenze  , 
fece  publicamcntc  vn  trattato 
pel  quale  quefto  Principe  era  de 
obligato  d’vfcirinccffantemente  «£/• 
dell’  Italia , e di  ritirarfi  col  refto 

delle 
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te  fue  inrrapreie  maleoncer-^“ 
tate  * : 

.*  Siurccflera  frattanto  molte;  »* 
cofe  , ch’impedirono  queft* 
guerra  ci  uile,  che  Stiliconenotf 

haucuaancoravoglia  di  cotninT 
ciare*  cfaenon  baudfeternaimpp 
di  trattar , fòtro  mànoycontijfty 
le  altre  Narioni , che  voleua  fa/ 
entrare  fopra  le  terre  deli’  impfir 
rio , per  efeguire  il  Tuo  di  fegno  „ 
Màluf  preuenuto  da  altri  Barba- 
ri , coi  quali  non  haueua  tratta^ 
lo  ,c  la  cui  /confitta  feruì  ad  in- 
calzarlo ancora  più  aito,  p«r 
rendere  fa  fua  caduta  più  afpra*, 
epiùfunefta  .Radagaifio  Rèd^r 
gli  Oftrogoti , Pagano  , ed  *iuv 
placabile  nemico  de*  Chri  (barri*  e,+.trm 
inai  tato  dall*  efempiod’  Alarico  \\9r?,r 
c cambiando fopra  le  lue  vedi- 
già  * venne  à gettarli.  nell'Italia 
con  terribile  Armata  di  fopra  f***»*9 

■ i*.£,uc+ 
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coralaloro  antica  fupcr$itjone  — 7. 
dicevano  altamente  , per  tutto  > 
con  infulto  , che  fe’l  nemico  , 
che  veniuaà  loro  era  potente,  c 
tremendo,  per  la  moltitudine,  e 
forza  delle  lue  truppe  1’  era  an- 
cora più  perla  protettone  degli 
Dei , eh’  egli  adoraua  , e che 
conduceuanoinRoma,  pervctVj  * 1 * 
dicar’  colla  fua  intera  dcfolatio- 


ne , gli  oltraggi  fatti  loro  da,’ 
phriftiani , rinuerfando  le  loro 
ftatue,  ed  Altari , ed  abolendo  i 
loro  fagrificij  a quali  Y eternità 
promefla  tanto  fpeflo  dagli  Ora- 


coli alla  loro  Città  era  attaccata  , wf.sjr.9. 
In  Tomaia  tutto  rimbombaua  '* 
delle  beftemmie  de’  Pagani  , de’ 
quali  non  ardiuafi  reprimere  X 


infolcnza  , e che  dimandauano 
lo  riftabilimento  de  Sagrificij 


com’  vnico  mezza , che  reftaua 
di  quietar  gli  Dij , e di  faluar  Ro- 


ma . 
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r — ma  .Frattanto  li  Barbari  anarrza:-' 
Anno  uano  lem  pie  , marchiando  lon- 
#*°6’  go  Y Appennino  , e roùina  ndo: 

htTit  tutt0  f°pra  indoro  pai!  aggio  , 
finche  arriuarono  afli  contorni 
di  Firenze,  dotieDio Iiaut  ut  ri- 
Coluto  di  perderli  in  ’vn’ litanie 
della  più  ftrana , e forprendente 
maniera  ,che  fi  vidde  mai  , per 
confondere  il  Paganefmo  ,e  che 
Ben  potefle attribuir  alla  colera 
de’ falli  Djj  il  eaftigo  , che  volea 
far  di  Roma  , per  caufa  de  fuoi 
peccati,  per  altre  mani  , che 
quelle  de'  Pagani  .Perchecome 
Stilicone  fi  fu  auanzato  fino  à 
Firenze  colf  Armata  Romana 
rinforzata  delle  truppe  aullìlia- 
rie degliHunni  ,e  dc'Goti  , eh* 
erano  al  foldo  de’  Romani , lotto 
la  condotta  di  Vldino,  e di  Saro 
entrambi  famolì  Capitani  efi 
quelle Nationi  r Diopcr  parlar 

.r..a  in 
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in  termini  dclJaSuriccura  fpauenr* 

tb,  ed  a cciecò  talmente  quella  ^nno 
terribile  Armata  di  barbari  r e ^°6‘ 
particolarmente  fopra  Radagai- 
£0  eh  auendo  alfoiutanientc  per- 
io  il  giudicio , come  fc  folle  ftaUx 
perfeguitato  da  tutta  la  terra  % 
andò  à faluarfìr  cofr  tumulto,.  e 
confufione  fopra  le  Montagne  , c 
le  rupi  dell’  Appennino  *alli  con- 
torni  di  FiciòJi  lenza  hauer'  al- 
cuni viueri  r per  (ò/fifterui . Di 
modo  che  Stilicooe  fatti  offe r- 
mr* ageuolmente  tutti  li  parag- 
gi/,&  aditi , per  doue  fi  potè  11  a 
entrare , cd  vfeire  , fi  trouarono 
ri ne  hi  ufi  tràquelle  rupi,  come  lo  . > 
furono  altre'  volte  li  Romani 
dalli  Sannirr  nelle  Forche  Cau- 
dine ^ Poi  fettza,  che  nocofiufie  *>•>/. 

•rie  pure  vaa  fola  goccia  di  (angue: 
alli  foldati  Romani  , ch?e  fi  ralle- 
grauano,  & face ua no  gran  feda 

aili 
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^ -alK  contorni  della  Montagna  r 
40(5  mctnESe  li  Barbari  vi  moriuano  di . 
fame  T e di  languore , cafcarono 
tutti  nelle  mani  di  Stilicone , fen- 
za , che  ne  f campa  fl'c  vn  folo  rnc 
anche  Radagaifìoyil  quale  fen-; 
dofi  voluto  fcamparc  egli  folo? 
«fon  li  Tuoi  figliuoli , fù  riprefo , c 
dopò  hauer  ferii  ito  qualche  tem- 
po di  giuoco "alf  Armata  .vitto- 
riofa  hebbe  il  capo  tagliato  . 
Compii  numero  de’icattiui  era 


infinito  , furono  venduti  come 
befticjvn  feudo  Y vrio  , e iene 
tenne  finalmente  fipoeo  conto  , 
che  fene  daua  , per  lo  medefimo 
•r»f  prezzo  truppe  intere  , come  fc 
folTcro  flati  mi  Arabili  mandrc 
abbandonate  -,  c volendo  finah 
mente  Dio , per  maggior  confa- 
li dne  de"  Pagani,  Germinarli  to- 
talmente , fenza , che  ne  reftal& 
Vn  foio , per  portar  Ip  tmoue  del- 
la 
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la  loro  difgratia  di  là  dal  Danu* 
bio  morirono  tutti  di  mi! cric  , Anna 
pochi/Umi  giorni  dopò  la  loro 
prefa, ccoftò  più à loro  Padroni 
per  perderli  Sotterrandoli,  che 
non  haucuanodato , per  acqua- 
ttarli , comprandoli* 

Quella  vittoria  cleuò  Stilico- 
ne  più  alto  , che  non  l' era  mai 
fiato. Era  riceuuto  in  Trionfo  , 
per  tutte  le  Città,  e riguardato 
con  grandi  acclamadoni  come 
liberatore  deli*  Impero,  nel  mc- 
defimo  tempo , che  lo  riduceua , 
per  fuo  tradimento  , al  più  de-  f "**• 
plorabile  fiato  douepotclIceiFs- 
re,  e che  gli  recò  ben  tofto  dopò  /-»»/>»«• 
lafua  total  rouina  in  Occidente.  or,f  ’ 
Perche  l vltimo  giorno  di  qu$-  ^“1' 
fio  medelìmo  anno , li  Vandali 
gli  Alani , e li  Sueui , eh'  egli  lia- 
ueua  chiamati  valicarono  il  ^c- 
HO , e furono  feguicati  d'altri 
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- Barbari , eh’ erano  delia  fina  intel- 
^iigcnza , ed  i quali  dilagandoti  , 
‘per  tutte  le  Gallie  fin  a’ Pirenei , 
e dall’ Oceano  , fecero  fpauen- 
' tofid-iìbrdnvi  ^Le-Citrà  .più  fio- 
rite furono  defolate ..  Reims 
Amiens*  Aras  , Terouenna  , .e 
‘moiré altre fungo  il  Reno,  c la 
■ Mcufa  , nella  GalliaBi  Jgica  fen- 
do fiate  p refe  da  quelli  Barbari, 
alcuni  de4  quali  erano  Idolatri , e 
gli  a Ieri  Arriani  , patirono  tutto 
ciò  che  fi  pud  allcttar  dalla  .vio- 
lenza, e crudeltà  di  quelle  gemi, 
che  fenibrauano  non  diòr  venu- 
te al  mondo,  che  per  die  mimar- 
ne l’ fiumano  genere.  Magonza 
eli*  era  al  f hora  vna  Città  Catco- 
liehiffinia  cd  illufinifima  ,fu  eri- 
ti  crani  ente  rinuerfata  . Molte 
migliaia  di  perfone  , che  s erano 
ritirate  nella  Chiefa , per  trouar- 
tiivn’afilio  al  piede  degli- Altari 
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vi  furono  altrettante  , vittime 

Rannate  col  ferro  di  q ti  e*  di  fpie-  nn# 
tati  nemici  di  Dio,  e degli  buo-X°7* 
mini . Pattarono  defolando  tutto 
col  ferro,  c col  fuoco,  fin'  alf  al- 
traeftremità  di  qua,  e di  là  dal 
Rodano  nella  Gallia  Narbonefc, 
evilafciarono  (inaili rdique  del- 
la loro  crudeltà,  fin  che  sforza-  _ « 
to  il patteggio  de*  Pirenei , eh’  ai 
quante  truppe  lor  difputauan#?  .* 
ancora  andaflero  à far*  il  mede  fi- 
mo nella  Spagna,  conforme  fe- 
cero ben  collo  dopò  * 

Dall*  altra  parte  Snlicone  ,co<  ^ ? 
mes'  hauctte  operato  di  concer-  ** 
to  co  i Barbari , metteaa  la  fa  ni  9 c/»*.' 
per  tutto,  hauendo  perfone  (lar  c/w. 
bilite  in  tutti  li  Porti , per  imper 
dirii  trafportode’grani  dell’  Egit- 
to è deirOriente  . Di  modo  che 
lipatiua  già  cftremamente  à Ro- 
ma , mentre  eia  à Rauenqa  ,,dq- 

uc 
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“ ue  faCeuaà  fuo  agio  li  preparatiui 
per  la  guerra  meditata  contri 
’ Arcadio, per  arriuar’  a’fuoi  fini . 
'Mà  fu  obligato  di  differirla,  fen- 
do fiato  prontamente  richiama- 
to à Roma  da  Onorio,  all’orca- 
fione  creile  nuoue  turbolenze  fu- 
feitate  dal  la  tirami-*  a di  Cofianri- 
no„.  Coftui  fu  vn  fé  tripli  ce  ibi- 
dato  , che  f A riha  ta  l ngle  fc  , do- 
pò hauer  fatti  , ed  ammazzati  in 
quattr’  ò cinque  nidi , due  nuo- 
ui  I rape  rado  li,  Marco , e Grazia- 
no, volle  con  capriccio  affai  biz- 
zaro  , proclamar  Augiirto  , bc  n- 
chcnon  hauefie  cofa  più  rimar- 

•*.  * • j 

cabile  de  luo nome,  eh’  for  on- 
do d’Inghi't  .ra  coni  haucua 
fatto  altre  volte  il  Grande  Co- 
llanti no  , liberarebbe  l’Impero 
di  quefiainondatìonc di  Barbari 
à quali  pareua,chefi  volefie  ab- 
bandonarlo . fu  mcdefiraamcit- 

tc . 
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tc  fortunato  sòl  principio  perche  — 
(cefo  nelle  Galhc,  tutte  le  trup-  Antì*- 
pe  Romane  lo  riconobbero 
cd  auendole  vnite  alle  fue  , eh* 
erano  buon i ilìme , e comandate 
da  vecchi  Capitani  , fconfifTe 
in  battaglia  li  Barbari,  c li  hauc- 
rebbe  intieramente  (terminati , 
le  per  fua  negligenza  non  loc 
hauefic  dato  tempo  di  radunarli , 
e di  renderli  più  potenti  di  pri- 
ma, per  l’ arduo  de’nuoui  foc- 
corfiiche  vennero  à congiugner, 
fi  àloru. 

Sdhcòne,per  opporli  à que- 
fio  nuouo  nemico  , che  rouina- 
ua  intieramente  li  Tuoi  dilegni , 
fùcotlrctto  di  mandar  contro  di 
lui, parte  della  l'uà  Armata , lotto 
la  qondottadiSaro,che  non  heb- 
be troppo  buona, nufeita  ; e co-? 
me  le  cut  te  iecofe  haueffero  co  f- 
pirato  ncljmcdelimo  tepipo  alla 
Tomoli . li  de- 
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^dcluftitiofic  dell’ Impero  , Ala- 
q,  fico , che  ctedeualì  efi'cre  anco- 
ra nell'  Epiro,  impadronitoli  del 
paifaggio  deli’ Alpi  dii  Trento 
comparì  m vn  momento  {otto 
le  armi  in  Italia  , e mandò  a m- 
faafciadorii chiedere, e lettóre., 
edatiarò , per  pagar  le  Tue  truppe 
ch'au  errano  tanto  tempo  ed  inu- 
tilmente a {pettata,  che  fi  faceflfc 
guerra  nell’ Oriente  . Sdegnato 
il  fenato  di  quella  audacia , e del 
difprezzo,chefacea  quello  Prin- 
cipe della  Madia I m periate,  Vo- 
leua,  che  s'atìdallè  à drittura  à 
lui  i per  combatterlo  $ mà  Stili- 
cene , che  nurriua  vn  difegno 
nafcofto  ,per  vendicarli  di  que- 
llo affronto  , mantenne  , che 
poichcj,  per  ordine  efprefio  dell* 
lmperadore  $ era  differita  l’in- 
traprefa  Ippra  lTliiria  , era  più 
conferente  dargli  danaro  eh’  va 

bel 
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bel  pretefto  di  far  la  guerra  . So-  — «— » 
pra  di  che  fu  rifoluto  di  dargli;^0110 
cjuacrt'òmilfa  lire  d’oro , per  ha- 
lier  la  pace:  ciò  Lampadro  , i' 

Vno  de’ principali cfcl  fenatohon  ^ Aj- 
potendo  {offerire  , efclamò  ge-  ««*  : 
irero  fa  mente  quella  non  edere 
vira  pace  ma  vria  fchìatiirù  alla 
quale  h òbìrgauano  . Quindi  ìe- 
uàtifi  là  compagnia  andò  pron- 
tamehtcf^à  gei  raffi  nella  GhieCi 
più  ‘Vicinai  del  Palazzo  ; fendo  /fin- 
che la  potenza  ò piu  tofto  la  ri-''-11- 
xahnia  di  Stilicone  era  così  gran- 
de ih  quéi'  tempri , che  s’ era  per- 
duta fin  la  libertà  di  do*crfi  , c 
che  non  era  ne  pure  lecito  di 
gemere  impunitamente  , per  i 4 
mali,  thefipatiuanri . E per  fo-1 
disfàr  Alarico  fopra  le  terre,  che* 
fi  dimaacUuano  gli  furono  cc*  hmn. 
ckffcleGalìic  , e ta  Spagna  , eh’  <£//£ 
Onorio  non  potendo  più  confer-  Jv* 
li  2 uarc 
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• — uà»:, per  eiTcrui  Collantino  , le 
.^nno  p J^afbari  più  forti . 

" >0  Quello  .aggiuftaro,  e toccato 
il  danaro  che  Alarico  era  in  mar- 
chia , per  andar’ à ftabiliruifi  e Te- 
glie lido  il  trattato  di  buona  fede, 
Saulo  Capitan  Pagano , ch’aue- 
ua  parola  di  Stilicene.,  venne  , 
per  ordine  di  lui  ad  attaccarlo,  il 
giorno  d,i  Pafq.ua  alpalfaggio  del- 
le Alpi  Co zziane  credendo  age- 
volmente disfarlo  in  quegli  ftret-, 
-ti,doue  baueua  polle  truppe  in 
Verp> imbofeata,  e doue  li  Goti  3 che 
Vffa'  non  fofpct;anano  niente  meno 
che  quella  perfìdia  0 non  haue- 
5.7^7.  reobero  modo  di  (piegar  le  lo- 
ro truppe . Ma  Ala  ico , il  quale 
tutto  Amano,  eh*  egli  era  fece 
però  ogni  Tuo  polubiic,  per  non 
combattere  in  vn  li  Santo  gior* 
no  vedendoli  à ciò  coflretto  , 
difposè  coli  giudiciofamcntc  le 

Tue 
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fue  truppe  tra  quelle  rupi , e - -r 
combattè  con  ranta  condótta  > e 
coraggio  y che  riportò  vna  piena  *° 
vittoria  (opta  Saulo,  e lo  fé  in- 
ciampar ne’  medefimi  lacci , che 
quefto  perfido  gli  haueua  tcfi  ; 
Sdegnato  all’  bora  il  vincitore 
del  vergo^nofo  tradimento  de* 
Romani  , e gonfio  d’vn  ‘tanto 
gloriofafuccefib  dellefuéartmj 
volta  faccia , ripiglia  la  ftrada  del 
'Pò , ed  approffimandofi  alle  Le* 
gioiii  Romane  , efr’ erano  he/;  vv. 
contorni  di  Pa ui àco  lf  Im peri*  \ v I -J 
dorè  Onorio  5 raccolfe  la'niàg- 
gior  parte  delle  truppe  aufirliariè  ll* 
de’  Barbari , che  pattarono  à 1 ùi  \ 
per  vendicarli  degli  oltraggi ^ fata- 
ti loro  dopò  la  morte  di  Sriiìca* 

ile;  ' ••  **  *•-  ■~  i 'J 

• * * * \ 

Percioche  mentre  fi  patta  na  rro 
tutte  quelle  cs.'ife  Verfo  i*  Al  pi  co- 
mcStilicone  hebbe  intra  pretto  di 
? 'li  4 me- 
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- — menar  l’Armata  à Collantino- 
Annop0[j  doue  Arcadie  era  mono  il 
Pr4$  ' primo  giorno  di  Maggio , e che 
volle  andatili  fenza  Onorio  ,ch" 
<>.  tu.  t gli  lafciò  quali  folo  in  Italia  , 
diede  luogo  finalmente  di  {co- 
prir apertamente  il  tradimento  , 
eh’  egli  macchinarla  da  tato  tem- 
po , infatti  Olimpio,  che  co- 
mandaua  le  Guardie  del  Princi-? 

M l . . J . . * , 

pe , e di  e, ui  S.  Ago  (lino  là  fatto  1* 
Elogio  in  due  delle  fuc  lettere  , 
^usufi  Spiegò  cosi  bene  all’  Imperadore 
2*,,4#  trama  de*  pernicioli  difegni 
\ofim.  quello  perfido  , ed  animò  tal- 
mente contro  di  lui  le  militie  r 
eh’ ammazzarono  su  l’hora  i lo- 
ro V tficiali  ficifi , e li  Magiftrati , 
che  (limarono  elitre  di  quella 
congiura  ,c  confidenti  di  Stilice- 
ne * Quanto  à lui  ritiratoli  da 
Bqiognaà  R^ucmaa  sii  fiauttifo 
eh  hebbe  di  .quello  tumulto  $ 

, A q li  a n- 
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quando  Teppe  -,  che  v*  era  vtT  or-  _ 
dinq  dell’  Impéradore  alli  foldati Ann? 
Romani  d’ alile  tirarli  della  Tua*  ’ 
per  Tona , (aiuoli  ìa  notte  in  vna 
ChieTa  , non  fìdandofi  de  Tuoi 
Jdtmni,  c Goti  , dopoché  Sarò 
ffelfo  , che  li  eomandaua , fheb- 

be  abbandonato . Li  foldati  non 

* ^ ^ 

jturaprefero  di  rapirlo  da  quella 
Chiefa,  dotte  [il  VeTcouo  s’ era 
portato  , per  opporli  à quella 
violenza . Ma  quando  hebberò 
affermato  con  giuramento  à Stir 
Jicone,che  f ordine  eh’  aueuaap 
riceuuto  jnon  portaua  , ejhe  lo 
facefi'ero  morire,  mà  fola  mente, 

i - * f 

che  locullodifrero,li  diede  vo- 
lontariamente nelle  loro  mani  : 

€ fubito  , che  fu  fuori  della 
ChieTa  > E radi  ano  portegli  altre 
lettere  d” Onorio  * per* quali  ,tp 
di  chiara  ua  nemico  della  Repit- 
biica,  e condannaua  à perdere  la 
li  4 te- 
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6 teda  * fenza  dargli  tempo  & ri* 

Anno  cenofcerfi , glidia  troncò  egli 
il etto  sii  f hora  il  vigefimo  rerzo 
d'  Agofto  - Così  il  più  potente 
Miniftro , che  fu  mai  nell'  Impe- 
ro Romano  , e che  la  debolezza 
d'  Onorio  , abballando  la  fua 
propria  potenza  innalzò  fopradi 
lui  medefimo  piu  miferametìte  , 
^er  mano  di  quegli  fteflì  eh  ado- 
raua  innanzi  la  fua  fortuna  ^ € 
che  fi  voltarono  contro  di  lui 

all*  iftante  medefimo , eh  egli  fu 

abbadonato  dal  fuo  Principe  > 
tutto  debole,  ch'egli  era^.  Gran* 
de,  e terribile  efeiópio*,  per  ii 
Fa u orici , chele*  infegna  ,che  fe  i 
loro  Padroni  gl  innalza,  per  de- 
bolezza, più  alto,  che  non  còn- 
uenia  , per  loro  honorc , e per  lo 
bene  del  loro  fito , ritengono  pe- 
rò Tempre  vn  certo  carattere  di 
ella , che  fà , che  fubito , che  gli 

• ab- 
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ab  bandonano,  come  fé  fi  ceflafTe  \ 
di  tener  nell’ aria  vnpicciòl  glo-  "5° 
bo  di  terra  j cade qucftà  terrai 
fi  riduce  in  poluere,  tanto  più 
prontamente , c ftrepitofamentc, 
che  cafca  da  più  aitò V J' 

Infatti  tutta  lafamiglia  di  Sti- 
licene , e li  fuoi' amici  furono 
inuiluppati  infelicemente  nella 
fuaRouina  . Euchcrio  fuo  figli- 
uolo , che  s era  faluato  nel  tu- 
multo 5 fù prefo  da  dub  Eunuchi 
del  Palazzo  , che  Io  fecero  mo- 
rire . Termanzia  fua  figliuola 
fpofata  dapoco  tempo  da  Ono- 
rio fù  rimandata  alla  fua  Madre 
Serena , eh*  era  alfhora  à Róma  * 
e quella  pouera  Principefla  fù 
flrangolata  Tanno  dopi  , per 
fentenza  del  Senato, eh* credette 
mà  inuano, eh’ Alarico  perdereb- 
be, per  fa  di  lei  mortela  fperan- 
£a  di  pigliar  la  Città , pe*  intel- 

li  5 fi- 


Digitized  by  Google 


7ji  Istoria  Dsll’ArrjAnzsmo 
r~~  ligenza  - Batanario  , ch’aueua 
- j^ipòfafa  la  Torcila  di  Serena  in 
Àfrica , fq  parimenti  ammazza^. 
tov,  efù  datala  Tua  caricai  quei 
mede(ìmo. Eraclio  j^h'aucua  ta-* 
gliàtò  il  capò,  àSrilicone . Si  fé  i| 
proceflò  alle  Tue  principali  Crea- 
ture ; furo  no  confifcati  li  beni  di 
***»  quelli  ch’egli  à Roma  haueua 
c*d.  auanzati  a gradi  ^abbattute  furo- 
no  le  lue  Statue  fcanccllato  il  Tuo 
nome  di  tutte  le  ini eiittione  , 
fcacciaci'daì  Palazzo  tutti  gli  Vf- 
fìc;ali,efo!datiGoti,cd  Arriani, 
che  vi  haueua  pofti  E furono 
*>/».  medefimamente ammazzati  nel- 
**'  le  Citta  con  borri  bile  ingi.uftitia, 
le  donne  , e li  fanciulli  degli 
Hunni , Alani , Vandali , e.Gòti , 
ch‘  egli  haueua  nell' Armata  Ro- 
mana $ ciò  eh’ obligò  fin  trenta 
milla  di  que  Barbari  d’  anelar' 
a congiugnerfi  ad  Africo  , per 

■'  trar 
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trar  vendcttadi  quello  oltrag- 
gio . ' 

..  Quello  Principe  fratanto  non 
voile  trar  vantaggio  di  quello 
rinforzo:Ed  òche  fi  credeflc  a£ 
fai  ben  vendicato  del  tradimento 


(che  gl’ era  flato  fatto  ;ò  che  noti 
ifperando  piu  d’intelligenza  in 
Occidente  dalla  morte  di  Strfij- 
cone  prendeife  altre  mifure,  per 
iftabilirlì  in  Occidedntc  > 6 chb 
yolleife  cftetriuamente  goder  la 
pace  , dopò  tante  fatiche  ; Co7 
muqueciò  liali,  fermolìì  (opra  le 
ritte  de!  Pò, e mandò  Ambalcia- 
cfori  à ilauenna  alflmperadorc 
Onorio,  per  trattar  della.  Pace, 
eli’ egli  ofteriua  fotte  leuiilìmc 
condttioni  non  richiedendo  eh’ 
vn  poco  di  danaro , e due  Ortag- 
gi di  qualità  , per  Sicurezza  che 
non  farebbe  più  ingannato  , of- 
frendo anco  radi  darne  lafua  par- 
' ' ' ìi‘  6*’  '■*  tei-  ‘ 
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* tc  , mediante  il  che  prometterla 

Aatio  di  lafciar  l’ Italia , e di  ritirarli  eòa 
4°2*  tutte  le  Tue  truppe  nella  Panno- 
nia.  Ma  Onorio  hauendo  rieula- 
ta  la  pace , per  vnà  cattiua  poli- 
tica, allora  che  nonefiendo  affat- 
to  in  iftato  di  fari?!  guerra  contra 
Vn  lì  potente  nerriico , Alarico  fi 
burlò  di  quefta  pazza  vanità,  e 
prefesu  fhora  larifolutione  d' 
andar  prontamente  à Roma,  ra- 
pendo beniflìmo  che  nello  fiato 
doue  giugnean  le  co  fé  5 purché  fi 
affrettane , non  trouerebbe  ne£- 
fu  no  capace  d’ opporlìal  fuo  pafc 
faggio.  Perciò  mandato  ordine 
al  Principe  Atolfo  , di  cui  haue- 
ua  fpofata  la  forellad*;  venir  ad 
vnirfràluiquanto  prima  con  vnà 
Armata  di  Hunni,  e di  Goti,  eh* 
fcglitencua  nella  Pannonia,  va- 
licali Pò  4 e fenza  trattenerfi  à 
pigliar  le  Città , lafciando  Ra- 
uca- 
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uenna  alla  finiftra , traucrfa  tutta 
la  Romagna  , entra  nella  Mar-‘  - 
chi  a d5  Ancona  , patta  1*  Appen- 
nino e 1‘  Vmbria,  e viene  à pian- 
tar 1'  attedio  innanzi  à Roma . . , 
Roma  per  verità  era  vna  grart- 
dittima  Città  in  quel  tempo,  mà 
pure  fé  ne  macaua  aliai  che  fotte 
nel  fiorito  flato  in  cui  era  primai 
che  fi  diuidette  ! Impero,  e che; 
Coftantino  n’  hauefle  trafportata 
la  Sedein  Oriente . Per  oche  dice  t*<i  l> - 
Plinio  ch’aueuaà  fuo  tempo  di  * 
circuito  più  di  ventidue  milia  K *** 
palli,  che  fono  dieci  leghe  F.ranr 
cefi  incirca , oltre  vii  altra  feccia-  ' * * 
da  Città  quafl  di  limile  longhez* 

’ za  , che  circondarla  la  prima,  c 
di  Aureliano  fece  circondar  di 
muragli.  Di  modo  che  hauctia 
al!  hora  in  tutto  circa  venti  lc^ 
glie  di  giro  fenza  comprendenti 
li  Sobborghi , che  $ cftendeua- 

no 
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e la  Maeftà  dell' antica,  flabilicat  . 

douila  Tua  Corte  . Perche  oltre  Anno, 
che  fu  feguitato  dalle  più  ^ 

familie  ,e  da  tutti  li  Grandi  dell' 
Impero  ,,  che  non  riceueuanoU 
loro  fpicndore  fuorché  dàlia 
prefenza  del  Principe , il  numero 
infinito  di  Foraftieri , che  la  Cor. 
te  alletta ua  à Roma  per  pro4 

fìcgtiire  i loro  affari , ò per  la  fpe- 
ranza  di  farui  fortuna  ,ne  vfc*  > è 
coirle  dalle  Pcouii*cie remote 
non  vi  veniuanopiù  fenoli  que* 
gli , che  voleuano  fodisfar  la  lo- 
ro curiofità  nel  viaggiare,  e che 
tutti  gli  altri  portatida  piùfolidi 
interdi!  , andauano  intorma  à 
Coikncinoppli,  cgl'  è certo,  che 
Roma  feemaua  ogni  giorno  a 
mifurachccrefceua la  fua  Rina* 
le;  come  quando  fi  ritira  il  mare 
nel  tempo  del  fuo  ritluflo  , cala 
inicnfìbilmente  su  lariui  inon- 
da- 
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freflìone , e che  Temano  Tuia--  * 
jnen  re  à dar  luogo  alli  curiofi  di  ^ 
Cercare  nel  di  lei  mezzo  quella  ^ 
Città  che*!  Tuperbo  titolo  d» 
eterna  non  hà  potuto  impedii; 
di  perire  più  d' vna  volta, e d'effer 
fepolta  adetto  fotto,  le  fue  prò:- 
prie  rouine , diuenute  valle  cam* 
pagne  . Mà  quello  è il  dettino 
di  tutte  le  coTe  del  mondo  , il  ri* 
tornar  finalmente  , decrefendo 
poco  à poco,  allo  (lato  in  cui  era- 
no  prima  di  cominciar  à erette* 
re  • pergiungnerc  alla  loro  per- 
fcrtione.  Roma  dunque, in  quel 
tempo  era  comprcfain  quelme- 
defimo  recinto  di  muraglie , che 
Plinio  mifurò  dal  tempo  di  Tra- 
giano,  perche  quando  li  Goti  1* 
attediarono  Tetto  Alarico*  Anv 

xnoiuo  celebre'Geometra  i ejie  ExCtfm 

ne  ptefe  le  tnifure , vi  trouò  il  gi- 
iodi  venti vno  miglia,  ciò  che 

ri- 
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ciò. eh' eglino  publicauana , Jptff  r~ — 
furto  eflére  (tara  caufa  della 

- •*  • • <LOQ« 

defolatlone  deli’ Imperio  > de' 
Barbari  . Soffri  medefirrumenre, 
che  fecondo  il  crudele  coftume 
de  loro  antichi  , abolito  dalle 
leggi  de 'Principi  Tuoi  prcdeccf-, 
fori  riftabilifiero  li  fangujnoft 
combattimenti  de’  Gladiatore 
nell' Anfiteatro  , e che  1$  Ve* 

itali  « eh' erano  ancora  in  ho* 

1 * • * 

nore  à Roma  , vi  aflifteflero  in 
cerimonia  , come  faceuano  am 
ticamentc,quandodommaua  il 
Paganefmo  - Finalmente  , fin- 
gendo  vilmente  d’ignorar  ciò 
chq  tutt'il  mondo  vedeua  con 
^orribile  fcandalo  , lafciò  loro 
rileuar  i loro  Altari , eh’ erano 
flati  rinuerfi^i  ,e  rjpprui  j loro  •*  > 
idoli  d'  oro  > e d'  argenta,  m vece 
di  quelle  eh'  erano  fiate  rotte  in 
virtù  dcgl'Editti  del  Grande 

Tco- 
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/ * • * « 

Quello  è lo  flato  in  cui  fi  tro- ' 

tiaua  Roma,  quando  Alarjco  vi  ^nno 
venne  à-po  tre  f affedio vOrcom  *°9‘ 
cglihaueua  talmente  prccorfo  li 
Romani , colla  fu  a degenza,  che 
compari  alle  loro  porte  , prima 
ch’auellero  il  miaimo  fofpctto  , 
che  fi  v cnifle  ad  aflediarJi , non 
haucuano  fatta  alcuna  prouifio- 
ae.  La  Città  per  altro  era  fi  gran- 
de c popolata , che  per  qualche 
cura  eh’  aueflero  prela  di  prouc- 
derla , era  iqipolfibile  che  fuffi-. 
ftelfe  lungo  tempo , (c  fi  ferrafiqf 
adito  a'viueri  . Perciò  Alarico, 
fenza  voler  impiegar  la  forza  , 
non  fece  cherenderlì  Padrone  di 
tutti  gli  aditi  -,  e fingolarmente  l-pW't 
dcl.Tebro,di  cui  fi  refe  Padrone 
dalle  due  bande  , per  impedir 
conforme  fece , che  niente  non. 
porcile  benfcendere,nè  mótarc^ 
Fùrifoluto,  però  di  ben, difender-- 

li/c 
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mente  i loro  Sagrificij  dettili-  — 
bili  nel  Campidoglio  , e nelle  ^nno 
Piazze publichc,  sù  la  iìcu  rezza 
data  loro  dagli  Aruipid  di  Tos- 
cana, che  farebbe  no  , per  quello 
mezzo  fccndere  il  fuoco  del  Cic- 
lo fopra  l’Armata  de  Barbari  : 
Furono  obligaci  di  mandar  pe- 
putari  ad  Alarico,  per  trattar  con 
lui  focto  alcune  fopporrabili- 
conditioni , Le  hebbero  allappi u 
miti  » che  non  Filmerebbero 
potuto  fperar*  in  tanta  eftremità . , 
Perche  Alarico  non  hauendo 
intraprefod’aflèdiarRoma,  che 
per  difpetto , che  ricufata  gli  foC- 
fe  ia  pace  , ch’egli  defidcra  ja 
fèndo  tutto  il  fuo  penderò  d' 
hauer  terre , e danaro , f imo  chf 
au.*ua  vna  bel  lidi  ma  occalìonc, 
di  fata  con  molto  maggiore 
vantaggio  . Promi fe dunque  ahi 
Romani  di  leuarl’  aifedi c purch’ 

in- 


Digitized  by  Google 


. fi  b r o Vili.  747 


Chriftianefmo,ferui  à pagar  gli 
.Arri ani  , com’  esecutori  delia 
gutftittia  di  Dio,  che  fi  feruiua 
.di  loro,  per  caligar  gli  aiiuiliti 
■Chriftiani,  e gli  orinari  Pagani . 
Sodisfìuto  Alarico  ritiro/71  nella 
-Tofeana , mentre  i Romani , fé* 


Anno 

4-op. 


•rondo il  Trattato  mandaiuno  i 
•loro  Deputati  al  ri  rupe  radere  5 
al  quale  ii  rapiuano  nel  medefi- 
mo  tempo  dall*  altra  parte  le  piu 
belle  Prouincic  dell*  Ini  pero  . 
rj  Perche  mentre  ii  faceuano 


quelle  cofe  in  Italia , il  Tiranno 
.^portantino  , eh’  aueua  ridottele 
* Gallie  lotto  la  iua  potenza  , $' 
rimpadronì  della  Spagna  , per 
mezzo  del.fuo  figliuolo  Coftan- 
iÉe,ch’  egli  haueua  creato  Celare, 
ijed  il  quale  Con  potente  Armata  , 
comporta  la  maggior  parte  d* 
- Alani,  di  V andali , e di  Sueui , pa- 
gati dal  Tirano, Iconfiflc , e pre- 
T omo  IL  K k le 
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fein  battaglia  Veriniano,  c Di- 
dimo parenti  d' Onorio  . Quetta 
vittoria  fu  la  rouina  deli’  Impero 
e della  Religione  nella  Spagna  . 
Perche  ritornato  Colante  nelle 
Gallie  colli  fuoi  prigioni  , que* 
Barbari  à quali  haucua  , per  ri- 
compcnfa  lafciate  in  preda  le 
Prouinciedi  qua  dall’Ebro  im- 
padronironfi  de  paflaggj  de’ Pi- 
renei, per  dotte  fecero  entrar  il 
retto  de’  loro  Compatrioti , eh’ 
erano  nella  Gallia  Narboncfe  ; e 
come  viddero  , eh’  erano  in  ifta- 
to  di  tutto  intraprendere,  che  la 
lor  moltitudine  era  innumera- 
bile  , che  non  v’  erano  fuorché 
pochiflime  truppe  Romane  , ed 
inualeuoli  à refittcre  loro  in 
campagna  , e che  gli  Spagnuoli 
a coftumati  da vn  lungo  tempo 
à portarii  giogo  non  durerebbe- 
ro gran  fatica  à mutar  Padrone 

s ini- 


Li  buo  VITI.  yjf 
s impadronirono  facil mete  del-  — 
le  più  belle  Prouincic  di  là  dall,jAnno 
Ebro.Pcrciochc  dopò  hàucr  fac- 
to  , per  tutto  vn  guado  terribile 
col  ferro,e  col  fuoco,come  la  fa- 
me , e la  pefte  cofpirauano  all* 
eftcrminio  di  tutta  la  Spagna  , li 
Romani , che  difendeuano  an- 
cora le  Città  più  forti  , furono  : 
finalmente  coftretti  di  farla  pa- 
ce ; abbandonando  loro  ciò  eh* 
era  malageuoledi  conferuare  ,e 
cheli  vincitori  (partirono  in  tré 
Regni Vna  parte  de’ Vandali 
con  jt  Sueui,  (etto  il  Rè  Ermc- 
ncrico,  hebberola  Galizia,  che 
conteneua  ancora  in  quel  tem- 
po ciò  che  vien  detto  oggidì  vec- 
chia Cartiglia  Gli  Alani  eh' 
aueuano , perRèArazio , occu- 
parono laLufitania,  e la  Prouin- 
cia  di  Cartagine  ; e li  Silinghi , 
mifchiati  colle  altre  Nationi 
- Kk  z Van-  ' ’ 
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- Va ndaliche^  de’ quali  faceuano 
Anno  vna  parte  (I  flabilirono  fotto  la 
* '*0?‘  condotta  del  loro  Rè  Gonderico 
in  quella  parte  della  Spagna , che 
fu  detta  dappoi  dal  loro  nomo" 
Vandalufìa,epoi  Andalufia. 
j.  Dopò  haucr  ifmembrato  fi 
miferamete  l’ Imperio,  Collant*- 
WJ'V  no  hebbe  la  sfacciataggine  d’ in- 
aiar Ambafciadori  all’  Impera- 
dorè  Onorio  , per  ifeufarfi  di 
quanto  haueua  fatto , fèndo  flato 
ciò  corretto  dall’  Armata , che 
l’ hauea  proclamato  Auguflo  5 e 
queftopouerolmperadore  heb- 
bp  tanta  debolezza  , che  non  fo- 
lamente  riceue  lefue  feufe , mà 
xhe  gli  mandò  ancora  la  Porpora 
jGenza  etiamdio  , che  la  diman- 
daffe , e lo  fece , per  faluar  la  vita 
4M  Tuoi  due  parenti  , che  Co* 
flautino  fece  ammazzarne!  me- 
defimo  tempo , che  gli  man  dò  I* 

.*  ^ . a m- 
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ambafciata  ; oltre  che  non  era  iti  — - 
iftato  di  fargli  la  guerra  , finche 
Alarico,  con  cui  fi  trattaua,  fi*G^ 
fofle  ritirato  , e nientedimeno 
Teppe  così  mal  maneggiare  que- 
llo affare , che  fi  refe  più  nemico 
che  mai , il  barbaro  Principe  r 
che  dimandarla  vincamente  la 
pace  * Perche  dopò  rimandati  li  •«?/  r. u 
Deputati  di  Roma  fenza  con- 
chiuder  niente.  Papa  Innocen- 
za) venne  egli  fteffo  à Rauenna , 
per  fupplicar  Oriorio  di  liberar 
Roma  da  fi  graue  pericolo , e da 
yn  fi  potente  nemico  , per  vn 
trattato , il  quale  fendo  neceffa- 
rio,  fareb  be  fenapre  vantaggio  fo, 
qualunque  conditione,  eh’  egli 
haueffe.  if  Impcrador  ; in  co  11- 
fotmita  delle  rimo ftranzedi  qu e- 
fto  Santo  Pontefice , mandò  Gio-  l-^h- 
uio  Prefetto  del  Pretorio , à Rwp9 
mini , dotte  Alarico firefe  inper- 
Kk  1 fona, 
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— Torta  , per  facilitar’ il  Trattato  „ 
A«tro  Qj j articoli , eh’  egli  propofe  alla 
pri  ma  furono , che  gli  lì  pagafie 
annualmcnre  vna  Certa  fomrria, 
per  manieradi  pendone  , ed  al- 
cuni viueri  , per  la  fofiiftenza 
della  Tua  Armata,  che  gli  lì  da- 
rebbe il.Pacfe  de  Venitiani  , le 
dueNorichc,c  la  Dalmatia , per 
habitarui  con  quelli  della  fua 
Natione  : e Giouio  vi  aggiunfe , 
com’vn  articolo  fegreto  nelle 
fue  Lettere  particolari  all'  Impe- 
radore  , eh’ Alarico  folle  fatto 
GcneraliflìmodcHe  Truppe  Im- 
periali, mediante  il  che  promet- 
teua  non  folamente  di  ben  ferui- 
re,  ma  ancora  di  rilaflar  qualche 
cofa  dellcaltre  conditioni  > che 
parerebbono  troppo  rigide  r 
Onorio  in  vece  di  didìmulare 
perhauer’ vna  pace  , che  non  lì 
i poteua  troppo  pagare  in  quella 

ceca- 
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cccafìone,  rifpole  fieramente  a — • 
Giouio  , che,  gli  confighaua  di^nnoP 
tutto  accettare , che  per  quanto*0^' 
ahi  vi  acri,  ai  denaro , eà  tutt'il 
redo  , poteua  liberamente 
concederlo  , mi  eh’  era  ben  te- 


meràrio di  dimandar’  il  coman- 
do delle  fue  Arma  te,  e che  non 
foifrirebbe  mai  jnè  .eli’ Alarico  r 
nè  eh’ alcuno  altro  della  di  lui 
Nafione  fpfie  eleirato  à quella 
carica  r Gì  o hip  fu  così  impruden^ 
fc,che  di  leggerle  quelle  fpeditio* 
ìli  alla  prelènza  d' Alarico-  f pri- 
lli a*  che  d’ hauer  v educo  irt  par*-  A 
tieolare  ciò  che  Conteneuano'  . 
Perciò  quefto Principe  entrarci’ 
i n furia1  y per  1 o d i fpr ezzo  r c h e li 
lacerna  della  Tua  per  forra,  e Na* 
tionev  ruppe  sù  1J  liora  ogni  forte 
di  trattato , ritornò  al  fuo  Cam- 
po, e menò  à dirittura  a Rp ma  le 
ìua  Armata  * fortificata  delle 
'Kk  4 trup- 
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y - Truppe  condottegli  dal  Tuo  fra- 
n^°  fello  dalla  Pannonia , e di  qua- 
ranrà  milla  fchiaui  Barbari,  quali 
lendofi  fai  unti  da  Roma  erano 
venuti  à lui . MitigoiTi  però  an- 
cora fopra  la  Brada , e mandò 
verlò  iTmperadore  li  Vefcoui 
delle  Città  , per  doue  palfaua  , 
perconfìgliarlì  difaluar  Roma  , 
e di  liberarla  dalfvltima  deua- 
Batione  per  vn  trattato  eftre- 
mamente  ragioneuole  , eh’  egli 
proponeua . Perche  rilaflaua  tut- 
te le  altre  conditioni , purché  gli 
fina}",  fi  delle  folamente  ad  habitar  le 
*tr£n’t  Noriche,  paefe  efpofìo  alle  con- 
tinue  in  cu  riioni  de’ Barbari  , e 
che  gli  li  aflegnaffe , per  la  folli - 
Benza  delle  fue  truppe  ciò  eh* 
Onorio  Beffo  giudicherebbe 
effe rnecelfa rio  j che  Bante  que- 
llo egli  era  pronto  di  feruir  Y lin- 
iero , e difar  la  guerra  à tutti  li 

nemi- 
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nemici  deli’  Imperadore  . Non  . — 
potcuaproporfi  niente  più  van~ 
taggiofo , per  gl*  inccrcili  d' Ono* 
rio , che  li  trouaua  premuto  da 
tutte  le  parti  ; mà  perche  Giouio  5,^ 
facendo  del  zelante , per  reparar’ 
il  fuo  fallo , haueua  obligati  tutti 
quelli  del  Configlio,  e l'Impe- 
radore  fteflo , à giurare , che  non 
fi  tratterebbe  più  ormai  con  Ala- 
rico , non  furono  afcoltate  prò- 
polmoni  tanto  ragioneuoli  5 ciò 
che  fece  finalmente  rifoluere 


quello  Principe  à ritornar  innan- 
zi à Roma , doue  pofe  Y a ile  dio  , 
per  feconda. 


Kk  5 TE 
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■■p  -j*9  E molta  apparenza  » — * 
/ che  fu  all’  liora , eh*  vn 
mf  Santo  huomo  fendo  *wr. 

* venuto  à trouarlo,  per 

diftornarloda  qnefta  intra  pre&  * 
egli  li  fermò  fu  biro , dicendogli, 
che  la  faccua  di  mala  voglia  § 
com’  era  molto  e uidente  da  tan- 
te  propofitioni , eh*  egli  haue* 
na  fatte  , per  hauer  Ta  pace  z 
mà  che  fentiua  in  lui  fte/To,* 
che  v’  era  qualche  potenza  in- 
uilìbile  , che  lo  premeua , égli 
comandaua  continuamente  di 
prender  Roma,  e di  deuaftar- 
la.  Contetuòpuro^ancoraii  de- 
riderlo di  faluarla  j fodisfacendo- 
fida  vn’  altra  parte  . Perche  fu- 
biro  , eh’  hebbe  iuueftita  la  Gir» 
tà,  mandò  à dire  al  Senato,  che 
purché  tutti  t vniflcro  à lui  con» 
tra  Onorio,  contra  cui  folo  era 
irritato,  e che  fifaceffe  quanto 
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Anno 

4°5> 


giudicherebbe  à proposto  , pe* 
lo  ben  comune  , li  tratterebbe 
come  fuoi amici*  altrimenti eh 
aucivdo  prefa  la  Città,eome  lo  fa- 
rebbe,per  certo  quanto  prima,!® 
diftruggerebbe  da  fondamenti  * 
E come  differì uano  à rifai  uer  fi 
fopra  quella  propofitione,  formò 
prontamente  f attedio  *e  pigliati* 
dofeco  le  migliori  truppe  delia 
fita  Armata  , attaccò  eosì  Viua- 
mente  il  Porto  , che  lo  prefe  à vt- 
ua  forza,  e s impadronì  di  tutti 
li  grani , che  non  s’ erano  potuti 
. ancora  trafportar'à  Roma.  All* 
hora  li  Senatori , li  cui  principali 
«rano  Pagani,  com’  anche  Attalo 
creato  dall'Imperadure  molto 
fuor  di  prò  polito  Prefetto  della 
Città  , vedendoli  da  vna  parte 
lenza  vhieri,  e fenza  fpcranzadi 
farne  venire , nè  per  mare  nè  per 
terrai  e dall'altra  , fperando  di 


{ 


\ 


l 1 1 * o vm,  761 

far  la  loro  condition  migliore  in * 

irnareuolutione  di  (lato  , rifol-  Anno 
iero  finalmente  di  trattar  con+°^' 
^Alarico > e di  fodisfarlo  su  la  pro- 
pofitione  che  gli  lor  haueua  fatta.  ^ 
Benché  il  numero  de*  Chriftiaiu 
fbfie  più  grande,  v*  erano  però 
all’ hora  molti  fegretiArriani  tri 
ili  loro , che  s*  acoordauano  con 
Ji  Pagani,  eddiderauano  Alari- 
co  gettonandoli  li  Cattolici  feri- 
za  Capi , e lenza  foccorfo  , non 
hauerebbono  potuto  refilbere 
tutt’infiemead  vn  fi  patente  pati- 
tilo contro  di  loroaidi  destra, 
ed  à quella  fpauentofa  Armata  di 
Goti  Arrianial  di  fuori.  Furono 
dunque  riceuuti  à Roma  li  Depu- 
tati d’ A larico  j e non  ottante  tut- 
ta la  refiftenza  degli  Ainiziani  9 
che  reftarono  fempre  immobili 
nella  fedeltà  % che  doueuanoà 
.Dio  , ed  all*  Imperadore,  il  Sena- 
to 
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— to  concedette  tutto  ciò  eh*  Ali* 
Aimo  ^co  dimandaua  jp  due  articoli  , 
eh’  era  clic  fi  faccfl'e  Imperadorc 
quello  eh’  egli  hauerebbe  nomi- 
. v - nato , e che  qucfto  nuouo  Prin- 
cipe fi  congiugnefle  àlui  con  le 
ttuppe  Romane,  per  andar  con- 
tra  Onorio. 

Qiiiui  fìi  che  l’ ambinone  d’ 
Attalo  gli  fece  far  la  più  nera,  c 
più  cattiua  attiene  che  mai  fi  fa- 
cefle  : Perche  com’  egf  era  già 
primo  della  Citta  Pendone  Pre- 
fetto , andò  à metterli  in  teda 
eh’ Alarico  lo  farebbe  nominar  « 
Imperadofe,  fe  potette  meritar  le 
lue  buone  gratie  dandogli  qual- 
che fplendidocontraiegnod'  yn 
aderenza  inniolabile  alla  fua  for- 
tuna, ed  alli  Puoi  intere/Ii . Sopra 
di  ciò,  trattando  iti  particolare 
con  li  Deputatijcomc  glielo  per- 
mettala la  fua  carica , glifcon- 

giu-  * 


Digitized  by  Google 


Libro  Vili.  7 6j 


giurò  d’aflkurar’  il  Rè  loro  Pa- 
drone ch’egli  era  tutto  alla  fua  A,in<> 
dcuotione  , e chcpoteua  conli- 
derarlo  com’vna  perfona  che 
farebbe  Tempre  ne’  Tuoi  interehì, 
che  voleua  feguitar’in  tutte  le 
cofe  ciecamente  le  Tue  volontà  , 


e che  nonhauerebbemai  niente 


che  non  lo  confagraffe  con  tutto 
il  cuore  al  di  lui  (emigro.  Sog- 
giunfe  che  come  la  Religione  è 
la  cola  del  mondo  chelega  più 
perfettamente  gli  huomini  gii 
vni cogli  altri,  permoftrargli  , 
che  voleua  far’amicitia  Rret- 
tiflima  con  tutta  laNatione  de 


Goti  , che  gli  vbbidiuano , era 
rifoluto  di  rinuntiàr’ii  Paganef- 
mo  , eh*  egli  haueua;  fcguitato 
fin  ali’ hora  , c d’abbracciar  la 
Religione  Chriftiana , non  co*- 
m era  profèffata  à Roma  , mà 
com’era  tenuta  dalli  Goti , eh’ 
- ‘ ' ade- 
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aderivano  alla  dottrina  drAr- 

rio . . 

Li  Deputati  f.ceuetteroqueff  a: 
offerta  con  allegrezza  5.  fu  Latita 
da  tutti  li  Goti  con  grand’ a p- 
plaufo  . Alarico  fopra rutto  di- 
mofìrò,  che  gl’  era  infinitamen- 
te grata  parendogli  che  gli  fareb- 
be grand’  lionore  re  à tutta  la  fria 
Natane,  non  folamentc  di  dar 
v n Imperadore  alli  Romani 
di  darne  loro  vno  , chericeuefie 
da  lui  colla  Porpora  la  Religio- 
ne dt’Gotijciòchcftabilirebbe, 
poil’  ArrianefmofoptailTrono  < 
dé’Cefari  , c medefimamentc 
come  lo  fperaua  , fopra  qttelld 
di  S.  Pietro  .Sendo  dunque  Alà?» 
rico  d’ accordo  con  liRomani , c 
molto  fodisfartod*  Attalo  y fece 
la  fua  entrata  in  Roma  9 doue  fd 
riceuuto  con  ogni  forte  di  ma- 
gnificenza^ c dopò hauer  dichia- 
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tate  le  Tue  volontà  al  Senati  t Àt-  — . 
ta!o  Prefetto  della  Città  fu  pro-Anno 
clamato  folenrtemente  Impera- 
dorè.  Nel  rrtedefimo  tempo  que- l'6' 
fio  nuouo  Principe , fecondo  , 
che  f haueua  concertato  con  Stlt4t 
Alarico  fuo  Padrone , diehiarol- 
to  Generalunmo  delle  Armate  7"^*. 
Romane  , e Atolfo  , Generale  /f/T»' 
della  Caualleria  , Fece  Confulc 
Tertullo  ,f  vno  de' pili  determi- 
nati Pagani  di  tutto  il  Senato  ; e 
per  compire  la  fua  prometta  fi  fè 
battezzare  da  Tigefario  Vefco- 
uo  de*  Goti , e fece  in  quello  mo- 
do pubicamente  profelfione  d‘ 
f Ifer’  Arriano  * 


LI 
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LI  Pagani  però  non  nè  ~ 
preferì  gdoliai  perche  ^nn* 
oltre,  che  gli  Arriani  s’*'* 
accordauano  molto  he- 
ne  con  loro,  fapcuano  ch’Attalo 
nel  fuo  cuore  era  ancora  ciò  eh* 

•^gl  era  fiato  Tempre , e che  Ce  ne 
pp  cenano  promettere  ogni  forte 
<ii  Tauori  in  tutte  le  occasioni  . ~~ 

In  fatti , non  mancò  di  prometter  Ann® 
loro  in  pieno  fenato  di  riftabilirli  -fa- 
nello flato  de  loro  Antennati,  e 
che  renderebbe  ben  preflo  à Ro- 
mal’ Impero  di  tutta  la  tèrra  . 
Qifefta  era  Ja  folle  fperanza,  eh’ 
egli  haueua  conceputa  , per  le 
preditrioiti  degli  Auguri , ed  In- 
douini  t che  confultaua  ancora 
da  Pagano  , e che  l’ liaucuano 
talmente  accurato,  che  farebbe 
preflo  Padrone  dell’ Africa,  fen*  x»/im 
za cpmbattjmento  , che  contra 
1 attuilo  d Alarico,  che  voi  e ua  , 

che 
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rf^r'^che  gh  fi  mandaffero  protifa- 
•410.  mcnte  buone  truppe  > per  ilcac- 
ciarne  Eradió  ^ die  potrebbe 


affamar  Roma  , cotitenrofl]  di 
mandami  fenza  fo-rze  , vtio  de* 
fuoi  Capitanj  , nomato  Cofìan- 
tino  , come  fen’haueffe  potuto 


pigliar  f ubito  poficflbdenza  ré- 
fiftenza . - 

* ■’8'  frattanto  Alarico  condufleil 

nuouo  Impcradore  à drittura  à 
Rauenna,per  afiediarGnorio  , 
cheperde  talmente  animo  à que- 
fta  nuona  , che  mandò  innanzi 

so’tojn,  ad  Attak>,iìnoà  Ri  mini,  ad  eli-  | 
birgli  diriceuedo3per  fuo  Colle- 
ga ah*  Impero  , purché  non  paf- 
laffcpiù  alianti.  Mà  cofiuiilqualc 
vbbriaco  della  fu  a buona  fortuna 
haueuaperfo  ìlgiudicio  , rifpofe 
fieramente, e brutalmente  à gli 
Ambafciadori , clic  tuttala  gra- 
tia , clic  gli  poteua  faro  , era  di 


per- 
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permettergli  di  viuére  efiliato  in 
gualcii’ llcSà, quando  hauereb- 
be  lafciato  non  fidamente  la 
Porpora , ed"  il  Diadema , mà  an* 
cora  ■ quando  * f haucrebberó 
mutilato  di  qualche  parte  del 
<Tuo  corpo',  atd c che  non  potef 
le  mai  hauere  fperazadi  montar’ 
vngiorno5Ùl Trono,  dal  quale 
farebbe  tra  pochi  dì  sbalzato  * 
Sbigottito  il  pouero  Onorio  da 
fi  barbara  nipoita  , era  già  sùl 
punto  di  rimontar  fopra  li  Tuoi 
Vafcelli  , ch’egli  teneua  tutto 
pronti,  per  faluarlì  verfo  il  iuo 
nipote  Teodofio  a Colìan  i lo- 
poli  ; quando  ne  riceuette  vn’ 
aiuto  di  quattromila  fòidati , eh* 
approdarono  aRauenna  tuct’à 
tempo , perralìlcurarlo,  e fargli 
foftener  l affedio  , afp.  ttàndó 
nuoue  d’Erac  io  i di  cui  fpc/aua 
non  poco  . E certo  fu  vnicamen- 
T+mll.  LI  te 


Anfnèr 
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tcqucfto Vflkialcjil  quale,  per 
ia  l'uà  condotta  , lo  tirò  di  quella 
grande  eftrtmjià  . Perche  libe- 
ratoli facilmente  di  quel  Coftan- 
tino,ch'  Attalo  ingannato  da  fai- 
fiOracon,  haueua  fpelìb  man- 
dato quali  foJo , per  impoficlfarlì 
deli*  Africa}  fece  cosi  ben  ferrar 
tutti  li  Porti  , per  impedir  , che 
con  fi  portalTero  viueri  à Roma , 
che  la  fame  vi  fu  ben  tolto  più 
grande  , che  non  era  Hata  nel 
primo  attedio  . Dicefi  medefì- 
mamcntc  , ch’eflendo  defolata 
tuttala  campagna  , non  venen- 
do niente , per  mare , e li  ricchi , 
e li  mercanti  , con  efecranda 
auarit.a,  na  (condendo  ciò  eh’  a- 
ucuauo  di  grano  , per  venderlo 
cccetliuaBu  nte  nell’vltima  eftre- 
micà,  la  minuta  plebe  li  pofe  à 
gridar’  vn  giorno  nel  Circo  alli 
Magiilrati,  che  s’elponelVe  car- 
ne 
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oc  humana  in  vendita , e che 
co m prude  à regolato  prezzo  . 

Alarico  haucua  già  1'  animo 
cfulcerato  conira  Aitalo  > eh 
era  cau fa  di  quello  difbrdinc  ( 
per  non  hauer  voluto  ieguitar  il 
fuo  auuifo  , fù  ancora  più  fde-  *#*•«» 
gnato,  quando  viddc,che  quo 
-fto  bizsUro  fendo  andato  à Ro- 
ma , per  conferir  col  fenato  * 
non  haueua  mai  voluto  accon» 
fenrìrc , che  fi  mandaffero  falda- 
ti Goti  nell’  Africa , come  la  più 
parte  de'  Senatori  loconligliaua- 
no , Perciò  vedendo  bene  » che 
non  potrebbe  mai  aggiuftarfi  di 
quella  fantafima  d’ Imperadore , 
eh*  egli  haueua  fatto , fi rifolfe  di 
disfarlo , dopò  hauer  prete  mi* 
fu  re  con  alcuni  Romani  del  fuo 
partito , guadagnaci  da  Onorio, 
c di  pigliar*  vna  tanto  bella  oc- 
cafione  di  far*  vn  trattato  di  pace 
Li  z che 


Digitized  by  Google 


774  IsTokiA  Deil*  Akrianesmo 

— - elicgli  foflevantaggiofo  ,comc 
Anno  y iiauea  tanto  fpeflo  desiderato  > 
^ro*  Subito  dunque  eh*  Aeralo  fi*  di 
ritorno  à Rimini , Alarico  termi- 
nando la  comedia,  eh’ egli  haue* 
tii cominciata,  menò  quello  r$- 
» ' '.5  di  co  lo  fo  Principe  veftito  deTuoi 
habiti  Imperiali  aliatela  della 
^ i,  lua  Armata , eh’  era  ordinata  in 
\!fm'  battaglia  vicino  alla  Città  , c ti 
S'i.”».  dopò>  hauergli  riipprouerata.  la 
(ua  debolezza  » vanità, ed  ingra- 
titudine , gli  fè  Ieuar  la  Porpora, 
ed  il  Diadema  , ch’egli  mandò 
all* Imperadore  Onorio.  Riten- 
ne però  quello  miferabile  , per 
compadrone  predò  alla  Tua  per- 
fona , afpettando  , che  mettefTe 
la  Tua  vita  m Scurezza , mediali* 
teil  trattato  , che  voleua  fare» 
Così  quello  ambitiofo , e perfido 
il  quale  , per  ellere  Imperadore , 

ftfece  Arreno,  fenza , che  per 

. % 
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eiò  ccflafe  d’ efler  Pagano , dopa 

hauer  fatta  ridicolofàmente  la^nno^ 
perfona  di  Principe  > come  fopra  4I°* 
vii  Teatro  diuentò  gioco  di  tut- 
ta la  terra  , fendo  diuenuto 
fchiauo  di  que'medefimi  Goti 
Arriani , che  pareuano  hauerlo 
fatto  loro  Padrone  . Li  Pagani  j 
cd  Arriani  di  Roma  nc  furono 
vgualmente  tocchi , e fenfibil-  l,*c'h 
mente  afflitti , perche  fperauano 
gli  vni  ,chc , come  Pagano  , ri- 
porrebbe V Idolatria  nel  fuo 
antico  vigore , ,e  gli  altri  , che 
coni'  Arriano  renderebbe  ali* 
Arrianefmo  iTmpero  , ch’egli 
haucuahauuto  altre  volte  fotta 
Coftanzio  » 


LI  5 
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OPO'  vna fi fotprem  — 
dente  mutationc  Ala-  ^nn? 
rico  y eh’  aueua  già  ;ri- 
ciotta  fotto  la  Aia 
vbbidenza  la  maggior  parte  del- 
le Citta  della  Romagna,  approfi- 
fimofii  da  Rauenna,  per  nego**  wt%gk 
tiar  il  fuo  trattato  di  pace  con 
Onorio  . I,e  tofe  fi  trattanano 
.Varamente  all*  horadi  buona  Fc- 
de  dall’  vna,e  i’  altra  parte^edap' 
parctìtcmence  il  trattato  era , per 
concluderli , quando  Iddio , eh* 
aueua  rifoluto  di  dar  Roma  nelle 
piani  de*  Barbari , in  caftigo  de* 
fuoi  delitti,  pennife  , che  la  te- 
merità d’ vn  ibi  huomo  rompefle 
tutt’  in  vn  tratto  quella  negotia- 
tione  ,chedoueuaprodur  la  pa- 
ce . Saro  che  comandali  a gii 
Hunni , per  lo  feruigio  dell*  Inv 
pcradore  Onorio  s’erà  ritirato 
dalla  Corte  , per  qualche  difgu- 
LI  5 fio. 
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— — fto  . Ma  come  vidde  il  trattato 
. Anno  jncamjnato  au3  coHchifione , ri- 

*10*  folle  di  ritornar,  con  intentione 

* 

di  romperlo , perche  nel  fuo  par- 
ticolare era  nemico  d Alarico  , 
e che  voleua  la  guerra  , doue 
trouaua  maggior  vtile  \ Perciò 
come conofccua  il  genio  d’  Ala- 
rico , che  non  età  , per  fofFrir* 
vn’ infulto, andò  à gettarli  fopra 
il  di  lui  Campo  , con  tré  cento 
huomini  determinati , che  lo  fe- 
guitauano, per  tutto  , e mentre 
li  daua incautamente  fenza  pen- 
far , chedouefle  fuccedcre  cofa 
limile  durante  vn  trattato  di  pa- 
ce , vi  fece  molto  difordine  in 
poco  tempo , e vi  a miri  zzò  mol- 
ta gente,  finche  riconofciutili  i 
Goti,  cd accorrendo  da  tutte  le 
parti  in  battaglia  nel  luogo  doue 
era  dato  dato  J*  all*  arma  ritirolli 
fenza  perdita , dopò  hauer  fatto 

il 
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il  Tuo  colpo . Qiiiui  Alarico  , che  — ~ 
fi  ricordaua  dei  tradimento  fat-  *nn9 
togli  ai  palleggio  dell’  Alpi,  non  *10' 
-dubbitò  , che  non  folle  ancora 
tradito , e che  non  s’ hauefle  di- 
fegno  di  imprenderlo  , fotto  I* 
apparenza  d’ vn  trattato  di  pare , 
i c (opra  di  ciò  non  volle  afcoltar’ 
altro , e leuando  il  fno  Campo 
: tutto  in  furia  , menò  à grandi 
: giornate  la  fua  Armata  à Roma, 
di  cui  gli  protnife  il  Tacco  , per 
dnnanimirlo  . Perche  per  mezo 
delle  pratiche,  e dell’ autorità  , 
che  vi  haueua  difponendo  af- 
. foltamente  di  tutte  le  cofe. , 
teneuafi  molto  ficuro  , che  v’ 
intrerebbe  predo  per  quella 
via  . E per  verità  non  fiì  dc- 
lufo  in  vna  tanto  ben  fondai- 
ta  lperariza  . Pochi  i giorni  : ciom- 
po , che  fi  fò  niellò  per  la  rer- 
.za  volta  ne’ Tuoi  antichi  pò- 
—,  Il  é fti , 
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Annotti , per  attediar  Roma  , eh’  era 
* 4.T0.  in  vncftrcma  coftcrnatione,  per 
vna  fi  ftrana  forprefa  5 quelli  eh’ 
-*•  erano  dell’  intelligenza,  e mede- 
imamente  alcuni  Goti,  quali  per 
caufa  della  lor  confederatione 
con  li  Romani  erano  rettati  nella 
Città  , s’impadronirono  d’  vna 
Mifctl  delle  porte,  e la  diedero  ad  Alari  • 
pry^r  co,  che  v’  entrò  con  tutta  la  fua 
armata  in  battaglia  la  notte  del 
vigefìmo  quarto  d’ Agofto.La  fe- 
ra del  medettmo  giorno , fendo 
allicurato  del  fucceffo  della  fua 
iutclligerrza^radunò  nel  iuo  quar- 
tiere tutti  li  principali  officiali , 
tìurih.  per  dar  loro  sii  ordini  da efesuiir- 

*(•  *5.  r „ *->  0 

il  in  vna  li  grande  occattone $ 
e fi  dice  che  lo  fece  , parlando 
loro  in  quefti  ò poco  men-chle 
fòmiglianti  termini . P? ha  treni 
Anni , e più  Compagni  miei , àtì atten- 
do noi pajfita  il  Danubio  facciam  i 'a 
* v.  ; gnor- 
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•guerra  bora  contri  li  Romani  , fi~~~ 

h-ora  al  loro Jeruigio  ,per  acquietar 
onore , e beni , che  pano  la  giufia 
r icomptnfa  delle  n:fire  fatiche  , e 
delle  grandi cofe  chi  abbiamo felice- 
mente efegutte * Per  l honore-,  fareb- 
be diffìcile , non  dirò  d bàtterne  ma 
nè  pure  di  défderarne  più  di  quello 
eh  abbiamo  ac  quiflato  con  tante  glo- 
rio fe fpeditioni  di  guerra  , ch an  refi 
il  nome  de'  P'ifigotì- tanto.  celebre  per 
-, tutù  il  mondo , e fi formidabile  alle 
Romani . 

Babbi  atti-  apprefo  primi  à tutta 

- la  terra  , che  que  fuperbi  f. ir  anni 
\ del  gene  fe'vmanopotcuano  efier  Din’ 

ti  j epofii  ne  medejtw  ferri  coi  quali 

- incatenauanoda  tanti  fico  Ufi  Eu- 
ropa , /'  Africa*,  e l’  Afia  . H abbi  am 
tagliatela  pezzi  le  loro  ter  i*'  e ^ 
sforzate  le  loro,  Città  > deuafiate  le 
Campagne  alla  lor  viflafiiccheggiar 
Mìe  Prouincie  \e  portatoli  terrore 

* ' A * r*  j 

fin 
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^firi  alle  ^orte  di  Cofani  inopo/i  $ ■ e 
ciò  c ti  Annibali  ficca  Canne  l' bab- 
bi:. m fitto  à quefìa  memorabile  gior- 
nata d yidr  ine  foli , doue fico  amben- 
do il  loro  Imper adoro  fittolo  sforzo 
inuincibile  delle  noftro  armi  y per dè 
tenta  vita  tutte  le  forze  deli lmpe- 
' rio  . La  T vocia , le  Mi  fio , la  Ma- 
cedonia, la  T effigila , la  Grecia  la 
*Dalmatia , la  P annodi  a , e tutta  / 
Italia  y fin  le  Porte  dì  Roma  , do- 
tte fiamo  fino  tutto  piene  de  no- 
firi  'Trofei,  e deh  a gloria  delie  no- 
fire  armi  , dalle  quali  que  pre- 
te fi  Fine  itovi  y e Padroni  dtl  mon- 
do non  fi  fin  potetti  difendere  , che 
fer  fior pr  e fa  , e vergogno  fa  perfidia 
e he farà  loro funefta . Mà finalmen- 
te con  queflo  honore  che  ci  fiam  ac- 
qui/lato non  habbiamo  richezz *e 
maggiori  di  quelle  cti  attuiamo  al 
princìpio  della  guerra . T)  pò  tante 
battaglie  , non  ci  refia  qua  fi  altro 
x delle 
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delie  armi  con  le  quali  le  habbiamo  — 
Vinte  le  noftr  e Vittorie  ir  appoderili 
non  ci  han  lafctato  altro , che  la  glo- 
ria , e le  piaghe  delie  quali  fiamo 
egualmente  coperti.  Ma  è hor a tem- 
po ^ch' io faccia  cedere  quefiaingiufìi- 
tia  della  noftr  a fortuna  s e che  do- 
pò la gloria,  ci)  è la  prima  ,ep'tu  no- 
bile ricompenfa  della  virti^que  bra- 
tti , che  m han  figuitato  habbiano 
anche  le  riche&z>e  douute  à quelli 
e£  anno  meritato  l honorem  he  fi  fono 
ac  qui  flato . Non  mi  fin  degnato  di 
Ri  nonna  , che  non  e prezzo  dégno 
de  voftri  meriti  sfaglio  che  Roma 
fteflà  fia  oggi  voflra  ricompenfa , e 
bottino  . Si,  quella  Roma  , che  fi  è 
arricchita  delle  fpogite  di  tutt  il 
mondo  ,e  che  può  chiamar  fi  T e forò 
di  tutta  la  terra , vi  terrà  luogo  di 
foldo,  e di  paga , nella  rafiegnfgene  - • ' 

rate , eh  io  farò  adeffo  di  tutta  la  mia 
armata  nella  gran  P tazza , aliavi ^ 

'■fi fi 

*.  * ■ 
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— — fi  a del  Cajnpidoglio  . ^Ui  pira  tra  po- 
*^nno  che  bore  , per  1‘  intelligenza , eh'  io 
^ hò  nella  Citta , e eh  è infallibile  fe- 
condo , che fon  difpofle  le  cofe . Il  ab- 
bandono a miei  fidati , ne  dò  loro  il 
ficco  j e voglio  che  ne  efeano  carichi 
de  T efori  di  que'  famof  ladri , eh' 
firmo  rouinato  il  re  fio  del  mondo , per 
arricchir  fi . Ma  fouuengaui  eh'  io 
■non  pofo  affò  lutarne  ntef offe  rire , eh* 
facendo  queflo  atto  digiuflitia , hab- 
biate  à difònorarto  cod'  impietóse  he 
noi  meriterebbe  giafìamente  la  ven- 
detta di  Dio  . Come  fento  che  mi  or- 
dina già  da  lungo  tempo  d * efeguir 
la  fentenza , eh'  egli  hà  portata  con - 
s tra  Roma  $ vuole  egli  parimenti  eh ’ 
io  lo  riuerifia  ned'  efe catione , e che 
faccia  diflintione  di  quel  che  gli 
appartiene  da  quello  eh'  è proprio  a 
0™ f i.  colpeuoli  da  lui  condannati  . Per 
7 queflo  proibifeo  a miei  fidati  di 
toccar  alle  Chi  efe , ne  alle  cofe  con- 

fi-  ■ 
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pj grate  al  culto  di  Dio  . <^0%^t°fiìr'vfi 
idi  pitiche  tutti  i luoghi  Santi , e par-  # 

■tic  o l armento  le  B afille  he  di  S,  Pie 
"troxdi  S.  Paolo  fieno  afiloinuiolàbi* 
le  a tutti  quelli  che  vi firìtireranms 
e che  non  vi  fi  poffà  intraprendere 
niente , ne  sii  la  loro  vita  , nè  /opra 
la  loro  libertà  « Finalmente  per  db * 
{ingannar  quelli  che,  cl  prendono  \ 

-per  Barbari  , ed  Infedeli  y brando 
che  fi  vfi*  del  diritto  della  guerra 
-con  molta  moder atiene  * e.  che 
nell'  ardore  del  fiacco  non  fi  rifiorì 
mi)  il  {angue  humano  . . Bi fogna 
chi  impari  Roma  y che  rtfpetiìa-no 
il  nome  Chriflian o yeti  dmdio  nella  lì* 

' cenzamliìare , t che  f tppiam  met- 
ter differenza  tra  li  Pagani  y e quelli 
> che  lo  portano  , benché  non  fiano  , 
come  noi  , ne\  verifinippenti , cha fi 
.deuòno  hauer  diDio , e delfiofiglF 
.mio*  Andate  dunque  ne  vofiri  qmr**^  ^ 
, fieri  à portar  li  miei  or  ditti  à vofiri 

7;  M- 
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- Soldati,  e menateli , fenz*a  flrepito  » 
Ji.ino  vcrfi  il  miQ  ? feconda  vigili a 
4,I°'  della  notti  j perejfère  in  fiato  dt  fi- 
gurarmi all  hor a dia  me  dejlinata pt  r 
entrar  nella  Citta . 

Infatti  tanto  fece,  fendo  la  fua 
intelligenza  riufcita  nel  modo  , 
ch’egli  defideraua  5 ed  impa- 
dronitofi  del  Campidoglio  , del 
Palazzo  , c delle  Piazze  mag- 
giori di  Roma  , sul  far  del  gior- 
no , fifparfe  l’Armata,  per  tut- 
ti li  quartieri  , e corfe  al  Tacco 
nelle  Caie . Del  refto  , Y ordine 
eh’ Alarico  haueua  dato  fu  fi  efat- 
tamente  ofTeruato  in  quefto  di- 
fordine  infeparabile  dei  lacco  d* 
vna  Città , che  non  fi  toccò  affat- 
to alle  Chiefe , nè  à quelli,  che  vi 
ricorfero  5 che  pochi  furono  atn- 
<>«■»/.  mazzati,  e che  molti  di  quelli  che 
de  ciMir  cafcarono  nelle  mani  de’  Goti  ^ 
coffa  uano  d’eiTerc  maltrattati  , 
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/libito  ch'inuocando  il  Sagro  No”  ~~ 1 
tue  di  GlESV  CHafSTó/^ 
© d*  alcuni  Santi,  dauanoàcono-  *IO# 
/cere, eh'  erano  Chrifliani,  V’hcb‘ 
bemedefimamete  molti  trà  que- 
lli Barbari  de' quali  Iddio  amm oh  i$m* 
lì  fi  fattamente  il  cuore , che  con-  M*nd* 
duceuano  eglinofleffi  nelleChie- 
fc  quelli  eh'  aueuano  rifparmiaci 
come  Chrifliani,  per  temenza  , 
che  non  $ incontraflcro  in  alcu- 
ni de' loro  compagni  , che  non 
follerò tanto  humani ,enonha- 
ueflero  quelli  ri Cpctti . £ certo  , 
v’hebbe  molti  Pagani  quali  ac- 
cortili, che  non  fi  faceua  à loro  il 
medefimo  trattamento  , s’inge- 
gnarono di  contrafar  li  Chrifliani  ^ ,t 
inuocando  il  medefimo  nome  , 
che  cotefli  impiegauano  per  fai-  7.  ' 
uarfi  * e condotti  così , etiamdio 
dalli  Goti  nelle  Chiefe,  trouaro- 

no, 
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Xìion°,€he  GIES  V CHRIST» 
*1^  non  °^antc  tutto' iklòro  inganno 

' era  in  fatti  il  loro  galuatore  « 
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L'IHuftre  Marcella  , l*vo*  — 
delle  più  JNJobili  Dame  di  ^nn® 
Roma,e  del k più  fante  di  * lH]t% 
quel  Iccolo,  fù  forprefa  **  ,5f* 
nella  fua  cafa  fopra  il  Monte 
Auentino , doue  dimora ua , con 
la  fua  Figliuola  Principia , eferci- 
tandofi  1*  vn’  è l’altra  nella  foliru- 
dine  • Fù  alla  prima  molto  mal 
trattata  dalli  Barbari  ,•  chieden*- 
dole  grandi  fomme  d’ Oro  , di’ 
ella  non  lorpoteua  dare,  hauen- 
do  da  lungo  tempo  diftribuiti 
tutti  li  fuoi  beni  alli  poueri  . Mà 
riconofeiura,  eh*  ebbero  la  fua 
qualità  è fhntità  , le  conduflero 
eglino  fti  ili,  condiremo  ri  {petto 
c iìcurezza  nella  Bafiiica  , di  S. 
Paolo.  L’attione  Eroica  d*  vn’al- 
tra  donna  Chri diana  cremarne-  /W!M  10 
tc  bella  , fece  ancora  vn  effetto 
maggiore  fopra  l’anima  d’vn  gio- 
uane  GotòArriano  * acc cfo  d a- 

mq- 
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more,  per  lei.  Vedendo  egli  che, 

^nrl0  de  pò  mii'lc  ardenti  follccitationi 

jè  t ri  * 

* colici  preferi  u a frnptcil  Tuo  ho - 
nere  alla  lua  propria  vira, e che  gii 
porgerla  gcncrolamenrc  il  collo  , 
quando  sfociata  làmpada  , la  mi- 
nacciò di  ammazzarla,  fé n;>n  fi 
rondelle  alle  lue  illanze;  ne  fù  tal- 
mente moffo,  che  non  contento 
d’ hauerla  pofta  in  licurrà  nella 
Chi  e fa  di  S.  Pietro  , diede  danaro 
àgli  Vfficiali,  per  fomminiftrar- 
3 e i a fu  a fo  Hi  1 1 en  z a . 

Ma  ciò  che  v’hebbepiù  ma  ra- 
ri ig  bolo  , fti  c]  uella  fpctie  di  Tri 6- 
fp  ,che  f Apo Itolo  S.  Pietro  rie  cr- 
ii ette  nel  medcliino  tempo  àRo<- 
ma  , con  più  maetto là  pompa1  di 
quelle  , eli* erano  ltaie  vedute 
quando  foUiliena  nel  maggiore 
fplendotc  . Vno  de’ primi  Vtfr-  ! 
eia  li  dell’ Armata  fendo  entrato 
nella  cala  d’  vna  perfona  venera-* 
’**  bile , 
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bile  , per  la  «Tua  età,  e qualità  di 


Anno 


Vergine  con  là  grata  à Dio,  le  di-.™ 
mandò  cortefementc  , che  gli  * 
meft  rafie  quanto  oro,  ed  argento 
ella  haueflò  , poiché leleggi  del- 
la guerra  gli  dauano  dritto  di 
partir  con  lei  .ZJ o leni  ter iffimo.  Si - orof.  u 
gnore  , gli  rifpofe  la  prudente  zi-  7 'S9a 
iella,  che  comprefebene,  che  gl’ 
era  imponibile  di  tener  più  lun- 
go tempo  nafeofto  il  pretiofo 
depofito  , che  gl’  era  fiato  con- 
gegnato alquanti  giorni  auanti  ; 
ui  fodisfàrò  adejfo  , joggiunfi  el- 
la y e 'v  affìcuro  che  non  poteuate  \ 
trouar  vna  perfina  , che  n ha- 
uefie  maggior  quantità  . Sopra  di 
ciò  lo  con du  fle  in  vna  ftanza  pie- 
na d'irvfini  V aH  d’oro  , e d’argento, 

, alcuni  de  quali  erano  d’vna  gran- 
dezza prodigi^,  gli  altri  arric- 
chir', ligcmme,e  fiati  d*  vn  lauoro 
ammirabile . Vedendo sbigottito 
Tomoli.  Mm  q 
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. — il  Gotoalla  villa  di  tante  richezzc: 
Anno  jguejli  fgU  dille  colici  lenza  dar- 
4-10,  gli  tempo  di  rimetterli  del  Tuo 
lluporc  , 6)uefìi{ono  lì  Vaft  fgr* 
delldpofldo  S.  Pietro  , impiegati 
al / eruigio  Diurno  nella,  fu  a Chiefa  j 
fono  fati  tr apportati  da  poco  in  quei 
in  qutfla  cafa , nelpenfiero , che  fa- 
rebbe ri (pettata  da  quegli fìefjl  de  da 
vofra  A lattone  . 'Vedete  , jt  hauete 
ardimento  di  profanarli , e di  ctr  re- 
re rifchto  d’vn  tanio  fa grilego  , sé 
in  vero  , che  non  peplo  difenderli  > 
non  li  voglio  più  tenere  - Il  Goto 
fojrprefu  di  quello  dhcoilb , c pe- 
netrato d’vn  timor  Religiofo  * 
che  quelle  parole  animate  dello 
fpirito  di  Dio  eccitarono  nella 
lua  anima  , fè  prontamente  au» 
ucrtir  il  Rè , che  gli  m^ndaffe  or- 
dine sòl'  hoira , d»  rar  riportar  t ut- 
pdh  Balihca  di  S.  Pie* 

tio  co*1  maggior’  apparecchio  * 
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che  gli  farebbe  poflSbi le,  facendo-  — — 
ui  , condor  la  fanciulla  col  (agro  Anno 
dcpodto,  e turti  quell»  che  vor-  +1°* 
rebbono  accompagnarla  in  que- 
lla Santa  cerimonia . 

Non  li  vidde  mai , proccflione 
limile  à quella . Sparlali  la  fama  cl/inà 
di  quello  ordine  in  Roma , Cubito 
lì  Barbari , e li  Roman» , li  Carro- 
lici  ,eg!i  Arriani , il  popolo  eli 
foldati  accorfero  da  tutte  le  parti  à 
quella  cafa  , per  hauerc  parte  à 
quella  Feda  .Si  diftribuirono  tut- 
ti li  Vali  alle  perfone  di  qualità, 
che  li  portauano  altamente eleua- 
ti  fopra  le  loro  tede , per  efler  ve- 
duti, crmerici  da  tutt’il  monda. 

Gl’  Eeciefiaftci  vediti  de’  loro  or- 
namenti intuonauano  Inni  alia 
lodedi  Gl  ES  V CHRlSTO,c 
del  dio  Àpo dolo  . Li  Goti , c li 
Romaniche  feguitatiano  in  folla, 
riipondcuano  indcme,e  melcolar 

Mru  2 ua- 
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— uano  le  lorovoci,per  cantar  le  tne- 
Ami°  dclìme  cofeall’honor  di  Dio,qua- 
• ’*i°*  fi  che  non  hauefiero  hauuro , eh* 
v-namedefima  lingua  ,ed  vn  folo 
cuore  , non  oftante  la  diuerfità 
della lor credenza.  Li  faldati  Go- 
ti ordinati  in  lunghe  fichkre,mar- 
chjauano. dall'  vna , e l’ altra  par- 
te renendo  la  fpada  nuda , per  ho- 
norem e per  la  ficurezzadi  quefta 
Pompa* c li  Trombetti,  che  mar- 
chiauanQ.alla  teda  , facendo  per 
interuallo  rifuonarf  aria  deToro 
fquilli  , obligauano  quelli  che  fi 
erano  afeolì  d’vfcir  liberamente 
de  loro  nafico  odigli),  per  vnirfià 
gli  altri.  Li  Pagani  ftefll  profittan- 
do d’vna  fifauoreuole  occafionc 
dimetterfiinluogo  di  ficurezza, 
ingroflarono  la  truppa , e vollero 
far  credere  eh’  erano  Chriftiani  ;e 

- • , • * * * 4 è * 

quanto  più  accorrcela  di  popolo, 
per  mefeoiarfi  in  vna  fi  maraui- 

glio- 
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gtiofa  Proceflione  > tanto  più  li  . — . 
Barbari  s’ affrettauano  di  render-  Anno 
fene  difenfori.  Tanto  potere  hà  +r0v 
la  Religione  fopra  gli  huomini 
etianidio  più  feroci,  in  tutto  quel 
mcntre,che  qualch’  obietto  fenfi- 
bile  eftraordinario  ,che  li  ferifee» 
gli  hà  refi  capaci  di  «cenere  i fca- 
timcnti» 


Mar  $ MA 
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MA  come. quetii  beat*  — 
momenti  pollarono 
* ben  tofto,  celie  tutti  li  *1<:* 
Goti  non  erano  di  me- 
defimo genio,  non  lafciò  di  farti 
Vn  horribde  difordine  durame  il 
iacco  di  Roma, e non  ottante  tut- 
tìgli  ordini  d*  Alarico  , che  non 
potcuaeflere  (Sfattamente  vbbi- 
ditoin  vna  fi  grande  confusone  , 
v hebbcdellecafe  bruciare,  per- 
fone  ammazzare , zitelle,  e donne  ?*  e'i9s 
violate  , e molti  prigioni  , che 
qucfti  Barbari  canduflcro  in  vna 
miferabile  cattiuità . Ven*  hebbe 
ancora  molti  de*  più  graduati , 
quali,  per  (ottrarfi  dalla  crudeltà 
de' Goti  fuggirono  dall’  Italia,  e 
faluaronfi  gli  vni  nelle  Ifole  gii  al- 
tri nella  Paleftina  , doue  Sarr  Hi  rrt% 
Girolamo  deplorandola  loro  mi- 
feria  , della  quale  fu  teftimoniò 
dice , che  furono  ridotti  à tan- 
Mm  f ta 
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taneccflità  , per  la  difpietata  a- 

Anno  uaritia  di  quelli  , che  lor  diman- 
4IO<  dauano  ancora  del  danaro  , in 
* quella  eflremità  ,che  non  haue**’ 
uano  nepuredi  che  coprirli,  nc 
doue  ritirarli  , per  difenderli 
dall’ ingiurie  dell'aria.  Alcuni  , e 
tra  gli  altri  l llluftrc  Matrona 
Probacon  la  fua  figliuola  , e la 
fua  nipote  Deaietrias  , fi  ritira- 
rono. in  Africa  , credendo  tro- 
uaruivn’ alilo  apprdfo  :Eraclia-~ 
no  . Ma  arcuarono  nella  perfo- 
na  di  quello  Gouernadore  vtv 
Tiranno  più  auaro,  e più  crudele 
di  quelli  ch  aueuano  lafciaci , per- 
gorra  rii  nelle  di  lui  braccia  .Per- 
che dopò  hauer  già  deuaftata  1 A- 
frica  colli  fuoi ladrocinifinon ve 
forte  d*  intuito nè  di  tradimento, 
wtr.  che  nqn  facclìe  loro , per  cariarne 
*t%‘  quel  poco,  eh’  aueuano  potuto 
faluar  dal  naufragio  de’ loro  beni.- 

..  Mà 
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Mà  ciò  che  manifcftò  chiara-  ■“* 
mentre,,  che  Dio, per  quella  for-^1”0 
prefa,  e lacco  dj  Roma,  voi  cu  a sfarai 
folamentc  caftigar  da  Padre  li 
Chriftiani » e non  cfterminarli , e 
eh’  Alarico,  cinque  giorni  dopò 
hauer prefola  Città  , contcnta- 
tofi  d' vn  lacco  di  rrè  giorni , nè 
yfcicon  tutta  l’ Armata  , fenza 
lafciarui  alcuno  prefidio  . Per- 
cioeheòche  reflaffe  fempre  fer- 
mo nel  difegno  diflabilirii  nelle 
Prouincic  da  lui  già  tante  volte 
dimandate,  òche  voJeifc  impa-  • 
dronirfi  della  Sicilia,  e dell’ Afri- 
ca , fenza  di  che  non'  batterebbe  'l 
p ot uto  rdlar*  in  Roma  fenza  pe- 
ricolo d’eflerui  affamato  j ò che 
come  fuccede  affai fpeffo,etiam- 
dio  al  li.  più  grandi  huomini , do- 
pò hauer’cfeguire  cofe  di  gran 
rilieuo  non  Teppe  ben  Parte  di 
valerfenc,e  di  raccogliere  il  fruir. 

!•  „ ’j  Mm  6 , to 
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cipc  ftefio  , del  genio  , ch’egli 
era,  non  hauerebbe  fofterra  nei 
luo  tempo . Perche  fraftornato  il 
corfo  dei  fiume  di  Bufento  , fe- 
cero vn  gran  folló  ne!  mezzo  del 
Aio  letto  5 oue  dopò  hauerlo 
fo tt errato  con  il  pezzi  più  pre- 
tioli  del  lacco  di  Roma  , fecero 
rientrar’  il  fiume,  rendendogli  il 
fuo  corfo  ordinario  . Quindi  ^ 

. per  impedir  , che  non  fi  poceife, 
mai  dilcoprire  i!  Sepolcro  d’ Ala- 
rico, li  foldati  fcannarono  difu~ 
manamente  rutti  li  prigioni , eh’ 
erano  Itati  impiegati  à quella 
opera.  < . , , / - 

Dopò  la  morte  di  quello 
grand’ huomo,  li  Goti  eled’eco  ^tl 
d’ vn  comune  confentimento  , 
per  Rè , Acolfo  , fuo  Cognato , il 
quale  nori  cedendogli  nella  pru- 
denza , e nel  coraggio , hauereb- 
be potuto  facilmente  terminare 

di 


Digitized  by  Google 


Sdó  Istori v Dell*  Arri  anesmo 

— - di  rouinar* T Impero  R ornano  y 

Amì°  q callo  & ardente  amore  , eh* 

j 1 1 7 

egli  hebbe  , per  la  Principetìà 
Galla  Placidia  Creila  d’  Onorio 
non  T baueiTe  difarmato  : ciò  che 
fu  finalmente  caufa  della  Tua  per- 
dita, e della  fallite  del!  Impera* 
dorè. La  prima  volta  , eh’  Ala- 
rico entrò  in  Roma  , voile  afii- 

*#/V.  curarli  di  quella  Principelìa  , eh’ 
egli  tratraua  però  Tempre  alla 
Reale  nel  Tuo  Campo  . Atollo 
gioitane  Principe,  rimalo  priuo 
dapocoinquà  della  Tua  moglie 
f ù abbacinato  dalla  di  lei  bellez- 
za, e Tpirito.  Datagliene  la  cu- 
ftodia  da  Alarico,  ed  anche  licen- 
za di  l'pofarla,  Te  potelìe  far  in 
modo,  ch’ella  ci  aceonfcntifle  , 
la  Ter  u in  a con  diremo  rifpetco  , 
alpcrtando  qualche  bella  occa- 
lionc  di  meritar  quello  honore  , 
al  quale  afpiraua  con  tutto  il 

cuo- 
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cuore.  Credette,  vedendoli  fo-  — * 
prail  trono  d' Alarico  , che  po- 
trebbe  Iterarlo,  e.  che  la  Torcila  *U* 
d’  Onorio  non  batterebbe  credu- 
to abballarli  ne  difonorarfi  mon- 
tando ui  , e.diuemando  Regina 
de’  Vincitori , e Padroni  di  Rov- 
ina . La  Principefla  dalia  Tua  par- 
te , vedendo  il  iagrimofo  dato 
oue  la  fortuna  deli  Impero , e 
quelludcl  Tuo  fratello, erano  rk 
dotte  , non  rigettò  li  feruigj  di 
quefto Principe, fperando  di  fa-, 
me  d’ vn  nemico  vn  potente  Pro* 
tettore  della  Tua  caia  . Aggradi 
dunque  la  di  lui  ricerca  , e da 
quel  tempo  Teppe  così  accorte- 
mente  maneggiar  il  Tuo  fpirito  , 
che  Tene  refe  alibi utamepic  Pa-  - 
dr ona,  c gli  fece  pigliar  fegreta*  .. 
mente  la  rifoiurione , non  fola* 
mente  di  farla  pace  con  Onorio; 
mà  ancora  d’ aiutarlo  di  tutte,  le 

ine  .. 
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do  d’acquftar  il  gloriofo  titolo 

di  Riftauratore  dell’  Impero  Ro- 
mano,  che  quello  di  diftruggi-  4 
tore.  Ma  , perche  fi  è veduto  , 
per  ifperienza,  che  la  Nationev 
Gotica  era  capacilfima  di  Difci-< 
piina , e pulitia  ; fi  può  dire , che 
per  verità , l’ he  bbe  affai  più  "par- 
te della  politica  in  quella  con- 
dotta , e fubita  mutatione  d' 
Atolfo . 

Lafciando  dunque  il  nuouo 
Rè  li  difcgni  del  fuo  predeceffo- 
re  , ritornò  fopra  li  Tuoi  palli 
entrò  in  Roma,  doueper  qua«. 
lunque  cura  , che  vi  poteffe 
apportare  alla  preghiera  di  Pla- 
cidia , non  potette  però  impedi- 
re, che  la  fua  Armata  non  vi  fa- 
cede  alcuni  difordini . Auanza- 
tofi  poi  verfo  Rauenna  fino  à 
forlì  nella  Romagna , vi  con- 
uenne  fegretamence  con  Ono- 
l ' j “ rio. 
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rio , che  fotro  prefetto  di  difen- 
Atmo  C|crc  |e  Gallie  , e la  Spagna  , (i 
41U  ttabilircbbc  nella  Gallia  Narbo»  ■ 
noie , e nelle  Pr-ouincie  di  là  d^’ 
Pirenei,  fin’alTEbro  . Quinci 
hauendo  fpofata  la  PrincipeOà 
Placidia  5 col  confenfo  dell’  I-m- 
0i,m.  perador  Tuo  fratello  , andò  à 
%'rLi  pigliar  poflellb  del  nuouo  Re- 
n*  gno  de’ Vilìgoti , de’ quali  pofe 
la  Sede  a Narbona. 

Seguì  à quella  pace  il  rittabili- 
jnento  degli  affari  d’ Onorio. 
Goftanzio  gran  Capitano , nati- 
tiuo  delTUliria,  e creatura  del 
Grande  Teodolio  hauendo  paf- 
fato  l’ Alpi  con  1*  Armata Impe» 
rial  e , a (Tediò  in  Arles , e vi  prefe 
Coftanrino,  il  quale  rifuggitoli 
in  vnaChiefas’ era  fatto  iui  or» 
dinar  Prete  , per  euitar  la  mor-‘ 
tc  : ciò  che  non  impedì , che 
Onorio  non  lo  facelTe  morire  à 

Ra- 
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Rsrucnna  , conGiuliano  fuo  fe- 
cortdo  figliuolo  „ Collante  pri  nPI° 
mogcnito  fcg-iuolo  di  lui  , eh’  *n* 
«gli  haueua  creato  Cefare  , fu 
ammazzato  in  Vienna  da  Ge-> 
ronzio,  a cui  haueua  late  iato  il 
Goucrno  delle  Prouincie  della  I 
Spagna*  ed  il  quale  rubcUatofià  i 
Goltantino,  per  qualche  difgu-- 
fko  » haueua  fatto  creare  Impe-  ' 
radere,  per  la  fua  Armata  , vn 
certo  Maffimo*  Geronzio  lidio 
fendo  poco  tempo  dopò  abban-  fg*. 
donato  dalli  Tuoi  faldati , che  s * 
arrefero  à Coftanzio , fi  faluò 
nella  Spagna  * doue  perì  mifera- 
mente,per le fue  proprie  mani 
dopò  hauer  ammazzata  la  fua  •• 
propria  moglie, che  gli  dimanda* 
sta  iftantemente  quefta  gratia  , 
eh*  egli  gli  concedè  finalmente 
vedendoli  nel  procinto  d’ edere 
sforzato  dalli  fuoi  medefimi  che 

l’iia- 
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Attalo  che  li  Goti,  aqualifcruiuà^r!io, 
di  giuoco , haueuano  riporto  fo-4i4. 
prail  Trono,per  opporio  à Corta-  *j«- 
zio,del  quale  cominciauano  àdif-  *onft. 
fidarfi,  ne  fu  quali  fubito  abban* 7 # 4S* 
donato  9 e cadette  viuo  nelle  ma- 
ni dell’  Imperadorc  Onorio  , il 
quale  trattandolo  come  F haueua 
voluto  trattar , egli  medefimo’, 
contentofli  di  relegarlo  nell’ Itola  — 
di  Liparo,  dopòhauergli  fatto  ta-Ann<I 
gliar  due  dita  del  la  mano,  Final-  jìlri*. 
mente  li  Goti  ftc/H  ,ch*aueuano 
fattiliorribili  guarti  nell’  Aquita-  greJ-t- 
nia,e  nella  Gallia  Narbonefc,  dal  Itrn.t 4 
tempo  , che  vi  erano  entrati  l^-M4r4*m 
feiando  il  loro  nuouo  Reame  , 
pattarono  di  là  dalli  Pirenei  nella 
Spagna , ò che|vi  fodero  coftrerri 
dalle  armi  vittorife  di  Coftanzio, 
ò per  F intelligéza  eh’ Atolfo  hel§- 
be  legatamente  con  li  Romani , 
per  F interpofitione  di  Piaci  dia . 

Cosi 
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; — Cesi  f ItahaJ’Africa,  leGaliic, 

Annoc  la  Grande  Bretagna  furono  ri- 
polle  i mie ra mente  (òrto  l’vbbi- 
dienza  d’ Onorio  , a fauore  di 
quefta  pace,  che  *a  Principeila 
fece  fare,  eia  qual  eflendo  molto 
proficua  ai  fu o fratello  fù  final- 
mente funefblfi  ma  al  fuo  marito. 
Perche  refe  fi  egli  fofpetto  al  li 
fÌK.*i,chc  cren  mano  maggior’'.  £ e 
nella  guerra,  che faceuano  contra 
Profptr  h Romani  fiotto  Alarico,  fuain- 
uJt'1  mazzato  in  Barcellona,  e fu  clct- 
qS*4  ( to  Rè  Si  gerì  co,  frate  lo  di  quel  fa- 
7 c'4i  molo  Saro,che  fi  foldati  haueua- 
no  ammazzato  come  traditore  al- 
m rimperadore  . Quello  nuouo 
Principe  fi  co  fubito  (cannar  fai 
figliuoli  eh’  Atolfo  haueuahauuti 
delia  fua  prima  moglie  , c trarò 
tinto  indegnamente  la  Regina 
Placidia,  chela  coftrinfe  di  cor- 
rere à piede  innanzi  al  fuo  canal  lo 

Culli’ 
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com’  vna  miferabile  fthiaua.Mà  — — 
non  andò  lungo  tempo  impunita  ^nnd 
quefta  fua  brutalità  : Perche  ve- 
dendo  i Goti , che  non  parlaua  di  /**<■ 
far  la  guerra  come  lo  bramauano 
hebbero  paura,  che  non  facefife 
coni’  Atolfo,efopra  di  ciò  l’am- 
mazzarono fette  giorni  dopò  ha  u 
uerlo  eleuato  sul  Trono , e fcnza  0rth 
hauer  riguardo  alli  di  lui  figliuo- 
li , pofcro  al  fuo  luogo  Valila  , 
quello  di  tutti  i loro  Capitani, 
che  credettero  più  bellicofo . 

Infatti  era  egli  grandguerricro* 
econgiogneuaad  vn  valore  frra- 
ord/nario  vna  rara  prudenza  col* 
la  quale  Teppe  fi  bene  maneggiar 
l’animo  de’ fuoi  Goti,  che  lor  fè 
far  la  guerra,  eia  pace  nella  ma- 
niera , che  vollero.  Licondufle 
prontamente  có  potente  armata 
maritima  verfo  l’Africa, per  fami  0ref  '' 
la  guerra  conforme  il  dileguo  c’i 

Ala- 
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gna , mediante  , che  farebbe  ri-  — — 
niellò  nel  pofleifo  di  quello  che 
po/Iìedeua  Aroffo ncllcGaÌlic,e  * 
aeJlaSpagna.se  fùalficurato  an- 
co radi  qualche  cola  di  più , fe- 
condo clic  da  gT  effetti  fimollrc- 
robbe  fedele  nei  compimento  di 
quello  trattato  * 


fu  fedelmente  efegttito  dall 


Ann 


Vaia , e J' altea  parte  * Valli  a refe  X^. 
la  Regina  Placidia  , che  fposò  u*».' 
Goftanzio , pei  comandamento 
efprello  d’ Onorio , d’ on  de  nac* 
que  ilprimo  annoia  Principefla  * * " 
Onoria,edil  fecondo 9 Valen- 
tinia  no  ; Terzo  * Furono  fom-^nn<|’ 
' nainiftrati  grani  all’  Armata  di 
Vallia,che  fece' felicemente  la 
guerra  contra  li  Barbari  eh’  era* 
noindifeotdia  5 perche  feonhife 
in  battaglia  khicrata  gli  Alani 
predo  à Menda , edam  azzò  sul 
Campo  il  loro  Rè  Araccio  . 

T Nn  Co- 
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Coflrinfe  li  Sucui , e li  V andai  i , 

^Amio^'occupauano  la  Galizia  di 
41  lottometteriì  aQ’ Imperio  Ro- 
mano , e battè  cosi  fpefTo  li  Si- 
linghi , e li  Vandali  dell’  Anda- 
lusa , che  gli  obligò  ad  arren- 
derli . Perciò  hauendolo  Co-' 
jftanzio  chiamato  nelle  .Gallie 

t * * * 

dopò  tante  gloriofc  fpeditioni  , 
confermò  di  nuouo  la  confe- 
. — — dcratiune , eh’  egli  haueua  flirta 
Annoconiui  à.  nome  dell’  Impcrado- 
re,  ed  aggiunfe  al  fuo  Regno  tut- 
*4ri4  ra  TAquitama  , intcrgiaccnte 
tra  li  Pirenei  , la  Giona  , ed  il 
Mare  Occianico . Così  il  Regno 
de'Viligoti  Arriani  fu  folida- 
111  e me  ftabilito  nelle  Gallie,  c 
nella  Cattalogna  , da  Vallia  , 
che  trasferì  la  Sede  del  fuo 
nuouo  Impero  à Tolofa  > do- 
tte morì  incontinenre  dopo  , 
lafciando  , per  fuceeflòre  Teo- 

do- 


Lituo  Vili.  $it 

• >•  * * 

dorato  ò T codorico  luo  paten-  - 
«C^.  ? . Ann# 

l Coftanzio  non  gli  foprauiflè 
lungo  tempori  Hebbe  il  mede- 
fimo  dettino  , cbe  lui  , e morì 
ocl  lag  lori  a , dopò  hauer  felice- 
fcaeme  efiguite  grandi  cofe , fin- 
Ssa.dar  tempo  alla  fortuna  di  pé- 
tirfi , Percipche  come  fu  ritor- 
nato in-Trionfo  à Rauenna , e 
eh'  Onorio  fiio  Cognato  , per 
rico m-pcn far  tanti  gioriofi  fcrui- 
g|f  hebbe  afiociato  all’  Impero , 
oh’egli  haufua  (àluato  dalle  ma-  %*tfl 
Ili  i de '.Tartari , e de’ Barbari , vi 
morì  fitte  meli  dopò  , sul  punto  Ann# 
eh’  egli  era  di  far  la  guerra  in  41®» 
Oriente  all’  Imperadore  T eo- 
jdofio  Giouane > che  non  haue- 
<ua  voluto  approuar  la  fua  elet- 
jtione  nè,  riceucrlo  , per  Colle- 

4>a  •,!  l : . ■ 

Dopò  la  fua  morte, le  cofi  ri- 
N n 2 ca- 
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— cadcttcro  in  Occidente  in  mag- 
^ 11110  gior  confufione  di  prima  N Ono- 
rio  > e Plaod-ia , dopò  eflbre  flati 
qualche  rempo  dibuona  ,e  for- 
fè anche  di  troppa  coTrilponden- 
2.a  infieme , per  ii  lorohonore  , 
fi  porràrono  poi  tanto  odio  1*  va 
ali*  altro  , che  non  potendo  piu 
cóportarfì,Plàcidia  fùcoftretta* 
fendo  medefl mani  ente  faccia- 
ta dalftio  fratello  di,  ritirarfi  con 
7~"  li  fuoi  figliuoli  à Coftantinopoli 
«verfoTeodofio  fuo Nipote.  La 
e 7 perfecutione  non  fu  longa . Mo- 
rì Onorio  alquanti  meli  dopò 
f 13  d tre  n teli  trio  quinto  anno  del» 

• la fua età:  Principe  dappoco  , c 
non  molto  intelligente , nemico 
degli  affari,  e non  penfando  ad 
altro  eh*  à prendere  li  Tuoi  fpalfl 
quando  etiamdio  tutto  pcfiua  , 
per  lui , e non  hauendo  nulla 
delle  , perfettioni  deliuo  Padre 


r.  .im  p-  Vili.  t 

fuor  che  il  zelo  , per  la  Rcli-  — 
gione Cattolica, eh*  egli  poteflcAn”°* 
femprecon  ardore  contra  le  in-  *1%. 
tra  pr  e fé  degl’ Eretici  «,  Piacidia 
riconofeiuta  , per  Imperadrice  5ocr  '• 
jdà  Teodoficr,  ritornò  incorni-  9 H' 
nentedopòin  Italia  con.  Yalcn^Ann<* 
tiniano  fiio  figliuolo  in  età  di^id 
cinque  anni , che  fu  falutato 
Auguftoin  Roma , come  lo  fa. 
poco  tempo  dopò  àRauenna  , 

4©  uè  Giouanni  primo  Segreta* 
ijp  di  Stato  d’  Onorio' , e Prefèt- 
to del  Pretorio,  che  $•  era  fatta 
Jmperadore  dopò  la  morte  del 
fuo  Padrone, fu  forprefo  , ed 
ammajaatQ  dalle  enti  di  Teo^ 
do/ìo . . 

Mà  durante  quefte  cinilì , e . ^ 
doni  chi  che  turbolenze  , fi  fò 
nella  Spagna  vna  murario  ne  fu^ 
ne  Ili  [lima*  perula  Religione  , & 

fhe  fu  hnalmentcjo  ftabilimcn?* 

Na  5|  to 
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che  facefle  apertamente  contra  

tutte  le  regole  della  guerra , e del  Ann<> 
buon  fenfo:di  maniera  che  Boni- 
facio  temendo  di  perdere,e  le  Tue 
truppe  è’1  fuo  honore,per  manca- 
melo diquefto  brutale  ritornof- 
fene  prontamente  in  Africa*  Ca^ 
ftino  hauendo  temerariamente 
pte^nuta  la  battaglia  al  li  Van-  ' j 
da  li  preffo  à T arragona , la  perde, 

€ fò  corretto  d’abbandonar  la 
Spagna  y e di  ritirar  li  in  Italia  « 
Sopra  u e nuca  {opra  di  ciòlàB&ojr* 
tc  cf  Onorio,  non  fò.  poffibile  di 
regolar  gli  affari  deli’  Imperio  , 
(Incile  due  anni  dopò  Placidia,c 
luo  figliuola  Valentin  iano  libe- 
ratili felicemente  di  Giouanni,elv 
nueua  vfurparo  l'impero  ^ dire- 
no proclamati  Augufti  à Rauciv 
na . All’  horaCafflno,cbetn  ere- 
%*tohauer  appoggiata  di  nafeo- 
fto  il  partito  del  T iranno  fù  pii» 

. M-n  4.  nito 
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^iinoiiito  d5  efilio  # Aezio  al  contrae 
*4^5  tl°  grande  , e famofo  Capita- 
no , ch’aueua  condotta  dàlia 
Mifia  Tuo  paefe  vna  potcnte'ar* 
mata  di  Hunni  , per  lo  fòruigia 
dell1  vfurpatoreyfece  facilmente 
Ja  fua  pace,  pcreh’  auea  1* armi  ah? 
la  mano  , c ch’era  grandhlìmo- 
huomo  da  guerra  . Gli  fu  ^ato 
medefimamente, colla  qualità  di 
Contejil  comando  d’vn’ armata 
Romana  , purché  licentiafle  gli 
Hunni  ,.  conforme  fece  , dopò 
ha  uerli  pagati  col  danaro  deir 
Imperadore . Bonifacio,  eh*  aue- 
m acqurftato  molta  gloria  nell* 
Africa  douc  non  offendo  ancora 
t he  fe  mplice  Colonello , haueuar 
fpefffo  feonfitti  li  Barbari , che- 
fcorrcuano  fopra  le  terre  dell’ 

' Impero, fi  mife  così  bene  nell* 
animo  di  Placidia,  eh’ oltre  il  cqji 
mando  deile  armate  > ch’egli  ha- 
i’-  ri  .V  j ueua. 
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neu  a,  gli  diede  il  gememo-diru-tta 
l’Africa,*  epa-ordine  di  paifa-r’in 
Ifpagna  t alla  prima  occalionc  , 
per  accomodar  le  cofe  co  i Van-r 
dali , come  lì  era  già  fatto  eoa  gli 
Hunni- 


Anno* 

« 


4M- 
pofptK 
de  bell 
Ve  net  J’' 


ty-jeu 


Fù  quello  medelìmo  Conce 


Bonifacio  ,11  quale  mentre  fu  in 


Africa , contrattò  Gon  S.  Ago  (li- 
no quella  Uretra  amkitia  , della 


q-ualc  habbiam  tanti  tetti  moni  j* 
eh’  anno  refo  qu  etto  Conte  fi  ce- 
kbre  nelle  Lettere  di  quello  gra 
Santo,. eh’  eglihonoraua  come 
fuo  Padre , e Maettro  nella  vita 


Spirituale  ►Infatti  Bonifacio  heb»- 
bè  va  gran  fondo  dì  pietà  r d* 
egli  colti uò  ftudiofiflirmmencc  * 


per  qualche  tempo  fottoladiret- 
tione  d vn  il  ammirabile  Dot- 


tore , Ncrkeuette  mille  buone 


i^ruttioni  per  lo.  regolamento? 
de'  fuoi  collumi  ^.e'-pep . confcB- 
Nn  s im& 
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- — uarfi  nella  purità  della  Fecfe  , 

Arjrto  non  fedamente  contrale  forprcfè 
de’£)onatirti  cliaueuano  vn  pa- 
terne partirò  nell'Àfrica  ma  an- 
cora centra  T un  pierà  degli  Àr- 
riani , eh’  erano  alla  Corte, e nef- 
1’  armata  di  Bonifacio , c che  die- 
dero luogo  àS,  Agohino  di  com- 
battere apertamele  quella  Erefìa 
che  non  era  pallata  ancora  nell' 
Africa,  che  in  quella  occasione  . 
Perche  còme  f armata  del  Conte 
era  comporta  di  Romani , c di 
Goti , eh' erano  loro  Confedera- 
ti in  quel  tempo  5 co  fioro  che 
profellàuano  l’ Arrianefmor , ne 
hduetiano  f eferciiio  libero  non 
ollanfte  gf  editti  degl’ Imperado- 
ri,  che  non  riguarda  nano  h Fora- 
•fticnych’  erano  al  feru igio  dell* 
Imperio  « Haueuanu  mcdelima- 
menteil  loro  Vclcouo  Mattimi- 
no  , chefelkneua  per  uutocon 
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ardorc  , che  la  fua  dottrina.  era  \à  ' 
vera  , e eh’ hebbe  l’audacia 
prouocarS.  Agoftino  alladifpu,- 
ta.  D’altronde  quello  Vefcouo  rP^ 
Arriano  era  foftennto  dall’auto- 
riti , e piu  ancora  dall'  ardire  , ò *7‘ 
più  tofto  dalla  sfacciataggine  del 
Conte  Pafcenzio  vno  de’ princi- 
pali Vociali  dell' Imperatore  ^ 
ch’aueua  cura  di  raccogliere  li 
fuoi  diri  tei ,,  ed  intrare  in  Africa, 
Qucfto  huomo  y ch'era  molto 
ignorante  , baueua  vn'eftrcim 
impedenza , la  quale  congiunta 
con  vna  facilita  grande  di  cipri* 
fncrlì}e  di  fcherzar  piaccuolmen- 
tc  7 e fortificata  dal  potere  f che 
gli  daua  la  fua Carica , fi  renderla 
formidabile  à quelli  die  né  bau  e. 

'nano  mai  fenrito parlar»  dell’ Ar- 
rianefino  f ch’  egli  andana  fpac- 
ciando  ^ peE  tutto  ✓ Perciò  che  le 
bene  anace  ma  cizalfe  tempre  Ar- 
Nn  6 no, 
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o,  ed  Eunomio,acciochenon 

Amo  fi  potcficaccufarlod’enere  Ar* 
riano,nc  foftentaua  però  li  dog* 
mi,  eh*  egli  non  intenderla  ,conr 
iìftcndo  tutta  la  fua  feienza  nel 
dire  infultando  à Cattolici , che 
glifi  moftrafTc  1* Homeufion  nell* 
frittura  y e fìpr a di  ciò  fi  credette 
affai  forte,  per  i sfidar  S . Jgofiino  ad 
'Vna  Conferenza  public a , 

lljSanto  accettò  il  partito  , c 
conferì  ad  Ippona  con  Mallimi- 
no  ,&  à Cartagine  con  Pafccn- 
.zio , alla  prefenza  d’  arbitri  9 e di 
tefìimoni;  „ Confonde  agcuoi- 
niente  l‘vn',ealtro , e'principal- 
mente  Pafcenzio , che  non  volle 
mai  permettere  * che  fi  mette  (Te 
niente  in  ifcritto , accioche  non 
potette  effer  conuinto  , per  atti 
autentichi  * Mà  come  fecondo 
il  genio  ordinario  degf  Eretici , 
i ingegnarono  dopò  la  di fp uca 
• t . di 
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-di  pagar  d‘  impudenza,  e di  pu- 
blicar’ altamente  per  tutto,  eh  ^ 
aueuano  hauuto  cute* il  vantag* 
gio  , che  fi  potcua  dcfidcrare  , 
particolarmente  Mallìmino , per 
-ch’aucndo  impicgatoqqafiuKt’il 
tempo  à parlar  fuori  di  propoli- 
tonon  s era  potuto  replicare,  e 
che  fubico dopò fen  andò;  Sai^t' 
Agoftino  , per inmerefle  della  r 
verità,  fi  ftimòobligatodi  render 
relalor  confufione  publica  con*» 
forme  fece, redigendo  in ifcritto 
la  Conferenza  di  Cartagine,,  eh’ 
abbiamo  ancora  tràk  lettere  di 
S.  Agoltino  , eladifpu^  contea 
MaffiminOjne*  tri  libri  da  eh*  cgji 
hà>compofti  contra  quel  V eleo- 5 s' 
uo  Amano  ,oue.dopò  hauer  ef* 
pollo  fedelmente  nel  primo  li-  £ **■ 
foro  7 ciò  che  fi  dille  dall  vita,  cl 
altra  parte  in  quella  conferenza^ 
di  moto  eccellentemente;  ne 
& duoi* 
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— — dtroialm  , ehc  parlando  fcrnprc 
^nno cora’  haueua  f«tto  , s’erainutit- 
^ ' mente  affaticato  di  prò  uà  r molto 
diftefameme  ciò  chenon  era  di 
quiftionc,  fenzarifpondere  pre- 
cifameme  à quanto  era  dato  pro- 
porlo contro  di  lui,  haueuadato 
luogo  difeoprtme  la  debolezza  y 
eia  falfità  rirpondendo  fchietta- 
mente  à tutti  li Palfagg} , e dimo- 
ilrandogli , che  venerano  altri  , 
quali  dkeuanoin  molto  precilì 
termini,  ciò  ch'egli  non  voleua, 
cioè  non  edere  , cb'vn  foto  ve- 
ro Dio  , che  *1  Figlinolo  è vero 
Dio, ed  anchelo  Spirito  Santo  . 
Do  nde  » i «fer  i Ice  T c he  hi  io  gna  - 
ma  neceiì  aria  mente  concludere 
che  *1  Padre  il  Figliuolo , e lo  Spi- 
nto Santo  non  fono  , eh’  vn  tolo 
Dio  , fecondo  la  vera  credenza, 
eh’  è quella  de'  Cattolici . 

i u,  per  quello  mede  lìmo,  che 

S,  Ago- 
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S.  A gasino  compofe  molti  trai-  

tati  eorrtra  gli  Affiatai  , che  co- 
mincianano  à dilatarli  nell*  Afri-*  *** 
ca  coti  h Goti , eh' erano  nell* 


Armata  di  Bonifacio  , ben  che 
quello  Conte  folle  femprezelarh- 
tiflkno  Cattolico  * per  li  buoni 
ientimenti , chegi’  iipiraua  il  fuo 
Maeflro  . Ne  venne  m:  de  li  ma- 
mente  An  là  , che  dopò  la  morte  2/  ^ 
della  fua  moglie  voleua  rinun-  m,fm 
ciar*  al  mondo , e paflfariJ  rcllo 
della  fua  vita  in  vn  Monaflero. , 
fe’l  S.  Vefcouo  A li  pio,  a qua- 

li comunichi!  fuo  dilegna , nodi 
¥ haueffero  diflolto  da  quella  in- 
tra prefa  , perche  renderebbe  a Hai 
più  fcrnigio  à Dio  difendendo 
Carne  faceua  Fc  Chiele  d’A  fri  ca 
conrra  li  Barbari , che  vi  neri  io 
nella  fo (fóndi ne  * 

Ma  bi fogna  coo&flàre  , che 
per  beile , che  Aano  le  qualità, ed 

ilu- 
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i lumi , che  poflfa  hàuef  vn’  litio-*. 
^n0raor  non  v’è  co£t  più  debole  di  , 
lui  quando  fi  Jafcia  vincere  à « 
qualche  violenta  pallio  ne  , che 
dominila  ragione  .'  Quel  mede- 
fimo  Bonifacio  eh’  aucua  fi  bei 
Pentimenti  3 e fi  ben-  iftrutto  da 
tanto  eccellente  Padrone  fendo- 
fìrefo  vilmente  fchiauo  di  due 
jpericolofitfime  paglioni , che  fo- 
■ no  l’ amore  7 e lo  fdegno  , di- 
Mento  finalmente  la  caufa  della 
perdita  y e ronina  intiera  dell’ 
Africa  ,.e  ddfhorribileperfccii- 
*ione,che  vi  folfrì  laChida , per 
li  Vandali  Arriani . Biiognaadcf- 
So  feoprire  Y origine  , cd  il  pro^ 
grefio  d’ vn  (IgEan  mal®. 

Dopò  là  fconfittadi  Gattino  l 
fi  Vandali  non  hauendo  più  ne- 
mici in  Campagna  , chefoflero., 
«rapaci  di  fermargli  fecero  in  po- 
co tempo  grandi  . con quifte  , per 
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terra , e per  mare.  S’ impadronì'  - 
rono  lenza  moka  renitenza  ctalle  ‘ ”~|ia 
HoleBaleari,  done  mifero  tutto  Mt-i  »- 
à ferro  , ed  à fuoco . Prefero  Car- rc^ 
taginelaNuoua  ,e  la  rouinaro- 
no  da  fondamenti , e dopò  eflerfi 
refi  Padroni  di  tutta  la  Colla  fin  v»t 
allo  ftretto  , fi  impadronirono 
ancora  ,à  viua  forza,  di  Seuil  la , 
douc , com’  il  Rè  Gunderico  vo- 
leua  entrar  nella  Ghie  fa  di  S.Vi- 
cenzo  , per  faccheggiarla  cadè 
morto  sul  foglio  della  porta  in  re- 
gnando a Barbari , per  vn  fi  terri- 
bile caftigo  , che  sè  fono  alle 
Tolte  flagelli  di  Dio , per  punire 
li  peccati  degli  huomini , fono 
anche  nelle  di  lui  mani , ò per 
feruirfene  à percuotere  quelli  eh* Anno 
egli  vuol  caftigare , ò per  punir-  ^lj' 
gli  effi  medefimi , buttandoli  al 
fuoco  quando  gli  piace . 

MOR- 
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ORTO  Gunderico 
li  Vandali  proclama-^11® 
rono  Re  Ghifcricò 
fuo  fratello  , il  quaT 
oltre  la  nafeka , che  gl  i daua  di- 
ritto al  lo  Ho  era  adorno  di  rare 
qualità,  che  lo  rcndeuanodegno  nmi^ 
-di  effo . Quello  Principe  non  lia-  %T^ 
oeua  altro  di  mediocre  , che  la  »• 


(ftatura  difettofa,  per  cagione  d* 
vna  caduta  da  Causilo  , che  lo 
refe  Zoppo  . Quanto  al  refto  , 
rutto  era  poco  comune  nella  fu  a 
perfona , per  lecofe  del  bene , ò 
del  male . Perche  egli  era  ,c  gran 
Capitano,  e gran  Politico  *,  pru- 
dente , fegreto  , e diffimulato  , 
facendo  aliai , e parlando  pacò« : 
habilidimo  à farli  amici , ed  ac- 
cortillimò  à commettere  infic- 


ine h fuoi  nemici*  vigilante, ae- 
rino, clAboriofo,c  nemico  delle 
voluttà,  ma  del  relk>  hauédo  nel- 
r .1  cc- 
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* — T cccetfo  viti;  pr'opjrij  dVvn  Ti- 
^nno ranno  , parendo  vna  furia  nella 
collera^  auaro,  feroce,  cru- 
dele, e fopra  curro  grand*  Arria- 
no,come  1*  erano  quali  tutti  qucl- 
MéTÌA  li  dellafna  Nat-ione , eh  aueuano 
abbracciato  l’Arrianefmo , peri© 

'vvif'  commcfC*°*  che  paflaua  da  lun- 
go tempo  tra  elfi,  ed  j Goti  . Di- 


cefi  medelìmamente  di’  elìendo 
flato  altre  volte  Cattolico,!]  fece 
Apoftata  , per  diuenir  non  {bla- 


mente Arriano , mà  ancora  per- 
fecutore  degli  OrtodoiH}  e v*  è 
luogo  di  credere  , che  coni*  egli 
era  politico  , cd  ambinolo  , ne 
vfaile  in  quella  forma  , per  ren- 
derli accetto  alli  Vandali , quali 
fendo  la  più  parte  Arriani  , non 
fumerebbero  volentieri  {offerto 
Via  Re  Cattolico . 

Ghifenco  fendo  quale  lo  de- 
pilili adeflo , fece  ancora  più  di-»- 

for- 
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ferirne  nella  Spagna  die  non  n*' 
haucua  fatto  il  fuo  prcdcceiforeje 
come  gli  affari  dell  Imperio  non 
erano  all*  hora  in  coli  buono  dato 


Ann:* 


che  fi  potefTe  ageuolmente  fcac^ 
ciarlo, colla  forza  delle  Prouiu- 
tiedalui  inuafe . Il  Conte  Boni- 


facio fecondo  l'ordine,  elicne 
haucua  , fece  vn  via ^gk>  nella 
Spagna , per  cercar  d’  aggiuftac tf  7?' 
pacificamente  lecofe.Mà  quello* 
viaggio,  fù  principio*,#  cagione 
della  fua  perdita  , che  tratte in- 
felicemente con  quella  dèlia  Re- 
ligione , la  rouina  intiera  dell* 
Africa  . Percioche  quello  pouc- 
ro  Conte,  il  quale  dopò  la  mor- 
te della  fua  prima  moglie  voleua 
rinunciar*  il  mondo  , e palfar’  il 
redo  de*  Tuoi  giorni  in  continen- 
za , fu  ralmenrc  abbagliato  dalla 
bellezza  d' vna  Principefla  V an- 
elala > eh’ egli  vidde  alla  Corte, 

clic 
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Che  non  v*  hebbe  niuna  confide-* 
^11W°  rariohe , che  i’  impedirceli  fpofar- 
Ja.  Gnuenco,  nuomo  accorro, 
ncm  trafcurò  1*  opportunità  dell' 
occalìone  cf  ammettere  alla  Tua 


alleanza  vn  lignote  da  cui  fpcra- 
ua  tirar'  vn  giorno  non  piccioli 
vantaggi  . Acconfenti  medefi- 
inamente  con  facilità  di’  -ella  li 
facdfe  Catfolica^perdie Bonifa- 
cio ddìderaio  di  iàluar  almanco 
le  apparenze  dima n daua  -quella 
condiriciftc;  c Ghifenco  vede u a 
bene  che  facendoli  quello  fo la- 
mente,  per  cerimonia  , la  Pria- 
cipellà finalmente  nt*n  laicicrc  la- 
be d’ efler  Padrona  , c d’  vfarne 
nel  modo.,  ch’ella  voi  e He  .In  far- 
ti , non  s’ ingannò  punto  ; perche 
r amore  acci  eco  così  Bonifacio  , 
e lo  refe  cosi  debole,  che  -lo  Ari, 
che  la  Aia  ipola  Cattolica  non  pili 
che  nell’apparenza  , ricn^pillò 

la  1 
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la  fua  cafa  d’  Arriani  ; e coftoro,  — 
perla  viltà  dì  Bonifacio,  v’hcb-  ^uno 
boro  finalmente  tanto  potere,4"1^ 
fendo  appoggiati  dalia  Padrona, 
chcbattezzarono  la  di  lui  figliuo- 
la j e dicefi  anche  clfauendoper- 
uertite  le  Damigelle  d’  honore 
della  Principefla  , ch’aueuano 
confagrata  à Dio  la  loro  V ergini- 
ta , le  ribattezzarono  à loro  mo- 
do „ 

Ridotte  le  cofe  in  quello  flato, 
non  fùmalageuolc  à Puoi  nemi* 

.ci  di  rouinarlo  nello  fpirito  di  Pia- 
cidia.  Aczio  fopra  tutto  haueua 
intraprefo  .di  perderlo  ò che  n* 
haueffe  riceuuca  qualche  ingiu- 
ria particolare,  òche  non  potè £• 
fe  (offerire  che  Bonifacio  fofTe 
folo , che  gli  faccfFe  ombra  nell* 
Impero , c che  folle  in  iflato  di  Pr*cep. 
djfputargli  il  primo  grado  . Ma  mi?* 
per  far  meglio  riufeir  la  fua  intra-  vca”fAÌ 
T omo  II.  O o prc- 
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predi , la  celaua  con  profondi 
diffimulatione , Torto  l’ apparen- 
za d’vna  profonda  ami citia,afpet- 
tando  Toccatone  ch’egli  prefc 
d’  vna  maniera  eftremamente  vi- 
le , ed  affatto  indegna  d’ vn’  huo- 
mo  di  cuore  come’  egli  era  . Per-  i 
che  fingendoli  zelante,  per  lo  fer- 
uigio  dell’  Imperadrice,le  diede  i 
ad  intendere  che  Bonifacio , rite- 
nendo folamcntc  nell’  apparenza  i 
il  titolo  di  Conte  ,c  Gouernato- 
re  , era  per  verità  Tiranno  deli'  i 
Africa,doue  volcua  aflblutamen- 
te  regnare  3 fenza  dipendere  dell* 
Impcradore  5 che  non  era  1*  amo- 
re ma  rambitione,ch*aueua  fatto 
il  di  lui  Matrimonio  con  ia  Prir*-  1 
cipefla  Vandala  j echeper  que- 
llo mezzo  stravoluto  alficurar  , 
de  Barbari  che  ,fi  erano  impegna- 
ti à mantenerlo  nell'Impero  da 
lui  già  vfurpato . Del  refio  Mada- 
ma, 
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ma,  foggiimfe  egli  con  cdroma^^1 
mal  iti  a,  non  voglio  ch'ella  mi  creda  ^ 
tnà  fe  fteffà  , effóndo  cofà  facile  di 
ch'utrirfene , per  fe  me  de  firn  a , e ba- 
ffi* per  quejto  farlo  chiamar  alla 
Corte , e vedraffi alt  bora  fe  ricono- 
feerat  autorità  de It  Imperadore  \g 
fe  ricufando  di  venire  , come  Io  farà 
indffbitatamente,non  i/coprir  à aper- 
tamente ciò  di  egli  ha  tenutojtn  ho - 
tra  celato  nel  fuo petto  . 

.Placidia  no  volendo  trafeurar 
diente  in  vn  negotio  di  quella 
importanza,  trouò  l’cfpediente 
mo^o  buono,  e non  manco  d* 
adoperarlo . Ma  Aezio  parimen- 
ti * per  non  mancar  d’ incami- 
«ar  (ìcurameate , e fcaltramentc 
il  £uotradimetof1iaueuagià  fcrit- 
to  àBonilacào , die  I*  Imperadri- 
ce  appiedo  della  quale  era  flato 
refo  molto  f© fpctto,  haueua  rife  - 
lutoladijui  perdita  $chel’  auifa- 
Oo  2 ua 
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ua  da  amico,  che  farebbe  quanro 

Anno  prima  richiamato  ; e che  quanto 
*zó' am aua la  vita, tanto  fi  guardale 
di  venire  , perche  non  farebbe 
più  tofto  alla  Corte  , che  Io  fer- 
merebbero , e che  sù  la  forza  del- 
le prefuntioni , che  fi  haueuano 
contro  di  lui , lo  fiuebbono  infal- 
libilmente morire  fenza  niun 
alt  ra  forma  di  procedo . Il  Conte 
vedendo  non  poca  verifimilitu- 
dine  in  quello  atiuifo  , rapprefen- 
tandogli  fi.mpre  la  fua  cofcicn- 
za  il  fuo  Matrimonio  Vandali- 
co, capace  in  clic  tto  di  renderlo 
fofpctto,  rifoifedi  ftar  attento  à 
fcjcdi  non  efporli  al  pericolo  di 
perire,  per  la  calunnia  .Di  modo 
che  venuti  gli  Inuiati  della  Corte 
ni  ego  d’vbbidirc  . Placidia  all’ 
bora  non  dubbiando  più  ne  del 
tradimento  di  Bonifacio  nè  del- 
la fedeltà  d’ Aezio  lì  confidò  di 

CO" 
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coftui  più  che  mai,  e mandò,  per  — • 
fiao  configlio  vn’  Armata  con-^n® 
tra  Bonifacio  , fintola  condotta 
di  tré  Capitani, Mauorzio  ,Gal-  inCbr' 
bio  , c Sinos . Ma  la  gelofia  del 
’ comando  hauendoii  bel  tofto 
turbati inficmc  . Sinos  fece  am- 
mazzar » per  tradimento  li  fuoi 
due  Col  leghi  , dopò  di  che  Boni- 
facio trouò  modo  di  far  l’ iltefib  à 
quello  vltimo.  Di  maniera  , che 
fenza  perdere  nèpure  vn  forhuo- 
mo  , fu  ben  tolto  libero  di  tré 
nemici  , l’ Armata  Imperiale  rec- 
itando fenza  Capo Non  hebbe- 
fene  meglio  per  quello  ; perche 
venuta  fubito  la  nuoua di  quello 
accidente  fu  dato  L*  incarico  al 
Conte  Sigifulto  di  fargli  k guer- 
ra , con  forze  così  potenti , che 
furono  aggiunte  alle  prime  ,,  che 
Bonifacio  finalmente  defperando 
di  poter  refifterc , Jafciolli  infcli- 
u O o 3 cc- 
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* — cc  ncte  precipitar  per  lo  fdegno  > 
Anno  c <jcf  jderio  vendetta,  nell’  abi£ 
fo  del  più  fpauentofo  acceca- 
mento di  euivn  fuddito,  ed  ve* 
Chriftiano  poteua  efier  capace, 
per  far  contra  il  feruigio  di  Dio, 
c del  Tuo  Principe  .Percioche  tra- 
dendo honore,  cofcienza,  patria  , 
e Religione  , dopò  hauer  labia- 
te buone  guarnigioni  in  tutte  le 
Piazze  , andò  egli  ftefìo  nella 
Spagna  à chiamar  li  Vandali  à 
fuo  ibccorfo . Il  Trattato  eh’  egli 
fece  con  Ghiferico  fù  che  {par- 
tirebbe!’Africa  in  tré  patri  5 che 
Ghiferico  , con  li  fuci  Vandali * 
& Alani  n ha uerebbe  due  ? e che 
r°*eP‘  la  terza  farebbe  fua  mà  che 
ètg.  * venendo  ad  efier  attaccati douef- 
fero  fu  biro  porgerfì  aiuto  f vn 
àJlvalrr°. 

d'v'n  Ghiferico  fi  rallegrò  cf  hauer 
/*?“'  vnafi  bella occadonedi  ftabilir* 

il 


Libro  Vili.  $45? 

Tuo  Impero  nell'  Africa,  doue  — 
li  Goti  haueuano  già  diuerfe  voi-  ^nno 
te  tentato  d*  inoltrarfi  Torto  li  Rè  *l6' 
Alarico , e Vallia  ; oltreche  li 
Vandali  ftcffi  confcffauano,  che 
lì  fentiuano  interiormente  fpinti 
con  tanta  forza  à quella  intraprc- 
fa,  che  non  era  loro  libero  di  red- 
ft  ere  all’ impetuofo  moto , che  li 
traeua  nell’ Africa  , doue  vole- 
ua  Iddio  punirli  delitti,  e fopra 
tutro  1’  horribbile  impudicitia  , 
degli  Africani,  e de' Romani,  per 
quella  Nationc  là  qual  fe  ben* 
empia , barbara , c crudele , era 
però  cafltfTima  . E certo , fobico 
che  fò  Padrona  dell*  Africa  , fece 
belliflìme  Leggi  à fauor  della  pu- 
dicitia , habolendo  tutti  i luoghi 
infami , e caftigando  rigorofa- 
mente  non  folamentc  f adulte- 
rio , mà  ancora  la  femplice  for- 
nicatione . 

O o 4 La- 
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Lafciati  dunque  li Silingi nell* 
Andalufia,  Ghiferico,pafsc> dal- 
‘ là  Spagna  in  Africa,  per  lo  fret- 
to,cóottantantamilla  Vandali,cd 
Alani,  c prcfe  fubito  poirdfe  del- 
le tre  Mauritanie,  che  Bonifacio 
gli  haucua  lafciate , fendofi  rifer- 
uaca la  Numidia,  l’Africa  mino- 
re , la  Bilacena  , e la  Prouincia 
Tripolitana  trà  . le  due  Sirte  lia* 
alla  Libia , eh’  era  dell’  Imperio 
Orientale. 

Frattanto  gli  amici  di  Bonifa-*’ 
ciò  feoprirono  alf  Imperadrice 
la  malitia,  e ’l  tradimento  d*  Ae- 
zio,  eh’  dii  haueuanomanifefta-, 
mente  rieonofeiuta  nelle  di  lui 
proprie  lettere , che  lor  haueua 
inoltrato  il  Conte  à Cartagine, 
dou’  erano  andati  à ritrouarlo  , 
per.  chiarirli  di  quello  negotio, 
che  lor  era  eltrema  mente  fofpet- 
to . Placidia  bendi  molto  irritata 

d’ elle- 
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d’  cffere  fiata  così  pericolofa-  &nno 
mente  forfprefa,  nò  osò  però  ma- 426. 
jiifellarlo  perch’  Aczio,chc  s era 
refo  neeeflario,  haueuà  nelle  ma- 
ni tutte  le  forze  dell’  Imperio,  ol- 
treche nello  ile flfo. tempo  lo  di- 
fendei con  formila  gloria  , nel- 
le Gallie,  contra  li  popoli  di  qua 
dal  Reno, che  vi  s erano  gettati . 

Mà  per  riparar’  il  mancamento 
ch’ella  haueua  fatto , per  quella  - , 
forprefa , rimandò  prontamente 
quelli  amici  di  Bonifacio  à Car- 
tagine, peradicurarlo  eh’  era  pie- 
namente dilìngannata,  per  pro- 
mettergli con  giuramento,  che 
rientrerebbe  in  fauore  coni  in- 


nanzi, e per  Scongiurarlo  di  non 
fofFrire , che  folfe  dato  f Impero 
in  preda  a’ Barbari  . Bonifacio 
tocco  d’vn  vero  pentimento  , 
f^ce  ogni  fuo  poifibileper  mu- 
^r  quanto  haueua  fatto  * Fece 
Qo  5 gran* 


jTttkf, 
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, grandi  promette  à Ghiferico  , c 

Anno  gjj  cffri  grò  fife  fomme  , per  oblt- 
4Z7*  garlo  à ripagar  nella  Spagna  • 
Mà  quando  vidde  , che  rigctta- 
ua  il  Vandalo  Meramente  tutte 
le  Tue  offerte  , rimpro iterando- 
gli con  oltraggio  la  fua  legge- 
rezza, fù  neceffario  dar  di  mano 

-, all'  armi , che  gli  furono  eftrema- 

Anno  mente  danneuohj  perche  fu  fu- 
4i8'  perato , la  fua  Armata  tagliata  a 
pezzi , ed  e gli  coietto  di  rkirarfi 
fnlppona,  lafciando  la  campa- 
gna libera  al  Vincitore  , che 
iicorfe poi  tutta  l’Africa  , sfor- 
zando le  Città  rinuerfando  le 
tr  d Gh;efc  abbruciando  manomet- 
ri' tendo,  faccheggiando  ,ammaz- 

zando , riducendo  in  catuuita  in- 
vfr'l  ditte rentemante  ogni  forte  di 
K ht  perfone  , d’ogni  feffo,  e d ogni 
o- 4 conditione  ,rouinando  tutto,  e 

tacendo  in  ogni  luogo  fenza  nti- 

fen- 
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fcricordia,  tutti  li  mali  , che  fi  — * 
polfono  (offrire  in  vna  guerra  ^J1® 
fuorché  i!  violamento  . Di  mo- 
do  che  di  rance  beile  Città  , ed 
illuflri  Chiefc,  delle  quali  le  fette 
Prouinciedelf  Africaerano  pie- 
ne in  quel  tempo  non  ne  reftò  , 
che  quella  di  Cartagine , d’ Ippo- 
nc  » c di  Cirta  Capitale  della  Ntt- 
midia,  fendo  fiate  rouinate  tutte 
le  altre  , e ridotte  fottó  la  poten- 
za de’  Vandali . . 

Hor  come  di  queff  tré  Città 
quella  d'  Ipponcerala  più  forte, 
e più  facile  à difendere,  quiui  fu 
principalmente  , chele  perfonc 
qualificate , e fopra  tutto  li  V c£ 

/ jfoui  i che  poterono  fcampar  al 
furore  de*  Barbari  fi  ritirarono 
col  Conte  Bonifatio , che  fi  sfor- 
zaua  di  riparami  lo  flato  de'  fuoi 
affari , afptrtaììcfo  f aiuto  , eh* 
egli  haueua,  mandato  à chiedere 
Oo  6 all‘ 
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~ — all’  imperadore  Tcodolìo  Gio- 
11110  Lune  j e eh’  A (paro  famofo  Ga- 
• f pitano  prepara ua  a Coitantino- 

polidouc  alcuni  miferabili  redi 
a Armili  toLeradui ancora 7 per 
la  debolezza  del  generilo  , furo- 
no nel  procinto  di  far  in  quello 
I medelimo  te mpo  molto  difordi- 

ne  à quella  occalìone  , che  dirò 
addio  . 

i.  Dopò  la  morte  del  Patriarca 
TLtid.  Sifinio , f Imperador’  haueua  fat- 
efjfr“d*to  eleggere  nel  fuo  luogo  Ne- 
ftorio  , eh’  era  Abate  di  S<  Eu- 
prepiod’ Antiochia  , perche  ol- 
tre il  concetto  d’vna  Santità 
molto  leucra , che  s’era  acquilla- 
to  colla  fua  lpocrilia , haueua  vn 
gran  fondo  d’eloquenza  natura- 
le , ed  vnmarauigliofo  luono  di 
voce  * che  daua  fperanza  , che 
farebbe  vn  giorno  vn  fecondo 
‘sic rat.  GhdfoUumo  ,perillruire , e per; 

edi- 
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• edificar  il  popolo  . Mà  fucceffc 

tute’ il  contrario  5 perche  com’*^n® 
haueua  vna  prodigiofa  preibn- 
tionevnita  ad  vn  vguaie  igno- 
ranza, e che  (edotto  da  quella 
marauigliofa  facilità  , ch'egli 
haueua  di  parlar  in  belli  termini 
fi  crcdcua  l’ huonio  più  habile 
dclmondo,efdegnauadi  legge- 
re le  Opere  degli  Antichi  , fo- 
fìenne  Tempre  oftinatamente  , 
che  non  fi  poteua  dire  , che  la 
Vergine  Santa  folle  Madre  di  Dio 
non  vedendo  , che  non  v'  è in 
GIESV’  CHRISTO  , eli 
vnaperfona  + la  qual'  elfendolì 
vnita  all’  Immanità  , e Dio  , ed. 
huomo  tutt’infieme  . Non  era 
interamente  Fotiniano  ò Paulia-. 
nifta , poiché  ne  credeua  , nor> 
ci  folle , che  T humanità  fola  in 
Gl  E SY  CHRISTO.  Non  , 
era  nè  meno  Arriano , confefian-  rmct* 

do> 
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— do  , cheì  Verbo  , di’  eira  in 
Anno qx E S V’  C H Ri  S T O era 
vero  Dio  Confolìanzialeal  fuo 
Padre  . Non  era  Apoliinarifta  , 
perche  dillingueua  le  due  nature 
Diuina,edhumana  : mà  era  Au- 
tore d’ vna  nuoua  Erefia,  per  la 
quale  dando  nell’  eftremità  appe- 
lla à quella  d’ Apolliario,  voleua 
che  fodero  due  perfone  in  GIE- 
SV*  CHRIS  T O , vna  delle 
quali  fofle  vero  Figliuolo  di  Dio 
generato  di  tutt’  Eternità  dall’  in- 
telletto del  fuo  Padre  , e l’altra 
/offe  fofamente  huomo  , gene- 
rato d’  vna  Vergine, laquale  poi 
non  era  Madre  di  Dio , mà  fola- 
mente  Madre  di  quell’ huomo, 
ch’èilChrUlo.  Ecco  qual  fu  la 
befternmia  di  quell*  empio  , che 
non  fu  così  ftolido  di  dichiararli 
fubito  , chefù  meflb  in  polfelfo 
della  Sede  Patriarcale  . Al  con- 
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trario  , per  acquiftar  fama  di 
zelantilfimoj  Cattolico  , e pre- 
pararii  africamente  Y adito  alla  ' 
fua  E refia  , per  quella  via  , di- 
chiarò Ja  guerra  apertamente 
ad  ogni  forte  di  Eretici  , e pria  ,1#* 
cipalmente  à gli  Àrriani  - 


PER- 


h><:' 
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PER  CI  OC  HE  ilgior.  — 
no  medefimo  , ch’egli^11110 
f»  confagrato  che  fù  ii*l6‘ 
decimo  d’ Aprile  deli* 
anno  quattrocento  venti  otto,, 
predicando  nella  (ua  Cìiiefa  in  s.t,  tm 


prefenzadell' Imperadorc  , etti  V-a* 
q nell  a i nnumerabi  1 mal  ti  t udì  nc 
di  perfone  detla  Corte  y c della 
Città  eh’  ailrdeuano  alla  cerimo- 
nia , diftègli  con  certa  aria  che 
denotaua  affai  piu  vanità  che  zelo, 
à quelli  ch’aueuano  vn  tantino 
di  di  feern»  mento  : ate , Signor  e , 

datemi  la  T erra  nettata  d Eretici  , 
ed  io  vi  dar &il  Cielo  . Secondatemi  , 


■per  efter minar  dal  mondo  li  nemici 
di  Dio , ed  io  vi  aiuterò  a fuperar  li 
Perjiani  wftri  nemici  . Èra  certo 
pocamodeitiain  quelle  forti  d’ 
efpre(Iìoni,mà  mancò  ancora  piu 
di  prudenza  in  quello  eh’  egli  fe- 
ce cinque  òfeigiorni  dopò,d’ vna 

’ma- 


i 
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5 — maniera , che  non  fi  può  di  fief- 
Anno  ^un  mocj0  approuare,  bcnchcìa. 

* * * cola  in  ella  folle  buoniffima,e  òhe 
dopò  moiri  difiordini  ne  rifinita  fife 
medefìmamente  vn  grandiflìmo 
■ bene.Comc  gli  Arriani  che  refta- 
uano  ancora à Coftantinopoli  ja 
numero  poco  còliderabile,  h eb- 
bero in  modo  profittato  della  de- 
bolezza del  gouerno  , che  non 
ottante  tutti  gli  Editti  hauettero 
trouàto  il  modo  d*  auerui  vna 
Chiefa , doue  fi  radunauano  di 
na  fico  fto.  Nello  rio  intraprefe  d 
. autorià  fina  particolare  , di  di- 
ftruggerla  à mezzo  giorno  , per 
farli  onore  di  quello  atto, ch’egli 
adombraua  fiotto ’inome  fpetio- 
l“r:!'  fio  d*  vn  gran  zelo.  Ordinò  medè- 
/imamente  a Antonio  Veicouo 
di  Germa  nell’  Elefponto  di  mal- 
trattar, per  via  di  fiatto  li  Mace- 
doniani  , eh’  aueuano  prefa  la 

me- 
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mede  lima  libertà  in  molti  luo- 
ghi di  quella  prò  lància  $ mà  que- 
lle due  intraprefcj  che  li  fecero  , 
per  violenza, fenza  autorità  del 


‘A  ntio 
4.18. 


Principe, ede’  Magiftrati  Riebbe- 
ro sul  principio  vn  funefti/fimo 
fucceflò . Perche  li  Macedoniani 
non  potendo  folcire  gli  indulti, 
che  lorfifaceuano  , ne  vennero 
fin  ad  vn  tal  punto  di  furore  , 
che  fecero  ammazzar’  Antonio . 

-Gli  Arrianidaìi’  altra  parte  , ve- 
dendo che  Neftoriohaueua  co- 
minciato d*  abbattere  il  loro  «-•» 
Tempio , entrarono  in  vntal’ec-  c'29’ 
'celfo  di  rabbia,  che  v’  appiccaro- 
no eglino  ftdli  il  foco  , il  quale 
comtnunicatofi  fubito  alle  cafe 
vicine  minacciaua  già  tutta,  la 
'Città  d’ vn’ incendio  generale  . 
Quefto  mife  all’arma,  per  tutto  ^ 

.egli  Arriani  defperati,e  clf  auc- 
uano  luogo  di  temere  che  noti  fi. 


fa- 
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, — faceflc  fcpradi  loro  irruttio  nc  y 
^nn°corfero  lubiro  all’  armi , ò per 


4x8. 


difenderli , ©per vendicarli . Mi 


ii  diede  cosi  buon  ordine  per  tut- 
to , che  1 male  li  come  il  fuoco 
aioncaminarono  più  oltre-,  e che 
tu  quietato  il  tumulto  per  la  pru- 
denza de’  Magiftrati,à  quali  quei 
poco  che  v’  era  d’Arriani  in  Co- 
ttanrinopoli  vbbidì  prontamente 
&ù  la  ficurezza  ,che  fu  data  loro 
che  noti  fe  lor’imputaua  l’incen- 
dio. 

Infatti , quella  violenza  refe 
Neilorio  così  odiofo  che  còme 
haueua  intrapresa  la demolitionc 
del  T empio  lenza  la  permillione 
del  Principe, fi  credette  pari  men- 
ti che  le  fue  géti , vihauenTero  ac- 
cefo  il  fuoco  per  ordine  fuo,e  da 
quel  tempo  fù  chiamato  Incen- 
diario tanto  dalli  Cattolici  come 
dagl’  Eretici . Di  modo  che  fe  la 

voce 
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Voce  del  Popolojcquclladi  Dio» 

che  fi  fipiegha  affai  fpeffo  , per  Aimo 
quei  comune  conienti  mento,  d 
ogni  forte  di  perfone,  che  dicono 
vnanimamente  vna  medefima 
cola , fenz  hauerla  concertata  , fi 
può  dire  che  quello  funefio  nc- 
*iC>  che  gli  fu  dato  fu  vn  prefag- 
g io  dell’  horrendo  difordinc , che 
douea  bentoflo  cagionar  nella 
Chiefa  mettendo , perla  fua  E re- 
uà, il  fuoco  nella  cafa  di  Dio . Ma 
come  sà  Iddio  cauaril  bene  dal  * 
male  ftefib,  eh  egli  non  impedi- 
ice  per , vn  giuftiilìmo  giudicio , 
che  fi  deue Tempre  adorar,  fenza 
impegnarfi  a volerlo  compren- 
dere 3 quelli  duoi  tumulti  di  Co- 
ftantinopoli , e dell' E/efponto, 
furono  finalmente  vantag<fi0- 
fifiimi  alla  Chiefa  . Perthc 
Teodofio  ne  comprefe  , clic 
gl  Editti  fenza efecutione  danno 

al- 
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altrettanto  di  licenza  al  delitto , 

4nno  quanto  leuano  di  forza  all’auto- 
42  'rifa  del  Principe, -che  celia  final- 
mente d’ efTerrifpectata,  e temu- 
ta , aceòftumandofL  à fentirla 
ordinare  fenza  effetto . 

Perciò,  hauendo  prefa  vna  for- 
te rifolutione  di  farli  vbbidirc  ad 


efetnpio  del  Gran  Teodofio  fuò 
Auo  , fece  vn  nuouo  Editto  del 
i.tg.es  trentèlimo  di  Maggio  di  quello 
mede  fimo  anno, pel  quale  rinuo- 
Thtld  lia  ^sggior  parte  de"  .ftaniti, eli 
cg’i , c li  fuoi  predeceilori  haue • 
nano  fpeflo  fatti  centra  gl’ Ereti- 
ci, e particolarmente  centra  gli 
Arriani , c li  Macedoniaini, à qua* 
li  vuole  afifolutamentcche  fi  le- 
'nino  tutte  le  Chiefe  , fin  quella 
che  li  Macedoniani  teneuano 
ancora  fuori  delle  mura  di  Cd- 
llantinópoli.  Nè  quello  fu  confa, 

didifordine  , anzi  molti  di  loro 

-iu 

ve- 
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vedendoli  ri dotti  à nóhauer  più  Anni 
nelfuno  commercio  di  fU  ligio- ^3 
ne,  prefèro  il  partir  od*  abbrac- 
ciar la  Fede  Cattolica  . Ciò  che 

■» 

tdimoftra  eh'  vn  eccellente  mez- 
~lo  di  ridurre  li  fu  iati  alla  Chiefa 
lenza  violenza  , e di  leuar  loro 
il  mantenimento  della  loro  Set- 
ta , abbattendo  li  Templi  ch'an- 
no vfutpati  , c ridncendoli  ailì 
termini  di  non  poter  più  far* 

Alfe m bica . Queftoè  lo  flato  in 
cui  fi  rkrouaua  Coftantinopoli , 
mentre  andau a difponcndofi  l* 
aiuto concra  li  Vandali  . 

Frattanto  Ghiferico  , che  ’1 
Conte  Bonifacio  s’erachiufo  in^0, 
Ippona , vi  venne  à porre  l’  alTe*  - 
dio , credendo  che  (e  fenerende- 
ua  Padrone  , lo  farebbe  ben  tofto 
di  Citta  , e di  Cartagine , la  cui 
fperanza  tutta  era  rinchiufa  in 
quella  Città  {limata  la  più  forte 
T omo  11.  P p del 
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del  Patfe  • Sant  Agoftino  n*  era 
Annoyeccouo.  e beneopprelTo  dagli 
' anni , dalle  malarie  > e dal  dolo- 
xc  di  vedere  leftrema  defolatio- 
ne, e la  rouina  intera  della  fua  Pa- 
tria, non  trafeurò  però  niente  di 
<juaro  il  più  robufto , e più  arden- 
te di  tutti  gli  huomini  hauereb- 
t>c potuto  fare, per  feruigio,  e la 
confolationedi  quel  poucro  pò- 
polo attediato, ò vietandogli  am- 
malati , o aiutando  li  moribondi , 
ò diftribuendo,  e procurando  le 
limoline  a tanti  miterabili , che  s* 
erano  rifuggiti  in  Ippone$  ò final- 
mente predicando  come  faceua 
.regolarmente  ogni  giorno  , per 
4ftrurre,e  confidar  il  fuo  popolo, 
. in  quella  afflittione:  e ci  relia  an- 
cora tra  le  fue  opere  vna  di  quel- 
le picciole  Prediche , eh’  egli  fece 
JwTf.  durante  f allòdio  , fenza  difeon- 
dt  te?'  tinuar  ne  pure  vn  fol  giorno,  fin- 
che 
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che  foccombcndòifinaliHente  a'*— « 
tante  fatiche , moti  come  Marti-  ^ntìo 
te  della  Carità,  tré  meli  dopò  che  Vef,ld, 
la  Citta  fu  atfèdiata  nel  fettante- 
limo  fedo  antro  della  fua  età , ed 
il  trentèlimo  fello  del  fuo  Epi  feo-  ^ 
paro.  Del  retto,  il  fuo  Ipirito  , la  vl’nd*i 
fua  dottrina  * e le  fue  vinu  , la  l'u 
ttioltitudine , la  bellezza , e forza 
delle  fue  opere  5 li  fuoi  Gloriolì 
combattimenti , e vittorie  lon- 
tra gf  Eretici  , e Y ammiratione 
di  tutt*  il  mondo,  che  fi  è merita- 
ta con  tanta  gloria , e giuftitia , 
fiannorefo  tanto  augufto  il  fuo 
^nome  in  tutta  la  Chiefa,  che  non 
V*  c elogio  che  f adegui  5 e per  far 
concepire  quella  alta , e perfetta 
idea  , che  de ué  formarli  d’vn 
tanto huomo,  balla  dire  in  vna  **/m. 
parola  , eh*  egli  è S.  Agoftino  . 
Octenne  morendo  ciò  ch’aucua 
iltantememe  dimandato  à Dio  , 

P p a che 
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che  s hauefie  rifoluta  la  perdita 

Anno  $ lpp0Qe , loritiraflfe  da  quefto 
mondo,  prima  di  vedere  quefta 
deplorabile  diftruttione.  Percio- 
chcli  Vandali  dopò  quattordici 
mefi  d’ afledio,  ritiratili  vn  poco  , 
per  cercar  li  viueri  , che  lor 
bifognauanojtrouata  al  loro  ri- 

torno  la  Città  abbandonata  da 

Anno  quc  pochi  habitanti,che  la  fame* 
431*  e lacche  ci  haueuano  lafciati  , 
vi  diedero  fuoco  , e la  riduilero 
quali  tutta  inceneri  , fuorché  la 
Chiefa  , c la  Libraria  di  Si  Ago- 
r ftino,che  furono  conferuate, per 

vna  partico  larilfima  prouidenza, 
f icnza  la  quale  haueremmo  perfa 

la  maggior  parte  di  quelle  belle 
opere  che  fono  oggidì  f vno  dej 
pmacchi  tefori  d^ila  Chiefa, 

, r,  ■ : 
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MA  finalmente ciò  che 

terminò  di  rouinar  ^nnc> 
intieramente  l’Afri- 
ca  , fu  » eh*  Afparo 
ji  mandato  dall’ Imperador  Teo* 
dodo  in  aiuto  di  Bonifacio  eh*  a» 

.>  ueua  radunate  alquante  truppe  » 
arifehiò  la  battaglia,  e la  perde-; 
Perche  fendo  all’ hora  tutto  det 
peratofùcoflrettodifàluarfl  fo- 
pra  li  fuoi  Vafcelli,  e di  ritornar* 
à Coftantinopoli  * Fu  in  quella 
occafione  , che  Martiano  , eh* 
era  all*  hora  al  fèruigio  d*  Afparo 
fendo  flato  fatto  prigione  hebbe 
c5  la  libertà  il  marauigliofo  pre-  . 
fagio  dell*  Impero  ,<11  cui  fi  è 
tanto  parlato  nel  mondo , e che 
1*  auuenimento  non  verificò>che 
più  di  dieciortoanni  dopò  . Pe- 
roche  fi  dice , che  confcgli  era 
addormentato  al  fole  con  vna 
tr  uppa  d*  al  tri  Pri  gioni , del  Palaz- 
Pp  4 zo 
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— — 20  di  Ghifeiico,  chedoueua  ve-. 

Anno  derli  dopò  pranfo,  quello  Prin- 
^1‘  cipe rimarcò d’ vnafineitra  .,  eh’ 
va’ Aquila  diftinguendo  quello 
Prigione  da  tutti  gli  altri  fer- 
mo/lì fopra  di  lui  in  aria  fpanden- 
do  le  fue  ali , per  fargli  ombra  3 
che  giudicando  poi  efierc  quello 
huomo  particolarmente  diletto 
da  Dio  j che  lo  dellinaua  forfè 
all’  Impero  ,rimandollo  libero  , 
dopò  hauerlo  fatto  gì  urar  folen- 
nementejch’in  qualunque  (lato 
eh’  egli  folfe , non  farebbe  mai  la 
: guerra  alli  Vandali  * Ciò  che 
Marziano , fendo  peruenuto  dap- 
P'  i all' Impero  dopò  la  morte  di 
Tcodofio  , oiieruò  così  efatta- 
iTi  nte,  eh’  ancorché  folle  grand* 
huomo  da  guerra  , e religiofifii- 
mo  Principe,  non  volle  però  che 
gli  fi  parlaflfe  di  ritirar  l’ Africa 
dalle  mani  de  quc’barbari  A rriani 

Del 
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Del  rcfto,  Bonifacio  , dopò'  7T 
hauer  fatto  inutilmente  quanto^™*0 
può  fare  vn  huomo  di.cuore,fu 
egii  fteflb  obligato  di  ritirarfi  à 
Roma,  doue  fu  così  btnrkeuuto  pr$fr  * 
da  Placidia  j molto  periuafa  delia  tnChr * 
fuainnocenza,ed irritata  conrra  Anno 
Aezio,  che  gli  diede  il  comandoli, 
delie  Armate , eh’  egli  non  godè 
lungo  tempo  . Perche  battutoli 
contra  Aezio  9 che  non  potè 
comportare  di  vedere  il  Tuo  ri  uà  - 
le  occupar*  il  fuo  luogo  ,nc  rice*  _ 
uette  vna  ferita,  che  lo  fè  fno-j±nno~ 
rir  di  languidezza , dopo  che  fi 
fu  Chriftianamente  riconciliato  454. 
con  Aezio , che  la  neceiluà  degli  43J* 

~ affari  fece  richiama/  per  oppor- 
lo a*  Francefì  , ed  a’  Borgogno- 
ni , e ad  altri  popoli  deila  Ger- 
mania , che  s’ erano  gettati  nelle 
Gallie,  Poi  come  da  vna  parte  li 
Romani  non  erano  troppo  in 
P p 5 ifìa- 
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•p^iftatodi  mandar' grandi  Armate 
^°nelf  Africa  ,e  dall'altra  , che 
Ghiferico  , eh' auea  pcrfo  aliai 
delle  Tue  genti  alfafledio  d’ Ippo- 
ne , e nelle  due  battaglie , eh’  egli 
haueua  vinte , haueua  à caro  di' 
guadagnar  tempo  , per  fortifì- 
carh  nella fua  conquida  ; li  Fece 
ageuoimente  la  pace  à conditio- 
inchr  ne>  C^C  Ghilèricoreflerebbepa- 
M'jctt.  cifìco  pofleflfore  di  quella  parte 
deli’  Africa , che  gl'  era  Hata  ce* 
,l'e‘*  dura  ,cche  ,perriconofcere  che 
la  teneua  dairimper^tdore  , gli 
pagherebbe  certa  fomma  ogni 
* anno  . Diede  medefimamente 
Vnnericò  Tuo  figliuolo  , per 
oftaggio  , e coltiuò  cosi  bène  > 
perqnalche  tempo  l' amicitia  de' 
Romani , che  gli  fù  rimandato  di 
buona  grada , per  modrar  la  con- 
fidenza totale,  che  s’hauea  nella 
i’ua  parola. 

Ma 
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Mà  conobbe!!  ben  tofto  dopò  -w 
per  vna  fpericnza  , che  fu  fune-  Ann<> 
ft:/Tima  alla  Religione,  ed  alf  Im- 
peno, che  i anncitia  denemici 
falfamenre riconciliati , è fpefiò 
più  pernitiofa  d’vna  guerra  , 
qualunque  fiala  perdita,  che  vi 
fi  faccia . Sin  quìGhi  le  rico  haue- 
ua  fatta  la  guerra  folamente  da 
, nemico  , lènza  fami  entrar  la 
Religione,  della  qual  e non  ficu- 
raua, falciando  la  libertà  di  co- 
feienza,  etiamdio  nella  fua  cala  * 
mà  fubito,  cheli  vidde  ftabihto 
nel  luo  Regno , deile  tré  Mauri- 
tanie,  e d vna  parte  confiderà- 
bile  della  Numidia,  fi  fcrui  del- 
la pace , per  far  la  guer  ra  alla  Re- 
ligione Cattolica  , ch’egli  in- 
traprefe  d'efterminare  , per 
iftabihr  1’  Arrianefino  foura  le 
di  lei  rouine  , in  tutti  i luoghi 
della  fua  nnoua  dominatióne  . 

P p 6 La 
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La  prima  c o(a  , eh’  egli  fece , fìl 

di  cercar  di  guadagnar  li  Vefeo* 

ui  ,per  attrarre  poi  più  agcuoL- 
mente  li  popoli  coi  loro  riempio 
Mà  trouati  que’Prelati  cosi  fermi 
che  nè  le  preghiere  , ne  le  pro- 
ni elle  3nè  iemiuaccie  3ne  li  mali 
trattamenti , eh’  egli  lor  fece  noii 
furono  capaci  di  commuoverli  - 
Sca cciolli  dalle  loro  Chiefe, e po- 
fe  al  ìoro  luogo  Arnam,e  per 
dar  terrore  à tute  il  moneto  * 
aderì  particolarmente  à:  quat- 
tro Geiv.il  huom.ni  Spaglino- 
li , A a ad  io  y.  Probo  , Falca- 
lo, cd  Eurichio,  eh’  erano  eh  - 
la  fua  cafa  , ech’aueuano  più 
parte  nel . e Tue  buon c gra rie , p er 
le  loro  beile  qualità , e per  lo  ze- 
lo eh’  aueuano  Tempre  dimoftra- 
to  à feruirlo  # Fece  alla  prima 
quanto  potè  , per  impegnarli 
.nell’  Amane  Imo  3 Mà  rifpofero 

fem- 
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fempre,fenzacfitar,  che  ’l  loro  ^ 
primo  Padrone  .era  G1ESV  • 
C HRI  STO  , e chela  Fede, 
eh’ dii  haueuano  promdfo  di 
conleruar  inuiolabilmente  al 
Principe  eh  aueuanoauuto  l’ho-  , 

norc  di  feruire , non  poteua  im- 
pegnarli à violar  quella  della 
quale  erano  debitori  à quello  , 
eh’  adorauano  come  vero  Dio  , 
ed  a cui  tutte  le  potenze  della 
Terra  erano  {ottopode  . Ghi- 
ferico  furiofamciue  irritato  , di 
vedere  li  iuoi  primi  sforzi  rei! 
inutili , da  quelli,  che  credetta 
più  obligati  d’vbbidirgli  alla 
cieca  , firifolfedi  domarli, o di 
far’ in  elfi  vn  efempio  , che  fa- 
celle  conolcere  à tuoi  fudditi 
ciò  che  doueuano  aipettare  fe 
gii  faceifero  refìft^JUza  . per- 
ciò che  fcacciolli  della  Corte  con 
' ignominia  ;lifepoi  condurre  in 
° CliliO  * 
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— - efilio  , douc  ■fofi'riuano  , per 
AnnOquajcjlc  tempG  ) 0gni  forte  d’ in- 

4*7‘  comtnodità  . Quinci  vedendo  , 
che  la  di  idrati  a * e le  miserie  non 

4 CJ  ' 

ammolli  nano  il  loro  coraggio  % 
ìi  fece  difumanamente  tormen- 
tar* in  mille  maniere  differenti , e 
énalméte  li  condannò  al  la  mor- 
te » che  ne  fece  le  primitie  de* 
Martiri  , che  morirono  , per  la 
difefa  della  DiuinitàdiGIES’V* 
C H R IS  TO,  durante  quella 
crudele  perfecutione de  Vandali 
Arriani  nell* Africa  .Ciòche  fe- 
ce  maggior  difpetto  àGhil'crico , 
cehe  non  potè  mai  piegar  la  co- 
fìanza  di  Paulitlo  fratello  di  Pa- 
lcafìo  ,e  d*Eutiehio.  Quelli  era 
vn  Giòuanetio>  eh’  egli  adamaua 
intinitamente  , oer  la  viuacirà 
del  fuo  Spirito  vnira  ad  vna  natu- 
ra am. nirabile  . Le  carezze  >c  le 
minaccio , che  gli  fece  il  Tirran- 
v no 
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no  nod  poterono  intimorirlo  ne 
guadagnarlo. Reftò  Tempre  fer-^7. 
mo  nella  generoTa  profefllone 
delia  Fede  Cattolica  deteftando 
TArrianeTmo.  Perciò  Ghiferico 
* mutando!  affetto  Tuo  in  furore, 

10  fèdifumanameme  fuftigare,e 
Comandò  , che  follerò  riporti  tra 
gli  fchiaui  più  vili , non  volendo 
eh  alleile  la  gloria  di  morire,  per 
rifparmiarli  à fe  dello  la  vergo- 
gnai edere  dato  fuperato  da  vn 
fanciullo. 

Mà  ciò  che  v’  hebbe  più  de- 
plorabile è ch'auendo  ingannati 

11  Romani  con  frangiggia  appa- 
rente , e per  la  cura  , che  prefe  , 
di  mantener  efattamenie  la  pace 
durante  quattr  anni  , per  venir 
meglio  à capo  del  Tuo  difegno  , 
difpofelecofe  con  tanta  condot- 
ta ,e  fegreto  ,che  forprefe  in  vn 
momento  Cartagine  , quando  , 
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~ che  fi  teneuapiu  ficura  della  di 

nnolui  amicitia  Cartagine , la  quale 
4>9*  r ® * 

iro{?.  L trecento  nonantaeinque  anni 

*****  aùanti  era  fiata  rouinata  dalli 
Romani  dopò  hauer  difputato 
loro  così  TpelTo  i*  Impero  s’ era  ta- 
to ben  mi  abilita  da  quel  tempo  , 
cbequaniuque  fottopofia  folle  à 
Roma  , non  glfcedeua  però  nè 
in  grandezza  nè  in  bellezza , nè 
in  magni  licenza  ,nè  nella  molti- 
tudine deìpopolojed  à chi  vede  ua 
li  Tuoi  tuperbi  edifici) , il  Tuo  Por- 
uff.  to  Tempre  pieno  d*  infinite  richcz- 
€RMm  zecche  entrauano , c ne  vTciuano 
stinta,  h Tuoi  Magiftrati , il  Tuo  Senato, 
r*.  {,  e ProconfoIeTconlaTua  Guardia 
Pretoriana , la  Tua  Corte  ,.ed  Ar- 
mata, che  gli  dauano  la  Maefià 
d*  vn  imperadore  , pareua  che 
foffevna  feconda  Romandi’ A- 
frica*tanto  era  vgu'ale  in  tutte  le 
cofe  à quella  che  T hauea  vinta, 

eccet- 
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eccetto  che  la  fupcraua  in  ogn1  — 
forre  di  difordini.  Pcrciocheella  ^nm> 
era  a-H’hora  la  Città  del  mondo^‘„ 
•più  fcapeftrata,ed il  cui  popolo, 
benché  Chri diano  la  maggior 
parte  , era  più  immcrfo  nelle  de- 
linei nell*  vbbriachezza  ,e  nel- 
le infami  voluttà,  che  fi  addoga- 
no ordinariamente  la  vendetta 
diuinaj  molle,  effeminato,  difi- 
foluto  , fempre  nel  Circo , al 
Teatro  , ò ne*  luoghi  di  diffolu- 
tezza  , fuperbo  impudente  nel 
male  , eh' egli  faceua  trionfar 
commettendo  apertamente  , e 
con  applajufo  li  peccati  più  de- 
teftabih  ,e  burlandoli  infolente- 
mente  della  virtù  y eh  difi* 

prezzaua  coniai  pietà  , (mia  che 

quando  fi  veci  uaouaiche Solita- 
rio venuto  dell’  Egitto  ò della 
Paleftma  , 6 qualfiuoglia  di  quel- 
li che  faceu^no  profellione  d* 

vna 
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vna  vita  più  conforme  alla  per- 

Anno  fe£tione  dei  Vangelo  , era  dileg- 
^ ' giato  caricato  d'ingiurie^  di  ma- 
fedittioni  , come  fe  folle  ftato 
qualche  moftro  da  efterminar 
del  mondo  > accioche  non  1 ap- 
pellane col  fuo  fguardo  . Non  e 
che  non  vi  fodero  molte  perlo- 
ne  di  pietà  in  vna  fi  grande  Cittì 
particolarmente  tra  gf  Ecclefia- 
ftid , che  gemeuano  innanzi  a 
Dio, per  tanti  dilordini,  a’ quali 
s erano  inutilmente  opporti  ► 
Mà  è che  ’1  numero  di  quelle  per- 
fone  era  cofi  picciolo  incompa- 
ratione  diquello  di  quelle  perfo* 
ne  perdute  nelle  defittele  diifjlu- 
tczze>che  fi  può  dire  che  tutta  li. 
Città  era  corrotta  > e che  la  voce 
de’  Tuoi  crimini  fendo  montata 
al  Tribunal  di  Dio  , per  diman- 
dar giuftitia  , era  ftato  coftretro 
d* abbandonarla  nelle  mani  de 
. Van- 
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Vandali , per  efeguir  contro  di  — * 
lei  la  Temenza  d’ vna  giufta  pu- 

?“tionc  • t’% 
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V’  alli  19. tT Ottobre, che  .. 

ii  Vandali  la  forprefero  , ‘^ìln<> 
quando  vi  (ì  penlaua  me-  ’ 

' no  5 e (libito  , che  Ghi- 


ferico  vi  fù  entrato  con  tutta  la 


fua  armata  , eh’  occupò  tutti  li 
quartieri  della  Città,  non  v‘  è for- 
te di  mali,e  d’ indignità , che  non  v,#* . 
facetfe  fofferire  agli  habitanti  di  ['***• 
tutte  le  conditioni . Fecefchiaui 

* 1 t • 

Je  perfone  della  prima  qualità  j 
ne  mife  altri  ne’  ferri  $ fece  co- 
mandamento  à tuttala  gente  d’ 
apportar  tutto  f oro,  l’ argento,  le 
gemme,  eli  mobili  pretio(i,dc* 
quali  s impofìefsò  (libito  , ab- 
bandonando il  redo  al  Geco . Di 
modo  che  in  pocKiflìmo  tempo 
quella  gran  Città  i*  vna  delle  più 
ricche  del  mondo  fìì  ridotta  ad 
i;vneftrema  pouertàj  e quelle  ri- 


chezze  itimi  enfe  acquifere,  per 
l tanti  delitti , e che  feruiuano  à 

com- 
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— — commetterne  altri, furono  preda 
Anll0di  que  Barbari,  comefe  foffefta- 
ta  la  ricomperila  del  fcruigio,  che 
Dio  voleri  a , che  gli  rendeflero, 
caftigando  quefti  tei . Comandò 
nel  medelimo  tempo,  che  lì  l cac- 
ciafiero da  tutte  le  Citta  conui- 
cinc  , tutti  li  V cleoni , e tutte  le 
pe rione  di  qualità , che  non  vor- 
rebbero rinunciar  la  Fede  Catto- 
lica; che  le  tardaficro  di  vlcire, 
dopò  e fiere  Itati  miferarrnme 
fpogìiatidi  tutti  i loro  beni,  furo- 
no fatti  fchiaui  .Ma  trouarono 
ben  tolto  dopò  , che  nè  T efilio 
nè  la  fchiauitù  non  bafiauano  , 
per  fodtsfarlo;  Perciò  voilech  ab- 
bandonaficto  1 Atrica,e  che  lor 
fi  facefic.  pattar  , il  mare  , fenza 
Marciargli  cola  niuna  , che  le  loro 
niifcrie  , delie  quali  farebbero 
vna  lagrinieuoi  moftra  nella 
Spagna  , nell’  Italia  , ne  a Pali- 

ftina. 
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ftina  , e nella  Siria  , doue  fi  ve-  — - 
deuano  celle  f ertone  della  pri-^° 
ma  qualità  , Magifirati  , Sena- 
tori'con  le  loro  moglie,  e figli- 
uoli ridotti  à mendicar  la  loro 
yita  : ciò  che  traeua le  lagrime  da 
gli  occhi  di  quel  li  che  fi  rapprese- 
tauano  la  lagnmofa  mutanone 
della  loro  fortuna  , e che  sforza-  T w. 
uanoipoi  di  folleuarli  come  fece  £ 
tra  gfc  altri  Tcodorcro  di  cui  hab*  /'*• 
biam’  ancora  alcune  lettere  » eh’ 
egli  fcriiìe  alli  fiioiamici  » per  rac- 
comandar loro  molti  di  quelli 
illuftrimiferabili.  Mà  quelli  che 
furono  più  difumanamente  trat- 
tati , furono  il  Santo  Velcouo  di 
Cartagine  J^uod  vult  Deus  9 e la 
maggior  parie  dc’liioi  Preti, e del 
£uo  Clero;  perche  il  Tiranno  li 
* fece  mettere  quali  tutronudi  in 
cattiui  Vafcelli  mezzorotti , fen- 
Z a viuen  , lenza  prouifione  , a 
TomotL  CLq  'gw- 
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Anno 

4iP- 


Fi  £*r. 
Kf.c.  /. 

a* 


grado  de’  venti  vper  fargli  infeli- 
cemente Ipcrire  ò per  naufrag- 
gio,ò  perla  fame;  ietardauano 
L Vafcelli  qualche  tempo  à cola- 
r al  fondo.  E certo  1’ vn’ ò altro 
non  lor  poreua  mancare,  le  Dio , 
per  vna  prouidenza  fpctiale,  fa- 
cendoli, come  foro  Pilota , non 
gli  hauclfeegh  fteflo  condotti  fe- 
licemente ih  pochi  gorni  nel 
Porto  di  Napoli,  doue  furono  ri- 
cco uti  con  tutti  gii  vfHcj  di  rìfpetr 
to  ,c  di; carità  douu ti  a quelli  glo- 
rio!! Confeiìori. -di  GIESV* 
CHIUSTO.,  - ; 

Del  redo  percoffi  li  Pallori  1* 
etnie  fi  ben  tulio  lagrimeuo!- 
nientc  difperfo . Perche  Ghiferi* 
co  le uò  in  quel  momento  i’cfèr- 
citio  delia  Religione  à Cattolici , 
s‘ impadronì  di  tutte  le  Chiefe 
della  Citrà  5 nc  Taccheggiò  tutti  li 
teflorijnediflrulTe  quaichedune, 


e die- 
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e diede  à gli  Arriani  quelle  che  ^ ^ 
volle  riferuarc  , come  la  Cat-.  • 
tcdrale  , con  alcune  altre  delle  ; 
più  cÉTebri  , e particolarmente 
le  due, eh’ erano  finte  fabbricate 
fu  ori  delle  mura  di  Cartagine, in 
honcre  di  S.  Cipriano  f vna  al 
luogo  de  ito  doue  quello  Santo, e 
celebre  Ve  (colia  di  Cartagine  r«/* 
Loffi ì il  Martirio  , c l’altra  al  luo- 
go doue  il  fuo  Scpolcrocra  ho- 
n orato  da"  fedeli . Volle  me  Jefi- 
m a mente  per  far  maggior  d.fpct- 
to  à Cattolici , che  fptrerraftero  i 
loro  morti  lenza  alcuna  di  quel- 
le fagre  Cerimonie  , eh’  vfaua- 
no  , tutte  leChiefe  in  quel  tem- 
po 5 c come  per  renderli  infami 
leuando  loro  ruttili  contrafegni 
e (Ieri  ori,  che  li  diftingueqano  de 
gl’  Infedeli , comandò  che  pon- 
taifero  in  terra  li  Corpi  de ’de  ton- 
ti , tutto  fmiplicemente  , lenza  % 
Qjl  z <b- 
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foknnità, lenza  cantare , cd  in  va 
profondo  li  lenti  o , come  vedia- 
mo ancor’  oggidì , che  li  noftri 
Protettami  di  Francia  fotterrano 
i loro  morti . Quello  pure  parue 
cosìafproa’Chrittiani  eh’  erano 
ili’  hora  nella  vera  Chicla , come 
tutti  il  conlVntono  , che  Vitror 
d’  Vrica  clieloriferifce  ,dice  che 
non  c pottìbile  il  ricordarfi  d’ vnl 
cola  tanto  affliggente  fenza 
ttruggedl  in  lagrime . Forfè  che 
li  Signori  della  Pretefa  Riforma 
che  leggeranno  quella  Ittoria  , 
per  diue rtir lì  , vi  faranno  iftrutti 
xjuando  etiamdio  non  io  voleffc- 
ro  : e qpando  vedranno  , che  fi 
parla  nell’  antica  Chiefa  di  Tem- 
pi fabbricati  in  honore  , e fopra 
Iifepolcri  de*  Martiri , di  Pompa, 
difolcnnità,cdiCanto  Ecclefia- 
ttico  nel  fotterrar  li  morti , di  fa- 
grificij  offerti  à Dio  per  loro , co- 

. {-  me 
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meli  Vcfcouiaftcdiatiin  Ippone  * 
net  offrirono  per  S.  Agoftino  , d ’^nno 
ordinatione  cbPrcti,e  di  confa- 
granone  di  Vefcoui  governanti 
le  Chìefe,rc  le  Dioccfi,  e di  in  ili* 
altee  inaili  cerimonie  fagrc  , che 
vi  s affacciano  * per  tutto  da  loro 
fteife  5.  quando  > dico,  ci  vedran- 
no quefte  cofe , forfè , che  riflet- 
tcndoui  anche  qualche  poco,au- 
uedranfi  dell’ cfter  eglino  ingan- 
nati , già  che  riconofceranno 
abolito  fotto  pretella  di  nouità , 
ciò  che  fi  focena  ne’  primi  fccoli 
-perii  quali  procedano  d’  hauer, 
veneratione  , e che  loro  primi 
(Miniftri  lor  anno  proporti  come 
modelli  della  loro  riforma  , mà  . ■ 
lafoio  loro  à far  quefte  rifbffioni 
che  lor  prefenta  la  mia  Irto  fra, 
fenza  fermarmi , 

Dei  redo  r com-  accade  a Hai 
fpefio , eli  vna  difgratia  ne  trae 
. - . . Qs  * Vft 
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~ — vn’ altra,  nelmedcfirci»  tempo 
nnoche  li  Romani  riccuettero  vn; 
paga  fi  grande  nell*  Africa  d !< 
li  Vandali  Àrriani , fecero  vn« 
perdita  confiderabile  mlle  Gal- 
Jie , perla  temerità  del  loro  Ca- 
pitan  Littorio  la  cui  arroganza  . 
ed  impicrà  volle  Iddio  calliga- 
re  , per  le  armi  de*  Vifigoti „ 11  lo- 
ro Rè  Teodorico  ha  uè  ua  intra- 
prefa  la  guerra  y per  ricuperar 
Narbona  pofTeduta  altre  volte 
da  Atolfc,eche  li  Romani  spera- 
no rilèruata  nel  Trattato  fatto 
con  Valila  .Aezio>  eh’ era  occu- 
pato contra  libraticeli,  eli  Bor- 
gognoni, mandò  Littorio  Lvno 
Kòtfbr! de’ftioi  Luogotenéti,  con  grandi 
forze,  per  Tocco rrerla  . Collui  y 
ch’era  brauo  , e gran  Capitano 
fp refe  così  bene  le  fue  mifure  * 
che  prouide  di  vettouaglie  la 
Piazza,  ch’era  ridotta  all' dire* 
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mica  , c ccftrinfe  Tcodorico  di 
leuar  vergognosi  mente  rade- 
•dia  .Proseguì  qualche  rempo  h 
far  la  guerra  à Goti  con  vantag- 
gio , nella  Gallia  Narbonefe , e 
-lor  fece  riceuer’vn  fecondo 


Ann® 


affronto  innanzi  ad  Arlcs . eh  a- 


ucuano  aff’cdiato  , c d'onde  gli 
fcacciò  obliandoli  finalmente 
di  ritirarli  à Tolda  Capitale  del 
loro  Reame , douc  andò  ad  attac- 
carli . Teodon  co , che  fi  t rouaua 
malto  indebolito  dopò  tante  dif- 
grarieda  nuouo  riceuutere  che 
temeua  di  perdere  tutto,  e d effi> 


■té  Scacciato  dai  fuo  Regno , non 
ttatafciòniente,per  ottener  la  Pa- 


ce,ch* egli  dimandòd’vna manie-  V*- 

* <?  Chrti li 

raeftretnamcnte  fommclia  > im* 


piegalo  ili  mecidimamente  li  Ve- 
feoui  Cattolici,  eh* egli  crcdeua 
douer’eflcre  più  gratamete  accet- 
tatile piiirilpettati  daliiRomanu 

Qjq  4 Mi 
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. — Aia  Littorio  , eh’  era  Pagano 
'^confidandoli  particolarmente  al- 
«■ft-Cie  Truppe  aufiiliari  degli  H un&i 
r®/>Vf“C;b’  erano  nella  fua  Armata , é più 
* °jr*  ancora  nelle  rifpofte  degli  Arus- 
pici , e Demonij  , che  gli  pro- 
metteuanola  vittoria,  e eh’ en- 
trerebbe in  Trionfo  in  Tolofa  , 
non  volle  mai  afcoltar’ alcuna 
propofitionedipace.  Di  modo 
che  bifognò  neceflaria  mente  y 
che  Teodorico  efponelle  la  fua 
- fortuna  , ed  il  fuo  Reame  al  ci- 
mento d’  vna  battaglia  . Non  fi 
viddemai  più  chiaramente, che 
in  quella  occafione  quanto  f.  or- 
goglio , ehi  temerità  d’ vn  Capo 
rendano  la  forza  y ed  il  valore 
inutili  contra  vn  nemico  etiain- 
dio  aliai  piti  debole , mà  che  non 
tralafcia niente,. per  prendere  Je 
fue  precaurioni  dalla  parte  di 
Dio,  c dqgli  imomini . Teodori- 
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co  , tutto  Amano , eli  egli  era  r— ' 
vedendoli  nella  neceflità  di  vin-  ^nno 
cere  o di  perire  fenza.  rimedio 
hebbe  ricorfo  àDio  „ Si  coprì  di 
Lacco  ,c  di  Cilicio , e pafsò  prò- 
ftrato , per  terra  in  preghiere  la, 
notte  precedente  al  giorno  della 
battaglia  mentre  Littorio  , ap- 
poggiato  fopra  le  fùe  forze , e lì 
fuoi  Oracoli,  trionfarla  già,  per 
anticjpatione,non  dubbicando  , 
che  non  fofTe  >;per  diftruggere 
iubifto  f Impero  de’ Goti  ,c  che 
non  cancellale , per  quello  atto 
tutti  quelli  d’Aezio  della  gloria  pr<,yF#r<i 
del  quale  era  eftremamente  ge- 
lo fo  . Quinci  Teodorico  poftofì 
alla  tetta  delle  (ite  Truppe , pieno 
di  fperanza  *e  di  coraggio , ani- 
mò così  bene  le  lue  genti , che 
mai  U Goti  non  combatterono 
nè  piu  valorofamente  ne’ pii 
chinatamente  * Imperàoch© 

' i Qa  i , ben- 
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benché  Littorio  vantaggiato  dal 
*^nnc>numero  preùaletfe  ancora  sul 
principio  del  combattimento  ,c 
che  li  Romani  , e g i Hunni  , 
allàlendo  da  tutte  le  parti  con 
incredibile  ardore,  gli  hauefiero 
(comporti,  e ne  facefferogià  vn 
gran  macello  , (ortennero  Tem- 
pre però  coraggiofamcnteiloro 
sforzi e li  lafciauano  tagliar3  à 
pezzi  sul  campa,  piutorto  ,che 
di  rincularvi!  folpaflo,  quan- 
do la  fortuna  cangiò  in  vn  mo- 
mento, perla  troppa  ardenza  , 
eh3  hebbe  Littorio  di  vince- 
re . 

A 

Peroche  fpintort  temerar/a- 
mente  nel  mezzo  de3 nemici, 
credendofiinuincibiIe,ed  inuul- 
nerabi!e,  dopò  le  promette  fat- 
tegli da'fuoi  indouini  r trouotti  - 
talmente  inuiluppato  , che  non 
potendo  più  fot  trarli  fu  fatto  pri- 
gione 


• a 
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gione  i cd  il  di  Cordine  in  poi  fcn-  — 
dofimetfotrà  le  fue  genti  T che^0110’ 
p e rderono  animo  dopò  la  preti 
del  loro  Generale,  furono  facil- 
mente (confìtti  da'  Goti  * li  qu  ali- 
di- mézzo  Vinti  ch’erano*  diuen- 
nere*  vincitori*  e la  loro  vittoria 

, v 

hauerebbe  cagionata  la  perdita 
entiera  di  tuttala  Gallia  Narbo- 
nefe^perli  Romani  , (è  Aezio  » 
non  hauefle  Caputo  maneggiar 
così  bene  , l’animo  di  Teodorico  su»m, 
mandandogli  Auito,  quello  me- 
detìmo  , che  fù  qualche  tempo 
dopò  Imperadore  , ch'ottenne 
finalmente  daTedorico  la  pace» 
che  quello  Principe  haueua  di- 
mandata  poco  innanzi  con  tanta 
fommilftone,  come  vinto , e di 
egli  daua  all*  bora  con  tanta  glo- 
ria da  Vittoriofo.Taro  la  leggi  e* 
rezza , della  fonuna  » e f inco- 
ftanza  delle  cofe  Immane  » e vtile 
Qci  $ ’ all! 
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felici  ,ed  àgi’ infelici  ,per  re- 
^ primercrinfuienza  degli  vili  nel- 
la profpcrità  che  gl’ innalza,  eti- 
le uar  la  fpcran  za  degli  altri  nell' 

' auucrfità  , che  gli  abbatte  * 

Anno  Frattanto  come  dopò  la  prefa 
440.  di  Cartagine  Ghiferico  , fi  fu  fa- 
ru7or * cilmente  refo  Padrone  della  pie- 
ciola  Africa,  delia  Numidia  Bi- 
zacena , e Getulia , ne  diftribuì  le 
terre  alli  fuoi  Vfficiali,  riferitane 
dofene  la  miglior  parte,  edalF 
hora  ciò  che  y*  era  di  Velcoui , 
di  Magi  ft  rati , e di  ’Gcntiihuo- 
n ini,  chcs’  erano  nafcofli,  cre- 
dendo , che  riconoicendoio  per 
Padrone*  li nceuercbbe,per fuoi 
Hidditi  s’arrifchiarono  di  pre- 
fentarfi  innanzi  à lui , come  fpaf- 
feggiaua  vn  giorno  su  la  riua  del 
mare  , e di  fupplicarlo  humi in- 
fimamente di  lafciar  loro  alme- 
no la  libertà  d’ habitar  come  po- 

treb- 


k)  by  Google 


L i b a o VI  IX  . , ?oy  , 

cbbeFoneli  Africa , douc  vi  ve- 
ebbero  .tranquilla mence  lotto  ^ 
.1  fua  vbbidienza , fetiza  niede- 
.imamente  ridomandargli  nò  le 
;oro  Chiefe,ne’i  loro  beni , gia- 
cile giudicaua  à proposto  di  le- 
garle à loro.  Li  Vefcoui  foggiun- 
fero,  che  l'vnica  grada  y che  gli 
dimandauano,era  che  ior  fotte 
lecito  d’ aiutar-  fpintualmenie  li 
po  polijChe  fopporterebbero  co- 
sì facilmente  la  mutatione  della 
lor  fortuna , e gliene  farebbono 
più  fedeli  . Il  Ti  ranno  fil  li  poco 
tocco  d'vn  fi  làgrimofo  fpettaco- 
lo  , e d’ vna  richieda  tanto  ragio- 
ncuole  , che  riguardandoli  con 
occhio  furiofo , e minaccieuole 
lor  rifpofesùl’  hora  . Ho  rìfoluto 
di  (terminar  uì  tutti  quanti , e ài  non 
lafciar  in  'vita  ne  pure  non  (olo 
delvofiro  nome , e della  voflra  ftirpe; 

...  v . e fi  ari' 
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v.  — t fante  ciò  afate  ancora  fatui  in* 
frano  nJJizà  a me  per  dimandarmi  delle 
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SOPRA  di  ciò  comando^ — - 
brutalmente, che  fodero  ^n”° 
gettatine!  mare  5 ciò  che 
li  fokktti  haucrebbero 
fenza  dubbia  efeguito  fe  gli  Vf> 
fieiah  che  gli  ftauano  d’ intorno 
iK*n  haudfero  operato  tanto 
con  le  loro  preghiere,  e rimo- 
fltanze,  che  fi  contentò  di  fargli 
fcacciar  vergognofamente  della 
fuaprefenza.  Quinci  queftì San- 
ti Prelati  eftrema  mente  afflìtti  ri- 
tornarono prontamente  nelle  lo- 
ro mirate , d’ onde  vfeiuano  alle 

# i 

volte  in  fegreto  , per  confolar  li 
popoli  , e celebrar  con  loro  li 
diurni  Mifteri  quando  il  poteua-  * 
no,  ne’  luoghi  remoti . 

Qualche  tempo  dopò  Ghiferi- 
co,ch’aueua  concepirti  maggi  ari ,n 
difegni  di  quello  della  conquida 
deli  Africa  , andò  à gettarli  fo- 
prala  Sicilia  con  podcrofa  arma- 
ta 
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— - tanaualc  : mà  come  in  té  fé , che’l 
^nno  Conte  Scballiano  era  paffato  dal- 
Spagna  in  Africa  > ritornò  in 
i‘u  fretta  à Cartagine , temendo  che 
quello  Capirai  Romano  fe  fe 
rcndelfe  padrone  nella  fuaaficn- 
za  . Quello  Conte  era  vn  grand’ 
intorno  da  guerra  , altreuolte 
grand’amico  di  Bonifacio  5, che 
gli  hiueuadata  la  fua  figliuola 
in  matrimonio * Placidia  mede- 
imamente  lo  fè  Generale  delle 
Armate  dopò  la  morte  del  fuo 
Suocero  :mà  perche  bifognò  ce- 
derei! luogo  ad  Aezio  , che  non 
potette  iopportario  alla  Cotte  % 
M+rr'-i  andòà  renderli  à quella  di  Co- 
**  r*  fìantinopoli . Vi  trouò  nemici  y 
elicgli  refero  coli  cattiui  vfficj  > 
ch’efléndo  flato  fegretamenre 
auuertito  >chcli  cercauadi  fer- 
marlo , ritiro  Hi  verfo  Teodorico 
Ré  de  Vi  figo  ti , ch’era  ah’hora 

ne^ 
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nemico  de’  Romani  , e che  gli  — • 
diede  alcune  truppe  , per  paffar^nno 
da  Barcelona  in  Africa,  doue**°‘ 
haucua vn  difegnotutto  contra- 
rio à quello, che Ghifcricos' era  - 
imaginato . Perche  non  pure  non 
inrraprefe  niente  contro  di  lui  , 
eh’  anzi  andò  à chiedergli  lafua 
protettione  , promettendo  di 
fcriiirloconda  meddìma  fedel- 
tà , eh’ egli  haucua  conieruata 
tanto  tempo  , per  li  Romani  , 
eh’  aueuano  pagati  li  fuoi  feruigj 
di  tanta  ingratitudine  . Ralle- 
groflì  Ghilerico  d’baucr  vna  fi 
bella  occafionc  di  fortificarfi  , 
indebolendo  li  Romani , che  fa- 
rebbe priui  d’  vn  fi  grand’  huo- 
mo.Lo  riceuè  molto  honoreuol- 
mente,  e con  molte  fignificatio-  ^nnò 
ni  d’affetto  , e di  (lima  del  fuo  4+1’ 
merito  .Così il  difpetto,più  pp- 
ticolofo  fcoglio  della  virtù  degli 

huo- 
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A mio  luicnùni  ftraordinarij,fe  cader* 

miferabilmcnte  il  genero  nel 

mede  (imo  àbifiò  di  diferatie  , e 

Crimini  , nel  quale  haucua  già 

, precipitato  il  Suocero,  per  quella 

fu  nella  • confedera  rione  con  li 

Vandali . > 

V’  hebbe  pero  quella  difFereza 
chefe’ldifpetto  fùcagione  della 
difgratia  di  Sebafliano,fù  almeno 
f occafiorce  della  bella  alcione 
eli  egli  fece  cófeflando  glorio  fa- 
\™'r  mente  G IES  V'  CHIÙ  STiO 
alla  prefenza  di  Ghiferico  . Per- 
cioche-  temendo  quèilò  Princi- 
pe eh*  vn  huomo  del  quale  t to- 
na ua  li  con  figli  j am  mirabili,  pen- 
tendofi  di  quanto  haueua  fatto , 
non  fi  volcafie  vn  giorno  cóntro 
dritti , (timo  necelfario  r b dille- 
• berarlène,  ò d’ impegnarlo  più 
s fòrtemente  al  fuofermgkròbli- 
bandolo  di  farli  Arrianoa  .Chiat* 
; v ma- 

* j 
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matolo  dunque  vn’giorno  alla * 

presènza  de’  i'uoi  Vefcoui  Arria- Anno 
ni , e degli  Vificiali  del  Palazzo  441‘ 
diflegli  : Chaueua,  per 'verità  fòg- 

getto  di  lodarlo , e d‘  efiere  fcdisfa:to 

della  di  lui  condotta , e fedeltà  ofer- 
nata  fecondo  il  giuramento  ,che  ne 
haueuafatto  quando  'venne  a gettar - 
/egli  nelle  braccia  . Che  poi  faceua 
fiima  de  Ha  fu»  amie  iti  a s màche  per 
renderla  eterna  , bifegnaua  , che  s 
'vnijfi  * lui  yeà  tutta  la fu  a Matione , 
co  vìncolo  più ftrett  ancora  di  quel- 
lo del  fuo  Sacramento , di  cui  non  po- 
tè ua  fida  rfì  in tier amente  ,fe  non  ve- 
neaggiugneffivn  altro  del  quale  fa- 
ceua maggior  conto . Jguefio  vincolo 
caro  mio  Sebafiiano  foggunfe  egli  è 
quello  della  Re lìgione , la  quale  con- 
giugnendo gli  h uomini  # Dio  , gli 
firinge parimente  <rli  vnicon  gli  al- 
tri più  perfettamente  d ogni  altra 
cofa.  Ecco  per  che  ?fe  voi  volete  che 

la 


5>u  Istoria  Devi/  Arwanesmo 
— la  neflra  amichi*  fi*  prefitta  ,hi- 

Anno  fanicti  alufrfinza  di  quelli  VeJ* 

++'•  dui  ,e  de  miei  StruiMÌ , che  voi 
•5 vedete , e che  voglio , che  fieno  t Cj  li- 
moni j dellavejlra  attiene,  ahbrac •- 
date  la  vera  Religione  -, 

- /;  Vandali , che  w armo  adottato 

fm  no  pr  ofeffione . 

SebaHiano  ,che  non  fi  dubira- 
ua  di  quello  difeorfo , non  Cene 
inoltrò  però  forprefo  - Manf- 
pondendo  ai  Rè  , con  merco  i- 
bile  preftnza  rii  Ipirito  , d vn 
aria  fonile  , e fp inaiale  tra 
feriofo  cl  piaceuoìe  ; Supplico**» 
tndifflrnatne nt e 'vcflra  Macfla  , Si 
onore  , glidilVe  egdifarmi  appor- 
tar a d effe  v no  di  que  pani , chejijer- 
uono / opra  la  voflra  titola  ; il  quale 
Cene  ogl  i apportato, per  ordine  del 
Rè  : JQveJto pane , che  vedete  prò  le- 
gni e gì  i , per  venire  ad  vno flato  d - 

cnod  e fiere (erutto  ad  vng  ran  Reflà 
, 6 , J . i douu- 
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douutopafjàr  per  f acquee  per  il  fuo- 
co , dopò (epuratone  la femoladal fior 
di  (arma;  Così  , accioch'io  riceuejji 
il  diurno  Carattere  delChriftianefmo 
per  la  Fede  Cattolica , che  mi rende  fi 
Je  degno  di  Dio , è hi  fognato , che fofi 
fi  lauato  nelle  acque  del  Santo  * Batte - 
fnto  ) f che  l fuoco  dello  Spirito  Santo 
infiammale , la  mia  anima , d pò  ha- 
' uerlaper  lafua  mifericordia (para- 
ta datante  altre  ch'egli  ha  tafcia  c, 
per  lafua giuflitìa  nell'  infedeltà.  Afà 
fate  fign  ere  una  co  fa , f potete  s rom- 
pete quefiopane  in  mo  Iti  pezzi  s fi éa- 
gnino  dinuouo  nell'  acqua  , efi met- 
tano al  forno  per  dar  loro  vna  nuou  a 
co  ttafic  ne  ritirerete  *vn pane  meglio- 
re  dt  coteflo  , eccomi  pronto  a far  di 
gran  cuore  quanto  difiderate  dame , 
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COmprefe  il  Rè  immediate  “* 

ciò, che  egli  voleua  inferire,  ^nHO 
nè  replicando  di  più,dim  olirò  di 
Volerlo  lafciare  in  ripofo  nelpu- 
to  della  Religione,màpocodop- 
po  Io  fece  morire  fotro altro pre* 
tefto,che  non  durò  fatica  di  ritro- 
sa re$Poiche  fatta  la  pace  con  Va- 
lentiniano,  àconditioni  difauaa- 
tagiofe  peri7  Imperatore, di  uenne 
cosi  fuperbo,&  i n foportabilc  nel- 
la fua  prò /perita,  che  li  principali 
della  fua  natione  confpirarono 
contro  di  elfo . Mà  fcoperta  la_-> 
congiura, non  foloegli  fece  mori- 
re licolpeuoli  con  bombile  forte 
di  fupplicij. , mà  trattò  ancora  e- 
gualmente  quelli,  ne’  quali  ogni 
minimo  lòfpetto  della  loro  fedel- 
tà feruiua  del  maggior  reato  „ 

Così  con  facilità  inuilupò  eoa 
molti  altri  il  Conte  Sebaftiano* 
facendo  perire  con  limile  crude-' 
li/fima  bizzaria  de’  Tuoi  fofpctti 

Re  - vna 
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.«  vna  granquantità  della  più  braL 
^nno  ua  gente  ? benché  nel  voler  con- 
4V"  fcruarfi  con-  mezi  cosìingi  n 

inhumani cglf  indebolì:  molto 
più  le  fùe  forze  dì-  quello  hauefle 
fatto  con  la  perdita  di  vnabatra^ 

glìav 

Il  peggio  fu,  che  fi  accrebbe  il 
male  per  la  Reli  gione,  mentre—* 
cglìprefe  l’òccafione  di  rinouar’ 
Con  ftrauagante  pretefto  la  pcr- 
fccutionc  contro  li  Gattolìci  ,^  a' 
quali  fcyjpa-  permeilo  vna  fpe- 
cie  di  libertà  fòtto  1!  ombra  della5 
pace . Gosìife  vnVefcouo  predi- 
cando hauefle  parlato  di  Faraon 
di  Nabuc,  d’Hòlofcrne^e  difìmi- 
ftaltri  Prencipi le  feeleragginr 
de  quali  veniuano  riferite  nelle1 
facre  carte , render  elfecrabile  la1 
lbro  memoria,  egli  era  im media-  i 
teraccuftto'  d’hauer  ciò-efprelTo 
condilfegna  di  toccar  il  Rè,e  re- 
derlo  odiofo  a*  fuoi  fudditi . So- 
pra 
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pfa  dfctic  fenz’alrra  difcolpa  ve- r 

niua  efifiatojeosì  fopra  finiili  fo- Anno 
fp etri, Scaltri  più  Jeggferf,fa  mag> 4+l’ 
giorpartede’  Vefcouifuron'  dii- 
cacciati  dalle  proprie  Ghic(e,fen» 
2apermettere,chenépuredeppa 
fa  loro  morte,  efsendo  nelfefilio,. 
foflèro  in  foro  vece  foftituitialtrr 
Paffori  Ganolici.Niilladìttìeno  li 
Popoli  fo  (Venuti  da  vna  gratià  e- 
fi  rao rdì na ria  di  Giesu  Griffo,che- 
fupplì  nella  priuarione  de*  Vcfco- 
ui;fi  mantcnero  Tempre  coftantc- 
nnente  nella  purità  della  Fede,  in- 
onradella  violenza;  e delli  artifi- 
cijdeglì  Arriani*.  Fìnalmete  que- 
lli infelici  fofpetti  diGcnferico ,. 
che  temeua  continuamele  di  per- 
dere quella  vita,della  quale  parc- 
na  cflTergelofo  di  man  tenere, foloi 
i à fine  di  dar  la  morte  ad  vna  infi- 
nità dì  perfone  , furono  la  caufa* 
della  rouina , e della  dcfolarione 1 
d’ vna  gran  patte  del  Mondòjpoi- 

che 
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che  li  Hunni  chiamati  da  quefto 
Prencipe  nelle  Gallie  per  impe- 
dir eon  mezi  ingiuftiflimi , che  il 
male  brutalmente  commetto,  à 
motiuo  de’  Tuoi  Corpetti, non  ha- 
ucfle  quelle  peflìme  confegueft- 
ze,  ch’egli  doueua  temere, e non 
prouocafse  il  giufto  caligo  di 
Dio  da  lui  meritato;  CosjtGenfe- 
ricodoppo  hauer  defòlata  1 Afri- 
ca con  la  iua  crudeltà  , fi  Cerui  di 
quella  di  vn’aluo  perrouinar  1- 
Europa  quali  che  fofse  per  fata- 
lità detti  nato  alla  Criftianità,.che 
tutti  li  mali  da  lei  (offerti  deriuaf- 
fero  dalli  Arriani,che  la  perCcgui- 
tauano  ò per  loro  fìeflì , ò con  il 
mezo  di  altri. MA  per  meglio  ec- 
cepirne le  caufe , Òc  il  progrefso 
di  sì  gran  male  , del  quale  tanto 
diuerfamcntc  è ftaco  diicorfo^è 
di  neccttìtà  riafsumcrc  breuemé- 
te  il  fatto  da  più  alto  principio  * 

* * J ' - B . 
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